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Al nostri CoHaboratorL 

Coloro che hanno ricevuto libri da più di tre mesi e non ne 
V hanno ancora mandata la re<;ensione, sono pregati di restituire i 

ì. libri alla Direzione o di pagarne il prezzo. 
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Fino dair anno 1903 il prezzo della « Rivista Bibliografica 
Italiana » è stato ridotto a Lire Tre per V Italia e Cinque per 
r Estero. Un numero separato Cent. Venticinque. 

Per le richieste d' abbonamenti e di numeri separati, e di sag- 
gio, e per reclami, rivolgersi <»sclusivamente aìV A mmiììis frazione. 

Manoscritti, libri, riviste, ed altre comunicazioni, esclusiva- 
mente al Direttore. 



Affinchè la nostra Rivisla possa annunziare il 
maggior numero possibile di libri, esortiamo i nostri 
lettori e collaboratori ad inviarci le loro pubblica- 
zioni di data reconte, e ad adoprarsi presso i loro 
amici (scrittori o editori) allineile facciano altrettanto. 



Agli Editori — Sutcome speisso ci giungono richiesto d'annunzi colla 
promessa d* inviarci il libro dopo pubblicata la notìzia, dichiariamo che chi 
desidera 1' anuuDzio d<.llc sue pubblicazioni, deve farcene la spedizione anti- 
l>l]Mtta. Nella scelta delle persone alle quali saranno affidate le recensioni 
li riserbiamo amplissima libertà. Non aceettt&mo recensioni da chi non ne 
ha ricevuto da noi V incarico. 



Preghiamo quei pochi associati che sono rimasti in- 
(Jioti'o ai pajj'ainonti, a volersi al più presto mettere in 
regola con l'Amministrazione di questo Periodico. 



E Stato pubblicato V Indice e il frontespizio 
della Rivista Bibliografica Italiana (Voi. IX, 
Anno 1904) e si vende al prezzo di Centesinii 25. 

IL SANTO. Romanzò di A. Fogazzaro. — Olii 
invierà alla nostra Amministrazione lire Cinque, 
riceverà il volume raccomandalo e franco di 
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Sommario : C Ranzoli ; Dizionano di svìchzc filoKnlìvhr — G. Mklli ; La 
tìlosotìti di Srhopeuhanrr — L. Amhkosi ; Il primo pasHO alla filosofia "-^' 
M. pR^;voKT : LfJtere a Franreitra — C. Aitriol : La Frnurr, Angle- 
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si : Xeir Oltoeeìito, Jdce e figure del ttrcolo XIX — fJ. Pikanrmi ; Le 
c€ise degli Alighieri — (J. Pikkcili : / Canti di OiaeoiiM Leopardi — 
A. Setti ; Per una Hupponia fonte dei « Pronirssi JS'pogi y* di A. Manzo- 
ni — A. Iìkltramklm : / primogeniti — M. Pkati : La cita tragira — 
P. Lombroso; Kodak — i'ronaea. 



Filosofia. 

Dizionario di scienze fUosoflche. Termiiiì di filosofìa ge- 
nerale, logica, psicologia, pedagogia, etica, ecc. del 
Prof. Cesare Ranzoli. — Milano, Hoepli, 1905. 

Un libro cosi, comunque fatto e in qualunque tempo, è utile 
sempre; ma è fatto bene, e oggi si rende oltremotlo necessario, 
oj^gi che la scienza ha acrjuistato un nuovo (carattere, e leggi sue 
nuove, e vocaboli suoi nuovi. 

Da questa novità esce il Dizionario del Prof. Hanzoli, che ben 
s' intitola di scienze filosofiche, quasi ad affrettare il ritorno all' ar- 
monia che naturalmente dev' essere fra tutte le manifestazioni di 
quella potenza divina che opera in noi, nello spirito nostro, per 
un principio intrinseco d'azione chiamato da' filosofi attività, 

£ a proposito d' attività, io leggo la spiegazione come la dà 
il Kanzoli, per farvi attorno un po' dì note a luce del libro, dei 
suoi pregi che son molti, e di qualche difetto che pur ci si trova, 
e Questo vocabolo può essere inteso in senso metafisico, psicologico 
e fisico. Nel primo senso esso è quasi sinonimo di causalità, poi- 
ché essere significa agire, produrre un effetto; nel secondo de- 
signa r attributo fondamentale della vita psichica, dalle sue forme 
più umili alle più eccelse ; nel terzo riguarda il molteplice trasfor- 
marsi delle forze naturali. Ma, fondamentalmente, il significato è 
uff'uale in tutti tre i casi. Neil' organismo vivente l' attività è de- 
tcrminata dalla forza esterna immagazzinatavi dalla natura e dal- 
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le impressioni esterne che ne promuovono l' esplosione e ne detei*- 
mìnano la direzione, L* attività dicesi transitiva quando produce i 
suoi ofietti sopra un altro soggetto ; immanente quando sì esercita 
sul soggetto medesimo. Si contrappone a inerzia e passità > (p. 62). 

L' autore dice essersi ispirato a un certo senso di convenienza 
nelle spiegazioni, e, secondo il valore e T importanza della voce 
e della materia, ora è trascorso rapido, ora diffuso, ora s'è limi- 
tato a una frase concisa, ora ha esaurito con sufficiente larghezza 
nna discussione. Quella riferita da noi, tramezza fra le lunghe e le 
brevi, ed è giusta di propornoni, esatta nelV insieme, precisa nei 
particolari. La novità appare dal confronto con la definizione della 
Nuova Enciclopedia (cito la VI ediz. riveduta dal BoccardoJ : « At- 
tività (filos.) — L' opposto di passività e qualche volta d' inerzia ; 
ed indica, in generale, la facoltà onde gode un essere di muoversi 
per virtù propria, per sua energia > . 

Biguardo alla forma, si vede che il Kanzoli ù ben adusato al 
linguaggio della scienza; e il criterio suo intorno 'a\V esottrisvio. 
alla terminologia tecnica, ù giusto. Egli dice : « È qui che si rivela 
V ufficio altissimo del linguaggio, il quale tanto più riesce d'aiuto 
al pensiero quanto maggiormente gli aderisce, e sa esprimerne 
ogni particolare atteggiamento e ogni sfumatura, e sa fissarne i 
prodotti complessi nel breve giro di un' espressione o di un voca- 
bolo » (pag. JV), Verissimo. Ma italianamente parlando, s'incon- 
tra qua e là degP intoppi che nulla hanno a vedere co* pregiudizi 
pìiristicif e potevano evitarsi cosi nel giro delle espressioni come 
nella struttura della frase e de' vocaboli. Por esempio, nel definire 
il principio di contradizione abbiamo la forma d' uso che tutti ca- 
piscono : sia o non sia ; perchè adoperare quest' altra : « inerisca 
e non inerisca » ? 

Di su ho citato la definizione d' attività^ anche per notare delle 
incertezze di forma, come la voce designare^ della quale in tutto 
il libro si fa un grand' uso nel senso che non è d' uso. Nientemeno 
sino a quel punto (pag. 62) l'ho contata cinquantaquattro volti-! 
Troviamo immagazzinare e esplosione^ vocaboli di due coso male- 
riali e abominevoli, tirati su a esprimere idee o tatti della più 
fine spiritualità della mente umana. Mi pare che la voce esterna, 
dopo fo**za, sia uno sbaglio, e che debba diro interna. Errore di 
stampa evidente è nell' ultima parola, j)a.v.s27d per passività. 

In conclusione, io auguro al libro molte edizioni ; e subito la 
seconda per rivederlo senza errori di stampa, senza durezze di 
stile, purificato quanto si può nella fonte della conoscenza e del 
gusto della lingua paesana. 

Prof. G. M.* Zampini 
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I. La filosofia di Schopenhauer di G. Melli. — Firenze, 

Séeber, 1906; pagg. 320. 

II. II primo passo alla filosofia di L. Ambrosi Parte II : 

Lodica. Parte III : Elica. — Roma, Socifetìi editr. Dante 
Alighieri, 190405. 



I. II pensiero di Arturo Schopenhauer, che in buona parto ri- 
flette la personalità del tilosofo e le coudizioni del tempo, ha tro 
vato in Giuseppe Meìli un espositore ciHcace, perche er[uanime e 
sobrio. Né eccessivo amore, nò indifterenza o nimicizìa : il Melli 
sa tli fondare il suo autore, e sa anclie combatterlo, motto in chiara 
e bella luce ciò che egli ò stato ed ha fatto, e non un nasconde le 
snanchevolezze; né ti colpisce, nel suo volume, sfoggio di erudi- 
ziont^, cosi facile dopo la pubblicazione di Ferdinando Iwtaban e di 
altri ma lino dalle prime pagine 1' opera sua ti si mostra come usci- 
ta (la uno studio coscienzioso, profondo, durato diruttamoute sui 
fonti. 

I capitoli in cui esso è diviso sono intitolati cosi : I. La realtà 

obbiettiva, II. L'illusione metafisica, ITI. La cosa in sé, IV. La 

volontà o l'organismo, V. I^a spontaneità nella natura, VI. Le 

idee platoniche, VII. L' intuizione estetici, Vili. La morte e Ta- 

more. IX. La vita morale, X. Il dolore e la liberazione, XI. La 

« coscienza miglioro ■> : e non saprei dire «juale di essi meriti la 

prei"er«.'nza, ani-he dal punto di vista della forma. 11 linguaggio 

del tilosofo del pessimismo non presenta certo le ditìicoltà di 

quello ilei Bì5hme o del Hegel ; ma esporre un sistema filosofico. 

» qualunque e.sso sia, con chiarezza ed eleganza non è cosa che tutti 

» sappiano o possano fare. La divisione dell'opera in capitoli non 

\ toglie ]>erò che ossa miri naturalmente a mostrare soj)ratutt<» tjUH. 

[ «ti tlu»! punti: come lo S. si è assimilati i resultati della Critica 

"kantiana, e in che modo egli intende e risolve il proljh'nui metalisieo. 

onde risulta la sua nuova intuizione dell' uomo e della ìiatur.i. 

' 11 ]>rezioso volunio è dedicato a Feliee Toceo. ili eui il Melli 

[ veramente degno discepolo. 

\ II. Questi due volumi del prof Luigi Ambrosi, dei;na continua- 

\ zione e degno compimento di «luello di Psicologia j)ubblicato due 
■ anni fa, son destinati ad occupare un po.^io veramente onorevole 
* fra i trattati elementari di filosofia. L' insognante, come il disec- 
polo. come chiunque ami o di richiamare lo jnojirie cognizioni con 
j or«line o di controllarlo o arricchirle, vi troveraimo purezza ed 
' eleganza di forma, precisione «li idee, obbiettività di giudìzio. »• 
sopra tutto uno S'^uisito e .sollecito sen.so di roncilìaziono, -lovun- 
; que i|Jiesta era scientificamente possibile e doverosa. 

La fultura, di cui VX. dà egregia prova in ijnesto trattato, i- 
frutto «li buoni e forti studi, e ili una larga conoscenza «lei bi.soi^ni 



RIVISTA BIBLIOGRAFICA ITALIANA 



delle nostre scuole. L' opera sua non poteva quindi riuscire da 
meno di quello che essa è. Né alcuno vorrà, io credo, rimprove- 
rare a lui, sincero spiritualista e credente, di non aver tenuto nel 
debito conto le gloriose conquiste o le varie tendenze del pensiero 
moderno. Ogni nuovo particolare di questo non poteva certo tro- 
var luogo in un libro messo insieme specialmente per gli alunni! 
de* nostri licei ; ma le grandi lineo ci son tutte, e vi son tracciate^ 
e discusse con mano l'erma e serena. Basta esaminare, chi voglia 
persuadersene, i capitoli della Logica reale ne' quali sono esposti) 
il metodo delle scienze fìsiche nei suoi tre momenti : esperien: 
dei fenomeni, interpretazione dell'esperienza e verifica dell' inter»^ 
pretazione, il metodo delle scienze naturali e quello delle scienze: 
morali ; e neir Etica reale la parto che vi è fatta alle questioni! 
sociali ed economiche nel loro intimo nesso con la moralità. 

Nelle ristampe che si faranno, e che auguriamo prossime e 
numerose, V A. sentirà forse il bisogno, a parer mio, di ritoccare 
qua e là leggermente l'opera sua; ma, se mai, nel senso della 
riduzione o scmplifìcazione, non nel senso de ir aggiunta. Perchò 
il suo libro è ricco, molto ricco di cose, soverchiamente forse, data 
V avarizia di tempo con cui è trattato purtroppo V insegnamento 
della filosofìa nei licei italiani. 

Padova 

A. Gnesotto 



Pedagogia. 

Lettere a Francesca di Marcello Prkvost. Traduzione di 
Costanza Tintolini. — Milaao, Treves, 1905. 

Uno zio, buono e bravo, scrive, ogni quindici giorni, alla sua 
nipote, che si trova in convitto per l'ultimo anno, onde supplire 
a quello cognizioni pratiche della vita che T istruzione del collegio 
non può dare. La nipote è orfana di padre, e lo zio, sostituendosi 
al defunto, d'accordo colla madre con affetto direi quiissi geloso, 
circonda di cure infinite la nipote onile prepararla non isolo a en- 
trare in società, ma anche a metter su famiglia. Perocché la Fran- 
cesca, ancora convittrice, ha conosciuto e simpatizzato con un 
bravo ufficialo che, di quando in quando, si recava in c-'llegio per 
trovare la sorella Lucia, amicissima di Francesca. 

Codeste lettere sono delle caiiserìes deliziose, come lezioni di ; 
coso vedute, studiate o pensate; toccano gli usi faniigliuri. le me 
morie di rasa, lo visite, la letteratura, lo feste; si tnittcMigono sui ; 
pericoli dei balli e del romanzo; sulP utilità dt.'Ho sj)orf. e dei ' 
viaggi. Vi sono considerazioni argute suU* uso «lei tempo, sulla : 
scelta dei vestiti e delle amicizie, sui programiiìi o siigli esami -. 



1 
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che si inipongouo alle giovani cho vogliono ottenere un diploma. 
Le lettere sono continuate in modo da accompagnare lo sviluppo 
intellettuale e fisico della nipote, e metterla, per cosi dire, nella 
naova famiglia, lasciando ìntravvedere quali oblighi e quali re- 
sponsabilità nasceranno dalla nuova condizione sociale. Bencliè 
sìg^noril mente mondane le lettere dello zio non passano mai i con- 
fini rjuos ultra.,., per cui possono impunemente leggersi dalle signo- 

. rine per bene ; ma i confini non li passano neanche dall' altra par- 
te, mentre sarebbe necessario che, al sapere ed alla disinvoltura 
<lel vivere, servisse di guida un sentimento morale più profondo, 
non esposto al veuto di quella evoluzione chu si deve pur seguire 
ne^i usi sociali. 

In un* appendice sono riportati alcuni giudizi delle lettrici. 
Potrebbe essere un artificio dell'autore per rispondere alle critiche 
presunte, ma alcuui sono assai giudiziosi; per es. la mancanza 
^ istruzione religiosa nella nipote Francesca. Lui risponde : per 
insegnare la religione vi sono dei ministri speciali ; e quale auto- 
rità porterei io, laico e profano, in una tale materia? Una scap- 
patoia, come si capisce. 

<,'<« v«/.»t <!.'/,'/ ?orr 

Astori 



Storia, 

La Franca, r Angleterre et Naples de 1803 à 1806 par 

Charles Auuiol. — Paris, Plon. 1905. 

Questa, più che una narrazione storica, è una raccolta di do- 
cumenti diplomatici collegati fra loro dai commenti e dagli schia- 
rimenti deir egregio Autore. Ciò non toglie che quest' opera sia 
xnolto importante sopra tutto per gli studiosi italiani. K una storia 
triste, poiché si tratta della lotta fra stranieri, olio si disputavano 
V influenza e Talto dominio sul mezzogiorno d«dla nostra penisola 
e ci trattavano come dei Turchi incapaci ed indegni di governarsi 
da se, ma è una pagina importante non solo nella storia d^ Italia, 
nia in quella d' Europa, poiché segna come il punto culminante 
della titanica lotta fra la Francia e 1* Ingliillcrra pel dominio del 
mondo. 

Si rimprovera a Ferdinando e a Maria Carolina di Napoli di 
essere stati infedeli alla parola data a Napoleone e di avere sorda- 
mente congiurato con l'Ingciilterra a danno di costui. Io non mi 
tarò certo l'apologista dei sovrani di Napoli, clie furono grande- 
mente colpevoli di fronte al loro paese, che governarono tiranni- 
camente, ferocemente ed in modo veramente pessimo; ma non 
posso non trovare giustificata la loro avversione alla Francia ed a 
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Napoleone. Nella Francia e in Napoleone incontravano i loro mag- 
giori nemici e cercavano di premunirsi contro essi come meglio 
potevano e sapevano. E siccome V Inghilterra era la sola potenza, 
che fosse in grado di difenderli contro le amhizìoni francesi e na- 
poleoniche, Ferdinando e Carolina, o, per meglio dire, ('aroliaa 
sola — poiché Ferdinando era il vero tipo dell' ignorante e del 
bruto coronato — cercò neir alleanza inglese la sola vìa di sal- 
vezza, che fosse a portata di sua mano. E con V Inghilterra la 
regina di Napoli lavorò a tutt' uomo per distruggere V influenza 
francese nell' Italia meridionale e nel bacino mediterraneo. 

Napoleone, vedendo che Napoli era strettamento legata colla 
sua più potente nemica, non ebbe pace finché non ebbe cacciato i 
Borboni dalla penisola italiana. Sbaragliati i loro eserciti, Ferdi- 
nando e Carolina dovettero riparare in Sicilia sotto la protezione 
della flotta britannica e Napoleone rimase padrone di Napoli, che 
diede prima a suo fratello Giuseppe, poi, quando Giuseppe fu man- 
dato a regnare in Ispagna, a suo cognato Gioacchino Murat. 

Carlo Auriol nota molto assennatamente che questa soluzione 
del problema napoletano s'impose a Napoleone come una inelut- 
tabile necessità politica, come un atto indispensabile p3r garantire 
la sicurezza della sua dominazione in Italia; ma egli ha cui*a da 
osservare ancora che questo urgente bisogno di accrescere sempre 
la sterminata potenza del suo impero, prova la fallacia del prò ' 
gramma troppo grandioso e troppo ambizioso del primo Bon»-- 
parte. Fu il desiderio di dominare il mondo che foce commettere 
a Napoleone i più grandi errori, lo trascinò ad un.a lotta scnzP^ 
tregua contro l'Inghilterra, all'invasione di Napoli, e della Spagna-*- 
alla campagna di Kussia. Il sogno napoleonico era inattuabile er 
lo prova l' irrequietezza continua dell' Imperatore, il (^uale non 
seppe andare d'accordo neppure coi propri fratelli e col cognato 
ai quali aveva dato un trono, poiché egli jn-etendeva che non 
agissero da sovrani, ma da prefetti coronati e sacrificassero tutto 
alla sua ambizione, perfino i più vitali interessi d(ii jiopoli. che 
egli aveva loro aflSdati. E fu per questo elio Gioacchino Murat 
l'abbandonò nel 1814 per buttarsi nelle braccia dell' hi*;hi]terra e 
dell' Austria. Per fortuna nostra, le due potenze non gli rimasero 
fedeli, e i Borboni tornarono a Napoli; ove la loro esosa tirannide 
rese facile il loro definitivo tramonto e con esso 1' unità italiana 
sotto la leale e gloriosa dinastia di Savoia. 

Il libro di Carlo Auriol, fatto con scrupolosa diligenza, ù una 
pagina importante della storia d'Italia anche perchè ci fa toccare 
con mano i benefici dell' unità nazionale, col mostrarci V abbie- 
zione del nostro paese quando era diviso, impotente e servo degli 
stranieri. 

Cosina (Fa fusa) 

GirsKPiMo Graiìinski 
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I. Hassoneria, Carboneria ed altre socleti segrete nella 

storia del risorgimento Italiano, del Dr. Orkst£ Dno. — 
Torino-Roma, Roux e Viarengo, 1906. 

II. Meir Ottocento. Idee e figure del Secolo XIX di Erne- 
sto Masi. — Milano, Treves. 

I. Questo libro del Dito è frutto di molti ed accurati studi e 
ricerche, ed ha realmente molti pregi, ma, disgraziatamente, è 
scritto con tendenze manifestamente favorevoli alla massoneria, alla 
Carboneria ed alle altre società segrete. 

L' autore fa la storia della massoneria e ne fa risalire le origini 
fiuo al Medio Evo, poi la segue fino al al principio del secolo 
scorso, poiché questo volume si ferma alle rivoluzioni del 1820-21, 
il che fa credere che il dotto Autore ci darà presto un secondo 
volume che giungerà almeno tino al 18^K). 

Il dott. Dito dimostra che la massoneria odierna, e quale fu 
nel corso del secolo XIX, è figlia legittima deir incredulità della 
seconda metà del secolo XVII 1. Egli studia anche la leggenda, 
il simbolismo e i riti massonici, e questa parte del suo libro è la 
migliore, perchè scevra da esagerazioni, sebbene, come dissi, 
l'egregio Autore pecclii di soverchia benevolenza pei settari. 

I guai cominciano quando 1* autore entra nel campo storico. 
Kgli plaude senza riserve ai principi del secolo XVIII, che, affi- 
gliatisi alla massoneria, la servirono ingenuamente. Pel dott. Dito 
quei principi furono sapienti ; a me invece, modestamente, pare 
ohe siano stati malaccorti e colpevoli, perchè prepararono la cor- 
ruzione del popolo, dando dall' alto del trono un pessimo esempio, e 
j)erchè servendo la sètta, non si avvidero «rhe facevano gl'interes- 
si dei peggiori nemici della Monarchia e dell' ordine sociale. 

Nel trattare della Carboneria e dei movimenti patriottici italiani 
dal 1814 al 1820: il dott. Dito fa 1' apologia delle sètte, e me ne 
duole, perchè il suo libro contiene informazioni importantissime 
6 perciò vorrei poterlo lodare senza riserve. Ma come posso non 
censurare ])ensieri condannati dalla storia e dalTesperienza come 
p. es. questo : < Le .sètte spariscono per dar vita alle associazioni 
educatrici »? Come si può ammettere che « l'animo delle sètte 
.sìa il sentimento plasmato nel diritto » ? Il dott. Dito combatte 
a più riprese e con molto calore la sentenza di Ugo Foscolo, 
cosi spesso ricordata : — A rifare V Unì in bii<oyna disfare le sètte — . 
Questa pel Dito sembra addirittura una bestemmia, e cita Gio- 
suè^ Carducci per opporle al Foscolo. Ma l'egregio Autore di- 
mentica che il Carducci, poeta e letterato valentissimo, non è 
.storico, e che troppo spesso (quando parlò di storia contempora- 
nea, lasciò troppo vedere che in lui avevano grandissimo potere 
i pregiudizi massonici. Se esaminiamo bene la storia moderna 
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d' Italia, non potremo a meno di notare che essa diede piena 
ragione ad Ugo Foscolo, poiché i maggiori guai ci vennero dalle 
tradizioni settarie, carbonare, massoniche. Le sètte, checché si 
dica in contrario dai loro apologisti, non avranno mai influenza 
buona e sana, perchè in esse fioriscono la dissimulazione, P irre- 
ligione, lo spirito di ribellione. Il combatterle, se è dovere oggij 
lo era anche in altri tempi, e bene lo comprese Ugo Foscolo. 

Riassumendo, questo libro del dott. Dito è pregevolissimo per 
le molte notizie inedite, che ci dà sulla Massoneria e la Carboneria 
e sètte afi[ini, ma va letto con prudenza, perchè i giudizi dell' Au- 
tore sono spesso degni di censura. 

II. Questo libro di Ernesto Masi è degno della bella t'ama acqui- 
stata dal dotto autore con molti volumi pubblicati sopra argomenti 
storici e letterari. Non sempre posso dividere le idee del Masi, ma 
ciò non toglie che io ammiri la chiarezza del suo stile, la bella 
Ibrma letteraria dei suoi racconti, la schietta sincerità dei suoi 
giudizi, quel sentimento patriottico, che regna in tutto questo vo- 
lume e che non è né alterato da pregiudizi cliaurins. come direb- 
bero i Francesi, né da quel gretto e balordo positivismo storico 
caro ai superuomini, tra i quali un critico celebre. Renato Doumic, 
scrittore della lie^'ue dea Deux Mondes, notava, alcuni anni or 
sono, che sono numerosi gl'imbecilli. II Masi flagella questo posi- 
tivismo ed ha piena ragione, poiché è certo che so esso avesse 
prevalso fra gli scrittori e gli uomini d' azione nel periodo storico 
che va «lai 1815 al 1859, l' Italia sarebbe rimasta sotto la domina- 
zione straniera ed al suo risorgimento nessuno avrebbe mai pen- 
sato, come pure nessuno avrebbe neppur sognato di fare il minimo 
sacrifizio a favore di una causa cosi nobile, ma così poco positiva 
durante il regno onnipossente dello straniero. 

Altro grande pregio di questo libro ti V indipendenzu, che vi 
mostra V autore nei suoi giudizi sopra uomini e cose. Le leg- 
gende patriottiche sono da lui sfatato con un coraggio, (^he diflì- 
cilmeute sMncontra negli scrittori liberali. Egli non le respinge 
in Marco, ma lo esamina con fine critica e butta a mare tutte 
quelle che non hanno seria baso. ' 

Ottime :?ono le osservazioni del Masi sulle origini dell'unità 
italiana, della quale ci dà una genesi precisa, la qualo, se non am- 
mette che r unità abbia avuto p(jr proteti Dante Allighieri, Fran- 
cesco Petrarca, Niccolò Machiavelli, ci mostra esattamente la via 
percorsa dall' Italia por giungere alla necessaria unità. E del sue 
cesso di questa nazionale rigenerazione il Masi fa merito a quanti 
ad essa sacrificarono vita, sostanze, libertà, a quanti si adoperarono 
etìii'aconiente alla cacciata dello straniero dal nostro suolo, puro 
dimostrando che Tidea unitaria non prevalse che allorquando sótte 
e congiure, repubblica e federalismo ebbero fatto mala prova, e 
quando si vide chiaro che per liberare l' Italia dallo straniero hi- 
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sognava farla una, e che per ottenere la desiderata unità bi.so* 
guava abbandonare la via tortuosa delle congiure e delle sètte 
e le utopie repubblicane per cercare V uhi rousìstuiH nella vecchia 
e gloriosa monarchia di Casa Savoia. Principale artefìco di /questa 
prodigiosa evoluzione del pensiero patriottico italiano fu il conte 
di Cavour del quale il Masi dimostra efficacemente le benemerenze 
verso r Italia. 

Non potendo troppo allungare questa recensione, lascerò da 
parte i molti interessantissimi argomenti, che il Masi tratta, per 
dare alla critica il posto, che le compete. 

Noterò da prima che il Masi fa uno sperticato elogio del disin- 
teresse del famoso Emilio Zola. Orbene, se il Masi avesse scritto 
il suo breve artii;olo sullo Zola dopo le rivalazioni fatte da Ma- 
•lama Zola ad un giornalista italiano, sono certo che egli non 
avn*l»be speso tempo per sostenere una causa così poco fondata. 
Madama Zola confessò elio la line della campagna dreytusista era 
stata molto dannosa a suo marito, clu.' aveva uno stipendio di cin- 
q -.lantani ila lire all' anno per difendere Alfredo J)reyfus. Altro che 
eli sinteresso ! 

Nell'articolo su Leone XIII, il Masi aftVrma che il predeces- 
t$OiV di Pio X aveva maggior cultura di Benedetto XIV. Io non 
credo che questa tesi possa fondatamente sostenersi. 

Ed ora una rritica di maggior rilievo. Il Masi, nei molti ed 
iiit»'ressanti capitoli dedicati alle congiure di Jìomagna, alla rivo- 
luzione del 1831, a Pio IX nel 1S16 e dopo il 18-ly si mostra ge- 
neralmente sereno od imparziale. Mi duole solo che talvolta usi 
termini di spregio troppo larghi e generali. Che il governo ponti- 
ficio fosse poco simpatico 1») cuiicedo am]>iamente, che i suoi difcn- 
làori e governanti fossero gente ora da poeo. ora settaria e violenta 
lo ammetto del pari. Ma quello che imparzialmente non pos>.o 
ammettere si ò «'he tutti o i^uasi fo.ssero ribaldi. Accanto alle 
figure ripugnanti di un Agostino Uivarola e di un Giacomo Anto- 
nelli, v'erano molti, dir eonsiileravauo i trattati di Vienna, la do- 
minazione j)Ontiticia in Uomagna come se l'ossero stati il quinto 
Vangelo. Vedevano la ])oca solidità dell* editicio. che p«;r loro era 
sacro, e si credevano in dovtM-o di ditenderlo aqualuni|iie eosto dagli 
asfalti, che quei maledetti bolognesi e romagnoli gli davano senza 
t.egua. Spesso i mezzi, che adoperavano per la <lit«-.sa del governo 
pontificio, erano ])essinii e iw ]M«ggioravano le condizioni già non 
liete: ma quella gente era di monte gretta e non poteva assurgere 
ai id».'e pili elevate. ])0ichè non era u.sa a librarsi in alto e di cose mo- 
di; i-ne proprio non .s'intendeva, ('ostoro ricorrevano a rimedi empi- 
ria e, come tutti i deboli, erano spesso vìoltMiti. Noi ihnujuo abbiamo 
pieno diritto di condannare la loro politica, ma «Inhbiamo anche 
tener conto della loro inesperienza nel governare, drlla loro cul- 
tura nulla o quasi, e giudicarli con quella miiczza. «'he si meri- 
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tano. Poiché se il malgoyerno è sempre malgoverno, altra è la 
colpa di chi è in mala fede come V Antonelli e di chi sbaglia in 
buona fede come tanti prelati ditensori del governo pontifìcio, 
sbalestrati dalla sagrestia negli uffici di polizia, nelle prefetture, 
tutte cose che non erano certo fatte per loro. Chi ha rotto paghi, 
dirà forse qualcuno, ma a me pare che il governo pontificio abbia 
pagato ad esuberanza dal 1859 al 1870 e che V Italia unita possa 
essere giudice benigno degli errori commessi senza spirito settario 
dagli antichi governanti di Bologna o di Eomagna. Quanto ai fau- 
tori della contro-rivoluzione, a coloro che armarono il borgo di 
Faenza clericale contro la città liberale, essi non meritano indul- 
genza. 

Coshìd (Faenza) 

GlUf>EPPK GRAB1N8KI 



Le case degli Alighieri, di Giorgio Piranesi. 2" edizione. — 
Firenze, Lumachi, UX)0; p. 63 in-8. 

Dopo avere rapidamente ricordate le troppo vaghe e scarica 
affermazioni degli antichi sulla ubicazione della casa del divino 
Poeta, che dettero luogo alla posa della famosa iscrizione .sulla 
piazzetta di S. Martino del Vescovo, il P. prende ad esaminare 
il modo di compilazione ed i risultati positivi della Relazione af- 
fidata dal Comune di Firenze al Frullaui ed al Gargani per le ri- 
cerche storiche del caso, ed approvata per la pubblicazione il 6 
febbraio 18G5. € In complesso, una farragine di affermazioni, or 
fantastiche, or contraddicentisi tra loro, or timorose quasi di dir 
troppo, sempre però vaghe, si da presentarci questa dimora degli 
Alighieri, non già come edifizio reale costrutto di solida pietra, 
ma quasi visione di Fata Morgana vagolante or qua or là pel 
Sesto di Porta S. Piero, più spesso non lunge dalla chiesa di San 
Martino, senza che ci sia dato afferrarla e fissarla definitivamente 
in un punto qualsiasi ». Il che risulta ])urc dall' esame dei docu- 
menti allegati alla Belazione, senza dire di affermazioni comple- 
tamente erronee in essa contenute, a cominciar da quella che at- 
tribuisce la paternità di Dante a Geri di Bello anziché al cugino 
Alighiero di Bellincione. Fra i documenti due sono importanti : 
r uno è un estratto dell' estimo del 1209 per determinare i danni 
fatti dai Ghibellini ai Guelfi, tra i quali era Geri di Bello che 
ebbe una casa nel popolo di S. Martino ciìiqudnUthtììt denti' tictam : 
r altro è un lodo del IG maggio 1332 per la divisione di una casa 
in detto popolo fra Iacopo e Pietro di Dante e lo zio Francesco 
di Alighiero IL Messi a confronto i due documenti, risulta all'evi- 
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denza il dilemma, come ben dice il P., che o la casa, che nel 1209 
apparteneva sempre a Geri di Bello e non al ramo degli Alighieri 
di Bellincione, è la stessa del 1332, e allora Dante non vi è nato; 
o non è la stessa, e non se ne parli più. Fra gli altri documenti 
di minore importanza son degni di nota il testamento di Pietro 
dì Dante, 18 giugno 13G4, che lega alla Compagnia d'Orsamnii- 
chele e allo Spedale della Misericordia la metà d' una sua casa 
sulla piazza S. Martino del Vescovo, nome che allora, secondo il 
Del Badia, comprendevii anche V attuale Piazza dei Tavolini, e 
poi un istrumento, novembre 1368 - febbraio 13Gi), sulla fondazione 
della cappcllanìa in S. Miniato al Monte con dote una casa a San 
Martino del Vescovo di Marco Zebedei, che non era la stessa da 
Ini acijuistata prima dalla Misericordia e da Orsammichele, ai quali 
aveala legata Pietro di Dante nel testamento suddetto. Con lo- 
gica stringente e cogli stessi documenti il P. dimostra che « la 
casa dote di detta Cappoll mia era di provenienza Zebedei e non 
Alighieri. Dunque la casa d' angolo (di via S, Murfitio o D. Alt- 
ghkrì con S- Maryìierita^ rome pretesero i Re.laton) non è la casa 
degli Alighieri. » 

Jl P. passa quindi all' esame della Relazione suppletiva pub- 
blicata dal Municipio di Firenze nuli' agosto 1869, la quale già, 
perchè si poggia sulla prima, ha un valore assolutamente negativo. 
Piuttosto qualche luce, non già suH' ubicazione della vera casa del 
Poeta che non conosciamo, ma per le notizie nuove date sugli 
Alighieri popolani di S. Martino, viene da una serie di atti del 
1322-23 da parte di creditori contro Clone di Brunetto <li Bellin- 
cione, cugino di Dante, ed altri, editi da Eugenio Casanova mentre 
altra luce sulle caso del ramo di Geri del Bello viene da un docu- 
mento del 7 irennaio 121*7 ricordato dal Barbi. Ma, allo stato ilei 
latti, ben si conclude che le case degli Alighieri o tanto j)iù «juulla 
appartenuta al Pocìla distrutta certamente dalle terribili rappre-:ii- 
glie dei Neri, più non esistono, in attesa di una nuova Relazione cli-j 
presenterà la Commissiono nominata nel luglio IJ^O'J. 

jìavì Fkancksco Cakahellkse. 



Letteratura. 

1 Canti di Giacomo Leopardi commentati da (tusgipe Pier- 
culi, aggiunta La (fut^rra dei topi e delle rmie con i Pa- 
mlipomeni, — Torino, Paravia, 1905. 

Dopo la pubblicazione dei sette volumi di- Ile nnU' /t.tjtoUfane 
era necessario ritoccare i commenti che gli studiosi del poeta ni- 
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canatese avevaiio divulgati. Il Piergili s' era già occupato di altre 
opere del Leopardi, ed aveva seguito con amore gli studi del Car- 
ducci, dello Zumbini, del Mestica e d' altri ; per cui il suo com- 
mento rappresenta, per ora, tutto quello che di meglio s' ò fatto 
intorno al grande poeta. E non è solamente un commento lette- 
rario ; va, per cosi dire, dall* interpretazione grammaticale fino al 
pensiero occulto, costringendo la storia, le circostanze, le dottrine, 
le letture fatte dal poeta a contribuire uell' interpretazione dei 
canti. Non sono quindi delle solite annotazioni, ma un vero studio 
profondo di erudizione e di osservazione, come prima non s' era 
mai avuto. Vi sono poi dei confronti inaspettati, ricavati da autori 
greci, latini e torestieri, alcune fonti cui il poeta forse attinse, 
quello che talvolta da tedeschi, inglesi e francesi fu detto in ana- 
loghe circostanze, e pur troppo anche, dai filosofi del pessimismo 
da cui era inondata 1* anima del Leopardi. Gli studiosi del grande 
sventurato devono essere veramente grati airerudito commentatore. 

Cfisaf.ììO'jijiort' 

Astori 



Per una supposta fonte del " Promessi Sposi „ di A. Man- 
zoni, di Assunta Setti. — Parma, Tip. Commer- 
ciale, 1904. 

La supposta fonte è il poema in prosa * I Martìri » del Cha- 
teaubriand. Fino dal 1897 aveva sostenuto la derivazione dell'opera 
italiana da quella francese Ausonio Dobelli {/Studi letterari, Mo- 
dena^\ e più tardi la sospettava Gustavo Balsamo-Crivelli ^in La 
Stampa^ 18 febbr. 1899j. L' A. studia diligentemente le due opere 
allo scopo di vedere quali raffronti siano possibili, e se con ra- 
gione ne' Martiri si possa trovare una tonte diretta o indiretta del 
romanzo italiano. Comincia dall* accennare a quei punti di diver- 
genza o di somiglianza (la conversione, ad es.) che si riscontrano 
nella vita dei due autori, e quindi con cura, in forma semplice, 
ma corretta ed elegante, esamina la tela delle due opero in ge- 
nerale e ogni personaggio in particolare, per giungere alla conclu- 
sione che se qualche somiglianza .si riscontra è piuttosto supertì- 
ciale. come chi vedo cosa o persona di lontano, mentre molte e 
profonde sono le diiferenze. « Tutto quello che di simile si può 
riscontrare nelle due opere (scrive V A,\ si riduce ad un amore 
contrastato dalla prepotenza appoggiata e favorita dalle ingiu- 
stizie sociali... ma trattandosi della lotta del debol-' contro la per- 
secuzione del forte, tanto frequente nelT eterna commedia umana, 
si potrà ben dire che la fonte comune possa trovarsi ne la storia 
deir umanità, di tutti i tempi » (pag. 35). 
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Contributo notevole allo studio delle fonti manzoniane, taglia 
di netto una questione che, forse, avrebbe potuto ripresentarsi 
seducente a chi non facesse un esame minuto, e mostra forte pre- 
parazione e buona attitudine nelT A. Le duo opero cosi diverse per 
concetto, per forma, e per intento 1' A. ha comprese appieno ; e 
l'analisi della favola e de' singoli personaggi piace, soddistà: nes- 
sun elemento artistico sfugge all' osservazione, ma ò posto nella 
debita luce. 

Non sappiamo f^e la modestia abbia trattenuto 1' A. dal diilon- 
dere maggiormente il suo lavoro, perchè ci desta maraviglia che 
d' uno studio cosi accurato non siasi detto quanto meritava. 

Mantova 

A. F. Pavanbllo 



La vita tragica di Marcello Prati. — Piacenza, Stabi- 
limento Tipogralico Piacentino, 1905. 

Il titolo del libro che il P. presenta ai suoi lettori (in-8 p. 305) 
darà subito V illusione di qualche dramma violento e passionale, 
ma non ò cosi. La Vita Tragica è una raccolta di quattro novelle: 
J^a piccola Lucia d^ oro, V Acropoli, V Onjaniata del Convento^ la 
Vacca di Lamcnlone, nelle quali il tragico è assai limitato e si 
restringe forse alla sola Acrojwliy in cui lo scultore G. Lorenzo 
Sangallo, assorto nel suo sogno dell'arte e della gloria, quasi in- 
curante da prima, forse c^n poco verosimiglianza, della sua Ata- 
lanta, scopertone il tradimento perde il senno o muore nello spa- 
simo del delirio. Leggiadra e graziosa Tm piccola Lucia d' oro, 
velata d' una dimessa malinconia : piacevole assai L' oryanista del 
Convento^ nella quale è molto curioso quell* antagonismo fra Ciro 
Cavanna, neo-frate Raimondo, demente per 1' armonie dell' organo 
del monastero e fra Bastiano, il laico che anela con tutta Tanima 
a carpirgli quel posto. La vacca di Lamentone ha varie note d' in- 
verosimiglianza e non desta molto interesse. Ma ncir insieme il 
libro piace ed è scritto con molta vivacità. 

Emilio Sanesi 



Kodak di Paola Lombroso. — Torino-Roma, Roux e Via- 
rengo, 1906. 

Leggendo questo libro che contiene brevi o piacevoli narra- 
zioni e animati quadi*etti di uomini e di cose, non so veramente 
veder la necessità d'avergli dato per titolo una parola commer- 
ciale venuta a noi dall' America, mentre si poteva benissimo so- 
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stituirle il vocabolo italiano bozzetti^ ritratti o qualche altra parola 
corrispondente. Ma forse l' Autrice ha voluto con quel titolo kodak 
suscitar maggior curio8Ìtà nei lettori, se non semplicemente se- 
guire il gusto moderno troppo innamorato dei termini forestieri. 
Del resto se alcuni di questi bozzetti sono, come porta T argo- 
mento loro, un pò* leggerìni, in altri si riscontra molta acutezza di 
osservazione nel saper riprodurre tipi e caratteri originali e met- 
terne in rilievo il lato comico. 

Tali sono p. es. Destino, Le vesti.,., sottile, Noblesse obUye, 
Come pagano^ Vecchie ragazze, Un matnmonio come se ne fanno 
tantif e via dicendo; dove sono giustamente messe in ridicolo, non 
senza una sottile tinta d' umorismo, le debolezze di donnine vane 
e ambiziose, e le miserie e le ipocrisie di certe, per altro, ragguar- 
devoli classi sociali. — Sopra gli altri vanno lodati Cerere in viag- 
gio, e Biglietto d'andata e ritorno^ che racchiudono due deliziosi 
quadretti di famiglie sane, felici e concordi, e La piccola collegiale, 
dolorosa descrizione d* una povera bambina afìiitta da continui 
dissapori domestici. E sì in questo come in tutti gli altri in cui 
predomina il sentimento materno non mancano buone massime di 
educazione, il che fa onore alP Autrice, abbastanza nota anche da 
altri S(?ritti altrove pubblicati pel suo grande amore ai bambini. 

Pirtut:r GU-LIA FORNACI ARI 



Letture amene. 

1 primogeniti di Antonio Beltramelli. — Milano, Tre- 
ves, 1005. 

Un tempo erano di moda quello che i francesi chiamavano 
paynaìineries e noi — racconti contadineschi — ma ora non lo 
sono più, almeno in Italia, e i romanzieri preferiscono condurci 
nelle soffitte dei sobborghi e delle grandi città, piuttosto che nelle 
capanne della campagna. Ma il signor Beltramelli forse ci vuol 
ricondurre all' antico, ciò che talvolta, se non sempre, può essere 
buona cosa. Egli ò un ammiratore del colore locale, che noi po- 
tremmo nel suo caso chiamare colore romagnolo, le cui tinte talvolta 
soverchiamente crude e volgari egli diluisce in molta poesia. 

Pensiamo che l' amore al natio loco abbia spinto il signor 
Beltramelli a scrivere quei suoi racconti rusticani e codesto suo 
amoro gli fa apparire nobile, bello, ammirevole quanto viene 
ilescrivendoci e sjli fa sembrare belli e armoniosi anche i nomi ed 
i nomignoli dei suoi personaggi ohe egli conserva come sono pro- 
nunciati nel natio dialetto, benché forse ali* orecchio di chi non 
sia romagnolo possano sembrare alquanto ingrati. 
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Ognuno dei diversi racconti è preceduto da alcune liuee iu 
corsivo, forse una introduzione, certo qualcosa più di unacpigrate, 
nelle quali una tal quale prosa poetica, abbastanza nebulosa però, 
prelude all' argomento svolto nelle pagine successive. 

Benché 1' Autore sappia maneggiare con facilità la sua penna 
e la lingua usata sia buona e malgrado V incontestato effetto 
drammatico che egli sa trarre dalle sue narrazioni, pure noi sen- 
tiamo che, se non tutto è scritto di maniera, pure molto di arti- 
ficiale vi V in codesti bozzetti, a quella guisa che riconosciamo 
certi a noi noti paesaggi in taluni quadri, al tempo stesso ohe vi 
scorgiamo ciò che la fantasìa o il capriccio dell' artista vi ha ag- 
giunto di suo, sicché quella tela né è tutta riproduzione, né tutta 
immaginazione. 

Di ciò non moviamo addebito al Signor Beltramelli : forse 
egli non ha potuto fare altrimenti, perchè le scene che ha inteso 
ritrarre, senza un po' di lumeggiatura e di ombra aggiunte qua e là, 
senza un po' di adattamento artistico e poetico sarebbero state 
troppo banali, troppo poco suscettibili di suscitare 1* interessamento 
del lettore. 

Firenze R. CORNIANI 



Cronaca. 

— Il Prof. M. J. de Goeje, r insijruo iimlMMii dcir Uiiivrrsit;i di 
I>''idiì, i'iiiniiini il IS si;;o>to IHOlì il scttsiiitoiiiio iniiio e in tor/a dt'Ila l<'<:;;c 
oluiidt'Hi' siili* i>truzic»iii' suprriftri' dovrii liiscian- la ftittt-dra clic ucciipa dsi 
i|ii:iraiiTa anni. Tu ^ni)i]M) di amici e ainiiiiratori dell' illustre nitiiiu ^i e cu- 
iBtitnirii in (Niniitato. prc.xicduti» dal I'i-i>l*. Th. Hout<^ina d' l'ticidit, per fnii- 
clare un' istitiiximic clic s' intitolcrii da lui i' sarà destinata a ta\<irire '^W 
•"Tildi orientali in lincila torma clic e;:li .-.te.-<sn de>i;>iierà. In Italia x>i .-ooiio 
lutti banditori di ipicsta idea L. (.'uctani prineipe di Teano ed i ]»n»te.-«ori 
I. Guidi e (.'. Seliiaparidli. ("Ili volessi' eontrihnivc alla Fomiaznnu tir fin* Jr 
liiu» inviare la sua oflcrta (entro il corrente <jr<-nn.iioi al I)r. (ì. (ìaluieli hi- 
liliiitcrnrii> della li. Accademia dei Lincei lUonnt), oppure dircMamente al 
i*ii«si^re del comitato olandese V. <ì. Krani]» (Leiden. l'Ianiiiuc 111. 

— Un serventese del duattrocento era stato puiddlcato «lai Si^. 
GldViXKl Cankvaz/i nella <' Miscellanea nuziale Tetra ;;lioiie-Serrano » 
CIMI alcune notizie hio^raticlie relative all'autore ((ìiovanni relle;:rini da 
yi*m»ra) : nui ]ioicliè la stampa era riu^i'ita tijio;:ralicamente scorn'tta. il 
C'iinirvazzi lin er«*duto opportuno di ripnldilicarlo in opuscolo a ]iarlc (Mi-s- 
yina. Libreria editrice Trimarchi IJMK'i. 

— Le poetesse nella letteratura italiana : i- il titolo d' una ern 
•lita f pia<*«rvid^ luonoirratia di «lUcH' c;:rejiii» let lenito siciliano che e il 
Prot'. Ani>kka Miuicin. (.'i ]iermettiamo -soltanto di o«*r.ervar«- che deliu 
i;it;i7Ìone delle apocrife rime di una (ìin^tina Levi l'erotti, «he non <■ lo.-ii 
(•"i'itihi. avreimno tatto volcntiuri a meno. 

— Il Prof. A. FrilT\v.\KN4;LKK iii«.eri-e4* nei Uendicunti iSitznnffshf 
rirhte. 19U.1 fase. 2) delhi R. Ac«'ad«mia Bavan-^e di-lle Scieii/c una comu- 
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ui('ìizi(»ne Hiillc antichità esistenti nei Musei degli Stati Uniti 
d* America da lai studiaU', nel i»no vìuk^ìo a St. Luiiis per il congressi» 
Hi* i CI) ti tiro del 19U1. Qiu*sta coinuuicn/.ioiK* <> inulto ntik ed opportuna. 
^i}icc'b(> i Musei americani, die [)ur contendono un muterialo unvheolojiico 
as^ai cospicuo, sono ]M>cbi^sinlO conosciuti iu Europa. 

— Tulio Massarani, nota ìnldio>jratica di AufivsTO àSKKKNA (Trevi- 
so, TnruKZtt l9or>). È una completa biblioj^ralia degli scritti lasciati dal 
MaHftaraDÌ, i»receduta da un sonetto inedito, di lui, <* da una ì)reTe intro- 
duzione cbe dimostra la reverente amicizia e il grande affetto, come di 
discepolo a maestro, clic legava il Serena all' illustn" estinto, 

— Nelle Études del .5 dicembre V.Hìo KCgnalianio la prima parte d*uno 
studio .su Origene et ì' origéìiismc del eli. P. F. Pnit. • la continuazione 
dell' importante articolo di .1. Ibnibée La littérafurr Belge sul quale n1>l»iu- 
mo altra volta ri<'biamato V attenzioni» dei nontri lettori. 

— Nel fat<cicolo del 1^. dic(rnibre liH).*) di Al Machriq notiamo : 
Una fa miglia di Medici critttiaHi alla corte degli Ahhattiàdi (J. Obauinié). 
la continuazione del Prinm viaggio d' nn orientale in America (A. Kabbatb), 
e la fine de La iSri:zera africana lA. M. Raad). 

— < Una novella indiana nel Boccaccio e nel Molière > di 
Giacomo Maucocciiia (Spalati*o, 1005) ò il titido di un intcresKante studio 
di letteratura ctmiparaia. La nov4>Ila ^ la 1. della VII. giornata del Deea- 
utcronc, clic ba un* antenata nella letteratura indiana : la commedia dì 
Molière, con la quale enAa ba «pialcbe parentela è : La jaloiisic de Jìarhou- 
ìllé, dalla (|uale derivò poi il George Jhtndin. L' A. analizzza ininutameii- 
t<' questa famosa connueilia, niett<>ndone. iu luce i caratteri, e facendo i 
rap]»orti con la novella del Boccaccio. Lo studio com]iurativo della uovolli- 
fatica e dvlla commedia antica sarcbln* del ])iù alto intcr<'88e : lo tentt) il 
l'ellizzaro, ma non in modo cHauricnte. « Il Decaìneron fonte d' intrecci 
comici » sarebbe un titolo da invogliare idù d' uno 8tudio80, 

— < Intercalari dei Patrizi Veneziani di quattro secoli fa » 
del Dott. Cksake Musatti (Venezia 190.5) : curiosa ricerca di un Venezia* 
no. innamorato della sua Venezia ni quale dobbiamo degli interei«aaDti 
ht-udt sui Drammi Mnsicali del Goldoni. 

— « La sorgonghina, la sorgongà»: cosi intitola, dal ritornello 
cbe ricorre alla line d' ogni Htrote, il I)«)tt. Antonio Pilot una canzone in 
dialetto veneziano che nel secolo XVI era sulle bocche di tutti e lantentava 
i fallimenti che in <iuel Hecolo furono numcTosii-^simi a Venezia. Il Pilot la 
pubblica nel ]K!riodico « Niccolò Tummaiico ». anno II fase, rt (e a parte : 
Arezzo, Tip. Sinatti lyo.'»' Lo stesso Dott. Pilot ])ubbliea nel medesimo pe- 
ri(Mlico (fase. 7-8 e i»-10), e in estratto, altri due saggi di poeMa popolare 
V4>neziana. II ])rimo e un carme in nn»rte di Tomtnaso ^foroKini, l'eroe della 
guerra di Caitdia. <:bc nel lr47 con una sola nave sostenne l'impeto di 
«juarantacinque galere nemiche tinche una palla lo colpì nel capo. L' altro 
[Figlia mia fate monica) ^ un curioso dociuuento ])er la storia dei costiiiui 
nei secoli XVI e XVII. 

— Intorno a Raffaello Giusti, il benemerito editore livorneBC della 
cui m«»rte ricorre prossimamente il primo anniver.sario. ba scritto il Prof. F. 
C. Pkllkwrini alcune jiagine clic meritano d'essere lette, giaccb^ dimo- 
strano quanto possa e valga la forza del valore unita all' intelligenza e 
all'onestìl del «-jirattere. 



Albekto Pacinotti» gerente-responsabUe 



PUBBLICAZIONI PERIODICHE 



rassegna nazionale, ^^^^.^^^ ..L).>mi5ni(:(, Zam.iiki.u. _ XelCent-nario 
«li Ccsaro Cnntù ; Paolo di C'ampello) — Riittiu'llo n.-iri-mbria lUiUMo 
Tubini •■ — Trgonza «Ir^lla ^li rottissima Firt;iiztìHolot;;na — Fuochi fatui 

— Ilacjonto (fi(uì. dal tiuiosco dì Maiua Maksiom.n Valli i Makia Pic- 
TKRSF.X; .cniit. p fìnf) - - Nel Congo Dolga Ma una lutt«'raì i Arturo Monti) 

— L' auKjno inganno - Jlomanzo storico (AvANfiNio Avancini; >ro/tf..\ — 
Fra lo palme od il loto (IjUISA Giulio Bknso) - Sj»igolaturff Aniiirica- 
ne (Dolores) — A proposito del culto di S. Kspedito iSac. R K.\ — Libri 
e Rivisto estere {K. S. Kin(jswan) — Rassegna Politici^ (V.: — Notizie 

— Rivista Bibliografica Italiana. 



BIBLIOTECA FIORENTINA PER LE FAMIGLIE 



Di questa buona raccolta di romanzi per le Famiglie, sono stati pubblicanti i 
311 ti volumi: 



a (la tiglia del Cavalleri/,zo.'. —- Romanzo 
i /•\ roì» Fira'M, tradotto «lai tedesco 
alla. Signora Marseìfì ]'(i!l?. Voi. di pugi- 
e iMXK h. 1,26. j 

ma. — Racconto di /*. Crarcn Ltt Firron- 
oi/'S, Versione dal i'rancese ; quarta o'""-'--- 1 
e. Voi. di Dag. 454. L. 1. \ 

tì':s.ì motivo me ne sto in Campagna. — ! 

ioni. ITI'/»"» di A. di J*onhti(trfì/t. Veisionedal 
rfiii* e>*-. Voi. ili pag. 'Mì'k Ìj. ìJSQ, 
irciO di Prasly. — Romanzo di A.di Pont- 
ììnrfin. Voi. di j)ag. 3G4. 1j. U25- | 

e storie in ona. — Raccon'o di (hiìdo Fn- 
orsi. Voi. di pag. 174. L. 1, 
altro Giobbe. — Riio..'onto di Q. Sarher . 
\f/isor/t. Versione dal tedescro di (ì. Hanid-\ 
!/>?! CurafhfJì. Voi. di ]Kig. ITtJ. L. 1. 
IndOinabiZe Kike. — Racconto di F. Mont 
yomen/. Versione dalP inglese sola autoriz 
za».a dall'Autore. Voi. di pag. SS. L. 0,50 
taviO- — Ilacconto del ju-imo seroln de. i 
.' Krtv cristiana. Versioni^ dall'inglese. *J* | 
aiiizione. l'n Voi. di pag. oòO. Ìj. IJèO, ' 

morie di nn Votare. — iiacc<>nio di .1. dì 

Ponitìuirtin, Traduzion-^ lilM^ra dal iVanresc 
di Ani/ffsfo AU\ini Un Voi. di pag. 472. L. 2 
Snonatrlee di ?ÌOlÌnO. — Komanzo. Trad 
rlair ìnglt^se <li Sofia Fortini Sontardli, Un 
Voi. di" p:ig. 274. L. 8. 
Atrlee. — Racconto di 'iiidin Funitidi/h. 
Traduzione dall'inglese ili Adr/r Cio'si M.ir 
chiodini Due. Voi. L. 3,00. 



U Matrimonio Segreto. - Jiomanzn. Tradu < 

no dall' inglese di S. Fortini-Sanmwrkm, 
Un Voi. di pai,'. 274. L. 2. 

Donna e Prete. — Rac<'onto di K, lìasta, i 

Voi, di pag. 1 10. L. L 
Arrestato. — liomanzo di Fallii' Sfonrt, T 
duzione dall'inglese di (ì. />. L. 2»60t 

Il Mistero del Torrente. — R«'v*onio. Tra*' 

zione dall' inglesf, di Si^fiu Fortini èlan 
re.y;. LI. 
La Fromentiére (La Terre .j ni meurt)di là 
lUizin. Traduzione di Viro dWrisfìó: L. j 

Sotto il Paralume color di rosa. — RaccoL 

ili dn/and'i Vn voi. L. 1. 

Battaglie di cuori. - Jiaci.-onto di J. r;, M. 

tarili i. li. 0,80. 
La casa dei OufL — Romanzo di E. .Marli 

t'-adu e dui ti*d«'S(''> di l^aolina Lasii 

i\ Antonittta C' •'r/imni Volume in-l'i di pj 

428. L 8. 
Kleefeld. - - UiHuanzo. Traduzioni^ dal tet 

^co di Mnritt Marsffti- Wttli. Altro volui 

di ]\vj:. 142 li. 1,00 

Le sorgenti della ¥lta. — llacconto -lì E. \Vi 

iu*r. Traduzione di /'. Laxinio •• .4. C 
rìiffini L. 0,50. 

Lontano.... lontano — Hac.-on.o. Traduzion 

d;i ir inglese di Filini Vn-rhi, L. 0,50. 

Gorultimum moriens. — Iviccunto di Joìandt 

L. 1. 
L'Ereditiera — /'". 'rrnftnfw - Umnaiizo - 

l.ilxM'a v«M-.->iom: tli Tii'le L. 1,25. 



I .Municipi, lIì Istituti i Simiori liisejiiiiuifi e Siiuiriiti ec 
udranno un ribasso sni iwcy/z/À scf^niati in i^atalo.u'o proporzionai 
la entità della coiiHnissioni\ o cioè se (|uesia sup<!i'a !(.• L. 1* 
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di sconto e se oltre[)assa lt3 !.. 5i) il 15 \. l libri ver 



inno sempre spedili franchi in tutto il ve^^\v>. 

Per le doaundo rivolgersi a//'Ainininistrazi«.»no deUa « Uwa-v'^u^ ^'a/\o\vAv: > \\v\'^ 
I Gino Gipponi 46'48. Fagumonto anticipato. 



Pubblicazioni inviate alla '' Rassegna Nazionale ,, 

e alla '' Rivista Bibliografica Italiana ,, 



CCt'ttftito fifhii'>i^rii/if .s#//r'/ rfic ttd t sy* si'ft arfonìptiipuìtn l'i Uhm rìn- i- iil tscfìiii:. 



S»*! X'I \ M.lll /*»»• 'Hill »nftftnshi /i»nff ih i 

Promissi S/iitsi ih A. Mitnzitiu. l*:irii):i. Tii». 

('miiimn'ialf. 
f istori/ iif SI, Mtiri/'s l*iirìith — Non Moiiiiniiiili 

Ni w Nir>i\ - issii-ljuir». — A ^nnvi'iiir ot* 

ìtN Silvtr Jiilulfi-, 
hiutoitH/iii — Vilsi «mI 0|H'n' di DauU* Ali^bìfi'i 

]MT li. S« AKi \//iM. 'IVr/a ••«li/ioiir f«li M- 

t»Hrlii «• ^iimili- ili N. Srjiniiio. -- MjImiio. l'. 

lIiM|ili. lì)o:>. 
LHKH'io Stuvtuò -- La l'>irolo«tia folh"lti\!i - 

l'ulrinio. IviiiMi Saiiih-iiii. 
ìlovvNM SrKTKZ *'nuihìsi ■ - Piaiiiina r»!»»- 

l'ii'o in t \tli in viT*JÌ - - Torino. Uoa\ <• Via- 

ivn«;o. l'.Mr.. 
irSKri'K Ziri'l'.L - Mninni/*- ili slorin in*nl*'i',tn ili 

h'ni'tt/iii f sfirrìiiliiiinlr il' /htlia fio! J.'fJ.'{ ii! 

17-lS |M-r !•• -iiioii- nii«li«- •»U!»iTÌoi-i i- pi-r !•• 

jiiTMin»- «olii . «ori •• r.Miii!!' -riiiii-iu- a rtilmi 

♦' nnnii'ro.M im i-.ioni Ttnint», l'ara\ la. l!»».*». 
'l'ijrUvti"iirs fii /iititisliro-ilnffuiiilii III In'i ri'>ri rm'ttio 

Ui'iniiliiiluhn MM«lim- ll(t|;\IIf> .M \ //l.l.l. \ \V- 

(•lii«')M«»»M»|H» K'i»'.>ai!i-iiM. K«liti'. i« risa imto 
«rniia ali ann. Vnlnnirn 11 «■••ni|»l<iMiii^ Tia- 
rhilii> <!<• I>««' nini v\ tiiiiu v\ «1» I» •• «r» ujiir. 
Voinnu'ii l\ • ••nijiN^lru- TrartaiM' »l<- Sai-ia 
UM-nii-. !•; ilr Nm\ i-simi*. liinna. I»«-^rliM- 

I,.l'«l.\r«-. |!M)| 1!M».-. 
^ firuhli ,i'»i ì-,;in<i liti i;. M. l-'i:i;i; Viti — rart»- 
luiina — l.a !i uu«' «l'il" nii«lliu«n/a • K'mna. 
Tip. <;. IJall.i. Itn»;,. 

jMll.rn I*\|Mi\ \s / /»,/// ,f,!/n (fini ili - ^1 

fonila i«l:,!«.ii,- .•..|: :i^^!nnii- • iìiimi lii . Ali- 
Inno, r. UiM iKÌ. l'.'Oii. 
it rrii*'riih!i Jnunn il' \n par l<. |*KriI IH, .hi. 
i.i\iim: - raii-. l.ìM.ili,. ic.i. HiMiapar 
ti . 1 :•<».".. 

/. .1/1/'./,,, //, l'.,,l,„i. p:.] I" :iM.r \. l.i:iTIIM- • 
l'.lll- \'. I. Itili!,-. It'iif r».iU.ip;il-!t . l'.IO.'i. 

'oiiutii.il il .'■>" -./"MI './ r,,i„i; lìui: I nn,,in; ,' Il ".\l 
*•'#•'• Lui" ;.. 'i.iv |.|i.\ TmH.i \( K l'ali'». 

III». A. Ini III. . l'.onli .ani S.iin» l»inis Isjn 

rs Mi'n.,. :.ii,.'.,,.,s i„ ii.,i,i ,1, /;;tf: „ /;'.r.f 

/'/// /'i/, //i/j/./, .. l,'..t„n .. Impiiniiiii- 

'4/1/,,. .s.v f f. /.y,,,,.,^ f'af/,o/:ff,ns Apu. 



fuìflIiKi -- l'aria, laiiniirii UIimhì vi'. \ v\ 
Mailanii*. 

Uo«*K <). I*. l.iH [l'trs diH Ai»iilriH — l*«ri.-, I. 

lirairii- liloinl ii C. 

A. Li.MMNMi.i: (». V. h'/ntr*silt' Sf. l'uni. Voi. 
U-nn-.- an\ Ti's?.aIoniri'n»i. au\ <:uUit<-^. un 
rurintiiiMi.-. ans Uonniins — V<»l. Il : li'tt« 
an\ IMiilippiiMis, a FiU-nnin. aiix CoIossììmi' 
an\ KplH*«irn^. l^•lt^•^•^ ù TiìiHitln'i- rt a Tito - 
Kpiirc aux II<*linn\ - - Paris, liloiid v ('. 

Sf,ii'iiii*'tis ilfs nirni'lii'is tli; l* iiH/n'iiii»rif t'uUiol 
lini' Hi-M-ont .Smìi'i -- Sp(><-ialit«'.<i oriij 

talf>. 

II VII. Tvim: - // fiijlìoì innilif/ii — koniaii/o - 
Voi. Il -• riailu/iouc ilair 1iì;>1i'<«' «li li in 
K'iiiH - .Milano. Tiv\<*>. 

('«mtr (In-i rn; IJouim -• yiinnpùistrt' t/i Ufifio* 
ffìo ìli lii/iio initttiiiu, aviHiili i-iiii h'inrinii un 
hi/t'im f,i r t/li iii'iiuiiiii ìifì il*U' slmili' fi riiili- - 
lir'.i;ii«i llniilia. Tip. Santr rcrralio-^i-lii. IIMW 

C'ali. K. I*\M. plot', ili II ili-iatm-ii latina ii«l Se 
iiiinai'io ili riiiMi/f - I.it /ìHi/mi titlìnu » l 
1 Itiifii I*roln*ioiM' air anno «.i-ci]:i.«>tic-o IJn»; 

liMii:. U'ti.i i>< lia niatiina ilrll' S Noviinluv - 
1*11 IMI/I-. Tip. Donn-niiMni. UH»."). 

tJjNo I»i»N« '.1.1 l\ — A/ifinnti musi. ali. — Mil.iiii 
(a.-a Kilil. L. F. l'olla-tiÌMÌ »• ('.. Via Strlhi y 

/.Wi//.# Ui' Tia-.-.lia ili N.i'oilr - - Trailiitta i] 

.Mvnii» <;i«»i5i5i • K'oiiia'i Olino. K«,n\ <• Vi; 
1-. ami. r.Mi.'i. 

i'tihihiìti 1», i,itliilti -• I iinjiji I ìinfinttm'oiii ili I 
.M vi \><*>i>i - '-i \Mnli- a luiK li/io ili-i «lai 
ni\iuian Tiiiiim. ICon\ i- Viai»'n'4o. r.M».">. 

Mvilln SWKII.I Ar/',.„, Si-ciH- <• ro.^tlllili l 

Uoiiia niipiiiaii «imiii!.! ii^ianì)ia inii raiiii'i, 

tf ri\4ihiia - rorinii. Woii\ r ViariMi;;»». Un»;' 

l»..U. !.. Vi !:M \ .1/ #/ ^.,f!'>trifiiiflnlln /*,i,flirn 

l»«Mii:i. Tip. «Iti «iiniM ( i\il(. Mmi.'i. 

I.is ..,,>il!i^ ih ìli s.h,,,, Il ih ìli liihh pari' Aì'b 

1.. l.l.lUVSf - r.lli<. l.ilil. K. \iilllT\. lt«>i 
l*h h'iiltur thr fiif/ni'i-tirl. Un»- r.nt\vii'kluii;: un 
iìin- Zi. !i-. In ran--. \.in l'Ai i IIin vr.m:K<; (/*n 
h./i.'jt., I.i ip/iu. It. <;. IViiluior. 



ANNO XI. laKKNZhJ, hi (iKNNAio nm\ n. 



EIVISTA BIBLIOGRAFICA 

Pkof. GIUSEPPE ci AUbl-DUPRK 

H< 

81 pnbblloa 11 1 • il 16 d' orni mesa in Firense 



Condizioni d^ Addon amento: 

Un Anno per l'Italia .... L. 3JÙ% 

Per gli StaU deir Unione pcKUlé » 5.00 

Preisso del presente numero L. 0,25 

SOMMARIO 

SitMMAKlO : O. PÌ8A ; // problema rcli(/ioKo del nonfro trtMpo — G. (trvor ; 
£ neeetsaria nun religione f — |5. Vac ani».\rd : Études de tritiqiw tt 
d' kiMtoire religienge — F. Ai-kssio : / priuwrdi del Crintinnettimo in /»/« - 
monte «i in ptiriirAtlnre a Tortona — Llnizinfirtt del Ite d' Italia *• lo 
latitntn InteruttsionuU di A*/rieQHi*ra — (-. iiANrzzi-8KONl : L'orf/tinìz- 
zazione agraria in Danimarea — T. Martelli; Lo « Zollrerein » Hulo- 
franrese e gli Stati l'niti di Kwcopa — M. .Fkiuce ; (ili nportn nella 
»eienza e nella edueazioue — L. Hécout ; T/Ifiatoire de l'Art apprise 
par des promenade» dan» Parin — Jiihliothrcu ìfomanien — T. K. Ais- 
bott; Catalogne of fifleenth-e.rni^ry hook* in the Library of Trìnihf Col- 
lege Dublin and in Marsh'n .Library Onhlin — M. Hoxtemì'ELLI ; ì'ti'- 
Hggiando — D. Horcuiesk : Pieeoli rerti — f{. Bracci) ; // Teatro — 
P. I. KiNlERl ; Il eaporale tragtererino — Cronaca. 

l)lRBZIONB ■ 4MM1NI8TRAZ10NB 

FIRISiNZE 

Via nino CHpi>oin N. .|« 48 » 

presso rAinminìAtrazioim tleila Rassegna yaziovaìe 

1906 



Annuario d' Italia per T Esportazione e l' Importai 

lU L. PASQliALrCX I, Bibliotecario del Ministero degli Aifarì Est 
(Sesta edizione, lQ05). 

S^- L' ANNUARIO del Pasqualucci è oramai universalmente riconosci 
lodato come il più prezioso manuale, la guida più sicura, il miglior cons; 
per chi già esercita o vuole intraprenderò il commercio coli' estero. 

a^- Coir ANNUAItlO del Pasqualucci il commerciante può dire di 
in casa ed a sua continua disposizione un vero ufficio di informazioni per 
ciò che gli occorre sapere intorno ai paesi, alle piazze, ai mezzi, ai modi e 
esercitare il suo commercio, allo vie da seguire, alle Case o persone a cui 
rizzarsi, ecc. ecc. 

a^- L* ANNUARIO del Pasqualucci, un bel volume di circa 1600 ] 
elegantemente o soHdaui^uite rilegato in tela, vione spedito franco di porto il 
il Begno, contro rimessa di L. 15 air Amministragliene in Roma, via X< 
tana, 27. Per V estero spese postali in più. 
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Studi religiosi 



Il problema religioso del nostro tempo. Opera postuma 
di Giulio Pisa. — Milano, Treves, 1905. 

Quest'opera postuma ilei Pisa n documento palpabile delle 
contradizioni in cui cadono anche gli intelletti superiori quando 
pretendono con metodi e principii tutti materialistici penetrare 
nel campo essenzialmente spiritualista della morale e della reli- 
gione. Il Pisa in un quadro che non può essere più vero ed im- 
pressionante si lagna della decadenza dogli ideali, del trionfo della 
mediocrità che contraddistinguono il nostro periodo di transizione, 
o li attribuisce all' ecclissi delle tedi religiose; egli alFernui, e qui 
nessuno vorrà dargli torto, che tutte le grandi età della storia sono 
state età di fede. Ma quando dalla lamentela per le condizioni 
presenti egli vuol salire alla ricorca dei rimedi, la sua dialettica 
positivista si appalesa impari allo scopo. 

Ei si parte innanzi tutto da un concetto erroneo affatto, che 
le antiche credenze cioè più non bastino alla coscienza moderna 
illuminata dalla scienza, e che 1' umano intelletto vada in cerca 
H'una nuova fede che lo soddisfi. 

È questo un vezzo comune dell'oggi il dire che la fede an- 
tica o meglio la religione cristiana abl)ia fatto il suo tempo. Jiesta 
a dimostrare se sia la religione che decada o siano gli uomini che 
non sappiano accostarvisi e comprenderla cui necessario impulso. 
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del cuore e lume dell' intelletto. Sta iu fatto che le con<iuiste della 
scienza non hanno per nulla offuscato le verità «lei Cristianesimo 
e anzi spiriti elotti ne ricercano e ne illustrano giornalmente 
V armonia : per il vero cristiano la scienza in quanto é conquista 
di verità non può che corrohqrare e affermare di più la sua fede. 
Cosi non la pensa naturalmente il Pisa il quale alla domanda di 
una nuova religione rispondo coli' offrirne una a suo parere bella 
e apparecchiata dalla scienza < la fede positiva ». Per giungere a 
questa egli fa prima una corsa attraverso le principali idee reli- 
giose degli ultimi tempi, e dopo aver criticato le ideo di Mazzini 
e di Tolstoi e di altri minori, sopratutto perchè ciascuno dal suo 
punto di vista pone a regola della vita l' idea di Dio e l' adempi- 
mento di una legge divina sopra la terra, passa a descrivere quello 
che secondo lui ò il concetto scientifico dell'Universo. (Questo concetto 
non ò altro che il materialismo più completo iu cui tutto è materia 
torza, in cui la leggo fondamentale è la conservazione dell' ener- 
gia, e l' intelligenza e la volontà non sono altro che movimenti della 
materia, e tutto vi avviene ner.essnriamente tanto nel mondo fisico 
che nel morale. « K quindi la stessa legge di azione e di reazione, lo 
> stesso flusso, e riflusso la stessa legge di compensazione, lo stesso 
» ritmo, che si riscontrano pure nel mondo fisico si riscontrano pure 
» nel mondo morale, nel mondo degli affetti e dei sentimeiìti, e ad 
» ogni nostro piacerò succede nel tempo in cgual misura un do- 
» loro e ad ogni nostro dolore in egual misura un piacere, e alla 
» «cessazione della vita questi piaceri e dolori si equilibrano, si 
» compensano esattamente, sicché la loro resultante è nulla, e 
* 1' uomo non ha un sopravanzo di piaceri e di dolori più che non 
»"]' abbia una pietra o un oggetto insensibile qualunque ». Non 
si parli )>erciò, secondo 1' A. nò di libero arbitrio, nò di progresso 
morale, né di perfettibilità umana, tutte cose sfatate dalla scienza 
e dair 6.sperienza, o nemmeno di una conquista di maggior felicità 
perchè non esistono in natura esseri felici od esseri infelici « raa 
tutti sono uguali rispetto alla felicità ». iSembra impossibile, se non 
fosse vero, che coloro cho più si dicono positivisti jùù si valgano 
di asserzioni aprioristiche che colla realtà e col ))OSÌtivo fanno ai 
<'0zzi. L' A. ha veduto che il puro materialismo non poteva portare 
clì^ allo teorìe filosofiche del Bentham e dello Spencer, cioè alla ri- 
cerca della maggior felicità materiale, ed era perfettamente logico. 
K allora d' un balzo ha soppresso ogni ragione di tal ricerca affer- 
mando che tutti gli uomini sono egualmente felici e infelici. Certo 
là soluzione è comoda, ma è egualmente fondata? Basta guardarsi 
intorno e vedere che vi sono infelicità che non hanno i>Jiragone 
possibile, e cho la proclamazione di tale eguaglianza ò assurda. Le 
sofferenze inaudito di mali fisici, la cecità, lo deformità perma- 
nenti, la perdita stessa della ragione qual compenso di felicità 
possono avere ? 
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Ed entrando poi con questi principi! nel campo dolla morale, que- 
sta secondo 1' A. devo corcarsi nulla natura e nelle sue leggi; ma la 
natura mentre ci dà il concetto dell' ortlino non ci dà quello della 
{giustizia; ci darà al più quello della forza, perchè nella natura v'ò 
la lotta, v'ù la sopravivenza degli esseri migliori: ma da questo 
ordine raggiunto il più sovente colla distruzione di altri esseri 
più deboli, al concetto della solidarietà umana, allo sviluppo delle 
proprie energie senza offesa delle energìe altrui, alla legge del* 
r amore che esso pur vorrebbe a base dell' umana convivenza, v' è 
un abisso che nessuna osservazione obiettiva della natura può 
riempire. Il dire clic la più grande delle massime morali sarà ri- 
spettare la natura; che l'uomo sano e forte e che per via del- 
l' intinto (!) raggiunge il maggior svolgimento della sua attività e 
facoltà, è morale, che il dovere sta nell' impulso ad agire, o sono 
frasi vuote di scuso o sono aiferma/ioni attinte a fonti le mille 
miglia lontane dal decantato positivismo. E quando all' uomo di- 
rete, come voi dite, che sono parole vane la perfettibilità umana, 
il progrosso morale, la ricerca di maggiore felicità sia pur mate- 
riale, egli o si accascerà in una indifferenza, in una specie di bud- 
dismo e di annientamento di sé, e sarà inutile che gli predichiate 
<ìi agire, o si ribellerà alle vostre frasi fatte, e vorrà anche lui la 
sua parte di sole a scapito della solidarietà umana e del pieno 
.svolgimento delle altrui attività. 

Ma voi gli offrite per ili più una fedo; e qual' è questa fedo? 
Xi^ A. la riduce ai minimi termini ; poichii la scienza non ci dà che 
la cognizione della realtà e non la spiegazione delle causo prime, 
(e giusta ed efficace è la dimostrazione di questa verità), egli fa 
posto anche ad una religione o meglio ad una tede nella nostra 
dipendenza da un Ordine Universale superiore alle nostre cogni- 
zioni; ma quest'Ordine può essere a piacere panteistico od ateo 
che all' A. fa lo stesso. Negata l' immortalità e ancor più 1' esistenza 
«V un' anima, negatala nozione di Dio e dei suoi attributi, negata 
la Provvidenza divina, negata hi verità o la necessità d' ogni reli- 
§^one in atto, sarà ben magra soddisfazione per 1' uomo ilurgli la 
fedo nel rapporto necessario fra l'individuo e l' Online ^^u]^remo 
cbe lo comprende. (,)uesta fede che nulla }>romette e da cui nulla 
può attendersi, se avrà il pregio di accordarsi facilmente colla 
«scienza posittra perchù rimarrà relegata ali* ultimo posto a pui la 
scienza non potrà mai arrivare, non sarà lento né di idealità nò 
di elevazione dallo scetticismo ohe V A. stesso lamenta, e da cui 
vorrebbe sollevare l'umanità coir esaltare il valori* della vita, e 
l'aumento di intensità di questa. Allorché ad un intòlice acni af- 
fermerete in primo luogo che egli ha già la sua i»arte di felicità 
sulla terra e che è inutile cht? la ricor<-hi maggiore, aggiungerete 
che ad ogni modo egli ha da appagarsi nella credenza di essere 
una particella nell'Ordine Universale e nel sentirsi tale, vi ri 
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spondeì'à che ciò che gli offrite è ben povera consolazione ai suoi 
tormenti, e vi volterà le spalle, e stanco della vostra religione 
deir avvenire, della vostra religione della Natura, della vostra 
legge di giustizia umana e di provvidenza naturale che dà a cia- 
scuno (voi lo affermate) ciò che si merita, mentre la realtà delle 
cose gli dimostra il contrario, si volgerà a quelle sublimi parole 
fonti di vita e di speranza sempre inesauribili dopo tanti secoli, 
€ venite ad me omnesqui laborate et onerati estis et Ego refi- 
ciam vos. > 

Firenze ANTONIO ClACCIIERI 



È necessaria una religione? per G. Guyot. — Boma,. 
Desclée Lefebvre, 1905. 

Dopo aver spiegato in che consiste la religione, il eh. Autore 
dimostra che Tuomo ragionevole non ne può fare a meno, per- 
chè tutti i popoli hanno, ed hanno sempre avuto una religione : 
la sua necessità deriva dal rapporto logico tra il Creatore e la 
creatura, e da questa comunione solamente scaturisce la dignità 
e la possibile felicità dell' uomo. Come ne sente bisogno V indivi- 
duo, cosi la società; ed è uno degli errori più disastrosi del no- 
stro tempo quello di voler creare una moralità privata e sociale 
senza Dio, cioè senza verace fondamento e colla sola sanzione del 
codice penale. Bisogna lodare il pensiero che ha mosso la Ditta 
Desclèe e Lefebvre a pubblicare una serie di questi volumetti con. 
intendimenti moderni. 

CaMibiiagfiiove ASTORI. 



Études de crltlque et d' hlstolre rellgleuse par E. Vacan- 

DARD. — Paris, LecofFre, 1905. 

L' Eminente. Cardinale Capecelatro, nel suo discorso per V i- 
naugurazione deir anno scolastico appena decorso, ha voluto ad- 
ditare al suo giovine Clero « le vie nuove negli studi » ecclesia- 
stici, avvalorando così di tutto il peso del suo grado e del suo 
nome il voto che si va facendo qui in Italia d' una maggiore am- 
piezza e modernità di cultura ecclesiastica. Uno dei rami nuovi, 
o più rinnovati, è la teologia positiva detta anche storico-critica^ 
nata, o almeno rifatta, con V applicazione alle materie religiose di 
quello strumento recentemente elaborato dalla scienza moderna 
che chiamasi appunto metodo storico-critico. Sprovveduti, come 
siamo quasi del tutto, di produzioni nostre in tal campo, è quindi 
tanto più opportuno V annuncio e la dif][usioue di opere straniere 
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elio, riempeudo la lacuna, possano servirò insieme iV instrada- 
luento ad esso genere di studi. Un buon volume ci offre con i 
suoi — Studi di critica e di storia religiosa — 1' Ab. Vacandard, 
i4no dei cultori francesi più accreditati in materia, autore apprcz- 
zatissimo d' una Vita di S. Bernardo di Chiaravalle. L' opera pre- 
sente contiene sei monografie su argomenti disparati, ma tutti di 
grande importanza, e condotti con larghezza di dottrina, impar- 
zialità di critica e cauto ardore di ricerca. Delle sei monografie, 
due versano su questioni attinenti più da vicino alla storia eccle- 
siastica francese, e sono : « Le elezioni episcopali sotto i Mero- 
vingi > « 1 Papi e la strage di S. Bartolomeo » . Le altre quattro 
invece trattano questioni storico-religiose di interesse generale, 
come si rileverà dai titoli medesimi : « Le Origini del Simbolo 
degli Apostoli » « Lo origini del celibato ecclesiastico » « La Chiesa 
e le Ordalie » « La Condanna dì Galileo >. 

Non è qui il caso di sottoscrivere o meno a tutte le argo- 
mentazioni e conclusioni deir Autore in ciascuna sua trattazione. 
Oli studi storico-critici ecclesiastici, sì per essere ancora ai loro 
primi passi, e si per la natura loro medesima è difficile che rag- 
giungano un grado, diciamo cosi, matematico di assoluta evidenza. 
Ma in ciò stesso si deve riscontrare un vantaggio dal punto di 
vista della formazione delle menti nel ceto del nostro Clero. Il 
quale, abituato dalla scolastica all' assolutismo delle argomenta- 
zioni rigorosamente sillogistiche, ha bisogno di letture e studi 
che controbilancino una simile abitudine mentale, e lo salvino dal 
pericolo non immaginario, purtroppo, delT inca))acità ad apprezza- 
re il valore parziale e relativo delle singole prove nelle questioni 
di storia, e di rimanere con ciò sprovvisti di quel senso storico 
oh" è una dello qualità fondamentali della mente moderna. 

Corra adunque largamente questo libro per le mani del nostro 

Clero ed aiuti da parte sua V opera urgente di un sano sviluppo 

e ammodernamento degli studi e del pensiero ecclesiastico. 

CoUeuio la Querce, Ftrcnsr 

P. M. 



I primordi del Cristianesimo In Piemonte ed In particolare 
a Tortona per Felice Alessio. — Pinerolo, Chiantore 
Mascarelli, 1905, pp. 105 (Ilib. della Socielà Stor. Su- 
balpina, XXXII. I). 

I lettori di questa L*ivLsta {un. IX 1ÌX)4, p. 28-31) sanno qual- 
che cosa della dibattuta questione riguardante le origini del cri- 
stianesimo e la costituzione dei vescovati nel Piemonte, e special- 
mente a Tortona. 11 Savio, il P. Michele da Carbonara, 1' Alessio 
ed il sottoscritto, vi hanno portato qualche contributo. 
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Ora 1' Alessio, cou motodo miglioro assai dì quello usato ne^ 
precedenti suoi lavori intorno alla medesima questione, riassume,. 
o meglio racchiude tutte le chiese del Piemonte nell' ambito sto- 
rico della diffusione del crìbtianesimo. Egli ne studia lo origini^ 
segnatamente, sotto il duplice as}>etto, iiu qui non trattato, dell'or- 
gauizzazione delle, rhiese primitivo e della susseguente costitii- 
zione dei vescovati. È questo il punto più importante delia mono- 
grafia, e di esso ci limitiamo a render conto. 

L*A., per meglio fissare il significato e l'importanza della 
trattazione, ha diviso V e})Oca delle orìgini, o meglio, della prima 
diffusione e organizzazione del Cristianesimo, in due periodi, ohe 
egli chiama, jnecoslantiuiano e j)Oìitco.<tantÌ7mnìo. Prima di Co- 
stantino si hanno le chiese in ibrmazionc : dopo di Costantino, i 
vescovati e le diocesi nella loro conseguici organizzazione. La di- 
stinzione è necessaria ed indovinata. Certo che dopo Costantino 
la Chiesa ci si mostra, per un'infiniti\ di documenti Mucroni, go- 
vernata da una serie gerarchica di ministri, che hanno attribuzioni 
particolari, varie e ben distinte. 

Prima di Costantino, invoco, secondo gli Atti degli Apostoli^ 
San Paolo, Clemente Romano, SaTi Cipriano, San Girolamo, si sa 
che a misura si formava una chiesa, nei primi tempi del Cristiiine- 
simo, le si preponeva uno dei più vecchi, o come lo chiamavano 
in greco, un pre.^bUt'.rOf a imitazione dei j>resbit^ri o seniori del Si- 
nedrio, por governarla, alfidandogli V incarico di provvedere quanto 
occorreva per l'amministrazione dei sacramenti, e ingiungendogli 
di vegliare — ephcopein — sulle comunità. In aiuto al presbitero 
episcojfo erano dati i diaconi, che st'.rviraìio alle tntnsc essi, prov- 
vedevano ai poveri, agli infermi, alle donne. Dunque, in quei 
tempi il preshiier ora necessariamente V episr.opns delle comunità 
cristiane. E S. Gerolamo 1' afferma con tali parole, che non ò pos- 
sibile dubitarne. Quando poi, per 1' abbondanza dei presbiteri ejti- 
scopi e per il richiesto buon ordine delle cresciute comunità cristia- 
ne si venne a sceglierne uno che, secondo S. Gerolamo, .superiìiijx)- 
nereiur cueteris ; a questi fu affidato in modo speciale V incarico di 
vegliare sugli altri presbiteri e sul popolo, e fu poi per antonomasia 
egli solo appellato e]fisco)nis. Cosi nacciue la distinzione fra il sem- 
plice prete e il vescovo; distinzione voluta dal bisogno di una gerar- 
chia ([uando la chiesa si erw grandemente diffusa, i presbiteri 8Ì 
erano aumentati e le comunità cristiane accresciuto di molto. 

In tal guisa, reggendo l' impero romano Costantino, a queste 
comunità, a queste chiese, successero le diocesi^ sorvegliata da un 
episropits, b«ii distinto dal semplice presbìteri benché pr€sbif4>r an- 
ch' egli. La diocesi fu plasmata esattamente sul municipio romano 
e comprese una città col suo territorio, diviso in pievi e le pievi 
in parrocohio, dette puro titoli e cappellanie. 

J-i' A. segno a discorrere poi particolarmente di ogni chiesa 
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del Pieniouto, venemlo, in ultimo a Tortona, cha è stata lo stimolo 
maggiore oliu al>bia «Iettato tanto studio. Noi ci rallegriamo di 
questo lavoro e delle sue conseguenze, e notiamo, con patria com- 
piacenza elio finalmente anche lo Insrriptéoncs cfirtitianae Urbh 
Dertho/idc sono state raccolto in un solo corjnts dal prof. Riccardo 
Adalgiso Marini (Tortona, Tip. Fella, 1905, in-S pp. X 11-148 con 
tavole litograt'.), che ha fatto opera benemerita ed utilissima ai 
futuri studiosi della storia del Cristianesimo a Tortona e nel Pie- 
monte. 

P. Lugano Oliv. (>. S. B. 

Studi economici 



I. L'Iniziativa del Re d'Italia e lo Istituto Internazionale di 

Agricoltura. Studii e documenti. — Roma, Eertero o 
C, 1905. 

II. L' organizzazione agraria in Danimarca : del Conte 
Cesare Ravizzi Segni. — Roma, ^Ministero Affari 
Esteri, 1905. 

III. — Lo " Zollvetoln „ Italo-francese e gli Stati Uniti 
di Europa: deiravvocato Tui.lto Martelli. — Bologna, 
Treves-Beltrami, 1905. 

I. La presente voluminosa pubblicazione, dalla «[uale dicono i 
compilatori esimii essere intt^nzìonalmente escluso ojtjni apprezza- 
mento loro personale, rende conto degli studi sulla struttura e 
sulle funzioni dell' Istituto Internazionale di agricoltura, in con- 
formità alla lettera in cui S. M. il Re d' Italia iniziava, con mo- 
dernità 9Ì' intonti, un grande movimento per la organizzazione^ 
economica degli agricoltori di tutti i paesi civili, non<'hù in con- 
formiti delle istruzioni e del programma del Governo Italiano, 
trasmessi rispettivamente ai nostri agenti diplomatici e ai Governi 
aderenti ad una conferenza internazionale. 

Dalle indagini praticate traggono origine anzitutto i dati re- 
lativi alle organizzazioni agricole esistenti nei diversi pae'si, lo 
cui condizioni sono oHerte nella prima parto del volume insieme 
con una raccolta di pareri competenti ; nella seconda parte sono 
indicati i problemi che nel momento entrano nel campo della at- 
tuazione rispetto alla organizzazione internazionale della coopera- 
zione, del mercato dei prodotti agricoli e del mercato del lavoro. 

Air Italia agricola è destinato, il primo posto, con uno sguartlo 
anzitutto sulle gcnoralitti, sul clima, sulle condizioni geologiche, 
sulle carte agronomiche, sullo regioni agrarie : V Italia per la sua 
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posizione geografica sotto i più variati aspetti presenta quasi la 
sìntesi dcila vegetazione europea e ha comuni piante tanto con la 
penisola scandinava quanto con le terrò tropicali. Dopo questi conni 
scientifici non manca con i principii rispettivi di legislazione e di 
storia la trattazione di argomenti capitali : il credito agrario (da 
distinguersi dal credito fondiario* ; le casse rurali di prestiti (da 
distinguersi dalle casse agrarie;; i bonificamenti, le irrigazioni , le 
leggi per l'agro romano, la Sardegna, la Basilicata; le classi agri- 
cole nei rapporti economici e nelle condizioni igieniche ; appare tra 
altro, il noto progetto che sulla riforma agraria ha tracciato Tonor. 
Maggiorino Ferraris nella « Nuova Antologia > del 16 Novembre 
1899. Non proseguiamo V esame di questo libro, degno del fi.ne cui 
mira, ma esprimiamo piuttosto il voto che abbia una difiusione, 
per cosi dir<9. popolare, specialmente la parto riguardante la nostra 
Italia, la quale, purché voglia, è nella felice condizione di poter 
bastaro a su stossa con ima popolazione fiorente. 

II. — Coir indole del precedente volume, secondo il nostro av- 
viso, ha forte attinenza il lavoro del Conte Cesare Ranuzzi Segni, 
consigliere di legazione, dal titolo L^ organizzazione agraria in 
Da?iiìnarra, pubblicato nel Bollettino del Ministero degli Afiari 
Esteri del mese di Settembre 1905. N. 319, in quanto il precedente 
tratta di Francia, Kegno Imito, Stati Uniti d'America, Austria, 
Germania, Olanda; nò il lavoro è composta soltanto di brevi note 
come modestamente lo designa l'autore, ma è una coordinazione mo- 
nografica di minuziose informazioni sulla organizzazione dell* in- 
dustria agraria danese, che si svolge operosameute dai privati 
sotto l'azione multiforme del Governo, pure operoso. Di questo 
opuscolo non possono omettere lettura coloro che intendono di 
studiare e applicare migliorie nello industrie del nostro paese. 

III. — Sul riflesso che la pace è etfetto, non cagione, di libero 
scambio l'autore vuole la abolizione dello tariffe doganali, n>a 
procedendo per gradi, vede in una lega latina doganale il pri- 
mo nucleo degli Stati Uniti di Europa, cioè 1' alleanza eco- 
nomica, la soppressione dei dazii al confine fra Italia e Francia, in 
modo che si possano considerare e diventino efiettivamente una 
sola e medesima nazione di quasi 70 milioni di consumatori. Met- 
te da parte il pericolo giallo, il pericolo cosacco e si sofferma 
piuttosto sul danno del pericolo americano, che ritiene una possi- 
bilità certa, contro la quale deve formarsi lo zolfrerein ita lo francese 
a somiglianza dello zofìrerei?i tedesco che nel 1834 abolì le linee 
doganali tra gli stati della confederazione germanica : ritiene l'u- 
nione doganale libero scambio nell'intero significato della parola. 

Circa il pericolo americano vi sono, invero, parecchie manife- 
stazioni. Kileveremo, tra altro, che gli agricoltori della Germania 
presero dapprincipio una attitudine di grande riserbo quasi di 
diffidenza di fronte all' iniziativa di S. M. il Re di Italia per il 
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motivo che la prima idea era partita dall' Anierioii. Sono note le 

asprissime battaglie combattute dagli agrarii tedeschi per rap])unto 

contro r importazione americana, per cui fu pensato che l' idea 

fosse un modo di gabbare sui mercati la buona tede degli europei. 

L)el resto, la proposta sì limiterebbe allo zolirerein italo-frau«^ese 

non estensibile ad altri stati di Europa,perchè le organizzazioni 

ajBrrarie germaniche, conscie della loro potenza, >sono gelose della 

propria autonomia, sanno di poter bastare a sé stesse e ritiutauo 

qualunque intervento. La recente agitazione per il ìnodus vivendi 

italo-spagnolo tiene titubanti su qualsiasi proposta della specie. 

Fiì"n:t' y 

KutJENio Mozzoni 

Igiene 



cu sports nella Scienza e nella Educazione di Michelan- 
gelo Jerace, con 45 illustrazioni. — Torino-Koma, 
Roux e Viarengo, 1[H)5. 

L' educazione fìsica è venuta in questi ultimi tempi in onore 
auchc presso noi latini, dietro T esempio dei popoli anglosassoni, 
t^nto che in questi giorni si è visto con meraviglia, ma con pia- 
cere, i campionati di vari sports far mostra di sé nei cortili e 
giardini del Vaticano. Niuno può negare 1' utilità di questi eser- 
cizi, e r antere ne analizza i pregi, ne descrive la varia specie, 
ina, come tutte le cose, anche gli aports hanno manifesta tendenza 
a degenerare, e a prendere quella forma che è V atletismo, nega- 
zione assoluta delle qualità educative e igieniche dalle quali gli 
sparti derivano la loro utilità. Ogni esagerazione in un dato senso 
è a detrimento dell'armonia delle parti: è come una escrescenza 
morbosa. L'atleta è un essere anomalo nel quale Io sviluppo di 
una parte è avvenuto a carico delle altre. Quando si vedono nei 
circhi quei giganti alzare pesi straordinari non si pensa da mol- 
ti, che i più di questi colossi, muoiono giovani e vittime della 
tubercolosi ; in essi V armonia dei vari sistemi anatomici è stata 
turbata. In proporzione ridotta, abbiamo un detrimento della sa- 
lute anziché un vantaggio, ogni qual volta noi esageriamo un 
esercizio, che per sé sarebbe utilissimo. 

Scopo dell* A. di questo volume, noto per altri lavori, è ap- 
punto di studiare la questione sotto il rapporto scientitìco educa- 
tivo, e vedere di porre un rimedio a questa tendenza a trasformarsi 
degli sports in genere, in forme di atletismo più o meno decise. 

È vero e consolante che la resipiscenza si è fatta strada, e il 
buon senso ha preso il sopravvento in qualche ramo degli tfportSj e 
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lo famose corse ciclistichei di uon felice memoria, sono quasi scom- 
parse. I^ bicicletta è diventata ormai una necessità nella pra- 
tica della vita, abbandonate le esagerazioni delle corse sfrenate. 
Auguriamoci che presto possa dirsi lo stesso de^Ii automobili- 
sti, i quali, cessata la mania d' emulare i treni direttissimi rispet- 
teranno più la vita del viandante e la propria, e facendo cosi calma- 
re r odio mal celato del pubblico contro uno sport e un mezzo dì 
trasporto così utile e veloce anche quando viene adoperato colla 
prudenza e coi riguardi dovuti, contribuiranno al suo sviluppo. 

Non possiamo entrare ad esaminare tutte le (piestioni trattate 
dalV A. ma abbiamo accennato alla assennata conolusione : sport sì, 
ma atletismo no. 

J''h'HC<f 

Dottor L. Fkan(ies('Iix 

Arte 

L' Histoire de V Art apprise par des promenades dana 
Paris par L. Dkcout. — Blois, Imprimeries Róunies 
chi Centre (Emanuel Kivière), ÌWCì, 

K un curiosissimo volumetto che merita davvero d' essere 
annunziato. Non è una storia generalo dello arti, nò una guida 
delle curiosità Parigine, ma una guida storica di tuttociò che ò 
di artistico in Parij^i dai secoli più antichi al giorno d' oggi, e 
calcolando, secondo il giudizio dell* editore o autore del libro che 
dir si voglia, che Parigi è la città mondiale, la quale ha potuto 
conservare più di ogni altra quanto aveva da tempi remoti. E 
r Autore ha diviso il suo lavoro secondo la storia <leir arte in cin- 
que periodi — Antichità — Medio Evo — Rinascimento — Perio- 
do classico - Periodo contemporaneo. L* autore annunzia un'edi- 
zione illustrata del suo lavoro: non si maravigli se noi invece gli 
suggeriamo di aggiunore al suo lavoro \ni indice generale che ci 
sembrerebbe molto adatto. 

M*. 



Letteratura 

Blbliotheca Romanica. — Strassbnrg, J. H. Ed. Heitz 

(Heitz und Miindel). 

k una collezione di piccoli volumi tascabili ed economici in 
cui gli editori si propongono di ripubblicare i più insigni monu- 
menti delle letterature neolatine, nonché alcune opere di minore 
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fama e di minore importanza per il contenuto, ma ricercate dagli 
studiosi, essendo divenute rare le antiche edizioni. L'idea ò otti- 
ma ; e della buona riuscita sono garanzia le sigle G. G. colle quali 
è firmata V introduzione a quasi tutti i volumetti iin <{ui usciti e 
• nelle quali ò tacile leggere il nome del chiaro romanista Dr. G. Grò- 
ber prc»t". noli' Università di Strasburgo, conie nella firma dt*l 
proemio ai Lusiadi si riconoscono a 'prima vistale iniziali dell'il- 
lustre signora C. Micliaelis do Vasconcellos. 

La Bibliothera ì'omaniea consterà ili quattro parti : liihìiofhrt^ffp 
framjaise, BUtlioh'ca i^aliana^ lì. tspanola e D, porta f/iwza. La serie 
delle letterature neolatine, come ognun vede, non è completa, ma 
si caj)isce che chi ha ideato questa pubblica/.ione ha avuto in mira 
specialmente quelle che haimo un' importanza nella storia generale 
ilei pensiero e dell' arte. Del resto speriamo che la seziono tranc».*>e 
o la spagnuola conterranno qualclie testo provenzale e catalano, 
e clie in seguito gli editori ci daranno anche qualche saggio la- 
«lino e rumeno. Ogni volumetto conterrà un' op>era, o parte d' una 
opera, proceduta da una introduzione biografica o bibliografica, e 
accompagnata, secondo i casi, da sommari e da altro spiegazii-ni 
nella medesima lingua del te.sto. Nò mancherà, .«secondo i bisogni, 
il corredo delle varianti. I volumetti finora pubblicati contengono: 
|l]MoLiKitE, Le misaiifrophe ; |2] Lts femmen savantes ; [3J Cok- 
KEILLK, Lp Cid : [4J De-SCARTes, Difiroìirs de la viifhodf^ : [r)-<J| 
Dante, V Infttnio ; \1\ IjOChaccio, La prima (fiornata del Dvrri- 
vterone ; [8] Caldeuon, La rìda es satuo ; [0] Re.stif de la Bke- 
tonxe, A' an :ìOfiO : [10| (;amoes. Os Lasiadas e. 1 o 2. l -na lode 
speciale merita la nitidezza dei caratteri, su cui l' occhio scorre 
senza affaticarsi: un pregio che assai di rado occorre di dovfr 
notare I 

G. C. D. 



Catalogue of fifteenth-century books In the Library of 
Trlnity College Dublln and In Marsh's Library Dublln. 

with a few from otlier Collectioiis by T. K. Aubott. 
— Dublin, Hodges Figgis a. Co. (London, Longmans 
Green a. Co.), 11>05 ; pp, 220 (con 11 Uvole). 

Lii Biblioteca del Trinity College di l.>ublino e la Marsh'> 
Library nella medesima città sono ricche d'incunabuli, di cui il 
bibliotecario Dr. Abbott presenta agli studiosi il catalogo descrit- 
tivo in un bel volume .stamj)ato <lai tij)Ograli dell' l'niversità, 
Ponsonby e Gibss, ed illu.-.trato colla ri}>roduzione di iniziali, tregi, 
figure e saggi di antiche stam])e. 

Notiamo, tra le opere (più dì seicento; registrate in questo 
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catalogo, parecchie che riguardano la storia e la letteratura ita- 
liana ; p. es. due edizioni della Divina Commedia, una dei Sonetti 
e Trionfi ed una dei soli Trionfi del Petrarca, due di opere boc- 
caccesche (La Teseide colle chiose di Pietro Andrea de' Rossi, e 
le Genealogiac col De montìbus et silvis etc), una di Fazio degli 
IT berti, due della Storia fiorentina del Poggio, delle opere del Po- 
liziano ecc. Ma la più copiosa raccolta che interessa noi italiani è 
quella degli scritti savonaroliani : sono ben venticinque edizioni, 
tutte appartenenti al Trini tv College. 

Le altre collezioni accennate nel titolo del libro sono : la 
King's Inns Library, pure di Dublino, la Capitolare di Cashel e 
la Biblioteca d* Armagh; ma della prima non si registrano che tre 
opere, della seconda due e della terza soltanto una. 

G. C. D. 



Poesìa moderna 



L Verseggiando : intermezzo di rime di Massimo Bontbm- 

PELLT. — Palermo, Sandron, 1905. 
II. Piccoli versi di Domenico Borghese. — Mantova, Ti- 
pog. Mondovi, 1905. 

I. Sono (quattro componimenti : un sonetto e tre odi. Il sonetto 
« Aìle exfloghe.j commiato ^, in cui è il ricordo dell'opera già com- 
piuta (v. fase. n.''2del voi. X [1905] di questo periodico) e un vago 
accenno « a più fiere estasi d* arto > , pare alquanto freddo e stu- 
diato, ma le tre odi : Insonnia, intorno di un ode, La più béUa 
segnano un nuovo passo nella via luminosa in cui il giovane poeta 
s'è messo. Sono brevi componimenti, ma dopo questo intermezzo 
possiamo aspettare con sicurezza più fiera opera d* arte. 

II. Famiglia e religione sono le ispiratrici principali di questo 
elegante libriccino di versi. L'autore li ha modestamente chiamati 
piccoli ; e V onestà degli intenti, la sincerità dell' ispirazione li 
rendono lodevoli anche dove l'esecuzione appare non troppo felice. 
Che la forma talora è dimessa, il verso incerto; ma non sempre: 
vi sono pensieri e numeri che rivelano un' anima aperta al bello, 
capace di sentirlo e di riprodurlo con arte squisita. Ora soave, A 
Solferino, Primi passi si leggono, si rileggono, s' ammirano e non 
si dimenticano. 

MantovLi 

A. F. Pavanbllo 
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Drammi e Romanzi 



n Teatro di Roberto Bracco. Voi. IV e V. — Palermo. 
Sandron, 1905. 

Roberto Bracco non solo non ò un ignoto ma è anzi notissimo 
tuori d' Italia, forse anche più che noi sia in patria, e le sue produ- 
zUìiiì tradotte vengono date dì frequente e con largo successo in 
Germania. Nei due volumi testé pubblicati vi sono 11 diritto di vircre 
— Uno degli onesti — Sperduti nel buio — Maternità — // frut- 
io acerbo. 

Ciò che grandemente ci colpisce nello scorrere questi volumi 
si è la versatilità dell' ingegno dell' Autore : chi avesse letto per 
primo 11 diritto di vivere o Sperduti nel bujo non immaginerebbe 
mai che colui, che scrisse codesti drammi a tinte fosche cJ. a 
tesi sociali, i quali ricordano le più angosciose produzioni di Gor- 
ki e Siono improntati al massimo pessimismo, sia il medesimo 
scrittore che ci dette II fridto arerfjo — Uno degli onesti — com- 
medie brillantissime, gaje, anzi esilaranti, piene di ris comica, le 
quali sembrano l' opera di un gaudente mondano cui natura avesse 
largito il dono dell' arguzia e dello spirito scoppiettante e salace. 

Sarà questiono di gusti, ma a noi, più che i poderosi e tetri 
drammi che rivelano una nozione forse esageratamente pessimista 
delle passioni dei bassi fondi sociali e delle più dure lotte del- 
l' esistenza, piacciono le gaje commedio: forse queste fanno meno 
pensare, ma in compenso divertono, e giacché pensare lo pos<}iamo 
anche senza spinte ed ajuti, mentre più difficile è il divertirci 
senza che taluno vi si adoperi, cosi crediamo giustificata qup.^ta 
nostra preferenza per le gaie commedie del Bracco a confronto 
de' suoi drammi, taluni dei quali forse, benché inspirato da nobili 
propositi, potrà invece, male inteso da volgari ascoltatori, lusin- 
gare le loro tristi passioni. 

Fii^nzi' K. Corni ANI 



D caporale trasteverino. Peripezie di Roma negli anni 
179«>-1799. P. I. RiNiERi. — Roma, Befani, 1904. 

Il tenue intreccio romantico non é che un artifizio di cui si 
g^ova l' autore per esporre in forma piacevole, e in quanto si rife- 
risce a Roma e allo provincio che allora formavano gli Stivti della 
Chiesa, la storia delle vicende che prepararono e a<'Compagnarono 
l' invasione francese al tramonto del secolo decimottavo. 

Peccato che proprio i primi capitoli siano infiorati di dizioni 
antiquate o dialettali che ne rendono poco simpatica la lettura, 
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mentre il resto, se non è un modello di stile, è tuttavia iissai mi- 
gliore del principio. Il contenuto invece è tale da tener sempre 
viva V attenzione del lettore ; e chi abbia superato quella prima 
impressione, cui ora accennavo, se ne trova certamente contento. 
Questo romanzo ha evidentemente una tesi : vuol dimostrare 
che la « libertà > giacobina fu un'amara delusione per l'Italia, 
la quale per la calata dei Francesi dovè aggiungere una pagina 
di più alla storia lunga e dolorosa delle invasioni straniere. £ 
la dimostrazione è pienamente documentata. 

X. 



Oronaca. 

— Dto^li Blementi d'astronomia ^'Ik^ ad w^o deUv hciioU> v. per 
ÌKtru/.ioiio privata sono ntati. coiih' auiiniiciaiiiiiio a muì triiipt». tanto i>])- 
portiiuaiiK'iite e con tauta cliian'/za e larj^liozza di vi.'dutc ooini>ilati dal 
prof. A. MiÌLLRK drir rniriM'riità (ìrc;;oriaini di Uonia, (• venuto i>ra in 
luco un altn» vi»liini<*. elu* non dubitiamo di aH.serin' vhv riuscirà ai 
lettori molto più interessante del ]n-inn>. Mentre questo inlatti era dedie.-i- 
to air aslroèiiftria e all' antromeeritnirti, il nuovo volume (elle ]»uo Htare. aii- 
rhv da »M*| ò «pniKÌ jh-v intiero dedicato u\V U8lrnft8ìea vt raceojjlie in uno, 
eosa nuovissima per 1* Italia, i ])iìi recenti risultati delle inda<;ini riguar- 
danti r intinm costituzione della terra <' de^li astri, a<:«;iun}i;(Mido anolio in 
appendice un'utile cronaca astronomica. L'opera, nitidamenti* stampata 
dai solerti editori l)e>clée Lelelivre di lioma. in-S di i>p. VlII-tiUO. A 
corredata di ben L50 illustrazioni. IMesto avremo occasione torse «rintrat- 
ter«'i più a binerò intttrno a ijnest' ojiora dili;jento <• labori(>sa: ci basti 
(luìndi i)er ora rammentare il ^^iudizio lu>in;ibiei"o clic del primo v(dume 
ebbe a recare 1' in>*i;j:ne astronomi» fì. V. Sdiiaparelli. 

— Sul pie fermo di Dante torna a «liscorrerre in un nitido opuscolo 
uscito dalla otlicina tipo-lit«»;;ralij'a Passerini «li Prato (in-S, pp. -Hi — KMv. 
dal (rioni all'. Jtitntfttro) il ]»rol'. 1)o.mkxum> <ti:krui. Il metodo adottato «lai 
;5ÌoviujP nutora che ^ «luello «li ricorren» a Dante stess«) per il KÌ;;iiit1eato 
«U'ila parola piitffi/ia © ad Aristotele ])er il valore da attribuirsi n\ pie ftr- 
wti ci sembra ottimo: e creili;imo elici «lantisti dovranno, anclie forne b»- 
ì\> maI^ra«lo aoc«)y;liere «> almeno «li-^iutcre M-riamcnte rinterpretaziono «la- 
ta d;i1 Gu«-rri clic «' la se;ruente : « Mi rimisi in cammino ])i<;lian<b) la via 
«l'I monte, «li nuiuiera die il pitMlc lermo. cio^ «luello mi cui rcjjTìSOVo il 
]n'-o difilli persona, era sempre iiii-no elevato «li «luello clic avanzava ; cbe 
*' i|uanto «Un*: acquistavo sempre «lelT altezza :ivan/audo ». 

— Il conte Umberto Biancamano f«i «-onti-stabib^ del re;;no di 
lb)rj;o;jn;i f — si «b)niaiKla in una enulita nota (Firenze. (ìaliluiana. in-S 
pp. 11 — Kf*tr. diiir Arvhirio Sh^r It.) il ]»r«»f. Lri(Jl SciilArAKKLLi dell* Inti- 
liiio (li Studi Su}»ciiori, e ri>]>on«le ;i ra;iion«' «li no. La conclusione nejia- 
;i\.i risulta evidenti- dall'edam»' ciré il distinto ]ialco<;i'alb istituisco «l* una 
i»'>ruaniena «bl lo:J2 donile alcuni .-torii'i. scanibi:ind«> il nome pi-«>juio Cn- 
f^inhìlr col nom«'. connine toitt^sfohiìr tras*en) «'rroncann^nte hi siuìceennatu 
]\otì'/ia. 

— Sui Paterini in Firenze "«'Ha prima metà «bd s<«cob» XII, lia 
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|iiibbliotiti.> iiiiVriitlitii, Mot II (limila. K«MT»ri. 1ÌI05. iii-K pp. .S(). Kntr. dallii 
iiir. ttti*rtro-entira drìle Hrirnze teoiotjirheì iiioiih. (I. li. Iìistokt. ilutm ]irirtro 
tÌK'i SS. ApdHtoli iu FiiiMizt'. 

— Il Cali. l*rnt'. Knku-o Fani jiì qnaU' tori-» iiltiiii:iiiiciit4' I' iiir:irico 
• li proiiiin/.iuif il <iisi*or>o per T aiM'i'tiira iloll* anno M-ola^tico ih*1 Sciiiiiia- 
l'u* arcivi'scovilc di Fiifii/c, («ccltir per HO}{^ctto: La lÌDgua latina 6 la 
Cllieaa. I>ata la iiaturii iWW uditorio, (.'Oinjtosio ]K>r la iiia>siiiia parte di 
^ii»v;iiii t-Iu' non liaiino l'atto Htiidi t*n)M*riori di rì]oIo}:ia. r la ditHi-olfà di 
<-o'-triii;^cro in un brrvc discorso niatcriti l'osi vasta, coniti <[nclla v\v aìi- 
lr!-arria 1' oriifinc. lo .svol^riim.iito ,. i^^ decadenza del ìatiiK». non ]iof!.>ianio 
far 4'ai'ieo all' autore di non aver l'atto una tratta/.iiuie piìi or;;aniea e ]iiìi 
omiipleta deir int4'res:^ante ar;£ouM>nto. Né sianio comi pedanti da \<der;;li 
riiii}»roverare aleune iiiesatte/./.e eonmiesse nell' aecennure di volo la .storia 
4{t-;^li studi liiiv^uÌKtiei, nnmtre ei doldnaniit raile;inire con lui che in un' au- 
la ili solito destinata al eiiito di studi piii austeri, ha l'atti» udire il verbo 
«li lina .ocienxa ;:iovane e ;;eniale. 

— Nellr Étudea del 20 ilieenihre V.HìTt è u>eito un terzi» ijmI ali imo) 
an.ieolo di J. Houltée su La ÌUlèrnhti'r Itr.hjr, 

— De^li atti della K. Accademia Peloritana di Messina ^ iix'ito il 

lU'»i-. 1 del voi. XX. Contiena h- ne;:ueiiti memorie: Sull' As>euza «Iella linii- 
lunte interna nella retina d<:i vertebrati (S. Tornat<»lai. La ri»f(eien/a moderna 
<r itali» iF. <ìuardione). Appunti sul mito di l'rometeo (.\. Maneinij. Lii eri- 
tii-a letteraria in L. Anneo Seiieea iS. Rossi). Ter la storia dell'arte in 
.M< !«p»ina dai più antielii tempi «ino al seeolo XIV i(ì. La (-orte C'ailler). 
Sulla vi'loeità minima nella trajeltoria d' un jjrave (L. Orlando). (.'oni])or- 
l.iiiieiito del eiK'tfieiente di Hession*- nel piano di simmetria monoeliiio i»er 
una lamina di ;i«'S'<o /'S. .Maresea). Tua disposizione per «leterminare il 

t rtieieiite di tor^ione adiabatieo di un eorpo eri.-talliuo (idiMiii. Sulla real- 

t;i ilei raj|;i:i \ ((«. ('ostan/.oi. I eavi teli'j-ratìei «• le eorn*nli Hotlomarine 
ii»Ilo ht retto di Meiniim {H. PlatMuiai. (■ommrmorazioiie ili Pietro In/oli 
<<ì. C1iini;£o. V. Sai-ea e T. C'annizzaroi. 

— Interessantis.-^imi >ono i l'asrieoli de^li .1/// e Vrinnn't' della H. De- 
putazione di Storia Patria per le Provincie delle Marche, < Im« si 

|iiibblieauo oj»ni trimestre ad Aneoiiu >»«>tto la direzione «lei rbi;iii>.-,inio 
prol". AiiiiMlet» (.'rivj'llueei ilell' rmver.-ità tli V\*u. Nenli ultimi I'jim'ÌcoIì 
furono piilddieati um» stu«li<» di ìt. Massi;:nau su /*/<•/• A»/»///' Fiirurs^ v iì 
Vntroru tfi Fami, ed un altro note\ oli>sinio di L. Ko^^i su / jn'otironn 
ti' fin Oarrra in fialia tfel /-/."ìi* .».V, i tiranni ifì llnniaipui v h'ttifriiju tìa 
M'nifr/rUro. Noi ^e^naliHmo «{ue.^ln i»trima e iiiii»ortant<' piibblieazione tri- 
jiifi^trale air att<*nzioiie di tutti -^li stmliosi di r^toria. 

— « La comédie de Molière — V homme dans V oeuvre » < uno 
•'indio di KufiKMo Ki<;\],. estratto ilal jiiimero di ^gennaio-marzo. 1!M>4 
«l*'lla .; Itcvue d' histoire liltéraire de hi Frain»* ". y\l lvij;al. jjri^fessnre 
•b'ir rniversit:^ di Montpellirr. dobbiamo uno stmlio e>auriente .-n Abs- 
^aiidro Hunlv. poj-tji tra^iict» del X\'I seet>lo. <^in>sto .-t lidio miI n'a^cior 
an'iire eomìeo franee-n- denota aurora una \olta qurlle etei'llrirti •iiialirà 
«•ni ielle, elie tanno <lel Ki^^al uno ilei jiiù eiinliti e ;;eiiiali r-tiniii did 
'l'iMlni Frane«)i»e. 

— Il l*rui'. A. I^orenzoiii lia comiiieiati» una pub)ilii)i/ioiii> iniil(»bita 
Frammenti inediti di vita fiorentina, ii mi primo l'aM-iiob» eiuttìene 
l'u eoro di male lint/ue^ souttfi inediti del l.nsva. Vnrrhi eer. ntntnt locofn 
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('orbili fMi. Precedo una inforniazione eiinlita dello hIi-kho urot*. rx)reiizoin 
con iiotizio oiirioPf. II fascicolo v Ktaiiipato (Fiicnze. Lihr<TÌft editrice Fio- 
rentina, Utor>) con cle^^anza e ni vende al ))rczzo di L. 0.5o. 

— I premi Nobel ncir anno l!i05 sono stati awKcjjnati cosi : per Ih 
nicdi<'ina ni l*rof. 1{. Kocli, il celebre batteritdo^o dell' rniver8itìi di 
licrlino : per Ift cliiiiiicu al Prof. A. von Bayer dell' rnivei>ità di Muiia<-o : 
]ièr la lì Mica al prof. Leuard dell' l'niverwtù di Kiel ; j»er la letterHtnra a 
Enrico Sienkievicz : jier la pace alla baronesHa Berta Snttner infaticabile 
propapindintn del movimento contro 1» guerra. 

— Il premio annuale Ooncourt è ntato asHc^fauto questu volta » 
Claudio Farn^re. ufticiale della marina francese. i»el roman/o Cirilisrs, 

— Il Pro£i F. Baecheler <l«^ll* l'ulverKitìi di Bonn. iuHÌgno tilolo^o 
e };lottolop;o, comitiri*! il V^ marzo proK^imo il cinquantesimo anno del kiio 
dottorato. Per festep:;riare degnamente quenta data un ^ru]»po di eoUegbi, 
dirteepoli e amici di lui ba pennato di far collocare nell' università, ebe «la 
trentiicinque anni Io annovera fra i suoi più reputati maentri, un buKt4> di 
bronzo, elie ne tramandi ai i)o.'*teri le nembianze, e di dotare un» fonda- 
zione cbe prenda nome da lui e promuova T incremento de«;li studi in cui 
ejili kì »>.e«;nalò. Nel comitat^ì ]iromotore (in cui T Italia è ra]q>refientatadal 
Senatore I). C!omi>a retti, dal Prof. (i. (Jatti e della Contessa E. Lovatelli 
Caetani) tigurano i jùìi ilbi»tri cultori della filologia classica e delle Hcienze 
affini. I^ otferte kimh) raccolte dalla lifrifisrh-Miii'kiRehe Jìitnk (Bonn* Kai- 
«erplatzl. 

— Il Catalogo generale della Coo]>ertttiva Fanuaceutiea di Milano 
(Milano, Tip. F. Marctdli. IiM)5) contiene assai più di (|uello ebe il titolo 
sembra promettere, cioè una memoria del Dott. Anp-lo Burcelli «n L' ni- 
lecaìitiìfto utiiaiio (Ij»iene del bambino dal primo al settimo anno d' età), 
consigli e istruzioni sull' uso delle medicine notato nel catalogo, e infine 
l'elenco dei medici di Milano coli' indicazione dei rispettivi indirizzi. 

— Il fascicolo di novembi-e-dicembre degli Studi religiosi eimtiene la 
fine dello studio di fJ. Orabinski su /w oritfini d^ì nnu'ordalo, artìcoli di 
M. Federici {Drlla storia delle rrlhjioiti), F. Mari (// Harriiicio presso i 
Bahilonrsi r. gli antichi Ehrti). P. A. Palmieri (/y^ nazionalità e le religioni 
in RuHsia), L. De Feis ed A. Gbignoni |.V. Enpediio), e la continuazione 
della Versione, di Isaia di S. Minoechi. Nel corrente anno la din'ziono del 
l»eriodico annunzia cbe si i)ropone di trattare ex-]»rofesso una serie di 
(piestioni destinare a dare ai lettori un* idea generale sistematica degli 
studi moderni e «lei metodo critico-storico a]qdicato alla filosoiia. alla Bibbia. 
alla storia del (.'i-istianesimo. 

— Suirampelite antiflllosserica il eb. P. L. Dk Feis dh altri 
scbiarimenti e risjionde alle dirticcdtii pi-oposte da alcuni amici, pubblicando 
un' A]>]>endii'e alla memoria <la lui dat4i in lu<'t> poclii mesi fa, e da noi a 
suo tempo annunziala. Questa A]»iiendice contiene altresì alcune ricette, 
ricavate dalle ojHTe di Catone e di Columella, ««onlro altre malattie «Iella 
vite e nuche degli alberi fruttift?ri. 



— £rrata*Corrige. ^<'l fnscieolo del 1 gennaio. ]jer eiTore d' ini]ia- 
ginazione. fu stampato a ]»ag. 14 il titolo Letture amene ebe andava 
posto a i)ag. V,\ immediat.'vmente doj»o 1' articolo di A. F. Pavanello. 



Alberto Pacinotti, gerente-responsabile 
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3i quesUi buona raccolta di roiuauzi per le Famiglie, sono sti\ti pubblicati i se- 
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'la ti gli a del Cavallerizzo). — Romanzo 
F. vòìi lirarkH^ tradotto dal tedesco 
Ih Signora MarseUi Valli Voi. di pagi- 
30D. L. U5. 

l, — Racconto di P, Crarf^n La Ferron- 
/.v. Versione dal francese ; quarta o'^-"" - 
Voi. di i)a«5. 454. Ti. 1. 

inai motivo me ne sto In CaapacnA. — 

manzo di .1. fii Vonhnnìthì. Versione dal 
ncese. Voi. di pag. HTr,. L. 1,50. 
^ di Prasly. — Romanzo «li .I.////*o/i^ 
iriii». Voi, di pag. 361. L. 1,25. 

storte in una. — Raccon o -i: ('tu'» io ra- 

ai. Voi. di ]>ag. ITI. L. L 
Uro Giobbe. — Racconto «li U. Sach^r 
mor/i. Versione dal tedesco di (J. ilamil- 
i CttralMU. Voi. di ]>ag. 170. Fi. 1. 

domabile Idike. — i» acconto di /-'. .i/o/// 

meri/. Versione dall' ii] gì l'-s*^ snì:i jiiitoriz 
tft dairAutore. Voi, di ])a-. hS. L. 0,50 
ilo. — - Uficconto del jirinio .sn^olo de. 
iilra Cristian». Versione dalT inglese. *J* 
izione. Un Voi. di i)ug. 'jó;). L. 1,80. 
orto di on Notaro. — lU^v'ontn di .1. dt 

•ntmarttn. Traduzion»^ lilnM-a dal tVanoese 
A'éf/ìfsfo Af^\iii/\ Un Vnl. di pag. 472. li. 2 

Qonatrìce di Violino- - ii>>m:iuzo. Trad 

ir ingle.se di Sofia Fortini Sa ìif ardii. Un 
.1. di pag. 271. L. 3. 

lice. — i\ acconto di diftìia Km-.inai/h, 
àdiiziono li.iir i:it;lf'.-i^ «li Adilr (.'orsi Mar- 
io ff ni Due. Voi. L. 8,00. 



n Matrimonio Segreto. — Romanzo. Traduzio- 
ne dall'inglese di S. Foktini-Sastarblli 
Un Voi. di pag. 274. L. 2. 

Donna e Prete. — Racconto di /«;. Basta. Un 
Voi. di pag. 140. L. L 

Arrestato. — ilomanzo di /'.'.v/z/p Stuttrt Tra- 
duzione dair ingle.««e di fi. P. L. 2,50. 

n Mistero del Torrente. - Uru^^onto. -Tradu- 
zione dair inglese di Sofia Fortini Santa' 
rnli. L. 1. 

La Fromentiére (La Torre .jui nu^urt) di René 
lìa::in. Traduzioni^ di Viro d'Arisho, L. X 

Sotto il Paralume color di rosa. — Racconto 
di Jota ìn fa Un voi. L. 1. 

Battaglie di cuori. — Racconto di .(. (t. Mal- 
la ri Ni. L. 030. 

La casa dei Quii. — Uoiniiuz>i diK. Marlitt 

tiailu «' dal ti^li'sco di rao/iiia lAisinio 
e Aiitoìiivtta Ct'r.r/umti Voluni<; in-l<5 di pag. 
42a L 8. 
Kleefeld. — Romanzo. Traduzioni.' dal tede* 
sCo di .]faria Marseffi- Villi, Altro volume 
di pag. 142 L. 1,00 

Le sorgenti della vita. — Racconto di E. Wer- 

n»;r. Traduzione di /*. Lasinio e ,4. Cec* 
rhvrini L. 0,50. 
Lontano...* lontano — U.K^'^onio. Traduzione 
dall' in<;i.-.:. .li /;>.'/// V-rdii. !.. 0,50. 

Cor ultlrj'i::! liiorieai. - ^»i • 'i*-'^ di Jolanda» 

1.. i 
L'2rri'>':ri - .". 'J'rii''.ì - ;»'■.. :ìm .;:f> — 

J .n.-l'l Vr'.l'sinliiì «li Tll'l'' I-. 1,25 



l Municipi, ^li Istituti i Signori ln.s(»,mi:inti e SukhMiii (ic, 
Iranno un ribasso sul prezzi segnati in catalnn-o prM.nuvjonale 
L entità della commissione, e cioè se «picsta su\^)cn*a W. L, IQ 
[0 i (lì sconto e so o/trepassa le 1.. bo W \v> ^ v ^ ^^^^^'^ ^^"^ 
10 sempre spediti f rauchi in tutto \\ re^^wo. 
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/ shjiìorì Autori e Editori, che non vedono a nn un zia te le jmMicaziom da l 
te^ devono convincersi che nono state smarrite per colpa del servizio po8taU\ — 
.celiano hiOliografle senza die ad esse sia accompagnato il libi'o che è in esame. 



friale nire Ordintnium Mitsae coiifoniii- cditioni 
Vaticnnue ii SS. 1). N. Pio Pp. X eviilgiitiie. — 
Duesseldorf (Germania) L. Si-hwaiiii. 
II. Darwin. — Lu uiarea ed i frnometti rouen- 
mUa»ii vel giglema solare, — Trailuzionc itu- 
liaiiA ili G. V. Manzini nulla «ccdiiil» ediziouo 
iiij^lcKo. — Torino, Unione tipog. edit., 1905. 

O VANNI Cane VA ZZI. — Un serre h tese de! quat- 
Iroecìito, — Mc8HÌua, Tip. Triinarcki, 1905. 

ti della /?. Aeeadeinia Peloritaua. — Ann4> ni*- 
cadcniico 177-178 — Volume X^, fase. 1. — 
Medina. Tipog. D'Ainioo, 1905-19U6. 

t'Lio FKitKKKi. — Della tutela tfiuridien deW in- 
fansiu abbandonala e ìrt^lfrnttala, e delle riforme 
UgUlaiiec tiecessarie. — Osservazioni di un 
educatore. — Uonia, Tip. Balbi. 1905. 

f)f. Antonio Cipolla R. Provveditore. — Com- 
menioi'azione di Francesco Petrarca, — Cremona, 
Tip: Fezzi. 19(>5. 

;. AsDRKA C APPELLA Kzi. — Le due mentalità. — 
Monza. Tip. Artigianelli, 1905. 

rso esperimento della Colonia Alpina ì'ittoria 
e andamento morule ed economico deir Ahko- 
eiuzione per un Sanatorio )ier i bambini pre- 
dÌH])OKti albi tubereoloHi. — Kelnzione del Prof. 
E. PiKKAUNoLi. — Fii-enze. Tip. Aldina, 1905. 

ANi'KSco Pux'O. — Salotti francesi e poesia 
italiana nel sficenlo. Torino, li. Streglio, 1905. 
Ville de Darid par le P. Baknabk Mki- 
flTKRM vnnO. F. M. MiHsionaire apostbolique. — 
Knrìebi de 25 illn^ttration. — PurÌK, Alph. 
Picard. lfK»5. 

ne scelte di (ìaiikiklk D' xVnxunzio. — Milano, 
Tre ve K, li»Ot». 

I« moderna deyli italiani. — Saggi di Angelo 

MoflSo. — Milano. Treves, 1900. 
ettions évonnmiques à /' ordre du Jonr — par 

U. i>E Molina RI, ~ Pai-ÌM, Guillaumin et C. — 

19(»0. 
I>REA Mai.'RK'I. — J.e poetesse nella letteratura 

italiana. -- Palermo, Tip. Virzì. 1900. 
,rx> Raulicii. — Mannaie di storia contemporanea 

d' Kuropa, e specialmente d' Italia dal 17 ììO ai 

giorni nostri^ per le ]»ereone colte e per le 

srtjoìe jjji-die superiori, con 19 cartine etoricTie 
ft calori. — Torino, ParHVÌBf 1905, 



Catalogo generale della Cooperativa farmat 

Milano. - Maggio 1905.— Milano, Tip.: 
Lui«i lii S. GiUHTO. — Primavera italicn 

manzo Htorico. — Torino, Koux e V 

1905. 
ISonrenirs de Léonard eoiffevr de la Rein 

Antoinette illustr^^ts d' entampes et tabi 

Prefaee db M. ì. Ccaretik — introdut 

notes de M. M. ViTBAcet A. Galopin. 

Artiieme Fayord. oditeur, Boulcvarc 

ebel ■ 78. 
Aimons ! jmr F. Gillette — Paris. t>lon 

me Garanc^re N. 8. 
Promenades loinlaines — t*AÙLHiAC. — 

Plon Nourrit, rnc Garaitcèrc, 8. 
Vers V Eglise libre par JrLiRi^ db Nab: 

Paris libmirie Mutuelle, Rne Milton, ' 
La cessione del Veneto. — Ricordi di un ( 

sario n'gio militare Gsnova di Ubwi 

renze, F. Luniacbi, 190B. 
Dora Melkcari. — Faiàtura de Peinet et 

de Joies. — Paris, Libraire Fiscbboch' 

The Spalditiff y'ear Swtk — qìiotatiotia fi 

ìVritings uf Jiishop Spaldin'g far caci 

the Year — Selected by Minnib R. 

— Clùeago. A. C. Me Clurg and Ct 
1905, 

Alfredo di Collalto. •- Deifagiam. — 

Roux e Viarengo, 1905. 
Raffaello Oiusti, — Ijivomo, Tip. Giusti. 
Antonio Pilot. — La morte di Tommt 

rosini. — Arezzo, Tip. Siiietti, 1905. 

— Figlia mia fate manica. — Arezzo, ' 

netti, 1905. 

— La Sorgonghina e la Sorgongà. — Arez 

Sinetti, 1905. 
Saggi di Storia e di Critica di F.rnbsto 1 

Bologna, N. Zanichelli, 190B. 
Albano Sorrelli. — Il trattato di S, 

Ferrer intorno al grande Scisma d' O 

seconda edizione rifatta. — Bologna, 

nichelli. 1900. 
D. Luigi Ambrosi. — Il pritno pasto alla, 

— Parte II. Logica. — Pari* III. M 
Roma, Società editrice Dante Aligbiei 

(Oirtiih 
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cattolira — \4, Milani : // SoeialiMtno — C*. Kr.«Ai ; ittiittario Vinta 
minÌHiro e contiyiirrr di Stafo dei yrandarh* Fvrdiuando 1 e Cinti mo TI 
de' Medici iS>4^-IfiL'i — L. A. (tAKFUE ; Inquinitìon tt Inquinitionn — 
V. DB Ckrsoen/o ; F/ inrtndio di Roma drlV anun Ot — L. (-iiKlKiio: 
La rtraiOH arabe dt: Kalilah et Dimnah — Y. Pkka ; Antnhujia fwe- 
tiea Beelta e rem parata — V. Fiiittet.t.i ; Flnra umderna — 1). Mo- 
BELLINI : La fonte di almni « suereitti » dei mnn. Corona — (I. Sackk- 
DOTK ; Disioaario tan^ahilc italiauo-tedeneo — O. OiAroSA ; Il pitt forte 
— A. VECcniNl ; Per Linda 3[nrri — Metodi ufficiali per le analisi 
delie vre, dei monti ree. — Cronaea. 
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Annuario d' Italia per T Esportazione e V Importaz 

di L. PASQUALUCCI, BibUotecario del Ministero degU Affari Est 
(Sesta edizione, 1906). 

8V L'ANNUARIO del Pasqualucci è oramai universalmente riconosc 
lodato come il più prezioso manuale, la guida più sicura, il miglior cons 
per chi già esercita o vuole intraprendere 51 commercio coli' estero. 

99^ Coli' ANNUARIO del Pasqualucci il commerciante può dire di 
in casa ed a sua continua disposizione un vero ufficio di infprmazioni per 
ciò che gli occorre sapere intorno ai paesi, alle piazze, ai mezzi, ai modi e 
esercitare il siio commercio, alle vie da seguire, alle Case o persone a cui 
rizzarsi, ecc. ecc. 

aV" L' ANNUARIO del Pasqualucci, un bel volume di circa 1600 ] 
elegantemente e solidamente rilegato in tela, viene spedito franco di porto ir 
il Regno, contro rimessa di L. 15 all' Amministrazione in Roma, via N 
tana, 27. Per V estero spese postali in più. 



Ai nostri Coiiaboraiorim 

Coloro che hanno ricevuto libri da j;/m di tre mesi e non ne 
hanno ancora mandata la recensione, sono pregati di restituire i 
libri alla Direzione o di pagarne il prezzo. 



Fino dall'anno 1903 il prezzo dt'Ua « Rivista Bibliografica 
Italiana » è stato ridotto a Lire Tre ])er V Italia e Cinque per 
V Estero. Un numero separato Cent. Venticinque. 

Per le richieste d' abbonamenti e di numeri separati, e di sag- 
gio, e i^r reclami, rivolgersi esclusivamente aìVAmminigtraziane. 

Manoscritti, libri, riviste, ed altre comunicazioni, esclusiva- 
mente al Direttore, 

Atflncliè la nostra Rivista possa annunziare il 
maggior numero possibile di libri, esortiamo i nostri 
lettori e collaboratori ad inviarci le loro pubblica- 
zioni di data recente, e ad adoprarsi presso i loro 
amici (scrittori o editori) afllncliè facciano altrettanto. 

Agli Editori — Siccotue spesso oi giungono richieste cV annunzi colla 
promessa d' inviarci il libro dopo pubblicata la notizia, dichiariamo che chi 
desidera l' annunzio delle sue pubblicazioni, deve farcene la spedizione tati- 
dpata. Nella scelta delle persone allo quali saranno affidate le recensioni 
li riserbiamo amplissima libertà. Hon aoeettiAmo recensioni da chi non ne 
ha ricevuto da noi l' incarico. 

IL SANTO. Romanzo di A. Fogazzaro. — Ohi 
invierà alla nostra Ammirnslraivovift lire Gin<|ue, 
riceverà il voJume raccomandato e franco dì speMu 
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di Pistoia — Cassa di Jiispannio di Foligno — Cassa di Hispannio prr 
U pmrineie sieilianr in Palermo — Nai'DKT : Elementi di sociologia 
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I. L'educazione politica nello Stato rappresentativo mo- 

derno di Domenico Zanichelli. — Firenze, Tip. Gali- 
leiana, 1905. 

II. Sul diritto elettorale aminlnistratlvo delPavvocato Al- 
berto Badini Conpaix)nierl — Torino, Tip. Baravalle 
e Falconieri. 

I. Il primo di questi opuscoli, aventi tra loro affinità nelle linee 
generali, ci presenta il discorso inaugurale letto dal prof. Zanichelli 
il 20 novembre 1904 nell'aula del R. Istituto di scienze sociali. 

L' educazione che può chiamarsi polìtica consta — secondo af- 
ferma V autore — di elementi principalmente morali, i più impor- 
tanti e di elementi dottrinali, o di cultura. llì.spetto a quest' ul- 
tima ha grande prevalenza in Italia, o meglio nei paesi latini, Tiu- 
dolo della professione legale, che prodispone alla discussione po- 
litica e V assimilazione delle idee e dei concetti manifesta in modo 
accessibile ai più, ma questa prevalenza di un ceto su gli altri ù 
dovuta ad una causa superiore, residente nel fatto che non è lar- 
gamente diffu.sa l'educazione politica nei ceti sociali che più facil- 
mente potrebbero darsi alla vita pubblica. Abbiamo, por combina- 
zione, sottocchio i discorsi inaugurali della Scuola di scienze so- 
c'ali, pronunziati il 21 Novembre 1675 dal M.se Carlo Alfieri di 
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Sostegno e dal prof. Sen. Odoardo Luchini (oggi defunto) per la So- 
cietà italiana dì educazione liberale e informata agli stessi cri- 
terii di quelli del prof. Zanichelli ; curioso questo identico ac- 
cenno : < si lamenta che noi avvocati abbiamo invaso Parlamenti, 
Consigli, Commissioni, Giunte, ma se questo lamento è fondato 
sul vero da che dipende ? DiiTondcte la cultura della legislazione 
e gli avvocati predomineranno meno >. 

II. — Parte importantissima della nostra legislazione è quella 
che concerne il diritto elettorale amministrativo, di cui ci offire 
una sintesi elaborata l'autore colle sue sette conferenze, tenute 
non sappiamo però né dove, nò quando : la precisione non fa mai 
difetto. Opportunamente vengono premesse alle conferenze, che fan- 
no una rassegna espositiva dello elettorato, della eleggibilità, della 
procedura e delle operazioni, alcuni cenni con principii generali 
di diritto elettorale e uno sguardo storico sulla legislazione ita- 
liana in materia elettorale amministrativa. 

L'attuale legge 4 maggio 1898 (testo unico), se è suscettiva 
senza dubbio di notevoli migliorie, risponde in gran parte ai po- 
stulati della scienza moderna, e perciò, a buon dritto V autore fa 
invito a valersene nello interesse di ognuno, come nello interesse 
di tutti e a questo scopo ci porgo un' attenta disamina della di- 
s^posizione della legge stessa, sul riflesso anche che la legge elet- 
torale approfondita da Giuseppe Zanardelli, V eminente giurista, 
fu detta la legge delle leggi. 

Firence 

Eugenio Mozzoni 



I. Per r Inaugurazione del Palazzo della Cassa di Ri- 

sparmio di Pistola. XXIII Luglio 1906. — Pistoia, 
Nicoolai, 1906, 

II. Cassa di Risparmio di Foligno, bilancio 1904. — Fo- 
ligno, 1906. 

III. Cassa Centrale di Risparmio per le Provincie sicilia- 
ne In Palermo. Resoconto dell'anno 1903; idem del- 
l'anno 1904. — Palermo, Giannitrapani, 1904. 

I. — Il 23 Luglio 1905 ebbe luogo in Pistoia l' inaugurazione 
«lei Palazzo della Cassa di risparmio in detta città, di cui il 29 
maggio 1898 era stata messa con modesta cerimonia la prima pie- 
tra. Questo Palazzo fu ideato e condotto a termine dall' insigne ar- 
chitetto bolognese prof. Tito Azzolini, vincitore del concorso all'uopo 
bandito, che, coadiuvato da rinomati artefici, ci ha dato una felicis- 
&>ima, non servile, imitazione dell' arto del rinascimento, la qnald 
arricchisce il patrimonio artistico della gentile città toscana, oltre 
che deir Italia. 
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Alla virtù del risparmio dobbiamo già la severa sede della 
Cassa di Risparmio di Bologna e dovremo })ure la costruzione di 
un nuovo palazzo per la Cassa di Bisparmio di Ferrara, di cui 
ssono cominciati i lavori su un progetto dell' ing. Luigi Barbanti ni. 

Queste divagazioni artistiche ci hanno tolto alquanto dello spa- 
zio prefisso per intrattenerci sullo splendido discorso che, nella suac- 
cennata occasione, pronunziò in Pistoia alla presenza del Conte di 
Torino, S. £. Rava, ministro di agricoltura, industria e commercio. 
Dopo l'apostrofe che « i ricordi della vostra storia che investono 
la Toscana anzi l'Italia tutta e risplendono di luce viva e di passione 
aripra nella Divina Commedia, parlano dei monumenti onde la città 
va illustre >, il ministro si dichiarò compiaciuto della comune tenden- 
za al risparmio ed alla previdenza che si riscontra in tutta la re- 
gione toscana, dalla valle del Serchio a quella della Chiana o 
«lair unione feconda di (questo parsimonioso spirito privato con la 
munificenza pubblica rivolta ad utile comune e ad abbellimento 
cittadino per soddisfare quel sentimento di arte, che in Toscana 
ti innato nel popolo tutto : prova manifesta di ciò si ha nel Monte 
ilei Paschi, che restaura i palazzi storici e nella Cassa di Rispar- 
mio di Pistoia che dona alla città e a sé stessa un monumento non 
indegno degli antichi. 

Non tralasciamo, per la sua importanza, la chiusa dol discorso, 
nella quale il ministro volle come ricordo della festa inaugurativa 
del mirabile edificio prenderò l'impegno di aprire e un concorso 
» per premiare il libro che illustri la vita economica delle cAsse dì 

> risparmio italiane, ne dica in breve la vita di tutte, ne rias- 
9 ftuma r opera buona in una sintesi di fatti di benemerenze, di 
9 conquiste. La letteratura civile avrà un documento di più, la 
» s»cienza delle finanze un esempio di più della virtù del popolo 
» italiano risparmiatorp e lavoratore, V economia politica un nuo- 

> vo rapitolo del suo progres.so continuo. Molto gloriose j>agine 
» del libro saranno dedicate alla Toscana, che serba vive e ope- 
» rose tradizioni di letterati che erano economisti, di uomini di 
» Stato che ei*ano anche mercatanti e banchieri,di Società indù- 

> .striali, di corporazioni e di Comuni chp prima trovarono eil o.s- 
» servarono le leggi della circolazione della ricchezza ». 

IL — In vista di questo alto intendimento ci paiono propizie 
tutte quelle pubblicazioni speciali che riguardano la vita di tali 
enti e cosi segnaliamo qui la relazione sul bilancio 1904 della 
Cassa di Risparmio di Foligno (anno XLVII d' esercizio i, per V in- 
cremento sempre crescente dello Istituto in tutte le categorie dì 
operazioni e più specialmente in quelle dei depositi, mediante» il 
• luale l'e.sercizio medesimo chiude con un utile netto di Lire 
40,777.04, che dà modo non solo di rafforzare il fondo dì riserva 
o jjatrimonio della Cassa, ma permette una maggior percentuale 
a favore della pubblica beneficenza. 
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III. Dalla seconda delle due distinte pubblicazioni per gli 
esercizi 1908 e 1904 della Gassa di Risparmio di Palermo, rileviamo 
che al 31 Dicembre 1902 lo ammontare dei depositi alle Casse di 
risparmio ordinarie in tutta Sicilia era di Lire 33,171,457. Bispetto 
ai 650 milioni dei depositi della Lombardia, ai 193 dell' Emilia e 
delle Marche, ai 185 della Toscana e cosi di seguito, si resta al 
di sotto perchè la ricchezza privata è assai minore nel mezzogiorno, 
ma non può negarsi un notevole miglioramento del principio del 
risparmio in Sicilia. Questo sviluppo crescente è dovuto da un lato 
allo aumento dei depositi della sede di Palermo e dall'altro alla 
espansione per mezzo delle filiali e delle agenzie. Se l'accrescersi 
dei depositi è provvido, non meno provvido è V uso prudente di 
queste forze economiche, onde la solidità, la sicurezza, che permette 
di largheggiare non solo nelle annuali erogazioni a £&vore di isti- 
tuti di pubblica beneficenza, ma anche di pubblica utilità, di sa- 
premo vantaggio sociale. 
Firenze 

Eugenio Mozzoni 



I. Elementi di soclolegla cattolica per l'Abate Naudet. — 

Roma, Desclée Lefebvre, 1905. 

II. 11 Socialismo del Prof. Luciano Milani. — Bologna, 
(jraragnani, 1906. 

I. Un piccolo libro quello del Naudet, ma denso d'idee fe- 
conde. Lo dice lui stesso, V autore : € Idee feconde e nuovi oriz- 
zonti rischiarati da un sole di giustizia si schiudono davanti al 
nostri occhi » (pag. 25). 

La frase è vera, oltre che bella: vera in sé, vera nel piccolo 
libro. A me ricorda V ultima visione dell' ultimo de' Profeti. Parla 
il Signore Dio ; Kccc ew'm dies veniet... Et orietiir vobis timentibus 
iwmen vieum sol iustitiae {Midacfi, IV, 1); Ecco, il giorno viene... 
K a voi, che temete il mio nome, si leverà il sole della giustizia. 
Kgli ò Cristo il sole, sole di giustizia, che rischiara i tempi, le 
dottrine eie aspirazioni degli uomini. Onde all' antica risponde in 
più chiara luce la nuova profezia, e questa abbraccia il passato, 
il presente e V avvenire : Jesus Christus fieri et hodie ipse et in 
saenda illebr. XIII, 8). Che fu ieri? che è oggi? che sarà nei 
secoli*? 

Il Naudet guarda all'oggi, e unisce la sua alle mille voci che 
•Li' quattro angoli della terra reclamano giustizia. Si, egli dice, 
anche noi poniamo a base della nostra dottrina e azione sociale 
la giustìzia, senza restrizioni, senza infìngimeuti. E do])0 aver 
distinta la giustìzia dalla carità in questo bel modo : e la giustizia 
inii»lica un diritto por gli altri, la carità impone un dovere per 
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noi >, determina il diritto in una specificazione che quasi risponde 
agi' interrogativi di su. « La società soffre di un male che con- 
siste nel disconoscere il diritto naturale che ogni uomo 2K>rta im- 
presso nella sua coscienza : il diritto di cristiano che Qesù Cristo 
ha portato sulla terra; il diritto storico collegato a^ secoli e al- 
l' evoluzione sociale > (pag. 18). 

£ scende alle questioni che più ardono negl'intelletti, il la- 
l'oro, il salario, la proprietà, il socialismo, e le affronta con tale 
l'orza di convinzione che oltrepassa il comune coraggio. Sentite: 
« E la miseria regnava, sovrana, e il lavoratore non potendo più 
mangiare un pane guadagnato col sudore della sua fronte, come 
Dio gli aveva promesso, ha finito col dire che gli abusi della so- 
cietà divenivano intollerabili e che non restava che una sola cosa 
a fare : sopprimere la proprietà. Cosi è nato il Socialismo * (p. 36). 

Questa è storia, va bene; ma tra le pieghe tu senti che pal- 
pita l'anima dello scrittore. E si tradisce subito. Prima vede e 
nota che e' è un abisso tra i cattolici e i socialisti ; poi si raccoglie 
in sé, fa due passi addietro, e spicca un salto cosi ardito da tro- 
varsi co' riformatori, avanti a essi ! Sentite : « Tuttavia chissà che 
non sarà precisamente sulla questione della proprietà che potrà 
avverarsi tra socialisti e cattolici una riconciliazione che è nella 
forza delle cose, poiché il socialisti/o, secondo le parole di un 
gran vescovo americano, non é che il Vangelo inaspìito » (p. 37). 

10 non mi maraviglio del Naudet né del Vescovo americano; 
solo stupisco come il pìccolo libro sia riuscito ad avere 1' impri- 
matur del Fr, mayister de' Sacri Palazzi Apostolici ! 

II. Leggendo // Socialisìno del Prof. Milani, non ho ])Otuto 
dimenticare gli KlemefUi dell'Abate Naudet, anzi la fantasia é 
stata in continuo moto di richiami e di riscontri tra le somi- 
glianze e le differenze. 

11 Naudet altro non fa che tirar lince, e tu vedi la mano 
tranquilla e l'occhio sicuro dell'artista, poche linee e qualche 
sfumatura di colorito : invece il Milani pare non sia mai contento 
e dì stendere linee e d' ammassare colori, e ri torna, e insiste, e 
carica. Da qual parte è il difetto o il pregio maggiore ?... 

Sappiamo la genesi storica del socialismo secondo il Naudet, 
ora sentite l'altro: € Carlo Marx e Ferdinamlo Lassalle si chie- 
sero : che cosa ha diritto di guadagnare il lavoratore V E rispo- 
sero, ch'egli ha diritto di guadagnare ogni cosa. E si chiesero 
ancora, che cosa guadagna egli attualmente ? Appena, risposero, 
quant' è necessario por tenere legati insieme anima e corpo, e per 
jtofer lavorare. Da queste domande e da queste risposte è venuto 
ùiori il socialismo » (pag. 110;. 

Si guardi al lavoratore o e chi n' ha sposata, come si dice, 
la causa, il concetto è lo stesso. Varia solo la forma, ed ò giusto, 



38 RIVISTA BIBLIOGRAFICA ITALIANA 

perchè ogni scrittore sente, pensa e colorisce a modo suo ; ma, io 
1 o ripoto, nel libro del Milani il axÉp sentire, il suo pensare, il suo 
colorire hanno intonazione un poco sforzata. 

Per esempio, dov' e' tocca dell' assoluto rinnovamento di cui 
ha bisogno V umana società, vede armi e armati, battaglie e 
vittorie, vede, e profetizza : « Vince il socialismo, che, moderno 
Spartaco, ha inferocito gli schiavi della tirannide borghese e li 
conduce armati terribilmente alla pugna? E in laghi di sangue 
sarà spento il sole della civiltà. Vincerà la giustizia e l'amore 
cristiano? E sarà rinnovato il mondo umano, come si rinnovella 
di vita e di bellezza sublime la terra al sole di maggio > (p. II). 

Sarà spento il soie della drUtà .^ Ma no, appena si può temere 
un' ecclissi solare ! E questo io noto, sicuro d' interpretare il pen- 
siero stesso dell'autore, il quale ben mostra ch'egli ha vive Del- 
l' anima le promesse e le speranze cristiane, le ha vive cosi che 
non dubita di rivolgersi al socialismo e parlargli enfaticamente: 
€ Tu hai ragione di difendere il povero popolo, schiavo di coloro 
che ne sfruttano le fatiche e ne succhiano il sangue ; hai ragiono 
di prendertela col capitale e di svergognare 1' usura, tarlo della 
società; hai ragione eziandio di volere che il consorzio umano 
sia rinnovato fin dalle fondamenta ; ma tu hai torto a negare Dio 
e r umana personalità e di non adorare Gesù Cristo, Redentore 
della Umanità e Maestro divino del vero Socialismo... > (pag. 13). 

Nuovo intoppo. Non c'è un socialismo con l' iniziale maiuscola 
e un altro con la minuscola, un Socialismo vero e un socialismo 
falso ; il socialismo è uno, ed è quello che è : socialismo è sinauótfo 
di ìnarxismo, sentenzia il nostro autore; dunque, il Maestro di- 
vino non ci ha nulla che vedere ! € Per noi il socialismo è il mar- 
xismo; e, per intenderci bene col lettore, quando generalmente 
favelliamo di socialismo, il nostro proposito è di parlare del si- 
stema sociale di Carlo Marx > (pag. 41). 

E va bene. Ciò significa che l' autore ha circoscritto il campo 
delle sue ricerche, attenendosi alla giusta e necessaria distinzione 
tra questione soriale e socialismo, • Molti, egli dice, la confondono 
col socialismo, facendo segno di acutezza d' ingegno e di scienti- 
fica precisione maravigliosa ; dove il socialismo è uno de' sistemi 
che propongonsi di risolverla » (pag. 17). 

Dato il socialismo come sinonimo di marxismo, lo .scrittore si 
raccoglie tutto intorno alla dottrina del Marx, e la espone con suf- 
ficiente chiarezza, determinandone € la ragione e il torto > (pa- 
gina 74;. L'esposizione è fatta prima sinteticamente, poi analiti- 
camente, e alla critica segue una vera e propria apologia, .s' in- 
tende apologia della dottrina avversa ! Meglio riuscita è la difesa 
del diritto di proprietà, dove sono pagine di schietta eloquenza. 
A un punto dice : < Se i socialisti conoscessero la dottrina cristiana 
in ordine alla proprictcì, per certo non sarebbero cosi acerrimi ne- 
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mìci di questa, uè si proporrebbero d'abolirla, a redenzione del 
popolo ; ma si unirebbero a noi per difenderla, pel bene comune > 
(pag. 138). Anche qui e' s'incontra col Naudet; ma, notate differen- 
za : mentre lo scrittore francese è per una mossa ardita de' cattolici 
verso le nuove idealità sociali, il nostro spera in una mossa con- 
traria, e K necessario che la questione sociale sia risolta dal socia- 
lismo fatto cristiano ; è necessario che i cristiani siano soricdutti, p i 
sorialìsti, cristiani * (pag. 332). 
K noi speriamo con lui ! 

Prof. G. M. Zampini. 



Storia 

Belisario Vìnta ministro o conslgllore di Stato del granduchl 
Ferdinando I e Cosimo il de' Medici 15421613 del Prof. 
Giuseppe Fusai. — Firenze, Seeber, 1*J05; pp. 128. 

Tranne il tono encomiastico ìu alcuni punti esagerato, è un 
buon lavoro consacrato a rinverdire la memoria di uno dei pochis- 
simi uomini politici d'Italia degno di onorevole menzione in una 
p.tk di decadimento e corruttela, che inaugurava il lungo perìodo di 
tivrvitù straniera. Quando i tre quarti circa della penisola eran domi- 
nio della Spagna, ed i pochi e piccoli stati rimasti ancora in vita 
vivevano alla sua mercè, tra i quali il nostro ducato, poi granducato, 
doveva la sua esistenza di fresca data proprio alla benignità e 
larghezza di Carlo V e Filippo II, esso negli ultimi decenni del 
secolo XVI e nel primo del segiiente, pur non dimenticando la 
gratitudine per ([uosti principi, non fu del tutto aggiogato al carro 
«Iella potenza spagnuola spadroneggiante in Italia, come fu in segui- 
to. £ fu questo in grande parte merito della politica accorta e siigace, 
caputa imprimere dal Vinta allo stato di Toscana durante il governo 
elei deboli priuci])i succeduti a Cosimo I, dei quali Ferdinando I fu 
certamente il migliore. 

Già fin dal tempo del duca Alessandro, i Vinta ebbero pub- 
blici uHici, e segretario di Cosimo I fu Francesco Vinta dal qua- 
le e da Elisabetta Incontri nacque Belisario il Vò ottobre 1542. 
che cominciò ad essere adoperato dai Granduca fin del 156G. Ma 
ù dal 74 che la storia della vita di Belisario si lega strettamente 
a quella del Granducato sotto Francesco I succedendo in parte al 
vecchio Concini, di cui sposò la nipote, Alessandra Bartolini, o 
poi dal 1587 sotto il cardinale Ferdinando, che gli affidò la diro- 
zione del gabinetto o della segreteria. 
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Fu poi merito non piccolo del Vinta, avere frenata la guerra 
mossa al Galilei, richiamato da lui in Toscana, ma abbandonato 
poco dopo la morte del Vinta, 14 ottobre 1613, dal debole Cosi- 
mo II alla persecuzione più crudele e stupida delle verità scoperte 
e provate dal grande scienziato. La carriera politica di Belisario 
ebbe principio nel 1508, quando fu chiamato a succedere al fratello 
Emilio, morto a Vienna segretario d' ambasciata. Tornò in Tosca- 
na il 74, ma avendo dal Granduca l' incarico di trattare tutti gli 
affari della Corte cesarea, dovè ancora altre volte essere a Vienna 
ed in Germania. 

Neir83 trattò con molta delicatezza il matrimonio tra donna 
Eleonora e Vincenzo Gonzaga, alle cui prove, tutt' altro che facili 
per costui, dovette aazi assistere per riferirne. 

Neil* 85 fu inviato la prima volta a Roma, per sorvegliare il 
conclave apertosi per la morte di Gregorio XIII, e si in questo 
che nei conclavi successivi egli si adoperò, e quasi sempre con 
succ€'sso, per non fare riuscire il candidato favorito dalla Spagna. 
L'opera politica del Vinta crebbe dopo la morte del granduca 
Eraucesco, sotto Ferdinando, del quale fu il consigliere più fido 
e tu sempre più avverso a Spagna, come si manifestò specialmente 
noi forte aiuto prestato ad Enrico di Borbone, per farlo diventare 
re di Francia. La lode però ad esso data dal F. per aver tentato 
d' impedire V annessione del Marchesato di Saluzzo al principato 
piemontese è un po' esagerata. 
Buri 

Francesco Carabellesb 



Inquisltlon et Inquisltlons par L. A. Gaffre. — Paris, 
Plon, 1905. 



^ì 



L' abate L. A. Gaiìre ha riunito in un piccolo volume di poco 
costo le conferenze, che egli ha fatto air ateneo San Germano sul- 
V Inquisizione. Ogni conferenza è corredata di molte e lunghe note 
nelle quali Tautore dà le più ampie spiegazioni sugli argomenti trat- 
tiiti nel oorso della dissertazione. Questo lavoro è davvero pregevo- 
lissimo, poiché V autore svolge il proprio argomento con grande 
lealtà e con non comune erudizione. Egli nota che l' Inquisizione 
romaiui non fu, generalmente parlando, feroce, e fin qui non saprei 
dargli torto, come gli dò ragione quando egli nota che ciò che fece 
degenerare la Inciuisiziono di Spagna e di altri luoghi fu la politica: 
devo però osservare che talvolta abusi gravi accaddero anche a 
Koma, quando camarille o partiti volevano a qualunque costo do- 
minare. Ma almeno in Koma non v'è esempio di roghi innalzati 
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per sopprìmere non già un eretico relapsOj ma nn uomo politico, 
uno scrittore, che incomodasse i potenti del giorno e le loro cama- 
rille. Non può dirsi però che a Roma la politica o la partigianeria 
non abbiano mai influito sull' Inquisizione e se generalmente i giu- 
dizi dell' Inquisizione romana sono stati giusti e conformi alle con- 
suetudini dei tempi in cui erano emanati, delle eccezioni ce ne 
t'urono, ed io aggiungerò anche che purtroppo è naturale che ce 
ne siano state, trattandosi non già di un tribunale infallibile, ma 
di un tribunale soggetto alle umane debolezze. 

Se l'addurre le colpe altrui non è buon metodo per scusare 
le proprie, è però opera di giustizia quando si scrive la storia, 
]^oichè ciò serve a paragonare gli atti degli unì con quelli degli 
il. 1 tri ed a farci capire quale era lo spirito dei tempi in cui fiori 
r Inquisizione. L'abate Gaftre, nel narrare con serena imparzialità 
lo gesta dell* inquisizione protestante in Germania, nella Svizzera, 
in Inghilterra ed in altri paesi, non ha fatto altro che mettere le 
oose a. posto e provare, coi documenti alla mano, quanto questa 
in'iuisizione protestante fosse violenta e feroce. Né si dic^i che 
<|uesti metodi erano conformi ai costumi di quei tempi, poiché, 
^f questa asserzione è giusta e merita di essere presa in scria 
considerazione, essa non può indurci a sanare lo colpe dell' inqui- 
sizione di «Spagna e delle Inquisizioni ferocissime dei paesi prote- 
stanti. Io ho questa opinione e vedo con piacere che è condivisa 
anche dall'egregio abate Gaflre. Noterò peraltro che cosi non la 
l^onsano gli odierni liberi pensatori ì quali, se non hanno fulmini 
aVjbastnnza terribili per scagliarli addosso all'Inquisizione catto 
lira, serbano un silenzio profondo quando si tratta delle gesta di 
Enrico Vili, di Elisabetta, di Oliviero Cromwell, di Lutero, Cal- 
vino e dei loro discepoli. 

Ma la parto più nuova del libro del GafFre ò quella che tratta 
della Inquisizione Giarohina. Che i protestanti praticassero in altri 
tempi r Inquisizione la è cosa che si può spiegare tenendo conto 
del tempo in cui essi vissero e dei costumi del cinquecento e del 
seicento. Anche ai tempi del feroce Oliviero Cromwell, altro spie- 
tato inquisitore caro ai nostri libéralissimi liberi p<msatori, lo 
spirito d'Inquisizione regnava nel mondo. Non cosi nlla fine del 
seoolo XVIII. Allora gli Enciclopedisti avevano molti discepoli, 
che si vantavano nemici di ogni tirannide, difensori di ogni li- 
bertà di coscienza. E dunque assai curioso che i Giacobini, tigli e 
«liscepoli degli Enciclopedisti, siano stati, fra gì' inquisitori, i più 
feroci, i più violenti, quelli che spinsero ai più estremi limiti il 
principio di oppressione dì ogni opinione contraria alla loro. Ma 
quale fra i liberi pensatori e i repubblicani rimprovera l'inquisi- 
zione ai Giacobini t-* Nessuno. E la cosa si capisce assai bene quando 
fri vedono oggi, in pieno secolo XX, questi stessi repubblicani va- 
iarsi in Francia — e forse anche altrove — della Inquisizione mas- 
.•^oDÌca per cacciare dai pubblici impieghi dei galantuomini e dei 
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credenti e per dare questi stessi impieghi agli adepti della setta 
cara ai repubblicani francesi, italiani e spagnuoli. 

Queste cose bisognava pure dirle, ed io mi congratulo con 
l'abate Gaffre, che le ha dette molto bene e coi documenti in 
mano. 

Cosi ita {Fa etica) 

Giuseppe Grabinski 



L'Incendio di Roma dell'anno 64 del Sac. Vincenzo de 
Crescenzo. — Napoli, D' Auria. 

Il De Crescenzo confutò già V opinione del Prot. Pascal, il 
quale sosteneva doversi V incendio di Roma attribuire ad un 
gruppo di cristiani fanatici, imbevuti d' idee apocalittiche. Il pre- 
sente opuscolo è diretto contro V articolo dell' Ottolenghi pubbli- 
cato nella Xuova ANÌ4)logia (1 Sett. 1904), e che riprende V idea 
del Pascal. Il De Crescenzo conosce bene V argomento essendosene 
occupato altre volte, la sua confutazione è vivace, ma non presenta 
nulla di originale. Gli elogi per i primi cristiani di Roma conte- 
nuti nella lettera di Dionisio di Corinto, e la parola ASanti della 
lettera di S. Paolo, non mi sembrano testimonianze tali da toglierò 
ogni efficacia agli argomenti degli avversari qualora n' avessero. 

R M. 

Letteratura 



La verslon arabe de Kaltlah et Dlmnah d'après le plus 
ancien manuscript arabe date et public par le Pere 
L. Cheì'kho S. J. — Beyrout, Imprimerie catholique, 
1905. 

— Aucun sujet ne morite plus, selon uous, defixer Patteurion 
du savant et du littérateur quo V histoire des fables indiennos et 
des transformations qu'elles ont subies cu passaut dans nos lan- 
gues européennes (De Fréracry, Des fables de Bidpay, 1864). 

Tra queste favole, impregnate di saggezza morale e politica, 
la collezione più nota è quella che va sotto il nome dell' indiano 
Visnusarma Bìdpai, di cui non abbiamo più la redazione originale, 
ma solo parziali e posteriori elaborazioni, delle quali tre sono le 
più antiche: l'^ la siriaca {Kalilal wa-Damancuf^ dal nome dei due 
sciacalli dell'apologo primo introduttivo); 2" l'araba {KaiUah iva- 
Dimuah) 3^ e l' indiana (Prt/icéato/j^ra o € i cinque libri >). La più 
importante fra tutte ò però senza dubbio la redazione araba, come 
quella da cui derivarono più o meno direttamente tutte le altre 
traduzioni (persiana, ebraica, latina, greca;, le quali poi si rifies* 
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suro nelle più recenti versioni in quasi tutte le lingue colte d'Eu- 
ropa; ed anche come quella che, eseguita neir 8 ^c. da 'Abdallah 
Ibn al-Maqafifa' sopra una versione pehlevica perdutasi dell' ori- 
ginale indiano, è a questo più vicina fra quante ancora ne esistono. 
Da ciò il desiderio e il bisogno di ripubblicare il testo arabo 
'ii Kalilah e Dimnah, dopo l' unica edizione originale e fondamen- 
ule che se ne sia fatta, quella de Sacy, Paris, 1816 fondata prin- 
cipalmente sopra un ms. del XIV sec. molto lacunare e difettoso. 
II p. Cheikho ha avuto la fortuna di ritrovare nel monastero greco- 
melchita di Dayr al-scir presso Bayrùt un manoscritto della ver- 
sione araba ben conservato e sicuramente datato, del 740 egira' = 
13)39 £. V, il più antico dunque ira quanti manoscritti si cono- 
itcono, e quello che pare contenere un' eco più fedele della reda- 
zione primitiva. Questo egli ora ha pubblicato in una elegante, ni- 
tida e commoda edizione, corredando il testo di ricche e dotte 
note critiche ed esplicativa^, e facendolo precedere da una magi- 
strale prefazione, dove pas:ja in rassegna, descrive ed esemplifica 
largamente tutti gli altri più autorevoli codici delle Kalilah e 
I^imnah conservati nelle biblioteche d' Europa, di Siria e del- 
1 l'atto. Tre bei saggi fotografici danno la vision diretta dei ma- 
noscritti che più hanno servito alla presente edizione. 

I cui pregi filologici singolarissimi non è qui il luogo oppor- 
tuno a segnalare partitamente. Mi permetterò sola di rammentare 
all'illustre arabista di Bayrùt, tanto benemerito degli studi orien- 
tali, che il passo della € Storia dei Persiani » di Tha'alibi, ch'egli 
'lice (p. G della prefaz.) « avoir óchappé jusqu'ici à l'attontion de 
ceux qui ont eu à étudier 1' histoire des fables de Bidpaì t, fu nel 
'^'Jo contenuto già esposto e con più ampli particolari dal de Sacy 
«fila sua dottissima Memoria {Notices et Extraits des Mss,, X, 
P- 108, 147-158). 
Roma 

G. Gabrieli 



I- Antologia poetica scelta e comparata di Fbancesco Pe- 
ra. — Roma, Libi'. Salesiana, 1006 ; pp. XV-368. 

"•Flora Moderna di Ugo Frittelli. — Città di Castello, x 
Lapi, 1906, pp. 359. 

I- Questo libro, che fa seguito all' Antol^ufia comparnia della prò- 
^'f G che è dedicata ai tre illustri poeti della fede e della patria, 
•^•Manzoni, N. Tommaseo e G. Zanella, ha sopratutto un intento 
^lucativo e morale. Lo scopo didattico, cioè quello di mostrare 
*1 lettore con opiX)rtuni confronti di duo poesie sullo stesso ar- 
S^^Daento il loro diverso congegno e il diverso ordine logico de' 
Pensieri e le diverse particolarità linguistiche e stilistiche, viene 
in seconda linea. Voglio dire che nella scelta delle poesie da lui 
riportate ha troppo prevalso il concetto dell' onesto, del morale, 
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ileir ortodosso su quello del belLo: il che può egualmente e 
del commento che alle poesie fa seguire 1' A. Stando cosi le e 
il giudizio su questa nuova antologia del P. non è evidentem 
di competenza di im critico letterario. 

IL Con questa nuova raccolta il F. vuole giovare moralm 
e intellettualmente ai giovani, preparandoli alle lotte della vi 
oifrendo loro esempi ben scelti di prose e poesie moderne. 

Vecchia è ormai la questione se in libri siffatti si debl 
introdurre o i soli classici o i soli moderni o classici e mod 
insieme. Io sono di quest' ultimo avviso e ho dalla mia mol 
ottime autorità. Il F. invece biasima quelli eh* egli chiama 
coreti del classicismo e nella sua antologia troviamo, credo p< 
prima volta, oltre quelli de più illustri, nomi di letterati con 
poranei non ancora universalmente noti, quali il Bonazzi, il G< 
ni, il Vecchini, il Bruni, il Chiara, il Fanti, ed altri. Nessun ni 
è più adatto a far conoscere e ammirare ai giovani uno scrii 
che quello di inserire le migliori pagine in un' antologia, 
verità molti di questi autori contemporanei meritano bene d' < 
letti e gustati dagli alunni di ginnasio inferiore : dico ìnolfi e 
tutti, perchè qualche brano sembrami soverchiare la capacità 
male di alunni dai nove ai dodici anni. Va pure data lode a 
per le molte e buone note di cui ha corredato il testo. 
Crrìtuma 

Stefano Fermi 



La fonte di alcuni « successi " del mss. Corona di Dome 
MoRELLiNi. — Trani, Vecchi, 1906. 

I manoscritti Corona sono una compilazione di successi 
lo più scandali mondani avvenuti nei sec. XV-XVIII a Nap< 
nel napoletano) dovuta a parecchie penne. Sono diffusissimi, 
vandosene con frequenza copie nelle biblioteche pubbliche e pri 
del napoletano, ed il loro nome deriva da quello dei due princ 
compilatori, Silvio e Ascanio Corona. Ma la loro attendibili 
discutibile e, nella maggior parte dei casi, essi hanno un cara 
puramente diffamatorio. 

II M. con questo opuscolo vuol dimostrare — e la sua e 
strazione, basata su confronti e su indagini cronologiche, è '. 
nosa, convincentissima — che almeno sei di tali successi (che 
circa 220) procedono direttamente da novelle di Matteo Ban< 
novelliere esaurientemente da lui studiato anni sono (Sondrio, 1 

Crt'mona 

Stei- ANO Fermi 
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Dizionario tascabile Italiano-tedesco compilato da Gusta- 
vo Sacerdote. Parte 2. a tedesco-italiano. — Berlino- 
Schòneberg, Libreria editr. Laagenscheidt. 

II Signor Gustavo Sacerdote si è affrettato a far seguire alla 
prima parte del suo dizionario, la seconda. Essa è con indicazio- 
ne della pronuncia secondo il sistema fonetico del metodo Tous- 
saint Langenscheidt. Questa casa ha già pubblicato parecchi dizio- 
nari tedeschi-inglesi, tedeschi-francesi, tedeschi-spagnoli, tedeschi 
portoghesi ecc. e sta preparandone molti altri. E da far voti che 
l'uso del pubblico li renda tutti accetti e ricercati. 

M*. 

Drammatica 



U più forte. Commedia in tre atti di Giuseppe Giacosa. — 
Milano, Treves, 1905. 

Il pubblico dei principali teatri della penisola ha plaudito, si 
è commosso all' udire questa produzione, la quale ora, priva del soc- 
corso della recitazione, si ofirO| non più ad uditori, ma a lettori. 
Senza essere critici profondi ed esperti si sa come talune pro- 
duzioni le quali arrivano a sollevare l'entusiasmo del lettore, quali 
^d esempio, le tragedie del Manzoni, non possono piacere a chi le 
^iJcolta recitate in un teatro, e come per converso altre, piene 
*^* vùf comica e che incontrano pienamente il gusto del frequen- 
tatore dei teatri, lette che sieno, lasciano freddo e «contento chi 
'® viene a conoscere per mezzo del libro. 

O. Giacosa con questa commedia ha raggiunto il difficile sco])o 
^" piacere cosi all' uditore come al lettore, ed // più forte^ che cou- 
■i^JStò trionfalmente tutte le scene, non dubitiamo avrà ugualt3 
^^^esso fra i lettori. 

Ciò in parte deve attribuirsi all' essere codesto lavoro opera 

'^ di chi sia soltanto un commediografo ma anche un vero let- 

^^*^to, ed inoltre un profondo pensatore, un conoscitore del cuore 

*^atio, cosi come della società moderna coi suoi difetti che sem- 

*^*io virtù, con le sue virtù che appaiono talvolta ridicole aSet- 

^"^^ioni. 

Pra i critici si è discusso per sapere quale dei diversi perso- 
. ^S^i della commedia sia il pitt forte : noi non staremo ad entrare 
^ Cotesto dibattito, solo utfermando che, se non forse il più l'orta, 
^^rt<> fortissimo scrittore, si ò mostrato l'Autore, presentando in 
|"^«lo naturale caratteri, e dipingendo situazioni che hanno una 
^"^pronta di verità quale si ritrova solo nella vita reale. 

K. Co UNI ANI 
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Varia 

Par Linda Hurrl. Arringa pronunciata alla Corte d' Assise 
di Torino da Arturo Vecchixi. — Torino, Straglio, 
1905. 

È ben nota in Italia la tacondia e 1* arte oratoria di Arturo 
Vecchini e noi stessi ricordiamo l'altezza dì concetti e di senti- 
menti addimostrata in una commemorazione tenuta in Palazzo 
Vecchio nella sala dei cinquecento. Dottrina giuridica, chiarezza 
d' ingegno, parola facilissima e seduttrice, tutto ciò egli possiede, 
e solo dobbiamo deplorare che tutto ciò egli abbia messo al ser- 
vigio di una triste causa, quella di Linda Murri, le cui gesta sol- 
levarono uno scoppio generale di disgusto fra tutti gli onesti. 
Firmcr 

R CORNIANI 



Hatodl ufficiali par la analisi dalla uva^ dai mosti acc— 

— Roma, Bertero e C, 1906. 

Per iniziativa del Ministro Rava nel luglio 1904 i direttovi — 
delle Stazioni agrarie e speciali o dei laboratori di chimica agra- 
ria del Regno, furono riuniti in Roma, dopo setto mesi e mezzo^ 
che non si erano più radunati. Il Congresso dopo avere minuta — 
monte discusso intorno ai diversi metodi di analisi, affidava ad — 
alcuni suoi componenti V importante ufficio di riferire intorno ad^ 
essi. E furono scelti il professore Mario Zecchini, il prof. Giulie^- 
Paris, i prof. Angelo Menozzi, Carlo Besana, Gaspare Ampola^ 
Kd essi pubblicarono in questo volume i metodi ufficiali per le- 
analisi delle uve e dei mosti, dei vini, dell'aceto, delle sostanze» 
tartariche, dei foraggi, del latto, del burro, delle acque potabili. 
Tutto questo forma un bel volume degli Annali di agricoltura, che;' 
si vendono dalle Case della Ditta Treves, L. 2,50 il volume. È un 
manuale necessario per i grandi agricoltori. 

X. 



Cronaca. 

— Il volunn' XV IH duor») «bl Giornale della Società Asiatica 
Italiana ò uscito in min noia volta al ]»niifipio del corrontc unno. È un 
1m;1 volumi' di ])ujz''. XV-3HS eli»; i-ontieite 1<* Hcgwuti nicuiuric ori^^innU, 
oltre unii ricru 1uhlioj;i-:i1ìa conomicntt^ ^U studi ^iappoucHÌ, iudiaui, arabi, 
t'tiopit'i. r'in'iik'i a c'o]»li : Xotc vrìUrhe nf cHrgr-tichr nojìra Giobbe (F. Scerbn). 
« Tiùv T:apo'.ji'.(T>v » ror/. Mcditvtis J^A'X plitt. VII et e Ao'JX'.avóg > edifio 
lA. ZanoUi). Appunti sitlìn lingua atritfa drl Dmujkelù (C. Coiiti-KoH8Ìni>. 
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i 



J*ìrh'e iitrixe thl Mtisf^t di Penujiu (H. Teloni). La rpiimitabharaprapniìni 

f'"t/ifi ili Sid(fhnn<i (A. Balliiii). -1 propoHìto di una prrfnziune alhi Jìhatja- 

''l'thfihi lY, Hclloni-Filippii. // « Loìntt tati rati iitnai/a » dì J/arihhadra (L. 

^»Utli »». riitt rarìonte dei « Kiìpaluìilantn » raccolta ad Aintujarri (P. K. 

J*5ivoliini. MrtjhadvUan^i (1<I.). Minima (A. l^-ìlh'^riiii). — Notiaiiiio u i>io- 

lK>!»ii,i ,li questo voliiiiio. «liu» «'OS*' : !.•• clu* ])er la priiUH volta, s<- iu>n «v in- 

ic'iiiniaiiio. sono ra[»pri'rttMitiiti ;(li studi tinnici nulle ]Mi1iblica7Ìonì (lolla 

^"^tra Società AHÌatioa. o di questo ei iiiUefrriuniO : 2.'» elie alcuni rumi 

'^^Ua lilolojiia orientale. \t, va. V arubo, in pai-n<<:one di altri, nono proprio. 

^'•mitó direlibcro i Tedeschi. sliefmiiUcrlich hehandrlt in questo Oioruale. 

coiste r Itulia non eonta un nucleo di semitisti nuinerono <* o]>eroso come 

'{Hello defili indianisti ehe collaborano al (TÌornale i o]>pure le forze e>i- 

"'•■nti non riewono a concentrarsi intonn» alla benemerita Società, die. 

"iM(':i nel niMtro imesc rappresenta, nellu misura consentita dalle sue linii- 

'''<•- risorge tìnanziurie. qualcosa di simile a quelle poderose istituzioni clic 

'"^'J" lii pari}rina Socirti- Aftiatiquc, la tetlesca Mort/cntandischr (irstlfschaff. 

•' ^' .{mìo tir J^focicty d'Injvliilterra { 

— Air editore (K. Spoerri. Pisa» della Bassegna bibliografica della 

letteratura italiana s«)uo si>cs>io richieste le due i>riine annate (1S98-!U) 

'*'"■ Simo del tutto esaurite. Ma l'editore san-bbe ]UMinto a farne la ristampa 

i** '■ «.'onqdetare le coUe/.ioni che ne mancano. t|uando le richieste j?iunj;«s- 

■*****«• :i numero sutlìcient^?. Ciascuna annata costert'bbe lire otto. Chi aderisse 

*Hi<'fit(i proposta voglia scrivere al Si;;. Knrico SjKM-rri (d>bli<>andosi u ri- 
'»*;iv,. , volumi (pnindo m« ne facesse la riproduziime. 

— Aiddamt» s<><;nalat4» ]>iù volte air attenzione d<n nostri lettori «luel 

»Mi»viim.nto di stuili, accentuatosi in questi ultimi anni, che facendo cono- 

***^^'** semi»re me>;lio le sin}j:ole regioni porta un validissimo contributo alla 

*>i'ìii civile, artistica e letteraria tlell* intera nazione. Peiciò annunziamo 

' ***' l»ucere la inossimu compai-sa d' un Ballettino Storico Piacentino 

'"^trinato a ra<M-oj{liere. coordinare e illustrare il ricco materiale che si 

V-^^'*'"'^^" "*^'^^*^ biblii»teche. ne^li archivi e nei pnl>blici e privati ]>alaZKÌ di 

^**'*<"*uzH. l'si-irà o;rui dm' mesi, in fascicoli <li ix ]>a^ine : conterrà articoli 

***■'«: iimli e una rassc;;na di tutto ciò che si ]iubblica intorno a Piacenza v 

•' '*ii«i tcrrit(»ri4i. Potranno «'«lUalMjrarvi tutte quelle personi> ehe diam» un:i 

'*^''«it*ji garanzia di studi condotti o«»n serietà di metodi. L* abbonamento 

'«»!*|-**r:, 1^^ 5^ L,. jni,. sfolli dovranno inviarsi con cortese solle<'itudine al 

^'*"*'- Stefani» Fcnni. Piat'enza, Via S. Franca 10. 

— Alla memoria del p. Timoteo Bertelli barnabita (n. isiMìm. 1005^ 
** '*«-dicato un recente fascicolo (N. 8 deUe Serie in-4) delle « Pubblicazioni 

* <)>sefvatorio «lei CoUej^io alla Querce». Contiene un breve cenno bio- 
-"*tìeo nel quale rivive, ]>er openi dei PP. D. Bassi e C. .Melzi d' Kril, la 
"" ^ilc tigura dell'esimio scienziato «• pio sacerdote, e un riassunto delb* 
""*'•»"?•*' ehe gli fui-ono rese nell' occasione della sua m»)rte da pubbliche 
»'^*oritù e da i>ersone per vari titoli ragguardevoli. Se^ue in appendile 
*-lviico completo delle numerose pubblicazioni (18."m-11H)1) del Bertelli. 
*''**»M»ilato dal P. <S. Botììto. 

— Per lieopoldo Pilla luel primo centenari*» della sua nascita i : 

'*'»tr «Hi appunti inediti per cura di Knsii.io Miciir.r.. Queste paj;inc rica- 

"^'^^''«la manoscritti che si conservano nella K. Biblioteca di Pisa e pub- 

uii-ato nella Mittrtllanea di rrndizione (voi. I fase. .'» ; Pisa. Mariotti lOn.'i) 

^^^mpletano Ih bio^^ratìa del chiaro scienziato nato a Venufro (Molise) nel 

l'W.ì, morto eroieameut*' a Curtat^me nella famosa battaglia del 2!) ma;i:gio 
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1^48 {prolVKKon' di ^i>ulo|i:iu e iiiiii<>rulnpH tmW l'niverfiitì^ di Pisa), 
ilIUHtruno il peiiKÌrro i»olitii'0 BC'inim* rivolto all' imi ìih'tkIchxh tV Italia i 
KtriHiìfi-o. 

— Augusto Conti asceta ^ il titolo ir un rroeut^" vohiinett^i 
Pmf. O. M. Zampini (Cliioti. Tip. li. Ricci. liM»5). Il eli. Autore race 
ffl cf^iionc con qiielln ^inizia ili ntili' vlii* ^ii ^ oi>iiRii«ta nlcniii ricoi 
lii'imicri del comiiianto tiloHot'o, rli(' illuntrano In pn»foiida e «incera re 
Hit^ di Ini t> diiiioHtrunu ohe iifl vero o sani» ukitììriiio a«(.'eta ^ vf'ran 
liti noni me d' atleta. 

— È iiHcito or or» il fanrirolo di novnnlirc lÌN)r> della « Atene eXtoi 
4'li(' contiene V elogio di O. B. (ìandino detto da Franeepeo d* Ovìdi 
r Aeeadeniia dei Lincei., un articolo di X. Tersaglii mi La tenitura t 
priMu tii FidiOf e Itiiivi Xoir air epigrutnmn di Poreio Litinn, di R. Se 

— I principali articoli pubhlicati dall' Ateneo Veneto neir a 
l'aacicolo del 1005 sono : Xofr uni comìihì rurali bellunen (O. L. Audi 
fi paeiMifyitì nelle lirirhe del Parini (R. Gavafsnin). Un poeta tragico /? 
tino della srcimda ìMrtà del seeolo A' l'f : Antonio Ilenirieni il giorane (C. 

— « Commodo e Marcia > dol ì)^. Filiberto Bamaxi <Ven 
Tipo};rafia emiliana. liK)5). È uno studio a<'ourato che 1* autore fa oali 
l»olezzi> e )>azzic crudeli dell* Inip. (.'oiuniodo e sulle azioni, or nobil 
Inanime voli, di Marcia, i«ua concubina, mettendo iu rilievo aperialmei] 
vita tranquilla che sotto di loro menarono i Cristiani, per 1' indiifei 
di C-omiuimIo e l' intereARauiento di Marcia. 

— e Moliéres Leben in BClhnenbearbeitung » di Vxvt, Pei 
(IIhIIc II. S., 1!)05). È un curioso studio di ricerca biblioKniftea, non ÉM.*ni 
teregric ]ier chi ami le opere del Mnlicrc. In questo opuneoh) sono citate 
li> produzioni Hceniche, nelle quali entra cimie pemouaggio ]* autori 
Minanthrope : di tn-ntadue poti* 1' A. prender visione, e di qaent«^ dà T 
lirti. inHJeme con una brev<' notìzia su ciaftcheduii autore: di altre se 
tudue. che non \uìì^ consultare, si limita a dar il titolo. Co«icoh^ pi 
«•enti» sono le ]trodiizioiii teatrali sulla vita di Moli^^e : moltÌA6Ìme d 
mero, imi di scarso valore, si' ne eccettui una o due, quella del n 
(toldoni, fra W iirime e Ira le migliori. 

« — Teatro Antiquo de Buenos Aires, /^w influtneia en la» 
rión popuior ». Tale il titolo dì un volume (Buenos Aire», 19<)4) di Mj 
MI (ì. Boscii. ricco di noti/.ii> e di considerazioni critiche di non pi 
v:ilore. ehi' non ]>uò lar a meno di interessare f^M studiosi dell» Atorii 
teatro: 1' A. passa in rivista b' mi;iliori ]n-oduzioui originali dal 180 
itìiìLÌ: 1' untilo Ti-ati'i» Ar;:entiiio nì eliiiimava prima del 1801^ Teatro 
:^iiiii)lii : ma le ])rnteste del ]mbbliro di Buenos Aires contro le ca 
priHln/ioni ^iia^^nnoie indusM'i'n a unita re il repertorio. Cronistoria nt 
'•oinmo ;;ijido i|ue>«tH del IJos«li. di molto interesse anche per il le 
straniero. 

— Le e perdite nei ruoli degli ufficiali subalterni di ci 
leria » •■ il » itolo di uleuiie diniifazioui tnehmconichef come le chiai 
rHi«*>.Ho autore, hiillu poca eoHiira dei noMri ufliciulì. L'autore ^ il tei 
(aki.o (iinuiiLKi, un distintisoiiiio iitlieitde, che, compiuti i eonù 
Sriiolii di (iui'ira. è orii i'>trutto]i- alla Scuola di Finendo. Che quelita 
ili ri^\ l'alio nel torpore dei >iioi coiiimilitoni parta da un ufficiale e 
IMO iii-lla « Ui\i>rn di ('a\alli-iia » ì- ;:iii di per s^ una simpatica eoi 



Alberto Pacinotti, yerenie-respOììsàbUt 



PUBBLICAZIONI PERIODICHE 



Pflttftonno Mfl9ÌnnfllA Firenze, V Pebbaio 190(5 - SOMMARIO; Ai Vul- 

nassegna nazionale, ^,^„j ^|, i^^y^^ . q^^^j^j ^^^^^g q moiiaiiito. \ osco- 

vo di Mileto) — Due Seduttori (Maria OuvAROFrCoKNiANi) — Inameno 
incanno • Romanzo storico (Avancinio Ayancini) (co/<^.) — Lo Spirito :Ioila 
Solitudine • Scene dialogate (Oiusbppb Zoppola; — Voyage eu Bavière (J. 
R.> — Perchè non deve tollerarsi l'Arte voluttuosa (Giovanni Lanzalone) 

— l^e memorie dì una disgraziata (Linda Murri) (Achille AsrORi) — Verso 
il suo Dio!.... • Racconto {traduzione dal russo di 0. F. Tencaioli) (Matui- 
zio Zrcii) — Il Maresciallo Canrobert - Il « G-iornale » del Conto de Hubuer 

— I ri.!ordi )ìolitici del Viscontei de Meaux ((Jiusbhpb Orabinski) — Firenze 
brutta - Rapsodie. (8. Giovanni — Vetturini — Duomo — Cancelli — Taber- 
u.icoli ront) (Guido Falorsi) - Un recente Discorso del Cardinale Cape- 
colatro (F. Db Fklicb) — Isidoro Del Lungo Senatore r Antonio Zardo) 

— Dal contro d' un disastro — Lettere calabresi (I. L'iimbionte — li. Mon- 
siicnor Morabito — III. In giro — Triparni (/'. Alessandro Ghiononi) — 
Il programma comunale dei Uittolici (A. Cantono) — Ras.segna Politica (V.ì 

— Notizie — Rivista Bibliografica Italiana. 



BIBLIOTECA FIORENTINA PER LE FAMIGLIE 



Di questa buona raccolt^i di romanzi per le Famiglio, sono stiti pubblicati i 
Iti volumi : 



se- 



Ma figlia del Cavallerizzo). — Romanzo 
y. roti BrarkiU tradotto dal tedesco 
lii Signora MarsclH Valli. Voi. ili pagi- 

300. L. 1.25. 

I. — Racconto di /'. Craccn La Ferron- 

y.v. Versione dal francese ; quarta o'»--* - 

Voi. «li nag. 454. L. L 
inai motif 6 me Bt Ito in CiaiiMjpiA. — 

ninnzo di ^I. di Pontina rtìn. Versione dal 
.ncese. Voi. di pag. 37^. L. yjO. 
{!• di Prtsly. — Romanzo di A. di Pont' 
irthi. Voi. di pag. 3C4. L. \», 
Btmrltt in una. — Raccon o di a nido Fa- 
Iti. Voi. di pag. 174. L. L '. 

Uro 0Ì0hè6: — Racconto di Q. Sacher' 
asoch. Versione dal tedesco di C/. llanid- 
I Cavalletti, Voi. di img. 176. L. L 
Aomablto lUkt. — Racconto di F. Mont 
m eri/. Versione dall' inglese sola autoriz 
ta dairAutore. Voi. di pag. b«. L. 0,S0 
ilo. — Racconto did primo secolo de. 
Era cristiana. Versione dall'inglese. 2* 
iziono. Un Voi. di pag. 550. L. 130. 
Iorio di DB lOtarO. — Racconto di A, di 
mtmartin. Traduzione libera dal francese 
Auf/iisto Alcuni. Un Voi. di pag. 47*2. L. t 
taontrieo di YiolinO. — Romanzo. Trad 
,11* inglese di tSofia Fortini JSantarHlL Un 
>L di pag. 274. L. S. 
ileo. — Racconto di Giulia Kavnnagìu 
raduzione dall* inglese di Adele Corsi .\far- 
ionni Due. VoL L. 8,00. 



n KatrimoniO Segreto. — Romanzo. Traduzio- 
ne dall'inglese di S. Fou fini-San farblli 
Un Voi. di pag. 274. L. 2. 

DOBBt e Prete. — Racconto di E, Basta. Un 
Voi. di pag. 1 IO. L. L 

Arrestato. — Romanzo di Ksmé Stuart. Tra- 
duziono dall' inglese di (i. !), L. 2^50. 

n mitero del Torrente. -- Rat^conto. Trada- 
zione dall' inglese di Sofia Fortini Santa» 
rfìli. L. L 

La Promentiire (La Terre (jui meurt) di liéné 
Hazin, Traduzione di Vtro d*Ari.sbo. L. IL 

Sotto il Parainme coler di rosa. — Racconto 

di Jolanda Un voi. L. L 

Battaglie di caorL — Racconto di .1. G. MaÌF 
larini. L. 030. 

La caia dei flfofi. — Romanzo di E. Marlitt 
traduz e dal tedesco di Paolina fj/(Utinio 
e Antonietta Ceccherini Volume in-lG di pag. 
42a L %. 

Kleeteld. — Romanzo. Traduzione dal tede- 
sco di Maria Marselli- Valli. Altro volume 
di pag. 142 L. 100 

Le sorgenti della irtta. — Racconto di E. Wer- 
ner. Traduzione di P. Lasinio e A. Obì> 
r.hrrini L. 030. 

tAflhlIVII.... IfintlllMI — Raoronto. Trnrlnrmne 

dall'inglese di Elena Veechi. L. 030. 
Cor nltinuun morieni. — Racconto di Jolanda* 

L. 1. 
L' Ereditiera — F. Trollope - Romanzo — 

Libera versione di Tilde L. 135. 



I Municipi, i:li Istituti i Signori Insegnanti e Studenti ec. 
Iranno un ribasso sui prezzi segnati in catalogo proporzionale 
i entità della commissione, e cioè se i\\iesla. &>i^e^^ \^ \A•^S! 
ID % di sconto e se oitrepassa le I*. 50 V\ 1^ %• ^ ^^"^^^ "^^ 
oo sempre spediti /ranchi in tutto U regno. 



Pubblicazioni inviate alia '' Rassegna Nazionale ,, 

e alla '' Rivista Bibliografica Italiana ,, 



I ait/iìffìi Autori e. Ktlitnrì^ vìu: non vedono a nnìinziaie k itubbli razioni da loro sj, 
iite, devono convifirersi eh*' sono state smarrite jìe.r colpa df.l servizio jìostal^*., — Xon 
jcceitano hihWMjntfn? senza che ad esse sia accompagnato il libro che è in esame. 



5bc. K«;inio Hke>na. — La t^ìnstìnue K«rm7«*, 

orrrvo tst-hizzì di Sorioloifia. Voi 1." i* 'J.'* — 

Uoiii:i. A. Marini. r.MK*». 
S. HaFFU'o — yrlìr trnebn-. — K(iiii:iii/.i> — Nm»VH 

(ulizioii» — T«)riiui, Uiìux v Vijir<'iij;o. 1005, 
■4. ('OSTKITI. — ,V/n/ rrf/;f r iNitoium'Ih' l«)i"iiii). — 

Dr.'iiiiina storico in un |ii'olti;;o v A Atti. — 

Torino, Uoux e Vijirfn;io. IJMK"». 
3IOVAXM Cankvazzi. — La Samitriluna — (mo- 

l'olo XIV) — Moilona. Tip. TokcIiì. 11«)5. 
PrUflrrtioncH Srfiolustint - Potf ma tirar hreriori 

curgu nrt'oìiìodaUir. — Ancttu»* Houatio Maz- 

ZKI.r.A Arrhii'pisrojMi. — Kdìtìo t«TtÌH — V<»I. IV. 

KoiiiH. Dtsolór LrlVbvii-, lUur». 
AHr f Vita. — N. I v '». — Anno I. — Si piib- 

blii-ai 1» rloiuc'nicii. — Torino. (.'»k;i fJÌitrÌL'c 

italiana. 
Grazia 1)klki>i>a. / uiunvhi drlìn ritti. — Milano, 

Frati-Ili Tr.-vrs. iwon. 
TmWo MuKstiritnì. -■ N'ota bililiot:raru.':i «li AiMJrsTO 

Si-.icL.NA. • -'Irt'xiso. Tip. IstiuitoTnraz/u. IJHjri. 
)ott. Fil.nil.iiTo lJ.\"»s.\M. — t'otnnunio r Mania 

(Una fonculiinu Anjin^tai. ViMii'zia. Tip. Mini- 

liana. lìMO. 
IaUIo FoilK-l. Liirirzia lìurtjia #■ la una nlazionc 

col lì* tnha, — Ijiinia. Tip. l'i-ntt'uai i, liK)5. 
Notizie hioffratìrhr m/I />>". Franvrtttn Tadiiii. — 

Novara. Tip. <;. (iailili. lìlO.'). 
•. IJenkhktt<i i»a Ai. atri. -- // Karart'Ktìa r la 

Vtrffiitr. — Stndio <• coninu'nto .«-opra la rive- 
lazioni' fatta alla H. Maria Maililalrna Marti- 

iii'n;io Cappuccina. — Kili/.ioni' Mi'onihi. — 

Konm. Tip. Salvioni. 
. Ilciiivx 1*. SS. Sni)riior(' ili*l Sciiiinnrii» ili 

Itoston. — (ili st fitti h't ri, nia stiri. — Traduzioni- 
ilei Sotoriloti" Dott. \*. Pekiiiiai.i.i. ron prefa- 
zioni* dil 1*. Si-nirria. 1 barnabita. — Konin, F. 

puMtit. if»or». 

lAMiiKUTo Caumm. — (iiraUiìiat Verità filoso/o e 
Porta l>»'o;ir*fr del Ha'olo A' l'I, — Vi>ronn, 
Tip. Fnincliini, 1905. 

wiiff. — Poi-nii'tti lùldii'i di (iiUHKiTK Fkuklk. — 
Piili'riuu. Renio Sandron. 11M)5. 

yalrrnilà di .Mauino Mokktti. — rahriuo. Konio 
Snnf/n*it. 

rA.wsi CiSKVAZXi. — Zfitere inedite di Luigi 

'or»ffr,,i,i, - Modetm, Tipog. ToBchi. 1ÌI05. 



— Lettere inedite di Envieo Dindi. — Modena. T 

Tonchi 1005. 
ftitiVAXNi P ASI o 1,1. — La Metsa d* or#>. — l{olo^ 

X. Znniidif'lli. 1005. 
Fra tutina ti inediti di rifa fiore.utìnu, — Pubblio 

zionc diretta d»l Prof. I^rcnzoni. — ("a* 

colo I. — Va eoro di male li a ff ite, — .Soue 

inediti contro Iaco]>o Ciirliindli. — Fireoi 

Libreria Kditricc Fioivntiua, 1905. 
Prof. (ìioVAXXi ZicrARpi. — // fìiohhe di ] 

Kapi>*ardi e V Armida di Toniunto Tanno. 

Annone. Tip. Snnnìtica. 1005. 
Antonio C'asaìuanta. — / confini tttnriei d 

Chianti, con illuHtrazioni e carta fotografiea 

Firenze. H. Seeber. 1005. 
LricìiA FAiiuKTri. — Ardore e altri rareoìUi. 

Peru;£in. Tip. (ì. Guerra, lOOtì. 
Dott. Iai'ui'o 'I'ivak(»ni. — Tranthiziane ed tm 

den:a delle ini ponte,, — Klemen ti della Teoria. 

Veii>ini, F. Dnicker, 1005. 
(Jaktvno ('Arriccio (nj^ccnere. — Torino Por 

di inorr. — Proffrtto dì una linea di iiarigasio. 

intrrna tra /' Adria fiet» e il Mediterraneo, 

]{i>t:ini]ia con prefazione dell' Ini;. L. RoHA5: 

.Iaitk. - Torino, Kolix e Viareiigo. 1905. 
Cksaim; I*».\ I. - Hnrieo Laeedan — (dalla I 

vi^ta Florentia't. — Fiivnze, Tip. Land i, 190 
-I propns dr la si'paration den Effliwea et de V^ 

j»ar Pvri. Saiutikk. — Pari», Lilirairie Fi*c 

bachcr. Kue de Scine. 3.S. 
La Patria drtjli Italiani [L* Italia al Piata ) Ed 

/ione ^rraordinaria N. 'J84. Anno XIII — ! 

.^eKciiibrc VMO. — Hucuos Ayr«8, JoBÒ Hiniw 
ilenriithr Third and the Charek — Don Oasquct. ■ 

London H. Ccorjre Iteli and Soni«. 
St. Aìnjastin dr Caatrrharif — par le PÉRE BBC 

S. I. — PariM. V. Lee(»tfre, Hue BonapArte, 9 
Nkwmanx. — Médifations et prières aree nne Etw 

d' II. Bremimd. — Pari», V. Lccoflfr», Rne B 

na])nrte, 00. 
The Christian Connaonirealth, — 73 Ludgate Hii 

London K. ('. 
Memorie di Linda Mi;kki. — Torino, Roax e Vii 

reu^o. 1005. 
i/C Comte Albert de Man de V Aeademit J^ranf^ 

«OH ocurrc uu PurlnneiU et dan$ ie P^ft, - 

Lille, ImxtxmwYie CLc V AeHoA P<iy di a i i r» ^%i 

d^ AnglelQTTe. 
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SOMMAKIO : K. IIki.nkm\nn' ; O'otffirhterifr — S. KrU'/.Y«Ki ; Storin r pò*-- 
sia — I. Sanksi : (Umlnhio fHuli e Xircolù AmìnUi — A. (»MVIKKI-S vx- 
<:iAi;oMi> : Psiroìoffia titlìn t'astrmu — A. M()S«»o : Ln tiif'rnn thìltt /m- 
iria e il tiro u Nctjno — II. Caink: JI fu/I tuoi pnHli;/o - A. VKUiri- 
GkxTIMì ; Jju pnh'iizn. tklla fiontù (J. A. SaKTOKI : Jfmnaf rttrrus 

nurnlis — Da la Ui;vi>ta : Ki- Pknsa.mikxto Lxtixo; Lit ffulin : sti 
rader — Varin — Cnnmat. 
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Annuario d'Italia per l'Esportazione e Plmpr^rtazi 

dì L. PASQUALUCCI, Bibliotocai io del 3Iiuisliio ùegli Attari Estc 
(Sesta edizione, 1906). 

Wtr L' ANNUARIO del Pasqualucci è oramai universalmente riconosci 
lodato come il più prezioso manuale, la guida più sicura, il miglior consi, 
per chi già esercita o vuole intraprendere il commercio colP estero. 

99^ Coir ANNUx\RIO del Pasqualucci il commerciante può dire di 
in casa ed a sua continua disposizione un vero ufficio di informazioni per 
ciò che gli occorre sapere intorno ai paesi, alle piazze, ai mezzi, ai modi ce 
esercitare il suo commercio, alle vie da seguire, alle Case o persone a cui 
rizzarsi, ecc. ecc. 

^0- L' ANNUAEIO del Pasqualucci, un bel volume di circa 1600 p 
elegantemente e solidamente rilegato in tela, viene spedito franco di porto in 
il Segno, contro rimessa di L. 15 all' Amministrazione in Roma, via Xc 
tana, 27. Per V estero spese postali in più. 



Ai nostri Coiiaboraiorim 

Coloro che hanno ricevuto libri da più di tre ìnesi e non ne 
hanno ancora mandata la recensione, sono pregati di restituire i 
libri alla Direzione o di pagarne il prezzo. 



Fino dall' anno 1903 il prezzo della « Rivista Bibliografica 
Italiana » v stato ridotto a Lire Tre per V Italia e Cinque per 
V Estero. Un numero separato Cent. Venticinque. 

Per le richieste d'abbonamenti e di numeri separati, e di sag- 
gio, e per reclami, rivolgersi osclusivamente ^\V Amministrazione, 

Manoscritti, libri, riviste, ed altre comunicazioni, esclusiva- 
mente al Direttore. 



ArJIncliè la nostra Rivista i)0ssa annunziare il 
majigior numero possibile di libii, esortiamo i nostri 
lettori e c*olla»)orat()ri ad inviai^ci le loro pubblica- 
zioni di data recente, e ad adoi)rarsi presso i loro 
ami<'i (scrittori r. editori) u411iichò facciano altrettanto. 



Agli Editori — Sici^ouie spesso ci ^iungoiio richiosto tV anuuìv/À colla 
promessa d'inviarci il libro dopo pubblicata la ii'^tiziii, flichiariamo che chi 
desich-ra 1' annunzio delU* ^uo ijubblica/.ioni, dcvu llirctMio la spedizione antl- 
dpftta. Nella scelta delle persone allo quali siiranno alìidato lo recensioni 
li risiU'bianio anipli-^sinìa libertà. NOO accsttlamo rc^oonsioni da chi non ne 
ha ricevuto da noi l' incarico. 

Mltr IL SANTO. Romanzo di A. Fogazzaro. — Olii 
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riccvevk il volume raccomandalo e franco di v^e^d. 
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Letteratura 



Go«thebraYler. Ausziige aus Goethe» Briefen vnd Gesprtì- 
chen,., Herausg. von Prof. Karl Heinemann. — Giessen, 
E.Roth, 1905; VII-384. 

Breviario è segno di accorciamento ; e la sentenza è, nella sua 
unità, una forza che per se opera e vive : esso è scala a chi vo- 
glia salire o arrampicarsi ; e, in questa fiorita dei pensieri umani, 
l'aiolà sta nel piano: è il breviario pia guida alla mente invoca- 
trice di celesti aiuti, o lodatrice di grazie celesti, ma con ordine 
segnato, nei tempi, dai preposti alle ikmiglie sacre ; e chi invece 
inette la mano nell' opera screziata di un pittore d' immagini sai- 
date nella parola, libero muove ed a liberi lettori s' indirizza, co- 
siche ognuno fa di suo nella scelta una scelta. 

Ma i nomi dei libri come quelli degli uomini, contano poco : 
è bene guardarli nel viso e, potendo, nel cuore. Questo volume 
ci dà raccolti giudizi e consigli del più grande fra i poeti tedeschi : 
dai versi e dalle prose. Nei versi attirano meno quelli usciti dalla 
compagine di una tragedia : perché vi parla spesso colui che stizza 
o invidia od amore pungono, traendo dal petto le sentenze che 
domanderebbero quelle stosse scene sullo stesso teatro. Sì vuole 
l'anima del poeta, non già quella che si agita nelle creature di 
lui. Vero è che, dove sovvenga la memoria o aiuti un rimando dtil- 
]' editore, si torna spettatori del dramma, da sentire in noi quanta 
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sia la verità umana che è dentro al tessuto delle parole; ed è vero 
ancora che, scolpito o cesellato da stromento fine, nelle mani di 
un artista meraviglioso, ogni pensiero prende forma che pare la 
sua, la sola sua, e s* infigge in noi, da goderne a lungo o per 
sempre. 

Ma più che dalle opere famose da un secolo, e per l'onore di 
molti secoli, il Prof. Heinemann toglie dai libri che raccontano 
conversazioni avute coi poeta, e dalle lettere di lui. Le fonti sono 
più recondite, non tutti possono approfittarne : e poco corrono fuori 
della Germania. Quanto alle lettere, non è ancora compiuta la e- 
dizione weimariana, ma fino all' Ottobre del 1818, se ne hanno già 
29 volumi, e sono in numero di 8207. Chi guardasse agli ultimi, 
diciamo a quelli che per caso hu alla mano, dal Maggio 1816, me- 
raviglierebbe, in questo tesoro dei tesori, come tanto di rado si 
parli di poesie, di libri, di letterati ; laddove abbondano i segni 
della curiosità, non mai paga, dell' erudito ragionatore in ogni 
campo delle scienze di natura, dell' ardente persegui tator e di ogni 
bella incisione che svegli l' ingegno dell' interprete, dell' operoso 
animatore della vita teatrale, dell' affezionato ministro di principi 
che gli serbano Intatta la riverenza. E un uomo che non conosce 
ozio e noia ; anche nel bagno detta al suo amanuense ; come per 
esempio, nel 1816, il suo viaggio in Sicilia (XXVI, 8). 

Per questa parte è meno facile V andare spigolando a mettere 
assieme i pensieri dello scrittore ; ma, come promette l' Heine- 
mann di crescere ricchezza, possiamo prevenirne T opera ognuno 
di noi per se; seguendo il gusto, l' occasione, il ghiribizzo e gli 
stati vari nella società dei più attenti lettori. Un milanese si ral- 
legra a veder lodati i suoi paesani per l' amore rispettoso posto a 
serbare quello che delia Cena di Leonardo ci resta (^) ; chi insegna 
si compiace che sienp ammirate le fatiche che nelle Università 
il dovere impone e la coscienza accresce nei maestri (^) ; gli uomi- 
ni delle biblioteche st-aranno a chiosare una sentt)nza del poeta : (^) 
quelli dei giornali ne peseranno un' altra : e buona madre di fami- 
glia si commoverebbe nello scoprire eloquenza ed affetto che ani- 
mano Tuomo grande a raccomandare, con lunghe e calde parole, 
im servo che servirlo non può, ma che in altre case merita nuovi 
protettori. 

Che gli stranieri, che gli Italiani attingano in questo Breviario 
è da sperare. Non ho la forza di incitare i restii, ma posso rav- 

(•) XXVIII, 3)6. Venerano, amie dice il poeta, questo cafiareì^. Nel 1817 — 
Altrove (XXIX. 161) dice come il quadro contrasti stranamente colla galleria 
di Fiiostrato. Si rivej^ifa questo luogo. K anche XXIX, 242. 

(M XXVlIl, 311. K nel parlarne all'amico Schulz, interrompe la lista di 
questi doveri. Che rosa dicono i misteriosi puntolini ''. 

{*) XXVIII, 310. « Stmido qui (.Iena), sono coitretto di aver Terudizione da 
bibliotecario. Orribile condizione '. • 
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vi vare il desiderio in quelli clie V aocesero per metà ; e per la 
prosa, più che seguire V editore, seguirne V esempio ; togliendo qua 
e là dalle lettere. Non intendo sia qui segno di biasimo a chi tra- 
scelse, sapendo io bene, che in tanta ricchezza, e per molto tempo, 
ne resta per tutti. 

« La cultura del nostro tempo è alta assai ; scienza ed arte non 
pos:»OHO fare a meno V una dell* altra. Filologia, senza idee d' arte, 
ha un occhio solo » (XXVI, 221). 

€ Io pregio r opera del d' Agincourt perchè molto m' insegna : 
la maledico perchè mi guasta V immaginazione » (XXVI, 287 ;• 

< Il Canova è venuto in Germania ; sento cose dette da lui 
rhe non capisco bene ; spesso gli artisti mi paiono somigliare ai 
hiibbi e alle mamme che generano figlioli molto belli e non sanno 
in che modo . (XXV1,287. Nel 1816). 

« È uso veramente germanico di cercare V entrata ad una poe- 
sìa o ad altra opera, in ogni luogo, fuorché alla porta. » fXXVl, 

« Molte persone colte non riconoscono spesso i fini estetici o 
altamente morali. Non vorrei avere scritto nemmeno un verso di 
un^opera, se non pensassi che migliaia e migliaia di uomini leggono 
le mie pagine, e accanto a quelle, oltre a quelle, dentro a quelle, 
fuori di quelle, pensano a qualche cosa. » XXVI. 338). 

« I preposti al teatro Weìmarìano sono, tutto pesato, come 
gli uccellatori :. fischiano alla gente molte arie, e quando viene, 
trova che tutto è mutato » iXXVI, 340). 

Si recita V Epimenides. Il poeta nota i difetti : ma raccoman- 
da di ripetere le recite, e si vedrà: « quello che gli uomini non 
possono tìn^entarCj alla fine lo scoprono » ('XXVI, 13 1. 

« Spesso si ha più merito eccitando che facendo di .suo » 
.XXVI, 56). 

« Che cosa è più semplice dì una carta da giuoco, poniamo il 
"Whist? e più semplice della legge che lo governa? Ma chi giucca 
perfettamente bene V » (XXIX, 309). 

« Strano è trattare la scienza come ste.ssc da si*,* essa non ò 
ohe un manico, una leva, da prendere e muovere il mondo ! » 
.XXIX, 30i)). 

« La scienza è molto pratica e quindi sono molto semplici le suo 
leggi. Avesse bisogno di tante cerimonie di quante il Newton per 
la sua Ottica, non si sarebbe prodotto nemmeno un mondicciolo, 
nemmeno un sassolino sarebbe caduto dal cielo » (XXIX, 309}. 

Mi fermo perchè mi fermo , o anzi continuo la mia strada, non 
visto, allegro, senza importunare nessuno. Mi accosto invece alla 
poesia e non esco dal libro messo insieme dal Keincmann (*). Vie- 



\'i II q.iale vieni* piiliblicando una Imoria edizionp ciitira lii oppre di'l (ioe- 
rii-. 11 \olumf lu'iirio oonti»iie una bioijralla ilfl j^iwtix (p. 'J-'M) sugosa «Mlilei- 
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ne in Hocoorso un amico che, sfogliando la stessa raccolta, pose 
in rima italiana quello che aveva rime tedesche, e si lascia ru- 
bacchiare da me, più fiacco di lui, pigro in bassa marea, come 
diceva lo Shakespeare. Vuole per ricompensa che io avvisi avere il 
suo nuovo librettino questo titolo : Parole d' oro, scelte negli scritti 
di G. L. Goethe e donate a chi le merita. 

Lettore benigno, bada che a te ed a me sono prestate, e nien- 
te altro. Vediamo se il verseggiatore sia riuscito a ìiotar molto in 
parvo loco, 

1. Alle aringhe di certo non è simile 
r entusiasmo : e a fare che non muoia 
ma duri molto tempo, non puoi metterlo 
come le aringhe nella salamoia. Hein, p. 229 
Ma questa è amplificazione, dico io: il poeta non ha che due 
versi I — Risponde V innominato. Prendi quello che ti garba, ma 
senza commenti: e tira via. 

2. Ponga 1' uomo ogni cura 

perchè gli si riveli il Dio-Natura; 
com* ella faccia scorrere 
nello spìrito quello che era sodo, 
e quel che fu creato dallo spirito 
avvinca invece con tenace nodo. {H, p. 284) 
B. Amor gira per tutto a tutte 1* ore 
e Fedeltà in disparte se ne sta. — 
Con furia incontro ti verrà 1' amore, 
ma la devi cercar la fedeltà! (//. p. 235) 

4. Se manchiamo a noi stessi, quale è il frutto ? 
Questo : che manca tutto. (//. p. 254) 

5. Donna che ha buon marito, che a lei piaccia, 
tu glielo leggi in faccia! (//. p. 2^6) 

G. Dà la forma, uom dell* arte ! — Non si vuole 
altro da te, non già le tue parole. (//. p. 225) 

7. Un migliore padrone no non v' è 

di colui che comanda e fa da sé. (if. p. 22G) 

8. Sapienza non sta 

che nella Verità. {IL p. 21G) — E in prosa. 

9. Sono spesso gli allori 

non di gioia, ma segno di dolori. (//. p. 277) 

10. Come son io, 

rosi il mio Dio! {IL p. 238) 

tevol»'. Non dico (jun rido sia nato il libro, nel Bihlio;jraphiscli*s Institul (L<»ipiig 
und Wien), perche usano le ediziuni, da qualche tempo, >Hniirsi fr,ni,kiiìt\ e 
pre'iceljjono di non tirar fuori la ft*drt <li battesimo. Se il lettore non compe- 
rasse mai, quando non sia sicuro del fatto suo? 
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11. Al poeta non piace di tacere 

ed alla gente si fa ognor vedere. 

La gente certo ci vuol far la chiosai 

ma nessun ama confessarsi in prosa, {U. p. 218) 

12. Le parole che abbondano 

per negare qualcosa, non fan prò : 
quegli cui preme intenderti, 
non intende che il No! {IL p. 2G5) 
Padova, 1 Gennaio 1900 E. Teza 



Storia e poesia. Antologia ad uso della scuole^ di Siot- 
sitONpo KuLCZYCKi. — Città di Castello, Lapi, 1905. 

Tra le numerose, troppo numerose, pubblicazioni dello stesso 
genero questa ha un certo sapore di novità per il criterio col quale 
è stata scelta e messa insieme la materia. I fatti della storia sono 
stati in ogni tempo fonte d'ispirazione poetica; perciò rovistan- 
do il tesoro della letteratura d' un popolo si possono raccogliere 
gli elementi necessari per ricostruire le linee principali della sua 
storia. Ciò ha fatto il Kulczycki per la storia d'Italia, movendo 
dalla fondazione di Homa e giungendo alla morte d' Umberto I. 

Il libro mi sembra, nell' insieme, ben fatto. Non discuto la scelta 
dei singoli brani : questa dipende soprattutto dal gusto di ohi la fa, 
e sui gusti, come ognuno comprende, è vano discutere. Non posso 
tuttavia astenermi dal fare due osservazioni. 1j una riguarda l' ac- 
coglienza data in questo volume a poeti stranieri, s'intende nelle 
loro più lodate versioni. Ora, rispetto al numero di poesìe straniere 
che l' Italia ha saputo ispirare, sono troppo piccola cosa i saggi 
del Platen e del liyron riferiti in questo volume. bisognava fare 
una scelta più larga o escludere per principio 1 poeti non italiani. 

L' altra osservazione concerne il modo col quale sono riportati 
i brani di poemi o di canti che non potevano essere accolti per 
intero nell' antologìa, .sìa per la loro lunghezza, sia perchè il resto 
non ha relazione coir argomento. Anche qui io avrei tatto ameno 
di accogliere quei brani che si riducono a un paio di strofe, ma in 
ogni caso avrei sempre dato la citazione esatta. L' autore qualche 
volta lo fa, ma troppo spesso se ne dimentica. P. es. a pag. 56 col 
titolo « Le imprese di Giulio Cesare e di Augusto > e colla semplice 
iudicazioue Dante Alighieri si riportano i versi 55-81 del canto VI 
del Paradiso, A pag. 23 col titolo « Virginia » e colla firma di 
Giacomo Leopardi sì riferiscono le due ultime strofe della can- 
zone 7><?r le nozze della soieUa Paolina, A pag. 130 « Il viaggio » 
di G. Pabini: sono le tie prime strofe dell'ode per V innesto del 
raiudo ; ecc. ecc. 
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Le poesie sono accompagnate da brevi note. A tal proposito 
osservo di volo che nella nota a pag. 90 in cui è detto che Er- 
mengarda « mori nel convento di San Salvatore » conveniva ag- 
giungere « a Brescia » ; e che a pag. 92 Aquisgrana è collocata 
erroneamente in Vestalia. 

G. C. D. 



Girolamo Cigli o Niccolò Amanta di Ireneo Sanesi. — 
Siena, Tip.. e lit. Sordomuti di L. Lazzeri, 1905. 

L^ A. di questo studio sulle relazioni che corsero fra i due 
commediografi del '700 aveva già pubblicato delle « Spigolature 
da lettere inedite di Girolamo Gigli », in occasione dei festeggia- 
menti ad Alessandro D'Ancona per il 40^ anno del suo insegna- 
mento. (« Raccolta di studii critici », ecc. — Firenze, Barbèra, 1901). 
Erano lettere inedite del commediografo senese al senatore luc- 
chese Francesco Palma, per dare notizia intorno alla stampa del 
Vocabolario CateriiiìaNO e delle Commedie j per illustrare i rapporti 
che corsero fra il Gigli e l'Accademia degli Oscuri e per mettere 
in rilievo di quali mezzi si valesse il polemista senese nella sua 
guerra linguistica contro i Fiorentini. 

In questo studio il S. dà notizia di un codice della Biblioteca 
di Lucca, in cui son raccolte lettere scientifiche di vari uomini 
illustri al Padre Alessandro Pompeo Berti. Fra gli uomini illustri 
sono l' Amenta e il Gigli. 

Causa della contesa fra questi due fu una frase disgraziata 
del Vocabolario Cateriniano sul conto dell' Amenta, il quale, ofifeso 
nel sentirsi chiamare dal Gigli < curiale tto imboccaccito », ricorse 
all'autorità del padre Berti e di Lodovico Antonio Muratori — nien- 
temeno! — per averne soddisfazione. Pare che l'autore del don Pir- 
Ione si ricredesse sul conto dell' Amenta, commediografo dialettale 
niipoletano di talento non mediocre, riconoscendo di aver attri- 
buito a lui errori linguistici, che quegli mai aveva commessi. Cer- 
tamente oggi a noi la questione fra questi due sembra un po' bi- 
zantina: quel discutere e polemizzare per anni di seguito intorno 
al modo di dire e di pronunciare una parola, ed ingiuriarsi anche 
a proposito della maggior o minor toscanità di un vocabolo ri- 
sente ancora il Seicento lontano un miglio : e il Gigli infatti ap- 
partiene per l'opera sua più che al Settecento, al precedente se- 
colo. Tutta la storia di questa polemica letteraria fra l' Amenta e 
il Gigli, narrata in dettaglio dal Sanesi, non è senza interesse. 

l'iremc 

Cesare Levi 
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Studi militari 



Psicologia dalla Caaarma. A. Olivieri Sangiacomo. — 
Torino-Roma, Roux e Viarengo, 1906. 

È UD lavoro questo che può non avere il pregio della novità 
per tutti coloro che fanno vita in quartiere e che conoscono a 
t'ondo la caserma e l'esercito, perchè, in complesso, non è che la 
descrizione minuta, analitica della vita dei reggimenti ; non è che 
uno studio, per quanto finissimo, delle funzioni sociali dell' eserci- 
to. Ma se non ha il pregio della novità per gli uni — e sono i 
pochi — lo deve avere, invece, per la gran massa, la quale nulla 
o troppo poco sa dell' esercito. Tutti poi, militari o no, non po- 
tranno che apprezzare lo scopo che il defunto autore si propose 
nel dettare il lavoro, il quale eziandio ha un altro indiscutibile pre- 
dio: quello della verità. 

Con il suo solito stile facile e spigliato e con quella franca 
parola propria ad un franco carattere, l'Olivieri mette in rilievo, 
senza falsa pietà, così i mali che affiggono 1' esercito, come le vir- 
tù (e sano molte) che in esso rifulgono. E la sua opera è bella e 
anche buona, anzi sopratutto buona, perchè non solo contribuirà a 
far meglio conoscere l' esercito, ma potrà anche influire a renderlo 
migliore e a scuotere V opinione pubblica in suo vantaggio perchè 
possa vivere di vita meno diffìcile e disagiata, il che è assoluta- 
mente necessario, dal momento che non si può pensare ad abolirlo. 
Nell'esame dei mali l' A. può sembrare spesso, al profano, crudo e 
pessimista, ma ciò non è. Egli è semplicemente veritiero e coscien- 
zioso; d'altra parte nulla dice che non sìa inspirato al più grande 
amore per il suo paese e per 1' esercito e al fervido desiderio di 
vederli assurgere insieme ai più alti destini. Forse qualche aned- 
doto volgare avrebbe potuto essere risparmiato, ma, come già si 
è detto, è sopra tutto l' idea di fare la vera pittura della caser- 
ma, che preoccupa T Olivieri; o poi, siamo franchi, se ora, per 
fortuna, vanno completamente sparendo, è un fatto che erano 
tradizionali nell'esercito motti, frasi, maniere di dire tutt' altro 
che gentili ed educative, tradizione non bella che la nuova gene- 
razione ha ormai rotta, introducendo, insieme alla buona coltura, 
un linguaggio e un tratto affabile e signorile. 

Fra i migliori capitoli ricorderò i seguenti : 

1.'* Jl soldato itafiano, nel quale l'O. dimostra che l'Italia ha 
nel suo popolo un elemento capace di rappresentare una formida- 
bile forza materiale e morale, che non attende se non d' essere 
convenientemente istruita, educata, preparata all'azione. Cosicché, 
egli conclude, la nostra patria deve veramente andare superba 
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di sé e guardar senza timori il proprio avvenire se, nonostante 
la propaganda sovversiva, può contare ugualmente sopra un con- 
tingente dotato di cosi alte qualità e di cosi resistenti energie. 

2.* Il nord e il sud neW exercito, nel quale sostiene la bontà 
del reclutamento nazionale come quello che porta nell'esercito 
le caratteristiche fondamentali di ogni compartimento, e con tem- 
pera i vari elementi in un sano equilibrio, operando fusione di idee, 
di intenti, e di affetti. 

8.® Le punizioni e le ricompeìise, dimostrazione matematica 
della inferiorità di considerazione in cui sono tenuti i militari 
nostri di fronte ai loro commilitoni stranieri, per la maggiore 
severità e la più lunga durata delle punizioni, per un regolamen- 
to di disciplina troppo vecchio per uomini nuovi e per i tempi 
che corrono, per un codice penale militare che è vero anacronismo 
di fronte ai nuovi portati della scienza giuridica e delle conve- 
nienze sociali. E pensare che da anni ed anni sono in gestazione 
progetti di nuovi codici militari ! 

4.*^ U analfabetismo nd paese e neW esercito, io cui sostiene la 
necessità di tornare a rendere obbligatoria uelP esercito quelP istru- 
zione che non si i^iuscl a rendere obbligatoi'ia nel paese, 

5.'^ Educazione nazionale morale e militare, capitolo veramente 
bello, forse il più bello di tutti, nel quale dimostra che se la fa- 
miglia, la scuola e lo stato si rivelano insufficienti e impreparati 
al compito educativo che loro incombe, potrebbe e dovrebbe V e- 
sercito assumere questa nobile missione e V opera sua non sarebbe 
sterile. 

6.<* Gli Ufficiali^ studio fine, profondo, particolareggiato di tutta 
l'ufficialità; attento esame delle sue varie fisonomie, della sua 
psiche collettiva, del suo pensiero, delle sue attitudini, della sua 
coltura, del suo carattere, de'suoi rapporti con la vita sociale, delle 
sue funzioni singole e totali. 

L' ultimo capitolo II geuende è incompleto. La morte ha in- 
terrotto lo studio importante, privandoci di un geniale e corag- 
gioso cultore della letteratura militare, di un conoscitore profon- 
do delle varie fisonomie della caserma e delle manifestazioni della 
vita del soldato e dell* ufficialo, di uno studioso sereno e coscienzio- 
so dei vari problemi militari e della funzione dell' esercito nei 
rapporti con la società. 

Il libro è dedicato al senatore Luigi Iloux. 
Milano 

Tenente Abelardo Pecorini 
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U dlf8M dalla patria a II tiro a aagno. Due discorsi in 
Sanato di Angelo Mosso. — Milano, Treves, 1906. 

O ostante ed autorevole propugnatore delP educazione fisica 
della, gioventù, tanto trascurata nel nostro paese, il senatore Aj3- 
^elo :^osso, nelle tornate del 29 Giugno e del 1^ Luglio 1905, ten- 
tava, con due discorsi magistrali, di richiamare l'attenzione del 
gover-no sull'applicazione della legge del tiro a segno nazionale e 
.sullx deficienza di istituti per lo sviluppo della detta educazione. 
£ "XI £1 vera campagna vivace, questa del Mosso contro il tiro a 
seg[ic>, ch'egli, giustamente, giudica ben lungi dal rispondere allo 
^•^opo di fornire buoni elementi per la guerra. £, invero, non è 
'Ili non veda ch'esso tende a favorire e ad esentare dalla chia- 
inat£^ alle armi per istruzione i giovani delle grandi cittÀ, proprio 
'l^^l I i , cioè, nei quali sono minori le attitudini fisiche, mentre gli 
eleirxonti più torti, più resistenti, e quindi meno bisognosi di esor- 
<^Ì2i <r!> di allenamento alle marcie ed alle fatiche di una guerra, 
'Ideili (jìi)è delia campagna, per non aver modo di frequentare i 
^<^'i ^=«. segno, debbono rispondere a tutte le chiamate. Inoltre la 
ilistiribuzione dei dispensati non è uniforme in tutti i comparti- 
ineiAt,!, tanto è vero che va da un massimo del 17,4 **io nell'alta 
Itali 4^^ od un minimo del 0,7 ^[o'm Sardegna. 

^ (|uesto si aggiunga che quand'anche i frequentatori dei pò- 
^inC>rxi (li tiro fossero, il che non è, tutti ben addestrati nel maneg- 
S*^ c3el fucile, questo non sarebbe sufficiente a renderli buoni sol- 
'iati. Infatti il tiro di.poligouo, fatto a brevi distanze, con cartucce 
riaot.te, con infinite precauzioni, restrizioni e comodità, svisa il 
^^^^^ tiro di campagna, per cui avviene spesso che nei fuochi d'in- 
"^'^^^c alle grandi distanze, con alzi non sempre esatti e coi coef- 
^'iient! morali e materiali della guerra, ottimi e mediocri tiratori 
''l ^rjuivalgono. Ma v' è dell'altro, ed è forse questa la considera- 
''^^tà^ più importante : i frequentatori del tiro a segno (impiegati, 
^^^<i«jnti, negozianti ecc.) i quali, come già si disse, sono i più do- 
^^^^ e i non allenati, in generale sono destinati a costituire in 
S'-^^^irra il nucleo dei cosi detti trainards. A che serve, dunque, la 
'^^o pratica nel tiro ? Sarebbe quasi più razionale esentare dall<> 
^"^^inate per istruzione i giovani che frequentano le società gin- 
•''^^tiche, sia perche sulla loro vigoria fisica e sulla loro resistenza 
^' l>uò fare più sicuro assegnamento, sia perchè, ad ogni modo, in 
li^O-Vii giorni di esercizio possono riuscire a far buon uso del fu- 
^'^^. Il furile non ha bisogno che di due buone braccia e di un 
'^«^» occhio. 

Da tutto ciò risulta evidente che uoa pratica soluzione si tro- 
^^^'ebbe completando gli esercizi sul tiro con altri fisici, e l'idealo 
"^^'«àbbe che società di tiro e società ginnastiche si compensassero 
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a vicenda. Questo vigorosamente disse il Mosso Ma, pur troppo, 
le sedute della Camera alta hanno poca eco, i giornali non se uè 
occupano che nelle giornate rumorose, i ministri rispondono svo- 
gliatamente non temendo crisi in Senato. Ecco perchè l'editore Tre- 
ves credette utile portare la grave questione davanti al gran pub- 
blico, ristampando i due importanti discorsi in un opuscolo popo- 
lare. E l'opinione pubblica par veramente che si scuota, riguanlo 
ali* educazione fisica dei giovani, tanto è vero che un'apposita com- 
missiono riunitasi a Roma nel Novembre 1905, approvava ira gli 
altri il seguente articolo: « La commissione ritiene che per ot* 
» tenere un efficace e vigoroso coordinamento delle varie isti- 

> tuzioni di educazione fìsica e per dare, specialmente alla ginua- 
» stica, il maggior possibile impulso e migliorarne ì metodi, sia 
» opportuno istituire a Konia un comitato centrale per 1' edura- 

> ziono fìsica e nei singoli capi luoghi di provincia dei sottocomì- 

> tati locali di cui facciano parte anche rappresentanti dei sodalizi 
» ginnastici e sportivi per promuovere la costituzione di società, 

> scuole popolari e ricreatori, nonché la formazione di palestre e 
» di campi di giuoco e dirigere e invigilare tutto quanto vi abbia 

> attinenza». Alla stessa guisa è sperabile che si costituiscano co- 
mitati autorevoli coli' incarico di fare concrete proposte intese al 
vero miglioramento del tiro a segno nazionale il quale, per ora, 
serve solo come sport a quegli appassionati e già ottimi tiratori, 
i quali poi, in generale, non faran parte dell' esercito o, quando 
mai, non dell' esercito attivo. 

Alcune società, per dir vero, stanno già trasformandosi in 
modo più razionale ; sono un esempio l' istituzione dei volontari 
ciclisti, aggregati ad esse, e la larva d' istruzione militare che 
viene impartita a complemento di quella sul tiro. Ciò non è molto, 
ma è sempre qualche cosa. 11 Mosso propone anche che gli eser- 
cizi di tiro si completino con quelli di marcia, del salto e della 
corsa, e in tal modo si raggiungerebbe meglio lo .scopo e sarebbe 
giustificata la spesa della rispcttibile somma di seicento mila lire 
annue che il governo sostiene per le società di tiro. Inoltre pro- 
pone lo stanziamento di un' altra somma per favorire e promuo- 
vere le istituzioni che hanno per iscopo l' educazione fìsica del 
popolo e della gioventù e la preparazione per 1' esercito di ele- 
menti agili, forti, fìduciosi in se stessi. Speriamo, dunque, che il go- 
verno una buona volta si muova e che non debbano restare lettera 
morta le vigorose parole del Mosso, (il quale sta anche occupan- 
dosi della ginnastica nell'esercito) (') uè una semplice e platonica 
proposta quella che la commissione ha approvata con 1' articolo 
già citato. 

Afilano 

Tenente Abelardo Pecorini 

(M Vedi A'. Antufoyia^ 15 ^'eniiaio 100(). 
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Letture amene 



Il Flglluol Prodigo. Eomanzo di Hall Cainb. 2 Voi. Trad. 
dall'inglese di Irma Kios. — Milano, Treves, 1906. 

Fra tanta invasione di produzioni letterarie oltramontane ed 
oltremarinei un romanzo di Hall Caine ò per gì' Italiani una gra- 
ti ita comparsa, tanto più se venga loro presentato in una tradu- 
zione squisita ed elegante, come quella di Irma Bios e in una 
nitida edizìoue qual è quella ohe ci è offerta dal solerte editore 
Treves (in-8" pp. 421). 

Anche T Islanda, « T antica e rigida terra nordica » perduta 
fra le onde dell' Oceano ed ammantata di nove eterna, come ha il 
' bello orrido dei suoi monti e le sue feste pastorali rievocanti a 
noi, uomini del mezzogiorno, tempi primitivi, ha le sue lotte e le 
sue passioni. Sono però passioni assai temperate e dimesse, senti- 
mentali e rifuggenti dalla violenza, e rispecchiano in modo mira- 
bile la natura fìsica di quella terra dagli intatti ghiacciai, e la 
buona natura morale dei suoi abitanti, lontani molto per mari 
interposti da noi, lontani ancora più dalla nostra corruzione. In- 
fatti chi legge il Fif/littol Proiìigo, dove la vita islandese è assai 
bene rappresentata, riceve subito V impressione di vivere sì in un 
mondo umano e quindi agitata dai forti sentimenti, che pervasero 
sempre V umanità, ma in un mondo più semplice e più ingenuo, 
in cui la vita ritiene an(;ora molto del buon tempo antico, (-iù che 
nel nostro romanzo sentono ed operano gli uomini non è il prodotto 
di animi resi malvagi dalle molte circostanze e dalla consuetudine 
d* una vita malamente più progredita, nò di animi cresciuti e pie- 
gati dair ambiente stesso saturo di vizio : questo è riserbato ai 
popoli, dove la vita sociale ò più intensa e sviluppata. Ma è in- 
vece r erompere spontaneo dei sentimenti e delle passioni ingenite 
nello svolgersi di circoa^nze più o meno ineluttabili ed imperiose; 
è la natura umana, quasi vergine ancora nei suoi afletti, che si 
risolve sotto 1' urto degli eventi a sentimenti ed operazioni senza 
troppo ritiettere e meditare. Por questo nel libro di Hall Caine 
noi ci incontriamo in persone dai caratteri molto diversi, ma nel 
cui fondo si rivela generalmente, in luogo d' una malvagità abi- 
tuale, una cedevolezza non sempre retta agli impeti del cuore. 

Da ciò emerge la ruvida ma bella figura di Magnus, clic t' 
reso capace d' una grande rinunzia e d' un grande sacrifizio in 
vista della felicità di Thora o di Oscar ; e da ciò è spiegato pure 
il carattere e l' operato di Oscar, fratello di Magnus. Uomo quello 
ancora incerto e facile alle impressioni ondeggia nei suoi affetti, 
finché la morte di Thora sua consorte e la falsa firma apposta ad 
un' ingente cambiale, che getta il padre suo Stefano Magnusson 
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nella miseria, non lo richiamano a retta coscienza. Allora lascia 
l' Islanda e tenta intraprendere una nuova vita, ma Helga che era 
a lui stata origine di male, ancora lo persegue coi suoi benefizi. 
Un broglio di gioco in cui era coinvolto Oscar fa si che si propali 
la notizia ohe Oscar Stephensson è morto. 

Da questa morte risuscita V uomo nuovo ed avviato alla ria- 
bilitazione col nome di Cristiano Christiansson. Questi torna in 
Islanda, quando il nome suo è già divenuto popolare, come quello 
d'un geniale compositore di musica, e va a Thìnì;vellir, dove vi- 
vono ancora Magnus, la madre e la figlia di Oscar Stephenssou 
nello squallore e neir attesa che quella loro fattoria venga posta 
all' asta. Rivendica col denaro suo alla figlia quel fondo, ma, non 
riconosciuto qual padre, si allontana da loro per sempre. 

L'antico soggetto magistralmente rinnovellato da Hall Cainc 
attira simpatia ed ammirazione per la semplicità con cui è intes- 
suta la trama del libro, per i colori tenui e gentili e per certe 
movenze e sfumature, che concorrono non poco a ben delineare e 
porre in piena luce i singoli personaggi, che agiscono nello sfondo 
del romanzo. Con molta delicatezza è tratteggiata la figura di 
Thora, con assai vivacità quelle di Helga, V unica malvagia, di 
Magnus, della sua madre, del Governatore e dell' Agente. L' ana- 
lisi psichica è molto accurata, ed io riscontro un'arte profonda 
nel modo con cui è rappresentato lo stato di animo di Oscar. L* ab- 
bandono pieno e totale di lui ai primi impeti, l' incertezza susse- 
guente all'ardore primiero, l'afietto che si combatte fra due og- 
getti, il sentimento del dovere ed i momenti d'incuranza per quello, 
abbelliti dai sogni di piacere e di gloria, i pentimenti e le tacili 
ricadute hanno trovato in Hall Caiue un espositore fedele e scru- 
poloso, ed un profondo psicologo che in modo Inarrivabile ha 
saputo rappresentare il carattere del suo eroe. 

Ci auguriamo che il libro si diffonda fra noi, dove oramai è 
un turbinare di romanzi ed opere straniere, e che tale diffusione 
incoraggi Irma Bios ad altre traduzioni ugualmente belle e leg- 
giadre. 

Firenze, Cofle'jlo « aìla Qiierce » 

Emilio Sanesi 



La potenza della Bontà. Libro per le signorine^ di Anna 
Vertua Gentile. — Milano, Hoepli, 1905. 

Dico subito che questo libro è buono e bello, inio dei migliori 
che la gentile scrittrice abbia pubblicato. Parlando di un altro suo 
lavoro e Voci materne » ho dovuto fare alcuni gravi appunti per 
delle voci che non mi parevano materne, ma qui ho caro di tri- 
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butAre una lode quasi incondizionata, perchè il sentimento che 
domina tutto il lihro, e la ragione che lo indirizza al hene, sono 
con giusta misura e sano criterio adoperati. Sarebbe stato diffici- 
lissimo non cadere in qualche ripetizione, dato l'argomento, e 
quattrocento pagine di stampato, ma più difficile ancora il non 
recar noia, anzi dilettare. Perocché non si tratta di un romanzo, 
o di un dramma come quello famoso : « La potenza delle tenebre > ; 
•]^ui la potenza della bontà è manifestata da continue osservazioni 
sulla vita pratica, e con tutti gli attributi che la possono accom- 
pagnare. Quindi Bontà attiva^ Bontà timida^ pii/f^t, ronfortatrice ecc. 
E perchè tutti quei pensieri, quelle brevi lezioni di buona maestra 
non finissero collo stancare V allieva, ha bellamente intramezzate 
le sue considerazioni con bozzetti, e qualche svago, e verso la fine 
.sono racconti addirittura scritti, so si vuole, un po' di maniera, 
ma che lasciano un profumo di bontà e gentilezza nell' animo del 
lettore. 

Casal èuagylort; ASTORI 



Romaa carrus navalls. Favola contemporanea di Giulio 
Aristide Sartori. — Milano, Treves, r.X)5. 

Strana fantasia di un artista che per un ghiribizzo si ò vo- 
luto fare scrittore, tutta piena di allegorie, di allusioni, di sottin- 
tesi la cui chiave si troverà fra le mani degli artisti di Bonia, 
dei giornalisti della capitale, e di quella schiera di sfaccendati che 
vivono intorno a codesti lavoratori della penna, del pennello e 
dello scalpello, ma che non è posseduta dal gran pubblico dei let- 
tori. Una statua bronzea di Bafi'arello s* incarna, si vivifica ai nostri 
giorni ed è gettata nel mare niaynnm della società cosmopolita 
di Roma: intorno alP urbinate rQ<lìvivo si muovono, si agitano 
artisti, preti, dame, ed accadono cose strano, per quella specie di 
risurrezione, mentre il povero Rafiaello .sballottato di qua e di là, 
stanco alfine, a quanto pare, ritorna di bronzo come era prima. 

Vi è del brio, dell' immax;;iniizioiie in questa fiaba, la quale, 
inentr»i rivela la deficienza di tecnica dell* Autore, pure ci diverte. 
e più divertirebbe coloro che sapessero mettere il nome reale a 
quei personaggi che non ci sembrano tutti immaginati, ma forse 
piuttosto esagerazioni o caricature di esseri reali. 

Tutto sommato però, malgrado che la prova tentata dal Sar- 
tori non risulti del tutto infelice, credi:iino di non andare errati 
pensando che egli si acquisterà maggior fama come artista che come 
.scrittore. 

lì. Cor NI ANI 
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Varia. 

La Italia: su caractar etnico, sua ailanzas naturalos an 
Europa y con Amarlca Latina (da la Eevista : El Pen- 
samiento Latino) — Santiago de Chile, 1906. 

È la traduzione castellana d' una conferenza che il benemerito 
Prof. Enrico Scipìoni tenne in Iquique alla sede della Associa- 
zione italiana il 16 febbraio 1905. Questo discorso che riscosse 
ben meritati elogi e di cui la stampa locale s' interessò con 
viva simpatia sarà conosciuto con vivo compiacimento in Italia, 
giacché è un inno all' Italia ed al popolo italiano che è « tenaz 
en el trabajo, perseverante en los propositos, sobrios en las ne- 
cesidades de la vida, custodio celoso de los afectos de iamilia. > 

Congratulazioni ali* egregio Prof. Sci pioni che meritamente di- 
rige « El Pensamicnto Latino. > 
Firen-ze 

T. E. Salaris 

Cronaca. 

— II giubileo di una rivista finlandese. Kel veni icinqucHÌuio an- 
ni verKario della 8UH foudazionc la rivinta meusile illuHlratu Valroja (Il 
Guurdiauo), olio fra lo luibblicazioni ]ioriodiohe dolla Finlandia tiene in- 
ooutraittato il primo posto, Iia dato alla liioo un bellit»8Ìnio « nniuei-o j^iu- 
l)ilaro » (julilt^ulkaisu). oui hanno collaborato i più noti «crittori o t^oien- 
7.iati indigeni o non i>ocliì ritraniori aniioi <li «piolla noliilo. ingegnosi od 
induMrioHa naziono o Htudio»ii dolla hiui oohì intoroi*rianto lingua o lot torà? uni. 
Vontioin<iuo anni contano aBBai nolla vita di una rivista ; di piìl dobboiio 
<'ontaro in un paone dovo. fino a ]»oclii mosi fa. i rigori della conani-a e lo 
inctidie di ogni gonen? da parto di lualovoli opproKBori niettovano 1» Ktainp:i 
in ponoHO o difiioili condizioni. l*un», dal 1K80 ad oggi, questo GHardiunn 
lia fatto buona guardia : ò stato, e sarà corto ancora e seni]>re, un valido 
Hostegno alla diflusionc <lolln cultura più elevata : ob^ nelle suo colonne 
lui fatto larga jiarto alla letteratura , all' arto, alla scienza, ad argouionti 
di attualitii, Hcogliendo quelli pili atti a Mollevaro la niente e a confortare 
i cuori : prudente, imparziale, sereno. I^ nobiltà de* suoi intondinienti ap- 
pariroblM', an<'bo a chi non ne avesse seguito con revon'nto affetto il lungo 
cammino, da questo « fascicolo festivo ». dedicato in massima parto al- 
l' esame di due fiuestioni gravissimo : la relazione fra il sentimento d«'ll:i 
pntria e dolla umanità, e « quel che convien fare por il nostro popolo >'. 
Diciannove articoli di Jlnlandesi (uno di una donna) e otto di stranieri dì- 
Houtono la ]>rinia : obi cerca « so V idea di nazionalità sia in contradizione 
con l'idea di umanità », chi dimostra che « il sentimento nazionale è altra 
eoMji che il nazionalismo », chi argutamente detlnisce (luest* ultimo « una 
botti;;lia vuota che acipiista ]irogio d» ciò con cui si empie » : in questa prim:i 
<livisi(mo si p(»ssojio comprendere i due primi iirticoli su « Gli ideali etici- 
della nostra Chiesa » o « Ila 1* ncmio diritti naturali ? ». Ventuno seriftorm 
(<li cui tre stranieri) e una scrittrice ris]M)ndono poi alla domanda formulati t 
dalla Direziono dolla rivista : u Che cosa sarebbe i)iù di tutto iin|M>rtaut«' 
di fare, nel iiiomcnto attuale, per la vitii ol' avvenire del nostro popolo /» . 
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l»iw»»T-«li 11* risjioste. uri parti«'olari. lini <-oii(M>nli nv\ riciinoHcere. come 

ii.'4M'."i**.i ti» ]iriiiiu. la « cnltiira » : «lurllji cultiii-u clur lia posto i Fiulaudc-^i 

-i in aftlto fra I«^ nazioni civili e clic iii>ii pili» non eccitare 1' ainiiiirazione <li 

ilii !!<• >tudi da vicino lo svfdjrinuMito e le iiioltC]dici iiiaiiilestazioni. V « 

ilii it>4|)(>tta tutto dalle lejjjji : v' è «'hi o^ni cowa iiecct«Haria rLansunie nella 

)mrol«ft « lilxTtù )*: n^ manca la voce nevera e animonitrico dclmaf():ìore ii*a 

i pn»r-£iiti>ri. Ma i più ]>en8uno allo scuole, alte e medie, alle Hcieiize e alle 

li^rt*'!-»- cnnic eleiiieuti di civiltà e di pro|^n*»HO, e Bopratiitto alla liugua. 

•Ahi « v.oHti Hantfi » (pyliai aMÌa), come lu cliiama uno di chkì. Kcco alcuni 

tirnli ; ^ JjOtteratura (<cie.ntiiicu e nazionale » — Della lett<M*atura Hnnica » 

— <( TI ]Mit«to della storia naturale nelle scuole dì Finlandia ». Altri iimponr 

hi l'oli «Itizione di una seconda università, altri raccoikianda T unità orto- 

•:ra1i<-4i, altri <rliiede una nuova rivista settimanale in tìnnico ; e due 

«It';:!! htrauieri, c-oniplet^iudo T uno il desiderio dell* altn», una storia 

•l«'tt » ^liut» della moderna lett^'i'atura iinnica. e una l»rev<* ;(rainiiiatica e un 

ilìziocjario della lingua letteraria moderna. 1/ amore per il lin<;iia)rgio iia- 

/>i>iii».lc e, si sente., in cima ai pensieri di tutti, o ([uasi di tutti : ma non 

psiri-it elle pecclii d' iii};ratitiidine chi 1<» svedese vorrebbe del tutto ban<lit«> ? 

hi «lij^losfiia ^ ben spesso una necessità per ]>opoli scarsi di numero, liii- 

i:iii»<t.ìiauieute is(dati e parlanti idiomi dì ori<:ine e carattere del tutto 

nui«,ti da quelli dei popoli circonvicini, dai quali hanno prima ricevuto 

ord ìiijiiii^nti «-ivili e cultura e mezzi di scambio intellettuale. Non tarò il 

parsi p;oiie coi Burchi. tro])))0 inlerii>ri ai Filini ]»er ogni rìs]K'tto : ma che 

^arc-lilM. dei loro fmtelli estoni, dei loro cugini magiari, senza il tedesco! 

*' ^c* (pialche nome di scritt<uv tlnhindcso ha varcato i contini della patria. 

11(111 j. Htato. il più delle volt**, j»cr il tramiti* di versioni svedesi l e come 

"> Vorrebbe clic un tìglio della Finlandia non fosse in grad<» d* inten<leic 

^h ì «pirati caliti del Uuneberg nella lingua <»riginale t (^uì larTi il temilo. 

'^•uzji violenza : che già i"^ innegabile il rapido e continuo iiuTemento del 

""'lieo nelle città e nelle campagne, e in quelle ancor più che in qiie8te : 

**io«»n,i,,(.|.^ in base ad accurate statistiche, anche il dotto svc<lese K. H. 

^kluii,] nella sua recente memoria iV/jm/.r/i i Fitdand (dr. a pag. 137). 

n bel fascicolo, adorno del ritratti di tutti i cidlabonittiri. contiene 

'«^•iK» vari « ]KMi8Ìeri ». in v«'rsi e in pntsa. e « saluti e ricordi ». Di 

'/ i«*t«ti ultimi, i più vennero da stranieri: rammento il danese Thoninen. 

"". *^^>logo di vaHtiKsimo e acuto sapere, il Iraiiccsc Beauvois (K. <ìauthi(»t 

'^Ur-, j,| altra parte del volume), il dr. llurt, iiiNignc e instancabile racco- 

f '^l'i» dei eunti i»op<»lari della f»iia Kstonia ; accanto al saluto e]o([uente e 

, *^'*tiionn> dì Emilio Teza iiiacercbbe trovnnu' uno di Domenici» Comiuiretti. 

'" ricerche kalevaliane tante» benemerito. 

^ l Valrojn dirtc.cude da genen»sa prosa]na : come successore del Ki- 

1 ^ ^**tett Kuvk'afulrhti (Il foglio letterario mcnsilei si rannoda al J/rAi/fVùtr/i 

p" '•'iJe) di Elia Lonnrot. fondata nel 18vMi e ripresa in nuova serie nel Ix^ji. 

^,. *lìo T^tillS, che ])er dodici anni ha flato al Valrojn T o]M*rH sua erudita 

1 ^ *^***cienziosa, come redatt<»rc-capo. narni nel prezioso capittdo introduttivo. 

^ ^'^^^cnde della stampa periodica tinnica <'he ha parte davvero non piceola 

^<^ Atoria letteraria. 

,^ ^ i^ossa la rivista, dove le migliori forze intellettuali cooperano u ditfon- 

j ^' la cultura e a rinvigorire il scntiniento nazionale, continuai-e lunga - 

'^tie nella «uà benefica attività I 1*. K. IVvvolim. 

^^ ^ « liucrezia Borgia e la sua relazione col Bembo > di Maiuo 

l^^*^«8i (EBtr. da T/ lUtìia Afndrrna — An. III, fase. XXXVII, in 8. N. 1.'.) 
■■>«, 1905. L' A. metti' » nud<» le relazioni epistidari fra la Borgia ed il 
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famoso p<^tnirrhi8ta, pev dcdtiriip poi eomc 1' amor di chaì fo8He nobilf? f 
l»uro e si ridneoBHe pintt4>Rto ad iinai profonda e « 1ii|iiida devozione ». Per 
Ini il terzetto di Lnerezia. dello sposo Alfonso d' £i»te e del Bembo non tu 
He non una ripro<iU2Ì(me di Laura, ao realmente eRÌ8tè di l^go de Sa«le v 
del Petrarca, dtd quale il piK'ta veneziano fu «eguaee gentile e eontiuuatore 
valoroHo. Il Foreoi termina il suo urtieolo eolla pnbblieazionc d' una lettera 
di Lucrezia morente a I^one X. 

— Enrico Ijavedaii h il tìtolo di uno studio che Ck^ark Levi pnli- 
bliea nella rivi8ta Floreutia, (Luglio-Settembre 1905 — Firenze liM)o in-s 
pp. 15). La carriera drammatit^i dell' insigne francese ^ tracciata rapida- 
mente, o in modo a»Hai ointetico. Di Uttc familie e Le I*rince d' Anrrc. 
che segnarono i ]»rimi grandi micceHHi del Ijivedan sulle «cene. Y A. ci d^ un 
i-apido sunto. Ci }»arla pure del Catterine, che schiuse a Lavedan le porte 
fleirAccademia; ilei ^Vourraa jen, del Jfarqnu de Priola, ed accenna fuga- 
cemente a // duello di recente trionfo. 

— Lettere inedite di Luigi Fornaciari formano un oi)nseolo rhe 
Giovanni Canevazxi pubblica (Modena, Stab. Ti]io-Lit. P. Toschi e C. 194*5 
iu-8 pp. IH) in occ4i8ione di nozze Ciamjiolini Fnzioli. Ricche di ({nella sobriiv 
temperanza e di quella ]Uirezza di frase, che furon sempre^ speciali prero- 
gative dell* insigne letterato lucchese, queste quattro lettere dirette al 
Prof. Marco Antonio Parenti non sono privo di una certa im]>ortanza, giacche 
ci significano ai>pr«fzzanienti e giudizi del Fornaciari su suoi couteni|>orauei. 
che sono degni di osservazione. 

— Lettere inedite di Enrico Bindi danno il titolo ad un altro 
opusc<»1o del suddetto (ì. C'ankvaz/.i (Modena. Slab. Tipo-Lit. P. Toschi 
e C, in M p)>. 45), pubblicato esso pure per ricorrenza nuziale. Del dotte» 
prete pistoiese, che fu poi arcivescovo di Siena, b ben noto il valore negli 
studi filologici. Queste lettere dirette a vari letterati suoi amici ci coufennaun 
ancora pili nell' opini<me del suo alto valore letterario, svelandoci ad un tempo 
il suo pensiero davanti al dilagare di scritti poco sani al tempo suo. Il Bindi 
ebbe cuore affettuoso e sentimento gentile d' amico, ed ebbe pure un alto 
amore per la patria rinascente. Ija lettera IV inviata al Parenti, la quale 
si apre con « \V. la redenzione d' Italia » e « W. Pio IX », ^ ispirata 
ad un mentire altamente patriottico unito alla fede di sacerdote integro. 

— Suir acquedotto pugliese «• tornato a parlare nel 7/o//<?^^jiio della 
Societii degli Ingegneri e Architetti italiani. 1905. n. 4i) il dott. L. Vrrnkv. 
facendo alcune consideraizioiii sopra una lettera dell' egregio Sic. Cosim«» 
De Giorgi. 

— Su Pietro Tacchini giù direttore dell' Ttììcii) eentrale di Meteo- 
i-ologia e Geodinamica e del li. Osservatorio Astronomico del Collegio 
Koniano ; morto in Spilamberto (Modena) il 24 marzo scorso, pubblica 
ulfuni ci'uni u(;crtdogici il eh. prof. Lui<;i IUlaz/o ben rilevandone i 
meriti scifutilici. (Mod<>na, Soc. Ti|»ogr. 1905, ìu-H pj). 14. con ritr. Estr. 
dal IMI. d. Soc. Sismologie:! Italiana). 

— 11 medesimo eh. profchsore lia pubblicalo negli ^dW* del V Congrt^sso 
Gcogratico Italiano voi. '2. pp. 51 IV. tv a ]»arte : Nii))o1i, Toeco, 1905. con 
tav.i una importante Carta magnetica delle isodinamiche d* Italia. 

— La Samaritana ["*■*'- XIV} è il tit4)lo d'un opuscolo nuzialv 
(Mo(b'na. 1905) pul»l>licato da (J. Casevazzi. che dà alla luce da un eo<lice 
dell' Archivio di Stato di Modena una delk* tante redazioni pcHitiche del 
ra(M>ont<i della Samaritana. Precedono utili ragguagli sul manoscritto. Lu 
poesia che ha carattere pojiolare. ì-. scritta in dialetto emiliano. 
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vato delle Strade Barrate ( VerUlicus) — Saggio di critica autirosminia- 
na (A. G. B.) — Rivista Agraria (Domenico Lampeutico) — Libri e 
Riviste Estere (E. S. Kingswax) — Rassegna Politicii, (V.)— Notizie — 
Dal centro d* un disastro — Lettere calabresi (IV^ Ancora Triparui — 
V. Stet'anàcoui — VL Piscopio — VII Cesanite — Favélloni — Vili. Fa- 
vélloMi — IX. A volo — X. A Catanzaro — XI. I Problemi c.ilabri) 
(conte fine) (/'. Alessandro Ghignosi) -—Indice del volume CXLVII 
— Rivista Bibliografica Italiana. 
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Di questi! buona raccolta di romanzi per le Famiglie, sono stati pubblicati 1 1 
13 ti volumi : 



I ria fi^lift del Cavallerizzo). — Romanzo 
/-'. rOH lii'uckofj tra»lotto dal tedesco 
ili il Signora MarseVi VaUi Voi. di pagi- 1 
-, ::ìOiJ. L. 1,25. 

na. — Racconto di /'. Crann La Fé non- ' 
Tj/.v. Versione dal francese ; quarta o''*'' - •. 
?. Voi. di pag. 454. Ìj. 1. | 

Oliai motivo me no sto in Campagna. — 

loTiiaiJZO di A. ili Pontiìun-tin. VerMonedal : 
rancete. Voi. di pag. B7G. L. 1,50. 
rsiO di Prasly. — Itomanzo «lì .t. tli Pont- ; 
i.irthi. Voi. di pag. 3G4. L. 1^85. 
I storio in una. — Riiccon o di Giiìdo Fa- . 
>/*>7*. Voi. di pag. 174. Jj. L ! 

altro OioUlO. — Racconto di Q. Sarher 
fasor/L Versione dal tcdesf.o di G. llamd- 1 
:■/* Caraìlotti Voi. di ]Kig. 1T«). L. L 
ndomabilo lUkO. — liacconto dì F. Mont 
ointfrif. Versione dalT iiiglrse sola autoriz ! 
a*a .ialVAutore. Voi. di pi-^. 8S. L. 0,50 \ 
aviO* — Jiacconto d<.*I primo si^colo do. 
Era cristiana. Versione dalTin^liise. 2*' 
dizione. Un Voi. di pag. 5ò(). L. 1,80. 

morio di nn Notaro. - -- iiiLi'i-onto dì A. dì 

^Ofitmariin. Traduzione ]ib»'iM dal Iraiicese ; 
3 A'.t*/nsfo Aìf\ini Un Voi. «li pig. 47J. L. 2 

Snonatrico di Violino- - UiMiKinzo. Trad 

ali' iiigìese di Sofia Fortini S,nìfiir'-Ui, Un 
:ol. di p:ig. 274. L. 8. 

Itrìce. -- Haocoiito di (iìul/i l\(ir;inti;ih, '. 
rr.iduzìoiic tlairingleso ili Ad /'■ i 'nrsf Mai'- 
■/iioNtft Duo. Voi. L. 3,00. 



n Matrimonio Segreto. — Romanzo. Traduzio 

ne dall'inglese di S. Foutl\i-.San'tarrlu 

Un Voi. di pai?. 274. L. 2. 
Donna e Prete. — Racconto di /:;. BiìJifa, Un 

Voi. di pag. 140. L. L 
Arrestato. - Romanzo di F^nnè Stuart Tra. 

duziono dall'inglese di G. 1). L. 2,50- 

n Mistero del Torrente. - Itaoounto. Tradu 

zioiio dairingloso di Sofia Fortini Santa 
redi. L. 1. 
La FromentiÓre ^La Terre (|ui meurt) di Rem 
liazin. Traduzione di Viro d'AristfO. L. 1 

Sotto il Paralume color di rosa. -- Raccontc 

di Jota miti Un voi. L. 1. 
Battaglie di onori. — Racconto di .1. <K Mai 
lariiti. Ij. 030. 

La casa dei Gali. — Roman/.i^ di K. Marliti 

tradu , V dal tedesco di Paolina Lasinit 

« Antonitjttit Crcdurtìii Volumi? in-16 di pag 

428. L 8. 
Kleefelda — Romanzo. Traduzione dal tede 

.sf'o di Marìii Marst'Jlil'afli. A Un) volume 

di pag. 1 12 L. 1,00 
Le sorgenti della vita. - - Ra'coiito di E. Wer 

nt;r. Traduzione di /*. Lasìnio e .4. Cec 
ria lini L, 0,50. 
Lontano.... lontano — Uac- v)nio. Traduzioni 
dall' inxl(?so di Elr.na Vrrrhi. L. 0J»0. 

Gornltimnm moriens. — lìai'ooni»^ ili dotando 

L. ì 
L'Ereditiera — /'. TrnUapt* - Jìt>]ii;iMzo - 

Li)>ora vor.'^it>iu? di Tildi» L. 1,23- 



I Municipi, ■- li Istituti i Signori lnsL\triianti e Siuilcnii <.^c. 
udranno un ribassn sui (Wez/À scgnaU \u ovvU\V^\x.v^ vv^n^w lvav;!^ 
la entità della coitmìissiom\ e (2i()è se v^vic^VcV ^vìl\v.v\x V^ V.- 



\ r^ ^' 



\ \\\\v\ 



Pubblicazioni inviate alla '' Rassegna Nazionale 

e alla '' Rivista Bibliografica Italiana ,, 



I mjnori Autori e Editori, che non vedono min unzia te le puìMicazioni da I'm 
dite^ devono ronvincersi che nono state smarrite iter colpa del sennzio pctstale, — I 
accettano bibliografie senza che ad esse sia accompagnato il libro che è in esame. 



Un cure et nrs tHurren ruralcs. — Pari»», Librai lic 
V. Uetuux. JS2. !'ii<! IÌoiin]>art<*. • 

Emànuklk LoLT-r. — Conferenze — PÌJ*toin, Tip. 
O. Fiori. V,m. 

Gtjgmki.mu Anasta**!. — La Toga — Komaiizo — 
Palermo. Koino Sniulron. 

Sac. Batoms! Domkmco I)r. iii letU-n-, Parroro 
dì A'AV» (Luiiio) — Le Omelie dell' Arrento 
Ambrosinno e Ifomnnn con a^jfiiiiito — Mi- 
lano. Tip. Oliirlaiuln. 

Gustavo hi-own; — Pomi'ko Mol.mknti — Vittore 
CarfHfrrio. La rifa e le n/)ere — (.-oii 22."» ìllu- 
Htra/ioiii lu.'l testo, o tVJ tavol»* — Milani), Tl- 
rico lloi']>Il editore liliniio di-lla ri'al eawi, 

nm. 

Movijnento ilt-lla ]»opola/.ion<' secondo ;^li Atti dello 
Stato Civilfì fli'iraiino UHKJ — Matrimuni-na- 
Heitr e morti - - Introduzione — Koma. Tip. 
Herten». 100."). 

liiviatu fieli' emiyruzione italiana in Europa — 
Ilollettino triniesinil»' edito <lal l)r. 1*. Wkr- 
THMANN, i»rc'HÌdenle jit-nt-rale del (Miaritasver- 
Itnnd ])(T la (Germania (Frii)nrji;o Haden^ — 
Redattore l)r. Knrico Pruetti (Berlino) — Kii- 
burjro-lJaden — Tij». delln CharitaN. UH)."). 

Annuario ti' Italia per /* egpnrtntioMe v /' importa- 
zione di L. PAsyuALi'cn bibliou-<-:irio d<d Mì- 
ni:«ttM-o de^li attari ♦■Mteii, ])i'«'nìij»to ixW t'sposi- 
zione di Torino. Napoli. P«'rii::i;i — .-^eita edi- 
zioni» — Konia. Vii! Nunirntana 27. 1!HJ5. 

Dott. (ìi;ii)<> Mruxi- \ote per ìina poeliea storica 
del Jfomantieisont — Milano.. Soiii-tà «'ditriec 
l44)ni barda. liK.m. 

Prof. O. M. Zv.Mrixi — Atujaslo Conti nseeta — 
Cliiiti. Ti]K di (j. Kiei'i J'.M».'». 

T. MiniKi. - - ì*er LeofioUlo Pilla n«l ininio rt-n- 
teunrio di-llii siui ji;i>;<-itii — l»i«<;«. Mariotti, 

IJII."!. 

D. A. M. '/Aùi.'ix. — Ihifdirtns tini ntiH — I'ìm- 
«•fii/a. >l:ildlinMiito Arti unilìrbc. lOO.". 

I>. lUxr I. r. Mli.zi I»" Kkm. -- // l'adrr Timo- 
teo /tf-rtrlli I'. II. Jf. — l'iri-n/i-, Slsibilinii'iilo 
'J'ip. Ablino. lina;. 

\i, JM-. Fi.i«i. - 1/ Antptliif itufiti/ftsMt rien. A])pen- 
dii« - ■ Fii-iMi/i*. >iabilinn'n'i) .\Idino. 
-/^. /V. /////////> -. y/ //,. n'/rtttrìcìff et epicncli» di 



Ceeeo d' Aneoli nnovanioute seoperto e 

strato — Firrnze. Stabilimento Aldino, 
I. Sanf>I — Girolamo O'it/li e yiecolò Ann 

Sima, Tip. Sordomuti, 190.^. 
1. Saper — Die éSirtinittche Ku pelle — 

(lebr. Pattel. lilOT). 
— Leo XIII im Lieht der ìtentiten i^\trtiehi 

Kempten nnd Miinehcu, KoKelKoli eBii 

dlun;^. 
K. Bridkks — La ewtiluzione della Chir 

primi di'trrnni deli' uttivitiì a])OKt4dieu a 

17.'> di C. Prima versiouc italiana dal \ 

— Firenze. libreria editrice fiorentina. 
Memorie e notizia dì éStoria patria. — Piacenz 

(Estratto dal v< Piaei-ntint» istruito »». 

Jja donn4t fiorentina del bnoìi tempo antico, 
rata da Nidoro Dkl Litigo — li. Bei 
e 1ij:lio, editori, Firenze. 190(5. 

Sevkuixo Fkkraui — Verni raeeolti e ordi 
2'» edizione, eon due ritratti dedicati : 
sue Carduce.i. a cura di L. De Mauri 
breria aniii[uaria, Torino, Via 2U .Sett 

i\m. 

La Teleffrojìa senza filo nel Diritto Marittia 
r Avv. i:sRn.o Oasdolfo profe.s«ioi-o 
ritto niarirtinio nella li. Univen^ità di 
va — (Jenova. Tip. della Gioventù. 1!M 

Oirsici-nc Mkf.t.i — La filosofia di Schopt, 

— Firenze. Remando See])er Lib. edii 
lariHprudentia rcelrsiastiea ad nsnm et eomt 

teni utriasffne Cleri, auetor<> P. PiKTlU 
ciiKiw.iVM o. F. M. - ToniUH III - ifiux 
eollejrio di S. ]{onaventura (Kouiu, I)e<%c 
tVrbvre) 100.'.. 

Ptr il A' \' Ceuif nario della morte di S. 
Vese.oro e Marti r* — Kirritti di storia i 
ti- — Trenti). l!»U.ì — Tip. del ('«uuiial 
ei'saiio. 

F. Itm.i) (ìm-jiiìk— fi trionfo di C. Leopf 
primo C'itlt nario — seconda edizione 
Tji ~ b'oiiiji. lieiiundo Lux lib. edit. 1 

t'olouMillo VniiuMo Carim — Lo (imirtt 
(l'iappont-sf — Voi. I — e»»u 112 vedut 
]>is)iii e ii cjiiie — Torino, Cai^anova 
librili, ]UkUì. 
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1*. HlN'NKHKKG ; />/> Kìtllni' tifi' fnifentnirt, i/irr Kntìi-irklimi/ 
aud- ihre Xiele. — li. L. Stua<k. ; Pia (irurttÌH. — V. Zambkpm : La 
ìeltif»'^ del 8. Vamjrlo in fa miglia. — ,1. Uonxkt : /-*■ P<i/>r (i'tif-il rtrr 
ittilien ì — K. Mosnoi.Fo ; // Dubbio uwtodiro r la sloriu tttlln Filnno- 
/itf. — A. Padovani l ,fifflt tifila tfhrin. — H, Imiilrt : /m riUi linvtn- 
lini* we/ Seicento. — S. Pkllìm / Xapolmni'. in Val d' Aosta. - V. Mi- 
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Annuario d' Italia per T Esportazione e T Importaz 

<U L. PASQUALllCI. Bibllotecaii<) del iMiiiistrio degli Altari Est 

(Sesta edizione, 1QO&). 

3IP* L' ANNUARIO del Pasqualucci è oramai universalmente riconosc 
lodato come il più prezioso manuale, la guida più sicura, il miglior cons 
per chi già esercita o vuole intraprendere il commercio coli* estero. 

3IP* Coir ANNUARIO del Pasqualucci il commerciante può dire di 
in casa ed a sua continua disposizione un vero ufficio di informazioni per 
ciò che gli occorre sapere intorno ai paesi, alle piazze, ai mezzi, ai modi e 
esercitare il suo commercio, alle vie da seguire, alle Case o persone a cui 
rizzarsi, ecc. ecc. 

3IP* L' ANNUARIO del Pasqualucci, un bel volume di circa 1600 
elegantemente e solidauu^ite rilegato in tela, viene spedito franco di porto ii 
il Regno, contro rimessa di L. 15 air Amministrazione in Roma, via N 
tana, 27. Per 1' estero spese postali in più. 



Ai nostri Coiiaboraiorim 

Coloro che hanno ricevuto libri da più di tre metii e non ne 
hanno nn(^ora mandata la reccnsit>n(-, sono pregati di restituire i 
libri alla Direzione o di pagarne il prezzo. 



Fino (hilTanno 1003 il prezzo della « Rivista Bibliografica 
Italiiiija » r stato ridotto a Lire Tre per l' Italia e Cinque per 
r Kstoro. Un numero separato Cent. Venticinque. 

IVr le richieste d' abbonamenti. e di numeri separati, e di sag- 
gio, e per reclami, rivolgersi esclusivamente aWAmminifitrazione, 

Manoscritti, libri, riviste, od altre comunicazioni, esclusiva- 
mente» al T>irettor(\ 



Allineile la nostra liiv/sla possa annunziare il 
maggior numero possibile di libri, esortiamo i nostri 
lettori e collabonitori ad inviarci le loro pubblica- 
zioni (li data recente, e ad adoprarsi presso ì loro 
amici (scrittori o editori) allineile facciano altrettanto. 

Agli Editori - Sii-ioii'L- spesso ci j^iiiiigono richieste iVauuuuzi colla 
jiromcss.-i irinviarri il lihro ffuj}o j-ubbli^Mta la iK^tizia, dichiariamo che chi 
dfsidm-a r lujiniiizio ilolK» suo puhbJica/.ioni. dove farcene hi spedizione anti- 
cipata. N«.'ll:i s.^.'k.'i di-Ile jìcrsom? a:!.* i^uali saranno affidato le recensioni 
li ris.rhiamo anij>»i.ssìnia libertà. NOU accettiamo reoousioni da chi non ne 
ha ricevuto da noi l'incarico. 



/ 



IL SANTO. Uojiianzo di A. Fogazzaro. — Chi 
Jnviei'à alla nostra Aumùmslra.'m'Ae lire Cinque, 
riceverà il volume r«rco»itt»iclalo e franco dispero. 
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S03IMARIO : P. HlNNKHKlK} ; Die Kìdiur tUr Oeffenìrart, ihrr Enivickluim 
nnd ihre Ziele. — li. L. Sthack ; Die (ieneHi», — V. Zambruni ; La 
lettura del if. Vangelo iw famiglia. — J. Bi»nnkt : Le Pape doit-il étre 
itnlien / — K. Mondolfo : // Dubbio melodico e la storia della FHoko- 
./i«. — A. Pai>ovan : / figli della gloriu, — li. Imbkrt ; La vita fioren- 
tina nel Seicento, — S. Pellini ; Napoleone in Val d' Aosta, — F. Mi- 
STRAL ; Mirella, — M. OioitBK ; Kdipo He. — M, Nori>ai] ; Morgana- 
. lieo. — P. LiOY ; // libro della nottv, — Cronaca. 



Enciclopedia 



Dia Kultur der Ceganwart, Ihra Entwlcklung und Ihra Ziala. 

Herausgegeben von Paui. Hinneherq. Probeheft — 
Leipzig, Teubner. 

£ passato il tempo in cui un uomo di vasta dottrina e di 
forte intelletto potova abbracciare ed esporro tutto il sapere della 
sua età. Ormai un'enciclopedia non può essere che il frutto di 
lungo studio e di grande amoro di molti dotti. E una bella schiera, 
anzi una legione, di nobili ingegni lavora a quest' opera destinata 
a rispecchiare tutta la scienza e tutta la vita del nostro secolo. 

L'opera, di cui la ditta B. G. Teubner ha coraggiosamente 
intrapreso la pubblicazione affidandone la direzione al Dr. Hin* 
neberg, consterà di quattro parti. Lo prime due abbracceranno le 
scienze morali, le arti e gli studi sociali ; la terza sarà dedicata 
alle scienze esatte e naturali ; la quarta allo discipline tecniche. 
Per ora è stato concretato (e in piccola parto eseguito) soltanto 
il programma delle primo due. Affinchè appaia la vastità delP ope- 
ra riferisco i titoli delle sezioni in cui queste duo ]>arti si suddi- 
vidono. 

Parte /. 1. Lo basi fondamentali della cultura odierna. 2. Sco- 
pi e metodi delle scienze spirituali. 3. Le religioni non cristiane. 
4. La religione cristiana. 5. Storia generale della filosofìa. 6. Kn« 
ciclopedia filosofica. 7. Le letterature orientali. 8. Lingua e lette- 
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ratura greca e latina. 9. Letterature dell' Europa orientale. Lingue 
slave. 10. Lingue e letterature neolatine^ inglese e scandinave. 11. 
Lingua e letteratura tedesca. Teorica generale della letteratura. 
12. Musica. IH. L* arte orientale. L' arte europea antica. 14. L* arte 
europea nel medioevo e neir età moderna. Teorica generalo del- 
l' arte. Parte II. 1. Etnografia e Geografia politica. 2. Storia gene- 
rale delle forme dì governo e d' amministrazione. 8. Lo Stato e la 
Società in Oriente. 4. Lo Stato e la Società in Europa neir anti- 
chità e nel medioevo. 5. Stato e Società in Europa e in America 
nell'età moderna. G. Enciclopedia politica e sociale. 7. Storia ge- 
neralo del diritto. 8. Enciclopedia giuridica. 9. Storia generale 
dell'economia. 10. Enciclopedia economica. 

A questa prima metà dell' opera collaborano non meno di cen- 
tocinquanta scrittori scelti fra i più reputati maestri nei diversi 
rami di scienza. Bicorderò H. J. Holtzmann ed .^. Harnack tra i 
teologi protestanti, F. X. von Funck fra i teologi cattolici, i filosofi 
Paulsen e Wundt, gli egittologi G. Maspéro ed Erman, i semitisti 
Do Goeje e Noldeke, i glottologi J. Wackernagel, P. Kretschmer, 
H. Paul, H. Habschmaun e W. Meyer-LUbke, il principe dei bi- 
zantinisti Krumbacher, F. Leo ed. U. v. Wilamowitz-MSllendorff 
insigni cultori delle lettere classiche, M. Koernes archeologo e pa- 
letnologo, K. T. V. Inama-Sternegg illustre professore di scienze 
politiche a Vienna. 

Il fascicolo che ho sotto gli occhi contiene un florilegio rica- 
vato da quelle parti dell' opera che già sono uscite o si trovano 
in corso di stampa. Vi sono pagine di Harnack e di Funck, di 
Paulsen e di Wundt, di De Goeje e di Leo ecc. ecc. Della Lettera' 
tura greca anth^a scritta dal Wilamowitz-MòUendorff si riportano 
quattro splendidi saggi, dai ^uali mi permetto di stralciare alcuni 
periodi, per offrire a coloro che mi hanno seguito attraverso que- 
st' arida enumerazione di titoli e di nomi un godimento cheli com- 
pensi della noia sofferta. Pur troppo la mia traduzione darà appena 
una languida idea della grazia stilistica e dell'arguzia squisita 
dell' originale. 

Il primo brano è tolto da un capitolo in cui si esaminano i 
caratteri generali della letteratura greca. € Il genio d'un uomo 
produce opere alle quali soltanto la posterità attribuisce il valore 
di rivelazioni di un'idea eterna. E vero che l'opera d'arte stac- 
cata da colui che la generò può condurre una vita autonoma e 
contiene germi capaci di effetti maggiori di quel eh' egli presagi- 
va; giacche appunto in una produzione veramente creativa c'è 
sempre, anche per colui che la crea, un mistero. Ma questo, ben- 
ché inconsciamente, era contenuto nell' anima di lui : il creatore 
deve esser sempre più grande delle sue fatture: e comprendere 
lui è perciò qualcosa di più alto, diciamo pure di più difficile, 
che intendere ciò che egli ha creato. Quindi anche i« grandi Ate- 
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niesi spogliati dell' aureola classica meritano d' essere compresi al 

tempo stesso e nella loro individualità e nelle ragioni storiche, Un 

(love è possibile. Allora s' impara a poco a poco a intendere ciò 

che il t^eiiio voleva e come esso agiva, prodotto del suo tempo, 

sul suo tempo. Ma in qual modo esso sia venuto nel mondo, non 

pretenda di spiegarlo il nostro razionalismo : ciò resta un segreto 

di Dio. > 

li secondo brano è ricavato da un capitolo in cui è delineata 
ÌA iisouomia di Luciano come uomo e come scrittore. < Luciano 
di Samosata, che ha girato tutto il mondo, che in Antiochia ren- 
de omaggio a una favorita di Vero, come Diderot alla Pompadour; 
iu Atene cerca di sorprendere nell' intimità i retori e filosofi di 
professione ; iu Olimpia assiste come reporter mondiale alla gran 
kermes in cui tutta la società contraffa la vecchia Grecia ; in Ro- 
ma spia di dietro le quinte il gran palcoscenico sul quale agisce la 
nobiltà dell' impero nei cui salotti, con suo gran dispiacere, egli non 
può, di solito, introdursi che per la scala dì servizio; il giorna- 
lista che tutti leggono ed ascoltano volentieri, ma che nessuno 
vuol tratterò come un suo pari, il cui spirito malizioso sfDga 
su tutti il suo umore, secondo il merito di ciascuno, e che alla 
fine s'introduce come di soppiatto in un ufizio governativo in E- 
{^itto, poiché ò stato abbastanza furbo da portar rispetto al governo 
e a tutto quello che gli appartiene : questo Luciano ha meritato 
d'essere per più secoli il più letto fra gli scrittori greci dell'età 
imperiale. È moneta spicciola, da andare per mani dei più, ma 
]>er tal moneta non si adopra di solito un metallo prezioso. II suo 
talento stilistico è tanto più mirabile in quanto ei non fascia 
inai trasparire il sudore caduto sui suoi essays composti in tutte 
le possibili forme antiche. Ed anche i motivi e gli elementi che 
prende in prestito egli sa farli interamente suoi : a noi manca per 
altro il materiale di controllo, specialmente per ciò che concerne 
la satira cinica, che egli sopra tutto si vanta di aver rinnovato. 
Certo anche un perfetto cinico era per lui un matto, soltanto con 
una maschefa diversa da quella di tutti gli uomini che credono a 
qualcosa. Ma poiché al suo tempo le aberrazioni della credenza 
e insieme l'ipocrisia erano così enormi come l'immonda scostuma- 
tezza celata sotto il mantello della compitezza e dell' onorabilità, 
francamente ci diverte questo capo ameno che è abbastanza ardito 

di sollevare quel mantello ». (*; 

Firenze 

G. ClARDI-DUPRÉ 

(<) Mentre correg((o le 1)0zze di questo articulo ho diuanzi a me V intero 
Tolume che contiene la lA^tter. gìvca ayitica del W. M. e nolo che il testo de- 
tlDiiìvo diversiUca, per molte aggiunte, da quello dato come saggio. 
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Studi religiosi 

Dia Canasis ùbersetzt nnd ausgelegt von D. Dr. Hermann 
L. Strack Prof, der Theologie zu Berlin. 2 '® neu 
durchgearbeitete Auflage. — Miinchen, Beck, 1905. 

Tra tanti libri esegetici tedeschi, quasi sempre bollenti di nuo- 
ve ed audaci ipotesi, dà piacere e riposo l'opera pacata dello 
Strack sul Genesi, che esce di nuovo alla luce dopo un buon de- 
cennio dalla prima comparsa. Le aggiunte, suggerite dalle scoperte 
e dagli studi più recenti, sono degne della riputazione di laborio- 
sità meritata con tante belle opere scolastiche dall' Autore. Fa 
una certa meravìglia che da quella fucina, nobilissima si ma tur- 
bolenta, che è r Università di Berlino, venga fuori un commento 
biblico cosi misurato, rispettoso della tradizione e, direi quasi, pio. 

Esempi. — A p. 17 si difende V unità del genere umano e 
tra i due estremi d'un Adamo selvaggio o pitecantropo e d'un 
Adamo onnisciente per rivelazione divina, si propone la similitudi- 
ne di un fanciullo incorrotto, che ha perfezione fisica, purità mo- 
rale e disposizione della mente all' acquisto di conoscenze. — A 
p. 47 una dissertazioncella su la vita lunga dei Patriarchi rifiuta 
le spiegazioni che accorciano gli anni, fingendoseli di 8 o di 8 me- 
si, o che nel nome d' un Patriarca trovano una stirpe. Purtrop- 
po d' altra parte non abbiamo visto mai nessuno arrivare ai 200 
anni ; ma ciò non è fisiologicamente impossibile. Pensiamo alla 
pietà dai discendenti di Set e alla semplicità della vita in quel- 
V epoca primitiva. Nel Paradiso terrestre, mantenendo lo stato 
d'innocenza, si poteva non morir mai. L' uomo cacciato dall'Eden 
non ha perduto tutto a un tratto le sue qualità, ma poco a poco. 
I migliori hanno potuto conservar tanta forza paradisiaca da vivere 
ra 969 anni e 777 prima del Diluvio ; tra 600 e 148 o meglio — 
per lasciar da parte i due estremi — tra 464 e 205 fino a Terach : 
da Terach in giù nessuno raggiunge i 200, ma Abramo muore di 
175, Isacco di 180, Ismaele di 137, Giacobbe di 147, Giuseppe di 
di 110. D'allora in poi fu sempre difiicile passare i 100. — A p. 82 
si prende in esame la tentazione di Abramo. Non si può ammet- 
tere che i primitivi Ebrei avessero mai 1' uso dei sacrifizi umani. 
Abramo sapeva che Dio li detestava, sapeva che Isacco avrebbe 
potuto continuare la sua famiglia dalla quale sarebbe venuto il 
Salvatore del mondo, ma pieno di fede si accinse all' immolazione 
comandata, dicendo : il dover mio è di ubbidire e il dover di Dio 
è di mantenere la sua parola e saprà ben egli come. 

Bastano questi saggi )>er capire lo spirito dello Strack il qua- 
le, non bisogna dimenticarlo, insegna Teologia a Berlino. Non si 
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creda però che la critica testuale e la minuta esegesi siano troppo 
trascurate, che ve n'ò a sufficienza con parecchie buone osserva- 
zioni veramente suggestive. 
Jioma 

Gbnocciii 

La Iattura dal S. Vangala In famiglia di Proto Zambruni. 
— Boma^ Desclóe, 19<35. 

Un disgraziato equivoco ha tenuto lontano fin qui il popolo 
ilalla lettura del sacro testo. Invece del Vangelo, eh' è il libro dei 
forti, il popolo cristiano ha avuto in mano vite di santi inverosi- 
mili fi libretti di divozione avariata che u* hanno infiacchita la pietà. 
Il libro dei libri, fattore di santi autentici, il popolo non lo capisce 
più. Torniamo al Vangelo ! riconduciamolo in famiglia, in iscuola, 
iu chiesa, nelle istruzioni catechistiche, nella predicazione. Queste 
sono le voci clic risuonano con insistenza nello auree pagine dello 
Zambruni. Via i timori di anime pusillanimi, bando alle titubanze. 
Il Vangelo non è strumento^di bottega che irrugginisce col tempo, 
ma fonte di acqua vìva. — Spigoliamo da questo libro qualcuna 
tra le mille buone idee che vi sono sparse. 

Pag. 2G2. e A quei preti, dalT animo semplice del resto, i 
^uali ritengono, che, quando si abbia potuto far mandare a me- 
iiioria dai fanciulli delle scuole festive della dottrina cristiana le 
prime pagine del piccolo catechismo, ce ne sia quasi d'avanzo, 
dovendo, secondo loro, tutto ciò bastare anche ora, come ha ba- 
stato fin qui. A questi buoni sacerdoti cattolici io potrei rispon- 
<*erc, come non sia vero che cosi poca cosa abbia finora bastato. 
■''- lo proverei col fatto doloroso della condizione deplorabile della 
cultura religiosa nelle moltitudini cattoliche, principalmente nella 
parte mascolina di esse ». Ammonimento salutare a tanti buoni 
parroci che non persuasi di tale verità dopo venti anni di niis- 
^lone sacerdotale lasciano la parrocchia nello stato in cui la tro- 
^aroiio, se non peggiorata. 

X^ag. 2(j4. < Converrà che il clero studi il metodo più idoneo 

' '^^tcchizzazionc ; che non limiti l'opera propria al semplice faro 

J^P*'«ndere ai fanciulli le formolo dogmatiche, quali si troiano 

^^^ Catechismo diocesano, ma si allarghi a (qualcosa che dia anima 

^'*t.a nella mente immaginosa del fanciullo alle formolo stesse ». 

I^ag. 272. € Io penso, che la religione dovrebbe entrare e fer- 

*^5ài nella mente e nell' animo sia dei tanciulli, sia del popolo, 

P'''i"*"\ti come fatto storico, reale, che ella è, indi sotto la direzione 

*, /^ sacra cateche.si, svolgersi come teoria.» Di simili belle idee 

^ ^""^ l'aleno il libro. 

yocera Vnibra 

F. Mari 
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La Papa dait-U ètra Itallan ? par V abbé Docteur Joseph 
BoNNET. — Paris, Librairie des Saints-Pères, 1906. 

L' autore tratta ìd un opuscolo di sole quattonlici pagine un 
grave ed importante problema. A mio modo di vedere, in cosi 
breve lavoro, egli non poteva discutere seriamente sulla necessità 
di eleggero un Papa non italiano, molto più poi ove si rifletta che 
la metà di questo opuscolo è consacrato a domandare altre ri- 
formo pel collegio dei Cardinali e per la prelatura, semjjre nel 
senso di sostituirvi la maggioranza italiana con una maggioranza 
internazionale. In sostanza 1* egregio Autore vorrebbe radicali ri- 
forme nella Chiesa, ma a me — forse m* ingannerò ! — sembra che 
si tratti più di riforme di forma che di riforme sostanziali. 

Quello che importa non ù già che la Chiesa sia governata da 
Tizio o da Cajo, da Italiani, Francesi, Inglesi o Tedeschi : è che 
sia governata bene. Onde se (qualcuno crede che occorrano riforme 
fa bene a parlare liberamente, pur serbando il dovuto rispetto al- 
l' autorità costituita; ma egli farà ancora meglio se in luogo di 
lamentarsi perchè il Papa e la maggioranza dei Cardinali e dei 
prelati sono italiani, indicherà seri ed ciHcaci rimedi ai mali che 
lamenta. Orbene di questi rimedi non v*è traccia in questo opu- 
scolo dell' abbate Dott. Bonuet. Egli solo dice che se non si elegge 
un Papa non italiano e se non si ronde in maggioranza nou ita- 
liana il Sacro Collegio e così pure la prelatura, ne potrebbe na- 
scere uno scisma ! Uno scisma ? Purtroppo i tempi degli scismi sono 
passati. E dico purtroppo^ perchè, pure affermando che lo scisma è 
cosa detestabile, non po^so non riconoscere che i tempi in cui gli 
scismi erano ])Ossìbili, erano tempi di fede. Oggi sciaguratamente 
la fede è poca, la miscredenza parecchia e V indifferenza molta. Ai 
più non importa proprio nulla che il Papa sia o non sia italiano e 
questo è certamente un male, ma è di quei mali che escludono 
la possibilità di uno scisma. 

Por parte mia, ho tuie concetto della universalità {cattolicità) 
della Chiesa, che non mi rammaricherei certamente se domani 
fosse eletto Papa un uomo santo ed eminente non italiano e cosi 
non mi rincrescerebbe di vedere 1* elemento internazionale entrare 
più numeroso nel Sacro Collegio e nella prelatura. Ma quello che 
va escluso è l'elemento nazionalista, come si dice oggi, vale a 
dire l' elemento, che vorrebbe ridurre la Chiesa a servire parti- 
colari interessi di nazioni a danno dei grandi interessi della cat- 
tolicità. Orbene — se non m' inganno — V opuscolo del Dott. Abate 
Bonnct ha troppo il carattere nazionalista francese per potere 
avore influenza sui cattolici non francesi. 

Giuseppe Grabinski 



^^>> ' 
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Filosofia 



Il Dubbio metodico e la storia dalia Filosofia. Proiasione 
di Rodolfo Mondolfo a un corso libero di Storia della 
filosofia neir Università di Padova con apj3endice sto- 
rico-critica. — Verona-Padova, Drucker, 1905. 

Compendiare un libro, che è già un ristrettissimo compendio, 
non è cosa facile, né io pre tondo di farlo. 11 problema filosofico, 
considerato anche sempliccmonte attraverso la sua storia, è cosi 
esteso e complicato che fa veramente stupire come il eh. A. abbia 
saputo cogliere il nocciolo dei molteplici sistemi, e trarne dei con- 
fronti e confermare la sua tesi sul Dubbio mefodico, messo in 
campo, non già da Cartesio ma dallo stosso Socrate, il che vuol 
<lire al principio del principio. Egli si domanda : Il dubbio ha 
sempre T effetto di inaridire lo fonti dello .studio, o può qualche 
volta esercitare un' azione benefica col metterci in guardia contro 
le cause dell' errore V Escluso il sofisma e lo scetticismo cui può 
condurne il dubbio come metodo, .si può tuttavia servirsene come 
scala di progresso, perchè il ])ensiero umano non crederà mai di 
aver raggiunto lo vett« della verità assoluta. E ciò è conforme 
al principio dei filosofi evoluzionisti, in questo senso che la co- 
scienza filosofica presente è la riproduzione e 1' accrescimento del 
pensiero filosofico pa>sato, ò come un uomo, diceva Pascal, che 
non muore mai e impara continuamente. Ma anche qui si potrebbe 
introdurre il dubbio : se i filosofi odierni, o quelli che si succedet- 
tero nei diversi periodi dell' evoluzione filosofica, abbiano lasciato 
cadere solamente gli errori e si sieuo inalzati sempre verso la 
verità. 

È diflScile cogliere il pensiero netto del eh. A., non perchè 
manchi di chiarezza ma perchè la sua dialettica è volta sempre a 
cogliere il lato che egli crede debolo, o lo incongruenze o gli 
sviamenti degli altri. In questo mostra una erudizione larga o 
profonda, e nello stesso tempo una indulgente urbanità verso i 
filosofi, e sono molti tra morti e vivi, dei quali esamina le ten- 
denze. Ad ogni modo anche questo è un bel contributo alla storia 
della filosofia, sia che cammini solitaria, o sfrutti il progresso 
delle scienze; un contributo utile agli scolari ed ai maestri. 

Casal iiìuf/yitjè'e 

Astori 
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I figli dalla gloria di Adolfo Padovan. 2* edizione — 
lano, Hoepli, 1906. 

Il divlao Poeta giunto al primo corchio del suo Inferno dice: 

Colà diritto, sopra *ì verde smalto, 
Mi fur mostrati gli spìriti magni, 
Che di vederli in me spesso m* esalto. 

L' A. ha domandato alla storia la evocazione de' suoi figli della 
gloria e cioè di quei geni che in lampi pur disparati hanno segnate 
i gradi di maggiore elevazione della dinamica psichica. CiascuB 
capitolo più che il membro coordinato di un tutto organico, è una 
conferenza scritta bene, geniale, tessuta con libertà d'impressioni- 
smi ora riflessi, ora intuitivi, sempre d' intonazione sincera ed eie 
vata. Il lettore è condotto a passare come in rivista i figli della gloria 
che gli marciano a passo di apoteosi dinnanzi agli occhi, suddivisi io 
distinte categorie. Precedono i geni dolP arte, il poeta, il musicista 
l'artista, seguono successivamente i geni del pensiero, il filosofo 
e lo scienziato, i geni dell' azione, 1' esploratore ed il guerriero ; 
chiude la marcia la schiera dei geni religiosi e del mistero rag* 
gruppati sotto la denominazione generica, il profeta. 

Il libro che es<ie ora in una seconda e nitida edizione (in 8 ■, 
pp. 476) non si riassume, poiché spazia con largo rapidissimo volo 
attraverso i più vasti e svariati orizzonti ed è compenetrato tutto 
da una inafierrabile onda di entusiasmo fidente e sereno, che sfug 
gè alla presa della condensazione logica. Eco di nobili pulsazioni 
dell' anima commossa, esperimeutate al contatto con li spiriti ma 
gni della umanità, 1' opera si propone di comunicare ad altre anime 
i fremiti dell' ammirazione, l'ebrezza sana e corroborante che s: 
sprigiona dalla contemplazione quasi estatica de' giganti della psi 
che. L' Autore la pretendo evidentemente a serietà d'intenti, non 
mi pare, a rigore di scienza o di critica; impressionato, egli mire 
ad impressionare : egli s'affida evidentemente che attraverso la sue 
interpretazione, magari discussa, la virtualità eccitatrice del genie 
trovi da sé la via per giungere direttamente allo spirito dei let 
tori. 

Fra tante letture o frivole o false, nei momenti in cui la na 
tura umana, veduta in campioni assai tristi o lillipuziani perdi 
la sua dignità, le pagine del Padovan possono adempiere efficace 
mente un ufficio di elevazione e di conforto, ufficio che peraltrc 
adempirebbero meglio se l'autore fosse sempre libero da precon 
cetti antireligiosi. 
FireyìCf 

P. M. 
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Storia 

La vita florantlna nai Saicanto, secondo memorie sin- 
crone (1644-1670), con quattordici illustrazioni, di Gae- 
tano Imbert. — Firenze, Bemporad, 1906. 

Il Prof. Gaetano Imbert, direttore di un R. Liceo a Catania, 
lece gli studi e dimorò assai in Firenze, dove attese per qualche 
tempo a un' edizione critica del Ditirambo dei Redi, che pubblicò 
n^l 1890, accompagnata da un' erudita storia di questa specie di 
poesia, e da alcune rime inedite del medesimo autore. L* aver do- 
vuto in queir occasione e dopo, esaminare le carte del Redi che 
1" -t^irenze ed in Arozzo si conservano, lo indusse a studiare i tempi 
m cui il Redi iiorì, quel granducato di Ferdinando II che nella 
***Jrie dei governi medicei fu certo uno dei migliori, e che special- 
iiiente fu rimpianto dai Fiorentini por il jioco degno suo succes- 
'^ore. Cosi, egli dice « le molte ricerche che mi accadde di fare, 
mi appassionarono tanto del mio argomento, che finii col lasciarlo 
"Ho malgrado, da parte, e tutto mi trasferii colPimmaginaziono, 
^'^ Uiia città ora in parto scomparsa, e tra una gente da più di 
"*J« secoli discesa nel sepolcro ». Colle memorie, colle carte topo- 
^f^^-fìche, colle incisioni sincrone, e, più che tutto, colle descrizioni 
«-Il viaggi fatti in Italia da forestieri, delle quali fra edite e inedite ne 
***-'^ tallio moltissime, e coi diari! di scrittori fiorentini, T Imbert ha 
l'O tolto fornirsi di quanto occorreva a « rendere gli aspetti princi- 
P^ii Uella Firenze del Seicento». Modestamente però egli dice che 
*^ sua opera non é che un < saytjio nello stretto senso della paro- 
'* • o promette che « se troverà favorevole accoglienza, in una 
=**-coi:iJa edizione, sarà corretta de' difetti.. . e forse accresciuta ». 
Xja lettura facile e non punto pesante che questo Saggio (lo 
^^^x>ieremo anche noi così) presenta potrebbe farlo parere, a 
* *'^io aspetto, uno di queMavori da api>endici di giornali, che 
P<i X7ficialmente e col solo scopo di dilettare, mezzo esagerando 
^ Ci zzo inventando, lusingano la curiosità degli oziosi. Ma ben 
* "unenti giudicherà chiunque ponga mente, oltreché si ai pa- 
j. '-^tii anni che questi studi sono costati all'autore, si all' in- 
.* ^^ione delle fonti contenuta nel primo capitolo, si alla lunga o 
. \^-^2Ìosa appendice biblio^raficii, che si riferisre allo biblioteche 
,. JL^^ne e francesi dove l'autore ha fatto indagini, e all'archivio 
-"*- ireuze; come pure alle altre note in cui bi citano le testimo- 
,., y^ 26 di quanto nel testo é narrato. Da ciò solo il sospetto d' un 
^^ leggiero e romanzesco resta eliminato. 

^ Con savio giudizio l' autore si è ristretto al solo Seicento, 

V,^^^ * quel periodo di osso che, comprendendo il granducato di 

'^^ binando li, va dal 1G44 al 1670 e meglio ritrae il colmo, per 
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dir cosi, della degenerazione secentistica ; non escludendo però 
del tutto le reminiscenze di tempi o poco anteriori o poco poste- 
riori, quando il suo soggetto principale ne ricevesse lume o com- 
pimento. E la trattazione procede spedita e attraente, senza che 
alla serietà con cui la materia è svolta manchi qua e là un pò* di 
tuono umoristico, del quale per altro V Imbert non abusa, come 
fece qualcun altro in opere somiglianti, poiché gli scherzi, anche 
in materie aneddotiche, quando siano troppo frequenti e, quel che 
è peggio, senza sale e triviali, disgustano, e tolgono o scemano 
tede ad una narrazione che dev'essere storica. Il vario e dilet- 
tevol subietto occupa undici capitoli che cominciano dal ritrarre, 
in generale, lo st^to di Firenze al tempo di Ferdinando, coli' aspet- 
to della città e le sue feste principali. Alle quali feste si ritorna 
in uno speciale capìtolo, per dare curiose ed importanti notìzie 
intorno alle rappresentazioni drammatiche, tenute in occasione del 
male assortito matrimonio fra il principe Cosimo e Margherita 
Luisa d'Orleans, nell'anfiteatro del palazzo Pitti e nel teatro, 
pur allora inauguratosi, della Pergola. Alcuni capitoli descrivono 
gli edifizi e le collezioni artistiche, con ispeciali notizie sull' antica 
facciata del Duomo, sulla famosa Giiardai'oba del Granduca, e sul- 
l' origine e vicende della Gallerie degli Uffizi ; i viaggi, le lo- 
cande e le poste, con particolarità desunte dai viaggiatori stessi ; 
la società elegante, capitolo che al vivo ci dipinge la frivolezza di 
que' costumi ; la Corte, e con essa quelle istituzioni le quali mag- 
giormente furono protette dalla Corte, cioè le tant« accademie^ 
che nel Seicento ebbero, si in Firenze come altrove, la loro mag- 
gior fortuna e che sodisfecero cosi bene a quel mutuo incensa- 
mento che, di molte fra esse era « lo scopo non confessato e pur 
vero ». Anche lo stato della religione ridotta, più che in altri 
secoli, ad ipocrisia, ha dato luogo ad un capitolo, non esteso 
quanto la ricca materia poteva meritare, ma pur sufficiente a ri- 
trarne i molteplici lati, dall' abuso delle forzato monacazioni, ai 
mali trattamenti fatti agli Ebrei. Né è il meno importante il ca- 
pi t. XI, Schiavi nurctrici e delinquenti^ che ritrae al vivo, benché 
coi dovuti riguardi, le peggiori piaghe di quel secolo inorpellato, 
la profonda corruzione morale da un canto, e la enormità e cru- 
deltà delle punizioni dalT altro. Chiude la trattazione, un breve 
riassunto, con una serie di giudizi dati sull' Italia e Firenze nel 
Sec. XVII da' Francesi e da' forestieri in genere, che le visitavano, 
ora giusti, e più sovente storti e ridìcoli. Ma « in conclusione, dice 
r autore, mi pare che i cortesi stranieri che finora ci hanno fatto 
compagnia, dicano più bene che male dell'Italia e della gentile 
città, che mi è cara come una seconda patria». 

Accrescono pregio ed efficacia a questo quadro stoiico di Fi- 
renze le quattordici incisioni di cui va corredalo, fra le quali, 
più che le piante della città o di alcune sue parti, poco discerni- 
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bili nei loro particolari, ci paiono da apprezzarsi 1* Offerta de' tri- 
buti in piazza dfJ Granduca^ da una stampa del KI31, i diversi 
'polii pur da quadri e s>tampe del Seicento, il Teatro di ria dHla 
I*fr(/olftj (|ual era nel 1G57, e soprattutto una graziosa e caratteri- 
stica riproduzione d' un'antica stampa rappresentante l'adunanza 
dell' Accademia del Cimento (,pag. 162). 

Troppo sarebbe 1' asserire che in un lavoro non breve, e frutto 
di si minute e difficili indagini tutto sia esattissimo; che nulla vi 
9i trovi di men che giusto, o di esagerato, specialmente nel valu- 
tare i pregi od i vizi dell' età dall' autore presa a descrìvere. Noi, 
lasciando questa ricerca a giudici più compotenti in fatto di ar- 
cheologia fiorentina, noteremo soltanto a pag. 53 una svista, se 
pure non è sbaglio di stampa, che consiste noli' aver ricordato En- 
rico III di Francia invece di Knrico II, quello che mori veramente 
per ferita riportata in una giostra. E qualche altra osservazione 
avremmo da fare ; ma ci sen:bra più conveniente lodare la diligenza 
usata nel trarre profitto da solide e peregrine testimonianze ; e 
l'aver saputo congiungere al diletto la istruzione, onde il libro 
potesse anche servire di illustrazione per meglio intendere e gu- 
stare la letteratura fiorentina del Sec. XVII. 
Fir^ttcr 

R. FORXACIAUl 



Hapolaona In Val d' Aasta del Prof. Silvio Pellini. 2» ediz. 
— Aosta, Tip. Albania, 1905. 

È cognito molto di quanto s'è pubblicato cir^a il passaggio 
di Napoleone per il S. Bernardo e intorno a l'ostaco^.o inaspettato 
che le truppe francesi incontrarono noi piccolo forte di Bard. Il 
Prof. Pellini, basandosi su documenti ineccepibili e ricorrendo alle 
migliori fonti storiche, con logica ed analisi stringente, narra le 
vicende di quell' asprissima marcia attraverso i ghiacci e lo nevi. 
Tali vicende inspirarono pagine di lirismo al Botta, lirismo che il 
Prof. Pellini combatte, dimostrando alla stregua di documenti e di 
citazioni che « certo i:i quei giorni i soldati non dovettero sentir- 
si invitati all' allegria dal loro benessere. » Piuttosto, egli scrive, 
« ils grognaient mais il le suivaient touiours (Napoleone) » (pag. 17). 

11 libretto, parco di pagine, ma denso di pensieri, costituisce 
uu vero contributo alla storia e chiunque ami farsi un chiaro 
concetto del passaggio degli eserciti francesi per Val d' Aosta, lo 
leggerà con vero profìtto. 
Kircnte 

Ten. E. Salaris 
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Letteratura 



Mirella. Poema di Federico Mistral. Traduzione di Mario 
Chini con prefazione di P. E. Pavolini dell'Istituto 
di Studi Superiori di Firenze. — Milano, Treves, 1905. 

Intendiamo dire poche parole della traduzione ; che il poema 
originale è si conosciuto e universalmente stimato che non ha bi- 
sogno né di menzione né di lode. Veramente neanche alla ver- 
sione, salita già in si bella fama, sebbene da poco tempo pubbli- 
cata, fanno mestieri elogi. Essa di botto si è acquistato il favore 
d* ogni persona colta, con raro condenso dei critici che n* hanno 
rilevato i non comuni pregi si quanto a fedeltà, si rispetto alla 
castigatezza della forma ; tra i quali critici va in primo luogo 
nominato il prof. Pavolini che n^ ha dettato la dotta e succosa 
prefazione : e noi non possiamo altro che unirci al plauso ge- 
nerale. 

La dizione è del più schietto toscano, pur mantenendosi di- 
gnitosa, cioè aliena dai riboboli e dalle torme troppo volgari. Come 
non si scorge verun sforzo o stento che abbia durato il tradut- 
tore, cosi non si prova fatica alcuna nel leggere. Certo la materia, 
quanto mai gentile, commovente, graziosa, costituisce la princi- 
pale attrattiva del bellissimo libro ; ma la maestria del traduttore 
contribuisco grandissimamente a far gustare tra noi si fresca e 
dilettevole poesia. 11 prof. Chini dunque, giovane di sapere e d'in- 
gegno, ha ben meritato delle buone lettere, promovendo la pro- 
pagazione d' un' opera d' arte si piacevole e sana. Dico sana, per- 
chè gli aiìetti che vi si toccano, sono cosi puri e innocenti da non 
turbar mai T animo, anzi son tali da elevar lo spirito e da inci- 
tarlo a virtuosi sentimenti. Quanto a noi, francamente confes- 
siamo d'aver letto questa versione col più soave intenso godi- 
mento deir animo. Fra tanti libri — di poesie, di romanzi e simil 
genere — che pajono non avere altro scopo che d' addormentar 
lo spirito con le loro insulsaggini o di solleticare malsane pas- 
sioni, il poema del Mistral serve come di antidoto salutare. La 
musa del poeta provenzale è quanto mai pudibonda e schiva di 
ogni allusione, anco lontana, air amore men che casto. 

Facciamo voti che il valoroso prof. Chini ci dia altre tradu- 
zioni simili a questa si ben riuscita, come egli già in una nota 
della Mirella ne fa sperare. 
Firenze 

F. Scerbo 
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Edipo Re : tragedia di Sofocle, tradotta da Mario Giobbe. 
— Roma-Torino, Roux e Viarengo, 1905. 

Il bel poeta, a cui dobbiamo le smaglianti traduzioni del Cy- 
rano e dell' Aigloìif continua a farsi intermediario fra i grandi tra- 
f^ìcì antichi ed il pubblico contemporaneo : fatica non sterile e 
lavoro non inutile, nò arido: il Giobbe è un esempio vivente di 
«inanta maggiore utilità sia un buon traduttore di un cattivo dram- 
maturgo. 

Per incarico dell' attrice Emma Gramatica, Mario Giobbe tra- 
dusse tempo fa la Fedra di Kacine, una delle più lìmpide e più per- 
fette tragedie francesi; oggi, dietro invito di Ermete Zacconi, il 
Giobbe ha compiuto la versione italiana doW Edipo Re: e non è 
molto che la rappresentazione scenica della tragedia sofoclea ha 
avuto nel pubblico di Napoli un successo colossale. Che di questo 
buona parte ricada sull'interprete sommo nessun dubbio; mu, 
avendo sott' occhio la bella traduzione poetica, è lecito supporre 
che di una parte del successo sia complice il Giobbe. 

Non era piccola impresa il tradurre Sofocle: il poeta napo- 
letano non vicn certo primo nell' arduo compito. Le versioni ita- 
liane della più magnifica tragedia del Teatro Greco sono innume- 
revoli : si può anzi affermare che di nessuna si fecero tante ver- 
sioni e imitazioni dal '500 in poi quante di questa, che fra le 
tragedie di Sofocle ò la più gravida di orrore, e, direbbesi con mo* 
derno vocabolo, la più < teatrale > . 

Per curiosità trascrivo qui le traduzioni àeW Edipo Ile più 
note, ma non giurerei che ve ne fossero altrettante almeno : nel 

XVI secolo, quella di Orsato Giustiniano (Venezia, Ziletti, 1585), 
ristampata (Verona, Vallarsi 1723, e: Venezia, Zatta, 17^4), e 
quella di Pietro Angelio, dì Barga (Firenze, Sermatelli, 1589); nel 

XVII sec: Girolamo Giustiniani, genovese, tradusse V Edipo (Ve- 
nezia, Combi. 1610); nel secolo XVIII: Domenico Lalli, napoletano, 
lo ridusse a dramma (Venezia, 1732), e lo tradusse 1' Abate Fran- 
cesco Angiolini, piacentino (Roma, Luigi Perego Salvioni, 1782). 
Nel sec. XIX, fra i più noti traduttori dell' AW/;>o, rammento: 
Felice Bcllotti (Milano. Luigi Mussi. 1813.), ristampata (Firenze. 
1841.); il marchese Massimiliano Angelelli, bolognese (Bologna. 
Masi. 1823.) ; Luigi Lamberti (Venezia. Antouelli. 1838.); Giovanni 
De Spuches (Palermo. Kuliini. 1852.) Paolo Maspero (Milano. Hoc- 
pli) ; e infine recentemente, Sem Benelli, che diede doli' AVz/w 7i'« 
una versione in prosa, naturalmente conservando il verso al Coro 
; Firenze. Il Marzocco. 1898.) 

Mario Giobbe vion ultimo con questa sua bellissima e vera- 
mente ellenica, nella purezza del verso, traduzione in terzine. 
L' audacia non è piccola : l' adoprar la terzina per un poeta è un 
ardimento, che dà prova della sua padronanza nei maneggiar il 
Terso. La terzina nel componimento drammatico è pressoché iguo- 
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ta: dalla prima commedia originale italiana, dal Timone di Matteo 
Bojardo, chMo mi sappia, più non è stata usata la terzina sulla 
scena : il Giobbe, con t'elice ardimento, rompe la tradizione del- 
1* endecasillabo sciolto. Anche qui però il Coro canta in versi 
sciolti, quasi che la libera espressione del sentimento del popolo 
non voglia la rigida servitù della rima... Quanto poi la terzina 
si presti alla forma drammatica, è difficile il dirlo alla lettura di 
questa tragedia : per dare un giudizio assoluto conviene aspettar 
la rappresentazione... soltanto allora si potrà dire se la t<;rzìna 
aggiunga o tolga drammaticità al verso sofocleo. 

Comunque si voglia giudicare un tale tentativo, questa ver- 
sione del Giobbe va additata all'attenzione della critica: Ilario 
Giobbe è uno dei pochissimi traduttori non < traditori ». 

Ed il volume, edito da Roux e Vìarengo, si presenta poi in 
veste elegante e quanto mai suggestiva. 
Firenze 

Cesare Levi 

Letture amene. 

Morganatico. Eomanzo di Max Nordau — Milano, Tre- 
ves, 1905 ; pp. 491 in-8°. 

« Qualsiasi genere è buono eccetto il noioso > ha lasciato 
detto uno scrittore di spirito. Il motto, che nella sua forma arguta 
contiene il medesimo pensiero espresso dal Manzoni colla sua for- 
mula più grave: € la letteratura deve avere T interessante per 
mezzo >, quando si applichi ai romanzi, e non si tratti di certo 
interesse morboso, si può considerare come il primo dei criteri. 
Fino a che punto la lettura di Morganatico possa riuscire ad in- 
teressare questo o quel lettore in particolare, sarebbe questione 
spinosa. Certo gli manca quell'interesse, dirò cosi, composito del 
romanzo veramente moderno, e quello di qualità più raffinata pro- 
prio del romanzo psicologico a che si è largamente abituati. Che 
inoltre la tesi fondamentale, certa prolissità e minuziosità alle 
volte inconcludente ed altre causo inducano nel lettore quella stan- 
chezza momentanea che ti fa posare il libro, anche avendo agio 
di continuarne la lettura, noi) mi sembra difficile. Ma la gene- 
ralità dei lettori, dopo ciascuna interruzione, non avrà perduta la 
voglia di riprendere il racconto e d' andarne sino in fondo. E que- 
sto, chi ben consideri, non ò piccola lode per l'autore e anche per 
il traduttore, sig. Ugo Farfara, che ha saputo tradurre con brio 
e fedeltà. # 

Che cos'è Morganatico? E la reazione drammatizzata dei di- 
ritti di famiglia naturali contro il pregiudizio storico di casttf^ei 
membri di sangue principesco che ha creato quell'ibrido tipo di 
matrimonio appunto chiamato morganatico. L'azione, pure svol- 
gendosi materialmente per la massima parte a Parigi, ha per 
ambiente suo vero la cerchia dell'alta società delle principesche 
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tainiglte regnanti di Germania e di Austria. Da una parte, chiusa 
in impenetrabile muraglia, sta la casta olimpica dei principi del 
saugue legittimi ; dalP altra le si accampano contro membri che, 
per i vincoli del sangue più stretti, dovrebbero per diritto naturale 
e:>serne gli eguali, ma che V inflessibile legge di casta respinge ine> 
sorabilmente. La lotta però, già di per sé tanto ìmpari, è resa per- 
tino grottesca dalla insufficienza, di carattere soprattutto, dei per- 
sonaggi che s' affaticano a trionfare del pregiudizio di casta, e la 
lotta finisce miseramente da una parte in una totale tragicomica 
sconfitta. 

Parallela all' azione donde ha titolo il romanzo ne corre un'al- 
tra assai affine che, intrecciandosi parzialmente con l'altra, rappre- 
senta invece il trionfo dei diritti naturali sul pregiudizio, e a 
véro dire, contribuisce più della azione principale a sostenere l' in- 
teresse del racconto. 

Un tratto che il Nordau entra nel giro ecclesiastico palesa 
subito uno spirito mal provenuto. E questo gli fa torto. 

Non fa mestieri di aggiungere, crediamo, che il romanzo è 
edito con accuratezza dalla solerte Casa Treves. 

Fir/.nze X. 

Varia. 

Il libro dalia natta di Paolo Lioy. — Milano, Treves, 1906. 

Un nuovo libro dì Paolo Lioy? — Eh, un libro nuovo e un 
libro vecchio, come volete — Libro nuovo : è uscito testé bello ni- 
tido elegante dall' officina dei solerti fratelli Treves (in-8'* pp. 330) 
ai quali omai spesso sogliamo rivolgerci per avere un bel libro di 
lettura facile dilettevole — nuovo, perchè non ò ristampa di altro 
libro; ma pure vecchio — esclusa però ogni idea antipatica — 
porche le cose, che son qui, erano già altra volta in altro modo 
espresse nei due libri del medesimo autore « Notte » e e Ombra » . 
Che sìa questo libro lo dice egli stesso : « Kespinta ogni proposta 
^^ ^stampe, — di « Notte » e « Ombra » mi sono dato a rifare e 
comporre in un nuovo volume questo « Libro della Notte >. 

Oh dunque ritroviamo qui quelle dolci pagine, che ci fecero 
sognare altra volta. Egli dice che quelle gli paiono meno belle, 
^a che € il tema resta vivo col fascino d' una volta » e leggendo 
'Piatti il suo libro abbiamo sentito la verità di queste sue parole : 
^' abbiamo sognato di nuovo, siamo stati affascinati e meglio e 
^''* ^a.1 libro rifatto. 

^ ^' è qui la poesia dolce e soave che commove, c'è V umorismi 

^ uà e là scoppiettante, che ti strappa il riso; e* è t-alora la 

^j , ^ d' ironia sottile, che ti arresta d' un tratto e ti fa pensare ; 

]f ^^ notizia erudita, che ti solletica; c'è il precetto d'igiene, c'è 

^^nno morale ; ma sopratutto e sempre e' è l' artista squisito, 
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delicato che ti affascina ed appaga. — Libro per tutti quelli che 
vogliono fare un pò di lettura dilettevole senza esser poi costretti 
ad esclamare : Ho perduto il mio tempo ! Umberto Mazzia 

Firente, CoW'yio della QU'ii'O*! 

Cronaca. 

— Su Francesco Stabili d* Ascoli (Cecco il' Ascoli). inediotrUdiiuo 
]MH>ta qiiant4> vaioliti ar«trolo<(o o lua^o, eoTit<*inporaueo dell' Aligliieri — di 
cui nella lUR^^giort) 8ua opera poetica, intitolata V Arrrha, appare emulo. 
an7.i invidioso — ))ubliliva un fU"j;ft»to o<l erudito V(»lunietto (Bolo<;ua. Za- 
nif.'lielli, 19(»5. in-8» ohluu.uo, pp. 1)^2. con tìj:.) il sig. VISCKXZO Paoletti : 
nel quale dopo un ria^nunto della vita, in cui non ineKRi a vrofitto ff}i ul- 
timi risultati della <TÌtiea, pon pn»Ko in attento egauie le due condAnne 
in(iuÌ8Ìtoriali elio ebbe a sostenere a Bologna e a Firenze, e indi a parte 
a i»arte tutt<^ le opere latine e volgari elio T Ascolano ei ha laweiate. Una 
delle maggiori attrattive del volume ^ un nuovo documento che il Paoletti 
«d)be la fortuna di scoprire nell' archivio iiumicipalo di Amandola, censi - 
Htente in una pergamena del rJ!>7 che contiene una querela contn> France- 
sco Stabili per nialeficf coninie88Ì verso la per«ona di un certo Broeardìui. 
Il do<*umeuto si trova qui pubblicato a )iag. ITm-O, ma Aarà dal fortunato 
HfO])ritore convenientemente illustnito negli Atti d' una delle piìi iin]iortanti 
Acoadeniìe sciontifiche. 

— Il fascii-olo di dicembre 1!H)5 del buUettino Atene e Roma contie- 
ni-, oltn.' alla continuazione «^ line dell' im|»ortante riassunto del volnnio 7/ Mi- 
mtt (del Prof, lli'ich) fatto «^a <■. Formichi. i si^guenti articoli : Ilcroita (A. 
Cosattini). // Cauto dfU'uttitjnuolo uel DWninmzù) t in Plinio (V. Bnignola). 
Contro le donne (P. K. Pavolini). Ancora di Perona r, alinone (F. C. Wiek). 
Sopra Mw' espresHione fprfmle dell' anjome ut azione a fortiori in latino (G. Ce- 
volani). .La riforma della ttrnola media al ContjrtHSodi MUoìm (G. Ceccaroni). 

— Per la storia del domma dell' Immacolata al tempo di Be- 
nedetto XIV pubblica alcuni eruditi appunti il padre V. Tacchi Vesti: ri 
(Koma, Befinii, 191M) in-s»'. pp. :5ÌM. 

— Tna riforma dell* attuale calendario ò tentata e proposta dal aac. 
(ì. CìKASso ili (iovone. (Cuneo) in un (»puscolo intitolato II Calendario 
invariabile (Torino. Cehmza, in-«" jq». 42). 

— La letteratura tedesca nel Giappone. La caca editrice K. Na- 
kane ha juibblicato un volume di 244 ]mgine contenente una Rcelta di 
jMM'sie gotliiane nel testo (»rigijiale. l'na traduzione giapponese di 48 fra 
liriclii* <• ballate, col relativo «'ommento. i"^ stata aggiunta da Tadao Hanhi- 
moto, cono.Hfiuto come editore di Heine «» promotore della cultura tedesca 
ntl (Jiap])Oiie. Il volume «'onti«rnc dui* introduzioni. Nella ]»rima il Sig. 
N'aknnc csaminn i canitteri e i pregi che distinguono 1' arte del ftommo 
]MM'trt tedi'sco, di cui si jjrotessa cahb) ammiratore. Nella seconda il Sig. 
Cliikufu nota la ]»r«Mlilczi(»ne eh»* hanno i (.iiapm»n«'si p««r Heine, ed osserva 
cIk- «lucsti non ^ eh»- un discci»olo d<'l grande maestro, e oh<» la differenza tra ì 
due. «• grandissima. Due tìgìirr adoriuino il volume: Goethe e la sua famiglia. 

— La Qrande Amica — romanzo di Pierre l' Krmite — l» traduz. 
italiana sulla IT»' t-dizione francese — opera premiata airAceademia di 
Francia — voi. in-S- grande di iicrg. liJH con 75 illustrazioni. L. 2,30. So- 
lii'tà Kd. Pro familia — Bergamo. 



Alberto Pacinotti, gerente respatisabile 



PUBBLICAZIONI PERIODICHE 



Paeoanna No^innalo l'irenzo. 1' .Mjirzo 11H>> — SOMMA K IO : J/uUiuui 

rassegna nazionale, i^^.^^.^..^ oncìoiioa ai Pio x o la Pustor^i.. .4 >ron- 

>ij^iior Boiiomelli (Soi.oxBi Monti; — L' ameno incanno • Homaiizo storìoo 
AvANnxio AVANCixi- {r.ont.\ — Gii Italiani in Wostfalia (Ekmkne(J]lim> 
Maina; — Memorie di un viaf^gio in Africa -IV. L'Atlaut*» algerino oA il 
Deserto di Sahara » Fki.ice Bosazza; — L' Kvoluzione (ViiTOuio l{ir(!AKO 
N.\> — Un nuovo libro di Pasquale Vil'ari Domenico Z vmcijki.m . — l.a 
Battaglia di Campaldino (Giorgio Piranesi) — Serra di fiori - Versi -Giu- 
i-io V'itali) — Pei sentieri fioriti dell'Arte (LrisA Amikktd — Le malie 
dtd passato (Tkrbsita Friedmann-Oodlri) — Notizie Letterarie iG. Koma- 
nilLIJ) — Uq t»apitolo del romanzo «Anima» (Tommaso NedianÌ) — LìVjri 
e llivìsto J'iStcre (K. S. King.swas) — Rassegna Politiciv (V. ). — Notizie — 
Rivista Bibliografica Italiana. 



BIBLIOTECA FIORENTINA PER LE FAMIGLIE 



Di questa buona niccolia di romjinzi ikt W Famiglie, sono stali pubblicati 
■ g^enti volumi : 



la figlia dui Cavallerizzo;. — Romanzo ' Q Matrimonio Segreto. — Ronianzo. Trac 

' di F. ron lirarh'elt tradotto dal tedesco | ne dal!* ingle^^e di S. Foimin'i-San'taj 

dhll.i Si;<nora }far.selli VaUi. Voi. di pa«<i- 1 Un Voi. di pag. *J74. L. 2. 

f ne -'«i [j. 1,25. i Donna e Prete. — Ua-^coiitM .li /•;. /{,i^f, 

r ■lana. — Jla^'conto di J\ Crtircìì L,i Fm-on- i Voi. di pag. 140. L. |. 

ìioi/>-. Versione dal francese; quarta "•'■•'•" Arrestato. - Romanzo «li Fsufi' Stuart 

ne? Voi. «li nag. 454. L. L duziom» dall' ingl«»se di '/. /A L. 2,50 
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f Dee storie in una. — Raccon t. di f./riffo Fa- Sotto il Paralume color di rosa. - ìla-'j 

► lor.sf. Voi. «li pag. 174. li. L di Jifhimlif Un voi. Ij. i. 

Vb altro Giobbe. — Rac.-oTuo -li (i. s.n-h^,- Battaglie di cuori. - Rio.- )Mto di .1. r;. 

Ma.sffJt. Versione dal ted«->ro di ^r'. Iltìtntl- hirinì. L. 0,80. 

(oft Ciii'fifMfL Voi. di pag. 170. L. 1, ' La casa dei Gufi. - - U«>ni i!i/,> ui K. Ma 

L'indomabile Mike. — Racconto «li /•'. Mont ^ tradu, e dal ii'd-soo di i'auìina Tj 

govu rìf. Versione dall' ingl».'se .sol;i autoriz ' • Anttìnkfttt i.'>'rrh'rfHf' \'«>liniit- In-llì «l 

zata dalTAutoro. Voi. di }i:ij:. h-5. L. 0,50 42S. L 3. 

Ottavio. - liaoconto d«d primo secdo «lo.' Klcefcld^ - U-'Iumiao. Tr.i'lu.'.-.Mi' dal 

r L'r.'i on>ti,ina. Ver.sìon»:' ''.all' ingK-s»?. 2* scu li Muriti \f,/rs'rffi\'.i'//, Aiir-> vr 
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/'<?/'^w't/'^'/'. Traduzione lilvra «lui iV.UM'-itSH ii.:r. 'rr.i'l".izl-;u«« di /'. Ltisinin ... J 

di .1 v;//^s/o M*^uni Un Voi. «ii ]) ig. 47J. L. 2 rjnrnù !.. 0,50- 

La Suoiìatrice di Violino. - l?>iii.ni/o. Trad Lontano.... lontano ~ U.i ....«•». Tmii; 

dal r inglese di iVo/rV/ Forfhd Sit/ffftn./ff, Un dilT in.;l«'>t' di Ffrua l'u.hi. h. 0,5l 

Voi. di pag. 274. L. 3. Gorultimiim moricns. - »' ..• > .'i Joi 

Beatrice. — Racr-.onto di ChiHt: Karanthih. li. 1. 

T.-:.'i'iziou^: dair inglese .1: .1'/'/.^ "/-.v/ .l/f/y- L' Broditicra - /•'. r.iK'/u,. . ll.iua.i, 
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ditBy devono convincersi che sono state smarrite per colpa del semzio postale. — N^ 
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G. Salvigli. — / difetti aoeiuli delle leggi rigettli 
di fronte al proletariato e al Diritto nuovo — 
2» edizione. — Palermo, A. Re ber. 

Miriam Cornelio Massa — As^gklo Maria Cor- 
XBLio. — CV»nnuòio di Anitne, con prefazione 
di Monft. Gbhbmia Bonomblli. — Pistoia, Tip. 
Fiori, IIKH). 

6lOVA>'3ri GuiRAND. — La Chiesa e le origini dtl 
riìiaBcimcnto. Vernione dal francese di V. Lu- 
Bixi. — Siena, Tip. di 4. Bernardino, 1905. 

Filippo Bizoccui. — Cimone — Carme — Novo- 
ra, E. Martinelli. 

Sebastiano Lisbone. — Condizioni sociali ed 
economiche della Gente di Campagna — Itoraa- 
Torino, Rtmx e Viurenjjo, 190.^. 

Xé' Italia e la sua vera grandezza nel secolo Ven- 
tesimo. Discorso letto jier 1' inau;;ui'aziouf 
dell* anno seoln>tic*o lS>05-lJKXì dal Cardinale 
Cai'Eck LATRO. Airi VESCOVO di Cajiua. — Lan- 
ciano, Tij». Caroblii, 190U. 

Za Chiesa di otaria A usiliatrice in Sorara — Bol- 
lettini! nion8Ìle. — (Gennaio 1006. — Novara, 
Tip. Vescovile. 

Musica — Ki vista bimeupilc — Anno 1. X. 1. — 
Bucnort-A.vrcs, (.'allo Siu])uclia, IS. 

Pagine allegre ìiì Kdmondo DkAmicim. — Milano, 
Friitcili Trcvcs, llKM». 

ArcrsTo Aikam — Ihllu rifa *• delle ojurc di 
Angusti* runa — Kircn/e, Alf.nii «• Venturi, 
Ì9iMì. 

Avv. Raiixki.i; Foui.iktti — (imdti di Jf arerà fa 
e sntù din forni, illustratn da 25 incisioni e 
<]allii ]»iaiita topo/^ralica. — Maccintii. Tniond 
cattolica Tipo^inilìca. IIMJ."). 

hvmi Aniirosim — 7'rrnt — Bolo;;:»», Tiji. Za- 
nidiclli. UHHi. 

L. CouTKSl— /hiria \'unncìli. — IJoinaiizo. Mi- 
lano. Tip. ('obliati. ÌUW. 

Emma Bo(.iii:n (.\)\h;j.iam — storia dvtUi littr- 
rofitrn ifnliaim a<I u.-o iIi-llc Kf;:in Scuolr 
Niiruiali - Voi. 'A, ron illiisti-j)/ÌMiii — S«;i-nli 
IK V 1'.'. - rirm/.r, I>i'nipnr:HÌ e- ii;ilio. 

Paolo IIkuvu.x ilrll* Acfadi'uiìa Fijiimi'-i- — L'Al- 
pa oHii'idn --- Ti-a(Iii/ioii«- di Salvatori: Ille- 
so — r II ira uiitori//}iia. — Milano. Trcvcs. 



Elcìnenti di Astronomia ad U9o delle scuole 
istruzione privata, vomitiÌAtì dal Prof. Ai 
MULLER di C. d. G. ProfesMore di AsI 
mia neir Università Gregoriana — Astro 

— Astrocronaca — con 150 incisioni in: 
late nel teste — Roma, DescWe Ijcfebvr 
1906. 

P. Frediano Giannini O. F. 31. — La Cut 
di Terra Santa. — Livorno, Tipograti 
Giusti. 

M. Ferriol — Demain en Algerie — Paris 

— Lethiellenx, 22 Rue Cassette, 1906. 
La Vespa — Ri<iordi antobiof^rafici di nna C 

— con prefazione di Augusto Alfani - 
renze. Alfani e Venturi, editori, 1905. 

Per lu Calabria — Numen> unico fommini 
Gennaio 1906 — Roma, Forzanl e C. 
del Senato. — Prezzo L, 3. 

Commentari dell' Ateneo di Brescia per V 

1905 — BrcHcia. Tip. edit. Apollonio, l! 
Gherardo Casa zza — Le scuole medie di 

cnllurn — t-on prefazione del Prof. Ani 

BizzozKRO — Cnanona, Tiji. Pietro ] 

1906. 
Sac. Stkfano Brocchi — In memoria di , 

G, lì, Scaluhrini — Piai'euza, Tij». F< 

1905. 
Dott. Antonio Pilot — L'Alchimista 1 

Bragadiu — Venezia, Caiiodintria, Tip. 

ra. 1905. 
— IsU morti di Tomaso Jtorosini — Art;zzo, 

Sinatti. 1905. 
Kttork Piazza — Le anime al pass** di 

roitlr r iti tenia rotta in disio. — Lodi. 

Wilniant. 1906. 
ViNCLNZo K<issi ('ujMì di Stato n)a;rKÌ*>ro - 

i/ìtrstìonf d'i rrt'chio Oriente con tre schi 

liiniia. (asii edit. italiana. 1906. 
Ten. K. Sai-ARIS — Angelo Dr offerto, rd t 

iinmosrritt.i rHistcnti nella hittliotcca A"fici 

rirrnhiiitc di Ilrcnzc, — Scbio, Artigru 
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Varallo et Saranno. — H. Muoxi; Xote per nna poetica nt^trira del 
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Annuario d' Italia per T Esportazione e V Importai 

eli L. PASCilALTX l J. Hibliotecario del 3Iinistero degli Affari Esi 
(Sesta edizione, 190S). 

39^ Ij annuario del Pasqualucci è oramai universalmente riconos 
lodato come il più prezioso manuale, la guida più sicura, il miglior coni 
per chi già esercita o vuole intraj^rendere il commercio coli' estero. 

ai^ Coir ANNUARIO del Pasqualucci il commerciante può dire d: 
in casa ed a sua continua disposizione un vero ufficio di informazioni pei 
ciò che gli occorre sapere intorno ai paesi, olle piazze, ai mezzi, ai modi > 
esercitare il suo commercio, allo vie da seguire, alle Case o persone a cn 
rizzarsi, ecc. ecc. 

99^ L' ANNUARIO del Pasqualucci, un bel volume di qirca 1600 
elegantemente e solidamente rilegato in tela, viene spedito franco di porto il 
il Regno, contro rimessa di L. 17) all' Amministrazione in Roma, via 2J 
tana, 27. Per T estero spese postali in più. 



Ai nostri Cotiaboratorim 

Colnro che hanno ri«evuto libri da più di tre mesi e non ne 
hanno ancora manciata la recensione, sono pregati di restituire i 
libri alla Direzione o di pagarne il prezzo. 



Fìnti (lalTanno ]l)<)iJ il prezzo della * Rivista Bibliografica 
Italiana » ♦'■ stalo ridotto a Lire Tre l)er V Italia e Cinque per 
]' Estero. \jn numero separato Cent. Venticinque. 

Per le richieste d' abbonamenti e di numeri separati, e di sag- 
gio, e per rodami, rivolgersi esclusivamente alV A nnuinixf razione. 

Manoscritti, lil)ri, riviste, ed altre comunicazioni, esclusiva- 
monte al Direffore. 



Ainncliè la nostra Rivista possa annunziare 11 
maggior numero i)Ossil)ile di libri, esortiamo i nostri 
lettori e collaboratori ad inviarci le loro pubblica- 
zioni di data recente, e ad adoi)rarsi presso i loro 
amici ('srrittf)ri o editori) alflncliè facciano altrettanto. 



/ 



Agli Editori — Sì-.-omuil' sposso fi i^iuiigoiio rii^liieiste d'annuuzi colla 
promessa iP inviarci il libro riupo pubblicata l:i notizia, dichiariamo clie chi 
desid«.Tji ramiuiizio drl!«^ Mie piibblioazioni, «lovt* tarrene la spedizione anti- 
cipata. Nfila s<'clt.:i d^-llo persone alle quali saranno affidate le recensioni 
li ri^'i-rhiamu ainpli-.^iiiia libertà. NOD accettiamo recensioni da chi non ne 
ha ri<:eviit«' da noi 1' iii.^arifO. 

IL SANTO. Homanzo di A. Fogazzaro. — Chi 

Jnviei'à alla nostra A uimmistr azione lire Cinque, 

rJccvopàil vokune r«ccoJìui*idaloefrancodi^peMu 
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SOMMAKU): H. Mazzei.la : Praf-hnioiiés schnlustico-doffmaticae. — L. I»e 
De^sk ; L'I Srirìirf itti Pater. — V. KiMìCiiKKO : ihnriie popolari siti 
irmi iìH Vutechismo /fontano. — Pkim ii'K Tki'HKTZKOi; / Ruttsi su la 
liuittfia. — 1*. Saratii^k : -1 propus dv la m'paratìon de /* Kyliar et de 
V Etat. — Aiti del ('nnsitjlio saprrìnre del Inruro. —: La donna urirìn- 
dustria Haliaint. — rjUNr»f*K y\. C^uiiornsow ; Gaudenzio Ferrari à 
Varallo et ò'arouno. — (4. Mj'oni ; .Vote, per una poeliea storiea del 
liomantiemmo. — (J. 1>ki.kih»a : .Vo«/m/;/i>. — A. Avanoini ; Arila l'<- 
randa. — y<dizie hiograjiehe sai dottor Franeetteo Tadini. — A. AlJ'A- 
>I ; Memorie di (yafsprro liarhèra — Cronara. 



Studi religiosi 

Praelectlones sctiolastlco-dogmatlcae, auctore Horatio 
Mazzella Archiep. Kossanensi, Editio tertia. — Romae, 
Desclóe Lefebvre, 1904-1905 (4 volumi). 

La sccouda ediziouc di questo Manuale, già usato in molti 
Seminari come tosto, usci nel 1900 o«l ora viene la terza tanto ac- 
cresciuta da essere il doppio della jirccedente. Le aggiunte sono 
per lo più citazioni di autori contemporanei e rendono un buon 
servizio a tutti e specialmente agli studenti che non hanno tempo 
e mezzi di consultare altri libri, come accade nei piccoli corsi di 
pìccolo diocesi. 

Parlando della seconda edizione nella lii cista BibUotjrafica 
del 1900 e 1901 (p. 129 e p. 8 1 mostrai di molta antipatia e notai 
parecchi errori: ora, in «complesso, l'antipatia è minore, ma vedo 
cou dispiacerò che gli errori sono restati. Perchè si seguita a cre- 
dere che la terra giri da Oriente verso Occidente (2 ed. p. 59; 3 ed. 
p. 148), che il Testo di S. Alatteo « Quodcumque ligaveris... » valga 
a provare la potestà ecclesiastica d* infliggere peno temporali 
(2. ed. p. 238; 3. ed. p. 521) ecc. ecc.? L'autore non avrà cono- 
sciute le mie recensioni, ma possibile che tra tanti professori di 
Teologia che spiegano il suo libro, nessuno si sia accorto di niente 
o, accorgendosene, non glie V abbia detto ? 

Contuttociò sarebbe ingiustizia n(;gare un discreto migliora- 
mento nella nuova ediziouo, appunto per le Note aumentate e 
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sposso Utilissime. Peccato che nulla o quasi nulla ci si veda di quel 
che c'è di buono in quei non po(^lii scritti che sono moderni per dat^ 
e per ideei L'antichità è veneranda, ma non deve farci abborrire 
la novità, che senza distruggere lo spirito antico, ne adatta l'espres- 
sione alla mentalità progredita degli uomini nuovi. E un vero 
progresso pretendere ohe non si dia per certo ciò che è dubbio, 
per autentico ciò che è spurio, per dogma ciò che è opinione teo- 
logica, per buon ragionamento ciò che è sofisma. Ma grazie a Dio, 
V epurazione, già a buon punto per la storia, si va facendo anche 
per la teologia ; e come la Chiosa non ebl)e danno alcuno dalla 
critica storica per quanto brutale, non ne avrà nemmeno da una 
severa critica teologica, della quale non e' è da temere che 1' esa- 
gerazione. 



ìiotua 



Genocchi 



La Science du Pater pour faire suite a la « Science de la 
Prióre » par le P. Ludo vie de Besse F. M. Capucin. 
— Rome, Desclóe-Lefebvre. 

È un volume di 112 pagine, che svolge la sublime orazione 
insegnataci da Gesù, e il Pater noat^r » ; necessario a leggersi, 
affinchè veri sentimenti filiali e la consapevolezza dei profondi pen- 
sieri che in essa si racchiudono possano accompagnare la recitazione 
cosi frequente, ma diciamolo francamente, così meccanica da parte 
del maggior numero di devoti. 

E' diviso in due parti : la prima svolge in XIII capitoli l'invo- 
cazione, rifacendo la storia della Paternittà di Dio, e della pietà 
filiale che noi dobbiamo nutrire verso di Lui, pietà a cui fanno 
ostacolo r orgoglio e una curiosità morbosa, dubbi funesti, i pec- 
cati e le sozzure morali, le sofferenze, le tentazioni, ma che si 
riacquista con 1' esercizio serio della preghiera, e fa sentire il suo 
benefico infius.so nelle animo comunicando la gioia e la serenità della 
vita. La seconda parte abbraccia le sette domande svolte in altret- 
tanti ca})itoli. Si capisce che alcune idee sono pie interpretazioni, 
e r autore stesso converrà che non si possono dare per conclasioni 
positive e storiche, come per esempio quando arguisce, credo la 
parola sia giusta, che Gesù abbia insegnato a Maria e Giuseppe 
il Pater ìtostfM', Però in certi casi credo sarebbe meglio rispettare 
il silenzio degli Evangelisti. 

D. B. 



RIVISTA BIBLIOGRAFICA ITALIANA 83 

Omelie popolari sul temi del Catechismo Romano, ossia: 
Il Catechismo Komano, spiegato secondo i Vangeli do- 
menicali da Y. RiGGiERO. — Napoli, Festa, 1905. 

In generale una raccolta d' Omelie si fa per venire in soccorso 
di quo' Parroci che o non hanno tempo o non hanno testa (e do- 
vrebbero avere V uno e V altra !) di potere o saper pensare da loro 
la spiegazione del Vangelo. Dunque un libro di tal genere si ronde 
utile, opportuno, necessario, solo ammesso un grave difetto nelle 
persone, come gli occhiali e le grucce I... Ma è a metter da parto 
questa considerazione malinconica, per vedere se ci possiamo ral- 
legrare col Ruggiero delle suo Omelie. 

Dal titolo 8* argomenta eh' egli ha scritto con un preconcetto; 
dal titolo e, peggio, dal sotto titolo : « Il Catechismo Romano spie- 
gato secondo i Vangeli domenicali >. Il che significa unire due 
cose necessariamente distinte, perchè altra è la spiegazione del 
Vangelo^ altra la spiegazione del Catechismo, E lo afferma e con- 
ferma il S. Padre Pio X nelP Enciclica del 15 aprile 1906, dove 
dice : « Tutti i Parrochi ed ogni altro avente cura di anime, oltre 
la consueta Omelia sul Vangelo, che deve esser fatta nella Messa 
parrocchiale in tutti i giorni festivi, spiegheranno il catechismo ai 
fedeli in modo facile e acconcio alla intelligenza degli uditori, in 
queir ora che ciascuno stimerà più opportuna per la frequenza 
del popolo ». Leggendo le Omelie del Ruggiero si ha le prova 
di come e quanto sia giusta la prescrizione del Pontefice; una 
prova negativa che darebbe larga materia di confronti e di lamen- 
tazioni ! 

A parte lo sbaglio di metodo, queste Omelie sono pregevoli 
per la loro brevità e il modo semplice e piano ond' è ri presentata 
la comune dottrina. Pur qua e là s' intoppa in certe determina- 
zioni che stridono e fanno pena, come questa : € Neil* eucaristico 
Sacramento si contiene non soltanto il corpo stesso di Cristo Gesù, 
e tutto ciò che al corpo appartiene, cioè le ossa e i nervi ; ma tutto 
Gesù... > (pag. 48G). Dio mio ! Tra gli aggiunti che gratificano il 
matrimonio e' è santo legame^ e sta bene ; ma poi e' è sacra unione^ 
che suona male. Un errore di .stampa curioso : cotastare per co- 
statare (pag. 486); ma questo non è vocabolo di lega italiana; il 
Lessico lo dà come « toho dall'arsenale de* gallicismi ». 

Il testo de* Vangeli è della Nuova traduzione della Pia So- 
cietà di S. Girolamo; ciò dimostra buon accorgimento. 

Fvosolone. 

Prof. G. M. Zampini. 
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Studi politico-sociali 

1 Russi su la Russia. Grande pubblicazione internazionale 
dovuta ad eminenti scrittori e statisti russi, fra cui 
il Principe Trubetzkoi. — Milano, Treves, 1905. 

Quando gravi eventi incombono su di una nazione e su di un 
regno, specialmente se immenso e colossale come la Russia, 1* in- 
teresse e r importanza di tali avvenimenti non si limitano alla 
cerchia di quel popolo solo, ma si estendono oltre quei confini, 
che pose la natura o la monte dell'uomo, per guadagnare altri 
popoli ed altre nazioni. Per questo tutte le genti si volsero am- 
mirando, e quando ì primi lampi di guerra illuminarono T Oriente 
per rivelarci la sconfìtta di un impero gigante davanti alle splen- 
dide energie del Giappone, e quando attentati e scioperi, som- 
mosse e gridi di folle in tumulto fecero tremare alla base il trono 
dair autocrazia. Anche il nostro popolo incolto allora non rimase 
indifferente, ma parteggiò da lontano nella guerra per i Kussi o 
per i Giapponesi, nella rivoluzione per la Ilussia ribelle. I nostri uo- 
mini politici ed i nostri giornalisti, pronti ai gran raffronti storici, 
nell'orgasmo della Russia credettero ritrovare un rinnovamento 
della Rivoluzione Francese. Forse non giudicarono bene, perchè i 
sintomi d'agitazione tra un popolo già vecchio e corrotto ed un 
popolo giovane, che ha fede nei destini suoi sono ben differenti, 
come comprendono i Russi stessi. In generale però i giudizi, che 
noi sentimmo sulle diverse fasi della rivoluzione russa, portavano 
r impronta di menti più speculative che pratiche. 

Ed ecco ora un manipolo di valorosi scrittori russi, fra i quali 
precipuo il principe Trubetzkoi, quasi avanguardia di tutte le ta- 
langi rutene, in arnese di guerra (copertina color rosso) lanciano 
i loro scritti fra noi percbò la corrente russofila .«<i ingigantisca 
ancora più oltre i limiti del grande imj/ero. È opera questa degli 
intellettuali Russi, pronti allo scritto come all'azione, i quali par- 
tecipano e si fanno paladini dello aspirazioni di libertà, che nel 
momento presente sono l'anima, la fede e la speranza della Russia. 
Per loro la vita russa, che a noi fino ad ora si rivelava soltanto 
mediante la conoscenza d«i grandi centri dell' impero moscovita e 
delle folle cittadine, ci ò svelata e sempre più ci si svelerà in 
ogni stato sociale, in ogni r.imo. Sono cause d' ordine morale ed 
intellettuale quelle che spingono all'agitazione gli studenti uni- 
versitari; sono cause d'oriline economico e sociale quello che af- 
follano le vie delle vaste nioiropoli di operai .scioperanti in tu- 
multo. Ma in ogni m .nnesta/iono di qualsiasi classe di cittadini 
del grande impero, ci si inontra una coscienza nuova, che quelle 
folle hanno acquistata v ctm indarno si sarebbe ricercata in esse 
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molti anni aiìiliutro : ri si riscontra uno sviluppo «lì menti e di 
euoro:ie. che conduce necess;iriam«?nte ad esì|;^ere nuovi diritti ])er i 
cittadini, che ne furono tino ad ora troppo privi, retti com'erano dalla 
liiirocrazia dello stato, al «juale invece dehbono eglino stessi darò 
impulso e direziono. Questo immenso e gagliardo movimento libe- 
rale ci è molto profondamento riassunto e spiegato in isp.?cie nelle 
sue cause, dalla nuova Pubblicazione, di cui facciamo parola. Noi 
primi y fas"icoli si trovano i seguenti scritti : 

1 ■ // morimpiito politico in Rnssin — nel quale Peter Struve 
esaminala posizione delle varie classi di cittadini nella lotta con- 
tro il governo autocratico, prima che V assolutismo capitolasse. 
Discussa la lotta fra le opposizioni vicendevoli dei liberali e 
dell' autocrazia, lo Struve, prevedendo ciò che poi realmente av- 
venne, ne conclude che «una volta che T idea costituzionale de- 
iiiocratica abbia attirato nella sua sfera anche le grosse masse ru- 
rali, non rimane altri> all'assolutismo ohe capitolare ». 

2" L'i ijufsfione unimi-sit-iria ed i moti def/li studenti, in cui il 
Trul)etzkoi con accuratissima analisi esamina la vita delle Uni- 
versità russo in rapporto col governo. L'autonomia tolta ad esse 
\hx Alessandro IH demoralizzò straordinariamente la gioventù 
universitaria, che negli ordinamenti governativi trovò esca alla 
agitazione e contribuì non poco ad aiìermare le organizzazioni 
illegali degli studenti nell'Università. Così la questiono universi- 
taria s' immedesimò colla questione generale dì riforma di stato. 

^^ If Villaggio liuifso di Nowicoff — pone a nudo l' estreme 
miserie economiche e morali degli abitanti dei villaggi, gente a 
noi pressoché del tutto sconosciuta. Fra essa le idee nuovo per il 
passato non poterono mai approdare; lo impedi la deficienza di 
cultura e l'oppressione. Ma al presente anche sul villaggio spira 
una nuova aurea vitale, che lo renderà partecipo di quanto si 
pensa e si opera nelle città. 

4*^ Lo Zemstvo, che « nei moti per la libertà formò il centro 
delle correnti liberali, dirigendo l'opera sua alla pacifica istaura- 
zione di un ordinamento costituzionale > trova il ìjUO storico in 
Golubieff, che no segue i moti e 1' opera dall' epoca della sua ri- 
forma '.18(54) fino alle violenze governative contro lo Zemstwo di 
Twer ed alle chiare deliberazioni dogli Zemstwi nel novembre 1904. 

5^ La Chiesa ntssu, pel suo ordinamento gerarchico t* per la 
sua fede non ha trovato certo un apologista in Kosanofi'. Uomo 
d'alto ingegno ha potuto discutere e riscontrare i diletti esistenti 
nel basso ed alto clero russo, ma non ha saputo discernere ciò 
che di grande e di bello si nasconde nel cristianesimo. 

6" La politica fnamiana della Kussia, la cui t burocrazia » 
ha bisogno di cercare un appoggio nei gruppi industriali » a 
causa dell'eterno antagonismo Ira burocrazia e società, non fu 
per r addietro troppo felice por le masse popolari. E necessario 
che anche il popolo partecipi alla legislazione ed allora la Russia 



86 RIVISTA BIBLIOGRAFICA ITALIANA 

si desterà anche finanziariamente ad una nuova vita. Tale 1' opi- 
nione di Oseroft. 

7^ La questione degli operai^ di Totomianz ci manifesta le 
brutte condizioni in cui si trovano quelle turbo, che sono gran 
parte delle vaste metropoli russe. L' opera di solidarietà e di as- 
sociazione si è diffusa con mezzi legali ed illegali fra di esse 
contro V opposizione autocratica. L' autore spera nel trionfo delle 
idee socialistiche. 

8^ La jtroredura penale si r agiudiziale, una delle misure jìiù 
ingiuste ed invise del regime autocratico, per cui venivasi a vio- 
lare la libertà stessa individuale, ha un critico severo e sereno 
in NabocofF, il quale, come tutti gli altri autori sopra nominati, 
ha una gran fede nell'avvenire della Russia. 
ColU-^ìo :lcV.a Querce^ Firenze. 

E. Sanbsi 



A propos de la Sóparation de TEgllse et de l'Etat, par Paul 
Sabatier. — Paris, Fischbaclier, 1905. 

Questo opuscolo di Paolo Sabatier è scritto egregiamente come 
tutte le opere letterarie storiche e critiche del dotto autore. 

Vorrei poter fare un eguale elogio delle idee, che vi sono 
espresse e che certamente sono conformi alle tradizioni storico- 
politico-religiose deir egregio letterato; ma Paolo Sabatier, nol'a 
sua piena buona fede, sarà certamente il primo a comprendere 
che proprio non ò possibile ad un cattolico di accettare certi giu- 
dizi e sopra tutto certe dottrine^ 

Il Sabatier comincia col fare la storia delle origini del fatto 
storico della separazione della Chiesa dallo Stato in Francia. In 
questa parte del suo opuscolo purtroppo vi sono delle cose vere, 
sebbene rincresca a me, cattolico, il confessarlo. Per esempio quan- 
do il Sabatier censura vivamente la condotta dei Gesuiti e degli 
Assunziouisti di Francia e dice che questa condotta favori V opera 
di quelli che preparavano e volevano la separazione, egli certa- 
mente non sbaglia ed i fatti, che cita, sono noti e non potrebbero 
seriamente essere trattati come favole o come calunnie. 

Ma, d' altra parte, come può egli dire che la Repubblica in 
Francia fu sempre piena di riguardi verso la Chiesa «ìattolioa ? 
Confesso che, nel leggere questa frase, mi parve di sognare, poiché 
pensai subito alle innumerevoli vessazioni e persecuzioni di che 
la Chiesa fu vittima sotto 1' attuale Repubblica francese. Il Lamy, 
sebbene repubblicano, confessò onestamente, nella sua opera sulla 
fondazione dell'attuale Repubblica francese, che il 4 settembre 
1870 la massoneria prese possesso del governo insieme col partito 
repubblicano, e ciò basta per spiegare ampiamente la guerra diu- 
turna fatta dalla Repubblica Francese al cattolicismo. E vero che 
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il Sabatior nc^a 1' onnipotenza massonica in Francia, e cerca di pro- 
vare ohe è una leggon'la e che la nias.soncria non inspirò le legf^i 
settarie contro la Chiesa. Ma ^li argomenti adilotti in sostegno di 
questa tesi sono debolissimi e non hanno ombra «li fondamento 
storico. 

Il Sabatier si sdegna p^jr il contegno dei cattolici e dei con- 
servatori durante il processo Drevtus, ma anche qua dimentica di 
notare gì* intrighi poco onesti della massoneria alleata con gli 
ebrei. K poi, dato che il Dreyius fosse stato innocente, ne sussegue 
forse che per difendere lui fosse necessario di opprimere la Chièsa 
o di derubarla? Il Sabatier dice che la democrazia vuole la sepa- 
razione e relativa spogliazione della Chiesa per opera dello Stato," 
ma forse la democrazia è infallibile ? 

Alla fine dell'opuscolo, l'egregio Autore manifesta le sue o- 
pinioni sull'avvenire del cattolicismo in Francia, ed egli stima 
che tutto andrà bene perchè si finirà col mettere da parte molto 
t\ì quanto la Chiesa ha fin qui insegnato e prevarrà un concetto 
(lemooratico e scientifico del cristianesimo. Francamente io non 
saprei come ).>otesse prosperare il cattolicismo in un paese quando 
prevalessero idee razionaliste ed antigerarchiche. La domocrazia 
sarà una gran bella cosa, ma se pretende introdurre l'anarchia 
nella Chiesa non potrà mai sperare di migliorarne le sorti. Del 
pari se si buttano i dogmi fra i ferravecchi, non si può sperare 
f\ì rendere rigoglioso il Cristianesimo. La libertà e la critica hanno 
il loro giusto posto anche fra i cattolici, ma non devono nò distrug- 
gere la disciplina gerarchica della Chiosa, insti tuita da Gesù Cristo, 
né, sotto forma di distruggere le leggende e gli errori storici, de- 
molire ogni principio dogmatico ed ogni idea soprannaturale. 
JtctftMfna 

GirsBPi'B GnAuiNsKi. 

I. H. IH. Atti del Consiglio superiore del lavoro. 2.a 

Sessione ordinaria marzo 1906, 3.a Sessione maggio 
1904, 4.a Sessione ordinaria marzo 1904. — Roma, 
Bertero e C. 
IV. La donna nell'Industria Italiana. Studio di demografia 
e di economia industriale. — Roma, Bertero eC, 1905. 

I. IL III. Abbiamo sott' occhio e additiamo a quanti trattano 
questioni sociali queste pubblicazioni dello U Ili ciò del Lavoro serie 
A N.** 2, N.° 3, N.^ 4. Dense di nobili e pensate intenzioni, di studi i 
assidui e concreti, che hanno eccitato T anima di persone compe- 
tenti, esse ci offrono, come bene si espresse S. K. Kava (che nella 
udienza dal 2 marzo 1905 si trovava a presiedere la riunione) lu- 
singhiera speranza di nuovi studii per esercitarvi 1' ufìicio di os- 
servatorio politico ed economico del lavoro. 



.Ai<^- 
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Accenniamo alcuni degli argomenti : il lavoro nelle risaie, il 
lavoro nelle solfare, la istituzione ilello case operaie, il personale 
delle manifatture dei tabacchi, il personale delle società telefoniche. 
Xon vi ò trascurato il tema importantissimo del riposo festivo o 
seitimauale per la necessità di una loKS^e che lo disciplini, nonché 
la discussione hulle disposizioni le;^ali pel contratto del lavoro e la 
istituzione d' ispettori. 

IV. Con questa speciale pubblicazione Serio B N.' 5 V ufììcio 
del lavoro assolve la promessa fatta in una precedente monografia 
(basi tecniche per una Cassa di maternità) di presentare una serio 
di osservazioni e di dati di tatto sulle condizioni demografiche ed 
economiche delle operoit italiane : tuie studio si è reso possibile 
por effetto della legislazione di tutela rhe controlla nella sua azio- 
nt' produttiva la donna lavoratrice. Le fonti principali delle inda- 
gini sono costituite dal censimento cou<lotto dagli ufiici fino dal 
V.)OÒ per assodare alcuni dati demografici sull' operaia italiana e 
dalle deuuncie di esercizio imposte dalla legge U) giugno 1902 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli. Giustamente osserva il di- 
rettore deir Ufficio del Lavoro, prof. (r. Moutemartini, che queste 
denuncio possono diventare, se ben adoperate e lanciate, uno de- 
gli strumenti statistici di primo ordine per .sorprendere annual- 
mente la vita economica della donna operaia. 

/•'l/fz/Jc' 

Eco EMO MOZZO.NI 

Arte 

Gaudenzio Ferrari à Varallo et Saronno. Esquisse d'art par 
la Princksse M. OuROissow. — Paris, Librairie Fischba- 
cher ; pagg. 49. 

Visitando i paesi dell'alta Lombardia* e delT alto Piemonte — 
e chi lo sa poi il perchè di una simile restrizione ? — V A. subisce 
un doppio fascino; quello della natura e l'altro del /neutoriale si- 
le/izioso e mutiinto, che i sommi artisti lasciarono scritto in quelle 
chiese, nei chiostri, nei palazzi abbandonati. Ma questo memoriale, 
che è una parte della storia umana, non ci lascia però penetrare 
nella vita privata di quei grandi e l' enigma — uno dei più strani, 
conclude l'A. — dovrebbe essere risolto. — Sarebbe, per avventura, 
questo lo scopo del lavoro? K T enigma è proprio enigma? E la 
risoluzione s'impone davvero? — I sommi maestri, che vissero 
nei grandi centri, sono nella loro vita intima — continua 1' 0. — 
più o meno noti grazie al Vasari e ad altri cronisti — come ben 
si vede la bibliografia è meschinucoia anzi che no — ma delle 
gioie, delle pen«j, degli od?, degli amori di Bernardo Luiui, di Marco 
d'Oggiauo — leggi : ti' Oggiono — di Gaudenzio Ferrari che se ne 
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saV — !•: inutile: questa «'• lu j^rainie preoccupazione «lell'A. — K 
tal»! priìoccupazioue tureblic cro«It-ri'. a priori. il'avM-tVa mano un 
htvoro «li rioeri*a minat.i. affannosa. co.scieii/.io."»a ili «locuuienti ri- 
varianti l'intima vita «.li i}uei f^ran-li. — Nulla <li tutto (inetto, in- 
vece. — Dopo aver «lotte cose molto noto, dopo aver tatto consi- 
•l ri? razioni assai semplici, «[uasi ]»uerili, per l»en 1J> pagine — e non 
sono poc-he considerato «:"he l* opuscolo è di >ole V.) — V A. riassume 
tutto ci«> che di G. Ferrari scrisse il Colombo: descrive il paesaf^- 
jt^io (li Varali© ed anche ta^ìì abitanti, tra cui visse e dipinse il No- 
stro. — Tutta roba inutile, messi là per allun^art- la monograiia. 
— Una visita a Varallo — dice TA — è in<lispensabile se si vuole 
«■»f»nipri.'ndere l'immensità dell' in;^i.-guo del Ferrari: ecco percliL* 
♦illa vici conduce e vi la da «;iii«la amoro.sa. Fniatti l* ammirazione 
per il piUoro le strappa alcuno pagine - le uniche — mediocri. 
Dopo avere alla sfuggita — molto alla st\if;:gita — ricordati gli af- 
freschi del Ferrari a Vercelli. l'Ouroussow, per farvelo ammirare 
in tutta la sua gloria, v* invita a seguirla a Saronno nella « citta- 
i.litia (VosfHftto miserahilc » — il lettore non se ne lUfravigli dap- 
poiché la Lombardia ii definita * Ir jKit/s' If plus <ff>f/mrépn.t.. * — in 
una chieda « il cui esterno ta rabbrividire «1' orrore » ma dove ri- 
luarrcte completamente abìiagliati dallo i>ptìttacolo della cupola. 
:>».*condo r A. gli angeli, dipinti dal Ftrrrari a Saronno. superano 
• luelli del Gozzoli e di frate Angelico, perche-, mentre i secondi 
.-rouo figure di un mondo a sé, a noi ignoto ed incompreso, i {»rimi 
sono esseri simili a noi, immuni s«:>l tanto «lai nostri difetti e dai 
nostri dolori. Il concerto celeste di Saronno ricor«la all' A. l'ole 
di Milton « At a solemn music ». 

L'opuscoletto contiene 1 incisioni di niedio«ri.« va'ure. Tutto 
sommato una pubblicazione di poca importanza. 
Mila II*} 

Amelia Piìuukini Zamuler 



Letteratura 

Note per una poetica storica del romanticismo del dottor 
Guido Muoni. — Milano, Società Eilitrice Libraria, 
19U() ; pp. 130. 

Niun altro fra i nostri giovani studiosi po.s>i*dt;va. .illa ricerca 
e lilla determinazione tlelT intima eshonza e ragion d'essere del 
roiiiiintìcismo, una più acconcia pre])arazìono di q.ndl.a che il M. 
attesta colla sua assidua attività di critico nul camjit) di questo 
movimento letterario, colla sua non connine coiiost'eriza delle let- 
t».Ta*:\jre straniere e particolarmente di «luella francese, colla sua 
.singolare attitudine alla critica pura e all'analisi estetica. 



90 RIVISTA KIBLIOOUAFICA ITALIANA 



Vari furono i dogmi del romanticismo, disparate le sue con- 
cezioni e le sue defìnìzioni : molte ed aspre le questioni intorno 
alla sua genesi storica, a* suoi caratteri, alle sue finalità: si è di- 
scusso se il tal scrittore sin piuttosto classico che romantico : si «> 
parlato di romanticismo nei classici. A troncare o a meglio im- 
postare simili dispute occorreva rintracciare quel contenuto co- 
mune che olire 1' arte romautioa di tutti i tempie di tutti i luoghi 
e mostrare come questo contenuto comune sia dovuto a una causa 
immanente insita nello stesso spirito umano. Non una definiziono 
schematica dun«(ue, che sarehbe vana e puerile fatica, ma un* in- 
terpretazione psicologica del fenomeno dtrl romanticismo, spoglio 
delle contingenze date dalle varie età e dai vari popoli, o in altri 
termini un'identificazione di tale fenomeno con un' impronta par- 
ticolare data air opera d' arte da un nostro particolare atteggia- 
mento psichico. Questo caratteristico .stato d' animo della psiche, 
origine del roiuanti^o. è per il M. il sentimentalismo, 

I tre primi capitoli ci mostrano la teoria poetica del roman- 
ticismo in Germania, in Francia e in Italia. Vorrei anche solo 
riassumere le idee dello Schiller, del Herder, degli Schlegel, del 
Novalis, del Goethe, dello Schelling, del Ilichtcr, del Hegel, del 
Heine, dello Schopenhauer, del Wagner, del Nietzsche e di altri 
letterati, filosofi e <^ritici tedeschi : dello Chateaubriand, della Stai^J^ 
del Nodier, del Sismondi, dello Stendhal, dell' Hugo, del Sainte 
Beuve, del De Musset, del Gautier, del Baudelaire, del Renan, tra 
i francesi : e del Borchet, del Pellico, del Romagnosì, del Visconti, 
del Manzoni, del Maroncelli, del Rosmini, del Gioberti, del Balbo, 
del Tommaseo, del Caiìtù, del Tenca, del Leopardi, del Mazzini, 
del Guerrazzi, del De Meis, del Fornarì, del De Sanctis, fra gli ita- 
liani. Ma me ne distoglie la ristrettezza di questo periodico e anche, 
lo contesso, la difficoltà dell'impresa. Mi studierò invece di rag- 
gruppare le diverse form(»le, colle (juali si credette di spiegare e 
definire il romanticismo. Chi non seppe astrarre dai limiti dello 
spazio e del tempo lo identificò col cristianesimo, col modernismo, 
col neo-guelfismo. col gerin.inesimo, col nordicismo. Chi dette so- 
vt'rchia importanza alla forma dell'arte romantica la definì, a so- 
conda dei saoi gusti e dflle sae tendenze, isterica, convulsiva, bar- 
barica, acrobatica, nobulc^jt. fiacca, morbida, malata, morbosa, mi- 
steriosa, esagerata, introni posta ecc., oppure meravigliosa, mistica. 
fasto^=a, interessante ecc. Alcuni, collocando il romanticismo in 
una falsa antitesi col classicismo, non videro in esso che una ri- 
bellione alle regole, alla tradizione, alla mitologia, una specie di 
protestantesimo in letteratura. Altri, avendo l' occhio ad una sua 
particolare finalità politica, lo confusero col liberalismo, col nazio- 
nalismo, col demofilismo. Altri ancora, con un esfime del pari uni- 
voco e incompleto, lo dichiararono soggettivismo, idealismo, sto- 
ricismo, trascendentismo, egotismo ecc. La critica si perdette in- 
somma nella rìcer«*.a \\ un atteggiamento temporale locale, formale^ 
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poli ti CO, morale del romanticismo, non ne ricercò la caratteristica 
psicologica. 

La quale — ripeto — è dal M. riconosciuta nel sentimeataìismo 
(cap. IV, pj. 78-103)...., di cui son forme morali, diverse si ma pur 
g:enerate da una disposizione unica, dall'una parte V individualismo 
li air altra il demofilismOy e forma trascendente il desiderio spivi* 
tuale di una fede che si esplica nel mLsticisrno estetico di romantici. 
Queste pagine « della definizione di romanticismo e delP uso 
del termine romantico nella storia e nella critica letteraria » sono 
certamente le migliori di tutto il libro. Sono soltanto venticinque, 
ma le idee dì cui son folte, altri le avrebbe stemperate in almeno 
cento. Onde il meglio eh' io possa fare è di consigliarne vivamente 
la lettura a tutti coloro che s'interessano ai problemi più gravi 
della letteratura, della filosofia e dell' arte. 

Anche le numerose «note ed illustrazioni > che seguono al testo 
(pp. 104-l38i sono degne di molta considerazione, in quanto danno 
il tema e ?a materia per molti saggi che nei campo del romanti- 
cismo ancora si attendono. Si tratta di una vera miniera di notizie 
storiche e bibliografiche e sono la più evidente testimonianza della 
molta cultura e preparazione dell' à. Particolarmente interessanti 
fra i temi da lui accennati o sommariamente svolti, sono i se • 
guenti: L' «humour >, « Il romanticismo italiano, francese e in- 
glese >, «Il romanticismo dei classici », « La deformazione ro- 
mantica del mito classico », « Romanticismo, cattolicismo e pro- 
testantismo », « La poesia dei conventi, della tisi e degli amori 
(V oltre tomba», « L'Italia dei romantici », « Il Tasso e i roman- 
tici » (una notevole aggiunta questa all' opuscolo edito dal M. con 
questo stesso titolo nel 1904). 

Poche parole ancora intorno alla forma di questo studio, che 
r editore Cavt Domenico De Marsico, cui esso è dedicato, presenta 
in decorosa veste tipografica. Nò farò un appunto all' A., se la 
forma non è talvolta i v. cap. I) troppo limpida V È certo che il 
difetto di chiarezza, cosa pur tanto desiderabile, è dovuto spesso 
alla difficoltà e all' astrusità dei concetti che si vogliono esprìmere 
e questo è il caso nostro. Del resto lo stile del M. è quanto mai 
efficace ed animato (talora anzi anche troppo concitato e spezzato 
ed è indice sicuro di un temperamento vivacissimo. 

cremoìta Stefano Fermi 

Letture amene 

■ostalgle. Romanzo di Grazia Deledda. — Roma, Nuova 
Antologia, 1905. 

No, noi Grazia Deledda mi piace quando ci parla della sua 
isola selvaggia, quando ci descrive la tanca sconfinata e deserta, 
sulla quale sorgono le moli gigantesche degli strani nuraghcs, 
quando sotto un cielo azzurro appresso a un mare turchino ci 
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dipinge tipi (li vecchi, di g:iovani, di donne, di ragazzi, strani nel 
fisico, come nel morale, pieni di passione, d* amoro e d^ odio. 

In questo romanzo € XostaU/ie » tessuto sulla trama di avve- 
nimenti rontinentnU ^perchò T azione si svolge a Roma e a Casal- 
maggiore, due città del continente) come dicon loro, gP isolani, 
<juando parlano di noi e delle coso nostre, non mi piace il nuovo 
atteggiamento di Grazia Deledda. E l'illustre scrittrice s* avvede 
elio questo suo romanzo non incontrerà il favore degli altri, perdi»'' 
nella Prefazione 1* avverte: Nurraziouc siìnpUcc, ho detto: taiì fa 
seniplke che la crìtica la troverà una prora mancata della rnìa ca- 
po'^ità nartutftraj spÌPfjatasi finora solo nf-l raccontare le passioni e 
le miserie d* una società primitiva. Ma quantunque T illustre autrice 
non lo creda, perchè a detta sua la critica rassomiglia al Fisco ^ il 
quale quasi sempre ci tassa per capitali superiori a quelli che real- 
mente possediano, il presente romanzo « Xostalf/ie » mi sembra 
una breve stasi di lei nella luminosa via della gloria. Non man 
cano gli episodi ben indovinati, le descrizioni artisticamente lu- 
meggiate, le pagine soavi di amoro e di lotta, perchè P autrice ù 
sempre lei, Grazia Deledda. la forte romanziera sarda, ma io amo 
meglio immaginarmela sempre invasa dal suo sogno selvaggio di 
una società primitiva e gagliarda, e non mi piace di vederla in- 
civilita dalla melanconia borghese delle nostre città continentali. 
Citta ili Castf'llo 

Ugo Fkittelll 

Nella Veranda, novelle per giovanette di Avancinio Avan- 
ciNi. — Milano, Ulrico Hoepli, 190(5. 

A ragione è stato detto da alcuni che molte di queste novelle, 
se non tutto, hanno nella loro dilettevole semplicità d'intreccio 
quel misto di serio, d'arguto, e di linamente ironico oh' ò una 
delle prerogative dello stilo manzoniano. E se (juesto riscontrasi 
particolarmente in certe minute descrizioni del vago paesaggio 
lombardo, rappresentato dal nostro Autore con colori vivi ed ef- 
ficaci, è pure evidente nelle varie narrazioni sempre lodevoli per 
la moralità degli argomenti, e che ora mettono sott' occhio i co- 
.stumi semplici della campagna, ora si aggirano intorno a casi 
pietosi atti a commuovere dolcemente il cuore, ora suscitano il 
riso con la viva pittura di caratteri strani, umoristici, di scene 
bizzarre ed amene. Uno dei più drammatici e commoventi è Soyìw 
svanito, che fa tristamente pensare alla fugacità delle gioie umane; 
e pieni di un sentimento tenero e malinconico, sono, per tacer di 
molti altri, // figlio unico, I denari del povero, Cos4> d' otjnì giorno, 
L'esercizio del jwtere, W quale ultimo è «un esempio delle torture 
morali e fisiche, alle quali un galantuomo ])uò essere sottoposto in 
tempi che si vantano di possedere tanta civiltà » p. 2tU. 

I giovani troppo moderni, che non hanno altro ideale, altra 
passione che correre il mondo con 1' automobile sono amabilmente 
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nessi in ridicolo nel Fiff urino di Parigi ^ come le false ed esage- 
rate devote e le donne politicanti, emancipate e che so io, trovano 
la propria caricatura nel Male epidemico e nello Spirito del temjto. 
Notevoli poi sono le finali inaspettate di alcuni racconti, come 
que-lo p. es. di Poesiit e pi'osa^ che ha una massima tanto neces- 
sam a chi è facile a cadere nella disperazione: « ....in questo 
mondo si rimedia anche alle più grosse trappolerie, quando ci pen- 
siamo con impegno e seriamente. A morire invece, come a pagaro 
c'è sempre tempo » p. 2^3. 

Di queste novelle sono lieve difetto alcune piccole improprietà 
di lingua, che 1' Autore avrebbe potuto evitare con un po' più di 
attenzione, come pure certi dialettismi e latinismi inopportuni. 
luoltre di alcuni racconti la line non è troppo chiara : si rimane, 
Y^T dir cosi, col desiderio di sapere il resto; com' è p. es. nel Hi- 
medio eroico, nella Voce àel ,s(Wf/tie e in Un terno al lotto» In con- 
clusione però il libro pei pregi che contiene è raccomandabile e 
può far del bene, non solo alle giovanette, ma anche alle persone 
d' età matura. 

Firen:r GIULIA FORNACIARI 

Scritti biografici. 

Notizie biografiche sul Dottor Francesco Tadini. — Novara, 
Gaddi, 1905. 

Francesco Tadini nacque a Game ri presso Novara nel 1786 e 
?*i laureò in medicina poco più che ventenne nell'università di Pa- 
via. Liberale per indole, per studi, per convinzioni propugnò sem- 
pre la causa della libertà, e mostrò alla prima occasione il suo 
odio per la tirannide. 

Nel 1821, scoppiata la rivoluzione ad Alessandria, il Tadini si 
recò di là a Novara, ed alla testa di pochi animosi vi i.>roclamò 
ia costituzione di Spagna. Inalberata la bandiera della rivolta, 
usciva dalla porta S. Stetano coi compagni e si apparecchiava ad 
unirsi alle truppe del Santarosa. 

Ma. com'è noto, nei primi giorni dell' aprile la rivoluzione era 
spenta e domata ; i liberali dovettero prender la via dell' esilio, ed 
alcuni, come il Santarosa andavano a combattere e a morire per 
ia libertà della Grecia. Seguirono i procossi e le condanne severe 
e terribili. Il Tadini, reo di delitto di lesa maestà e di alto tra- 
aiinento fu condannato alla confisca dei beni e ad ossero pubbli- 
camente appiccato per la gola. Ma anch' egli era riuscito a fuggire 
^ ^u impiccato in eflSgie. 

Xoir esilio r animoso patriotta novarese prosegui la sua opera 
liberale e cercò in ogni modo di giovare alla redenzione della 
patria. A Parigi fondò la società dei Liberi Italiani, prestò assidui 
® Segnalati servigi al Governo Francese nel!' epidemia colerica 
^^^ 1832, e si ebbe in testimonianza di gratitudine una medaglia di 
bronzo. Quando sorsero col 1848 i tem])ì nuovi, il Tadini, sebbene già 
Bessantenn^, con forza giovanile, nei comizi, su pei giornali, nelle 
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private riunioni dimostrò quanto ardore nutrisse ancora per le 
idee di libertà. Il Cro' iato di Milano, V organo di opposizione co- 
stituzionale contro al governo democratico pubblicò i suoi articoli 
veementi, nei quali, in forma giacobina rugge l'anima generosa 
del fiero patriotta. 

Dopo Novara il Tadini vecchio e indebolito dagli anni, si recò 
a Torino, e là si ridusse a vita quieta e tranquilla, confortato 
dall'amicizia del generale Cavalli, dell' Anfossi e di altri uomini 
illustri. Mori nel 1860 fra le braccia dei suoi fratelli d'anima e di 
fedo : il governo piemontese che ventisette anni innanzi lo aveva 
condannato a morte gli rese degne onoranze. 

Francesco Tadini fu un patriotta nel vero siguifìcato della 
parola, e per le sue grandi benemerenze ha diritto alla gratitu- 
dine e alla riconoscenza degli Italiani. Queste notizie biografiche 
pubblicate per cura dei nipoti ne confortano la memoria, ma sono 
scarse e frammentarie, e non riescono a far conoscere ed apprez- 
zare degnamente la sua attività instancabile e il suo animo ge- 
neroso e rivolto sempre al bene della patria. YA è anzi a sperare 
che presto si scriva di lui una biografia esatta ed intiera: sarà 
la più degna onoranza rosa alla sua venerata memoria. 

Girrjeuti Ersilio Michel. 



Memoria di Gaspero Barbèra ridotte per le scuole da 
Augusto Alfani. — Firenze, Barbèra, 1905, 

Il chiarissimo prof. Augusto Aliani, presenta come libro di let- 
tura e di premio per le scuole queste Memorie dell* illustre editore 
.sceverandone, per saggio ed amoroso pensiero dei tigli del com- 
pianto Barbèra, il meno acconcio ai piccoli lettori. 

Ho letto anche in questa edizione il bel libro di Gaspero Bar- 
bòra, e vi ho sempre ammirato il cittadino, il padre, V operajo che 
con la perseveranza nel lavoro e con la fermezza negli onesti 
propositi da condizione umile riusci a salire in prospero stato e 
a farsi annoverare fra i più colti editori d' Italia e d' Europa. 

I libri di tal genero mai dovrebbero mancare nella pìccola 
biblioteca dei giovinetti studiosi, perchè oltre ad apprendere come 
si possano affrontare coraggiosamente i grandi e innumerevoli 
ostacoli che si frappongono nel corso della vita, si convinceranno 
che col buon volere anche a non esser nati sulle rive dell* Arno, 
come il Barbèra, il quale nacque a Torino, si possa giungere a 
.scrivere con garbo nella soave forma toscana. 

Perciò bisogna esser grati al chiarissimo prof. Alfani che curò 
con avvedutezza erudita la presente edizione e non trascurare un 
voto di plauso agli egregi tìgli del Barbèra, i quali ispirarono al 
dotto accademico della Crusca la riduzione di queste Memorie pa- 
terne, vero tesoro inesauribile di costanza e nobiltà di carattere 
per la giovine scolaresca d' Italia. Ugo Fiuttelli. 

Citta ili Castello 
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Cronaca. 

— Dell A ciiUezionc intitolatn Die Kultur der Oe^enwart, (lolla 
•c|iuil*.' fu parlato nel prri'i'tlcnte t'iiHrii'olo <li ({uccta rivi-tta. abliiaiiio koI- 
r iM.-«'hio l'ottava sezione ddla prima parti*. V. un hcl volumi' di -i>'>i ]>a- 
jiiiM*. intitolato />i> (frirfhiitrhr unti lalriuinrhe Literatvv und tSprttr/if o di- 
Msii in nei parti, di cui diamo tradotti in italiano i titoli, aj^^iungondo tra 
jt.irentcdi i nomi dei rif^pottivi autori: 1. Lcttmatura j:r«*('a antica d". v. 
Wilamowitz-MofUendorff). 'J. La letteratura un-ca del nn'dioevo (K. Kruni- 
liacliori. :^. La lingrua greca (tf. Wackfrna^i'li. i. f^a li>(t.cratura romana 
:iutir;fc -F. ÌA'o). 5. La letteratura latina nell' (>pora di traii^tizìone ilalT an- 
tidiità al medioevo iK. Xordcn). (>. La lin;^ni latina {V. SkiitKeh). L* im- 
piirtan/a di fiuo:«te monoj^ratie comii^le, ]»rinripiiluienti' in ciò, che enso 
•.*r\'iino a dati- una conoscenza ]irecÌHa e .si>teniatic:i delle rii^pottìvc nnit^*- 
rit- a ehi ne possiede ^iìi una cognizione abbastanza lar;;a ma imn bene or<ii- 
iiuTH. I lettori com])letamcnte [»rotani le troveranni> tr(»p])<» coneise e quindi 
in-^utlìi-ienti a fare acquistar loro un' ade^^uata nozione deirar;;omrHto. (ili 
«ipiMria listi l'orse non v' imparerann(» cose nuf>ve. ma lej;;:eranno con ;iodi- 
iiientd e non n^nza proJitlo le o^sorvazioui spesso nuove, talora veranu»nte ' 
«>ri^innli. rbe ^li aut^iri ricavano da fatti per lo più noti a chi le^;;e. La 
jiarte del b'one è toccata al Wilamowitz : 2i^t> pn^ine oKr*ia ]dii di cinque 
jié'sti dell* intero volume. È notevole il fatto ebe al ])eriodi> classico della 
Ift fera tura <;reca è dt^licata una parte ben ]>iccola delia trattaxione, e a 
qiiab'uuo parnì stnino : ma l'autore osserva jiiustameiite chi* <'iò corri- 
sponde alla relativa quantitaX del materiale pirvenutori dalle diverse epo- 
cìio. nonché alle ])ro]Mir/.ioni cronologiche, ed è jioi ;:iu»tttìeato da quest'al- 
tro tatto: che tropi)0 ai è ])eecato tin qui in senso op]H)sto. Nelli» scritto 
d*-l Krumbacber notiamo come uno dei più belli il cap. I in cui l'Autore 
ÌTidapi e analizza gli elementi cf»stitiitivi della civiltà bizantina. cio(> «;re- 
i.'ita. romanesimo. cristianesimo e influssi urie-itali. Ori resto rutta In trat- 
t:4ziune uscita dalla penna dell* illustre iirofo-iorc di Monaco merita d' es- 
iger raccomandata « cob»ro che desiderano di sapere qUiilco>a di preciM» 
int'irno a quel ]ieriodo della letteratura e cultura si^ea. e trovano poro 
a«'cessibile la dottissima fìeHrhirhir tlrr hi/ztinthì!sr/èrn LifrratHr del niede- 
siijio autore. 

— « Quinze jours à Oxford », I^j» rivista Éiud^s pubbiira con 
4]iiri«t<i titolo, nel ninnerò del .*i febbraio, aleunc noti* di viii;;irjo di J. Doizé 
«he l'onten^ono alcuni particolari dc;:ni di not:i sulla Cbirsa ritualista di 
Inghilterra nonehè augii usi e regoliinii*nti che tuttora vitjono nella vercbia 
e gloriosa università di Oxford. Lo stesso faseicob> eontiem». fra le altre 
• '«•se. la continuazione d' un bello studio di .1. Lebn ton Ltx t/Korica tlu 
f^i»gt»g un déhoMt df r ère rhretirnnr (11. Mytln»lo;:ie ^rerque et é;;yptiennc. 
IMuturqne. Marc-Aurèle). 

— È morto addì H febb. l* illustre tìbdojio ]>oiT. Wilhelm v. Christ, 
autore d'un notissimo manuale di storia letteraria ;;rc<a {irvsvhirhle drr 
ffrirrhiiti'htn Lite rn tur bin nuf die Zeit ^funtiuitinsi ilei quale è u.-^eila nel 
r.tU,"^ la quarta edizione. Kra nato a iieisscnbeiin a. 1\1:. nel iMil. Fu ])ro- 
l'csrtore di tìUilogia classica all' L'ni versila di Mmiaro dal I-mìO al l!»oj. Km 
ìe altre sue opere meritano d'essere ricordale: Mtfrì/.- dir (irieehen uud 
h'fhiifr rJ-' ed. 187 J»). l/t^mer oder Komeriden l'J' ed. ls.s."it. nonché le niiine- 
riisf edizioni di autori greci da lui curate p. e?', quelle della Poetica (l>^7(i) 
e della Metutisica d*ArJstotele k*!^ ed. l.StMi-. dell' Iliade ilSMi e delle Odi 
Ai Pindaru ^189t>) con ampio commento. Fa utio dei non molti filologi che 
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Re/eretì*htni haì»ìtttiro — Stmlin •*iilla DciiKMTiizia 
t'ivi'tiiji 4Ìì <;. B. Ki.KiN — Fìr«'ii7.«\ Tip. Oa- 
lih'inna. lìMi.'. 

In mfuioritt di E'milìo Dr M^tr^hi — Milaim. Ti]». 
A. Vallanli. l<«)r.. 

l/fttere hirtiìfr di Xici-tdò Touimuxen :i Filippo Lui- 
gi /V//i>/i»;'/ — ]iiilil»lii'alr ni illiirtliatf iln AlUì\.- 
Fo M.\ni:i,iJM — Torino. Ditta (1. \\. Para- 
via, UmC», 

Il prohlema lotiìm jmt Ct. X. Fkiskaki — Partr 
])iinia — L*" h'ifgi delV ititilliyrnza — K(min. 
Ti]». Unllii. VMKk 

lliciiFi.E Marom — f*in JI ìli Art'OHti — l{oini- 
iiitsceiizo Ktorirlu.'. — Aiumuui. Tiji. eroìioinifa. 
1905. 

V. LrsiNl — Pio //. (Kiica Silvio rino'.oniini) Di- 
HCor<o. — Sima, Tip. S. I)i-Mi:ii-ilino. 11»0«5. 

Maria Carmi — Pier Jacopo MarUUi — .Studi — 
Finiizr. H. Sirliir. lìHÌ»i. 

AlTOi'STO HiiiKi. -— Im Doitnu vd il Sorialigmo. 
Triidii/ioiic autoriz/utii <Iair Anton' Kulla vcii- 
teftiiiia i»«»»»ta (mIìzìouc* te«l«'*;«'a «li Fcrida F«mìc- 
riei — PaU'riiio. Kjmik» Samlroii. lUO.". 

I>. FAi'fyTo Syrn.i.Ai'K — Dizionario «li Sociolojria 
— l*:iI<M-nio. Jicnio Sandroii. 

Bolhtlinn iitcnsi'f drlV asMviaziimr pedaffof/int Tire- 
iciana — Orbano <1«'k1ì insj'jiuaiiti e1(Mncu- 
tari «U'ila fittii t- dt-lla ]>ri»vitnia di 15rvsfÌH — 
Bn-sc'ia, Tip. Coni!n;'n'ial»*. 

Una 8pinfft:ionr di rah-rhimiKt ni pupo lo — Lett«Ta 
pastorali' prr la «(Uan >*iiiia dc-1 iJKir. d«*l Car- 
dinal*' Ai.roN«i«i <.'AriXEi.\Ti:«* .VrcivoMiMivo di 
Cnpnn «■ llililioti'crtri.i di S. \ì. ('. — C'afaia, 
Tip. ihA .^^oniinario iJUMi. 

Il naetrdozin raftoliro — riìi^ra/ianicnli. i-'trnzioni 
o ri«'or«li — Li'tti ra ]ia*:tor:ili- per la «luan-si- 
ma d<-l 1ÌMI»J. di S. K. K. MoTi^ijinor Carlo 
I'i<-trc»paoli Vc-sfovo «li TrivPiito. — Na]>(»li, 

Tip. .loM'.K-, UhmJ. 

P. Fkan* F.srii Za vi: RIO Min.nvn Caj»pu»M-ino — 

// Courtuln dti f'ttppHft ini di Vtmtzzf — Ge- 

u<»va. Tip. d« Ha (iio\«'ii1ii. liHMi. 
La Vita — rivi'-ta iiniTuliriTiali* di :izioi'.«r ;;i<)va- 

nilr prr il lu'ìu- — K(»nia. Via tiri Delfini, 

liKMi. 
Rr.S0OM }. Srni l'ANi — Pirt-olu forso di òloraU 



col Ir aijgiìutte dri Diritti e dri [fortri 
lo Sfittato — Pinroisi, Ti]», Siuìbulilinn: 

Il quarto libro dtlV Emidr tradotto da Ma? 
Tar< III — Sieini. Tip. S. Briiianlii:o. 

A. Ramaporo -- // lìilancio dtUn Jfariau 
ma, C»f)icinn po1i;rratìi'a italiana. IHU'i 

Giov. Amadori VlRt;il.l — Il srti*iìafu!o 
rialittta — Stndio psico so<'i<do«;iro i-o 
fazitnii' di F.rrico D<^ Mariuis, l)i*]>utato 
IVswon' — Pali*rmo, Remo .Saiidron. 19 

Jlistoir*" ttow maire dr V Arbitra ifr pvrìnaar 
Ga!*ti)N Aloni — Monaco. InK^timr i 
tionakl df la Paix. 190.'. 

Antichità (ìrcrfir pahhliche, san'c e printtc 
<;iLio .foRAMA — 19 tavcdcpJ^ im-i^ioi 
Tioopli. villano i Manuali Hoo)>lìt liHUì. 

Sor B AVARI» ? — Con tre rtpouttc a M, J\ A 
Parifi. Typo<;rapliic' Firmili Didot «-t C. 

Il Capitalista nelle HorM e ari Connnt rrio 
rori pnhhlici — (inida tinnnziaria ]M*r 
sf. Bani'lic «'to. «lei D. Fkrimnaxho 
NKi.l.i — Milano, r. IToopIi «Manuali 
191»:. 

Studiata — Rivista univcrtiitaria — «*«f«» ì: 
coli nuMi-'ili di »>4 Ijicciatt* ciartcnno 
Mi'lnrnncio N. :i i». ]►. — Firenze. 

Sotr intorni a Pirro Liyorio t ttlla rar 
yapolrtana della ut ronda utrtà del m col 
— Memoria del Piof. (ìiovanm B^)^^ 
Xnpoli. Tii». Salvietti. liM).-.. 

PlKTRO TaiiDKI — /.' Ari hicitdu — Mainn 
rl<'o ]>ratioo — l.'. Hoepli. Mihiuo liM> 
nuali* lloepli). 

A. C\i'rKl.M — Cronoloffia e Calendario 
tao — Taeole vronohnfifh*- #■ t/uadro a 
per nrirtcare h- date storiehr dal p, 
dell' rra cristiana ai ifinrni nostri — l 
]di — Mihin.i. 19Ui; «M. -in uà li- Hoe]di'. 

A. Maku» Antomom,! — l^aasioni nel sili 
K. Sandr.tM - Palmm». 1900. 

31 ARIO RiN\i.iMM — Lacrime — Ancona. A. 
rem Tip. 1905. 

fl'oatin 
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Annuario d'Italia per T Esportazione e Plmportaz 

di L. PASQUALUCCI, BibUotecario del Ministero degli Ailari Est 

(Sesta edizione. I80es). 

a^* U ANNUARIO del Pasqualucci è oramai universalmeute riconosc 
lodato come il più prezioso manuale, la guida più sicura, il miglior cong 
per chi già esercita o vuole intraprendere il commercio coli' estero. 

a^* Coir ANNUARIO del Pasqualucci il commerciante può dire di 
in casa ed a sua continua disposizione un vero ufficio di informasioni per 
ciò die gli occorre sapere intorno ai paesi, alle piazze, ai mezzi, ai modi e 
esercitare il suo commercio, alle vie da seguire, alle Case o persone a cu: 
rizzarsi, ecc. ecc. 

99^ L' ANNUARIO del Pasqualucci, un bel volume di circa 1600 ] 
elegantemente o solidamente rilegato in tela, viene spedito franco di porto ir 
il Segno, contro rimessa di L. 15 all' Amiuinistra-iione in Roma, via N 
tana, 27. Per 1' e.sts:*ro spese postali in più. 



Ai nostri Cotialforaiortm 

(\)lor() che lianno ricevuto libri da più di tre memi e non ne 
hanno aiiconi mandata la recensione, sono predati di restituire i 
libri alla Direzione o di pagarne il prezzo. 



Fino dall'anno 1903 il prezzo della « Rivista Bibliografica 
Italiana » e stato ridotto a Lire Tre l>er l' Italia e Cinque per 
r Estero. Un numero separato Cent. Venticinque. 

Per le richieste d' abbonamenti e di numeri separati, e di sag- 
gio, e jìer reclami, rivolgersi esclusivamente Q,ìVAmminìiifmzioiie. 

ilanoscritti, libri, riviste, ed altre comunicazioni, esclusiva- 
mente al Direttore. 



Affinchè la nostra Rivista possa annunziare il 
maggior numero possibile di libri, esortiamo i nostri 
lettori e collaboratori ad inviarci le loro pubblica- 
zioni di data recente, e ad adoprarsi presso i loro 
amici (scrittori o editori) allineile facciano altrettanto. 



Agli Editori — Sì«.vomo spesso ci giuugouo rioliieste il* annunzi colla 
promessa dMiiviarci il libro dopo pubblicata la notizi;i, dichiariamo che chi 
desidera r annunzio delle sue pubblicazìoui, deve taroono la spedizione anti- 
cipata. Nella scelta dello persone allo quali saranno affidate le recensioni 
li riscrbiaino amplissima libertà. Hon accettiamo recensioni da chi non ne 
ha ricevuto da noi V incarico. 



IL SANTO. R)inai)/.') di A. Togiizzaro. — Chi 

iiivicrà alla nostra Amministrazione lire Ciiiqius 
riceverà il volume raccomandalo e franco di spesa. 
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Studi sociali 



vita moderna dogli Italiani. Saggi di Angeix) Mosso. — 
Milano, Treves, 1906. 

II titolo dell' opera, assai preciso per designare la qualità del 
contenuto, non basta da solo a circoscrivere i termini, necessaria- 
mente ristretti, dentro ai quali TA. ha trattato un tema di sua 
Datura vastissimo. All' infuori di due brevi monografìe che chiu- 
dono il volarne (e sono : una geniale trattazione della necessità del 
rimboschimento, ed alcuni, come li chiama l' A. stesso, frammenti 
sulla « Malaria in Italia »), gli argomenti che formano il grosso 
del libro sono i seguenti : il fatto e problema insieme della emi- 
grazione italiana cosi permanente come periodica; la ponderosis- 
sima questione sociale e quella secondaria che vi si connette del 
militarismo; la cosi detta questione meridionale; infine la causa 
deir educazione fìsica, tema prediletto dell' eminente fisiologo. La 
competenza e l' ardore da lui spiegati, sono già oramai molti anni, 
in favore del progresso nell' educazione fisica si ritrovano nelle 
pagine che vi ha consacrate nel presente volume, odito con la 
solita eleganzcE^^lla casa Treves (in 8<>, pagg. 430) dove l' argo- 
mento riceve sempre nuova luce ed interesse dal parallelo del- 
l' odierna con l'antica educazione fisica ellenica, studiata più par- 
ticolarmente nella nostra Magna Grecia. 

Per quel che riguarda la trattazione delle altre grosse que- 
stioni sunnominate, ciò che colpisce di più è il metodo seguito 
nello studiarle, schivo affatto di declamazioni, non che di teorìe 
sistematiche o di fantasie palingenesiache ; un metodo rigorosa- 
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mente, per quanto la materia lo comporta, positivo e sperimen* 
tale. Volendo 1' A, studiare alcuni fenomeni di vita collettiva ita- 
liana, né potendo, per la qualità loro, esaminarli nel suo labora- 
torio, ne è uscito e si è mescolato alla vita che intendeva cono- 
scere, osservandola dal vero. Ne sono perciò venuti fuori dei saggi 
densi anzitutto di fatti precisi, classificati spesso e documentati 
con le cifre della statistica, i quali danno alle pagine semplici e 
disadorne, benché non aride, una eloquenza persuasiva inelutta- 
bile. Con e Vita moderna degli Italiani > non ci troviamo din- 
nanzi ad un' opera di scienza solt.'into, ma e più ad un libro di 
coscienza, nel quale cioè, accanto allo scienziato che osserva, in- 
daga, confronta, induce e divina, e' è V uomo che ha ed ascolta 
nobili sentimenti e superiori ideali. 

Nella trattazione della questione sociale, fra la densa selva 
dei fatti osservati aleggia un sereno ma vivo e penetrante spi- 
rito critico che appunta due lacune del socialismo militante ed 
imperante in Italia. La prima è la mancanza di pietà per i più 
deboli della massa proletaria, pel quinto stato dei krumiri. « Il so- 
» cialismo » scrive « che cominciò coli' essere il diritto dei deboli 
» tende sempre più a diventare il diritto dei forti. La lotta fe- 
» roce combattuta dagli operai che stanno meno male con quelli 
» che stanno peggio lascia dubitare che il socialismo sia già vec- 

> chlo nel suo nascere. Certo è meno umano e meno morale che 
» non sia il Vangelo ». 

La seconda grave lacuna imputata dal Mosso al socialismo 
corrente è la mancanza di idealità. < L' uomo è costituito di una 

> parte morale e di una fisica ; i socialisti trascurano il lato mo- 

> rale, quasi che sia tutto corpo. Questo è il mancamento più 

> grave del socialismo >. 

E in altro luogo : e Dobbiamo combattere la dottrina del so- 
» cialismo nel suo proposito di eliminare dalla storia e dalla vita 

> sociale ogni potere all'idealità ». 

E una scienza fatta coscienza quella che può uscire in affer- 
mazioni di tale tenore. Ed anche nel saggio sull' emigrazione l'in- 
telletto positivo dello scienziato e 1* animo vivo dell' uomo e del 
buon italiano si associano mostrando lo spettacolo degno di una 
scienza, potremmo dire alla cristiana, animata dalla Carità. Leg- 
gendo le pagine del Mosso il pensiero mi è corso ad un passo del 
Pascoli in « Miei pensieri di varia umanità » dove la coscienza 
s^iuisita del gran poeta, del cantore d' e Italy » , sente adunato in 
se il rimorso della classe colta italiana per l'abbandono a cui 
lasciò i miseri emigranti dal patrio suolo. « L' Italia pensante ha 
» tradito la sua sorella povera : l' Italia lavorante, 1' ha reietta, 
» r ha lasciata partir sola, V ha dimenticata colà, dove la fame la 
» balestrò,... dove olla si trovò priva di chi la consigliasse, ani- 
» maestrasse, guidasse, difendesse, ornasse ! Non dovevamo lasciarli 
» partir soli i nostri poveri emigranti! E non dobbiamo lasciarli 
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» più partir soli, e dimenticarli soli. Ecco l'estensione Universi- 
• taria che l' Italia doveva e deve sperimentare ! » Il libro del- 
r illustre professore della Università Torinese attesta che l'Italia 
pensante ha cominciato a ricordarsi efficacemente dell* Italia ra- 
minga e povera ; è dunque soprattutto una buona azione. 
C'Meyio alla Quei-ce (Firencej 

P. Maddonini, B». 



Didattica 



La Scuola Primaria e il Metodo Torelli di Gino Trespioli. 
— Palermo, Sandron, 1906. 

Il metodo Torelli consiste nello svolgere il programma dello 
scuole primarie per mezzo del ricalco. Lo scopo è di facilitare il 
compito del docente e dell' allievo il quale, riproducendo grafica- 
mente il maggior numero possibile di tavole, eserciti la mano a 
quelle forme che dovrA, poi riprodurre nella vita come operaio. 
Quindi, se il metodo può essere utile a tutti 1 discenti, lo sarà in 
modo speciale a quei giovani che aspirano alle scuole professio- 
nali. Non si vuole con questo usurpare il posto fin qui assegnato 
air insegnamento del disegno, e nemmeno introdurre un nuovo 
metodo di diseguo, ma si vuol abituare la mano, più che l' occhio 
a perfezionare o assecondare quella tendenza che hanno tutti i 
fanciulli a riprodurre tutte le forme che hanno in loro fatto qual- 
che impressione. 

L* À. della bella monografia passa in rassegna le nostre scuole, 
principiando dall'asilo, e, con le/.ioni pratiche, esposto con molta 
chiarezza e convinzione, sempre accompagnate da riproduzioni 
grafiche, dimostra come ai giuochi dì Frubel si possa benissimo 
sostituire il disegno, e con questo insegnare le varie materie che 
fanno parte del programma. A me pare che il bravo Trespioli 
riesca perfettamente. Ma la sua dimostrazione poi non si ferma 
al ragionamento. Con fatti e con cifre, ci fa conoscere come il di- 
stretto camerale di Varese, dopo aver adottato il metodo Torelli, 
abbia veduto moltiplicarsi in modo cosi straordinario le scuole 
professionali da lasciare indietro tutti i circondari d'Italia. Questo 
splendido risultato è il miglior elogio che si possa fare al Torelli. 
e il migliore incoraggiamento a chi ne studia e propaga i 
metodo. 

Casuiiiiuyijiore ASTOli I 



921036A 
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Storia 



storia di Casa Savoia In ordino ai ponsiaro nazionale di 

Dr. Felice De-Angeli. — Milano, HoepK, 1906. 

Questa storia nuovissima di Casa Savoia non appartiene al ge- 
nere critico, dove l'erudizione, le citazioni e la gran mole dei do- 
cumenti, tolgono al libro ogni disegno letterario, per farne talora 
un dizionario di consultazione. Il volume del De-Angeli, pure con- 
dotto su molte storie precedenti e ben pesato sulle bilancie della 
critica moderna, appartiene piuttosto al genere letterario ; avendo 
avuto V Autore questa mira nobile, di fare un libro di lettura per 
i giovani, i quali imparassero dalla lettura non solamente la cro- 
nistoria della Dinastia sabauda, ma tutti quegli insegnamenti mo- 
rali e civili che scaturiscono dalla esposizione tranquilla degli 
eventi. E, certo, gli esempi di belle virtù morali e civili non 
mancano nella storia successiva di Casa Savoia. Per cui la Storia 
del De Angeli vuol essere una lettura vera nella narrazione dei 
fatti, bella e chiara nella esposizione, educativa nelle sue im- 
pressioni. 

Il Prof. De Angeli aveva certamente la preparazione neces- 
saria per dar opera al suo lavoro; dotato di eccellente cultura, 
esercitato a lungo nelP insegnamento delle scuole, di cui è ormai 
un veterano, e già noto per altre sue pubblicazioni di indole sco- 
lastica, ha potuto condurre a termine felicemente questa mono- 
grafia completa di tutti i Savoia, incominciando dalle prime ignote 
origini, fino a Vittorio Emmanuele III. La singolarità del lavoro, 
che è anche la nota fondamentale di tutta la lunga serie biogra- 
fica, è posta nell' aver il chiaro Autore ordiaato la prospettiva 
storica al pensiero nazionale — come dice il titolo del volume — 
studiandosi di trovare nel passato più lontano e nelle epoche più 
vicine gli auspici di quella italianità di pensiero e d' azione, che 
si doveva compiere più tardi coir opera concorde della Dinastia 
sabauda e ilei popolo di tutta V Italia. 

Se r Autore sia riuscito nell* intento lo può dire chi abbia 
letto il bel lavoro; qualora non si cerchino in esso cose nuove, 
ma la nuova luce sotto la quale sono presentate. In questo il De 
Angeli è certamente riuscito per il grande amore che porta, si 
vede, al suo tema: un amore molteplice, dove entrano come ele- 
menti essenziali la patria, la dinastia, la gioventù italiana. 

Questa preparazione morale dell' Autore si dimostra special- 
mente nella lunga biografia di Carlo Alberto, dove il giudizio sto- 
rico si trova alle prese con molte difficoltà ; attorno a queste il 
De Angoli si adopera con pazienza, con amore, (^uasi direi con 
passione discreta, per liberare V Italo Amleto da ogni nube sinistra. 
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e ricondurlo sotto nna luce più pacata e più sicura. E, certo, vi e 
riuscito quanto era possibile. 

Anche per questo stesso sentimento l'Autore e l'editore hanno 
dato al nuovo volume una veste tipografica di primo ordine, un bel 
formato, una bella ricchezza di tavole e d* incisioni, una scelta op- 
portuna di tipi. Per tal modo il libro è riuscito degno dell' altezza 
dell'argomento. È dedicato alla Maestà di He Vittorio Emanuele IH. 
Miìanu P. StopI'ANI 



I. Manuale di Storia Orientala, Greca e Romana di Anto- 

N'io BoxARDi. 2 volumi — Torino, Paravia, 1906. 

II. Storia antica orientale e greca i^er uso delle Scuole 
secondarie di Licurgo Cappei.letti. 2*" edizione. — 
Torino, Unione Tipografico-Editrice, 1905. 

I. È un lavoro molto ben tatto, e quantum^ue racchiuso in solo 
340 pagine, pure ci è tanto che valga a contentare i giovanetti delle 
scuole secondarie, per i quali fu scritto. Una cosa sola ci dispiace 
in detto libro, ed è, che per l'Autore si tratti di leggende anzi- 
ché di storia, dove si parla dei libri doir Antico Testamento. 

IL Si raccomanda il libro specialmente per la chiarezza, l'or- 
dine, dottrina sicura e giusta in esso contenuta; tali che mostra- 
no neir autore un professore molto provetto che ha bene studiata 
la materia. Utile a tutti poi è un* Appendice che ci ò dato di ve- 
dere in fine, ove si tratta 1." dell'anno presso gli antichi Groci; 
2." delle monete dei pesi e delle misure. Per le monete però ci 
permettiamo di fare un' osservazione che speriamo non vorrà tor- 
nare sgra<lita al eh. Autore. A pag. 31S trattando del darico lo 
dice eguale a iK) dramme attiche e a 18 delle nostre lire. A noi 
non pare. Il darico si divideva in 20 sicli persiani ; e mentre la 
dramma attica si divideva in 6 oboli, il siclo, al dire di Senofonte 
(Aìiah. 1, 5, 7), si valutava 7 '/, oboli attici ; si che, fatti i calco- 
li, il darico non poteva valere meno di 'Jò dramme. Il peso stesso 
del darico, che è di gr. b,4*J di oro puro, co lo dà superiore in 
valore ad una lira sterlina. Qualche appunto potremmo fare alle 
pagine in cui si parla dell'India. Ci limitiamo a notare l'erronea 
definizione dei rapporti fra il sanscrito e gli altri dialetti indiani 
ila una parte e le lingue europee dall' altra. Se il libro, come au- 
guriamo, avrà una nuova edizione, sarà bene che 1' A. invece di 
fidarsi del Cantù i nome onorandissimo, ma privo di autorità in ma- 
teria filologica) consulti qualche manuale scritto da uno specialista, 
come ha fatto per es. a proposito del Buddismo per il quale è ri- 
corso all'ottimo volumetto del Pavolini. 

X. 
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Letteratura 



Poatl stranieri Urici epici drammatici scelti nelle versioni 
italiane da L. Mobandi e D. Ciàmpoli. Parte I, Volu- 
me II. — Lipsia, Gerhard (Città di Castello, Lapi). (*) 

In una bibliografìa delle opere di Goethe in veste italiana da 
me pubblicata nel 16^ voi. del Qoethe-Jahrbucb Berlino 1896 espri- 
mevo il desiderio che di fra dimenticati periodici ed obliati libretti 
di versi qualcuno traesse inori quelle traduzioni che fossero degne 
di essere ricordate e di nuovo riunite ed ordinate le regalasse al 
pubblico. Questo hanno fatto L. Morandi e D. Ciàmpoli raccogliendo 
nel loro volume le migliori traduzioni italiane da tutte le lettera- 
ture del mondo. ^ 

Di quest' opera che facilita cosi al lettore italiano la conoscenza 
della letteratura poetica di tante e cosi diverse nazioni va data 
tanto più lode sincera e larga ai compilatori, in quantochè simili 
lavori procurano di solito a chi li fa più molestie e fatiche che 
compenso e soddisfazioni ed anch' io qui nella breve recensione 
della parte tedesca dovrò avvertire alcuni difetti dell* opera ed 
errori in cui i compilatori sono caduti. Detta parte tedesca oftrt» 
delle versioni, per lo più in versi, da sessantaquattro poeti, fra 
cui alcuni austriaci e svizzeri, e comincia con autori che scrissero 
nella lingua detta alto alemanno medio e arriva toccando Lutero, 
Klopstock, Goethe e Schiller fino ad Heine ed ai tempi nostri. Del- 
l' epoca medievale per altro essendosi i c<impilatori attenuti per 
la maggior parte a traduzioni esistenti e non proprie hanno tra- 
scurato due grandi minuosingeri, che nessuno ha ancor fatto co- 
noscere in traduzione ali* Italia Friedrich von Husen e Heinricli 
von Morungen. 

A proposito di Lutero non sarebbe stato fuor di proposito 
dare la traduzione dell' inno « Ein feste Burg ist unser Gott .- che 
ai compilatori avrebbe offerto 1' occasione di mettere fra i nomi 
dei traduttori anche quello di Cesare Cantù. Quanto a Klopstock 
non vedo la ragione perchè i compilatori tralascino le due tradu- 
zioni fatte dal Carducci delle due più caratteristiche poesìe del- 
l' autore della Messiade « Tombe precoci » e « Notte d* estate » 
ed abbiano accolto invece nel loro volume il < Mattino > nella 
traduz. di B. Prina, cbe se non è meno caratteristico per il sog- 
getto religioso è meno tipico per la poesia klopstockiaua perchè 
rimato. 

(') guesto volume è dedicato ai poeti lirici llnlandesi, si'andinavi, te<if.sohi, 
olandeMÌ, infl^Iosi, francesit spagnuoli, portoghesi ed americani. A una reoen- 
fiione generica, e perciò superficiale, dell' intero volume abbiamo credulo i>re- 
feribile una critica accurata e coscienziosa. limitaui a una delle più impcr- 
tanti sezioni del libro e fatta da persona competente. 'A'. (/. R.\ 
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Sotto il nome di Herder i compilatori citano due traduzioni 
e Eosetta di Viterbo > e e La figlia del re degli Elfi > e attri- 
buiscono quest' ultima al Pernzzini mentre è del Carducci. Di 
Goethe sono citate 13 poesie e 6 traduttori, non figurano ira questi 
i nomi di Vincenzo Monti e del Carducci, né affidano i compilatori 
cbe abbiano preso in considerazione una grossa parte almeno dei 
c^ntoquarantre traduttori italiani del Goethe. Giacché mi s'ofire 
qui V occasione dirò al prof. Zardo che nella sua buona traduzione 
del re degli Ontani, dovrebbe mutare quel < cortile > del penul* 
timo verso; perchè non è già Hof: cortile che nell'ansia di aver 
tra le braccia il figlio morente vuol raggiungere il padre, ma 
Hof : casa. 

Da Schiller sono citate G poesie e 4 traduttori su novanta e 
sono escluse le traduzioni del Carcano, del Guerrazzi, del Carducci; 
ma se equipollenti o migliori parvero ai compilatori le traduzioni 
di altri, trovo assolutamente fuor di luogo di citare una traduzione 
iu prosa da Hdlderlin quando ne avrebbero potuto dare una in 
versi del Carducci. 

Anche a proposito di Uhland mancano le traduzioni del Car- 
ducci. Le versioni di questo genio non dovrebbersi in alcun modo 
omettere, porche è ovvio il dirlo, sono di gran lunga superiori a 
quelle di tutti gli altri traduttori. Sento parimenti la mancanza 
del Negrolli, di questo grande conoscitore della letteratura tedesca 
ohe tradusse quasi per intero le rime dell' Uhland. La sua traduzio- 
ne della < figlia dell' ostessa » è migliore di quella citata del Toci. 
Sotto i nomi delle traduzioni da T. Koerner avrei preferito 
trovare i nomi del Bonghi e del Cavallotti invece di quelli del 
Prina e del Peruzzini già tante volte anzi continuamente citati 
dai compilatori. 

Federico RUchert si scrive con ck: è un errore di stampa che 
occorre tutte le volto che questo nome ò citato, ed è certo pari- 
menti errore di stampa Maister per Meister (p. 327 nota 1;. 

Con molto compiacimento noto le due traduzioni del Carducci 
delle stupende e tanto drammatiche ballate del Platen, la cui forma 
]]obilissima congiunta a profondità di pensiero apprezzava t^nto il 
Carducci. Avrei voluto che il suo nome si trovasse anche fra i 
traduttori dì Heine e se i compilatori ci avessero la ben nota sua 
traduzione da Lyrisches Intermezzo < Auf FlUgeln des Gesangcs > 
ognuno avrebbe dato non al citato Cesareo ma al Carducci la 
palma. Non è solo per errore di stampa che il mite e bonario au- 
tore della « Tabakspfeife » Gottlieb Konrad Pfeftel è mutato in 
Guglielmo Freimund Pfefler, ma per inesatte cognizioni degli au- 
tori tedeschi. 

Del grande novelliere svizzero Gottfried Keller non ù assolu- 
tamente sufficiente citare in versi una tavoletta ch'egli ha scritta 
in prosa e che per di più è l'unica favola ch'egli abbia scritta; se 
i compilatori avessero scorso il suo volume delle rime avrebbero 
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potuto darci una traduzione del « BergfrQhling » carme altrettanto 
forte per impeto lirico che per espressione dell' anima indomita e 
ribelle ad ogni servo encomio dell' originalissimo cittadino di Zurìgo; 
ma pur troppo qui i compilatori sono stati piantati in asso dagli 
studiosi di cose tedesche, i quali hanno completamente ignorato 
ed ignorano le liriche del Keller, salvo il Cibrario che nel 1892 ne 
tradusse ur^a. 

Invece di alcuni nomi di poco valore come poeti dai compila- 
tori citati certo per senso di completezza, avrebbero essi potuto 
darci qualche prova del Mòrike, del Kerner e del Schwab lirici 
pieni di finezze e di garbo e dei quali non mancano buone tradu- 
zioni italiane. C. Fasola. 

Fiì't'ììce 



Poesia di P. B. Shelley tradotte da Roberto Ascoli. — 
Milano, Treves, 1906. 

È un volumetto della biblioteca é Bijou », che const* di XLVII 
pagine di prosa o introduzione (una conferenza sul poeta fatta al 
Circolo filologico di Firenze) e di ventidue poesie shelleyane (pa- 
gine 144): troppa forse la prosa, per la conoscenza dell'inglese som- 
mo anche presso noi fatto ormai noto, a paragone della poesia; ma 
probabilmente lo studio sull'opera è stato la causa della traduzione, 
e ad esso TA. non ha voluto rinunziare! 

Delle cause e del fine che lo hanno mosso a tradurre, di 
quanti l'hanno proceduto fra noi nel fare italiano lo spiritualissirao 
autore, l'Ascoli non fa parola; su tale argomento invece qualche 
notizia sarebbe stata utile, se non necessaria. 

Si deve parlarne qui ? Non conviene, specie per quel che si ri- 
ferisce a traduttori precedenti, più o meno buoni, ma certo tutti 
conosiMuti. Vien tatto però sùbito di domandarsi : in che s' avvan- 
taggia questa nuova traduzione sulle altre V Può sostituire 1' ori- 
ginale per quanti non V intenderebbero, senza pericolo d' esserne 
portati meno vicini di quel chi? vorrebbero? 

Ogni traduzione, si sa, specialmente di poesia, costa una grande 
e sposso non immaginabile fatica, pur non dando essa quel che si 
sarebbe voluto: e portanti motivi, primo dei quali la diilìcoltà del 
ri])rodurri.' fedelmente in tutte le sue doti I' opera d' arte e farne 
invoco rome una nuova; perchè tale essa vieae necessariamente 
a»! essi're. 

Vj lo Shelley grande poeta? sicuramente; grandissima quindi la 
dìfticoltji del tradurlo. L'Ascoli l'ha sentita, e non sempre ne è 
uscito vittorioso, ma ù in lui una certa franchezza, una certa 
signorile vivacità, <'he, se non tutte, fa certo pregevoli alcune 
delle sue traduzioni. 
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Un saggio sebbene breve dall* Ode A uh' allodola. « Salute a 
te, spirito giocondo ! | Tu non fosti mai uccello, | tu che dal cielo 
o vicino ad esso, | espandi il tuo cuore traboccante | in profusione 
ci ^accordi d'arte non studiata. » 

Cosi una traduzione letterale della prima strofa di cinque 
versi, r ultimo dei quali più lungo, con rime AjBABB. Ecco la tra- 
duzione dell'Ascoli. 

Ave, o gioioso spirito! 

Augello ! al certo non sei tu che il pieno 

cuore da presso ai cieli, 

libero d' ogni freno 

d' arte, in onda di musica riveli. 
C è di più e e' é di meno nell' espressione generale, è cam- 
biato il ritmo con un verso luogo di più ; non è mantenuta la 
selc delle rime, anzi una è stata tolta da una finale sdrucciola. 
Chi legge e gusta il testo inglese, non si contenta; sa la fatica, 
é pronto a lodarla, ma.... la crede lontana dalla bellezza originale. 
E ohi non può leggerlo? Non dirà certo, o non eroderà di cono- 
scere la grande arte del poeta, ma avrà pur caro d'averne sentita 
come una riproduzione : la fotografia d' un quadro, o poco più. 
Peccato che troppi debbano contentarsi di questa ! Ma finché le 
lingue e letterature moderne non avranno preso posto nei nostri 
studi, sarà purtroppo così. 

L' Ascoli, per continuare nella comparazione, è un fotografo 
di gusto e di non comune diligenza. G. L. 



Alcune nuova osservazioni intorno ai vaitro dantesco di 

P. Chistoxi. — Prato, Passerini e C._, 1905. 

Il Prof Chistoni continua ad occuparsi amorcsamonte di ar- 
gomenti danteschi e in queste poche pa^^ine, estratte dal (Giornale 
DanO.'sco^ vuol dimostrare che il veltro non può essere che Cristo. 
£ il suo sillogismo è il seguente: nella lupa ^. imbestiata l'incon- 
tinenza in particolare, ma in genere ogni altro vizio : quindi il 
veltro, che fard morir dì doglia la lupa, cioè il purificatore del 
mondo d' ogni colpa, non potrà essere né un condottiero, nò un 
imperatore, né un pontefice : il Veltro sarà lo stesso Redentore. 
Il C. interpreta il verso r ,vf/(/ imzion sarà fra feltro e fri fro così: 
ed egli nascerà nello stato di mirabile e candida innocenza : poi- 
ché la lana (il fdti'O del verso dantesco) é nella tropologia medie- 
vale il simbolo della semplicità. Simbolicamente egli .spiega ])uro 
la HiOi'fe per V IMia della rerginc Camilla, di Knrialo, di Xiso 
r di TurnOj essendo iu Roma e nell' Italia — specialmente ptT 
Dante e per gU uomini dell'età di mezzo - compendiato il mondo 
intero o almeno V unione cattolica ed essendo nei personaggi vir- 
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gìliani personificate altrettante virtCì. Viene da ultimo 1' enigma 
foriti le parole un cinquecento diece e cinquef ohe già il Santoro 
(< Due studi sulla Divina Commedia » Firenze, Olsckì, 1904) — e 
non affermerei se proprio per il primo — ha spiegato Deus Chn- 
stu8 Vindex o Ultor o Vindicaturus. Onde la nuova spiegazione 
del C. Deus Christus Venturus ha ben poca novità e nessun titolo 
.poi per esser preferita a quella del Santoro, che pure contiene 
— sebbene forse meno esplicitamente — l'allusione alla nuova ve- 
nuta di Cristo per il Giudizio Universale. 

Stefano Fermi 



Antologia della prosa scientifica Italiana da Galileo ai 
giorni nostri di Rosolino Guastalla. — Firenze, Bar- 
bèra, 1905. 

Molto bene posso e debbo dire di questa raccolta, che ha per 
fine di porre sott' occhio ai volenterosi quanto di più originale fu 
scritto nella più eletta forma da scienziati italiani. 

L' idea è nuova e lodevolissima e anche la scelta degli autori 
e dei brani è giudiziosa. L'ordino, con cui si suc<;edono i vari 
scrittori, dei quali è dato un breve cenno biografico, è il cronolo- 
gico, turbato soltanto al princìpio, laddove il Galilei è fiitto pre- 
cedere al Carletti. Ma scusa il Gr., oltre che il desiderio d'iniziare 
la sua raccolta col nome del Giove ottimo massimo dell' Olimpo 
scientifico, anche il fatto che i llagionanientì del viaggiatore fio- 
rentino furono fatti conoscere soltanto nel 1701 e per giunta iu 
quella forma che lor fu data da un discepolo galileiano, Lorenzo 
Magalotti. 

La nostra prosa scientifica, anche nel periodo del maggior 
decadimento delle nostre lettere, ebbe sempre quei pregi, che >ono 
naturali a un genere di prosa, che più che al diletto mira alla 
persuasione e all'istruzione del lettore : la i'acilità, la perspicuità, 
la sobrietà. La prosa di Galileo e de' suoi numerosi discepoli, di- 
retti e indiretti, è piana e acces.«ììbilc a tutti, pur avendo una pur- 
gatezza, una disinvoltura, una festevolezza, una genialità di stile 
insuperabili. Lo spirito loro positivo li trattiene dalla gonfiezza, 
(lair artificio, dal fronzolo: hanno coso da dire e non si perdono 
quindi dietro forme frivole del dire : noji hanno tempo da buttar 
via e quindi frenano nel loro stile ogni esuberanza. 

Una prosa cosi corretta od efficace era dunque ben degna di 
esser proposta ai giovani delle scuole italiane e in particolare agli 
alunni dell'Istituto Tecnico, la mi monte, più pronta e meglio di- 
sposta ai problemi scientifici, ò meglio in grado di apprezzare 
1' eccellenza di certe pagine, che in altri giovani — incamminati 
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per altri studi — provochorebbero invece un senso di * tedio. Sia 
dunque lode al G. per aver fatti conoscere scrittori ingiustamente 
obliati o insufficientemente noti, dai quali, più che da tanti altri, 
dirò colle parole dell' A., ò possibile attingere lingua vera, viva, 
rispondente a ciò che vogliamo significare. 
Ci'eì'uOìKi 

Stefano Fkrmi. 



Commento a V " Aspasia „ di Giacomo Leopardi di Giu- 
lio A. Levi. — Torino, Mensio Raselli e C, 1906. 

IVA. si propone di commentare non storicamente, ma esteti- 
camente questa, che è tra le più belle poesie leopardiane, pur non 
essendo scevra da concetti secentisti (vv. 26 8), da tirate retoriche 
(vv. 2y-32\ da ripetizioni (vv. 34-7 e 67-70) e da altre leggere 
mende. £ il suo commento é ben condotto, felice in certi punti, 
non sempre nuovo, ma sempre sensato. 

Stefano Fermi 



Don Abbondio e 1 ragionamenti sinodali di Federigo Bor- 
romeo di Pietro Tommasini Matticcci. — Lapi, Città 
di Castello, MCMIV. 

Ci scusino i lettori se si parla un po^ in ritardo di questo volu- 
me manzoniano; il fatto però non è dipeso tanto da noi quanto dal 
non aver avuto sùuito la notevole pubblicazione : notevole per 
argomento, per mole, per qualità e quantità di contenuto. 

Ogni lavoro, vòlto ad illustrare il capolavoro d*A. Manzoni, 
non può non attirare l'attenzione degli studiosi (Io spalle del gi- 
gante ne reggono tanti e ne reggeranno chissà qUanti ancora !} : 
il presente è un voi. in 8® grande, signorilmente stampato dalla 
officina editrice resasi ormai di fama eminente per i suoi lavori, di 
pa^ne 236; è largamente informato della letteratura critica man- 
zoniana, nonché ben preparato a intendere lo spirito e l'arte del- 
l' immortale romanzo, alla cui sempre migliore intelligenza ha 
certo giovato con V esame d' una fonte o opera, stata non senza 
un certo influsso sulla mente del grande Lombardo. 

I capitoli deir opera sono ventitré, ai quali seguono cinque 
appendici e alcune aggiunte ; quelli però dedicatati ai lìagiona- 
mentì del Borromeo sono tre, e vanno dalla pag. 7B alla 129. Ma 
perché questa sproporzione, dato il titolo del volume ? 

Non si può dire che 1* A. non avesse bisogno di richiamarsi, 
qua e là a critici che lo hanno preceduto nello studio del ca rat 
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tere di Don Abbondio^ e che su di loro non abbia anche spesso 
ragione; ma allora perché non intitolare F opera da lui ? Questo 
o quel tìtolo del resto non importa : il difetto qui è nel metodo. 
Pur non negando V utile di tante notizie, acute osservazioni e 
conclusioni polemiche sul famoso Curato^ dove s' anderebbe a fini- 
re, se, per fare un capitolo nuovo, si dovesse mettere insieme un 
volume di quasi trecento pagine, con materia già nota e oramai 
fatta quasi patrimonio comune ? 

L'A. stesso, che conclude con parole manzoniane (chi studia i 
PromesMi Sposi non può non risentire un nobile influsso morale), ac- 
cenna airutile della fonte additata e comprovata: gli altri studiosi 
gli ammiratori del Manzoni debbono essergliene grati ; ma essa 
per essere utilmente bevuta doveva meno errare qua e là, meno 
nascondersi, e costare quindi meno fatica a chi se ne è dissetato. 

Scrive così chi ammira la buona e larga dottrina di lui in 
proposito, chi ha dovuto leggere tante pagine di questo o di quel- 
lo scrittore, troppo spesso inutili, o quasi; chi infine ha fatto 
assai buon viso al libro e per quel che contiene di nuovo Io con- 
sidera uno dei pochissimi originali e soddisfacenti. 

G. L. 



Poesia moderna 



Parvula musa di Alfredo Grilli. — Imola, Galeati, 1905. 

Il giovine poeta romagnolo à pubblicato l* anno scorso una 
saffica rimata su Modigliana, il vago paese mèmore delle leggendo 
di Tegrimo lon<;obardo, di liigebrada figlia di Martino duca di Ra- 
venna, e ancora di D. Giovanni Verità che uell' agosto del '49 ge- 
nerosamente salvava Garibaldi: quest'ode ebbe le più liete acco- 
glienze, per la bellezza della forma e la forza do' concetti, dalla 
più autorevole stampa e da poeti conio il Mazzoni, il Graf, il com- 
pianto Severino Ferrari, il Kapisardi. 

Allora egli ben a ragiono si senti incoraggiato a pubblicare 
una vaga collana di sonetti cantanti le Marche (Fano, Castello 
di Gradara, Monte Giovo. Villa Albani, ecc.) che furono puro ap- 
prezzati per le sapienti e direi quasi rivissute rievocazioni storiche 
form.'ite ne' vaghi margini fiorenti d' una forma impeccabilmente 
artistica. 

Or egli pubblica un saggio di poesie per bambini, le quali 
vien preparando per un editore di Torino ; questo genere sembra 
facile, ma invece prosenta inattese dilftcoltà. Il Grilli è piano ri- 
guardo ai pensieri e gli argomenti da lui svolti sono adattati alla 
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intelligenza de' bambini; ma la forma, se negli infiniti scrittori 
rominerciali per l' infanzia è troppo sciatta, in lui invece è il più 
delle volte troppo elevata e manierata; per me, questo genere va 
trattato da chi è non più giovane e non ancora vecchio : per esem- 
pio.... da un buon padre di famiglia. 

Alfredo Grilli, per me, devèk tornare a cantare i dolci storici 
paesi della Romagna e delle Mafche. 
Fano 

Camillo Pariset. 



Letture amene 



A notte più buia alba più vicina : di Giannina Franciosi. — 
Eoma, Pustet. 

Io leggo pochi romanzi, perchè il tempo speso a sentir cose 
fantastiche mi sembra in verità gettato via; perciò, se leggo qual- 
che racconto bisogna che sia buono. E buono mi sembra questo della 
chiarissima scrittrice Gicmnina Franciosi, la quale nel suo presente 
romanzo mi ha con piena sincerità dilettato. La trama del lavoro 
è 3em])lice : il conte Loreni, per la mala amministrazione del suo 
ricco patrimonio, piomba da una condizione doviziosa nella miseria, 
e se non avesse la buona sorte di ottenere un piccolo incarico dal 
Ministero nella Divisione delle Belle Arti, egli e la sua tenera 
tamiglia patirebbero la fame. Ma il maggiore dei suoi tìgli, Anna 
è una fata benefica, perchè sa alleviare i momenti di sconforto 
del babbo, curare la mamma' sempre malaticcia e far da guida 
educatrice ai iratellini Mario e Be bolina. Però alla contessa, ca- 
gionosa di salate, hanno ordinato 1' aria di campagna, e il conte 
è costretlo ad economizzare sul magro stipendio mensile per man- 
tenere la famiglia a Colle Romito, un villaggetto di Toscana, dove 
possiede solo di nome, perchè gravata dalle ipoteche, la casa de'suoi 
avi. In quel villaggio abita pure il massimo creditore del signor 
^^Qte, un certo sor Tita, avaro e cupido strozzino, il quale ha una 
simpatia speciale per Bebolina, l'ultima figliuola del conte Loreni, 
perchè gli somiglia tutta la sua bambina morta di diftfrite, 

Presso la casa del conte Loreni s' erge la villa di un giovane 
P^^idente, il signor Paolo Levati, il quale vive con la buona 
lamina amministrando il suo con criterio e perizia intelligente di 
*g^onomo. La famiglia Loreni in questo villaggio vivacchia alla 
^''^^glio senza dar occasione a far dir di se, tuttavia le male lin- 
8*^6 della magona della signora Tecla vogliono tesser calunnio 
*>pra calunnie, sicché lo stesso sor Tita, lo strozzino esoso, si de- 
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cide a ÙLt mandare all'asta la povera casa ed i poderi del 
Loreni oberati da gravi ipoteche. Figuratevi lo schianto al < 
del povero signore che spera di pagar tutti col guadagno di 
futura Storia delParte bizantina/ Ma un* anima generosa r 
alla tremenda catastrofe. Paolo Levati trova una persona ci 
leva con un frutto minimo l' ipoteca del signor Tita, poi pen 
poter dare al conte una quota d'affitto assai maggiore dell' 
resse annuo dell' ipoteca, cosi col di più il conte Loreni riu 
ad ammortizzare il capitale ipotecato e viver tranquillo con : 
guadagni. Però il miracolo di tutto questo cambiamento è fa' 
parte dall'amore sincero che porta Bebolina al vecchio Tita, il < 
concede qualunque facilitazione, perchè, come si disse, quella 
bina somiglia troppo un altro angelo, che visse poco tempo ce 
miserando vecchio !.... 

Frattanto l'amicizia dei signori Loreni e dei signori L 
viene a stringersi di più, quando nella malattia che quasi d 
della vita della signora contessa. Paolo Levati chiede la ma 
Anna, l' angelo tutelare della famiglia decaduta. Si comin( 
pensare alle prossime nozze, senonchè la gioia di quel lieto : 
nimento viene un po' turbata dalla notizia della morte per sir 
del signor Tita, lo strozzino che era il massimo creditore del 
Loreni. Ma aperto il testamento che aveva lasciato in consce 
Don Francesco, il pio parroco di Colle Romito, si trova che. 
avendo parenti prossimi, il sor Tita aveva lasciato centomil 
all' orfanotrofio femminile di Pisa a perpetuo benefìcio per ci 
orfanello della provincia da mantenere sino all' età di diciotto 
e centomila lire a Bebolina Loreni, come segno di gratitudin 
tutto il bene che gli aveva fatto, e pregava il conte a voler 
siderare in parte quest' atto come una riparazione. Il raccoi 
chiude con lo sposalizio della contessina Anna Loreni con '. 
Levati il quale risponde alla domanda della giovine sposa pen 
senta cosi felice, perchè ella aveva sempre sofferto col sorrì,o 
cuore. 

Questo romanzo dunque è senza intreccio d'amore, senz 
giue sugo^estive, perciò bello nella sua ingenua semplicità, e 
trebbe dire parafrasando il titolo datogli dalla chiarissima seri 
esser la sincera storia di una famiglia decaduta che dopo 
soffrire in una notte profonda di dolore, gode il pallido crep 
lo di un' alba rosata di felicità. Lo stile spigliato, le descri 
sobrie e ben disegnate mostrano nell'Autrice una esperta 
tà nel trattar la penna, come le scene ohe intesse con dest 
impareggiabile, mostrano davvero le belle doti dell'animo ( 
cuore della valorosa signora, alla quale invio il mio umile si 
perchè dopo la lettura del .««uo gentile racconto mi son seutit 
coraggioso ad affrontar gli o.stacoli del mio incerto avvenire 
Ctt^i ili Castrilu 

Ugo Frittell 
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Cronaca 

Avvertiamo l nostri gentili Collabai*atori che non accettia- 
mo recensioni di libri di cui non ci sia stato inviato almeno un 
templare, (La Direzione) 

— (!ol titolo: L'Archiginnasio *" ntuto Ibudato u Hologim un bul- 
!<tti!iii liiiiirHtrnle fl«-rftinato a cKHcro T tiranno (h*lln Biltliotoca CoiiiiiiirIc. 
'li «'ni iiiiininziiTà 1* accrf^Hriiiieiito <i il i>iofjrf»wvo i^vuliciiiieiiro, e illui»tr<*- 
r*' !•- ]>i'ezios(> rnciroltc. II ])riiuo fuHoicnlo, t(.•Ht^ UHcito colla data del (fciiiiaio 
IKiti iiMitieiie : inni rflazioiio siili' audaiuonto df*11a Biblioteca uel 1U05. 
l'ivs«iii,ita dilli* «';;rojrio Hibliotrt-ario A. Sorbelli al Munici]>io di Bologua ; 
un ili'iK.,, (it.j donatori e dei doni elio arrii'trhirono la KU]tpcllottile della 
l^il'lionca nel lJ»Oó : ipiello dejili affluisti fatti e ilei doni ricevuti uel gen- 
'i'tio l'KiH : un catalo'^o dei du])lieati che la Biblioteca è di«])Osta a vende- 
"' <» u cedere in cambio di altre oi>ere : inline un elenco di alcuni denidr- 
''*ifu. Sr;rm.. (-i)!! ininierazioiif! a ]>arte, il lU'inio fascicolo di un catalogo 
illustrativo delle iscrizioni e dejj^li Kteniuii eKÌstenti nel palazzo dell* A rchi- 
^ii>iiii«io. Questo bullettiiio. la cui redazione è attidata al ]irefletto Biblio- 
^«■caiiii. servirà a mettere qui-ll' ìni]iortante e ^lorìoso istituti) in relazione 
•liirtiii n>«^li studiosi e contribuirà erticaci-mente a quella dift'uiiioue delhi 
^■"lliira die è la itrecipua ragione d'essere d'ogni biblioteca. Perciò gli 
"".^Mriaiim jirospera vita e lieta fortuna. 

^ Studium è il titolo d' una nuova rivista mensile fondata da un 
^'"1»|»«> ili studenti universitari liorentini. Pubblica articoli di letteratura. 
'»rri«. stinli rtociali, scienze initurali ec<'., e tratta questioni l'elative all' iittm- 
z"»ii««. Ogni fascicfdo contiene numerose ctuTispondenze dalle ]U-incipali uni- 
^^■*'**itìi italiane v straniere. Hanno promesso la loro collaborazione i i>io- 
">»8iiri Fomaciari o Kamorìno di Fiivnze. Calisse e Toniolo dell* I.'nivcrsi- 
^'^ »li Pij*a. Petrone dell' Università di Na]ioli, Bettazzi dell' Accademia 
""liiuiv di Torino. P. (ìiovannozzi e I*. Alfani dell' Osscrvattu'io Xiiiieuia- 
"" '^ Firenze, Mgr. Bonomelli, 1*. Oliignoni e molti altri. 

— ■ l^a libwrria uiiiver«itaria Wagner di Inusbruck lia imbblicato : Fon* 

^ iuris canonici selecti, p«-r cura del Prof. Dr. A. (Calante (un volu- 

^"^* 'H pJiKg. XVI-<>77 : cor. 20). Il compibitore si è ])ropo8to di raccogliere 

Priiicipali fonti relative iigli istituti fondamentali del diritto ecclesiasti- 

* * **he sono dispersi' in voluminose racctdte o in luibblicazioui specia- 

'***«.'•» uecessibili e sjiesso jissai costose, allo scopo di agevolare la l'onoscieii- 

"^ *liii'tta di esse fonti agli studenti di giurisi»rudenza. Qui'st' opera, del 

'^^•». potrà essere utile anclie agli storici ed in geinTe a ijualun<pie per- 

'*'*»»jfc «olta. giaccbè contieni* molti testi d'interesse generale. Notiamo Hpe- 

'tlii)<.,it^. «nielli relativi alla storia primitiva della Chiesa, ai rapporti fra 

^^utoe la Chiesa, all'elezione dei sommi pontefici, in ciascuna delle 

iH.ìrt,)|.,ij^.j (nozioni in cui l' opera si divide i testi sono dis])osti crouologi- 

'"'»«-iite, e per ogni ti*sto i'^ citata la relativa letteratura completa. 

-^ Le plus ancien voyag^e d' un orientai en Amerique (1668- 

*"B3) : questo testo arabo pubblicato i>er la prima volta e annotato dal 

* A. Uubbath dell' l'iiiversità di Beirrtt nella rivista ^1/ .V(/r/i/'i</ com]Ktre 
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cide a tìir mandare all'asta la povera casa ed i poderi del cont»? 
Loreni oberati da gravi ipoteche. Figuratevi lo schianto al cu ^^""^ 
del povero signore che spera di pagar tutti col guadagno di t»^'* 
fatura. Storia deWaé'te bizantitiaf Ma un'anima generosa rip^^. 
alla tremenda catastrofe. Paolo Lovati trova una persona che ^ . 
leva con un frutto minimo V ipoteca del signor Tita, poi pensa, 
poter dare al conte una quota d'affitto assai maggiore dell' ii^ >^ 
resse annuo dell'ipoteca, cosi col di più il conte Loreni riusc:^ ^ 
ad ammortizzare il capitale ipotecato e viver tranquillo con i su-""^^^. . 
guadagni. Però il miracolo di tutto questo cambiamento è fatto i 

parte dall'amore sincero che porta Bebolina al vecchio Tìta, il qua^^^^ 
concede qualunque facilitazione, perchè, come si disse, quella bai^^'^ 
bina somiglia troppo un altro angelo, che visse poco tempo con l^ 
miserando vecchio !..«. 

Frattanto V amicizia dei signori Loreni e dei signori Lova^^ 
viene a stringersi di più, quando nella malattia che' quasi decid -^ 
della vita della signora contessa. Paolo Lovati chiede la mano d^^ 
Anna, l' angelo tutelare della famiglia decaduta. Si comincia ^ 
pensare alle prossime nozze, senonchè la gioia di quel lieto avve- 
nimento viene un po' turbata dalla notizia della morte per sincope==^^ 
del signor Tita, lo strozzino che era il massimo creditore del contc^^ 
Loreni. Ma aperto il testamento che aveva lasciato in consegna SLm-^ 
Don Francesco, il pio parroco di Colle Bomito, si trova che, non 
avendo parenti prossimi, il sor Tita aveva lasciato centomila lire 
all' orfanotrofio femminile di Pisa a perpetuo beneficio per cinque 
orfanelle della provincia da mantenere sino all' età di diciotto anni, 
e centomila lire a Bebolina Loreni, come segno di gratitudine per 
tutto il bene che gli aveva fatto, e pregava il conte a voler con- 
siderare in parte quest' atto come una riparazione. Il racconto si 
chiude con lo sposalizio della contessina Anna Loreni con Paolo 
Lovati il quale risponde alla domanda della giovine sposa perchè si 
senta cosi felice, perchè ella aveva semjyì'c sofferto col sorriso nel 
cuore. 

Questo romanzo dunque è senza intreccio d'amore, senza pa- 
gine suggestive, perciò bello nella sua ingenua semplicità, e si po- 
trebbe dire parafrasando il titolo datogli dalla chiarissima scrittrice 
esser la sincera storia di una famiglia decaduta che dopo tanto 
soffrire in una notte profonda di dolore, gode il pallido crepusco- 
lo di un' alba rosata di felicità. Lo stile spigliato, le descrizioni 
sobrie e ben disegnate mostrano nell'Autrice una esperta abili- 
tà nel trattar la penna, come le scene che in tesse con destrezza 
impareggiabile, mostrano davvero le belle doti dell'animo e del 
cuore della valorosa signora, alla quale invio il mio umile saluto, 
perchè dopo la lettura del suo gentile racconto mi son sentito più 
coraggioso ad affrontar gli ostacoli del mio incerto avvenire. 
Città di Cast elio 

Ugo Frittelli 
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Cronaca 

Avvertiamo i noHiri gentili CoUabai'atori che non accettia- 
mo recensioni di libri di cui non ci da stato inviato almeno un 
ti>emplare. (La Direzione) 

— Col titolo : L'Archiginnasio ^ ^tuto fonduto a Bologiiu un bui- 

If'ttÌTif» liiiuoHtiale flt'stinnto a cHHen^ V orj^ano (IHIh Bihliotoea Comunnlts 

'!> Olii nnnnnzii'Wi 1' accntHciniento ^ il l^^ogl•«^«wvo nvolginiento, e illuBtre- 

i":'' U* i)reziort(* rn(r(M)ltt>. Il primo faMcìcolo, tl•st^ unc-ito i-olln data dt'l Gennaio 

liH)»i contiene : nnu relazione nuir andaucutu della Bihlioteea nel lUOi'}. 

l*i^'Sfiitata da ir e;;reK>(> Bibliotecario A. Sorbelli al Munieipio di Bolojcn» : 

un «li-iico dei donatori e dei doni che arriecliirono la flitppellettile della 

J^ibliuifca nel ÌUOTì : quello degli a<-qui8ti fatti e <lei doni rieevuti nel gen- 

"Hìo l!H>fi : un «ratalogo dei dn]>lieiiti ohe la Biblioteca ^ dinpoitta a Tende- 

^'' ** a cedere in eanibio di altre o]K>re : intine un elenco di alcuni desidr- 

'*"'♦». Sejjue, con numerazione a i»arte, il primo fa^eicolo di un catalogo 

illu^tnitivo delle isiaizioni e degli Htcmmi esÌHtenti nel palazzo dell' Arclii- 

^■i>ii:isÌ4). Quento buUettino, la cui redazione ò affidata al iiredotto Biblio- 

feearii», K<>rvir^ a mettere queir im]»ortante e glorioso istituto in relazione 

'"»'etta cogli i»tudiosi e contribuirà efficacemente a quella dift'u8Ìoiic delhi 

cnltiirii che ^ la precipua ragione d' «««ere d'ogni biblioteca. Perciò gli 

aiì^tni;j,m, prospera viti» e lietji fortuna. 

— Studium ^' n titolo d' una nuova rivinta mensile fondata da un 
^*'**l'I»o di studenti universitari liorentini. Pubblica articoli di letteratura, 
^^tv. studi Hoeinli, scienze nuturali ecc.. e tratta (|ue8tioni relative all' i^tru- 
^^loii,.. Ogni fascicolo contiene numerose coiTispimdenze dalle principali uni- 
^♦■rsitj, italiane e straniere. Hanno ])romes8o la loro collaborazione i pn»- 
^«•«ftori Fornaciari e Ramorino di Firenze, Calisse e Tomolo dell' Univei*si- 
ta ili pij„|, Petrone dell' Università di Napoli. Bettazzi dell' Accademia 
nnliijjvo di Torino. P. Giovannozzi e P. Alfani doli' Osservatorio Ximeuia- 
*"^ ili Firenze, Mgr. Bonomelli. 1*. (yhignoni e molti altri. 

— 1^1 libreria universitaria Wagner di Innsbruck ha pubblicato : Fon* 

^8 iuxis canonici selecti, l)cr cura d»«l Prof. I)r. A. Galante (un volu- 

'"*-* *li pagg. XVI-H77 ; «?or. 20). Il compilatore si ^ proposto di raccogliere 

l»**iiici]>ali fonti relative agli istituti fondamentali del diritto ecclesiasti- 

*• ^' Ite sono disperse in voluminose raccolte o in pubblicazioni specia- 

l'*»<:o accessìbili e spessi» assai costose, allo scopo di agevolare la conoscien- 

'^ billetta di esse fonti agli studenti di giurisprudenza. Quest' opera. d«*l 

^*"*^'», potrà essere utib^ anche agli storici ed in genere a qualunque i)er- 

* '*«^ colta, giacch^ contiene molti testi d'interesse geni*rale. Notiamo spe- 

^■'■ìcnte quelli relativi alla storia primitiva della l'hiesa, ai rapporti fra 

^tato e la Chiesa, all'elezione «lei sommi i)ontetici. In ciascuna ilelle 

**ttordici sezioni in cui 1' opera si divide i testi sono dis]>osti cronologi- 

^'*ì«.Mite. e per ogni testo «"» citata la relativa letteratura eom]>leta. 

--Le plus ancien voyag^e d' un orientai en Amerique (1668* 
^^3) : questo t4'sto arabo pubblicato per la i>rinia volta e annotato dal 
' -A.. Kabbath dell' Università di BeirAt nella rivi^.ta .1/ Murhritj compare 
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ora Alla luco in un Tolunie a partir (Beirut, Imprinierie Catholiquv li^Otìi 
illustrato da flc*i tavole. 

— Nella prej;<*volo «ollezione « Weltgeschichte in Karakterbil- 
dern » che, 8i va iml^blicando da alcuni unni dalla libreria KircLlieiui 
(Maj^onzac Monaco) aouo U8fiti i volumi di cui diamo tradotti i titoli: 
// principe Eugenio di Sacoia : la formazione dell' Aui^tria-Unjrheria come 
grande potenza (di K. v. Landmann). Maotnetto: T importanza deirAralda 

\ nella storia uni vernale (di II. Grinime). 

— Per cura della Sot^ietì^ italiana per la diifiiHione e l' ineora^fn amen- 
to degli studi classici ò stuta iniziata a Firenze una serie di conferenze 
sui maggiori prosatori g^reci e latini : Erodoto, Tucidide, Platone. Lu- 
ciano, Cesare, Cicerone, Livio, Seneca. Tacito. 

— Statuen deutscher Kulcur ^ il titolo d' una collezione recen- 
temente iniziata dalla casa editrice C. H. Bcck di Monaco, che ripitMlur- 
rà in t«uti volumetti eleganti ed economici i documenti letterari i>iù note- 
voli e caratteristici dal punto di vista della cultura germanica. I volu- 
metti tlnora pubblicati contengono: Lia Germania di Tacito :'2 l)er arme 
Heinrich di H. v. A uè tradotto in lingua modenui : .^. una parafrasi del 
Cantico dei Cantici in 34 Mtnneìicdrrf del secolo XV (anche questa tra- 
dotta in t4.^desc(» moderno) ; 4. Poenie gcclte di Lutero. 

— Nella collezione « AUgemeiue Staatengescliichte » diretta da K. Lain- 
]»reclit (Gotha, ditta F. A. Perthes) compare una Storia del Giappone 
di O. Naoiiod. Il ])rimo volume, test^ pubbliciito, abbraccia il periodo 
dalle origini tino all'anno 615 d. C. 

— Dell' opera « L* Architettura greca e romana » scritta in in- 
glese da V. J. Anderson e U. Phknè SriEKS pubblica una traduzione te- 
desca r editore K. W. Iliersemann di Lipsia. 

— Pj morto a Gottinga il 1. mnrzo scorso il Dr. Moritz HeynOt une» 
liei i»iri noti e illustri cultori della tilologia germanica. Era nato a Weis- 
senfels a. d. S. nel 1837 ; insegnò successivamente a Halle (nel 1864 Iibei*«> 
iloceute, nel I8(>0 straordinario), a Basilea (1870-1883) e finalmente a Got- 
tinga dove la morte lo ha sori»rcso mentre ancora lavorava con giovanili? 
attiviti, come scrittore e come ]iridessore. Da circa trenta anni collaborava 
al monumentale vocabolario tedesco iniziato da J. Grìmm. e dn ultimo ne ave- 
va assunta la direzione. È noto che da lui solo furono comiiilpti gli nrticoli 
che cadono sotto le lettere H, I, J. L, M, U e una ]»arte di S. Utili ser- 
vigi agli studiosi ha reso e continua a rendere, bench^ ormai un po' an- 
tiquata, la sua Knrzf Laat nnd Flcrionsìrhrc drr ultgcrmanisrhett I>in- 
Ifk-tr. ComiK)se altresì un dizionario tedesco in tre volumi (18H0-9.'>). una 
grammatista dell'antico sassone e dell' antico basso fnuico. e curò varie 
edizioni di antichi testi sjissoni. anglosassoni e frisi. Non possiamo eerto 
ricordare tutt<i le sue numerose, pubblicazioni, ma dobbiamo notare elie 
egli unì costantemente lo studio d(rlle parole a quello delle cose. Ciò ap- 
pare dal suo libro sull' « arte domestica » e da u-ia memoria su « la jnt- 
tiira sul vetri» a Basilea nel secolo decinio'<esto)>. ma soprattutto da un*o|»e- 
ra grandiosa, che la morte ha interrotto, destinata a illustrare la vita fa- 
miliare del po])olo tedesco dai più antichi teiii]»i storici lino al secolo XVI. 
L>ei cinque volumi da lui ideati, tre soli sono venuti alla luce: WohnHng 
(IHIH») : yahriiHf/Hu-cstn (l!MH) ; Kortfcrfttttgr nnd Klviduntj (liMKì). 



Alberto Pacinotti, yerente responsabile 



PUBBLICAZIONI PERIODICHE 



« ìccantn Ma^innalo Firenze, 1" Aprile lOO; - SOMMARIO: Ancora 
naSSSgna nazionale, j^, sionismo in Italia (C. F. Gabba, Senatore)- 
Il Generalo Manfredo Fanti (0. Lugli Grisanti; — L' ameno inganno • Ro- 
manzo storico (AVAXCiNio Avancini) (cont) — - Un don Rodrigo Bresciano 
e la giastiiia veneta nel Seicento (Silvio Sardaona) — Roma, Napoli o il 
Direttorio (G. Giiabinski) — Sintesi del libro sulle quaranta proposizioni ro- 
fisminiane (Giuseppe Morando) {cohL) — La morte dì Giuda — Storia e Leg- 
genda «'/'. Lkopoldo De Feis) — Uno studio sulla questione del Marocco (A. 
M. Bettanint) — Il teatro sperimentale di Firenze (Annibale Campani) -=- 
Note Scientifiche (Guido di Bbloioioso) — Libri e Rivisto Estero 'E. S. 
KiNGSWAN — Rasegna Politicu (V.) — Notizie — Neci'olo//ie — 11 con tram- 
ini raglio Carlo Grillo — Rivista Bibliografica Italiana. 



BIBLIOTECA FIORENTINA PER LE FAMIGLIE 



Di questa buona raccolta di roinaiizi \>ev le Famiglie, sono stiiti pubblicati i se 
n;iiti volumi : 



in J.1 figlia 'lei Cavallerizzo.). — Romanzo , 
«U F. roìi lirarkelf tradotto dal tedesco' 
tU:l;i Signora MarseUì Valli. Voi. di pagi- ■ 
ne 'M:ìX L. 1,25. : 

imi. — \\i\c.<io^\\o Hi I*, Ci'dven La Ferron-\ 
t^.'i/.v. Versione dal francese ; quart;i "•^•'•■' ~ ; 
i.e* Voi. di pag. 454. L. L j 

NT final motivo ma no sto in GaajMignt. — . 

Jìonianzo di A. di l*aiìhmii'tiìi. Versione dal 

Irall<:e^^^ Voi. di pag. 370. L. 1^. 
forgio di Prtlly. — Romanzo di .1. <// Pont- 

martiri. Voi. di pag. 3G4. L. i;». 
U itorìo in uni. — Raccon o di Guido Fa- 1 

ìorsi. Voi. di pag. 174. L. L ' 

^ litro GiobbO. — Racconto di Q. Sarher '■ 

Mosoch. Versione dal tedesco di G. Jlamd- . 

fon Cavtdlvtti. Voi, di pag. 176. L. L ! 

L' isdomabilo MikO. — Racconto di F. Monti 

fjomery. Versione dall' inglese sola autoriz ! 

zata dairAutore. Voi. di pag. a^. L. 0,50 . 
SttaviO. — Racconto del primo secolo de. 

r Era cristiana. Versione dall' inglese. 2* j 

edizione. Un Voi. di pag. 550. L. 1^0. j 
ItmoriO di un lOlarO. — Racconto di ^1. di I 

Pontmartin. Traduzione libera dal francese | 

di Autjunto Al fu ni. Uu Voi. di pag. 47*J. L. 2 " 
À SnonntrieO di TloUnO- — liomanzo. Trad - 

liair inglese di ^Sofia Fortini Santarelli, Un | 

Voi. di pag. 274. L. I. 
IlitriCO» — Racconto di G ini in Kavanaijfi. ' 

Traduzione dall'inglese di Adt-lf' Corsi Mar- ' 

Menni Due- Voi. L. 8,00. I 



n Matrimonio SagrotO. — Romanzo. Traduzic 

no dall' inglese di »S. Foiìtini-Santarbll 

Un Voi. di pag. 274. L. 2. 
Donna e Proto. — Racconto di /•;. J$asta. Ui 

Voi. di pag. 140. L. L 
Arrostato. - - Romanzo di Fsmi' Stuart Tri 

duzioTJo dall' inglese di G. I). L. 2,501 

li Mistoro dol Torronto. — U icoonto. Tradì; 

zionc dall' inglest? di So/rn Fortini Sante 

redi. L. 1. 
La Fromonti6ro (La Turre <|ui mourt) di Hén 

lìaxin. Traduzione di Viro d'Arisho. L. f 

Sotto fl Paralnmo color di rosa. — iiaccont 

di Jolanda Un voi. \j. 1. 
Battaglio di onori. — Racconto di A. G. Ma 
larini. lu 0^. 

La casa doi OnlL — Ilomn n/o ili K. Marltt 

tradu e dal tedesco di Ihiolina T*asin\ 

e Ant^^nietla Ocdìerini Volume in-16 di pa{ 

428. L 8. 
Kloofold. — Itomanzo. Traduzione dal ted( 

SCO di Mi ir ili Marseìli-Valli. Altro vola m 

di pag. 142 L. 1,00 
Lo sorgenti della vita. — Ua(*<!onto di K. We 

n.er. Traduzione di /*. Lasinio e A, Oi 
rhrrini L. 0,50. 
Lontano.... lonUmO — Rac^^onto. TraduzioE 

dall'inglese di Elena Ve*xhi. L. 0^50l 
Cornltimnm morions. — Racconto dì Joland 

L. l. 
L' Ereditiera — F. Troliope - Ronianzo - 
Libera versione di Tililo L. 1,85. 



I Municipi, jili Istituti i Signori Insegnanti e Siudeiiti ec 
[odpanno un ribasso sui prezzi segnati in catalogo pro[)orzional 
Illa entità della comnfiissione, e cioè se (jnesta supera le L. 1 
l 10 •!. di sconto e se oitrepassa le !.• oO W \^ %. \ X^\>'^^ ^^ 
^nao sempre spediti franchi in lutto U vegwo. 



* Iv dommade 



fjyoìg^ersi a/J'AniminÌ8trazioiie deì\a « llAsaesucL ^^Aow^^ 



Pubblicazioni inviate alla '' Rassegna Nazionale , 

e alla '' Rivista Bibliografica Italiana „ 



/ sigaoì'i Autori e Efiitorij che non vedoìio annunziate le piiblìUcazioni da loi 
dite, devono convincersi che nono state smarrite per colpa del servizio postale. — ,? 
accettano bihliogmfie senza che ad esse sia accompagnato il litnv che è in esame. 



At;niKLK Tbi>ks'Ciii — TWi */i ffimhi — Nuovo 
Canzoiiirn» [m.t i tuiiciiilli — Milano, Fnitelli 
Tnivcs, 190<i. 

Amilcakk Latria — Dui Sud ul Xord. roiimnzu 
]MT fuiiciiilli — Turino. Renzo Stir^jlio, 11106. 

/ geli d' iìirrnio e Ir riti — Appunti «m1 opsorva- 
zioni fiitt<^ nof^Ii anni lUOO-limi o liM)3-1904 — 
(Min Aix'irinle riguardo alle condizioni vinicole 
di»l TrtMitinf>, di (Jirrio Catam — Uovon'to, 
Tip, Grandi e C, 1J»0«. 

l>r, l-fio Faxj'KLLI — L' uhirnziour dilla Thule 
— Siena, Tij». Cooperativa. llMMì. 

Alix) I*ALAZZK*»riii — T curulli biunrhi — Fin'u- 
zf, iy05. Ti.». G. Spinelli. 

Mauio. FoitK.sr — X' esndu rstiro dei cUtudini e la 
ritu del murr. — Konia, Tip. CcMiti-nari, 1JK)5. 
{dìiW « Italia ni > lerua »}. 

ViKOEXZo To<;o — l>Ì8vordunzr •- Di^r^iii di S. 
De Sanrtis — Kipi'oduzioni dello Stal>ilini(Mìto 
Daul'^ì — Konia. IJO.'». Tip. For/.ani. 

iSli.viO PKM.lxi — y'u poi tour lu Val di A onta — 
2* ediz. — Aosta. Ti)*. Allasia. 

AliATK (jiMiKU — CunUrrii:*- uijli uomini — Le 
uhiezioui eoutrni/utninee- contro lu t'hienu — 
Serie ]>riniu — Traduzioni* fatta nulla 2* edi- 
zione franeei*e da Ki.iHKo Dattaiìi i.\ — Parip, 
V. Letliielliux. VMTk 

Gakta\<» I.MliKllT — Lu rifu fiorentina uri (iOO^ 
MM-ondo memorie hineronc U»li-J»»7», — eon 
11 ilhi.stni/.ioni — Firenze. Uemporad, lfUM>. 

Anroru tersi di Ai;<;rHTo Skkkna — Tn*vis(», Tij». 
Tu razza. UH)V>. 

Prof. PiKTRo Pisani — Hennauia doert — Im- 
]>reHKÌoni fli*un Italiaiu) al Congresso di .Stra- 
Hburi^o — Uonui, Ti]i. Coop., 1906 (dalla « Ri- 
vinta Internazionale di ncienze Hoeiali »). 

tfrintoforo t'olouìho nartiue in iiennra — Mi >n egra- 
tia di Fraxi;e««'o Poteste — Genova, Tip. 
della Gioventù. m>5. 

Gt'iKO ZA<;rA«iNlNl — Meeolò Pue.eini e gli Ar- 
tisti d'I ttuo tenifM — lM»toia, Tip. Sinibul- 
diana. IJHKì (Kullrttino storiro Pirtt«»i«*M'). 

i>r. Natoi.koxk Colajaxni deputato — Latini e 
Auf/loSattHoni (razze inferiori e razze supe- 
ri«»ri) e«»n pre.fazionc di Giaef>mu Novieow — 



2-' edizione — Roiiia-Xa]Mdi ]»reHHi> la 

]ii»pfdar» IfìOB. 
l'itimr \orelle di Knrico Castelnuovo - 

no, Fratelli Treven. lHOfi. 
E. A. Hi.TTi — Tutto per nulla — Coti 

drammatica in tre Atti — Milano. 1 

TreVfK, iyo«. 
Prof. IJ attinta TAHfiARA — Fiori d* arte ai 

sizioue Murehiyiana di Macerata 190.' 

tavoli' fuori testo — Macerata. Libreri 

derna. 1 !»();'». 
Dr. Vixi'Kxzo Spampanato — Alcuni ani 

ti r imituzinni franresi del (^andelaio 

tiei. Tip. Di-Ila Torre. 1905. 
« Leetura /hintis » Genorege — I Canti XII 

di'ir Inferno inter]»retati da F. Pei.lkc; 

A. MoxTi — I. Del Lungo — E. G. 

IH -- (i. Bkìoni — I). Mantovani — 

tÌAI.LAHATI-ScOTTi — L. PlKTR01»0N*> 

STAtKKTTi — (i. F. Gobbi — O. (ion 
Skmekia — F'in-nzi*. l^inonnier, lìmi>. 

G, Atìxoi.i — (ili alhori del romanzo st: 
Italia e i primi imitutori di ÌValter S, 
VìiìcvììKu. Tip. Arti ;;raijelje I). Fioroni 

Saijijio di filosofi a ptmitiru — Partr prima 
probi* ma bioloffiro e pnicohgieo pi-r 
Max/oxi — Lupino, Tii>. E. Ca^j^iioni ; 
Avaii^ruardìn. 1!HM>. 

Pus \uturrrrfit und drr Eutirieklun*f!ffp 
Kinlvlunij zu riner positirem Iteyriindu. 
rrrhtHphiloguphir von Dr. (*i:r:LiKLMn 
i>oRi — Leipziji:, Theodor Weicher, IH 

Cav. Vìnc. Doti. ììrasselli In;r. Civile — 
/Urina Commedia — un patuu) dai eomu, 
ri die/iiarato ineomprensibile, dallo «trstto 
rhiara mente illustrato — Padova, Ti 
Hpcrini. l!H)ri. 

Antoxio Cakamni — Tarale Hinoltiehe di 
matiea latina — B(do;;na. Tij). Gan 

L. A. MoxiMNi — La donna #/* ogffi — J 
uinuto f 'ristiano — Cremona. Tip. 
Diof'fSHiia. 190.'). 

(Contini 
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A. Casadiauca : d ronfìni storiri del Chianti — V. Kavki.i.i : Attrarrnto 
il Quattrocentn (fa poesia popola re<jtfiun te ; Lorenzo il yfatjaitìvo rd Angelo 
Poliziano) — P. Calukron j>k la Bak^a ; La rida rs «arno ■- M. Sa- 
V ic LLI : Serone — C. TAiiTriAUi ; Ifonto ardmie — Lancikkk ; Sprazzi 
r... 9pruszi. Okiribizsi — Statistica dei dettili nnnaaali r pronnciali - 
Spéeitrteng dea earartèren — Cronaca. 
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Annuario ei' Italia per l' Esportazione e V Importaz 

di L. PASiU'AI^KCI. lìibliotocjirio (h^l jliiiisl^ ;o digli Aiinri E:st 

(Sesta edizione, 180&). 

9^^ L' ANXrATMO del Pasqualucci è onuuai universalmente riconosc 
lodato come il più pr^^zioso mfinuale, la guida più sicura, il miglior cons 
per chi già esorc-itn o vuole intraprendere il t.-nmmercio coli' estero. 

9^^ (>;ir ANNUARIO del Pasijualucci il commerciante può dire di 
in casa ed a sua continua disjìosizione un vero ufficio di informazioni i^r 
ciò che gli occorre sapere intorno ai paesi, alle piazze, ai mezzi, ai modi e 
esercitare il suo commercio, alle vie da seguire, alle Case o persone a cu 
rizzarsi, ere. ecc 

S0^ l^' ANN' ir ARIO ilei Pasqualucci, un bel volume di circa 1600 
eleganteMieiite, e solidamente rileg.ito in tela, viene spedito franco di porto ii 
il Regno. «■v):iLr.. ri::ièssa di L, IT) all' Amministra-^ione in lioma, via Nf 
tana, 27. Per V estero spese postali in più. 



Ai nostri Coliaboratorim 

(■«ilon» (he hanno ricevuto libri da pili di tre mesi e non ne 
Lamio aneuia mandala la j*ecensione, sono pregati di restituire i 
libri alla Direzione o di jìagarno il prezzo. 



Fino dall'anno 11»U3 il prezzo della « Rivista Bibliografica 
Italiana « è stalo ridotto a Lire Tre per V Italia e Cinque per 
r Estero. Un numero separato Cent. Venticinque. 

Per le richieste d'abbonamenti e di numeri separati, e di sag- 
gio, e i)er reclami, rivolgersi esclnsivamento k\V Amministì'azione. 

^hlnoscritti, libri, rivisto, ed altre comunicazioni, esclusiva- 
mente al Direttore, 



Attlnctiè la nostra Rivista possa annunziare il 
maggior numero })ossil)ile di libri, esortiamo I nostri 
lettori e collaboratori ad inviarci le loro pubblica- 
zioni di data recente, e ad adoprarsi presso i loro 
amici (scrittori o editori) aflflncliè facciano altrettanto* 
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Agli Editori — Siccouio spesso ri ^iunj^ono rii'hiesttì (V aimunzi colla 
promessa «l' invi.irci il libro dopo pubblicata la uotizi.i, dichiariamo elio chi 
desi il« 'i-a r annunzio dtìllo sue pubblicazioni, «love far^'ene la spedizione Anti- 
cipata. Nulla scelta delle persone alle quali saranno atfidato le recensioni 
li riserbiamo aniplissinìa libertà. Non aCCBttiamO recensioni da chi non ne 
ha ricevuto da noi l' incarico. 

IL SANTO. Romanzo di A. Fogazzaro. — Olii 
invierà alla nostra Amministrazione lire Cinque) 
riceverà ì\ volume raccomandato e franco di spescu 
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SOMMARIO : V. Rosb ; AcUs dea Apótrea — A. Lemonnibr ; Epitrea 
de St. Paul — T. Calmbs ; Lea JSpUrt» eatholiques, U Apoealypse — E. 
Bbiti>brs ; La Costitiieìofie della Chiesa dai primi decenni delV aUività apo- 
mtoliea aWanno 175 dopo Cristo — Per il XV Centenario della mortr di 
S. Vigilio Vescovo e Martire — N. BoufiTTO ; Saggi di varia psicologia 
dantesca — A. Chiappblli ; Pagine di antica arte fiorentina — I. Dbl 
L.CNGO ; La dontia fiorentina del buon tempo antico — P. Vigo ; Pro- 
grean dei Francesi e timori della Toscana nel primo trimestre del 1799 — 
A. Casabiamca ; / confini storici del Chianti — F. Ratblli ; Attraverso 
il Quattroccìito (la poesia popolareggiante ; Lorenzo il MagtùfiM ed Angelo 
Poliziano) — P. Caldebox db la Barca ; La vi€la es sueno — M. Sa- 
' velli; Nerone — C. Tabtukari ; Roveto ardente — Lancibbb ; Sprazzi 
e.., spruzzi, Qhiribizzi — Statistica dei debiti comunali e provinciali — 
Spécitnens des caractères — Croiuicn. 

Studi religiosi 

I. Actes du ApOtres. Traduction et commentaire par V. 

Boss 0. P. professeur à V Université de Fribourg 
(Suisse). — Paris, Bloud, 1906. 

II. Epltres de St Paul. Traduction et commentaire par À. 
Lemonnibr 0. P. — Paris, Bloud, 1906; 2 voli, di 
pagg. XXXIV-342 e 268. 

III. Los Epltres cathollques. L'Apocalypse. Traduction et 
commentaire par Th. Calmes. — Paris, Bloud, 1906. 

I. I lettori della Kivista Bibliografica conoscono già, per la 
recensione che ne fece un dotto cultore degli studi biblici, il com- 
mento del P. Rose ai Vangeli sinottici, col quale fu inaugurata 
r edizione del Nuovo Testamento nella biblioteca < La pensée 
chréUenne > del benemerito editore Bloud. Collo stesso metodo e 
coi medesimi criteri .esegetici T egregio professore traduce e il- 
lustra il più antico e venerando documento della storia primi- 
tiva del Cristianesimo, gli Atti ajìo^olici. Notevole T introduzione, 
in cui l'autore studia la personalità dello scrittore degli < Atti > 
e lo scopo tsbe questi si propose nel compilarli, accenna e discute 
brevemente le opinioni dei crìtici circa la data della composizione 
e la cronologia deir età apostolica, e traccia per sommi capi la 
storia del testo. Insomma è un volume destinato nello stesso tem- 
po a ùkT conoscere i resultati dei migliori studi esegetici e ad 
istillare nella mente del lettore il senso intimo del sacro testo. 
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II. Il primo volume contiene le lettere ai Tessalonicesi, ai Oalati, 
ai Corintii ed ai Bomani tradotte dal testo e accompagnate da uu 
commento storico e teologico. La disposizione del testo e quella del 
commento seguono il modello dato dal P. Bose nella sua edizione 
dei Vangeli, alla quale il presente lavoro fa seguito. Ciascuna let- 
tera è preceduta da un' introduzione critica e storica e da un pro- 
spetto analitico delle materie in esso trattate. Una storia compen- 
diosa del pensiero di S. Paolo serve d' introduzione generale al vo- 
lume, e un indice dei testi biblici citati da S. Paolo lo comple- 
ta. Quest' opera non ha la pretesa di fare progredire la scienza. 
È un' opera, come suol dirsi, di divulgazione, che si contenta di 
mettere a profitto i resultati più sicuri delle indagini altrui. È 
composta, per altro, con metodo e con criteri prettamente scienti- 
fici. L' autore si ò proposto il doppio fine di facilitare ai cristiani 
colti r intelligenza di queste Lettere e di ofirire agli ecclesiastici 
e agli studenti di teologia una guida sicura per approfondire lo 
studio del pensiero di S. Paolo. La traduzione, mentre è letterale, 
cerca di attenuare le difficoltà del testo. Nel commento, ricco di 
preziose osservazioni, 1* autore cerca di mettere in luce l' idea 
fondamentale di ciascuna lettera e delle parti in cui ognuna si 
divide secondo gli argomenti, e di far notare la concatenazione 
dei concetti. 

Collo stesso metodo è stato scritto il secondo volume, che 
contiene le lettere ai Filippesi, a Filemone, ai Colossesi, agli Efe- 
sini, a Timoteo e a Tito, agli Ebrei. L' introduzione speciale alle 
epistole pastorali (cosi chiamansi quelle a Timoteo e a Tito) è 
particolarmente degna di esser notata. La questione della loro 
autenticità è discussa con una certa ampiezza. 

III. E V ultimo volume della serie consacrata air esegesi del 
Nuovo Testamento nella collezione La pensée chrétienne ed è com- 
pilato dal noto autore del più recente commento cattolico al Van- 
gelo di San Giovanni. Le note che accompagnano il testo del- 
l' Apocalisse presuppongono nel lettore la conoscenza delle mo- 
derne teorie relative alla composizione di questo libro, il cui mi- 
sterioso simbolismo ha riscaldato in ogni tempo V immaginazione 
degli interpreti, e che la critica più recente, aiutata da una co- 
noscenza più completa della storia e delle tradizioni orientali, 
ha illuminato di nuova luce. Anche le Epistole di S. Giacomo e di 
S. Pietro contengono non poche oscurità che il dotto commenta- 
tore cerca di rischiarare metjbendo in evidenza il legame e la 
successione dei pensieri. 

Questa nuova edizione francese del N. T. merita d' essere lar- 
gamente difiusa anche in Italia. 

X. 
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U Costituzione delia Clilesa dai primi decenni dell'attività 
apostolica all' anno 175 dopo Cristo del P. Enrico Bru- 
DERs S. J. Versione del Sac. Prof. Cherubino Villa. 
— Firenze, Libreria editrice fiorentina, 1906. 

Il classico lavoro del P. Bruders entra finalmente, mercè la 
versione del Dott. Cherubino Villa, nel patrimonio scientifico del 
clero italiano. Ed era tempo che uno studio cosi profondo ed og- 
;^ettivo, come questo, venisse reso accessibile anche a chi non 
conosce il tedesco, tanto più che di simili lavori si ha non poca 
scarsezza. 

Il P. Bruders si è proposto di studiare le testimonianze scritte 
dei primi decenni cristiani, dietro principi puramente storici, e di 
stabilire i risultati che da esse si possono dedurre in ordine alla 
costituzione della Chiesa. Egli mira in modo speciale ai prelati 
:>tabili o residenti, e più precisamente a ciò che li distingueva 
dalle persone dotate di speciali carismi e dai missionari investiti 
Ji ufficio. Si può provare con sicurezza V esistenza d' un ufficio 
cristiano ? V ha un contegno chiaro, con cui distinguere le persone 
investite d' un tale ufficio da quelle dotate di carismi e dai mis- 
sionari peregrinanti ? La grande autorità riconosciuta dappertutto 
ai prelati cristiani nel periodo che segui agli Apostoli, ha la sua 
ragion d* essere in un grado corrispondente posseduto nei primis- 
simi decenni cristiani, e precisamente cosi che la sostanza del loro 
utficio rimanesse sempre quella? 

Tali sono le questioni trattate dal eh. Autore/ in base alla 
prima lettera di Clemente, V unica, fra tutte le testimonianze, che 
direttamente e distesamente si occupi dell' ufficio cristiano. 

In una breve recensione non è possibile entrare in molti par- 
ticolari ; ma non vogliamo omettere di notare che lo sviluppo dei 
vocaboli e dei nomi (p. 3G8-423) costituisce una parte veramente nuo- 
va ed originale in questo genere di studi ; che gli schizzi biografici 
^p. 289-284) delle persone apostoliche sono destinati a prendere il 
posto di molte biografìe sconclusionate e contradittorie, contenute 
anche in Lessici moderni, e che V intiero lavoro, condotto con cri- 
tica oggettiva, segnerà, d'ora innanzi, il punto di partenza per 
lo studio delle origini del Cristianesimo, come società organizzata 
e costituita. 

La Libreria Editrice Fiorentina ha ben meritato degli studi 
ilei nostro clero, pubblicando la versione di (||iesto libro, che ame- 
remmo, per onore nostro, di vedere nelle mani di tutti. 
Fo'if/no 

P. Lugano 0. S. B. 

/ 
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Per 11 XV Centenarie deUa morte di S. Viglilo Vescovo e 
Martire. Scrìtti di storia e d' arte. — Trento, Tipo- 
grafìa del Comitato Diocesano, 1905. 

Questo elegante e ricco volume resterà monumento imperituro 
delle feste centenarie di San Vigilio, celebrate nella diocesi Triden- 
tina. Vi si applicarono con intelligenza d' amore egregi scrittori 
e noti cultori di ^storia patria, che raccolsero le sparse membra 
della letteratura Vigiliana, iniziando uno studio sistematico sul- 
P importante argomento. Il presente volume — dice mons. Vescovo 
di Trento nelle due parole di presentazione — ci espone gli atti 
di S. Vigilio, raccolti e studiati sui documenti più antichi ; descrive 
parecchie chiese dedicate al Santo dalla venerazione dei fedeli : 
presenta un' interessante descrizione delle condizioni e dello stato 
della diocesi Tridentina nei suoi primordi; rileva i rapporti tra 
Trento e l'antica Aquileia e Milano; fa menzione di varii altri 
oggetti, come sigilli, paramenti, che ricordano il Santo ; in line 
porta un' interessante crìtica circa la relazione tra S. Vigilio e 
Romedio, voluta dalla tradizione popolare. 

Gli autori che hanno concorso a formare questo volume sono 
i seguenti: L. Cesarini Sforza {Gli atti di S, Vigilio), Ludovico 
Oberziner {La diocesi di Trento nei suoi privwrdijj P, Marco Mo- 
rizzo {Le chiese di S. Vigilio neUa diocesi di Trento), S. AVeber 
(Il culto di S. Vigilio neW alta ltcdia\ Giovanni Oberziner {Antichi 
rapporti fra la chiena di Trento e le chiese di Milano e di Aquileif/K 
Desiderio Keich {La cosidetta « lettera di S. Vigilio » Jiella fonda- 
zione della Pieve di CaUlaro), Vincenzo Casagrando {il reliquiario 
del braccio di S. Vigilio ; — L<i chiesa di S. Vigilio in Rendemt 
eretta sul luogo del martirio). Achille Albertini {DeW antica chiesa 
di iS, Vigilio ; — Le cappelle di S. Biagio e di S. Giovanni Battista . 
Luigi De Campi {Le chiese di Tassullo e di Cles nella Xaunia de- 
dicate a S. Vigilio) Ludovico Oberziner (^S'. Vigilio neW arte), Guido 
Boni {La chiesa di S. Vigilio in Vat presso Tione) Desiderio Reich 
{La chiesa di S. Vigilio a Molveno), Luigi Rosati (*S'. Vigilio nella 
leggenda di S. liomedio) Luigi de Campi {Arcedi sacri di ricamo 
nella Cattedrale di Trento) e Giorgio de Ciani {tSigìlU Trentini col» 
r immagine di S. Vigilio). Luisa Anzoletti ha premesso al volume 
alcuni distici di sapore classico. 

Scorrendo questi lavori non sì può far a meno d' ammirare 
1' erudizione e la critica dei singoli autori, nonché la conoscenza 
profonda dell' argomento preso a .svolgere. 

S«^ tali sono i lavori ohe debbono restare a testimonianza di 
feste di ricorrenze religioso, ben vengano le feste centonarie o 
siano celebrato con quell' entusiasmo che animò il popolo Triden- 
tino e cht; inspirò gli ^•crittori di questo volume, lìiianierite stan:- 
pato ed illufc-trato. 

Fofiunn P. LutiANO O. S. ìì. 



r 
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Filosofa 



Sa Bgi di varia psicologia dantesca di Natale Busetto. 
IPrato, Passerini e C, 1906. 

Questo accurato e pazientissimo lavoro, che già usci nel Gior- 
naì^ Dantesco (XIII| 4), è, come ben dice V A., un contributo allo 
stadio delle relazioni di Dante con Alberto Magno e S. Tom- 
in a.s^o. 

Il B. si propone di dimostrare che V Alighieri venne formando 
la sua mentalità scientifica su tutta la tradizione scolastica: intesa 
quelita parola non a significare una speciale forma pedante di filo- 
sofia., come fanno taluni che, per non darsi la briga di studiarla, 
tro^vano comodo il disprezzarla, ma a denotare tutta la filosofìa 
d' VI n' epoca che ha diritto d'essere stata quella che fu. 

Già il Kraus fece derivare da tutta ques^ tradizione scolastica. 
e non solamente dalla teoria aristotelica e tomistica, la dottrina 
estetica di Dante. Lo stesso fine si propone ora il B., che restringe 
W suo compito alle dottrine fisiche e psicologiche, il campo forse 
tneno esplorato in tutta la fioritura critica dantesca. Passandosi 
della teologia e deir etica dantesca, incontrastatamente tomistiche, 
egli resta in questo volumetto nei Hmiti d* una fisiologia psicolo- 
gica di due sensi : della vista e deli* udito e, come fenomeni a 
questi sensi relativi, del sonno, dei sogni e delle visioni : nel campo 
insomma delle « operationes incipientes in corpore et terminatae 
in anima >. In altri lavori del genere il B. completerà lo studio 
<^i queste e si occuperà di quelle < incipientes ab anima et termi- 
iiatae in corpore, ut memoria et reminiscentia ». 

A corroborar la sua tesi, che cioè il pensiero scientifico di 
D&nto è nato e cresciuto nella scolastica, egli sa trovare conironti 
d' un' evidenza matematica. È dilettevole constatare, a base di 
opportune e numerosissime citazioni, che riguardo alla teoria della 
iQce e dei colori, al meccanismo della visione, alla funzione dei 
suoni, al valore intellettuale ed estetico dell' udito, al valore 
psi^^ologico e logico della parola, al meccanismo fisiologico e al 
^utenuto ])sicologico dei sogni, è strettissima V affinità fra V Ali- 
Suieri e i due luminari di tutta la filosofia medievale, Alberto 
■^^ao di Colonia e S. Tommaso d' Aquino. Dante ha dato veste 
^l'tistica ed estetica alle dottrine di costoro. Questo mi pare il pen- 
siero del Busetto. Né per questo egli crede — e nemmeno lo credo 
*o ^ di mancar di riverenza al sommo Poeta. Maggiore irriverenza 
sarebbe attribuire a Dante meriti che nò ebbe né poteva avere. 
Ijn uomo quantunque grande, quantunque genio, non può creare 
nn patrimonio scientifico che è opera progressiva e concorde di 
pft^ecchie generazioni. 
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Laonde il B. con questo suo imparziale studio comparativo — 
del quale mi piace pure lodare la perspicuità della forma, tanto 
più ammirabile quanto più ò astrusa la materia, e la precisione 
della terminologia — ha recato un contributo anche alla sincerità 
della letteratura critica, sdegnando quel eh' egli ben definisce « il 
vuoto dilettantismo d^ un tempo » : ha messo in luce due grandi 
troppo e ingiustamente dimenticati, perchè sono necessariamente 
solidali a Dante nel pensiero scientifico : ha contribuito — ripeto — 
air imparzialità della critica e dell' ermeneutica, che sogliono es- 
sere democraticamente sincere in un' età che, se Dio vuole, sembra 
ormai sazia di quadriduana retorica. 

Ben vengano adunque altri lavori del Busetto. 
Corneì/liuno di Carpa tuta (Piacenza) 

Luigi Ferrari. 



Arte 

Pagine di antica arte fiorentina di Alessandro Chiap- 
PELLI. — Firenze, Lumachi, 1905. 

Il nome di Alessandro Chiappelli è noto a tutti coloro, che si 
occupano di studi artistici. Egli non è soltanto un dotto filosofo, 
ma è pure un intelligente cultore delle belle arti. Le sue nume- 
rose pubblicazioni attestano in lui un forbito scrittore, un critico 
arguto, un espositore geniale : tre qualità le quali difficilmente si 
riscontrano unite in parecchi dei nostri scrittori. 

Queste Pagine di antica arte fiorentina^ oltre una dotta intro- 
duzione, contengono 10 capitoli, il primo dei quali parla dei pittori 
fiorentini del Rinascimento, ì due ultimi di Filippo Brunelleschi 
scultore e della Vita di lui, attribuita ad Antonio Manetti. E sa- 
rebbe bene che questo volume del prof. Chiappelli venisse letto e 
studiato da quei professori di Liceo e d' Istituto Tecnico, i quali han- 
no V incarico d' insegnare ai propri alunni la storia dell' arte. Anzi, 
a proposito di ciò, 1* illustre Autore scrive queste parole, che sono 
vere pur troppo, e che rivelano in lui il nobile sentimento che lo 
anima. Eccole : € L' on. Oianturco, quando sedè alla Minerva, pensò 
di far posto all'insegnamento della Storia dell'Arte nelle Univer- 
sità; ed Enrico Panzacchi, allora non ancor salito all'Ufficio di 
Sotto Segretario dell'Istruzione,, levò ])er mezzo della stampa la 
sua parola eloquente in favore di un insegnamento consimile da 
introdursi anche nei nostri licei. Ma le buone intenzioni di quello 
.sono rimaste fino a qui buone intenzioni e non altro... >. E più 
sotto aggiunge in nota : « Se ne ebbero solo due efietti ^cioò delle 
buone intenzioni del ministro e delle circolari del Sotto Segretario 



RIVISTA BIBLIOGRAFICA ITALIANA 119 



c^i Statò): alcune serie discussioni intorno alla efficacia e ai limiti 
«li cotale insegnamento storico-artistico nei licei ; e molte, in ge- 
nerale, poco serie pubblicazioni, venute su come le erbe parassite 
dopo la pioggia di Manuali di storia deir arte, compilati senza 
adeguata preparazione >. 

L' edizione di questo volumetto, adorna di bellissime incisioni, 
fa onore al giovine e intelligente libraio*editore, sig. Francesco 
Lumacbiiìl quale, in breve volger di tempo, ba saputo acquistarsi 
un posto onorevole fra i suoi coUegbi d' Italia, specialmente per 
pubblicazioni di opere illustranti i tesori artistici, cbe si conser- 
vano nelle città della nostra Toscana. 
Firenze 

L. Cappelletti 



Storia 

La donna fiorentina del buon tempo antico affigurata da 
Isidoro Del Lungo. — Firenze, Bemporàd, 1906. 

Risentire o rileggere una pagina d* Isidoro Del Lungo, che è 
atl un tempo dicitore o scrittore cosi finemente aristocratico e co- 
noscitore profondo di storia civile fiorentina ed in genere toscana 
d' ogni secolo, è un vero godimento dello spirito, il quale sentesi 
appagato pienamente, vuoi dal lato estetico, che da quello della 
ricerca documentaria più rigorosa dei tatti. A chi maneggia da 
vero padrone non solo la storia politica, ma ancora quella della 
letteratura e dell'arte della città, che fu la prima vera capitale 
civile dell'Italia moderna, non è difficile nascondere sotto la forma 
più amena e leggiadra del dire una erudizione profonda e sconfi- 
nata quarò la sua. E mentre fin da principio, con grande since- 
rità, egli confessa di non potersi molto giovare della storia politica 
propriamente detta, poiché « alla libertà fiorentina, da' primordi 
del Comune sino alla distruzione degli ordini repubblicani nel 1530, 
la donna non recò il tributo di atti virili ed eroici, come fu in al- 
tre città d'Italia », tuttavia soltanto ad un vero e profondo stu- 
dioso di storia era dato parlare della donna fiorentina, nei secoli 
avanti il principato mediceo o sul primo .«^uo sorgere, con tanta 
competenza. Perciò le gentildonne di Firenze e di tutta Italia de- 
vono essere grate all' editore, che ha voluto riunire in un leggia- 
dro volumetto tante cose belle e vere. 

Viene prima la pubblica lettura fatta nella primavera del 1887 
contemporaneamente a Roma ed a Firenze, dal titolo < Nei primi 
secoli del Comune », nella quale ritrae l'imagine della donna fio- 
rentina ne' secoli XI e XII dai versi divini posti in bocca da Dante 
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al trisavolo Cacciaguida, e dall' età iu cui la stessa Firenze, sim- 
bolo delle sue donne « si stava in pace sobria e pudica > scende 
a quella della < buona Gualdrada >, quando già i primi terribili 
drammi familiari del sec. XIII vengono a turbare il bell'ovile di S. 
Giovanni. Alla fine di questo secolo, la donna fiorentina perviene 
qual degna compagna di quei forti mercatanti ed artefici, che fon- 
darono la guelfa democrazia; ma a principio del secolo seguente 
s' era già cosi trasformata che Franco Sacchetti poteva parlare 
della malizia femminina e sentenziare che dal parteggiar dello 
donne « è disceso assai male nel mondo >. 

Viene seconda quella letta all'adunanza della Società Colom- 
baria del maggio '87, « Da Dante al Boccaccio >, e terzo lo studio 
su « Beatrice nella vita e nella poesia del secolo XIII », pubbli- 
cato la prima volta nel giugno '90 nella Nuova Antologìa. Segue 
« La donna ispiratrice >, parole veramente gentili e severe ad un 
tempo, dette nel settembre '83 nella premiazione delle alunne della 
S.S. Annunziata, e poi la bella conferenza fatta alla «S'oczW^i fioren- 
tina di pubbliche letture nell'aprile '92, dal titolo « Nel Rinasci- 
mento e negli ultimi anni della libertà > Meno note ma non meno 
interessanti sono due nuptialia che conchiudono il volume. 

Nella prima, fatta per le nozze di Annetta de' conti Guicciardini 
col Martelli, sono egregiamente illustrate cinque belle lettere d'una 
« Madre famiglia del Cinquecento, Isabella Sacchetti Guicciardini » 
del 1535 43 al suo consorte onorando Luigi Guicciardini, prima com- 
missario d' Arezzo, e poi di Castrocaro, scrittore e uomo politico, 
degno fratello del maggioro storico nostro. 5 Leggendole, noi la 
vediam proprio, quel!' accigliata massaia, tra le fantesche e i la- 
voratori, e i mugnai, e i maestri muratori, registrar partite, rive- 
der conti, riferire «;ol cognato Bongianui, che di que' fratelli era 
come chi dicesse il castaido; poi scrivere un po' por giorno, tra 
V una faccenda e l' altra, le sue lunghe e particolareggiate lettere 
al marito, e riferirgli, e dimandare, e rammentare, e suggerire, e 
proporre: e il grano, e il vivaio, e la gora, e la vendemmia, e il 
vino e l'olio, e il forno e le legna, e il mercato a SanCasciano, e 
le bestie da soma col garzon che le mena, e le provviste inver- 
nali compresovi un porcellino per insalare, e i lavori alla casa e 
alle fosse e al mulino ; e poi le ragioni di chi dee dare e chi ave- 
re, e' contadini che lasciano i poderi e i nuovi che vi tornano, e 
chi son eglino, e i discorsi con loro che par di esserci presenti ; 
e poi confortare il povero prete di Poppiano, alfiìtto da malattia 
disperata >. Insomma, come ben dico il Del Lungo, la discendente 
dì Franco Sacchetti, la cognata di Francesco Guicciardini, non fa 
torto al suo sangue ne al suo parentado. 

È r ultima « Un' altra lettera della Alessandra MacìnghiStroz- 
zi », aggiuntasi al noto epistolario edito dal Guasti, il quale a ra- 
gione credeva che « nelle lettere delle donne sia riposta la storia 
più intima di un popolo > . 

nari Franc'esc^o Cauarellese 
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Pro forassi dai Francesi a tlmarl dalla Taacana nai primo 

"dimaatra dal 1799. Lettere scritte al generale Iacopo 

De Lavillette pro-governatore di Livorno e pubblicate 

jper cura di Pietro Vigo. — Livorno, Meucci e C, 

1906 ; pagg. 68 in-8. 

^olto lodevolmente il chiaro prof. Vigo ha tratte e pubblicate 

.^uet»re lettere dall'Archivio Storico Cittadino di Livorno. Meglio 

e pivi fedelmente di ogni altro documento esse ci mostrano quali 

erano le condizioni morali e politiche della Toscana in uno degli 

.iiiai più fortunosi della nostra storia. 

Sin dai primi prosperi successi dell' armata ÌTance.se in Italia 
i\ granduca Ferdinando III temette per il suo piccolo stato e fece 
le più ampie dichiarazioni di neutralità al Direttorio della Aepub* 
\)l\ca. Ma tali dichiarazioni ripetute più volte a voce e in iscritto 
d.ii ministri toscani non ottennero 1' eifetto desiderato. Sulla fine 
del 1796 la Toscana fu invasa per la prima volta dalle armi fran- 
cesi, e considerata come un paese di cou(iuista, e danneggiata 
enormemente nei suoi commerci e nelle sue industrie. 

Quando per fortunata combinazione le milizie repubblicane 
turono richiamata, i buoni Toscani trassero un lun^o sospiro di 
sollievo e colla loro attività si diedero a riparare ai danni e ai 
niaìi patiti. E veramente per circa due anni rimasero tranquilli, 
tutti dediti ai commerci e resero migliori le loro tristi condizioni. 
Ma allo spuntare del 1799 si presentò il pericolo d' una nuova in- 
vitsione repubblicana. I Francesi infatti dopo aver creato nella 
I^K?Disola una quantità di piccole ed effimere repubbliche, avevano 
occupato Lucca e miravano per la .seconda volta al Granducato 
'^i Tofana. Avevano anche troppe ragioni e pretesti di lamentarsi 
di Ferdinando III ; egli si era mostrato un po' troppo amico degli 
Inglesi ed era giunto ad espellere dal suo stato il La Flotte rap- 
presentante della Repubblica I 

K facile immaginare come i Toscani dovessero trepidare per 
'^ vicinanza delle milizie repubblicane : avevano conosciuto per 
^^sperienza quanto costasse cara la libertà giacobina! 

Le lettere, che erano dirette in quei giorni al pro-governato- 
^^ lì Livorno De La-Villette, contengono curiose ed interessanti 
of'tizie, e ci dimostrano conie i timori e le apprensioni fossero esa- 
S<^rato e generali, l giusdicenti del confine noi loro frequenti rap- 
FTti informavano il pro-governatore intorno ai reparti delle mi- 
lizie francesi che si trovavano negli stati limitrofi, e riferivano i 
ì'ii» inverosimili discorsi intorno alle loro mosse future. 

Il generale De La-Villette consigliava i giusdicenti toscani di 
it'ierire a tutte le i>ossibili richieste degli ufficiali trancesi, e non 
'i stancava di predicare la n^aggior moderazione e prudenza. Il 
Governo Toscano faceva le stesse raccomandazioni, e cercava in. 
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tanto di distogliere i Francesi da ogni ostile intendimento. Ma^ 

come è noto, le trattative col generale Schérer, comandante in 

capo dell' esercito francese in Italia, riuscirono vane ed inutili, e 

non poterono allontanare dalla Toscana il pericolo e il danno di 

una seconda invasione repubblicana. Il 25 marzo il generale Miol- 

lis entrava in Livorno e disarmava tutti i posti di guardia ; nello 

stesso giorno il generale Gauthier, entrato per ^a porta S. Qallo. 

percorreva baldanzosamente tutto i^ principali strade di Firenze. 

cirf/enti 

Ersilio Michel 



1 confini storici del Chianti di A. Casabianca. Con illustra- 
zioni e carta topografica. — Firenze, Seeber, 1905. 

Tutti conoscono quella re<^ione tDscana che si chiama il Chianti, 
specialmente per il buon vino che da essa ha preso il nome : ma 
quanto precisamente si stenda e quali paesi comprenda, era fino 
ad ora cosa tutt' altro che certa. Il Prof. Casabianca si è proposto 
con una lodevole pazienza di rintracciarne i veri confini e ha ca- 
pito che per ciò fare occorreva cominciare a studiar la questione 
storicamente. Il Chianti è menzionato già in un documento del 
1285: ma le notizie più ampie e più sicure ce le dà lo Statuto 
fiorentino del 1415, dal quale il Casabianca ha tratto P elenco dei 
pivieri e popoli del Chianti. Accenna in seguito V egregio autore 
ad alcune trasformazioni amministrative dei secoli posteriori e 
conclude che i confini storici della regione chiantigiana dal seco- 
lo XIII ai nostri giorni sono rimasti sempre i medesimi. La carta 
topografica è disegnata con molta chiarezza, potendosi bene distin- 
guere le grosse borgate non solo, ma anche le strade e i gruppi 
di case con le relative denominazioni, e le vedute intercalate nel 
testo sono molto interessanti. Queste pubblicazioni, che pur trop- 
po sono rare, riescono un sussidio utilissimo alle scienze storiche 
da una parte e alle geografiche dair altra. 

G. V. 

Letteratura 



Attraverso II Quattrocento (la poesia popolareggiante : 
Lorenzo 11 Magnifico ed Angelo Poliziano) di Federico 
Ka VELLI. — Torino, Uerossi. 

Trovo inopportuno il lungo esordio sulle condizioni della let- 
teratura nel quattrocentOf pur riconoscendo che non vi mancano 
idee geniali ed efficacemente espresse. Il li. conosce bene V am- 
biente .sociale, morale e letterario di (juel secolo e nel rappresea- 
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tiucelo non ha voluto sacrificar nulla delle molte sue cognizioni, 
ha detto troppo, si è qualche volta ripetuto, ha insistito su con- 
cetti troppo noti, ha spesso deviato dall' argomento principale del 
suo lavoro (*), che doveva pur essere, secondo la promessa del ti- 
tolo, lo studio dei due migliori poeti popolareggianti del sec. XV, 
Lorenzo il Magnifico e Angelo Poliziano (*). Cosi il primo titolo, 
più comprensivo e impreciso, è quello che si adatta meglio al vo- 
lume del R.: un volume senza partizioni, senza un filo conduttore 
e nel quale il maggior difetto è precisamente la disordinata di- 
stribuzione della materia, che tuttavia devesi riconoscere come il 
risultato di. notevoli ricerche e a cui non manca — ripeto — una 
forma vivace. Il libro del B. è scritto efficacemente : denota anche 
una vasta coltura: ma vi difetta l'economia, generale e partico- 
lare: per cui esso riescirà di non tacile consultazione. 

Il B. vuole, prima di entrare nel vero argomento del suo stu- 
dio, precisare ciò che si deve intendere per poesia popolare. Que- 
sto è per lui < il canto di un solo che diventa il canto di tutti. > 
To direi invece che la poesia popolare è — nel concetto comune, 
se non nella realtà — un prodotto collettivo, il canto di un po- 
polo. Perchè si potrà dubitare o negare, e qualcuno ha difatti du- 
bitato o negato, che esista veramente una poesia in questo senso : 
ma non sarà questa una buona ragione — specialmente quando si 
consideri che una tale questione non è ancora definitivamente ri- 
solta — per togliere a una parola il significato che essa ha avuto 
finora. La sola poesia che sia V emanazione di tutto un popolo, 
che risenta del contributo di tutti o almeno di molti — esista o 
no, questo poco importa — ha il diritto d'esser detta popolare : 
quella del rozzo cantore, ddV uomo del popolo^ è qualche cosa di 
diverso e richiede di conseguenza un altro attributo : come pure un 
altro attributo occorrerà a significare la poesia, che ad imitazione 
di quest' ultima, ma con diversi intenti, esca dalla penna del lette- 
rato. Perchè non si potrebbe chiamar 1' una volgare e V altra popò- 
lareggiante ? C* è nel significato di questi due attributi un elemento 
comune ed altri distinti. In realtà 1' una e V altra poesìa son di 
dominio del popolo, ma mentre 1' una esce inculta dalla bocca di 
un uomo del volgo. V altra è l'opera scritta, artistica, lettera- 
ria di chi, fuori del volgo, studia e cerca d' imitare la poesia a 
lui cara. 

Non mi lusingherò di aver persuaso il il. a convenire in que- 



(*) P. e. sulla poesia popolare contemporanea (pp. S3-5), bulPopera poetica 
DOD popolareggiante di Lorenzo il Magniflco, sul Savonarola : per lumeggiare 
l'ambiente fiorentino festaiuolo dei tempi del Magnifico, parla della reazione 
alla peste del 1348 e della nuova società formatasi allora, che noi troviamo 
specchiata nel Decamerone : e potrei anche continuare. 

(*) Sull* opera poetica dell* Ambrogi ni si attende da tempo e con vivodefti- 
derio uno studio del Dott. Olimpio Caciagli. 
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sti miei concetti. Possono valere, del resto, come o anche meno 
de' suoi. Ma mi permetterò di rivolgergli su questo argomento 
ancora una domanda : come mai può credere di aver ben precisato 
il significato di poesia popolare e quello dì poesia popolareggiante 
quando poi afferma (p. 26) che il popolo toglie talvolta a prestito 
i suoi canti dai buoni scrittori? Nessuno potrà dire poesia popo- 
lare una poesia letteraria^ solo per il fatto che essa è stata adot- 
tata dal popolo e tra questo si è largamente diffusa: e tanto me- 
no poi il R. che, negando quasi la possibilità di questa adozione, 
fa sua un* osservazione del Pitrè : « Se il popolo conoscesse il vero 
autore di una canzone, il più dello volte, per vari complessi mo- 
tivi, non la imparerebbe, peggio poi se è roba di persona dotta > 
(pag. 22). 

Parecchi segni, da me fatti qua e là, trovo sfogliando di nuovo 
il libro del R. Di queste piccole mende ne riferirò alcune. — Dice 
PA. che la canzone « O vaghe montanine pastorelle » è d'incerto 
autore (p. 60). Non fu scritta dal Sacchetti e rimaneggiata dal Po- 
liziano ? — Dice ancora che reiidecasillabo poco si confà a cantar 
d' amore : ma, per non uscire dal campo della poesia popolareg- 
giante, e la Nencia di Barberino ? o gli strambotti ? e gli innume- 
revoli rispetti y e le ottave degli improvvisatori toscani ? — Pel 
R. il medioevo è ancora un tempo di nera barbarie, un « carcere 
tenebroso »: ma tale concetto esagerato è ormai tramontato. — Er- 
rata è la data della morte del Niccoli (p. 14 ì, che mori nel 14?7, 
non nel 1472. — E perchè scrivere ancora MacrhiaveUi (p. 54) ? 
Crciiìona. 

Stefano Fermi 



La Vida 88 8U8no de P. Calderon db la Barca. — Stra- 
sburgo, Heitz y Milndel, s. a. (1906), in-16, pag. 94. 

La serie spagnuola della Bibliofheca Romanica^ della quale i 
nostri lettori già ebbero notizia, comincia felicemente con uno dei 
drammi del Calderon, dei più noti e più spesso tradotti. Della 
data, del carattere, dell'argomento, d'ella bibliografia più impor- 
tante e' informa succintamente 1' editore in una Introdurrion : e 
nel 6. O, non penano i romanisti a indovinare il dotto e operoso 
Gustavo GrSber, l'animatore del Grundri.'is e il direttore della 
ZeiturJirift. 

Alle parole « Calderon no ha inventado este motivo » può ora 
aggiungersi che fonte probabile del dramma fu il Viaje Entrete- 
nido di Agostino de Rojas (cfr. Mod. lang, Not^s 1905 p. 220). 

La stampa è nitida e corretta e questa collezi<>ue che olire al 
mitissimo prezzo di 50 centesimi al volume, saviamente editi ed 
illustrati, i capolavori delle quattro precipue letterature romanze, 
dovrebbe trovare festosa accoglienza presso gli studiosi. 

P. E. P. 
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Letture amene 

ffsrone. Scene e costumi di Roma imperiale di ^Iakfio 
Savem.i. — Roma-Torino, Ronx e Viarengo, 1905. 

L'imperatore Nerone, che il S. ci dipinge io una serio di 
scene e di quadri della vita romana in questo suo libro nitida- 
inerite stampato dalla Casa Editrice Nazionale Roux e Viarengo 
(^*f pp. 377), non è un personaggio nuovo per i nostri romanzi 
e per i nostri lettori. Dopo che tanti e tanto valenti scrittori, 
Avanti e dopo il Q/io Vadisf hanno mirabilmente tratteggiata 
la £gura singolare dell' imperatore incendiario e l'hanno circon- 
da t^i di una popolarità fuori del comune, sarebbe strano ricercare 
iu un libro, come quello del S., cose nuove ed insapute. Possia- 
mo ricercarvi in quella vece forza di colorito, vivacità di de- 
scrizione, nesso e verosimiglianza storica di fatti e di caratteri, 
e tutto queir insieme di proprio e d' individuale, che contraddi- 
stingue l'opera di ciascun autore. Ora, il Nerone del S., non so 
con quanta verosimiglianza, è un imperatore, diciamo così, tutto 
^^ palazzo, che vive di amori ed odi, delitti e vendette entro il 
Palatino, quasi estraneo alla vita politica, ai moti ed alle agita- 
zioni della plebe e del popolo Romano. Infatti, mentre la vita 
Jutima dell'imperatore è rilevata con esuberanza di fatti e di par- 
ticolari fra le lusinghe e gli intrighi dei cortigiani e la consueta- 
^1X16 ^i quei personaggi che la storia ci ha tramandati, le relazioni 
^ Nerone colla folla romana sono assai trascurate e direi elio si 
iiQit^no ai plausi prodigati dalla plebe nel teatro ad Enobarbo, 
a/Ja «ìemolizione delle statue di Poppea, ai tumulti durante Y in- 
^'5. ^o dell'Urbe e nell'ultimo tempo dell'impero di Nerone. Ma 
^^ ^^e poteva rappresentare il momento psichico e storico di Roma, 
^^ aiaolo nei suoi patrizi, ma anche nella plebe ai tempi neronìiini, 
^^ ^ ben messo in luce. Kd anche il cristianesimo, latente nrlla 
'1 t€^ ^ rivelatosi per la prima volta a Nerone quasi fanciullo con 
"CUci^jjQ^ invadente poi sotto il suo impero, nel libro del S. non è 
■niella religione nuova, che, ric/!a di fede e di energìe compiva la 
* "f * ^^pera di propagazione e rinnovamento noli' intimo della vita 
' ^ "^^^ma cesarea, ma è soltanto una dottrina nuova che trova 
►»oct^^ banditori aperti davanti a Nerone in (jualche legionario, in 
^^e Efesio, strana figura di martiro, in Leucono e nello spirito 
ard^jj^ di Paolo di Tarso. 

fSe Nerone ha troppo assorbito nella sua persona lo studio e 

^ *^^cnzione del S., non si può ascrivere toUil monte a difetto dol- 

^' ^-» che si giustifica «-.ol titolo stesso del libro, il quale non è pri- 

^^ "^'interesse, e ricco oom' è di descrizioni, temperato nei iv.lori, 

s^^'^itto in uno stile sciolto e vario riesce assai grato al lotTore. 

coltre ne attesta la quinta ristampa, a cui e giunto. 

VoUcgio deHa Qunre, l-'irenzc 

P^MILIO SaNE.SI. 
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Roveto ardente. Romauzo di Clarice Tartlfari. — To- 
rino-Roma^ Roux e Viarengo, 1905. 

Se qua e là in questo romanzo non trovassimo qualche traccia 
(li una delicatezza e di una grazia che rivelano la donna, noi cre- 
deremmo che soltanto un uomo il quale avesse attraversato le più 
pericolose e le più torbide correnti della vita potesse esserne stato 
l'autore. Lo ha scritto invece una scrittrice ben nota nel campo let- 
terario e noi dobbiamo credere che solo- per un mirabile intuito 
essa abbia saputo intravedere il dietrosceua desolante di certe 
esistenze e di certe famiglie. 

La protagonista del romanzo, la povera Flora, ha visto ben 
presto sfumare il suo fresco e giovanile idillio : le tristi condizioni 
morali e finanziare della sua famiglia la traggono inconsapevol- 
mente e suo malgrado air avvilimento, ali* inganno, al vizio e final- 
mente al suicidio, quasi vi fosse predestinata essa, la figlia del- 
l' uomo senza energia e senza carattere, avvilite; e disprezzato, e 
della donna volgare priva di cuore e dedita al piacere ed alla 
galanteria. 

E questo un libro che fa pensare : quante anime, nate forse 
al bene ma prive di una tempra robusta, sono votate ai dolori, 
alla vergogna, alla sregolatezza per la mancanza di un ambiente 
familiare onesto e rispettabile e di una saggia e morale educazio- 
ne ! E, irrisione suprema, mentre codeste povere anime abbando- 
nate non trovano alcun conforto nel vizio e, non paghe dell'esistenza, 
sono disprezzate ed abbandonate, quante altre nelle quali il vizio 
è innato, quant' altre nel cui animo mai alitò un soffio di bontà, 
procedono sicure ed orgogliose della loro sregolatezza, arrivando 
persino a procacciarsi una vernice di onorabilità che corona il loro 
successo ! L' esimia scrittrice è riuscita mirabilmente a deliueare e 
colorire quei tristi quadri di esistenze ambigue, quei dietroscena 
della vita reale che, pur tanto frequenti, sfuggono ad un osservato- 
re superficiale e sono ignoti all'ottimista, il quale non si dubita 
quante brutture sono nascoste da apparenze rispettabili. 

Peccato che un libro, il quale in fine è morale, non sia da 
consigliare ai giovanetti ed alle signorine, cui non lice guardare 
dietro corti veli. R. Corniani. 

Sprazzi e... spruzzi di Lanciere (ten. E. Salaris). — Tip. 

Mauri. 
Ghiribizzi. Storie oneste e poco liete : dello stesso. — Schio, 

1905. 

La voglia di scrivere onestamente è una gran bella cosa, ma 
bisogna pur sempre che lo scritto interessi ed ammaestri, o di- 
verta, e noi temiamo che quelli dì Lanciere^ buonissimi per apparire 
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iu c\»iakAche strenna, in qualche pubblicazione per nozze o come 
apv^^^ici in qualche giornaletto, non meritino di esser pubblicate 
iu volumi, sia pure di piccola mole o con larghi margini. Mentre è 
lodevole la semplicità quando un poco d' arte la adorni, quando 
r argomento sia suscettibile di avvincere P attenzione del lettore, 
la semplicità eccessiva, talvolta la futilità di quei piccoli scritti, se 
rivelano la ingenuità dell' animo, danno a vedere pure la imperizia 
delio scrittore. L. M. 

Varia. 

statistica del debiti comunali e provinciali ecc. Direzione 
Generale della Statistica. — Roma, Bertero e C, 1906. 

Il presente volume, dì oltre pagine cinquecento, contiene per 
ciascun Comune e per ciascuna Provincia e per ogni singolo mu- 
tuo le situazioni del debito residuale al Bl dicembre degli anni 
1896, 1899, 1900. 

La statistica dei debiti comunali per mutui fu iniziata um 
ISTS, esponendone la situazione al 31 dicembre di quelP anno 
e fu continuata con le situazioni al 31 dicembre degli anni 1^7. 
1878. 1880. 1882. 1885. 1888. 1891. La ragione per cui, oltre alla 
situazione dei mutui al 31 dicembre 1890, si danno ora anche 
quelle al 31 dicembre 1896 e 1899, consiste in ciò, che con la 
legge 11 giugno 1896 N. 461 si autorizzò la Cassa dei Depositi 
e Prestiti a trasformare il debito che rimaneva ai 31 dicem- 
bre 1896 in nuovi mutui estinguibili in 35 anni con riduzione di 
interessi al 5 % quando i mutui erano stati originalmente creati 
con un saggio d'interesse maggiore, esclusi i prestiti di favore 
concessi con leggi speciali e quelli per il terremoto della Ligu- 
ria. Con la legge .24 dicembre 1896 N. 234 la Cassa fu poi auto- 
rizzata a portare a 50 anni la durata massima dell' ammortiz- 
zamento dei nuovi prestiti ed incaricata di funzionare provviso- 
riamente come Cassa di credito comunale e provinciale per la 
unificazione dei debiti dei Comuni e delle Provincie della ^ Sicilia 
e della Sardegna: con legge 24 aprile 1898 N. 132 furono estesi 
a tutto il Begno i beneficii della legge precedente. 

La presente statistica di mutui, che vengono distinti secondo 
il saggio dell'interesse, è veramente una selva di cifre che non 
ci è possibile di diboscare. Avvertiamo soltanto, che il numero di 
comuni con debiti quanto 1' ammontare di questi è venuto sempre 
aumentando : evvi, tuttavia, un miglioramento nell' assetto dei de- 
biti comunali, sia per la diminuzione dei mutui ipotecari e cam- 
biarii, sia per V aumento proporzionatamente superiore all' aumen- 
to del debito complessivo, dei mutui garantiti da delegazioni, do- 
vuto all'intervento benefico della Cassa dei depositi e prestiti. I 
debiti provinciali, in generale, hanno un buon assetto, poiché sono 
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Stati contratti, nella quasi totalità, con la Cassa Depositi e Prestiti o 

con Casse di risparmio o mediante favorevoli prestiti in obbligazioni. 

Firenze EUGENIO MOZZONI 



Spéclmens des caractères de V Imprìmerìe catholique, 
Beyrouth (Syrie). 

È uno splendido campionario che dimostra non soltanto la 
varietà dei tipi di cui dispone V importante stabilimento che 1' ha 
dato in luce, ma anche il buon gusto di chi lo dirige. I numerosi 
saggi di scrittura araba, siriaca, estrangelo, copta, armena, greca, 
ebraica e latina che vi figurano sono stampati con molta eleganza ; 
e la bellezza del fascicolo è accresciuta dai ricchi fregi policromi 
che ne incorniciano le pagine. G. 

Cronaca. 

— L'Arcipelago e il lido toscano nello cart« nanticlie ^^le4li(>«^- 
vali ^ Htudiatcì ilal cliinr. i>rof. Vittore Bellio dell' ITuiveroità di Favi» 
nel voi. XII delle Memorie della Società Geografica Italiana (e a parte : 
Koma. presflo la Soc. Geogr. 1905, in-8, pp. 20 con 2 t4iv. f. t.) venendo 
ftìfé. conuhiHioiie che lo carte niedioevali, lo ([uali meriterebbero d' altronde 
nno Atudio migliore di (quello che sinora se ne sia fatto, nono molto proba- 
bilmente derivate da earte antiche, cornette col migliorato calcolo delle 
dii^tanze e ebe la luiHAola ])oco o punto entra nella loro costruzione. 

— Su Francesco Petrarca canonico di Pisa nel 1842. pubblica una 
Nota il cliiarissimo prof, conte Carlo Cipolla dell' Università di Torino, 
clic per primo trovò nei Kegistri Avignonesi dell' Archivio Vaticano l' ifijm»- 
rata epistola di Clemente VI in data 22 maggio 1342 con cui il Papa a 
preghiera di (viovanni Colonna cardinal di S. Angelo couce<leva al Petrarca 
un canonicato a Pina (Torin4), Clausen. lOOJì. iu-8« pp. fct. Estr. dagli AtU 
della R. Accademia d. Scienze). 

— Le anime al passo d' Acheronte e la téma vòlta in disio, 
intitola il »ig. Kttork Piazza un suo studio su Inferno, III, vv. 12.'i-120. il 
quul paHHO, dopo aver esponte e confrontate le opinioni degli altri com- 
mentatori egli 8]negn coni : « La loro prontezza di jm^sare. o il loro dinio 
(<'he ò la 8tei48a cohu) è appunto non altro che desiderio di UHcir dalla tor- 
mentosa incertezza niella i»rertuutuoHJi illusione ili non andare ai tormenti e 
di ]H)terc veder lo cieh>. E a ì)ella posta la divina giustizia si jùace di 
convertire la loro tema in fallace ^]>enlnza che li s]»rona, li stimola, li 
fruga con vam» desio : è «|U»'sto un ])ungolo eh' ella ha posto in essi perche 
>i a tiretti no verso i[U«^ir altra ^i^ a. clic sarà il contrario «li ciò che confu- 
*<anii-nte sperano ancora » (LimIì, Wilniant, ISIOG, in->>*>. ]»p. 'M). 

— Il eh. dott. Antoni*» IMlot. continuando garhatanientc ed eruditu- 
mente a<l illustrar!' la vita veneziana del r»(H) nel suo as]>etto morale e li-t- 
terario dà alhi luce, come sa;'gio di ]>iii ampii» lavoro, alcuni curiosi ilo- 
iMimenti intorno all'alchimista Marche Bragadin (('ai)odistria. Prìo- 
ni, llMir». in-.*<", pp. V.i, Esir«tt«i dalle J*nffiiie htrinm). 
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ller editore. 190G. 
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del 190-1) Roma. Tip. Nazionale Hertero, 1!K)5. 
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rsKri'K Crkhcimwno — liupitodie Frugaatorin- 
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deìln Ckirga. — L. Mai>emn : fAt Ifome dr Saitnléoit. - I. KArLirii ; Mn- 
nutile di Storia rontcmporaura d' f-Snrofui r spreialmvntr d' Italia dui /7.70 
ai giorni nostri. — E. A. Frkkman : Slori'r d' J'Saropa. — M, Siksto-Pan 
!(K!«c ; Vittorio Alfieri e Fraungro l'tdtaire. — M. Zirci ; Studio su Pietro 
Jfetantatio. — E. Levi ; Per i rostri bamhiai. — Leomirdo [iisltdfl. — K. 
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Annuario a Italia per T Esportazione e l' Importa; 

ili L. PASUrAJil ( CI, Bihliolccaiìo del diluiste ro dogli Affari Es 
(Sesta edizione, 1Q06). 

gg^ L'ANXTARTO del Pjis«[ualiicui è oramai universalmente riconos 
lodato come il jnii prezioso manuale, la guida più sicura, il miglior cori! 
per chi già esercita o vuole in tra prendere il (;ommercio coli' estero. 

gg^ Coli* ANNUARIO del Pasqualucri il commerciante può dire di 
in casa ed a. sui continua dis[)Osizione un vero ufficio di informazioni per 
ciò che gli (xrorre sapere intorno ai j)aesi, alle piazze, ai mezzi, ai modi ^ 
esercitare il .-suo commercio, alle vie da seguire, alle Case o persone a cu 
rizzarsi, ecc. ecc. 

119^ L' ANNUARIO del Pasqualiicci, un bel volume di circa 1600 
elegantemente e solidamente rilegato in tela, viene spedito franco di porto il 
il Regno, contn) rimossa di L. 15 all' Amministrazione in Roma, via N 
tana, 27. Per V estero spese postali in più. 



nostri CoHaboraiorL 

ViAnvn i-lie hanno ricevuto lil»ri da più di tre mesi e non ne 
hanno ancora mandata la rot-onsione, sono pregati di restituire i 
libri alla Direzione o di pagarne il prezzo. 



Fino dall'anno 1U03 il jnezzo della « Rivista Bibliografica 
Italiai-a '> ì- stato ridotto a Lire Tre per T Italia e Cinque per 
r Ksioro. Un ninnerò separato Cent. Ventlcinqua. 

Pm' le richieste d'abbonamenti e di numeri sepai-ati, e di sag- 
gio, ])cr reclami, rivolgersi estlusivamente nìVAmniinistmzione. 

^Manoscritti, libri, riviste, ed altre comunicazioni, esclusiva- 
mente al Direttoria. 



Allineilo lij nostra lUoiMa possa annunziare il 
niayLb»r nunitM-o possiidk» di lii)ri. esorliariio i iiosiri 
lotti ri e oollaboralori ad inviarri le loi'O pubblica- 
zioni di data recente, e nd ado|)rarsi presso i loro 
ami.'i (scriiiori o cdiioii) u!lliu-liù laceiano alii'ettanto. 



Agli Editori — SÌìm'oiiu- sporsso ci L^iungono richieste d'annunzi colla 
].)roni«.r^s;i «r iijviiirci il libro iloiiu i)iibblirata la notizia, ilichiariamo ohe chi 
ili'Sidi-ra ]■ aimiuizio delle s-iic nubblica/ioni, deve faroevio la spedizione anti- 
cipata. Ni- Ila scolta delle persone allo quali saranno affidato le recensioni 
li ri^'-rbianio aniiilissìnia libertà. Non aCC6ttÌainO recensioni da chi non ne 
ha ricevuto ila noi P incarico. 

IL SANTO, ilonianzo di A. Fogazzaro. — Clii 

invierà alla nostra Ainininisti^azione lire Cinque, 

riceverà il volume raccomandalo e franco di spesa. 
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SOMMARIO : 8. Gabta : La vita di N, S. Oesii Cristo. — G. Miche- 
i,iNi ; Ite grandi linee del nwtema aacramentale. — E. Commbb : L' etgema 
della Chiesa. — L. Madblin ; La Rome de yapoléon, — I. Raitlich ; Ma- 
*tuale di Storia contemporanea d* Europa e epeeialmente d'Italia dal 1750 
tti giurili nostri. — E. A. F&bkman ; Storia d' Europa. — M. Sucato-Pah- 
3rK8B ; Vittorio Algeri e Francesco Voltaire. — M . Zito ; Studio su Pietro 
Metastasio. — E. Levi ; Per i vostri bambini. — Leonardo Bistolfi. — R. 
Bei.ix>di ; H Monastero di S. Benedetto Polirone itella storia e nelV arte.— 
A, Alfane; La Vespa. — M. Ckavknna-Brioola; In memoria di Suor 
CaMUda Porro. — G. Borini ; Nuova piastra d* appoggio Sìi legno invettata 
nrtnata con telarino metallico per gli armamenti delle strade ferrate. — L. 
Macinai ; L'ultima eausa. Dal mondo a Dio. — Cronaca. 



Studi religiosi. 

I. La Vita di M. 8. Cesù Cristo dettata da' quattro Evange- 

listi con note esegetiche e morali del Sac. Salvatore 
Oabta. — Napoli, Chiaruzzi, 1906. 

II. La grandi linee del sistema sacramentale. Sac. Dott. 
G-iusBPPE Mtohelint. Con prefazione del Prof. Ernesto 
BoNAiTJTi. — Boma, Pustet, 1906. 

ni. L'assenza dalia Cliiesa di Mons. Ernesto Commer. 
Traduzione italiana del Sac. Luigi Mario Degaspe- 
Bi. — Venezia, Tip. Emiliana, 1905. 

I. Segno, e bel segno, del tempo è questo venir fuori a quan- 
do a quando una Vita dell' adorato Gesù nostro. L' ultima ce la 
re^la un sacerdote delle provincie meridii>nali, un sacerdote di 
buono spirito e .di non comune cultura. 

Dal titolo si comprende il fine e il metodo del lavoro, e anco 
come sia nata l' idea di ripresentare Gesù Cristo qual Egli é, nelle 
sae genuine sembianze : il che significa tenersi strettamente e scru- 
)iolosamente al racconto degli Evangelisti, anzi fare che il libro riu- 
scisse compoeto da' quattro scrittori sacri. « Stimai che maggioro 
utile sarebbe per venirne a tutti, se i quattro Evangelisti si accor- 
dassero insieme a fondere in uno i quattro libri del Vangelo, che 
cìasoano di essi scrisse per sé, e con un fine immediato diverso 
dagli altri. In tal guisa si avrebbe una Vita di Gesù Cristo det- 
tata, non da un uomo qualunque si sia, per quanto grande per al- 
te2sa di scienza e per santità; ma dagli stessi Scrittori ispirati; 
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come se fosse scritta da uà solo di essi con unità di intento e di 
metodo > (pag. XI). 

L'idea è colta bene, ben intuita e vista e descritta come se 
fosse la cosa piii facile del mondo; invece le difficoltà son tante 
che spaventano! Se il Gaeta non s'è spaventato, la ragione, una 
delle ragioni, può essere che egli ha saputo tener lontane tutte le 
dubbiezze della critica. Certo il suo lavoro non si può né si deve 
giudicare criticamente. Ma si vede che egli ci ha sudato, non ri- 
sparmiando cura e fatica : ha sudato intorno a quella che chiamano 
armonia evangelica ; e le cure e le fatiche sono state intorno a' le- 
gamenti nel testo e alle dichiarazioni nelle note. Con innanzi la 
traduzione del Curci, s'è giovato liberamente de' poderosi volumi 
di quel lavoratore cosi operosamente dotto e cosi poco fortunato ; 
lo ha seguito nella cronologia e anche in qualche scatto di zelo. 

Devo poi dire dove esegeticamente e filologicamente non an- 
diamo d' accordo ? Ecco due esempi. Chi ha letto il mio libro sul 
Discorso dalla montagna sa che la vecchia distinzione tra Sermone 
del Monte e Sermone del PianOy non ha senso ; e il Gaeta la tiene 
per giusta. Poi intitola il capo VI del libro V : Il Pastore beilo. Se 
avesse detto il Pastore buono, tutti avrebbero capito, e non ci sa- 
rebbe stato bisogno d' una nota a spiegare il grecismo beilo per 
buono. 

Sentite come chiude le parole Al lettore : « Che il Salvatore di- 
vino voglia benedire questo mio lavoro e me, che l'ho compiuto, e 
te, che ne usi ; si che il povero mio libro raggiunga il suo fine, che 
Gesù sia da tutti e conosciuto e amato >. Una bellezza dì chiusa! 

II. Un titolo di col&re oscuro ! A tradurlo in forma semplice, ei 
vuol dire: Nozioni intorno a'Sacramenti. Ma questa è parsa poco 
scientifica, e s' è ricorso alla geometria delle linee e all' aritmetica 
del sistema. A me il primo incontro di frase venuto leggendo si 
strema sacramentale, è stato sistema metrico decimale. Oh ! perchè 
ricorrere a delle astruserie in un argomento che dev' esser tutto 
facile a capire? 

£ come il titolo è la trattazione. Riferisco la lode del Bonaiuti. 
« Riesce opportunissima questa pubblicazione del Micheli ni, dove 
le grandi linee del sistema sacramentale son tratteggiate in forma 
piana, in lingua viva, con metodo opportuno, con sobrietà di eru- 
dizione storica. Una novità, e novità indovinata, del trattatello 
consiste nell' aver seguito nella esposizione un ordine diverso 
dall' ordinario, più logico, ci sembra, e più armonico > (pag. VI). 

La novitxì consisterebbe in questo : che mentre la Chiesa dà i 
Sacramenti nell' ordine seguente : Battesimo, Cresima, Eucaristia, 
Penitenza, Estrema unzione. Ordine sacro e Matrimonio ; il Dot 
tor Michelini li conta cosi : Battesimo. Confermazione, Ordine, 
Matrimonio, Eucaristia, Penitenza, Estrema unzione. E vien di 
pensare : il Michelini è anche sacerdote ; se, avendo una Cura di 
anime, volesse, nell'insegnamento della dottrina, seguire e ragio- 
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Dare il suo nuovo ordine, farebbe cosa buona? No! Dunque, la 

fiovìtd ò tutt' altro che indoKinata ; e posso anche aggiungere : non 

<^ lina novità, perchè altri han seguito allo stesso modo un loro 

ordine. Esempio il Tosti, ne' Prolegomeni aUa storia universale 

dflltx Chiesa (Periodo II, cap. IJI ) : Battesimo, Ordine, Eucaristia, 

^Atrimonio, Confermazione, Penitenza, Estrema unzione. 

£ giacché ho nominato il Tosti, dirò d* una felice somiglianza 
che ha la forma del Michelini con quella del gran Monaco Cassi* 
nes^. Forse sarà il carattere dell'ingegno, sarà un lungo studio 
d' i niitazione : sgli è certo che nel libro del Michelini si sente il 
Ta^js^ti, e s'ammira nella brevità stringata della frase una vigorosa 
lor-za di pensiero. 

Hìstampando il libro, cerchi lo scrittore di renderlo più chiaro, 
dick al periodo un andare più italianamente plastico, e non abbia 
a ti^enersi nella penna tante virgole necessarie : ne mancano assai ! 
III. Nella lettera che fa da prefazione V autore annunzia ar- 
di t: semente il suo libro, che contiene, e' dice, « i risultati più certi 
della ricerca scientifica» intorno al dogma della Chiesa; e dice 
liuix-e che ha scritto la lettera nella « dolce lingua > che egli ama 
« oome la favella di quel popolo italiano cosi fedele alla Chiesa 
cosi cattolico ! » 

Due ragioni, V una più bella dell' altra, che m' han fatto leg- 
ge i-e con particolare attenzione, e, passando dì cosa in cosa come 
fa l'ape di fiore in fiore, l'ape che prima infiora e poi insapora, 
^ono arrivato alla fine, e ho detto : ecco un libro dove non e' è 
Miente di nuovo, e tutto par nuovo ! La Chiesa è un fatto di sto- 
^% ed è un mistero di fede ; ma il fatto è cosi unito al miste* 
^^i elle V uno non può stare senza dell' altro : il fatto visibile fa 
Presentire ii fattore invisibile, il quale è divino, e si chiama Gesù 
tristo. < Il Cristo e la sua Chiesa sono una sola cosa inseparabile » 
^P^- 220). 

Ohe novità in questo concetto ? Nessuna. E qui si rivela lo 

^<^'*i t^'^ore nella sua maggior forza, di qui il gran pregio del libro, 

^^® Qsce tutto finamente lavorato dalla notissima parola : Et ego.., 

*^^^cabo Eccle,KÌam meam {Matt. XVI. 18). È lui, Cristo, che edi- 

^^ la sua Chiesa; e questa è sua ìu una maniera cosi propria, 

^^^^ «Ita, cosi divina, che bisogna vederla come V ha saputa de • 

j»cri "v-^re il Commer, un intelletto fortissimo di pensatore teologo. 

^ ^^^ostra d'aver quello che egli stesso dice della « perfetta Intel- 

^^S^rxza >, cioè < una grande acutezza dì pensiero e destrezza di 

*^g^Oa» (pag. 170). L'occhio è sempre fisso al centro della sua vi- 

sion^^ la quale s' irradia da sei punti di luce, che sono : / simbolij 

^ •'itówa essenza. Im potestà. Le note, Il diritto. La dignità della 

^'^^««a. Quante cose mirabili ! Mirabili per se, e più ancora per il loro 

^^^^Qccio, per la loro unità, sobrietà, eleganza. Il libro merita di 

a^^t molti lettori, e gli avrà, io spero, anche tra noi. Fortunata- 

xtt^nte ha trovato un buon traduttore. 
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E vorrei non aggiungere altro ; ma, leggendo, m' è venuto di 
fare qua e là delle note. Per esempio, nel « Simbolo antropolo- 
gico » s' insiste di troppo su cert« determinazioni della realtà, le 
quali turbano un poco la trasparenza simbolica. < Nella Chiesa 
sono necessarie non solo le mani, cioè i superiori, ma anche i 
piedi, cioè i sudditi » (pag, 81). £ qui una citazione ci rimanda ai 
Proverbi (XIV, 28), dove si parla di re e sudditi, ma non di mani 
e piedi! « Essa (la Chieaa) è veramente il misterioso corpo del 
Cristo in grande » (pag. 40j. Non suona bene quest' in grande, che 
si ripete a pag. 173 : « Cosi il Cristo e la sua Chiesa è quasi un 
solo uomo in grande, una persona mistica, il Cristo uno » . Sempre 
l' adorato nome di Cristo si fa precedere dall' articolo. Non è bello. 
« li Cristo chiamò se stesso anche pietra » (pag. 119); e in nota 
dà il testo: Petra autem erat Christus (I Cor» X, 4). A rigore di 
lettera è Paolo che cosi chiama il suo Cristo Gesù. E cosi, a ri- 
gore di storia, nessuno troverà giusta la frase : « La stessa e 
identica Chiesa ha avuto principio con Abele, il primo martire > 
(pag. 188). 

In riguardo al per V appunto teologico mi permetto di' fare 
qualche domanda. « Egli {lo Spirito Santo) procede dal Padre per 
il Figlio, o, come si può dire egualmente bene, dal Padre e dal 
Figlio insieme > (pag. 78). Sono proprio identiche le due locuzioni 
da stare egualmente bene f « Egli (Dio) crea, e la sua azione pro- 
duce un'opera, che è simile al suo autore » (pag. 111). Si può 
dire teologicamente esatta quest' affermazione ? Peggio quest' al- 
tra : « La Chiesa in tutta la sua essenza è simile a Dio » (p. 213 ). 

E esatto l'affermare che la cattolicità della Chiesa risulta 
dall' esser Cristo « capo non solo di tutti gli uomini, ma anche 
degli angeli? » E a proposito di angeli si batte di soverchio sul con- 
fronto della loro Gerarchia con quella della Chiesa. Che qualche 
teologo sottile abbia distinta la Gerarchia celeste in suprema, media 
e infima, può darsi ; ma che la si rispecchi « nella gerarchia ter- 
rena de' vescovi, dei sacerdoti e de' ministri » (pag. IIB), ci vor- 
rebbe un po' di maggior luce per vederci chiaro. E che s' ha a inten- 
dere per ministri ? Forse anche il vocabolo sacerdoti vorrebb* esser 
mutato in preti. Sacerdote, generalmente parlando, è anche il ve- 
scovo, anche il papa. 

E basta. Voglio chiudere con una lode all' autore, cavandola 
dal suo libro. Là dove parla, e stupendamente ne parla, del Pri- 
mato di Pietro, al Beatus e.v, Simon Bar-Jona, fa un breve ricamo 
di nota : < Per questa confessione tu sei beato ; poiché la vera bea- 
titudine dì esseri dotati di ragione può avere la sua causa solo 
nella somma conoscenza; ma non nella sola conoscenza naturale 
della ragione, che non è libera da dubbi e che perciò non può ac- 
coiiteutare e saziare perfettamente l' intelletto, ma soltanto in 
quella conoscenza, che sola quieta ogni brama, nella conoscenza 
della pienezza infinita di verità, che è Dio stesso » ^pag. 122). Re- 
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lativamente all'alto soggetto, il Commer si trova in condizioni 
che un poco rassomigliano a quelle di Simone figlio di Jona; la 
sua conoscenza è tale che, pur non uscendo da' limiti della ragione 
uman&y questa appare in una luce che non ammette ombra di 
dubbi ; i^a la certezza della verità, col sentimento profondo e con 
la gioia che vi si oongiuoge. Beatus et/ 

Pro£ G. M. Zampini. 

Storia. 

^* •^cme de ■apoléon par Louis Madelin. — Paris, Li- 
V> Taire Plon, 1906. 

^1 signor Luigi Madelin, già noto ai cultori delle discipline 
stori <:^^Q per un'ottima vita di Giuseppe Fouché in due grossi vo» 
lumi <|q ottavo, ha scritto ora un libro, che ha molta importanza 
P^'' ^"^ Italia. Egli tratta della dominazione francese a Roma dal 
1810 «1 1814. 

^^uesta dominazione cominciò con un mostruoso attentato : 
^'^''^"^to di Pio VII nel palazzo del Quirinale ed il suo trasferi- 
meik-^;^ nel carcere di Savona. Napoleone ricompensava cosi il pon- 
^"^^, che aveva sfidato l'ira delle vecchie monarchie d'Europa 
P^''^*^ndo8Ì a Parigi per incoronarlo imperatore! 

Xl Madelin racconta con abbondanti particolari la storia della 
donxi nazione napoleonica a Roma. Egli scrive con grande lealtà ed 
imparzialità, lodando quello che è degno di essere lodato e biasi- 
mari^o quanto merita biasimo. 

X) certo ohe se da molti lati la dominazione francese fu nociva 

^^ 1 nteressi di Roma ridotta alle condizioni di semplice città di 

P^^'^'incia francese, al pari di Nantes o di Angers, da un certo 

P^^ t^ di vista essa sarebbe stata feconda di bene se avesse potuto 

^*^^^re più a lungo, poiché uomini come il conte de Tournon, il 

^***Vi, il Miollis, il Norvins ed altri diedero alla Città Eterna una 

ani x>niDÌstrazione veramente superiore ed ottennero resultati im- 

P^^ 'tantissimi in breve spazio di tempo. Ma cinque anni — e cinque 

^'^^^i pieni di agitazioni e di disordini — sono troppo pochi per 

P^'^^re fare grandi cose e renderle durature, massimamente quando 

^^ rifletta che i capi dell' amministrazione francese dovevano lavo- 

^*^^ in un ambiente contrario e retrogrado. E fu il prevalere di 

<l^^sto ambiente che, al ritorno di Pio VII, costrinse il Papa ed 

^^ ^^nsalvi a riprendere, contro la loro volontà, le antiche usanze. 

On^ìe la parte più colta della popolazione s' accorse allora soltanto 

^^^ benefici dell' amministrazione francese, la quale, impopolare ai 

^Qìpi di Napoleone, divenne popolare presso la gente più colta 

dopo la caduta dell' Imperatore. 

n Madelin ci fa vedere air opera i collaboratori di Napoleone 
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a Roma Essi fecero delle belle cose ed ebbero qualche plauso 
nella ristretta cerchia delle persone, che accettavano il nuovo or- 
dine di cose : ma incontrarono ostilità nella maggioranza dei Eo- 
mani per vari motivi. I buoni cattolici, allora assai più numerosi 
di adesso, non perdonavano a Napoleone la iniqua prigionia del 
Romano Pontefice ; il clero ed i frati violentemente perseguitati 
opponevano un' eroica resistenza air oppressore delle coscienze ed 
al nemico della Chiesa; i cittadini ed i campagnoli si lagnavano 
poi fortemente delle gravezze fisciili, e nelle campagne la leva 
creava ed alimentava quello che fu detto brigantaggio, ma che 
più esattamente deve chiamarsi ribellione alla prepotenza stra- 
niera, che voleva sacrificata la Tibertà e la vita di migliaia (V Ita- 
liani alle capricciose è sanguinose avventure guerresche di un 
tiranno di genio. Tutte queste cose resero inviso in Roma e nelle 
vicine provinole il governo napoleonico e i rappresentanti dell' Im- 
peratore ebbero un bel governare con sapienza amministrativa, 
poterono fare quanti utili e magnifici lavori vollero, essi non rìe- 
scìrono a disarmare i loro nemici ne a rendere meno inviso il 
governo, che rappresentavano. Onde, quando questo governo, per 
tanti lati provvido, cadde, i Romani ne furono lietissimi e certa- 
mente non lo rimpiansero. Fu solo dopo parecchi anni, quando 
videro gli sterili frutti dell'ordine di cose retrogrado, che aveva 
sostituito il regime napoleonico, che essi apprezzarono al suo giusto 
valore il caduto governo. 

Il Madelin, nel narrare la storia di questo governo, fa molte 
osservazioni giudiziose e ira le altre ne ta una, che indica chia- 
ramente quanto fosse paradossale il concetto di dominazione uni- 
versale, che Napoleone aveva. Si voleva che tutto il mondo civile 
avesse le medesime leggi e le medesime usanze, e si buttavano 
fra i ferravecchi tutte le tradizioni, costumi, abitudini secolari dei 
popoli gettati alla rinfusa sotto un unico governo, come buttereste 
giù del grano d'ogni provenienza nella stiva di un piroscafo. 
Orbene è chiaro che un simile metodo non poteva dare buoni re- 
sultati e che governare Roma come Amburgo, la Croazia semi- 
barbara allora come le più civili provincie di Francia, Germania 
e Paesi Bassi, il Tedesco come l' Italiano, lo Slavo come il Francese 
era utopia irrealizzabile. Ad essa poteva adattarsi il dispotismo 
di un uomo, perchè il centralismo è guarentigia di assoluto do- 
minio, ma non potevano assolutamente acconciarsi popoli, che ave- 
vano storia ed origine diversissime, gusti ed aspirazioni incompa- 
tibili col concetto del livellatore centralismo. 

Mi fermo qua per non dilungarmi troppo. Tutto il libro del 
Madelin va letto attentamente, perchè è bellissimo ed è una pa- 
gina importante della vita italiana. Ninno infatti ignora che la 
breve dominazione napoleonica nella nostra penisola fu uno dei 
fatti, che più contribuirono a preparare la via all' unità italiana. 
Bologna GIUSEPPE GrabinSKI. 
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Haiìuale di Storia contemporanea d' Europa e specialmente 
d'Italia dal 1750 ai giorni nostri di Italo Eaulich. — 
Torino, Paravia, 1905. 

Questo manuale è sobrio, esatto, imparziale e sarà utile ai 
giovani, che frequentano le scuole medie superiori. L'egregio Au- 
tore non si abbandona a partigiane diatribe contro la Chiesa ed 
é sempre assai temperato. Io credo dunque che questo manuale 
sarà letto con profìtto e senza pericolo d' incontrarvi teorie nocive 
alla sana dottrina religiosa e politica. 

Se si può tare all' autore l' appunto di essere troppo ottimista 
rispetto alle odierne condizioni dell' Italia ed al socialismo anar- 
coide, che ci minaccia da ogni parte; questo ottimismo non lo 
conduce però ad alterare la verità storica nelle sue linee generali. 
Bologna 

Giuseppe Grabinski. 



Storia d* Europa di E. A. Fheeman. Edizione italiana per 
cura del prof. dott. A. Galante. — Milano, Hoepli, 1905. 

L'autore di questo compendio è un dotto inglese, morto nel 
lSd2 in età di circa 70 anni, il quale consacrò tutta la sua vita 
agli studi. Egli coltivò la letteratura, la storia, la geografia e le 
belle arti. La sua Storia deWArcìiitettitra, edita nel 1849, gli valse 
un posto eminente fra gli storici d'arte. Molte sono le opere, e 
tutte quante pregevoli, da luì pubblicate, riguardanti la storia an- 
tica e moderna, la geografìa e le arti belle. 

La sua Storia comjyendiata iT Europa fu destinata a servire 
d' introduzione generale ai manuali storici speciali. Il Freeman 
dedicò a questo suo lavoro particolari cure, facendolo e rifacen- 
dolo diverse volte prima di darlo alla luce. Egli rivelò in esso 
una mirabile potenza di condensazione e di sintesi storica, che 
contrasta colla prolissità, che spesse volte incontrasi in opere di 
maggior mole. Noi dobbiamo esser grati al prof. Andrea Galante, 
il quale ci ha dato una traduzione fedele e, al tempo stesso, ge- 
niale dell' opera del Freeman. Questa è divisa in 17 capitoli, e co- 
mincia dalla storia dell' antica Grecia e di Boma, e giunge fìno 
VI la unificazione dell' Italia e della Germania. 

Nei Congresso storico internazionale di Boma del 1906, l'illu- 
stre prof. Senatore Pasquale Villari additava agi' italiani la neces 
sita di studiare non solo la Storia d' Italia, ma anche quella degli 
altri paesi ; per conseguenza, i professori di Storia dei Licei, de- 
gl'Istituti Tecnici e delle Scuole Normali dovrebbero adottare 
qaesto aureo volumetto, molto più che esso corrisponde perfetta- 
mente ai programmi ministeriali per l' insegnamento della Storia 
nelle nostre Scuole secondarie. 

Firenze L. CAPPELLETTI 
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Letteratura. 

Vittorio Alfieri e Francesco Voltaire. Commento letterario 
e confronto delle loro tragedie di « Oreste », di Mabia 
Siksto-Pannese. — Ariano, Stab. Tip. Appulo-Irpiuo, 
1906. 

Uno studio consimile era stato già tentato da altri : già il 
Patin aveva confrontato V Oreste del Voltaire a quello dell' Alfieri 
{Ètudetf sur Uh Tragiques Grecs, Paris, Hachette, 1858), ed il pa- 
rallelo era stato ripreso da noi, anche recentemente, dal Tribolati 
Voltaire e V Italia ( « Saggi critici biografici » ), dal Burgada La 
fortuna del Voltaire in 1 tedia : il Voltaire e V Alfieri (in « Rassegna 
pugliese », a. XIV, 14.2-4J, dal De Rosa Shakespeare^ Voltaire, 
Alfieri e la tragedia di Cesare (Camerino, Tip. Sa vini, 1900), e dal 
Bertana, nel suo magistrale libro su Vittorio Alfieri (Torino, Loe- 
scher) e in un articolo della « Rivista d' Italia » (ottobre 1906) : 
Intorno (di* Oreste, Cosicché la S.-P. non giunge nuova nella critica : 
suir argomento già molto si discusse, e la questione si potrebbe 
dire ormai esaurita. 

Tuttavia, se pur non dice delle cose nuove, questo studio non 
è privo di interesse : il confronto fra 1' Oreste dell* Alfieri e quello 
del Voltaire è accurato, e dà luogo a buone considerazioni critiche 
sulla natura dei due poeti tragici : forse V analisi della tragedia ù 
anche troppo dettagliata, ed una maggior snellezza nell' esposizione 
non avrebbe guastato. Più che altro, la S.-P. si addentra neir ana- 
lisi psicologica dei personaggi, e viene alla conclusione che il 
Voltaire nella composizione della sua tragedia riusci freddo, men- 
tre V Alfieri raggiunse il suo intento, commovendo ed esaltando lo 
spettatore : l' uno parla alla mente, 1* altro al cuore. Ma se pur è 
vero, che 1' Oreste non è la migliore tragedia dell' autore di Zaira, 
non accordiamo con TA. che V Oreste di Alfieri sia una delle più 
belle tragedie uscite dalla penna dell'astigiano: « giudicare l'Al- 
fieri dair Oreste — dice il Bertana, buon giudice — « sarebbe fargli 
un torto espresso ». L'A. si dimostra forse soverchiamente entu- 
siasta deir Oreste alfierano : presa da un bello slancio patriottico, 
giudica la tragedia pressoché un capolavoro. Ma non è questo it 
rimprovero principale ch'io muovo all' A. di questo studio: ella 
trascurò quasi del tutto la parte bibliografica e la parte critica. 
Venendo a confrontare V Oreste dell' Alfieri con quello del Voltaire, 
non si poteva lasciar da parte quanto si era già detto sull' ar- 
gomento. 

Recentemente un professore dell' Università di Napoli, lo 
Scrocca, in uno Studio critico suW « Agamennone » e suU^ e Oreste » 
di Vittorio Alfieri (Livorno, Giusti, 1903), aveva sostenuto, contra- 
riamente al Bertana, che VOreste dell'Alfieri era imitato daWElettra 
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«Ae\ ^^e\>illon, con la qual tragedia presentava moltissime analogie : 
\\ Bert^Qa è invece d'opinione che V Oreste alfìeriano sia imitato 
^\ii *\uello di Voltaire: come argomento lo Scrocca portava Tas- 
jserzione dello stesso Alfieri, il quale dichiarò di non aver cono- 
sciuto 1' Oreste di Voltaire : ma il Bertana dimostrò esaurientemente 
n»il suo libro come la Vita dell' Alfieri sia piena zeppa di inesat- 
tezze e di errori. Quale è 1* opinione della S. P. in questa polemica? 
AvreuQmo desiderato conoscerla. £ per lo meno un pò* strano che, 
parla.x2c[Q dello stesso argomento, essa che pur nomina il Crebillon 
»on elica recisamente il proprio pensiero su questa questione: e, 
«lopo aver messo a confronto V una e l' altra tragedia, non sappia 
afferixiare se 1* Alfieri abbia o no imitato il Voltaire nel suo Oreste. 
^ft^S'X'ado questa riserva (che, a dire il vero, avremmo voluto meno 
])fuil^Qt;Q^ lo studio della S.-P. non è senza qualche interesse : nella 
^(^rit^vira di scritti alfieriani, sbocciata nel 190B, in occasione del 
C en^^^nario, anche questo, comparso due anni dopo, può trovare il 
^'^o posto. Soltanto, come ho già detto, la parte bibliografica è 
tras<:*^Pata completamente. Ha letto la S.-P. le pagine che il Klein 
<I*^di<:ia air Oreste nella sua Storia del Dramma {Geschkhte des Dra^ 
VLQfc^ VI, 2. (Leipzig, Weigel, 1869) ? Eppure il Klein, sebben far- 
^*'^gi VINOSO e superficiale, è ancora una delle fonti migliori, a cui 
)'OSis.^^ ricorrere lo storico del nostro Teatro. 

Cesare Levi 



i 



StL^QlQ 9u Pietro Hetastaslo, di Maria Zito. — Napoli, 
Tip. Gargiulo. 

j^Ila ricca bibliografìa metastasiana questo buon studio della Z. 
** "^"^ ien oggi ad aggiungere. Da qualche tempo il poeta settecen- 
^♦-'*<io era un pò* trascurato: dopo le raccolte delle lettere, fatte 
"** Carducci e dall' Hortis, pareva che il suo nome fosse dimen- 
^^c^tK): appena qua e là una timida voce si levava, per affermare 
ch^ ^j £^ yjj poeta, morto or son più di cent'anni, il quale aveva 
**y^*^ to al suo tempo fama grandis.sima, ed era stato paragonato ai 
l^^'"^ illustri poeti d' Italia. Fra i più recenti critici ricordo il Frati, 
P*"^ un parallelo fra il Metastasio e il Muratori, V Arcari, la Boghen- 
^■'^«^igliani. 

La Z., in men di cento pagine, studia in modo esauriente la 

^'^^^ e le opere del Metastasio: viene a parlare del Melodramma 

V^ìi3ia del Metastasio (ed il capitolo è, nella sua rapida sintesi, 

^"^^ai buono), studia il Melodramma del Metastasio in generale 

^^^le sue attinenze con la musica, in brevi pagine ; esamina poi 

* principali drammi del poeta romano: più a lungo si sotFerma su 

J^ Temistocle, sul Catone in Utica, hmW Atzitio Regolo, i capolavori. 

^^ poi, in un capitolo a parte, un breve cenno sulle < opere mi- 
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nori 9 ; e chiude con delle considerazioni generali nulla fiima e 
sui meriti del Metastasio. 

Anche la parte bibliografica non è trascurata : come non le è 
sconosciuta la critica straniera essa non ignora le opere critiche 
e gli epistolari più recenti. Forse il primo capìtolo, in cui sono 
esposte le vicende del Metastasio dalla nascita alla morte, è un 
po' diffuso, e avrebbe potuto esser più agile «^ più brillante nel- 

r esposizione Un' altra donna, la Vernon-Lee, nel suo mirabile 

S^tUcento in Italia, sintetizzò in pagine smaglianti la vita, l' opera, 
il tempo del Metastasio, e diede, in poche pagine di una prosa robu- 
sta e vibrante, un quadro del secolo in cui il Metastasio visse, clie 
non esiterei a chiamare perfetto. 
Firenze 

Cesark Levi 

Per 1 vostri bambini. Poesie, figure, melodie scelte e an- 
notate da Eugenia Levi con 162 illustrazioni. — Roux 
e Viarengo, Roma-Torino. 

La signorina Eugenia Levi è ben nota in Italia e fuori per 
le sue pregevoli pubblicazioni didascaliche e letterarie. Conosci- 
trice profonda delle lingue tedesca ed inglese, essa ha illustrato, 
per uso dei suoi compatriottì, ì capolavori delle letterature di Ger- 
mania e d' Inghilterra. Premurosa della educazione dei fanciulli, 
ha testò pubblicato un elegantissimo volumetto, nel quale, come 
ella dice nella prefazione, € ha voluto riunire, in un tutto armo- 
nico, poesie dei nostri migliori autori, figure dei nostri migliori 
artisti, vedute e canti e melodie tradizionali e patriottiche del 
nostro bel paese, in un tutto armonico e facile, e reso facile da 
note anche per i bambini >. 

È pur troppo vero che in Italia poco o nulla si ò fatto a prò 
deir infanzia ; e quel poco, che è stato fatto, è < quasi sempre 
cosi lontano dal bello, così lontano dal poetico! > 

L'autrice ha diviso il suo volume in cinque parti. Nella pri- 
ma sono Ninne-Nanne; una toscana del quattrocento, poi altre 
toscane, e poi altre delle varie regioni d'Italia, disposte via via 
secondo la maggior difficoltà dei dialetti e annotate in margine. 
Le illustrano figurine di bambini, che dormono o non vogliono 
dormire ; e ne sono autori Alvise Vivarini, il Donatello, il grande 
Urbinate, il Bronzino, il Sodoma, etc. etc. E a tutto ciò ì^ono 
state aggiunte quattro dolci melodie tradizionali. 

Fra le Ninne-nanne se ne leggono delle graziose ; per es. que — 
sta. che si canta nel contado senese : 

Fate la nanna, •' po88iat<« dormire, 

il letto ve rho fatto di viole, 

e le coperte di quel panno fine, 

la coltrice di penne di pavone.. 

Fate la nanna e possiate dormire. 
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*^-»«5 150 illustrazioni, che adornano il libro della signorina Le 
vi, riproducono quadri celebri e paesaggi famosi; e le poesie sono 
stata scelte con fino criterio artistico, e tutte quante appropriate 
a>ll'ÌQifanzia; e vi figurano i nomi di Dante, deir Ariosto, del Me- 
tastcLsio, del Leopardi, del Monti, del Prati e del Rossetti; e fra 
1 po^ti viventi emergono Giosuè Carducci, Giovanni Marradi, Ga- 
i>riele d'Annunzio, Giovanni Pascoli, Arturo Grafj Ada Negri, Vit- 
toria Aganoor, Alfredo Baccelli. 

Il volume è di una suprema eleganza, legato in pergamena, e 
^G^no di stare in tutti i salotti delle nostre belle signore, le quali 
^i dedicano con lodevole amore alla educazione dei loro bambini. 
Firence 

L. Cappelletti 



Arte. 

Leonardo Blstolfl {i: Artista moderno, N. 18-19). — To- 
rino, Roux e Viarengo, 1905. 

Il giornale d*Arte applicata V Ariista Moderno, diretto da R. 
Carinoci, ha dedicato tutto il N. iai9 (10 ottobre 1905) a Leonardo 
^iss^olfi, raccogliendo la produzione vasta e fecondissima dell' in- 
Ke^xio di lui. Hanno contribuito a questo numero riuscitissimo, 
**otto ogni riguardo, A. R. Ottino {Leonardo fìitiolfi\ Giulio Gia- 
°«lli {Alla Bellezza della Morte), Eugenio Vitelli (Il poeta — seni- 
*^^^ della Morte) ed il profl Giacomo Ravazzini. Il Gianelli vi ha 
iQ^^rito anche uno studio notevolissimo dove mette a confronto i 
^^^ Artisti che hanno tra loro grandi affinità, il Bistolfi e il 
^^^coli. 

Osserva giustamente il Ravazzini che da molti il Bistolfi tj 
^^^t:o chiamato il poeta della morte. Ma per lui il pensiero d'oltre 
^^^^^ba non riesce mai angoscioso, terrificante, poicbè egli Io leti- 
^^^^ e rasserena col sentimento della pietà, del ricordo e dell'amore. 
^^ sue figure si apprestano al bacio sublime di morte, serene poi- 
ca& per esso l'anima loro, cosi vivamente espressa nel marmo, 
P^^^à liberarsi dal corporeo involucro e slanciarsi nei regni del- 
^temo e dell'infinito, alla ricerca di quei sublimi affetti, dei 
®***ti entusiasmi che vibrano nel petto del loro autore (p. 306). 

I moltissimi lavori suoi, qui riprodotti con vera finezza arti- 

^ ^c^ testimoniano come il Bistolfi sia un ingegno che in forme 

^^ÌBìte e perfette sa racchiudere anime e sentimenti profondi, che 

^'^Ito dell'ideale congiunge l'amore del vero e non cade mai 

Nessuna di quelle volgarità che piacciono tanto alla folla e ac 

^ divano alle volte il plauso della popolarità. 

Foliffno 

P. Lugano 
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Il Hoiuittaro di 8. Benedetto Polirone nella storia e nei 
r arte di Rosolino Bbllodi. — Mantova, Segna, 1905. 

Queir insigne monumento storico ed artistico eh* è il monastero 
benedettino in S. Benedetto Po, ha avuto la fortuna di un illustra- 
tore valente, coscienzioso, geniale. Tarda fortuna, perché il tempo e 
l'ignavia o la malvagità degli uomini hanno recato danni irreparabi- 
li, ma almeno le reliquie preziose non saranno più trascurate del 
tutto o guardate con occhio indiflerente da coloro che avrebbero 
dovuto avere cura e sentire vanto del loro tesoro. Il prof. Bellodi, 
insegnante valoroso, pitttore geniale, non ha risparmiato fatiche 
per illustrare come merita un monumento dimenticato da molti, 
trascurato, si può dire, da tutti, e pure si ricco di memorie, sì 
importante ancora dopo tanto vandalismo scatenatosi sopia. 

L'opera in 4*> grande, pubblicata con vero lusso signorile, o- 
nora non solo V autore, ma anche la casa editrice. Ben 84 illu- 
strazioni accuratissime e una copertina policroma adornano il 
volume. 

Fu ventura non comune che V autore potesse anche grafica- 
mente illustrare l'opera sua. Testo e illustrazioni tutto è del 
Bellodi. Poche sono le fotografie d' altri, poche quelle dell' autore 
stesso : la maggior parte sono disegni originali. La fedeltà scrupo- 
losa è sempre mantenuta; ma alla fredda, volgare riproduzione 
della fotografìa è sostituita la calda \àta che V anima dell' arti- 
sta comunica alle composizioni sue. Il paesaggio generale della 
borgata, il Cenobio, la chiesa, le opere d' arte o nel loro insieme 
o nei loro particolari, parlano voci di memorie, voci di un passato 
glorioso e, pur troppo, irreparabilmente perduto. Il Bellodi ha 
sentito, compreso e riprodotto con efficacia quel fàscino, che gli 
avanzi anche trascurati delie opere artistiche producono su gli 
innamorati della bellezza. 

Né piccolo è l' interesse che desta la lettura del testo. È diviso 
in tre parti : Introdìtzione.^ /Storia, Arte. Nella prima si discorre delle 
orìgini del monachismo e in particolare dell' ordine di S. Benedet- 
to. Nella seconda, dalla fondazione, che voleva Tedaldo di Canossa 
su l' isola tra Po e Lirone, alle munifiche donazioni della contessa 
Matilde e di altri signori, alle fortunose vicende de' secoli seguenti, 
alle ire del maggior fiume, alle devastazioni di barbari antichi e 
moderni, all' abbandono attuale, tutta la storia del Cenobio ò nar- 
rata con diligenza amorosa, con cura sapiente. Nò le ricerche la- 
boriose d' archivio hanno trattenuto l' autore che correda di pa- 
recchi documenti la sua narrazione e lumeggia episodi importanti. 
Eammontiamo il trafugamento del corpo di Matilde, i ripetuti 
saccheggi di soldatesche feroci e ignoranti. Nella terza parte si 
passano in rassegna tutte le opere d'arte che ancora rimangono 
e quelle che v' erano ; si parla delle loro sorti, del loro valore con 
vera competenza, conchiudendo col raccomandare quella cura e quel 
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rispetto che in passato non si ebbe e che ben meritano le reliquie 
dell* insigne Cenobio. 

Se dinanzi a opera cosi diligente ci è permesso di fare alcune 
osser-vazioni, diremo che T introduzione poteva omettersi^ tanto più 
che l' autore si tiene quasi esclusivamente al Montalembert. non es- 
sendogli troppo famigliare T argomento. Noteremo pure una certa 
sproporzione tra la parte storica e la parte descrittiva. Forse il Ce- 
nobio ha per noi maggior valore in riguardo dell' arte che in quello 
della storia, e se non sono troppe le 200 e più pagine dedicate a 
questa, sembrano poche le 50 circa dedicate a quella. Cosi non 
sappiamo spiegarci come alla cura paziente e minuta del Bei- 
lodi sia sfuggita la memoria (// Cenobio di S, Benedetto Po) che 
il^ benemerito illustratore di cose mantovane G. B. Intra, aveva 
pubblicata nell' Archivio storico lombardo e negli Atti della B. Ac- 
*^<ule^niia Virgiliana (anno 1897), corredandola di alcuni documenti 
^Iti dall' Archivio di Stato. Diciamo sfuggita, perchè, ove si citano 
tali documenti (cap. V. della I. parte), non sì dice che fossero già 
<:oao8ciuti e in parte editi ; e nemmeno nella nota bibliografica, 
P<>st;fit in fine del volume, è ricordato il Cav. Intra. 

Era dovere manifestare sinceramente il pensiero nostro, e 
sin C2.^ramente, anche dopo queste osservazioni, ripetiamo la lode 
pi&x:i^a data da principio, con l'augurio che altri monumenti sparsi 
p€>^ questo bel suolo d' Italia trovino illustratori cosi coscienziosi, 
co&sx geniali. Sarebbe opera buona per salvare reliquie preziose da 
nu-o^i danni di tempo e dì uomini, e sarebbe fortuna rara se lo 
stox^ico potesse sempre accoppiarsi all'artista come nel volume di 
c^i parliamo. 
Mantok-a 

A. F. Pavanbllo 

Varia. 

La Vespa. Bicordi autobigrafici di una Cagna, con prefa- 
zione di A. Alfani. — Firenze, Alfani e Venturi, edi- 
tori, 1906. 

Ecco un libro che può esser dato liberamente in mano ai fan- 
ciulli come lettura dilettevole ed eminentemente educativa. Scritto 
in quella forma purissima ed elegante che caratterizza i lavori del- 
l' Alfani, trattando delle avventure di una cagna, trova modo di 
farsi leggere con gusto, non solo dai bambini, ma pur anche dai 
grandi. 

Re Moro — autobiografia di un cavallo — scritto in inglese, ebbe 
tale benevola accoglienza, che se ne vendettero tre milioni e sei- 
centocinquantacinque mila copie, e la traduzione italiana incontrò 
pure largo favore ; auguriamo quindi una ugual diffusione ai ricor- 
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di autobiografici di una cagna, perchè davvero la meritano. Uniti 
mente a racconti e ad aneddoti graziosi, qua e là contengon 
massime savie ed insegnamenti opportuni singolarmente pei fai 
Giuli i, tantoché ci sembra un libro adattissimo come premio 
come strenna. 

Ben a ragione la Vespa per esperienza propria e d' altri ril 
va a pag. 19, che i e soli uomini buoni sono capaci di educar buoi 
e di mantener tali noi povere bestie. Ogni cane prende, per co 
dire, il tono della casa che abita o delle persone colle quali 1; 
da fare» .Osservazione, invero, giustissima, e tanto più giusta poi £ 
applicata ai fanciulli che non verranno mai buoni, se non sarans 
educati da persone buone, giacché rispecchieranno sempre le al 
tudini e le idee dei loro educatori e dì coloro coi quali convisser 
A siffatto insegnamento della Vespa, e no:i a quelli di una seti 
nefasta disgraziatamente imperante, ben sarebbe si informasse 
Ministro della Pubblica Istruzione, che allora, davvero, si avrebl 
un considerevole progresso morale del nostro Paese. 

Firenze R. MazZBI 



In memoria di Suor Candida Porro. — Maddalena Crì 
VENNA Briciola. — Milano, Tip. EJd. Artigianelli, Vi 
Alfieri, 24. 

Quanto ò nobile e commovente veder riconosciute e lodate di 
discepoli le virtù dei propri maestri ! E la più bella prova, che g 
insegnamenti e gli esempi dati non andarono perduti, ma cadder 
e germogliarono su terreno fecondo. Questo è il riflesso che s* a 
faccia aHa mente leggendo le belle e commoventi pagine, eh 
1* esimia scrittrice Maddalena Cravenna Brigola ha dedicato ali 
memoria della sua maestra ed educatrice, Suor Candida Porr< 
Apparteneva questa al convento delle Salesiane, in Soresina, ov 

V opera sua si esplicava meravigliosamente neir istruire e ne 

V educare le giovinette affidate alle sue cure. Non ve n' era uni 
che si ribellasse al fìlscino di Suor Candida, e come osserva 1 
nostra A. fu essa sola, che seppe vincere la riluttanza e la fìerezz 
della piccola Maddalena. Nò meno profonda era V influenza che 1 
pia suora esercitava sulle menti delle piccole allieve, che in h 
ritrovavano unite la sana scienza alla vera pietà. Queste ed altr 
doti di Suor Candida sono si soavemente e vivacemente descritt 
nell'opuscolo della nostra insigne A., che é un vero diletto pei 
correrne le pagine. Bellissime poi e tanto vere le riflessioni, che l 
vita della sua compianta maestra ispira alla riconoscente sua a 
lieva. Rifulgono in esse le elette qualità di scrittrice della Cravenn 
Brigola, che sa sempre portar alto la bandiera del Vero, del Bell 
e del Buono. Sia lode a lei e alla veneranda maestra, che sepp 
ispirarle si generosi sentimenti. 

S. DI P. DI E. 
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M«aova piastra d'appoggio tu lagno Invattata armata con 
telarino matalllco par gli armamantl dalla strada far- 

rata del Conte G. BoaiNi. — Reggio Emilia, Tip. Fer- 
rabeschi, 1905. 

L' illustrazione di questa nuova piastra d' appoggio, approvata 
dskl governo e brevettata in tutti gli stati, è fatta dal suo inven- 
tai» z-e il Ck>nte Giuseppe Borini che è il direttore delle Ferrovìe di 
l-^^ggio Emilia. Le difficoltà che vanno ogni giorno aggravandosi 
IL ^lle forniture delle traverse da impiegarsi nelle Ferrovie, per la 
px-ogressiva diminuzione del legname e perciò V aumento del prezzo 
c'kie ostacola crescente sviluppo delle Ferrovie creano vere e serio 
preoccupazioni. Naturalmente aspettare i vantaggi del rimboschi- 
m.ento vuol dire aspettare moltissimi anni, e per giunta il rimbo- 
schimento specie per colpa dei proprietari si fa male. Come parec- 
chi altri il signor Borini escogitò un mezzo semplice ed economico 
P^r la conservazione delle traversine e ne pubblica una relazione 
che merita tutta V attenzione dei tecnici e degli studiosi. X. 

t 

L' Ultima causa. Dal mondo a Dio, di Ludovico Macinai. 

— Roma, Desclóe Lefebvre. 

I capitoli di quest' opuscolo sono i seguenti : 1.^ Il senso co- 
mune va a Dio. 2.^ Argomenti che non invecchiano. 3.^ Le ormo 
<li I>io. 4.0 € Colui che è .. 

Vi si riprendono ed illustrano gli argomenti tradizionali per 
dimostrare V esistenza d' un Dio personale, e specialmente nelle 
note, si combatte Kant, e si prende di mira il noto libro del P. 
' Setxierìa < Scienza e fede ». Non si tien conto della prova tratta 
flalp ordine ideale e morale del mondo per dimostrare 1* esistenza 
di Bio. F. M. 

^ Oronaca. 

— Dell' oiMira di Th. Gneìì Feln iutitolat^i Bom und die Campagna 
<* Uscita iiUA 808ta edizione coinpletainentc rifugn, Heeoiulo le conclusioni 
'l«.Uc più recenti indagini storiche ed archeologiche, dal Prof. Dr. R. Schoi'- 
Q^r che da molti anni diuiui>a a Kouia e ne conosce, come pochi altri Htru- 
iiitfri, i tesori artifttici. Oltre alla dcHcrizionc fltorico-artÌHtica di Koma e 
ilei 8uoi dintorni, 1' opera contiene una quantità d' indicazioni utiliasimc 
ul viaggiatore, ed ò illuntrata da carte, 53 piante e 61 veduti^ h* edi- 
zione è dovuta air Istituto Bibliografico di Lipsia. 

— La pregevole pubblicazione intitolata Bltttter fUr bemische Oe- 
schichte, Kunst und Altertumskunde è entrata poco fa nel suo se- 
rondo anno di vita. 11 primo articolo contiene una descrizione {fatta dal 
liarroco Gterster) d' un crocifisso di provenienza francese che conservaci 
a Manchenwyler fra i resti d' una chiesa giil api»artencnte ai monaci clu- 
niacesi. D 8ig. Widmer-Steru rondo conto degli scavi praticati nei din- 
torni di Worb. n 8ig. BnohmHller pubblica un interessante documento del- 



144 RIVISTA BIBUOQRAFICA ITALIANA 

r anno 1H16 : una Irttcra nolla qnale il magistrato di Hasle espone al con- 
higlio civico di Berna lo ra;;ioni per cui il paene non può mantenere un 
maestro di scuola Asso. Il Dr. Flurv illustra un cdifieif» bernese del secolo 
XVI che ora si demolisce. Il Dr. Brugger pubblica un documento che c«mi- 
ecrne un» rcpartizione di ]»ru]»rioti\ fra gli a))itanti del villaggio di Arni 
nel 1017. 11 prof. v. Miiliuen parla della « Deutsche Gesellschaffc » e di 
altre consimili istitusioui l)emesi nel secolo XVI II. Il prof. Thiirlings trat- 
ta di una ristampa bernese di « Anuinio e Dorotea » nonché delle ultime 
poesie di B. A. Dnnckor ecc. ecc. 

— Un nuovo volume sulla Oorea ^ stato pubblicato dAir AUgemeim-r 
Verein fiir Deutsche Litcratur, a Berlino. Ccmsiste in una raccolta di ar- 
ticoli, lettere e note di viaggio inviate dalla Corea nel 1901 (cioè poco do- 
po t(;rminata la guerra tra la Cina e il Giappone) a diversi giornali tede- 
schi. L' autore è il Dr. Siegfried Genthe che per molti anni dilettò ed istruì 
il pubblico germanico colle sue corrispondenze da remoti paesi, specialmen- 
te con quelle inviate alla « Kolnische Zeitung j>, e morì nel marzo 1903 
durante un' escursitme nei dintorni di Fez. La ra<;colta e la pubblicazione 
dei suoi scritti è stata curata da un suo amico, il Dr. G. Wegener. che 
ora sta preparando un secondo volume ohe sarà dedicato al Marocco. 

— La casa editrice Brockhaus di Lipsia pubblieA una quinta edizione 
interamente rive«luta del suo Klienee Konversations LexikODy che è 
un compendio della grande enciclopedia, che tutti conoscono, edita dalla 
medesima CAsa. Per ora ^ uscito il primo volume (di pagg. 1042 con 1000 
incisioni nel testo. 03 tavole, 221 carte e piante topografiche e 34 pro8}>et- 
ti) : contiene le prime lettere dell' alfabeto fino al K inclusive. 

— La libreria Larousse di Parigi dìi in luce una nuova e<lisione (Iti 
terza) del Petit Larousse illustre. L' opera ò divisa in tre sezioni : liji- 
gua francese, fìs]>ressioni latine e straniere, storia e geografia. Piìi di sei- 
mila incisioni (fra cui parecchie carte geografiche) abbelliscono V utilissi- 
mo dizionario. 

— Con decreto dell' autorità ecclesiastica in data del 5 aprile scerbo 
i*ouo state iscritte uell' Index librorum prohibitoram le opere seguen- 
ti : /^ Santo. Komanzo di A. Fogazzaro. — L' infailUhiUté et le Syllabus, 
T^tude historicpie et thAologique par P. Viollkt. — EHsais de phUoaopkie 
religieuse par L. LAnBUTHONNikuR. — Le Bealistn€ Chrétien et VldealìBme 
{/ree, dello stesso autore. 

— 11 25 marzo decorso 1' Università di Kiinigsberg ha festeggiato V ot- 
tantesimo natalizio del Dr. Oskar Schade che dal 1863 vi occupa la cat- 
tedra di lingua e letu-^ratura tedesca. Lo Schade ohe per le sue numerose 

impj^rtanti pubblicazioni ocjuijm un }Hì»Ut eminente tra i cultori della.- 
filologia germanica — basterà ricordare il suo AUdeutsches Wòrterbìtch ben 
noto e spesso consultato anche dai non germanisti. — formai 1' unico su- 
perstite degli immediati discicpoli di K. La<'hmann e di J. Grimm. 

— 11 Senatore Fedele Lampertico morto a Vicenza il H a]>rilc non 
fu soltanto nii egregio statistii e un cittadino iiit<'merato, ma fu altresì un 
insigne cultore delle seienze politiche ed economiche. Tra le pubblicazioni 
ohe attestano la sua dottrina stmo si»e<'ialmente lodate le seguenti : JBco- 
fìomia dei popoli e degli Stati ; Statuti del Comntte di Vieensa ; Il eredito : 
Scritti Htoriei e Irtttrrnri. Kra i>residente dell' Istituto Veneto di Lettere. 
Scienze ed Arti ed membro dell' Accademia dei Lincei. 

— È morto recentemente a Konia il valente neogrecista e romanista 
Dr. John Schmitt, professore all' Univetsità di Lipsia. 



Alberto Pacinotti, gerente respotisabUe 



PUBBLICAZIONI PERIODICHE 



RaQQPniia Nazionale ' ''''^"''^'^' ^ ^^'"-''' " ' ■ ,'''' 

tr.i-4 • - li Piilre MniTi-llo .l:i Cìvi^././.i = Atm'sk» Ai.rvNi, A.'«'!i'l. «l. 11. i CiMsca 
.,■ : . hr/iM ..' ..Ili :'.'' j (.".• «'.iilo s;i!I.l i:ii;' '-'.;i l-/iiii;n-i;i. -ii'ìl'^ j-r..'. i:i'-ii' ine- 
ri i'.on ili .I'aola.no Manasski. St.MiatDn' ■ ClariiM; Ordini, mni^lii? <1.-! Ma^ni- 
1i-.^.» L'.riMizo (Doiiiuì lueìuN.M» rivaliti il l^rinci jKito . Hiokta Fi:i.irr.! --- Lt? 
b;i<ì i'rlla Fede scmmd.ìo A. I. IJallour Taulo (..'avi'JI.ioni:. — I/aiin-fio in- 
j^iiiìii» - Romanzo st.orii'o uVvancixio Avanoiniì {innf t- /ìh^ì — I/C)rania 

M..-13 »ri.-^ (\\ un viaj;«::io in AtVicai '«-n//'. rr.i.ni-: no>i.\//A I »i-.'i»r-» al 

s.--o:i.lo l'Miixrcsts'O «li tilofsotia rHiixi:ST() Naviij.K' ■ ]^' nnit/' di- la jiliilo>o- 
];liii' «ri la tli^orit» «l.-l Iji connais.<aiioo ■, L. M. Biglia - iNr uiiritata né 
l'.xi^.i/.'/.'^i ■ Hom.in/.o Jrmf. ìihcnt iìalP iinj. ih ih' siijunrtnf P. L;isinio o A. 
Ce«jcheriTii (Mrs Kl'NOKKroiM)) L' Assoriaziono N'azionalo ]>lM' >^occnTitM-e i 
MÌN.sio!iari Cattolici italiani e F(m.U?1o Lani|M'rti«v> Caui.o Bassi ■ — Libri e 

IJivislo Ksrore 'K. S. KiNfisWANì — Spi trilla turo Anioricann :./>«//( i/v-.v.. — 
Una btrlla iniziativa pjr 1.» Calabrie i J{. (.'ohniani» - llasse«^n t Politiou (V.) 
— Notizie — Rivista Bibliou^rafìi^a Italiana. 
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Di questa buona raccolta di romanzi por le Fanii»flio, sono stati i)ul)blicati 
guenti volumi : 



la figlia del Cavallerizzo.). ~ Romanzo II Matrimonio Secreto. — Tìomanzo. Tra 
di y. fon hnff'K'elj tradotto dal tedesco ne dall' inj^leso di 8, Foimin'i-Santa 
dall:i Sip:nora }f'nsnUi VnUi. Voi. di i'a«;i- Un Voi. di ]>;iì;. 'J71. L. 2- 

ne 300. \*. 1,25. j Donna o Prete. — l?.ic.ont.» .li /•;. Uaai 

— Jlat'conto di 7*. C/v7r<*;/ La Ferron-\ Voi. cH pag. 140. L. 1. 
f?/^/*/.H'. Versione daltrance.se; quarta o-»---- , Arrestato. Romanzo di F.smi'f Stunn 
ne. Voi. di pa«^. 454. L. L 1 duzlojn» dall' in^^Usf di ^^ 1>. L. 2,5( 

For onal motivo me no sto in Campagna. — | n Mistero del Torrente. h' i-. onto. l 

Romanzo di ^1. (/i /^ow/mr/r///?. Versione daU ziono dall' ìii>;;los.^ di Soliu Forftni i 

frances».'. Voi. di pag. H7r>. L. 1,50. | />•///. Ij. 1. 

•ÌM|r|o di Praaly. — Romanzo di .1. di Vont- ' La Fromenttéro ^Ua Terr.' fjui ìriourt) di 

martìn. Voi. di pag. 3(54. h. 1,25. \ lìtrJn. Traduzioni* di \'iro ti'Arhho. 

Die storio in ona. — JFtacconi o di (inf'ffo Fa-' Sotto il Paralume color di rosa. — Rac 

ìorHÌ. Voi. di pag. 174. L. L | <li .h^hniiìa Vtw voi. L. 1, 

Id altro Giobbe. — Kacoonto di Q. >yr/c7i<T : Battaglie di cuori. — R:K-.-.>nu, di .{. a, 

Musoch, Versione dal tede.sco di Cr'. //<///?//-: lorìiù. L. 0,80. 

fon Caraiffif?. Voi. di pag. ìICk L. 1. j La casa dei Oofi. — Ronian/.d di U. Ma 

l'iadomabile Mike. — Racconto di F, Monf'* ti-adu n dal t<Hlisco di Paolina L 

gomeri/. Versione dall'inglese sola autoriz «* Antoniofld (ycrlu^rnii Volume in-lG ( 

zata dall'Autore. Voi. di pag. 88. L. 0,50 I 4L>a L 3. 

Ottavio. — Racconto del primo secolo de. Kleofeld. - - Romanzo. Tra-luzioin'. dal 

l'Era cristiana. Ver.sione dall' ingle.^e. '2» j >f^o di Mnri,t Mtirsv.lli\'(il.h. Altro V( 

edizione. ITn Voi. di pag. 550. L. 1,80. ili ya^. 1 tJ L. 1,00 

HoBorie di on Dotare. -— Racconto «u ^i. r/; Le sorgenti della vita. - na'^ront-^ diK 

Pontmarfht. Traduzione libera dal francese pi-r. Traduzioni* di /'. Imsìuw e J, 
di Avf/i'Jffo Afgani. Un Voi. di pag. 47'i. L. 2 | r/tf-rhii L. 0,50. 

la Saonatrice di Violino. — Romanzo. Trad^ Lontano.... lontano — Ra<Nonio. Tradì 

dall' ingle.se di A^o/?a i'^oW//«* *SV/// /«/•<?///. Un . dall' ini^li^so di Fh'na Vvchi h. OJ 
Voi. di pag. 274. L. 8. ■ Gornltimum moriens. — I.Vi<^vììiro li Jo, 

Dietrlce. — Racconto di HhiUa Karauaifh. L. 1. 

Traduzione dall' inglese di -4(/t'A' ('om.ì/ar- L'Ereditiera— F. TroUnjiP - lìoma;! 
chiotèfii Due. Voi. L. 8|00. LilKTa vtTsiono di Til li; J,. 1,25. 



I AJuilieipi, ^li Lsliuiti i Si..iinii insi^unniiti e Sm-li'iiti 

godranih» un ribasso sui prezzi .scl^ikiH ih cainlnLi^^ [«in'jmm'/J.i 

alla entità ilella coiiHiiissioDe, e cir.ò s^ questa su|H'ra l.' I 

il 10 'io di sconto e se oltrei)assa W l.. r>v^ *v\ Vo "^ ^ ^ ^^''"^"^ 

■nnno sempre spoditi franchi in tulio W vcvi,\v>. 

^luttMude rivolgersi an'Amministrazione deWa • \lasso>^n'.v N,a/:\v>\vA\vi \ 
«al «0-4& Pageunento anf.inìnafr. — 



Pubblicazioni inviate alla " Rassegna Nazionale ,, 

e alla '' Rivista Bibliografica Italiana ,, 



/ siifiìorì Auim'i e Iklftori^ che non mlono aiiìiuìi2iate le pìibbUcuziuni ihi lort 
ditey devono conrinrersi chu nono stata sma n'ite per t'oljtfi dei servìzio postaler — X 
accettano bihlifHj rafie, senza vluf ad esse, sia aceompatjnato il libro che è in esame. 



Enrico SiKNKiKWUz — *Vi// ctnnpo tirila tfioria — 
Ituiiiiiiizo - - Milniio, Casji i'iiit»iri' !.. F. Co- 
gliuti, litoti. 

FraXìKS^.'O 1»' Oviino — Nuoti iSf»niii Ptrulrsi-hi 

— // Pto'f/utorio r il suo pi'rlmiio — .Miluuo. 
l'. Horiili. 1!M)<>. 

Luigi Amhuosixi -- Ai/rtfiti Tromltctti *■ /' miHù 
d' oriyitir tir! iinyumji/i'f — 'l'oriiu». Tip. Pa- 
ravia e r.. IHXi. 

Fraxc'K.s<'o M. Pauisi, Ilanuihitji — Disnnsi mova- 
li — f*»»(.«nHla i>(li/ii.>uc. ■— Najioli, Ti]», l'miti- 
tleiu Fe.-ta. 1!MH}. 

Dott. Xai'oleiknj. (.'oi.a.iwm I'roJV-s<«»n' <• <li-i»uia- 
to. -- Luti ni » iHfflo-Snssoiu — [Uii/./.v iiiti>rii>]'i 
e l'a//.(* superiti: j) cihl Pi-rlazioiic di Oiv<'o.mo 
Xovn'ow — 2' i-li/.inm* - Koiiia-Na|M>li [>rf.-so 
la KiNi^ta ropiii.ic. ll»Oii. 

iS*. Fnni^.oiH fif Salt-H p;M- A. i»K M(»i:skuik — Paris. 
V. hLTi.nV. . l!un;. 

Pr. OirsF.ri'K Molti-.m — Chimu e Stato urli' ora 
prvsvntv. — Mnii/a. 'I p. Arii^riain-lli. PilMi. 

£h yurritoii / - [mi* !«• Piur«'ì*.-tni' Ai.rKi.n r<»ii:- 
XIKII Ah'iiil»rr <N' 1' A<':nliiiiit; dr MimIiìÌih- 

— Hiiitiìiiir mille — Paris. Liln-. ("h. Dela- 
j» I-ave, P.'Ui». 

Gir.SKrrr. Cava/./ITI -- Fttitriio r„rOiHÌìni r i 

Hitoi urrilli titofirniuiUtari - M«f»lij«a. Tip. 

Società Tipoiii-atiea. Aiitiea Tiii. .Sjdiaiii. PMHi. 
A. M. di ii. -• /'rat ira ftrof/rrsnira tlrJln. Con/ts- 

siour r (lilla IHrvzioaf S/nritaalr. Vohmic- >»•- 

C'oudo -- Tradii/ioiH' ili! j,:ie.. (il i;mi.i.mo 

Paoi.im. -- J*ari;;i, P. Lollnelliiix. lU liue 

Cuijsetle. 
Arciprete (ì. M. Z\>ii'Im - AspitttindoPA/fOKto- 

ìo — Na])oli. Sue. Cali. Kililiiie Napoleiaiia. 

Tip. Arli;iiaiielli. Puri. 
Ptr i fOHtri hauilnai — Pues^ie. Jlj;npe, inelodie. 

jseell»; e aJiMoinle dii Kimm.md Li.vi. — ('un 

l.VJ illusi ia/.ii»ui — Koiiia-Toriiio, linux e Via- 

riMijin. P.nni. 
J. FllANi.nis - ■ // .ÌSHa/'ffiin' da iivtaìl /tar la 

motuti.'ilt -- Lille. Iiilp. ile rAetìtni Pn]iidail-e. 

X« Jtaiiu — (.'oulei-eiH'ia dada en Itiiìiaiui pur K>- 

Jtii o l'ii i insi: (trniliiriou Ciiìftvlìniiti} — Saw- 

■'^o di- Chil,'. Jinin-vut dv v\ |M-nhioiintM la- 
J9U.K 



: (firsKi'iT. Hi A !»*:»;<» — A» vara Hi If inaiti»» d' 
la fra ara — Veneziii. Ti[i. Feriali. l'.«Mi. 
' P. <Jii!. (fULiJUOVK'ii Ord. Min. — Vita it un 
la fi. /it'Mrdirti Siut/ardi dr Arrtt*» O. M. ««t 
per inanelli Aretiinu' a. 1302 — Ad ( 
! Aqiias (Qiiuiaeeliiì, Tip. C. S. Boiiav.. 1 

I Lruil C'Ki.i.i:"*! — .Storia delia itili aatira l 
ntasiralr Scartie — SÌ4Mia, Tip. Siirdomuti 
za li. 1!HM;. 
Dtttt. KvA.ys — Come si t/aaritire la tahrrcal 
I (ieiuiva. Libreria moderna — Galleria 

/.ini. 
Kaltrala — Poema epieo liuiiieo — Versioii 
eanti italiani del Prof. l(;iMO rornii — 
/..». Tip. Sinatti. llM)fi. 
(«11 i.io Kkciii. — [ rarconti di uu jaiii,uri 
etui <>l lotiim'atie — Milano. Treve-*. P.m 
l'raitr di la ('oéiHiirncr par 1' Abl»c LlloMiiK S. 
I K, Cure d'Orni*.. s i.Marn») — Keiins. Lili 
A. Lelevre U) - Km? Clianzy. 1H0.-|. 
Can. 1). (LviMio Ni.ni.i.oM — L' imi tu: io* 
(ivs'i Cristo tli>pov.!a a ma lilla le di p».'i IV 

— ;'.• ••lizii»iie — .Milano. PiO»», Tip. K. 
landa. 

AM'.ki.'H» ih.i.vn.i.iiio — f'ounatnioi'azioéird 
ifanto Fraiir/ii tti eoli la lùidioaralia «lei 
.-(■ritli - Fireii/e, Tip. < Galileiana. IMiHì. 

T. ZvMi;o\i — La Italia lìineìkr h'eisr drl f> 
r la Sita /ortaaa in Italia — Xap<di, Ti|i 

ijiiio. p.mh;. 
Piol". Kmilio (■|{i\i:r.Li -- I ijioorhl n!lmfii,ti 
Hii'jaa tjrri-a ,nodrrna — Firenze, I«il». I*'d 
iiiitina. l!»0»;. 
I II Trorntore — Ninnerò unico — \\ Ajirile 

— Pistoia. Tip. Fiori. 

A. Vi:\ii iji — Storia dell' Arti Italinhu — 
La Hi.iilfant drl Trifrnto r ìa saa oriijia^ 
('•111 so:J iin-i.sioni in lototi]iiii — l'iriio 
pli. Miiam.. PHM>. 

/../ riilà tirrraa di Clisii'i'ii llMUAIJ — l 
TiMiiut-lioux e Viareny;o llM.Hì. 

// Satitn. paiole di (ì. ArKNA>ir<» «li .Moliteli 

(Kivi-^ia >eieny,a e diletto di L'4?rijinolrti - 
! lernm. 

t'av. l*itvu«i CUmi — La Jiihìiotccti della R 
\ c-iMltarui dì BiUf Arl\ AV KVrtwtt — V\i 

1 '\"\\\. VvM»veYu\\\a, V>ViV>, V*-'«*>^w 
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TI ; Sapoleoue HI. — Memorie r notizi*- di ntoria patria. — (t. A<;\<>i.i : (H- 
alhori rfc' rotnatizo ntnrico in Ita l in e i primi i mi f ti fori di Walter Srott. — 
U. Scotti; Za Ifttenttnrn /ntneene uri srcolo XJX, — 1. Coci'ili : // h'a- 
lerala, — G. D' Anntnzio : Prone sreltr. — K. Scai'INkli.i ; T romuìii ita- 
liani e la quettionr sociale. — Morlmento della popolazione gennido tfli atti 
dello ntato cieile nelV anno lifO.'L — Annali di statistiea. — Sfatiittirit inda- 
striale. — CI. Zaoc'iiktti : Cotte cerehie e nuore. — Cronaea. 



Direzione e Amministkazionk 

FIRENZE 

Via (iiiio Capitoni N. IO 18 
presso l'Aimnirn»tr;.^if>JiP della Ras.tetjiio yaziotìafe 

190G 



Annuario j' Italia per T Esportazione e V Importaz 

di li. PASCU'ALK ( I. rUbliotoraiio del Ministro degli Affari Est 

(Sesta edizione, 1806). 

gg^ L' ANNUARIO del Pasqualncci è oramai universalmente riconosc 
Iodato come il più prezioso manuale, la guida più sicura, il miglior cons 
per chi già esercita o vuole iu traprendere il commercio coli" estero. 

ai^ Coir ANNUARIO del Pasqualncci il commerciante può dire di 
in casa ed a sua continua disposizione un vero ufficio di informazioni per 
ciò che gli occorre sapere intorno ai paesi, alle piazze, ai mezzi, ai modi e 
esercitare il suo coniniercio, alle vie da seguire, alle Case o persone a cui 
rizzarsi, ecc. ecc. 

(0^ L* ANNUARIO del Pasqualncci, un bel volume di circa 1600 ] 
elegantemente e solidamente rilegato in tela, viene spedito franco di porto ir 
il Regno, contro rimossa di L. 15 all' Amministrazione in Roma, via N 
tana, 27. Per T estero spese postali in più. 



Ai nostri Coiiaiforaiorim 

(■()l(jro ohe hanno ricevuto libri da più eli tre mesi e non ne 
hanno ancora mandata la recensione, sono pregati di restituire i 
libri alla Direziono o di pagarne il prezzo. 



Fino dalTanno 1003 il prezzo di41a « Rivista Bibliografica 
Italiana >/ ì^ stato ridotto a Lire Tre ])er l' Italia e Cinque per 
r Estero. Un numero separato Cent. Venticinque. 

]\'r le richiesto d'abbonamenti e di numeri separati, e di sag- 
gio, e per reclami, rivolgersi esclusi vamente i\\V Amministrazione. 

Manoscritti, lil.u'i, riviste, ed altre comunicazioni, esclusiva- 
mente al Direttore. 



Ainiicliè la nostra R/v/sla possa annunziare il 
maj^gior numero possibile di libri, (\soriiaino i nostri 
lettori e collaboratori ad inviarci le loro pubblica- 
zioni di (lata recente, e ad adoj)rarsi pi'esso i loro 
amiei (seritiori o editori) allini.-hò faeciano altrettanto. 



/ 



Agli Editori — Sìrconie spesso <:i ^iun^^oiio ricliio^te d'annunzi colla 
jìromosa (IMnviaroi il lil)ro (topo ]>ubl)licat.a ]:i notiziji. (lii'hiariamo che chi 
d(-si»li-rji r iiiiiiuhzio i\v\\v sue ]»iibh]i<'a/ioni, «l».'Vt! i'ar''('nn la sj)0(lìziono antl- 
cipAta. X(lla sci.'lta tl»^lle jK-rsone allo ([uali saranno affidato le recensioni 
li ris''rbianio anijjli<sima lil>ortà. Non accettiamo n'«.en5JÌoni da chi non ne 
lui riri;vut«_> dit noi ì' iinarii'o. 

MT IL SAMTO. Roiiiuiizo di A. I-Y.-azzaio. — Ohi 
invitìi-ù Itila nostra Aiiiivv\u\sVYai'àv.>\\o,\\v*i. ViVvx^^ift, 
licuvevù il voJiMiie raccnitmndalo e \'ranr^^ (Xi ^mì^q^ 
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SOMMARIO : J. de Wittk : Qninze an» d* hittoirr. — L. Cappkllet» 
TI ; NapoUone III. — Memorie e nothU di etoria patria, — G. Aoholi : 67- 
nlhori del romanzo gtorieo in Italia e i primi imitatori di Walter JSeott. — 
U. Scotti ; La leiUraiura franeege nel ttecolo XIX, — I. Cocchi : // Ka- 
lerala, — G. D' Annunzio ; Pro§e ttcelte, — E. Sc'ai*inblli ; / comuni ita- 
liani e la gneatione toeiale. — Morimento della popitUisionr necondo gli atti 
dmlio tiato eitiU neW anno 1903, — Annali di atatigtica. — Statietiea indù- 
Mtriale, — U. Zacchktti ; Cowe reechie e nuore. -~ Cronarn, 



Storia. 

Qulnza ans d' hlstoira (1866-1881) par le baron Jehan de 
WiTTE. — Paris, Plon. 

1 quindici anni di storia, che il barone Jehan de Witte, rac< 
conta nel suo interessante volume, sono ì primi quindici anni del 
regno fortunato di Carlo I, re di Bumania. 

Caduto il principe Alessandro Cuza, primo principe di Molda- 
via e Valacchia, i Rumeni vollero mantenere e rafforzare T unità 
dei due principati coir eleggere un principe che avesse forti ap- 
poggi in Europa e scelsero Carlo di Hohenzollern, parente di Na- 
poleone III e del re di Prussia. Il principe era giovane ed aveva 
ingegno. Incoraggiato da Guglielmo I e da Napoleone HI, egli 
accettò la corona di Rumania ed andò a regnare a Bucarest, a 
malgrado della diffidenza dell' Austria. I primi tempi del governo di 
Carlo I non furono troppo felici. Docile ai consigli dì Napoleone 
III, egli aveva manifestato la tendenza a proteggere gli ebrei. 
Costoro, che esercitavano su larga scala V usura fra i Moldavi ed 
i Valacchi, erano enormemente impopolari. La condotta del princi- 
pe Carlo suscitò una terribile tempesta e ci volle del bello e del 
buono per condurre i Rumeni a perdonare al loro giovane sovra- 
no questo passo inconsulto. 

Era appena finita V agitazione contro gli ebrei e la diffidenza 
verso il prìncipe accusato di favorirli quando venne fuori la can- 
didatura al trono di Spagna del principe Leopoldo Hohenzollern, 
fratello di Carlo di Rumania. Il barone de AVitte ci dà molti e 
curìosi particolari intorno a questa candidatura ed ai negoziati, 
che la precedettero ed ai quali Carlo I ebbe parte. E noto ohe le 
cose precipitarono a tal segno che scoppiò la guerra ira Francia 
e Germania e qui nacquero nuove e gravissime difficoltà tra i Ru- 
meni ed il loro sovrano. 
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Come tedesco e come membro della casa reale <li Prusssij^' 
Carlo I uon era favorevole alla Francia. Invece gli uomini pò ^^ 
litici più influenti e la nobiltà rumena erano francofilia perchè!=^ 
quasi tutti i nobili e gli uomini politici più in vista erano stati ' 
educati in Francia. Costoro avrebbero voluto unirsi con 1* Austria 
e correre in aiuto di Napoleone III. Il principe non ne voleva 
sapere e diceva che la Rumania, priva di un forte esercito e di 
danaro, si sarebbe rovinata; ma i francofili insistevano ed accu- 
savano Carlo I di avere più a cuore gl'interessi tedeschi che le 
aspirazioni del popolo rumeno. Al che Carlo rispondeva che se 
credevano alle vittorie francesi s' ingannavano e presto sarebbero 
disingannati. I fatti non tardarono a dargli ragione, ma non per 
questo cessò il malumore dei Rumeni verso di lui. 

Dopo il 1870, malgrado le gravi difficoltà, che lo assediavano, 
il principe si diede a tutt' uomo a riorganizzare il piccolo eserci- 
to rumeno, ed in ciò si mostrò previdente, poiché quando, -dichia- 
rata la guerra fra Russia e Turchia nella primavera del 1877, la 
Rumania si alleò coi russi, i soldati di Carlo 1 fecero grande onoro 
alla loro patria, si copriron di gloria a Plewna, che — senza il 
loro valido aiuto — i Russi non avrebbero mai forse potuto pren- 
dere al prode Ghazi-Osman-pascià. 

Quale compenso a questa valida cooperazione, che tanto le 
aveva giovato, la Russia non solo non diede nulla alla povera Ru- 
menia, ma le tolse la ricca provìncia della Bessarabia meridionale 
concedendole, quale magro compenso, la paludosa Dobrugia. Grande ' 
fu lo sdegno dei Rumeni per simile ingiustizia, ma né essi né il 
loro principe potevano opporre resistenza al colosso moscovita, 
che teneva parte dei suoi soldati in Rumenia ed era pronto a re- 
primere con la forza qualunque opposizione governativa o popolare 
ai propri voleri. 

Al Congresso di Berlino, non solo la Rumenia non ottenne 
nessuna riparazione a questa ingiustizia, ma si vide imporre la na- 
turalizzazione degli ebrei, i quali, come dissi, nel Basso Danubio, 
sono di una rara e meritata impopolarità per la loro esosità e di- 
sonestà negli aflari e per la spietata usura, che praticano a dan- 
no dei poveri contadini. In mezzo a tante angustie e a tante dif- 
ficoltà, la condotta di Carlo I fu accorta e nobilissima. Se, nella 
questione della Bessarabia e della Dobrugia, egli dovette £Bire di 
necessità virtù, non cedette alle pretese dell' Europa nella questione 
ebraica. Concesse la naturalizzazione agli ebrei, che la meritavano, 
ma la rifiutò assolutamente agli altri^ e V Europa fu costretta a 
riconoscere che egli aveva ragione. 

Le persecuzioni feroci dei magiari contro i Rumeni d'Unghe- 
ria crearono pure dissidi £ra Carlo lei' imperatore d' Austria, 
ma furono dissidi passeggieri e ben presto la buona armonia tornò 
a regnare tra i due sovrani. 

Proclamata l'indipendenza rumena, Carlo di Hohenzollern tìi 
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V^ocl amato re o cominciò per lui un èra nuova, nella quale egli 
'^^ i4«cquistò titoli imperituri alla riconoscenza del suo popolo. 

Questo in breve è il sunto «lei libro del Barone de Witte. Chi lo 
^^*l?ge impara molte cose sulla storia ed i costumi dell* Oriente o 
^ulla giovane nazione rumena. 

Giuseppe Grabinski 

floloyna 



Napoleone ili di Licurgo (Cappelletti. — Firenze, Barbèra. 

Questo sa^^io del prof. Licurgo Cappelletti è degno di lode 
per l'abbondanza della notizie, la sobrietà e la chiarezza dello stile, 
r ordine col quale i tatti sono narrati e l'imparzialità dell' Autore 
nel giudicare uomini e co.se. 

Il regno di Napoleone III è troppo legato con la storia con- 
temporanea della nostra Italia perchè un libro, sia pure modesto, 
che ne parli^ possa passare inosservato. Ma questo saggio dei prof. ' 
Cappelletti ha uno speciale vantaggio, ed è quello di offrire un 
quadro completo della vita dell' Imperatore dei Francesi, pure non 
entrando in particolari e riassumendo a larghi tratti la straordi- 
naria carriera del nipote di Napoleone 1. Colto e diligente come 
egli è, il prof. Licurgo Cappelletti ha tratto profitto di tutto quello 
che è stato stampato sopra Napoleone III per darci un saggio ir- 
reprensibile del suo regno e della sua vita. 

Kd ora farò qualche breve critica. Ho detto che l'egregio 
Autore è rigi>rosamente impapsiiale e non intendo disdirmi, perchò 
mi mostrerei ingiusto verso di lui. Osserverò solo che il Cap})elletti 
non ha spiegato abbastanza le cause, che produssero gli ultimi 
disastri militari del secondo Impero Napoleonico. Queste cause 
.sono benissimo spiegate e dal generale Trochu nelle sue Memorie 
e da Germano Bapst nella vita dol maresciallo Canrobert. Questi 
due Autori sono concordi nel dire che Napoleone III fece sempre 
la guerra senza prepararla. In Crimea ed iti Italia le cose anda- 
rono bene per un puro caso fortunato, ma, nel 1870, la leggerezza 
deir Imperatore e del suo governo nonché dei capi dell' esercito 
francese fu crudelmente punita. 

Altrove il Cappelletti parla della corruzione, che regnò nel 
mondo politico e finanziario ai tempi di Napoleone IH. e corca di 
.•scusarla dicendo che, anche sotto Napoleone I, .sotto la Restaura- 
zione e ai tempi di Luigi Filippo si ebbero esempi di corruzione. 
Oiova notare però che quello che era eccezione sotto questi go- 
verni diventò quasi regola durante il regno di Napoleone HI, il 
quale non favori già la corruzione, ma fu troppo debole versogli 
amici e non seppe reprimerla. 

GiiSEPPE Gkabinski. 
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HamoMe e lotlzle di storia patria. — Piacenza, Solari, 1905. 

Sodo alcuni scritti riguardanti la storia di Piacenza del dot- 
tor Gaetano Tononi e del Sig. Leopoldo Cerri. Il T. s'intrattiene 
sui quadri della Cattedrale e sulla loro migliore collocazione, sulle 
mura costruite al tempo del dominio pontificio (15251547), su Gio- 
vanni da Piacenza, che fu arcidiacono di Lione e legato pontificio 
nel regno di Svezia Ta. 1244, e su altro argomento di minor in- 
teresse. Del C. V* è uno solo scritto, ma di notevole importanza, 
su « Benvenuto Cellini a Piacenza », nel quale è egregiamente 
controllato il racconto che il Cellini fa nell' Autobiografia (perchè 
non valersi dell* ultima edizione curata dal Bacci ?) del suo passag- 
gio per Piacenza e del suo incontro col duca Pier Luigi Farnese. 
Cremona 

Stefano Fermi. 



Letteratura. 

Cli albari da! romanzo atorico in Italia a i primi imita- 
tori di Waltar Scott di Galileo Agnoli — Piacenza, 
Foroni, 1906, pag. 193. 

Il capitolo primo // romanzo prima di W, i^<MÌi è una rapida 
rassegna del romanzo iu Inghilterra! in Francia, in Italia nel set- 
tecento, che ha il torto di poter far credere allo studioso di tro- 
varsi innanzi un libro di compilazione (cfr. Taine ; Marchesi). 

Nel capitolo secondo // romanzo nel primo ventennio del secolo 
XIX in Italia, dopo aver ripetuto sul Cuoco e sul Verri coso già 
note (cfr. Rug^^ori, Romano, Marchesi") — comincia ad interessarci 
parlando di Carlo Ambrogio Levati (17901841), autore sopratutto dei 
Viaggi di Francesco Petrarca in Ff ancioy Germania e Italia (1820) 
dei quali lo Stendhal nella sua Cor responda nce lasciò questo giudi- 
zio : e Ce sont des extraits consciencieux et surtout plats des oeu- 
vres de Potrarque. Cependaut cela a un peu du mérite d' Anachar- 
sis... >. Interessante riesce pure P esposiziono e sunto delle novelle 
storiche di Diodata Saluzzo Roero, uscite prima sparsamente nel 
'16 e nel '19, pubblicate in volume nel *30: cose assai meno nuove 
ci dico parlando della novella in verso, e particolarmente di quelle 
del Grossi, del Tedaldi Fores (cfr. Galletti), del Pellico, del Bestini. 

Anche nel capitolo terzj // romanzo di Walter S*^ott^ chi ab- 
bia letto la Letteratura inglese del Taine e la ponderosa opera del 
Mai^ion Le roman historique à V epoque TomantUpie troverà ben 
poco di nuovo: solo forse, qualche cenno intorno alle biografie e 
notizie intorno allo Scott che apparivano nei giornali italiani del 
tempo. Ben poco opportuna è l' imitazione di un difetto del lavoro 
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del Maigroni quella cioè di riportare sette pagine di dialogo scot- 
tiano, che qui, nell' economia generale del lavoro, stona ancor più. 
II capitolo quarto è di tutti il più importante. Su La fortuna 
dello Scott in Italia ci dice che le prime traduzioni dello scozzese 
assai più tarde rispetto alle altre nazioni, uscirono in Italia nel 
''•21, e del loro crescente fiivore raccoglie utili testimonianze. In- 
tanto però continuava la voga del romanzo lacrimoso (tipo Wer- 
^her-OrtisRenato) e nel '22 vedeva la luce V Oride di Detendente 
bacchi, il romanzo forse più morbosamente sentimentale roman- 
^^co mistico che apparisse in Italia. Sono caratteristici V errabondo 
peregrinare dell' eroe e le sue meditazioni solitarie con lo sfondo 
*lì paesaggi poetici : cosi descrive il lago Maggiore, poi fugge in 
Svizzera, e sul Grau San Bernardo il vento delfe cime scompiglia 
^'à sua chioma byroniana ; a Ginevra visita la casa del Rousseau, 
A -Roma lo studio del Canova e i musei vaticani ; eroe moderno, 
%Ho del secolo, sempre e fatalmente infelice, muore di tisi, la 
^ft'attia di moda. 

Anche ne La Pianta dei sospii-i ('24), dello stesso autore, Tar- 

fomento è moderno, l'eroe un soldato di Napoleone: del roman- 

^(jsco dell' epopea Napoleonica traggono partito, oltre che il Sac- 

^^U il Grossi ne La Fuggitiva e Davide Bertolotti nel Ritomo 

ffn//cf. Jiusjtia (entrambi ritraggono la leggendaria ritirata). Il mo- 

^ivc» morbosamente romantico dell' amore incestuoso tra fratelli, 

lae^^sio di moda dal Renato di Chateaubriand, e che anche di recente, 

^^ì^»tanza di un secolo, ebbe più volte veste d'arte nell'opera del 

'^* "^ nnunzio, incontrò subito voga di imitazione tra i romanza- 

^^^^ italiani: vedasi L* isoletta dei ripressi ('22) di Davide Berto- 

lotti e y due romiti ('24J di Francesco Regli. 

Koinauzi di transizione chiama 1' A. quelli che, pure avendo 
^otxià une coi romanzi archeologici r tipo Anacarsi — Platone in Ita- 
lia - lo scopo didattico, e con quelli d'avventure la concezione 
in»ìi^'ijuale della storia (avventure di un solo o pochi eroi, che 
l*^^^ono essere anche semplici spettatori dei fatti che raccontano) 
hanno del romanzo storico, che poi prevarrà nel tipo scottiano, 
1& iriateria medievale e moderna e la tendenza più o meno spie- 
catix (li dare nella storia, più vivacemente dramatioa, importanza 
pi'evalente all'azione delle folle. Timidi accenni a questa transizione 
troviamo in IjC jH'reg rinazioni del nobile Uomeo di Provenza (1824) 
di Otuvio Falletti, nel 2'eodoro Calli macJn greco ih Italia (1826) dello 
stesso autore, fatto di noiosi ritagli eruditi : è uua galleria di profili 
d illustri uomini della Rinascenza, e sono descritti, tra l'altro, i conviti 
platonici di Lorenzo il Magnitico. Caratteristico è anche il romanzo 
<*lassico Un papiro di A. N. M (Venezia, l82Gi percht*, malgrado 
^ *^f amento antico, vi sono dipinti sentimenti moderni, anzi ro* 
^'>^ntici; serenate, chiari di luna e tentativi di suicidio; di no- 
tevole interesse Alessio ossia gli ultimi giorni di Psara ('27) di 
^^Jgel'ca Palli, romanzo filelleno dal titolo bulveriano che preludo 



i 



150 RIVISTA BIBLIOGRAFICA ITALIANA 

ai guerrazziaDL romanzi di battaglia, a base di seutimento pa- 
triottico. 

Il quinto capitolo s'intitola dai primi fimifatori dello Scott. 
Primo infelice tentativo d' imitazione scottiana in Italia è quella 
di Davide Bertolotti (La calata degli Ungheri in Italia; 1822*24;. 
Su questi e sui romanzi di Carlo Varese, di G. B. Bazzoni, Vin- 
cenzo I/ancetti e Detendent« Sacchi, PA. da cenni non del tutto 
nuovi (cfr. Mazzoni, Sforza). 

11 Varese, volendo rifare italianamente lo Scott, cercò alla na- 
tura selvaggia romantica e poetica de}la Scozia un possibile equi- 
valente nostrano, e lo trovò nei trainici dirupi delle montagne 
Sarde (cfr. // Proscritto ; 1830. — La Preziosa di iSanltiri ; 1832). 
Fini col seguire il consiglio del Tommaseo, scrivere cioè addirittura 
della storia, con intenti sopra tutto artistici (St4>ria della h'^puh- 
hlica di Genova; *35). Nel '20 aveva pubblicato un racconto Genh' 
limi ^29) : argomento, la passione amorosa di un nano ; un anno 
prima l'Hugo aveva sancito nella pre£a.zione al Cromiceli il grot- 
tesco come principio essenziale dell' arte romantica, sulla china 
del grottesco hughiano esagererà più ancora il Bazzoni in Zayra- 
nella ("38* '45). Chiudono il capitolo notizie originali su d'un grup- 
petto di veneti che novellano, invero assai maldestramente, su 
trama di antiche storie veneziane. Tra questi, più copiosi produt- 
tori furono Pietro Zorzi e A. F. Falconetti; quest'ultimo aveva 
tradotto i romanzi del D' Arlincourt; il suo romanzo Jrene Delfino 
('30) fu volto anche in francese. Nella conclusione ovvero riepilogo 
lucido e garbato, l'A. trova modo di dare altre notizie sulle po- 
lemiche intorno al genere del romanzo storico corse tra il '21 o 
il '30. Nel mio studio su Lodovico di Breme (Milano, 1902) avrebbe 
trovate testimonianze che già sin dal 1816 si discuteva sulla man- 
canza di romanzi in Italia, e dai novatori si sosteneva la neces- 
sità di questo genere in una letteratura veramente rispondente 
agli spiriti moderni (pag. 22, 23); nello stesso libro si danno 
anche maggiori notizie bio-bibliografiche sulla Saluzzo Koero 
(autrice d' un poema Ipazia, non /spazia come è detto due volte), 
sui suoi rapporti col Breme e sul carme romantico Le mine. Di 
ciascun romanzo l'A. dà sunti generalmente ben fatti, riferisce il giu- 
dizio delle riviste contemporanee, ma non trae tutto il partito 
critico che dal notevole materiale da lui raccolto ed esposto 
si potrebbe attendere e sperare. Assai sovente non si cura di dare 
degli autori, specie se poco noti o ignoti affatto, qualche dato bio- 
grafico; anche le indicazioni bibliografiche lasciano a desiderare. 
Non conosce sul Chiari il lavoro recente di G. F. Sommi Picenardi 
(1902; ; sui Tjombardi del Grossi non cita il libro speciale del 
Gamna (Torino, '85) né il recentissimo studio dello Sforza / primi 
romanzi storici in Italia (Milano 1905), del quale pure si vale. Del 
Levati, della Saluzzo Roero, del Varese dice a quali libri essi at- 
tinsero per colorire le loro tele storicamente, ma manifestamente 
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si limita a riprodurre le attestazioni degli autori stessi, senza prò* 
porsi r intere-ssante problema estetico e psicologico del come in- 
tendessero essi la storia e la sapessero trasformare in opera d'arte. 
Nel romanzo del Levati, ne « / Saraceni nelV ÌHOla di Sant' Opi- 
zio » della Salazzo Roero, ne e /^ peregrinazioni del nobile tìonieo 
€Ìì Provenza » del Falletti, son descritte corti d' amore, giuochi 
Horeali, mandolinate trovadoresche, indizio primo di quelP amore 
romantico pei medio evo leggiadro che, se portò neir arte gli zuc- 
cherini del f/enre iroubadow\ diede anche quel nohile frutto che è 
la rinascita degli studi neolatini, legittimo vanto del passato secolo. 

Per il contributo non indifferente che questo lavoro porta 
alla letteratura comparata, avremmo potuto desiderare nel segnare 
le imitazioni una maggior abbondanza di particolari e di prove 
critiche; oramai quel generico fare desanctisìano che si limita a 
dire: « C'è dell'Ortis, del Werther, del Renato etc. » nella cri- 
tica ha tatto il 8uo tempo; alP aurore avrebbe fatto mestieri for- 
s* anche una maggior conoscenza del romanzo anteriore e contem- 
poraneo nelle letterature straniere. — Oltre che dallo Scott, V A. 
nota, anteriore in parte, un'importante filone d'imitazione del ter- 
ribile misterioso della Radcliffc, ne II castello di Binasco della iSa- 
lazzo Roero e in altre sue novelle ne / sotterranei di Porta nuota 
del Bazzoni, ne / Latnbertazzi e i Gereniei del Sacchi. 

L* edizione non è troppo corretta, specie nelle citazioni dal 
francese e da lingue straniere ; nelT indice dei romanzi studiati 
presto in fine al volume, 1' A. ha voluto comprendere aitche alcuni 
citati di passata, e che non entrano afiatto nella trattazione, co- 
me le novelle del Boccaccio o il Calloandro del Marini; il che 
darà a (gualche aristarco del metodo scientifico troppo facile pre- 
te.sto d'inarcare le ciglia. 

Ct-eùwnn GuiDO MrONL 



La letteratura francese nel secolo XIX (1800-1850; dì Ubal 
DoScx)TTi. — Firenze, Tip. Domenicana, 1906. 

È un lavoro senza pretesa, nel quale sono riassunti e in parte 
riprodotti testualmente, i giudizi dei più autorevoli critici francesi 
e di alcuni italiani, ma che riesce di grandissima utilità per ohi 
voglia tra noi farsi un' idea sufficientemente esatta e completa del 
grande movimento letterario francese del secolo passato. 

In questo volume V autore, partendo dallo Chateauhriand a 
cui devesi e il Rinascimento romantico che cambiò faccia a tutto 
il movimento intellettuale dell' èra nuova e segnò, se non la più 
bella, certo la più geniale e feconda pagina nella storia del pen- 
siero francese », arriva fino al 1860, toccando dì tutti i più note- 
voli scrittori : poeti, romanzieri, storici, oratori sacri e profani, 
filosofi e critici, e fermandosi particolarmente, oltre che sullo Cha- 
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teaubriaad, sulla signora de Stael, su Giuseppe de Maistre, sa Alfou- 
so LamartiDe e su Victor Hugo. In un secondo volume egli ci farà 
conoscere gli scrittori che fiorirono nella seconda raetÀ del seco- 
lo XIX. Degli scrittori maggiori di quello splendido periodo della 
letteratura francese, dei quali si occupa questo primo volume, la 
conoscenza tra noi ò più o meno larga, ma degli altri, in generale, 
ò appena noto il nome, poiché nessun libro italiano, per quanto 
sappiamo, ce ne dà particolare notizia. Sotto questo rispetto prin- 
cipalmente il lavoro dello Scotti merita di essere accolto con favore 
dagli Italiani, i quali se vorranno allargare ed approfondire i loro 
studi, troveranno in esso preziose indicazioni bibliografiche, le 
quali potranno loro servire di guida. Egli, giovandosi dell* opera 
dei migliori critici francesi, ebbe per fine di e far comprendere il 
giusto peso che Topinione pubblica dÀ ad uno o ad un altro scrit- 
tore»; e in ciò è perfettamente riuscito. Il suo pertanto è un la- 
voro eclettico, e ciò gli dà diritto a quell'equo giudizio, ch'egli in- 
voca dal lettore nella sua modesta prefazione. Z. 



Il Kalevala. Bunot scelti. Versione in canti italiani del 
Prof. Igino Cocchi. — Arezzo, Sinatti, 1906. 

Il prof. I. Cocchi, r illustre geologo, aveva già, nel 1902, pub- 
blicato un dotto lavoro sulla Finlandia {La Finlandia, studi e 
ricordi), ove egli, come appendice, aveva dato tradotti, in forma 
di saggio, alcuni runot (il primo, parte del terzo e del quarto, 
oltre il prologo). Lo studio scientifico gli fu dunque occasione e 
avviamento al lavoro letterario. Il C. ha cosi dato nuovo e bello 
esempio del come si possa e sappia accoppiare la severità della 
scienza con V esercizio delle lettere, mettendosi, in età avanzata, 
con mirabile costanza, a studiare il finnico in modo da renderselo 
famigliare. 

Ottimo pensiero è stato al certo il suo dì dar opera, nella 
misura che gli è stata consentita, a far conoscere in Italia la let- 
teratura finnica si poco nota tra noi e però dobbiamo sapergli 
grado di si prezioso contributo, augurando che ci dia presto altri 
runot, tra gli episodi più belli del Kalevala — se pure a tradurre 
r intiero poema non gli bastino le forze — come è suo intendimen- 
to, qualora questo saggio sia favorevolmente accolto : e noi non 
dubitiamo cho il giudizio dei critici non sia tale ia non incorag- 
giarlo. 1 canti tradotti, oltre il prologo, sono: 1;3;4;9; 18; 20: 
ni ; 32; 33; 34 ; 35; 36 ; 39 ; 42 ; 43; 60. Tra i vari racconti, nella 
presente raccolta, quello che maggiormente risalta, è l* episodio 
dell' eroe KuUervo, di cui sono descritte tutte le avventurose vi- 
cende (canti 31-36). 

Il prof. C, nella pretazione, ci dice che aveva cominciato a 
tradurre, conformemente all' originale, in metro ottonario ; ma poi. 
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cambiata idea, adottò T endocasillabo sciolto, cioè il verso eroico 
per eccellenza, quale si conviene a poema epico. £ il Kalevala, so 
non vero e proprio poema, ha parti schiettamente epiche. L' otto- 
nario non solo non si confà air alta poesia, ma a lungo andare 
stanca. Noi dunque non possiamo se non lodarlo del mutato divi- 
samento, sebbene sappiamo che non tutti la pensano come noi; e 
tra quelli che stanno per l'ottonario vi sono persone autorevolissime. 
La ragione che adducono, si è che l'ottonario, tra i metri italiani, 
è quello che di più s'avvicina alla foggia del verso originale. 
Diciamo s'avvicina^ perchè identico del tutto non è : e come potreb- 
be essere, trattandosi di lingue che hanno struttura grammaticale 
o armonia tanto diverse ? Questa semplice osservazione da sola 
basterebbe a infirmare la speciosa ragione che si porta in favore 
dell' ottonario. Ma, prescindendo da ciò, il traduttore non è U4i po' 
libero di scegliersi il metro che meglio s' attagli o alle peculiari 
sue attitudini o alle ragioni della propria lingua o ad altri accor- 
gimenti d' arte ? 

Ma per noi l'argomento principale si è questo: il Ealevala, nelle 
sue origini, era certo destinato al canto. Ora il canto è intimamen- 
te connesso col metro : tal musica, tal verso. I Finni amavano 
quelle cantilene, quelle melodie, e si foggiarono metro conforme. 
Per noi il cauto non ha nes.sun valore. Del resto, volendo cantare, 
anziché semplicemente leggere, il Kalevala, dovremmo imitarne 
r accento musicale, altrimenti la peculiare fedeltà al testo, per 
quel che riguarda il metro, sarebbe tutta materiale, cioè inutile. 
< >r chi pensa a rifare quella musica V 

Quanto a forma, la traduzione è semplice, ma corretta e digni- 
tosa, e soprattutto spigliata, senza sciatterie né preziosità o stenti, 
e però si lascia leggere senza mai affaticare : e ciò non è pìccolo 
pregio. 

F. SCBRUO 

Prose scelte di Gabrielk D'Annunzio. — Milano, Tre- 
ves, 1906 ; pp. XI-399. 

Per non dormire è il motto segnato nel « marchio > o impresa 
che porta il nuovo libro, e queste parole sono a noi lieto augurio; 
ci dicono che il poeta non sta nell'ozio, che se la voce sua armo- 
niosa non si fa sentire é che egli sta ascoltando le nuove armonio 
che gli fremono dentro, per farcele a suo tempo udire e ammirare. 

Intanto ci rimette innanzi ciò che nell'opera sua gli pare 
meglio riuscito — la raccolta fu fatta sotto la sua guida — quasi 
a dire: Di qui piglierò le mase; e ci solletica il desiderio e lo 
cresce, sicuro di trionfare, anelante; a tanto maggior trionfo, quanto 
più grande sarà stata l'ansia dell'attesa. £ ((ui, in questa sua am- 
bizione di trionfare, di venir acclamato, per giudizio concorde di 
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tutti gli italiani, gprande plastico maestro di stile, sta forse un'altra 
ragione di questa raccolta, ragione che mi pare accennata là, nella 
prefazione, ove è scritto : Gli animi casti, i quali si astennero dal- 
l' accostarsi alle creature del romanziere per timore della perigliosa 
materia in cui furono foggiate, troveranno qui raccolto il fiore più 
salubre e più puro. — Egli sa che molti italiani, molti giovani 
italiani non hanno letto, non hanno potuto leggere i suoi libri : 
il coro della lodo non è pieno com' egli lo vorrebbe ; e fa perciò 
questa scolta perchè tutti possano conoscerlo, certo deiracclaina- 
zione concorde di tutti, se leggeranno. 

Ma io temo che, cosi com'è, questa raccolta possa penetrare 
là, dove fin' ora non penetrarono i libri del d'Annunzio. La juri- 
gliosa materia di cui, può dirsi, è fatta 1' arte sua è entrata anche 
qui, e non so se 1' orazione Dell'arto di Giorgio Barbarelli, l'episo- 
dio ViUalilla troveranno il nulla osta. 

Ci rincresce che questo libro perciò torse non trovi quel ìargo 
consenso, che sì attendevano i solerti editori, che l' hanno appre- 
stato con la solita eleganza e correttezza e ci auguriamo che una 
prossima edizione risponda ai desideri dì tutti, onde 1' arte del 
poeta porti dovunque la teconda parola animatrice. 

Umberto Ma zzi a 



Studi sociali. 

1 Comuni italiani e la questione sociale di Enrico Sca- 
piNELLT — Busto-Arsizio, Pisoni e C, 1905. 

Le condizioni della massima parte dei comuni italiani sono 
pur troppo notoriamente tristissime per il continuo incrudimento 
della questione sociale, alla quale hanno contribuito molte cause, 
tra queste precìpua il falso indirizzo dato, specialmente nell' ul- 
tima parte del secolo XIX, all'educazione nazionale, intendendo 
di comprendere in essa tanto l'educazione politica quanto quella 
morale, intorno alla quale abbiamo notato nel fascicolo del 1 feb- 
braio 1906 un buon lavoro del prof. Domenico Zanichelli. Grande 
è la potenza ed efficacia della educazione nel risolvere i contrasti 
tanto individuali, quanto collettivi, che turbano l' armonia della 
vita sociale o ne vediamo le manifestazioni nella vita pubblica e 
nella vita privata, nelle estrinsecazioni dell' ingegno umano, nelle 
arti belle, nei commerci : tutto è ammorbato in questo ambiente 
enormemente viziato, la cui saturazione immorale sentiamo nella 
sua intensità. 

La questione sociale è una questione eminentemente morale, 
che non può avere soluzione completa ed assoluta : le disugua- 
glianze economiche e sociali sono conseguenze in grandissima parte 
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«Iella disuguaglianza morale. La educazione è lo strumento per la 
i:>oluzione della questione sociale che possa umanamente deside- 
rarsi e ci insegna quali siano i limiti di tale soluzione e il modo 
di arrivarvi. A questo compito debbino intendere tutti gli uomini 
ina principalmente le collettività come quelle che sugli individui 
e sulle collettività medesime hanno maggiore predominio; in pri- 
mo luogo allo Stato, poi agli organi minori e tra questi il più 
im por tante, il Comune. 

Firr^ize Ei;gbnio Mozzoni 

I. Movimento della popolazione secondo gli atti dello stato 

civile nell'anno 1903. — Roma, Berbero e C, 1905. 

II. Annali di statistica. Atti della commissione per la sta- 

tistica giudiziaria e notarile. Sessione Luglio 1904. — 
Roma, Bertero e 0. 1906. 

III. Statistica Industriale. II. — Roma, Bertero e C, 1906. 

I. La statistica del movimento annuale della popolazione, in 
quanto può essere legalmente determinato col mezzo degli atti dello 
stato civile, si cominciò a pubblicare per V anno 1862 : il presente 
volume dà notizia dei matrimoni, delle nascite e delle morti che 
avvennero nel 1903 e non t»ene conto, come è ovvio, della immi- 
grazione, deir emigrazione; fino al 18d2 si pubblicarono le cifre 
per i singoli comuni, ma poscia, per ragiono di economia, si do- 
vette rinunciare a tale specificazione. 

La tavola XI a pagina 67 dà una classificazione dei maschi 
morti dopo aver raggiunto V età di 15 anni compiuti, per gruppi 
di età di dieci in dieci anni e per professioni ; classificazione, come 
rilevano le avvertenze stesse del compilatore, ottenuta in via ap- 
prossimativa per determinare in quali professioni vi fosse mag- 
giore probabilità di poter arrivare ad un'età avanzata. Infatti si 
trovano segnati in alcune classi degli impiegati, dei maestri, delle 
guardie, eccettera, parecchi individui morti ad oltre 80 anni di 
età; non pochi individui coli' avanzare dell* età cambiano profes- 
sione, sia perchè sono migliorate le loro condizioni finanziarie, 
sia perchè col diminuire delle proprio forze, devono procurarsi una 
occu]>azione meno faticosa. 

Notevole è V appendice sulla media durata dei matrimoni in 
Italia, dovuta al dottore in matematica À. Beneduce, addetto alla 
Direzione Generale della Statistica. I risultati ottenuti, oltre a for- 
nire un indice abbastanza sicuro per gli istituti di provvidenza, i 
quali hanno ()er ìscopo di assicurare una pensione alla vedova ed 
agli orfiAnì, danno altresì la misura della durata media dei matri- 
moni in Italia: il calcolo di questa durata media può servire a 
determinare la durata media di una generazione, elemento di ca- 
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pitale importanza per calcolare col metodo diretto, o del De Fo- 
ville, la ricchezza di una nazione. 

ir. Del programma dei lavori della Commissione formano parte 
la relazione sui giudizi di graduazione nel 1902, i provvedimenti 
sullo esercizio della patria potestà (1900-1902), gli istituti peni- 
tenziari e la loro applicazione, i servizi della statistica giudi/.iaria 
penale nel triennio 1901-1903, i discorsi inaugurali intorno alla 
amministrazione della giustizia civile nel 1906. 

Quest' ultimo argomento ha dato luogo al relatore onor. Perla 
dì notare, piissando al contenuto dei discorsi, che generalmente 
la parte penale ha una preponderanza notevole sulla civile e che 
iu qualcuno questa é ridotta a pochi fuggevoli accenni. E pure 
deficiente gli sembra la parte che concerne il lavoro civile com- 
piuto dalle Corti d^ appello, che dovrebbe essere seguito più facil- 
mente dal Procuratore Generale per i rapporti immediati tra l'ufi! - 
ciò della Procura Generale e quello della Corte : siffatto mancato 
sviluppo delle relazioni annuali per ciò che concerne la giustizia 
civile è spiegato dalla scarsa partecipazione del P. M. al lavoro 
civile, il che è deplorato da taluni oratori. 

Il relatore passa ad esaminare il lavoro dei Conciliatori, aven- 
do osservato che la più parte dei Procuratori Generali di dichia- 
rano soddisfatti dell'opera dei giudici popolari come pacieri, ben- 
ché non manchino quelli che sono d' avviso completamente opposto. 
È quasi generalmente deplorata l' opera del Conciliatore come giu- 
dice e le numerose sentenze interlocutorie da esso emanate sono 
indizio di incompleta istruttoria o di incertezza nel giudizio, es- 
sendo la maggior parte di questi giudici impari al compito che la 
nuova legge loro assegna : molto importante a questo riguardo è 
il quasi unanime giudizio dei Procuratori generali, poiché da tutti 
sono messe in rilievo le difficoltà di trovare persone adatte a co- 
prire V ufficio e sono segnalate le lotte e le gare nei piccoli comu- 
ni per ottenerlo, le influenze dei partiti per accaparrarsi il posto, 
le ingerenze indebite dei segretari comunali nell' esercitare le 
funzioni di Cancelliere. È tutto uno stato di cose da cui non è 
lecito sperare un indirizzo sano e illuminato della giustizia popolare. 

Anche V opera di conciliazione dei Pretori è soggetta a giu- 
dizi vari: più concordi e, in generale, più benevoli sono i giudìzi 
sull'opera prestata dai Pretori, come magistrati giudicanti, lodan- 
dosene da molti la operosità e diligenza. 

Altri argomenti formano poi tema dei discorsi, che ci è forza 
tralasciare di riportare. 

III. Come dice un avviso, per affrettare la pubblicazione del 
« Riassunto sulle condizioni industriali del Regno » lo si è diviso iu 
tre parti. La parte II, contenente il € Biassuiito per provincie » 
viene fuori per la prima; a questa seguirà la parte III portante 
il « Riassunto per gruppi d'industrie > e la parte I conterrà la 
« introduzione » nella quale verranno illustrati i dati statistici. 
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Le notizie contenute in questo fascicolo sono un compendio 
di quelle che la Direzione Generale della Statistica ha raccolto e 
pubblicato fra il 1885 e il 1903 nella Serie IV degli Aimali di Sta- 
tLttica in altrettante monografìe separate quante sono le provincie 
ed in cinque monografie speciali per le industrie della macinazione, 
dei cereali, della carta, della seta, della lana e del cotone. Siccome 
nel periodo non breve di tempo trascorso fra V inizio e il compi- 
mento di quell'indagine sono avvenute variazioni notevoli, cosi i 
dati esposti nelle suddette monografìe sono stati sottoposti ad una 
diligente revisione: dopo siffatto lavoro, questa statistica rappre- 
senta con sufficiente esattezza la situazione delle industrie private 
nel 19Ó3, e per le industrie esercitate dallo St:vto e dalle Società 
ferroviarie o soggette alla vigilanza degli uffici tecnici di finanza 
e degli ingegneri del corpo reale delle miniere, la situazione più 
recente. 

Firenze EUOBMIO MOZZONI. 

Varia. 

Cosa vecchi» e nuove di Ouido Zacchetti. — Milano- 
Roma, Soc. Editr. Dante Alighieri, 1905. 

Come dice il titolo, son cose edite e inedite, e in maggior nu- 
mero quelle che queste. 

Molti degli scritti contenuti in questo volume, che ha una fiso- 
nomia tutta particolare, sono di un'indole esclusivamente personale o 
quasi : cronologie, indirizzi per nozze, parole dette in varie occa- 
sioni ecc. Vi sono pure bozzetti pubblicati in giornali letterarii, 
corrispondenze di giornali quotidiani politici, articoli di riviste 
scolastiche, noterelle di critica dantesca (poche di esse sono ine- 
dite) ecc. E v' e anche un* invettiva contro un dantofobo, di cui 
non posso approvare né la sostanza nò la forma. 

Poche parole intorno agli scritti inediti. Un sogno è un mono- 
logo tenue tenue, inconcludente, ma nella prima parte abbastanza 
vivace. Una conferenza dantesca e un' altra petrarchesca son cose 
scolastiche e nulla più. Divagazioni intitola V À. una serie di cin- 
quanta pensieri, di vario argomento, di vario valore e di varia 
forza persuasiva, ma tutti espressi in uno stile piano, facile e che 
rende grata la lettura. 

Cremona STEFANO FeRMI. 

Cronaca. 

— Ch<> ci«iHtnno nleuiic affinità sintattiche tra il greco e l' italia- 
no 4*r» etato kììi osMcrvuto \w\ 84>i.'olo XVI dalT erudita) Abcuiiì» IVi-hìo in 
un « dirtcorso intorno »llii conrorniità della lingua ituliiina con le {liìi noliili 
un t ielle linpur e prineifiulnu'nte ron In jjnM'.ii ». NH hocoIo XIX il I^*o- 
]>ardi e il Oiordaui si occuparono d(?ir ar;{onitMitu. Più ri'contrnH'ntr un 
certo U. de Marco in un opuscolo ])ul)l>]icato nel 1889 raccoglieva un di- 
acreto numero di modi e locuzioni analoghe nelle due lingue, e inline i profes- 
sori F. Bersanetti ed A. Allau davano in luce (18it8) uu interesfuinte volume 
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Aiil inodi'hiiuo HOfTiri^iUt. \j' arjloiiieiito r rttiito ora ripreKn dal Prof. A. Miiii- 
diii e illiiAtruto con nuove o>tscrvaziniii in mia nionioria inferita lu'gli Atti 
«Iella K. Accadoniiii Peloritnna. voi. XX fase. 2 (1905-lìHKì) pp. lS.'>-17:i. Nei 
raffrouti che rf;li ifititnÌKcti o accouiia fra V italiauo. il ^^reco <• il latino, ]mr 
ricercando le aflinitii earatteristicbe dell'italiano eoi greco, T autore nota 
come per lo piìi non inaneattHero coincidenz4> anche uoir u»o latino. Più voltr 
in tali eaHÌ i«or>;e il dubbio che ti-attini dMmitaKÌone dei costrutti greci e in 
fatti v' h p'u fili eruditi ehi ammetta' tale imitazione sn larga Hcala. Il 
Mancini invece limita quella Kpie;;a7.ione a pochi vunì. < Poiché noii 
^ lecito ammettere elbruiHmi jiopolari. ed i^ ansunlo jtensare ad um 
notevoli^ eAìcaeia nulla lingua parlata, donde i volgari romanzi derivano, d 
(|uella lett^raHa. conveniente h ammettere ebe gli apparenti ellenihmi kì»..^ 
no coincidenze fra l'idioma V(d};are e il greco, i»enctrate per c4)ucomitan7. jt* 
di cauM.^ netr utso Iett4.trario e riviventi poi nei volgari nuovi ». K poi hw- « 
Hogna tener conto delle affinità organiche proetnicbe. 

— Il XX fané. 2 degli Atti aella S. Accademia Peloritana coi ■ 
tiene, oltre il ricordato lavoro del Mancini, i Heguenti scritti : Sopra aleni v 
problemi di tÌHica matenmtica (L. Orlando). I^ Teorie della suggeAtionc 
l'Educazione umana (A. Straticò). Note critiche alle aatire di Persio i.^-— 
(}uKtarelIi). Di alcune nuove forine Kpecillehe di curvuliouidi KÌciliani ibST 
Vitale). Un italiauo scrisrte il primo trattato di storia della lìloHotia un e 
versale (V. Ijilla). Leggendo Dante (V. Sacca). L* ampliamont<» della pia>^=^ 
za del duomo nel hccoIo XVI e<l il fonti* detto « Orione » in McKftina {(jS- 
Areuaprimo). Ixt prime indagini 8cientitiche sulla Fata Mtirgaun. e ctulle coi-"^ 
nmti <lello Stretto di MeHHÌna (S. Crino). In memoria del Socio Barone K. Ciai^^ 
ciolo (S. Chinigò). Il vtdume termina coli' indier generale dei rolumi l-XX '^ 

— Su tre poeti bresciani che vinsero tra la fìne del secolo XVII E 
e r inizio del seeobi XIX. e furono (laetano FornaHini, Carlo Roncalli «' 
Luigi Seevfda. pubblica alcune notizie biobliogratìcbe, in servizio d' un 
futuro biografo, il Sig. A. A. Micheli (nella lintutegna hibliogr, della Irftrr. 
ital, XI V^. N. 1-2). « Nessuno di essi kì dedi<Hi esclusivamente ad un jr- 
nere speciale di studi, ma colle vicende curiose che tutti o tre ebbero, in 
teressano in egual modo e il letterato v. lo storico. È jierciò eh*"» l'imma- 
gine della loio vit4i e la disamina della loro opera sarebbe tema non ])rivu 
del tutto d' imi>ortanza ». 

— In uno scritto che lui per titob» : Alfredo Trombetti e 1* unità 
d* origine del linguaggio (Torino. Paravia. 19O0) il Signor Luigi Ambr**- 
sini fa alcune osservazioni non ]>rive di valori- a i>roposito del uoto e di- 
scusso volume del glottologo bolognese, uotandovi una certa mancanza tli 
precisione scentitlca e di rigore logico. È verissimo che quello che il Trom- 
betti chiaiiia « metodo ^Kir scoprire la monogenesi » ^ un metodo per dini»»- 
strarc 1' atliiiìrà d' una lingua coìi un' altra lingua: « lo scamlùo non ^ leg- 
;;icro » osserva 1' A. « e la conclusione che A lia la stessa origine di Z non 
f»nò non seminare a ogniuio arbitraria ». Parimente ^ ovvio che l'ampio inate- 
lialo tratto da lingue di ]»oftoli barbari ha bisogno d'essere ben vagliato e 
criticato prima d'es:*cre preso per fondamento a ricostruzioni storiche. Del 
j<-sto si tonfroiifi c«>ir opuscolo di'U'Ambrosini l'assennato articolo di P. K. 
Pavoliiii <oiiipar>o lu'l « Marzocco » del 4 febbraio col titolo: Prore rhr non 

— f: Uhcito il volume IV dei MrinoirvH dt la Soeiité SeQ'PkiM^qttr n 
Heltting/orn (Lipsia, libreria editrice O. Harrassiiwitz). 

— Nel fascicolo di marzo-aprile degli e Studi religiosi » b uotevole 
soprattutto un articolo di S. Miuocchi intitolato La nnoea coltura d/d (Herm 
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i-hr trutta anipiaiuentc (lullu ^^eiiorti definii 8tu<li r^lifi^ioHi niodoriii o dri 
inftodi *; principi su cui kì fonda hi nuova apologia del criHtiaiifAinio. Lo 
>t«r»*Ho fa<^i'ic(do i'onti<ino : Papiri rrantjeliri (K. l*ÌHtrlH). // Verrhio catfoii- 
rittino r in Chifna rusna (A. ralniieri). Dei i^tftparti fra la Chiesa r lo Sta- 
ff» |X). Storia e letteratura fra nnenrana (S. Miiiocchi). Stadi recenti gal nuora 
TeHlttmento (M. F.). VerMione Hi Jttaia i;ap. XXX,24-XXXVin.9 (S. Miuocohi). 
— « Studium» 1» nuova rivinta nnivorMitaria di cui annunzianimo la 
(onduzionf ni ronde interoHnantc per la varietà dej^li articoli e npecialiuente 
]i«>r lo nuiuoroAo corriHpondouzo tUtWo rnivcrKità italiane od estere. L'ultimo 
f«!*ci<Mdo (15 Aprile) contiene inHÌenie ad altro i Aejruenti articoli : Clasgi- 
4-iitfHO r. rifa moderna (F. Itainorino). Il canto XVJ della (rrmualemme li- 
itmita e una parodia manconiana (K Zanette). 67» ureelli nelle eredeuze 
w-rligioae di aleuni indigeni del nud-Amerien (D. Del Campana). // primo 
^»iennio degli studi di medieina (C Fedeli). — Teecato die la correttezza 
t ■ipog;ratiea ta)«ci alquanta» da desiderare, Mpccialmonte in ciò die eonm'me 
1 ' i»rtOfsratia delle parole Htranicre. 

— La Biblioteca della B. Accademia di Belle Arti di Firenze 
toiidata da Lodovico I re <!' Ktruria ^ ricca di opere preKÌOiH\ riji^nardanti 
«-^IK^rialmeute le arti del di^e^^io e la loro Htoria. Frc(}uentata dai profcH- 
^'ori e dagli Htudenti dell' Accademia e da un rÌHtretto numero di eruditi 
«' <li rttudiosi. cfiHa (N quani ij^norata dalla maggior parto dei fion'^ntini. il 
<'av. Pifttro Oori, che prementemente att<Mide alla compilazione del catalogo 
]H'r niatorie. affidatogli dal benemerito bibliotecario prof. Iacopo Cavallucci, 
J'a pubblicato un opnAColino (Firenze tip. CotquM'ativa) in cui cHpoue bi>o- 
"^■♦•ineiitc r origino e le vicende della biblioteca, ne negnala le opere piii eo- 
'^Mìiiip, e conclude formulando il voto die cuna riceva dal R. Governo una 
^'otazione die le permetta di rÌApondere in modo utile e degno all' alto 
*niìrio ]>el quale fu irttituita. 

— Ancora di Rinaldo da Villaf ranca maentro di grammatica e 
'(•Il lieo di FranccBco Petrarca parla GiuHcppe Biadego in una nota innerita 
'«••gli Atti del U. iHtitut^ Veneto (Anno 190;V0«, tomo LXV, parte U) pren- 
*l«*ndo occa8Ìone da alctini carmi latini di M(»ggio de* Moggi di Parma che 
*'iiono ]Uibblicati da M. Vattanno nel muo volume « del Petrarca e di al- 
*'<ini i«uoi amici » e porgono un not4.'v<de contribuito alla biografia di Ri- 
^'sildo e alla conortccnza della vita letteraria veroncHc del trecento. 

— ^ La Tipogratìa d«^l Senato (Forzani e C) ])ubl)lica in entratto la com- 
^ ■ iiinorazione di Tulio Massarani detta da (ìiovanni Faldella nciradunaiiza 
•ili 'ì Oiecmbre 1!H)5. 

— I giuochi olimpici e la lingua greca moderna. < Divertiranno 

•t.sr4ai; ma andare in Atene Honza sapere una nillaba di greco ò un cHporw 

'«.li una mortificazione che amareggia il divertimento » dice il ]>i'of. Kinilio 

Vrivdli, che neir o]»UHeolo di cui abbiamo tra8critto il titolo hì i>ro(Mme di 

«limodtrarc che il greco moderno non ^ una corruzione dell'antico, non i"» 

1 ITI modo di parlare barbaro, sgraziato, come molti credono ; e cIh^ colui il 

* [uale recandosi Ì!i Grecia ni HervisHe del greco im(>arato a scuola, pureliò 

Tiilottai^se la pronunzia così detta reudiniana. potrebbi? farai intendere dalle 

IH'Tsonc non sprovviste all'atto d' una certa cultura. Naturalmente 1' autore, 

ìntfude per greco moderno la xaOopsuouooc, »on gii\ il greco volgare. Egli 

iiot^» le prin<'ipali divergenze grammaticali tra esso e la lingua diwsica 

dell' autichitìi e in questo senso non esitiam<» a dichiarane praticamente 

utile r opuscoletto. Dal punto di vista teorico facciamo qualche riserva. 

Il dire che nei dialetti « la lìngua ò corrotta, la grammatica bastouata » 

«ara Tero nmaniHticamente parlando, ma non ^ seientittcameuto giuMta. 



160 RIVISTA BIBLIOGRAFICA ITAUANA 

K il fatto vili' of*;^! il ^rec» ni ]»ronunzia eoBÌ in tntte 1«^ isolt* «- 
«oloiiic olleuiche non ^. <'onic Heiiibr» uir Autore. « uu Argomento a^tAai 
<'hiar<) (rhe, poco più ]hìim) nif>no. ni i^ [)ar1»to 8Cinpre vosi ». Noi pos*»iniiio 
U«'nÌHBÌn)0 aceottiirc unelip ]»ol {{l'eco antico la pronuncia inod(;rnu (a niwì 
modo clic pronunciamo il latino v.mn^ V odierno italiano), ma non doldiiamo 
illuderci che gli antichi parlaRHcro così o prc.«Ho a poco. Ila iuvM'e piena 
mente ragione il C. di deplorare che in Italia non si con<»Aoa il o-arattrre 
manoscritto greco, e di conHiderare come nHsai btrano V uho, vigente nelle 
noHtre bcuoIc, di scriver(^ il greco coi carattiiri propri dello Mtain|>at«>. A 
ncHKuno infatti ^ nuii venuto in tcRta di fare altrettanto i>er il tedesco o 
per altre lingue. 

— La donna nei < Promessi Sposi » e specialmente Lucia 
è il titolo d'una conferenza dio la Sign(»ra L. Filippini tenue Miceesttivamente 
a BreMcia e a Venezia ed orti La visto la luce nell' Ateneo Veneto (faneifolo 
di marzo aprile). 

— « L' action populaire > <' il titolo d* una collezione d' opuscoli, 
ni d* argomento Hociale, morale e<l economico che da pooo tempo vede la 
luce a Lille (Impriincrie de V A. P., rue d' angleterro 15) e a cui parteci- 
pano Hurittori ed uomini d' azione che godono bella fama in Francia e fu«»ri. 
quali ]>. efi. Max Tunnann. G. Goyaii. Mare Sangnier, A. de Mun. Ogni 
mc(«c cHctmo due fuiuMcoli che costano Fr. 0,25 l'uno; l'aSMOciazione jier un 
anno conta Fr. 5. I>i alcuni fascicoli che si raccomandano p«*r V argomen- 
to interessante parleremmo ]irossinianiente. 

— Per cura dtdla li. Acciulemia delle Scienze di Toiino ^ stato ripro- 
ilotto in fiM'.siniile (lS-4 tavole fototi])iche) il Messale miniato del Card. 
Niccolò Boselli detto il Cardinale d'Aragona: uno Hpendìdo doeumeiih» 
dell' art<> spaguilola nel siicolo XIV. 

— Col i>rinci]>io ilei corrente anno la dintzione del periodico « Atene e 
Roma » che finora era coin)iilato dal Prof. E. Pistelli e da un consiglio dì 
n'daziouc composto di vari professori, ò. stata assunta dal chiarissimo el- 
lenista I)r. X. Festa ]irofcssore nella li. Università di Roma, tiu qui menibro 
dt'l consiglio predetto. Tutto ciò che riguarda la fedazione del ]»eriodico 
deve essere in<lirizzato da ora innanzi iil suo domicilio (Roma. Via Luciano 
Miinnra 13). Il fascicolo di gennaio febbraio si apre con alcune parole del 
nuovo direttore ni b'ttori. Contiene poi i seguenti articoli: Plinio o Marinoì 
(V. liossi). Ai^coru V ugitjnolo (I. Della Giovanna). PoHtiUa ai due precrdrn- 
ti articoli (La direzione). S'ull'n flindr » (F. Romani). I Sordomuti nell* nn- 
lirhità (iì. Kcrrcri). (ili scritti cari di Teodoro Moinmam (8. Cantarelli). 

— fi incominciata la pubblicazione del volume XIX delle < Indog'er* 
manische Forscliungen » dirette dai professori K. Brugniann e W. Stivit- 
bcr^. Il primo fascicolo (N.l-2| contiene lavori di W. Ilavers (sul pnmtime 
dimostrativo u quello >? nella lingua greca). A. Walde (la dissimilazione 
(Itile a>«piratc in Ialino) K. K. .lobaiissoii, (contributi alla grammatica 
iiidn-iiiiiiira). v. (irii'iibergcr (sul caroien arru/c), V. Ilelten (sul vocalìsni<» 
(Icir aiitic(» iridio). A. Lcskit'ii (sui v<»caboli slavi citati dal Prellwitz nel 
di/,ioiiario l'tiiuologico greco), v alcune brevi comunicazioni dello at^viMi 
licskif'ii e di 'W Micliclson. A. Ziiiinicrmann. K. Brugmunn «• W. Streitlnrrg. 
Aiigiiriaino clic V Anzrif/er (Hupplenicnto ìiibliogratico) del presente volume 
roi)leii«4a la biblio;;nifia ^eiicralr dc;;Ii studi indogciiuaiiici. che fu omes««a 
iM'i volumi XVI, XVII r XVIII, i mi Anzcigcr contengono soltanto la re- 
censione d«'llc opere ]»iii noti- voli. Sarebbe un vero danno se questa rubri- 
ca dovisHse considerarsi come sop]>ressa dui ])rogramma dell» riyìata. 
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— \j\ ]-oosia di A. Oriif '(tii skitr Liìsi-A' — Sulle bonitii'lie ilolì' a*;ro Ho- 
iii:iuo ìTanorkdi .Manasski ! — N»'; iii.iritjita nò ratjiizza - llumniizo tnnl, 
!i'ni\i tlìli^ in(j. ilvUo siifiioriin' P. Liisinio o A. Ceccherini .Mrs HrNuiOK- 
rciiti» iinnf.) — L'n altro libro dui Padre Tvrrol 1 X.) — t'Inj i"* la nuova 
cultura dcd Clero? (Oarf.o CavkiMONEi — Non soompai^ìniaino ì* Ksorcito! 
• K. A. FoPKKTi; — Credito Agrario e Contadini iSiciliaiiì ;I1I. — Il Credito 
noi Contratto Agrario) Dita di Cksarò> — Attraverso a^li scritti del Pa- 
dre Ct. Semuria (Solonk Monti) — La visita dei Reali a Milano «X.) — La 
Vo'lova di Giuseppe liandlai Ce.sira PozzoLisi Siciliani) — Per Antonio 
Fogazzaro (Giulio Vitali) — Libri llìvisto Estere (K. S. Kinoswanì — 
Klezioni generali provineiali nel -Mantovano (F. Gonzaga; — Rassegna Po- 
litili,* (V.) — \otizì(? — Rivista Biblioifrafica Italiana. 
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Di «luosta buoiui raccolta di ronianzi {kt lo Faiiiijjrlic, sono stati pubblicati i 
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Mm (^i^ figlia del Cavallerizzo;. — Romanzo II llatrimoilio Segreto. — Jtonianzo. Tradu: 

di F. roìt ìiinrkel, trasdotto dal lodt\sco ne dall'inglese di S. Fo ut ln* i-San pare 
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i/r///". Versione d alt rance.se ; (juarta •"''••'" • Arrestato. •-- i'onianzo di J\s,nr SfuarL'] 

ne.' Voi. di pag. 454. Ìj. 1. duzione dall' ingl«\se di (f. />. Jj. ZfiÙ» 

Per final motivo me ne sto In Gasipagna. — Il Mistero del Torrente. l^e^>onto. Tra 

Romanzo di /L (// /*o/i/mf//-////. Versione dal ; zioiie dall' inglese di Sn/!,i Forthìi Sai 
tran«X'.se. Voi. di pag. oli). L. ^60, rfìU. L. 1. 

liorgiO di Prasly. — Romanzo di .1. (!*. ì*oi(f- ' La Promentiére (La TiM-n* <|ui meurt) di /] 
marini. Voi. di pag. B*.>4. Jj. 1J!6. lUizììt. Trailuzioiu» di IV'o ti' Arìsluh L 

Due storie in nna. — Raeri^n <> di (hthio Fu- Sotto il Paralume color di rosa. - Uacco 

ÌOt.si. Voi. di pag, 174. li. 1. di JolaittUi ITn voi. L. L 

in altro Giobbe. — Racconto di u- Sm-her Battaglie di cuori. - if-ieconto di .1. ^r. ^ 

Mttsof-h. Versione dal tedesco di (.'. llaiuil' Itiruiì. L. 0,80. 

ton (.'andhtli Voi. di ])ag. ITO. L. 1. La casa dei 6uli. — Uoin ni/,o di E. Mari 

l'indomabile Mike. — Racconto di /•'. Mn/ff . trailu e dal («'desco di i*ivtlht(i Laa, 

1.0101 1 //. Ver.^ione dall' ingb'so sola auti>rìz e Antonivtta Ct.'Ci'lurèni Volume in-lG di ] 

"zaia dall-Autore. Voi. di pag. ^:5. L. 0,50 I l'Jrf. L 8. 

Ottavio- — Racconto del prinm se«'olo de. Kloefeld. -- Romanzo. Traduzione tlal t 

P Kra cristiana. Versione ilalT inglfse. 'J* sco di Mdi'ht MtirsvUìVnUi. .Vitro voli 

edizione. Un Voi. di ])a','. ."i.V). L. 1,80. di pag. 1 1'2 L. 1,00 

Memorie di nn Hotaro. - Uaeconto di .1.^// Le sorgenti della vita. Ua'->-oiito di F. v 

J'otìtmftrfin. Traduzione libera dal francese : m-r. Traduzione di /'. Lfishtio n A, 
di AuifUi<fo .1//:,///. Un Voi. di pag. ITJ. li. 2 rh.rhti L. 0,50. 
La Suonatrice di Violino. Ix^minzo. Trad Lontano.... lontano - it . n>.> .. Ti-i.Uizì 

dall' inglt'sc di *Vri//// Foi-fini Sfi/ffarrUi. Vn il.iii' ingl«'<e «li ìllfmi Vnrhi, L. 0,50. 

Voi. «li i^g. -74. L. 3. Gornltimnm moriens. — Ji.i'- onto di Joitu 

leAtriCO. — Racconto di (ì/tifff Kt:rttii»i(/ìi. L. 1. 

Traduzione dall' ing!(?<«' di .If/'/' ^'o/.v/ .l/.-n-- L* Ereditiera - - /•'. 'I''<>li'\- - I.'mumizo 
fhioniù L'ue. Voi. L. 3,00. Libera versione «li Tiìdo L. 1,25. 
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tlla entità della coijjiiiJssJoin*. <* cine se v\\\caa >a\vv^v\\ V^ \ 
J tO % (li sconto e .se oKi-cinìssa \c \.. ;A> W V".> '" ;:.. \ \v^^-'^ 

:r*r«n/) sé^.mnr*i\ ^ruiflifì ffìài^f^lti ir» tmit. ^ W \.i\i\\\.v 



Pubblicazioni inviate alia " Rassegna Nazionale ,, 

e alla '* Rivista Bibliogidfica Italiana ,, 



/ mjìUìvl Autori e Eiìitori, che non vedono annunziate le pubblicazioni da loro 
dite, devono convincerai che nono state smarrite per coIjki del servigio postale. — Ko 
ctccettnnu hiOliografle senza che ad esse sia accompagnato il libico die è in esavìe. 



Krxk!«to Haf.i kkl. iirof. deir l.'iiiviTMtjl di Jciin 

— Li' inatti r'ìtjìie drllu ritti — i:oiii]>]i'iiieuto 
ni « pruhlfiiii lU'W Vuiwi'éo » 1-' tnuliiz/iuiie 
itnlituiu aiitorizzatii tlall' auton' drl Dott. Da- 
niclir Rosa prof, a Un R. UiiivorKita di Mo- 
dena — l>is|H'nsa 7 f U. — T««-in(», Ti|n»jjr. 
editric»'. IJUWi. 

Ohhlifjaforictii r. lihrrtà uvlìr .{«nieìntizioui HOfhtii 

— Mt'iiiDiia dfl Cav. (.'.visf.o Mas.^imiliano 
Mazzini — Milain», Tip. Agiu'Ili, UHM}. 

Anuiiffrio ttrirunfico td imiiittritilt dirotto dal Prof. 
Ardi'STo Km; III {»«Mintoir di-l Rc^no — Anno 
XI.II, 15iOr. -- Milano, Jìatolli Tre\cs, UMMi. 

L* onla d' oro — L'oinanzo di I)ie<ìO Anckli — 
Milano, IVnrclli Tivvr.-,. lUOrt. 

Hknri 1Jui;mom> — \nri/nin — A. ('. illoiid — 
l'ari»i, lini* .Maduiiif. 

Cendrr imr Mavac — IMon N'ourrit. Parif». Riu> 
<Jaranvi«'ii- ><. 

Imfn'rt<KÌoii8 d'Amrrif/ìn' — 'ili. ViAXZONB — l*nris, 
IMon Noiiiiit. 

J/iìinr8 dfs L'fitts rnìn ynv (ì. McmKAi: — l'ari«», 
IMiin Nonni l. 

VrniailfrM psir AliilnMi.sc Bertrand — Taris*, Plon 
Nonii'it. 

Per un' alhnnza rducntira Ìintn-Americnnu — 
L<'tti'ra V \ìVo)Lri\\\\\ì\ti d«-l Pr<d". Just-idi Spent'c 
Ki'onunl. ]irrsiMitati a S. K. il Minintro (ini<*- 
ciardini dal (.'oìihoIi* (ìcncrak' d' Italia a New- 
York. Contr Ra\ì)andi Masna^lin — Livorno. 

. Tip. IJilt'orte. 1ÌMH5. 

// Moriiiicnto intt'Ili'tlHtiìc — Grandi" rivinta ì»ildIo- 
{fralica di s<ifn/«'. lt*tti*n; ed arti — Anno I. 
N. 2. Ftddiruif» IJMiG. — Roma, C'oriio l'in- 
bcrtt». 

Z* tnt de I*ìuvtr et (hrrr sa Fartunr ]»ar P, hKKOV 
IJEArMi;r — l*aris. Liìirairie t'ii. Delngvave, 
P.Miii. 

C'AKi.n 1)K Viiis — La Dottorensa — vernione dal 
francasi' di <.>.«rar l'Ini - ilbiKtra/ionì di A. Roìh*- 
M-an — B(-r;>anio. koo. ed. J'n» Faniilin. llMM.ì. 

D«»H. JiVJ'.l SrAiiAXo ~ - Lu Irra hiUitan dui puti- 
h/ di rista uioralr — Slmlio eritit-o - I{niua. 
Kurit-it Vituhrrn, ÌUOCì. 
Prnf. (itrsì:i'jE CitESCiMxyso — Tra due poeti 
»ivf/tr, — i'„iuniu, F. li/utiiito edit. 19015. 



Il problema militare, itaìinno studiato dal i. 

Carlo Lodovico Malaoi'ZZi Valeri i-s] 

da Temistocle Makotti — Roma. Knrie 

j-hera. 
IlORACK Maritcoui — KìrmcìUtt rf' Arrhe^ 

rhrrtif»nr — 1. Xotiouft ^eneraleu — 2- i-d 

róvuf et an'fnientéi^ — Paris-Ri>nj«* .Dv: 

L«'lel)vre et C.) 
MonK. Knuico Hinih — Eiterrizi npirilaali dettt 

ffioraiti — Firenze. Tip. Salesiana. iy06. 
Anmiiale Marazio, Senatore — £1 partito i 

lista italiano r il ftorrma (15 Feidtraio 

4 Marzo 1!I05) — Torino, l.'nione Tipo«. 

trire. 
Pro Vito Modni/no — Bitoiito. Tip. («arofnln 
Mons. Niccolò Marini — // dirorzir. al 

tirila ragione — Roma, Tip. della Paeo di 

Kìani. lOOG. 
LvKii PhiXATKLLi DI 3Io:rrKROi>imf — / 

dia ni drl Faro. (Novelle) — Napoli, Ti] 

PiiM-ro, lìMM). 
Ijrn;i Siciliani — Sogni pagani (1S»H*-1P<1 

Roma. W, Mode». 19<)r.. 
GlL'flKiTE Altomontk — Canzoniere mìnntiei 

Bitonto. Tip. Garofolo, 1905. 
F. (.'ARniNALK e A V AON 18 — !>£ Concordato j 

leoniro prò (tallio rf** Arfieìtliit orgnnirit 

Le}i»> 9 Dee. iHOó, SepnvfitioiiM Reipu! 

Gnllieao alt F.ei'lePÌiB — Konims DeiieK*< 

tVd.vre, 1000. 
Prof. Torello Fanciitllacci — Paolo Frut 

Carli e. la f*oenia DUIrambifa — Venexia 

Emiliana. liU>0, 

// Cattolifitttno ed il neeolo Vigettimo alla /«( 

I uno geo'gimrnto eeelrMÌagtito neW ora mot 

I per il Dottore Alberto Erhard ;;ìi\ profc 

I air rnivci'i^ità di Vienna ed ojjcei di 8tr» 

^o — Verf«ione italiana bulla XIII tede* 

Napoli. A. Festa, 1905. 
C. liATRKiLLK — Josepk Jìc-MaÌMÌrr et la Pa 

— (avee denx sroviiroa et deux facsi: 

Pari»», Lilirairie Hacliette, 1906. 
R. Km ILIO R A YEN!? A — Vn umaHiaia eàlé 

iifir 80(). - llev;«io di Calabria ^ Tii 
\ e\iiv\. ^^^^. 
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■ SOMMARIO: li. Mkihtermann : Ln tìlìr dv Ihtrid, — A. ( kllini ; 
J^aggio aioHcu-critint di ettrgesi hihìitut suìla hiterpritaziotte del scrmonr rsta- 
tologieo. — G. Zrcc-VXTK : Fm il pnisirro (tu tiro r il tnndtrno. — (ì. l*Ari- 
?ci ; Il crepuscolo dei filosofi. — C.^. !Sai. violi ; A difrtti snrinli dtUr Ivfjf/i ri- 
ffrnli di fronte ni prolelnriuto e il diritto iiuom. — K. C'imiìam : L' ipoirisia 
del presente inori mento per V arhitrato e la pace internazionnU-. — T. Fax- 
cirLLACCi ; Paolo Franresfo Carli e la poesia ditiruinhira. — M. Car.mi : 
Pier Jacopo Martelli. — F. Saijckse, A. Nkri, t). Musatti o I>. liudXA- 
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BKOSiKl ; Terra. — F. Bizzocnii ; Cimonc. — (J. Uafkico : ydlc tenebre. 
— R. Foglietti ; fiuida di Macerata e unoi dinittmi. — E. Loj.li ; (.-on- 
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JKnnuario u' Italia per T Esportazione e Tlmp 

di L. PASqUALUCCI. Bibliotecftì io thl Miiii^^ti ro degli Afl 

(Sesta edizione, i©OS). 

f^^ L' ANNUAKIO del Pasqualuceì ó oramai universalmente 
fend&io come il più prezioso manuale, la guida più sicura, il migli 
per ehi già Bsercita o vuole intraprendere il comiiierùio loH" estero. 

3^- ColV ANNO Ali 10 liei Pas^juahicci il coiumerciante può 
in casa ed a sua continua disposizione un vero ufficio di informaz: 
ciò che gli occorre sapere intorno ai j^aesi, alle piazze, ai mezzi, a 
.esercitare il suo comnien/io, alle vie da seguire, alle Case o person 
rizzarsi, ecc. ecc. 

^f^- W ANNUARIO del Pasqualucci, uu Ijcl volume di cin-'O 
legantemente o solidameiìte rilegato in tela, vitine spedito franco di 
il Regno j contro rimessa di L, 15 all' Amministrazione in Roma 
tana, 27, Per V (^^t^vo spese postali in jjìù. 



Ai nostri CoiiaiBoraiorim 

Coloro L^he lianuo ricevuto libri da più ili tre mesi e r 
hanno ancora mandata la recensione, sono pregati di restii 
libri alla Direzione o di pannarne Ìl ]M"ezzo. 



i^ino dall'anno lUOlì il [u^f'zxo della « Hivista I^ìiblio 
Italiana ^ i' stato ridotto a Lire Tre per V Italia e Cinqw 
V Estero, Un numero separato Cent. Venticinque, 

Per le rieliieste (V abbonamenti o di numeri separati, e 
gio, e per redami, rivolgerai osi-lusi va mente ìiWAmnìhiii^tra 

Manoscritti, libri, riviste, ed altre comunicazioni, esc 
mente al Pi rettore. 



I 



A [11 ned le Iri li OS Ira Bt vista [ìohsìx annunzia 
inajigior nunirrn [KKssibile di lil)ri, (*soi'tiamo i i 
lettori e collaboratori ad iiivlaroi le loro pub 
zioni (li (lata recente, e ad ad oprarsi presso i 
aniir-i (scrittori o editori) alltn* li e facciano altre tt 



/ 



Agli Editori- — Sii'Eomi,' s|M::s.^o l'Ì ^iuu^omd richic^ste iViiunur 
prainr^-s:i friuviin-; il libnj ihijto puhh^U'.Lin ]n uollyÀn^ ilirhinriiiiiio 
ilewidorsi l' ainniiiisin dclÌB f^iiu piibblìcMxioiii, ik'Vu taii'tiie la speflÌKÌc 
dpAti' Nella t>r.e1ta ili']! e ]térsoiiu i^lhi [|uaH t^ti ninno nthdatc le re 
li ri>« l'iihiino :iiupU?^siuìfi lihprht. Roti accettlftOlO n.^f* tjstoiù da chi 
ha riiM'Vntff ila noi V uu^ixvìvxi. 

IL SANTO, iininiuaì di A, rn^i^azzam, - 
ÌMViiji-ù alla n^jstra AiuniiiustuiziMue lire Ci 
riiu^veni iì voiiiuie r({(v()iiian(.(a(o e franco dì 
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SOMMARIO: \\. Mkistkumaxn : La tille de Dar'uì. — A. t'ELUM ; 
Sagtjio gtoruo-rritirft iii esegetti bihlira ttnlla intrr prelazione del Hermoue csra- 
tohtgico. — iì. ZrrOANTK : Fra il pengiero antieo u il moderno. — (i. Pa pi- 
ni : // ci'rpitscobt dei lìlosofi. — (ì. Salvigli : / difetti wniuli delle leggi ri- 
genti di fronti- ni proletariato e il diritto nuovo. — E. Cimba LI : L' ipocrisia 
del predente Mnrimento per V arhitrato e la pavé internazionalv. — T. Fan- 
t'iULLAcTi ; Paolo Franrrneo Carli t: la poesia ditirawhiea, — M. Carmi ; 
Pier laropo Martelli . — F. SAr,<;KSK, A. Neri, C. 3Iusatti «• D. Buoxa- 
Mici ; Salla letteratura drammatica, — A. Skkkxa ; Ancora rersi. — L. Am- 
nR08iNi ; Terra. — F. Hizzocnil ; Vimone. — (». Baffico : Xtlle tenebre, 
— K. For.LlKTTi ; fiuida di Macerata e suoi dintorni. — E. LOLLl ; r«H- 
fercìize. — l'Jfizio della settimana santa. — Cronaca, 

Studi biblici. 

La ville de David par le P. Barnabé Meistermaxn 0. F. M. 
— Paris, Picard, 1905. 

David, secondo che si narra nella Bibbia, conquistò la citta- 
della dei Jebusei e vi fìsso la sua residenza; cosi la rocca di Sion 
divenne la rocca di David, donde surse la capitale del suo regno, 
Gerusalemme. Evidentemente per la topografia dell'antica Geru- 
salemme è una questione fondamentale il determinare con preci- 
sione il luogo della cittadella davidica, punto di orientamento per 
la ricostruzione topografica da tare cogli .scarsi dati dell'Antico Te- 
stamento, con quelli non sempre sicuri di Giuseppe Flavio, e final- 
mente con l'aiuto delle moderno esplorazioni archeologiche. Un 
tempo si credeva comunemente che la cittadella davidica sorgesse 
sulla collina sud-ovest, chiamata Sion ; ma a partire dalla metà 
del secolo XIX s' inizia una corrente contraria a detta opinione ; 
ed ora prevale il parere degli studiosi che stimano doversi riguar- 
dare la collina orientale, detta Ophel, come il luogo in cui si er- 
geva la rocca di Sion, ossia come la culla della Gerusalemme sorta 
con David, ingrandita da Salomone, ecc. La discussione tra i di- 
fensori della cosidetta tradizione da una parte, e i sostenitori della 
nuova teoria topografica dall' altra, divenne a poco a poco vi- 
vace, ed ora è vivacissima; e ciò si spiega facilmente: parteci- 
pano ora gli studiosi francesi alla disputa, la quale era prima agi 
tata quasi solo da tedeschi e inglesi. 

Il buon padre Barnabé Meistermann spezza lui pure una lan- 
cia in appoggio dell' opinione cosi detta tradizionale, la quale, se- 
condo noi, non risale oltre il quarto secolo dell'era volgare. Questa 
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era la DO£itra modesta opinione prima dì leggere il bel volume chd 
aimanzìamOf q quelita è 1* opinione rimastaci lìopo la lettera di 
esso. Noudimeno le lettura del dotto libro non riusci per eoi ina* 
tilOi poiché è ricco di notizie e di sagaci osservazioni. 

Gefiota M. FfìDEKici 



Saggio storico-critico di osogesl biblica sulla intarprata* 
ziona del SBrmone ascatoEoglco (Matt. XXIV 3-51, 
J/arco XIII 3 37, Luca XXÌ 5-36/ di Adolfo Cellini- 
— Firenze, Libraria Editrice Fiorentina, 1906. 

Fu creduto e ordinariameota sì f!rede che desù, nei luoghi 
allegati nel titolo del libro boprii menzionato, dopo aver predetto 
la prossima rov^ina di Gerusalemme, passi a descrivere tutti quei 
tcrribiU f^eguì che devono precedere la fine del mondo, e che tal 
mutamento del discorso cominci, presso S. Matteo, nel v. 29 (se- 
condo iiltri nel v, 21 o 23) ; J^tatim a ti lem jtost tribulathntm die~ 
rum ilio rum :iOt ob.scurnbitur ecc. Da quel statini e più es p li ci ta- 
lli gu te dal V. U4 (non praettì'ibii general io ìui&:^ doìiec omnia fia€C 
fta/tt) parrebbe alla prima che il giudizio finale avesse dovuto av- 
venire )ion molto dopo la distruzione di Gerusalemme. £ ognuno 
sa che tale fu l' interpretazione data dai primi cristiani. Se non 
che, mentre la prima parte della profezia si adempì appuntino, la 
seconda, stando almeno alla lettera, non si è avverata, sebbene 
siano trascorsi pressoché 19 secoli. Bisogna dunque risolvere di- 
versamente la questione, a volere mettere d' accordo il Vangelo 
con gli avvouinienti. E questo è stato l'intento cui ha mirato nel 
suo dotto lavoro il prof. Cellini, can. teol. e insegnante di sacra 
scrittura nel seminario di Kipatrausone. 

Ij' autore si studia dimostrare come tutto il sermone s'aggiri 
intorno la caduta e la distruzione di Gerusalemme. Gesù parle- 
rebbe un po' iperbolicamente, a guisa di altri profeti, che il C. al- 
lega a sostegno della sua tesi. La seconda venuta di Gesù, presentata«^^^ 
come imminente o vicina, è da prendere dunque in senso spiri ^ 
tuale, non corporale e sensibile. Ci duole di non potere indugiar ci;^^;^^ 
in un particolareggiato esame, come vorrebbe il pregio drirnprrrr^^ . 
ma ognun vede di quanta importanza sia la questione, e però ^ 

da saper grado al prof. Cellini d'averla allrontata e con forti ^».^ t- 
xomenti e sagace critica studiata in tutte le sue parti. Il lavo^ :^ro 
i^ perciò degno della massima considerazione, e noi non possia ^cr-^^jio 
che caldamente raccomandarlo. 

L'autore in principio (U vno programma) espone alcune m- ^^=>.t"- 
nu? di (.'ritica biblica cui intieramente soscriviamo, perchè lont-s^^~ n« 
>i dall'audacia dei cosi detti liberali, si da un eccessivo rigua- -^o- lio 
verso la tradizione. Il Cellini i)romette altri lavori concernenti tr=* J t-e 
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<luestioni di esegesi intorno al Nuovo Testamento. Auguriamo che 
essi vengano presto alla luce, sicuri come siamo che arrecheranno 
non poco vantaggio agli studi biblici e al domma cattolico. 

Firenze F. SCERBO 

Filosofia. 

Fra 11 pensiero antico e II moderno di Giuseppe Zuc- 
GANTE. — Milano, Hoepli, 1906. 

Il titolo da di già T idea di questo bel libro. Ci troviamo di- 
nanzi un filosofo vero, che, non asservito ad alcuna scuola, cerca 
di sviscerare il pensiero dei più grandi filosofi antichi e moderni. 
Da un lato i greci spiritualisti con Socrate, Platone, Aristotele, 
dalPaltro i moderni positivisti con Mill e Spencer : uno svolgimento 
millenario dei più alti problemi della vita, esaminati da due punti 
di vista completamente diversi. Sono i due poli estremi dell' anti- 
chità e della modernità, che mantengono aperto il circuito del pen- 
siero filosofico in tutte le fasi de^suoi periodici ritorni. 

Il Prof. Giuseppe Zuccante è un uomo mcderno aperto a 
tutte lo infiucnze del classicismo antico, e a tutte le finezze del 
<^riticismo presente, e perciò è oltremodo interessante il viaggio che 
«gli ci fa fare dal momento in cui Socrate scrutando profonda- 
mente i fenomeni dell* umana coscienza, ne trasse le leggi del pen- 
5>iero e della moralità, fino ali* epoca presente, in cui la scuola in- 
^^ese ha tentato con criterii puramente sperimentali di dare ra- 
§'one dei misteri della vita. Tutti sanno che ora queste due diverse 
^OQcezioni si trovano nel più fervido contrasto, e che in questi ul- 
'^nai anni la concezione positivista minacciava di soppiantare la 
'ffealista. Ma la lotta è tutt'altro che decisa, anzi il conflitto è ar- 
'^''^'^^ ad una situazione quasi dramatica, e molti indizi ci fanno 
" '^ B^l>orre ed anche sperare in una ripresa dell* idealismo. 

Xo studiare le due formo del pensiero con un* analisi critica, 

"^^^ccostandole trarne quella parte di verità che da ciascuna tra- 

^^^^, ecco il nobile assunto del Prof Zuccante. Per inclinazione 

^v^o spirito sembra portato di preferenza verso T analisi, d*onde 

^^ofondo esame dei due grandi positivisti inglesi Mill e Spencer. 

Xte gravi questioni della variabilità, dell* eredità, dell* ambiente 

^ ^^ ^no, e della sua influenza sulla vita interna, della natura della 

^^^^ ienza, e sopra tutto del modo onde nasce e si propaga e s*im- 

^^^ la legge morale, attraggono 1* ingegno dell* autore il quale 

"~^^Vie il pensiero dei due grandi Inglesi in tutti i suoi sottili av- 

^ * ^jiraenti, e lo sorprende nella sua scaturigine là dove dalle va- 

^ i nterpretazioni date al piacere, movente di tutte le azioni umane 

^•T l'evoluzione come legge mondiale della vita, essa trae la spie- 

■ ioQe della legge morale. 
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I vari capitoli dedicati ai campioni del positivismo sono e 
vero capolavoro di critica filosofica, dove accanto alla chiara 
fedele esposizione della dottrina di due grandi pensatori staniz 
dubbi e considerazioni e coufiitazioni conducenti alla conclusior* 
che tutti gli sforzi di quei potenti filosofi non bastano a trarre ds 
concetto della evoluzione naturale e sociale, e dalia successiva! 
fluenza dell'ambiente esterno, una norma di morale capace a &- 
stituire quella assoluta e categorica del dovere. 

In questi medesimi capitoli, l' autore prende argomento 
dimostrare che non si può comprendere la natura intellettiva d& 
1' uomo senza ammettere in lui la inneità se non di certe ide 
almeno di una certa attività e spontaneità che, ben lungi dall'e 
sere un semplice prodotto degli stimoli esterni, è anzi una fs 
colta interna, congenita, che costituisce la ragione. 

Se nell'uomo deve agire l' evoluzione, è pure necessario eh 
ci sia in lui qualche cosa da svolgere, e questo qualche così 
non può essere una impressione meccanica che viene dal di fuori 
bensì una energìa propria che viene dal me, dalla coscienza, la 
quale non è una semplice successione dì stati d' animo, bensì una 
vera personalità che nessun sofisma vale a distruggere. Ed allora 
tale coscienza deve essere ascoltata anche nelle sue voci sul bene 
e sul male, che erompono dal fondo della sua natura non per ance 
corrotta e che portano il concetto del dovere e della legge morale 
basata non più sul piacere e suU'abitudìne ereditaria, bensì sull'as 
soluto che non si può bandire dal mondo. E conseguenza di tutte 
ciò la grande importanza dell' educazione che lo Zuccante paragona 
alla suggestione, e sulla quale scrive pagine non meno originai: 
che efficaci. 

Fatta questa escursione nel campo della filosofia moderna s: 
ritorna con vivo interesse alla filosofia greca, che lo Zuccante 
studia con la medesima serena imparzialità che usa coi positivisti 
Il capitolo « da Democnto ad Epicuro > è un lucido riassunto delle 
dottrine di quei tre colossi dell'antichità che sono Socrate, Pia 
tone ed Aristotele, e ne balza fuori in tutta la sua grandezza il 
loro insuperato studio sulla coscienza umana, sulle funzioni delle 
spirito e sulla nobiltà de' suoi destini. 

In un' età in cui la dottrina sperimentale, giunta a meravi 
gliosi risultati, designa la metafisica come una perniciosa illusione, 
non è male il sentire una voce d' un uomo come il Prof Zuccante 
profondamente versato nella speculazione positivista, risalire senza 
pregiudizi di sorta alle fonti della speculazione ellenica, e consi 
derare se» studiato e sviscerato il fenomeno in tante scoperte della 
scienza, non sia consulto il ritorno ad una legge, ad un bene su- 
premo, ad un che d'assoluto, che spiega il fenomeno, e lo rende 
più razionale e più intelligibile. 

Vi sono poi nel volume che esaminiamo pregevolissimi studi 
sul pensiero filosofico nella Divina (Commedia, in cui s'intreccia la 
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^Qt trina d'Aristotele con quella di S. Tommaso, e sono latenti i 
germogli della prossima fioritura del rinascimento. 

Arrogi che l'autore scrivo con elegante semplicità, e senza 
^^'iciare astruserie, ed anche quando discuto si mantiene nella più 
serena imparzialità. JR. 



U orepuscolo dei filosofi di Giovanni Papini. — Milano, 
Società Editrice Lombarda, 1906. 

Kant, il più celebre dei filosofi moderni, è un critico e un mo- 
raliidta, un regolatore, e ano scolastico, un borghese, in fondo, cioè un 
uoixLo mediocre : fuori della sua filosofia, un perfetto filisteo tedesco. 
Tre sono le idee basali, i pilastri che reggono tutto il suo sistema: 
l'imperativo categorico, T a priori, il fenomeno e il noumeno. Ab- 
l>ati tendo questi, il Papini vede « il massiccio edificio Kònigsber- 
gia.no, eretto con si lungo studio » crollare al primo suo avvici- 
na. rsL Il dlosofo piccolo borghese « ha regolato, ha ordinato, ha 
clsissificato, ha voluto circondarsi di palizzate, ha voluto separare i 
«c>iiipagni nomici.... Ma tanta e sistematica prudenza non gli è ba- 
^t^Hita a salvarsi; trascinato dalle necessità morali, imbarazzato dalle 
Vecchie parole superstiti, deviato da problemi immaginari, egli si 
^ sperduto in quella vana selva del contradditorio e dell' inconce- 
pibile ove tanti filosofi hanno trovata la morte, e Kant è stato una 
^^ida che s'è smarrita, un confusionario fornito di metodo che s'è 
^'^^annato con gravità e s' è suicidato per vivere ». 

Hegel è stato un romantico foderato di borghese che « par- 

^^<lo male, scrivendo peggio, non facendosi capire e dicendo di 

^^^ essere capito, è riuscito a compiere lo strano portento di es- 

^^^^ il re del pensiero del suo tempo e del suo paese ed a serbarsi 

.^^ ad ora dei fedeli... E stato in tutti i casi, un ciarlatano coscien- 

*^So, un Dulcamara che ha creduto alla virtù dei suoi specifici, 

*i truit'atore onesto. Ma è stato, di più, un grande artista. Il suo 

^^^ma è bello di audacia, di grandiosità, di slancio... Torre su- 

^*^V>a e mirabile di una assurda bellezza, di una estetica dell'im- 
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^^ibile. È fatta con nulla, soltanto di parole e di parole, e sembra 

sfidi le tempeste e aspetti V eternità. » 

Schopenhauer < riunisce in sé tutti i caratteri della senilità 

^ diligente. La sua filosofia è l'espressione diretta e fedele di questo 

. , ^*^ temperamento di vecchio tranquillo e prudente, scettico e pra- 

"'^^ «.. è la filosofia della vecchiaia sfiduciata, pigra e brontolona, il 

^<:3lavoro del senilismo ». Il suo pessimismo « è un pessimismo 

^ ^ burla, un pessimismo per ridere,... quanto è piacevole per tutte 

^osservazioni particolari di analista acuto, di moralista accorto 

^ ^ ^ gentiluomo dotto, tanto è vuoto come costruttore del mondo e 

X^«rficiale come giudice della vita. » 

« Il Comte è stato un profeta fallito e un pontefice abbando- 
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nato. E questo sarebbe poco male se fosse stato un gran filoso* 
Ma... le sue stesse concezioni dell' umanità e della scienza, ci 
quelle che hanno più agito sulla coltura europea, sono dello scia 
chezze circondate da illusioni e da inesattezze ed espresse in 
prosa eterna ed indigesta... Il suo vangelo è diventato soltanto 
vangelo della piccola borghesia semicolta e semiumanitaria. Pre 
cato in Francia, i suoi migliori disce]>oli si ritrovano nei remata ^w/à 
dì un grande francese, in Gustavo Flaubert, per chi non lo sapes -^=r==sse, 
i signori Hoormaid, Buvard e Pecuchet. » 

Se r ingegnere Herbert Spencer avesse trovato lavoro, non -* a- 
vrebbe scritto la Synthetir Philosophy. * La tilosolia speuceria^^r^-^na 
si presenta a noi, innegabilmente, come Popera paziente e faticcn^^^oj»* 

di un meccanico disoccupato... Per lunghissimi anni questo one j " ^ ^^ 

celibe non fu preoccupato che da tre cose : dallo stato della <r=^ — ^"* 
salute, dalla pesca e dalla tìlosotia sintetica... Quanto alla filos o ^^^ 
la sua soddisfazione non fu minore e forse credette... di aver scri^^^^*^ 
l'ultimo capitolo della storia della filosofia. » L'A. cerca di p i*^^' 
suadere « sé stesso e gli altri quanto poco ultima e quanto pò» '^^ 
filosofia fosse la sua voluminosa e pretenziosa siatesi. » 

Nietzsche, V ultimo dei grandi idoli abbattuti, era un malato c'fa^^ 
cantava inni alla gioia ed alla salute, un debole che odiava la il ^ ' 
bolezza, esaltando la forza, le virtù della danza e del riso. Ques tc^^ 
stato morbido, la perenne vicenda tra eccitamenti e accasciamenti ^ -^ 
si riflette nella sua filosofia indecisa, indeterminata, superficiale, 
fatta di odii febbrili, di concezioni ristrette, di ingenue contrad- 
dizioni. 

Tale la natura dello strano libro polemico, libro di pure idee 
e di afiermazioni recise, radicali e, appunto per questo suo carat- 
tere ideale e di prepotente individualità, vero mostro nella lette- 
ratura italiana contemporanea. Nella francese, ci ricorderebbe i 
« Philosophct clufisigues da XIX siénle » coi quali il Taiue, as- 
salendo r eclettismo spiritualista imperante, inaugurava la sua 
Ciirriora di critico e di filosofo. Dubito tuttavia che in Italia, ove 
la filosofia è relegata nelle quasi clandestine riviste dei pochi prò- 
fes.sionisti della scuola, questo libro abbia molti lettori, sebbene i 
filosofi scelti a bersaglio siano appunto quelli le cui idee rese spic- 
ciole e falciate corrono le stampe periodiche e popolari. 

Dopo una trentina d' anni di minute ricerche storiche prudenti 
po^itive scientifiche l' Italia del Vico e del De Sauctis ha perso il 
gusto della idee generali. 

Il libro tuttavia non manca anche di forte sapore letterario e 
le v\irioature dei vari filosofi, cosi agri e corrosive, sono tonici 
tA li da far juvssare le disquisizioni più puramente logiche e critiche 
indigeste ai;li stomaci deboli della filosofia. L* A., persuaso che la 
fiJosop\i NOìì serre a nulla, licenzia questa inutile serva, con tutti 
i suoi vuoti e tutte le sue sterili leggi. Veramente, ad essere più 
precisi, non licenzia tutta la filosofia, ma quella solo che pretende 
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essere una sistemazione universale del mondo o che, provenendo 
dalla scienza pt^r pro^^ressivo allargamento di concetti, ne rappre- 
senta lo « stalio assurdo * : se alle metafisiche non resterà che il 
valore di poemi ideali, mere costruzioni estetiche, guglie mistiche 
baracconi positivisti, l' istinto dell* universale troverà esplicazione 
nella teoria generale dell' azione, la filosofia nuova Pragmatistica, 
nella quale crede e per la quale combatte l'Autore. 

Cr^iona GUIDO MuOM 



Studi sociali. 

i difetti sociali delle leggi vigenti di fronte al proletariato e 
Il diritto nuovo di G. Salvigli. — Palermo, Reber, 1906. 

Questo piccolo libro, dalla cui intitolazione si argomenta fa- 
cìlnrieute la sostanza, espone in modo sobrio, ma molto chiaro, vi- 
vace ma molto sereno, i mezzi e il fine di uno speciale ordina- 
iiQento economico, diretto a socializzare il diritto, cioè renderlo più 
oomprensivo, dando in detto ordinamento largo posto ed efficace 
protezione alla individualizzazione e riducendo ogni privilegio giu- 
xidico, ora accordato alla proprietà. Il programma delle riforme 
più urgenti e democratiche nello interesse dello classi non abbienti 
«raturisce dall* esame dei difetti dello diverse disposizioni legisla- 
"tive : tali difetti occorre eliminare per incanalare le forze sociali 
in vie migliori, iv>iché giova persuadersi che viviamo in un'epoca 
di piena evoluzione, che nello interessante fermento delle intelli- 
genze e delle masse, i principi! che sembravano quasi punti di ar- 
rivo nel secolo passato, ora appaiono come segni di sosta. Con 
queste parole chiude Fautore un suo capitolo : € contro l'indivi- 
» 'dualismo sanzionato nei codici mugge e freme lo spirito della 

* solidarietà sociale che vieppiù invade le coscienze e aleggia sulla 

* nostra vita morale »• 

Firtfnze EUGENIO MOZZONI 



^* Ipocrisia del presente movimento per V arbitrato e la 
pace internazionale di Eduaudo Cimbali — Roma, 
Lux, 1905. 

Questo lavoro è una prolusione al corso di diritto internazio- 
Vìale tenuta il IB maggio 1905 nella E. Università di Sassari. Le 
^rime parole di (jueste pagine ci danno l' impressione dello studio 
^ del concetto dell' autore. Tutte lo volte — egli scrive — che 
leggiamo le parole diritto o pace internazionale o in note diplo- 
matiche o in discorsi di Capi di Stati e di lor ministri o sotto 
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ministri, si chiami uo quelli Ke. Imperatori o Presidenti di Repub- 
bliche, sieno essi Capi di Stati di Europa, di America o altre parti 
del mondo, noi non riusciamo mai a reprimere un vivo e profondo 
moto di indignazione. Se vi .sono casi, infatti, in cui le parole Di- 
ritto e Pace internazionale perdono completamente il loro vero e 
genuino significato, essi sono proprio quelli che abbiamo acceo' 
nati. Non vi ha autorità a nominare il diritto internazionale quando 
tutti gli atti, che si compiono, non sono che la consacrazione del- 
l' arbitrio: non si ha diritto di parlare di pace internazionale, 
quando tutta V attività che si possiede non viene esercitata che 
per creare motivi ed occasioni di guerra. Secondo V autore, la 
politica internazionale degli Stati è politica brutalmente raedioo- 
vale e la fama che è goduta da alcuni Stati di politica, di civiltà, 
di liberalismo è completamente usurpata : lo stato come si vuole 
deve ancor venire. 

Le cosidette grandi Potenze si servono unicamente di mozzi 
di violenza, non di rapporti di civiltà e di eguaglianza : è alla 
ipocrisia dell'odierna politica internazionale che si deve, oltre il 
culto pel vecchio principio dell' equUibrio j)otìttcOj V invenzione di 
quelli nuovi che si chiamano nazìomiUtà^ razza^ espansione colo- 
niaUj propaganda della riviltà, voufini naturoU, porta aiterta^ zone 
e/' influenza e altre simili imposture. Dalle grandi Potenze il lavoro 
si distende sulle alleanze di cui sviscera gli interessi e studia il 
principio del non intervento in tutte le sue particolarità e quello 
dell'arbitrato. Anche rispetto a quest'ultimo prevale ogni mancanza 
di ottimismo fino a che, abbia luogo la creazione di un nuovo di- 
ritto internazionale, redentore e pacificatore, che abbia abbattuto il 
vecchio guerresco ed oppressore. 

Firenze EUGENIO MOZZONI. 



Letteratura. 

Paolo Francesco Carli e la poesia ditirambica del Prof. To« 
RELLo Fanciullacci. — Venezia, Tip. Emiliana, 1906. 

L' A. rammenta in breve la questione dibattutasi fra i critici 
se la « Giampagolaggine » — una gustosa satira in prosa contro 
G. Paolo Lucardesi — si debba attribuire ad Anton Francesco Ber- 
tini o a Pier Francesco Tocci. Il Bacci la risolse nel primo senso : il 
F. propende a credere tale prosa del Tocci. Ma è questiono intri- 
cata ed io confesso di non essermene fatta un' idea molto chiara. 

Ma la poesia fu T arme principale degli avversari del Lucar- 
dosi. Anzi il gran numero di sonetti, di satiro, di epigrammi che 
son compre»! sotto la denominazione generica di poesia bietx)U>nica 
(al Lucardesi era stato affibbiato il nomignolo di Bietolone), fece 
pensare a molti che esistesse in realtà un* € Accademia dello Scber- 
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uo ». di cui parla sclierzosameiite il Carli. Della esistenza dì 411. -sta 
accademia dubita invece il F. ohe vede nei nomi ac«"ademici «Uà 
diversi autori di tali poesie altrettanti pseudonimi del Carli stfs- 
Sì anche il Tocci e il Bertini ebbero parecchi pseudonimi): <.osì 
che se alla satira bietolonica parteciparono altri poeti, ciò avven- 
lu» soltanto in via eccezionale. Caratteri di (juesta poesia sono 
1* arguzia e il brio : ma la mancata varietà dell' argomento toglie 
loro molto pregio. K vero che il Lucardesi le diceva grosse : ma 
anche il fiume di versi scritti sulla trinità di Cristo da lui atler- 
mata fu pena .soverchia, e il lettore non li digerisce certo con 
fac'lità. 

Migliore as^^ai ò la « Svinatura » del Carli, poema ditiranibi- 
00 che ritrae con impareggiabile verità questa festa campagnnola 
o luhbriachezza di Bietolone che è sempre l'avversario del poeta, 
il l^ucardesi. € Il vero è che a differenza dei .sonetti iirati t/hì 
alfa buona e con inchiostro assnì let/f/ero, oom* egli dicova, il Carli 
voleva nel suo idillio fondere quegli elementi artistici che in lui 
derivavano dalla conoscenza sicura dei classici e al tempo stes.so 
dalla famigliarità con la letteratura rusticale del tempo, partico- 
larnQcnte con quei aontrasti o dialoghi semidialettali che assumo- 
vauo spes.so le proporzioni di piccoli drammi ». Cosi il Carli pro- 
cede con quella libertà e disinvoltura che mancano in generalo 
a^li altri ditirambici (perchè il F. non spende una parola sulU 
^MitflrHselra del Magalotti V) ed ha di più una morbidezza flessuosa 
<*)ie — a detta del F. - al Kedi medesimo vien meno quando 
r imitazione classica, la quale ])cr il Carli è astuzia felice per porta- 
re al più elevato grado la comicità, diventa per lui preoccupaziono 
artistica costante. Anche più varia riesce la « Svinatura » del 
« Bacco in Toscana » : Bietolone non i)arla semprtt, come Bacco, da 
persona brilla, ma come dapprincipio parla con mente .serena e 
da quel pedante, che era, esca poi dopo i primi bicchieri in versi 
briosi e pieni di foga. Per altri rispetti però anche il F. riconosce 
ohe un confronto fra i due ditirambi è impo.ssibile. 

La « Svinatura » è un componimento un j)o' troppo licenzioso 
e scamiciato, di quelli cioè che in certi tempi dovettero prendere 
\iii purgante. Chi lo volesse leggera nella sua integrità ricorra 
l>err.iò air edizione principe del 1760. 

Cìrmona StkfanO FerM! 

Pier Iacopo Martelli. Studi di Maria Caumi. — Firenze, 
Seeber, 1905. 

Veramente il titolo è questo : l.'na pagina ihìla storia del Vo 
caljotario Cateriniano^ e f.i parte di una serie di stuclj che V egregia 
autrice ci ha promesso intorno a Pier Iacopo Martelli •'1<>651727) 
il bolognese arguto, che nel secolo XVII richiamò in uso per la 
poesia drammatica 1' antico alessandrino. 
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Nella presente monografia della signorina Carmx ^^ 
prendo «iil esamiiiiire un' opera del Martelli, la quale di sicuro "^^^^ 
ha valore letterario, il Piaio dcìC II. Si sa che V edizione del 1-'?^^ 
del vof^abolario della Crusca tralascia del tutto P h iniziale come 
una di (.(uelle «superfluità che non ardirono di abbandonare i- Gio- 
stri antichi » conservandola unicamente in quelle voci del v^^srbo 
arere che si possa confondere con altre parole dello stesso su. ^)tìo. 
Contro r accademia fiorentina si schierano fra i difensori deS~ V U 
il Martelli in una Farsetta satirica, nel Piato ddC 77, e Qìrol ^^uo 
Gigli (1660-172/) continuando nel suo famoso Vocabolario Cater-^^nia- 
no la inutile contesa del Tolomei a provare la superiorità oa "M. me- 
no la parità «li eccellenza del suo dialetto senese a quello fioren "ftiJiio. 
In questa polemica e* entra anche Apostolo Zeno (1668-1750)^ ma 
pauroso e circospetto, non giunge alla satira e ali* ironia del A^far- 
tei li, il quale negli eventi che si narrano in questa Pagina €:MeUa 
stona del Vocaholario Caterinìano non fa troppo buona figura, per- 
chè considera spesso 1' adattarsi a certe penose esigenze come cosa 
savia e ben fatta. Ma la signorina Carmi ci ha promesso di preseu* 
tarci il Martelli come uomo e letterato sotto aspetti non meno yeri, 
ma migliori nei ^uoi saggi critici, successivi, quindi aspetteremo 
allora a dire la nostra opinione sulla figura morale dello scrittor<^ 
bolognese, 

frattanto possiamo confessare che questa monografia è condotc^ "^ 
con savio metodo critico, con spassionatezza di giudizio e con el( 
gante disinvoltura di stile, perciò conforta davvero la vista di qui 
sta nobile gara che fanciulle intelligenti, come la signorina Carmi '^ 
corrono vittoriosamente con giovani studiosi nella ricerca e nellj^^ 
indagine di studj letterarj. 

afta di CiisffUlo 

Ugo Frittelli 



Sulla letteratura drammatica. Scritti vari di P. Sagoese, < "^ 
A. Neri, G. Musatti e D. Buoxamioi. 

Alla ricchissima bibliografia ibseniaua porta un debole contri- -^ -^^^ 
buto Francesco Sa(ìgksb con i suoi Appunti su Ibsen (Napoli liXW): ^^ [ 
debole non già per il valoro delle osservazioni, spesso acute e quasi^^=^ 
sempre giuste, ma per la troppo piccola mole dell'opera. In ge^ — -^^ " 
iierale in Italia Ibseu è stato studiato poco e sempre troppo super^ ^^ "^ 
ficialmonte : gli studi dello Scalinger, deirAmatuccì, del BoccardE-^-* 
sono parziali : lo stesso si potrebbe dire di quelli del Longo e dét ^^ 
I^iggeri. E ira i più recenti biografi italiani son da ricordarsi: B/ùtic^^ ^ 
G,()Uo Tos (Torino, Streglio, 1904) e Luigi Arnaldo Schiavi (Ihsenìa.^^ •*" 
na) (Roma, Calzone e Villa, l!.J0i3). Il S. esamina rapidamente, al--^ -^ 
traverso i più significativi personaggi ibseniani, il concetto infoca '^^' 
matore e il pensiero del drammaturgo, che paragona all' Alfiei-^' ^^ 
per la monotonia, e al Bovio : il simbolismo di Maeterlinck, s^^ "^ 
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comlo il S., è però diverso da quello di Ibsen. Difende V Ibsen 
dalle accastì di Nordau e di Lombroso : chiude, encomiando 1* alta 
idealità del pensiero ibseniano. 

Su r Olimpia del Voltaire in Italia scrive interessanti notizie 
Achille Neri (Estr. « Giorn. St. e lett. della Liguria. Spezia, 1904). 
Questa tragedia del Voltaire, il cui primitivo titolo era Cassandrej 
fu recitata nel teatro domestico dell' autore, a Ferney, nel 1762 : 
a Parigi, ebbe a primi interpreti la iamosa Clairon e il non meno 
famoso Lekain : ma con tutto ciò il Kuccesso fu appena mediocre. 
In Italia V Olimpia comparve poco dopo : a Venezia fu rappresen- 
tata nel 1768. Primo traduttore fu il Capitanachi, dopo di lui la 
recò in italiano il Landriani. Proibitane la rappresentazione a Na- 
poli, nel 1777, per causa della censura — era censore il celebre 
al)ate Galiani — la tragedia rimase qualche po' sul teatro sui primi 
del scc. XIX.... e la recitò la celebre Marchionni, nella Compagnia 
Reale Sarda. Il N. racconta piacevoli aneddoti sulla censura del- 
l' epoca: censore era nel 1823 il Pacelli: i i»uoì tagli sul copione 
^h\V Olimpia erano senza pietà.... L'articolo del N. è pieno di no- 
tizie curiose e si legge con diletto. 

In un breve scritto, estratto àfnXV Ateneo Veneto (genn.-febbr. 
UH35;, Cesare Musatti dà notizia di alcune voci veneziane delle 
lommedie di Goldoni, che non sono nel prezioso Dizionario vene- 
:ìano del Boerio. Dal Vocabolario veneziano di Carlo Goldoni il M. 
ntitola questa notìzia: come ognun sa, il Goldoni, alla fine del 
K.III tomo della edizione di Torino (1758), diede una specie di 
/ocabolario « o sia Spiegazion de ^erte parole veneziane che no 
usse caple in ogni logo >, ma non già per l'interpretazione delle 
ìue commedie, come crede 1' Urbani, si bene per la traduzione in 
ingua veneta del Bertoldo, 

Una Bibliografia delle Cronistorie dei 'Teatri d'Italia (Livorno, 
Tip. R. Giusti, 1905) si raccomanda all'attenzione degli studiosi 
di letteratura drammatica. È la 2' edizione di una Bibliografìa, 
che un esimio raccoglitore di libretti d'opera (il chiaro bibliofilo 
X>iOMEDE Bjonamici di Livomo) ha compilato, in aggiunta a quella 
dell' Ademollo (Milano, Ricordi), ormai troppo povera. Neppur que- 
sta del Buonamici ò completa : e varie lacune, facilmente riempi- 
bili, si notano.... Non vi sono citate, ad esempio, le cronistorie del 
Cosentino su V Arena del Sole di Bologna, del Belloni sui teatri di 
Crema, del Solerti sugli spettacoli della Firenze antica, del Taddei 
e del Di Giacomo sui teatri di Napoli (di quest' ultimo la celebre 
Cronaca del Teatro S. Carlino)^ del Sogré sul Teatro di Pisa, ed 
altre ancora. Ma pur tuttavia questa notizia bibliografica non è 
priva di valore, e ad essa ricorrerà sempre con profitto lo storico 
del nostro Teatro. 

Firetize C. L. 
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Poesia moderna. 

I. Ancora versi: di Arousro Serena — Treviso, Tu- 

razza, 190G. 

II. Terra: di Luigi Ambrosint — Bologna, Zanichelli, 190^. 

I. Quantuuq ne T A., sia animato da sensi nobili e gentili, spesso 1* 
materia rimau sorda all' ispirazione di lui, quindi queste rime riV** 
lano nel Serena non un poeta, ma un facile verseggiatore, <r- "^^ 
sarebbe utilissimo lo studio diligente della lima. Di tutta la coli ^' 
ziono mi par degno di nota il solo sonetto < Brevi furori*, 

li. Terra è una tenue raccolta di versi che rimane simpatica -^; 
perchè bellamente sincera. Si legge con godimento grande, e ^^^ 
torna a sfogliarla qua e là. perché alcune immagini fissate nol^^-^® 
brevi stanze liriche sono in verità peregrine ed elette. Autunno ^ 
U aratore basterebbero a larci bene sperare di Luigi Ambrosio — ^^» 
che ci promette anche, prossimamente un romanzo. 
Cittn Ut CasttUlo 

Ugo Frittblli. 



Clmone. Carme di Filippo Bizzocchi. — Modena, Mart^^ ^' 
iielli, 1905. 

Questo poemetto (chiamiamolo pur così che ben lo merita) eh --^^® 
l'A., pressato dagli amici ammiratori, consentiva finalmente a rend^^^®" 
re di pubblica ragione, fu detto, a giudizio degli intelligenti, il pir -^^^ 
bell'inno cantato al sublimo «Olimpo d'Italia» Il Cimowc del Bi^s^ ^' 
zocchi è un lavoro che neir assieme si rivela informato da u*' -^^^ 
concotto potente, moderno, educativo cristiano. La mite rina^^ ^*" 
scente idea nazarena che Saverio Fino riscontrava nel « Bime ^ 

Ritmi t Carducciano, nel « Medusa » e nel « Dopo il Tramonto ' 

di Arturo Graf, qui nel « Cimone », balza luminosa e palpitant -::^' ^' 
di vita. Se alla sublimità e originalità del concetto corrispondesse^* '* 
sempre e dovunque l' originalità e perfezione della forma, or ''^^' *^ 
r Italia potrebbe salutare nel « Cimone » un capolavoro C^ 
poesia. 

Modena P« E. M. 



Letture amene 

Nelle tenebre — Romanzo di Giuseppe Baffico. Nuov ^-^'^ 
edizione. — Boma-Torino, Roux e Viarengo. 



Chi non abbia avuto la terribile disgrazia di perdere lavisi:^*** 
non dubita forse nemmeno quali terribili burrasche di passioni po &"-_ ^' 
sano agitarsi nell'animo del cieco, che, giovane ancora, ha tutte ^^**^ 
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aspirazioni all' indipen'lenza, all'amoro, alle gioie «Iella vita. Schiavo 
^elìa sua sciagura, impotente a procedere libero nella vita, con- 
scio della propria interiorità fisica, concentrato in se stesso, perchè 
privo degli innumerevoli svaghi che la vista oflre agli altri uo- 
niiiii, egli diffida sempre, teme d'essere schernito a sua insaputa 
e, per quanto d' indole naturalmente buona, la stessa pietà che 
egli ispira spesso scambia per disprezzo. 

L' Autore ha saputo con rara intuizione dipingere il protago- 
nista del suo romanzo, cosi come la sua buona madre, la dolce 
^^^ina che lo compiange e lo ama ma non d' amore, il compagna 
^' infanzia e di gioventù, giovialone nel quale crede trovare un 
^i^ale, mentre né questi è innamorato della fanciulla uè questa di 
^^i. ma come persuaderne il cieco che altro non sogna che la cu- 
^^cia, benché finalmente intende che egli non può sacrificarla al 
P^'oprio egoismo? 

Il dramma che si svolge nell'animo del povero cieco ha per 
^^Q,tro il golfo della Spezia le cui bellezze maestrevolmente di* 
I^^Hte fanno contrasto con le tenebre che circondano il protagoni- 
sta. Scritto con buona lingua, scevro da sguaiate suggestioni, Fra 
^ tenebre é un libro che può piacere a molti, senza essere perico- 
*^so per nessuno. 

. Fireìise R. CORNIANL 

Varia. 

^ulda d\ Macerata e suol dintorni dell' Avv. Raffaele Fo- 
glietti. — Macerata, Unione catt. tipografica, 1906. 
Man mano quello che scriveva anni or sono un distinto inge- 
gnere, il nobile Guido Parravicino, nella Rassegna Nazionale del 
X6 Ottobre 1898, si va facendo. Tutte le città italiane vanno abbel- 
lendosi, migliorandosi, e desiderano farsi conoscere. Macerata che 
Qbbe testé un* Esposizione regionale, visitata pure dai Sovrani, è 
^ittà che i quattro quinti degli italiani non conoscono, per cui fa 
giacere dare un* occhiata air elegante volumetto ove quel modesto 
xna intelligentissimo cultore degli studi storici, che è 1' avvocato 
foglietti, ha raccolto tutte le notizie necessarie per pubblicare 
una guida di quella città, guida che auguriamo uguale ad altre 
i^enti, cinquanta città italiane, anche di quelle ove sarà maggiore 
ricchezza industriale e maggior movimento commerciale, ma non 
vi è un cane — a dir cosi — neanche un sindaco il quale si oc- 
cupi di far conoscere agli italiani ed ai forestieri che in quelle 
città vi sono dei bei ricordi storici, qiialche tempio o qualche pa- 
lazzo, qualche affresco o qualche quadro di valore. Del resto il 
lavoro del Foglietti sulla sua Macerata é coscienzioso ed esatto, 
Tedizioncina é accurata, con molte e ben riuscite illustrazioni ed 
una pianta. Qualche mancanza dobbiamo notare : per es. non si dice a 
quanto ammonta la popolazione della provincia; non vi è la ta- 
riffa delle vetture pubbliche, che certo alcune vi sono; non vi è 
indicata la superficie, il dima, non si dice che Macerata é sulla 
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lìnea ferroviaria Porto Civitanova-Fabriano. Ma questi sono nei 
chii si)ari ranno nella prossima edizione ed io mi felicito col bravo 
amico che ha fatto cosi buona pubblicazione. X. 



Conferenze di Emanuele Lolli. — Pistoia, Fiori e C, 1905. 

Son otto Conferenze, le quali scritte sono di certo, ma non és. 
chiaro che siano state dette, perchè non respirano nessun' aria d^ à 
luogo, e tra loro non rassomigliano, tanto eh' io, leggendo, a ^«^^ -• 
scuna ho dato un nome, cosi : Giordano Bruno e le sue opere^ na^ic:' p' 
razione; La Questione sociale e il ^ Pater noster », predica; Il I^ i* 

worzio, articolo di giornale ; Si può esser Cristiano e Socialista \ 

coiitradittorio : Sul < non expedit », critica; La Donna, inno; Igieì .^^6 
e Religione, apologia ; Verità supreme^ fervorino. 

Queste tinto varie di generi letterari fan pensare che lo seri t- 

tore abbia scritto di proposito, per dirci il pensier suo intorno a ^ 

argomenti cosi disparati. E' discorre molto bene, con assai faciliu ' ^t 
è chiaro^ disinvolto, spesso efficace, qualche volta eloquente. _ -" ^ 
lavoro più pieno e ardito è la critica al non expedit, che porta L^Sa 
capo il verso significativo ; « A molti fia savor di forte agrume =- »• 
Anche chi dissente dallo scrittore, deve riconoscergli una profonc^c:^* 
convinzione e un sincero desiderio di bene. Forse la chiusa ha v^^=^^ 
po' di rottorica. « A quando l' aurora dell* aspettato giorno in cu-^""^ 
Hu primo manipolo di legislatori cattolici — eletti da un popol-M" 1° 
cosciente non da plebi venali — benedetti dal supremo Gerarc»-^^^^ 
entrerà in Parlamento sventolando una piccola bianca bandiera m — -^ ^^ 
cui, come programma, sfolgori un solo nome : Gesù ? » (pag. 124^^^ ^V 
Questa bandiera bianca sveglia un triste ricordo della stori» ^ '^^ 
Eicorda il conte di Chambord o la sua poco illuminata ostinazione MrTi»^ 
che gli fece perdere il trono di Francia : cosi poco illuminata, c\zX ^^^ 
fu detta... illuminisine! 

Se volete vedere in qual modo il santo nome di Cristo pi:^:-»' ^^" 
osser segnacolo in vessillo^ guardate nell'anima che sa comprenderle:^ -j^^a^ 
V amore, nell' anima della donna : € Le donne, più di tutti, conc^ ^r)OQ' 
preser(» l' essenza divina, l' amore infinito di Gesù, e ne consolarooc^ ^hsì^^ 
la vita, ne piansero la morte, ne attestarono la risurrezione, ix=^ " 

abbracciarono la fede ! E quella fede non sarà mai più abbandonata* -^^ '* 
dalla donna che in essa ha trovato tntta se stessa, e che da quelC X ^^^ 
fede ha tratto forza e consolazione, redenzione e speranza ! Oh e* -^-^ ^ 
pur tutti gli uomini rinnegassero Gesù, non lo rinnegherebbei*r^^ *®^ 
mai certo lo donne, ch'Egli solo comprese, amò. redense! Vi saranicx ^-*"° 
perciò sempre milioni e milioni di donne pronte a combattere p» ^=7 P^ 
Gesù, e quella schiera elettissima finirà col trionfare, perchè Qi^^ ^^^"* 
che donna vuole, Dio lo vuole ! » (pag. 138). 

\'erità semplici, non nuove, ripetute con spigliata eleganza. ì^ ^ 
è sempre cosi, sempre italianamente corretto, tranne in due o i:^ ^^ 
luoghi. In uno ò detto: « E allora Gesù apprese loro la più pp^^rz^er- 
fetta delle orazioni » (pag. 49). Ha a dire insegtiò. In an alti 
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* Assicurate il zappatore d' uua quotidiana zuppa al cavolo » 
(pag. 155). Ha da essere uua zuppa di caroli f Due volte ricorre 
la voce « alambicco » (pag. 180 e 184). Ma se tutti scrivono lani- 
bieco! Dice che l'Italia ha e nel suo seno la gran piaga dell' emi- 
grazione » (pag. 41). Un lamento ingiusto. A guardar bene, se non 
/osse r emigrazione il seno della patria non avrebbe più latte per 
nessuno ! Zampini. 

FrOA'Oloìtc 



Uffizio della Settimana Santa con la versione italiana di 
ilonsig. Martini etc. — Napoli, Tip. Festa. 

È una edizione pel popolo (rilegata costa soli novanta cento- 
bÌTnii a tipi chiari grossi onde tutti possano seguire queste fun- 
zioni solenni, imponenti, bellissime. Un Signor Abate Mazzinelli 
vi ha aggiunto osservazioni e riflessioni pratiche di circostan- 
za. A fare elogio dei libri di pietà bisogna essere difficili, poiché 
molti, forse i più, sono compilati con poco gusto ; di questo, al mo- 
nieiito dopo una scorsa molto sommaria, non sapremmo dir male. 

X. 

Oronaca. 

— A proposito di due credi intitola il prof. GiLserpE Crkhcimav- 
^*> un suo o])iiMcolo in cui niott** a raffronto il canto XVIII del Morijnnte 
^■^**fli/iorr ì;\ì(' ciintionc il laniowo errdo di Margiitto. t-ol credo di Gingillino 
'^•''l (iiusti, trovando in questo una relazione ili dijiendenza dal primo. 
^^^nfauia, Ti]). Bavbagallo. VMK^, in-So, pp. 20). 

- Rapsodie Fragastoriane <> il titolo d'un altro opuscolo d*d 
"*^r(!«'>inio eh. ]ii'ote8.s(ire in cui e^li offre un sajj^jio di versioni luetriclio 
'* '*-ll.itiiio del <'elcl>r<? uniani8t4i del Cinquecento Gindaiiio Fracastoro o 

"^^iiira^toro, eouu^ il C. preferisce di lejrgere. (Catania. Fr. Kattiato. 11M)5). 

— Pure <hd Fracastoro, in ra]i]>orki otil poeta dialettali* »ieiliuno Gio- 
^'^iiui Meli tratta ini terzo opuscolo del (-rertcimunno die porta por titolo 
'^^ra due poeti tttniiri llbid.. llMMi, in-JS", pp. 27). 

— Di Moggio dei Moggi <la Parma amico del Petrarca trntta eru- 
* ìtuniente neirli Atti ilelT Accad. d' a-xr. «e. htt. <li Verona ser. !•> voi. H" 

'•><■. 1*> il eh. sae. dott. Antonio SrAfiSOLO direttore dell'Archivio Capi- 
^ ^»Jaro veronene, valendoci Hovratutto dell' (►pera del Vatta^eo di cui ahbi.aino 
^ tarlato recentemente in iiuei^ta Cronaca (e a jiarte, in-S". pp. H). 

— « Aspettando l'apostolo ». In un lihro di cui h\ occupò a suo 
'^enijjo la nostra Kivista kì lejjjjono (pieste parole «'he suonano ^rave bia^i- 
^uo a una yran parto de^li oratori sacri del nostro i)aese : « Io iMiprirei di 

>ni velo tutti i ]nilpiti delle jzrandi cittìl d'Italia, come ft ce una volta did 
*u«) flo^e il Consi;jli<> di Venezia : e pi'rchè si coni]>r4'ndess4' la novità, 
i«eri\eroi a carattere di hronzo : Anpeltando che rciiya un predicatore npo- 
gloht » (G. M. Kaimond(», 1/ clofjuiuza sacra in Ittilia al principio del tteco- 
hi A'X). (Queste ultime parole le hiuino j»u«;;;erite al eh. Prof. G. M. Zampini 
altri* riflessioni e<l appunti sui difetti non lievi che viziaiu» l'odierna predi- 
e»zioue in Italia. Mentre il Uaimondo nei suo volume considerava i grandi 
orut«)ri dei grandi pulpiti, lo Zampini rivolj»e V attenzione ai piccoli predi- 
catori dei ])iccoli pulpiti, e dice co^e che a molti sa])raiino di forte agrume 
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ina l'iic iMMi rfosaiio ]M'nrii> d' r^^Norc v<>n' v ;;iu>it(>. Uaccoiiiainliuiiiu i|iiitM]i 
r ii]iiisf(iln «Ifl iM»stn> «'jiif^jii» colIulMtruttM-e. (Napoli, Ti]>. Artì;;iaiii"lli l!Hi."i ; 
p|t. iVJ) ìt 1111:111(1 r«' iiitfrr>r.aiici drì ]>r(»lil(')iii rcIi;;iosi. 

— Nella Divina Commedia. « l» p«xmo dai ooinii)«'iitat<>ri «li€'»i:i- 
vrttti iiM-njiipn'iislMU' ma «Inlio st<-*rii) Danti' «'biaraìiHMite ilIuKtrato * ì*. 
HiM'omlo r In;:. Doti. Vincfiizi» <ìijish«-I1ì. la iloi'iiiia terzina «li-lT IiitVrin». 
Cli'' il pif' Irriiio ^i:i s('iii]>iv il più liartrto noltaiito i|iiaiulo i^i (*niiiiiiiiia in 
lno;io jiiam» r rn>:i talniciit*' ovvia l'Iii' non avfva l)ii*opu» ili lun;<4> cIìsoofm) 
e iliir iliiihl razioni- ^ìratirn con rni il <ìnir«sclli vuol iviiilvrlii *»^i<li:»ntr. «r 
perriti non i-nt >lii}:;iita ai roiiinii'utatorl iviMlani ]i. ch. il Foriiaciari m*!- 
r imìì/ìoiii' lioi'pliana ilid 1!M)1). La qui'tiitioni' sta in ciò : m> « leriiK» » Hi;:ni- 
tìrlii ]»rofiriii u inmiohilr » «• non ]»inttosto « naldo. Kicuro » l'oiiio inT«>nilf; 
il I)*<)vidii> (nidlii niisoiUani'a nnziiili* Srlifrillo-Ko^rti). Il GraHM'lli m^dc 
d'aver trovato un ar;j:onii'nto ino]»]in^nal»ili* in favoredellii priiiia intcrpre* 
tazionu ni'ir a;5^rttivo dinerta (non ficHrrta/) vUv. rteoondo Ini vhìo dig-rrUi 
(CIMI e cliinso) rioiN tiou erta, quindi piaìia. Non Btt])pÌRmo poro so iim<<(t.k 
Hpii*uazionr otterrà il oonsiMirio dei dantihti (L* opuficolo del GniAitflli i"^ 
Htanipatii a Padova, Tìi». Proi«pi?rini lWOr>). 

— « Il movimento intellettuale » »*' intitola nua riviittu IdliMìo- 
pratica rlir Iih roininriato a pulddirarsi a K(inia in j^roHMi la^eìotdi int-ii'^ili. 
« La li-UL^a esperienza di studioso, di pulddieista. e i (nella modesti isfiìinik di 
Herirtori" e d' insegnante * dire il din-ttore Avv. S. A. XAp]ii « non(-ll^ 
r assidua i: eosricnte osKcrvazione della vita mi anno fatto eom^tatun* Ia 
inani'anza in Kuropa, e in Italia suprututtn di un indiee ooin]deto dell'in- 
tero inovinuMito intellettuale di eui a nniliniMiore devo dire ohe una rerZ/nrir 
odierna, spesso ^l'aeriata e disonesta, la trascurare ad ignorare In parte 
buona, sana ad utilo >>. La nuova rivista « eon criU^rìo MÌsteinnticn e ron 
logiea ri]iariizione. eonterrà in riansunii tutto eiì^ ebo produeie V intelletto 
unniuo. ]»er ora in Italia e l'orse in Fraueia in He;:uito iu Kuropa. dalle arti 
allo seiense alla letteratura alla politica ecc. » I^e recensioni eouBisternTino 
non i;i:i nella critica dei libri, imi in un' i^sposizione 8Ìutetioa del loro conte- 
nuto. In verità quelle che abbiamo letto, scorrendo uno dei fuMoicoli del 
periodico, ci sembrano, almeno in gran ])arte, semplici annunzi eoBipilati 
prendendo come traccia ìi\i indici dei singoli libri. Se questo è il ]»rf»grain- 
ma della nuovit rivista e se da un tal ]>unto di vista essa deve essere 
giudicata, non ositiamo a credere cln* es^a sia davvero « la prima di tal 
genere in Kuro]>a ». 

— Nel Hollettini» mensile delln Società C. I. per gli Studi scientifici 
(lasc. :M del 190(5). nella breve recensione di un opuscolo del l*r<»f. Pio- 
vano di Torini» intitolato « S. Tomaso e la miMi/rnita » si accenna ad una 
« modernità... che ha. noi i"^ rappresentata DALL' Al'T. delle Lettere oiI un 
I*rofe>.>.ore di autnqMdogia e del i-iuuanzo « // Sunto y^. Non abbiamo »«ot- 
t' occhio r opuscido dttl Piovano ; non ]Mtssiamo quindi verilicare se risal- 
gano projirio a lui. e ]ierci«) aniiann» sup])orn' che siamo sfuggiti nella fret- 
ta al recensente, i due nnidoruali errori eonti'uuti in queste parole. L' eu- 
presfiiiine « da noi » non può signilicare altro che « i» Italia ». Ora tutti 
sanno o dovrelihero ^apere che la famosa « lii-ttera a un i»nifessore d'an- 
tro]>idi>ui:t » è seni]dicemente una traduzione (anzi, una poco esatta tradu- 
zionei dall' in |4les«>.. Invece poi di scrivere « dall' Autore » la grannnnticu v«>r- 
rebbe che si ^crives^e. « daffli Autori ». Altrimenti qualche lettore, ebe jmt 
avventura nmi conosce la diversa... nazionalità dei due autori, eredi-ril cIh" 
essi siano una persona sola. 
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Alberto Pacinotti, gerente responsabUe 



PUBBLICAZIONI PERIODICHE 

nassegiìd wazionaie, ^.j^.., ^^, pj.^^. ,^ ,^. ..,,,, ^,j,,.,.^. jj ^.:ton,i:t sori;;i.. t;. 

P. AssiRKLLi; — San Polk-grino dellu Alpi ;Ci:sauk Sahdi) — Duo >Uìd\ 
critici sul romanzo del Fogazzaro (G. Bicolli, G. Branca) — La questione 
biblica e la Compagnia di Gesù f Ernesto Ferra uis) — La nuova Logf^e 
sugli Automobili (Antonio Ciacchkri) — Lo spirito della Solitudine - Sre- 
ne dialogate -— Dalle tenebre alla luco (Giuseppe Zoppola) — Nò maritata 
nò ragazza • Romanzo {fr/ni. Ubera daW huj, delle signorine P. Lasinio e A. 
Ceccherini (Mrs. HuNGERroRD) (ront.) — Alla bellezza • Poemetto (Giulio 
Vitali) — Per Marianna Giarrò-Billi - Versi (Eugenia Bonelli-Franciosi) 
— UnMn;;lese italiana (Isabella Maria Anderton) (Mario Foresi) — In Cina 
nel 1900 (Guido di Belgioioso) — Pelléas e Mélisande — Dramma lirico 
in cinque atti (Traduz. di Eleonora Pianetti) (M. Maeterlingk) — I con- 
tlitti sociali (A. J. Di Jouannis) — La Congregazione dell'Indice (Dopo le 
ultime condanne) (Solone Monti) — Studi «ulla « Filosofia delT azione» 
(Caklo Caviolionb) — Pro Esercito (Leopoldo Pullè, Senatore) ■— I^ibri 
è lliviste Estere (E. S. Kingswan) — Di crisi in crisi (E. A. FÒperti) — 
La fine della crisi costituzionale in Ungheria (P. C.) — Notizie — Rivista 
Bibliografica Italiana. 



BIBLIOTECA FIORENTINA PER LE FAMIGLIE 



Di questa buona raccolta di romanzi per le Famiglie, sono stati pubblichiti i i 
Iti volumi : 



(la figlia del Cavallerizzo;. — Romanzo 
F", ron Hrarfcel^ tradotto dal tedesco 
ll.T. Signora Marseìli Valli. Voi. di pagi- 

ÓO^X L. 1,26. 
UL — Racconto di P. Craven La Fé r ron- 
lys. Versione dal francese ; quarta o^^'-*- 
!.* Voi. di pag. 454. L. L 
onal motivo me no sto in Gaaipagna. — 



n HatrimoniO SofrotO. — Homanzo. Traduzio- 
ne dall'inglese di S. Fortini-Santarelli 
Un Voi. di pag. 274. L. 2. 
Donna O Prato. — liacconto di E. Basta, Un 

Voi. di pag. 140. L. L 
Arrostato. — Romanzo di Ksmv Stuart Tra- 
duzione dall'inglese di G. I). L. 2,60. 
n Visterò del Torrente. — llat conto. Tradu- 
omauzo di /1. f// 7 'o/i/;/?</?'///*. Versione dal zione dall'inglese di Sofia Fortini Santa- 
ancesf!. Voi. di pag. 37fì. Jj. 1^. i redi. L. 1, 

*^ di Prasly. — Komanzo dì A. di Pont^ | La FromentÌ6ro (La Terre (jui meurt) di René 
artiu. Voi. di pag. 364. L. 1J86. liar.in. Traduzione di Vico dWrialm, L. I, 

storie in una. — taccono di Unido Fa- Sotto il Paralnme color di rosa. — Racconto 
rsi. Voi. di pag. 174. Tj. L di Jolanda Un voi. L. L 

litro. Giobbe. — Racconto di Q. >S^'/<.-//^;' 1 Battaglie di cuori. — Racconto di .1. G. Mal' 

larini. L. 0,80. 

La casa dei ÒnlL — Uomanzo di M Marlitt 
ti-adu . .0 dal tedesco di Paolina Lasinio 
e Antonietta Ceci'liermi Volume in-16 di pag. 
428. L 8. 
Kleefeld. — Komanzo. Traduzione dal tede- 
sco di Maria Marselli-Valli. Altro volume 
di pag. 142 L. 1,00 
Le sorgenti della irita. — Uacc^^onto di E. Wer- 
ner. Traduzione di 7*. Lasinio e A, Cec- 

i Ani/nsto Affini. Un Voi. di pag. 472. L. 2 \ rhfrini L. 0,50. 

BoonatrìCO di Violino. - Uomanzo. Trad ! Lontano.... lontano — Racconto. Traduzione 

air inglese di /Vr)///? lortini Santarelli. Un ' «lalT ingìeso di l'Jlena Verrlii. L. 0,50. 

ol. di pag. 274. L. 8. j Cor ultìmum morìons. — Racconto dì yo7flwdd. 

trice. — llarconto di f^'inlia Kannnujti, L. 1. 

radu zione dall' ingWse di -!</<■/'' <V>/'.s7 .V(zr- 1 L' Ereditiera — 7''. Trollujie - il^nianzo — 

hionni Due. Voi. L. 3,00. ' Libera vorsiono di Tildi? L. 1,25. 

I Municipi, -ili Istituti i Si^iuori Insegnanti e Studenti ec, 
li^anno un ribasso sui prezzi segnati in catalogo propoivJtjnale 
1 entità della coniniissione, e cine se v^ue^^Uv ^^wy^x-vx. V. V..\S 
IO % dì sconto e SQ oitrepassa \e !.. ^Ò W \v> V "^ ^^"^"^^^ "^^ 
no sempre spediti franchi in lutto W vev^\v>. 



^asor.ti. Versione dal tedesco di 0'. lìamd 
n Cavalletti. Voi. dì pag. 17G. L. L 

ndomabile Mike. — li acconto di /'\ Moni 

omeri/. Versione dall' inglese sola autoriz 
ata dall'Autore. Voi. di pag. Si:i. L. 0^0 
ivio. — llacconto del primo secolo de. 
Era cristiana. Versione dall' ingluso. 2* 
iizionc. Un Voi. di pag. oriO. L. 1^0. 

norie di nn Hotaro. — Rjicconto di ^i. di 

ontmartin. Traduzione libera dal francese 



Pubblicazioni inviate alla '' Rassegna Nazionale 

e alla '' Rivista Bibliografica Italiana ,, 



I signori Autori e Editori^ che non vedono annunziate le pubblicazioni da l 
te, devftno convincersi che nono state smarrite j)er colpa del servizio postale, — 
cettano bihUografle senza che ad esse sia accompagnato il libro che è in esame. 



irrèdìictihh- forre i>ni- (ì. Lkciiautiek. — l'ari» 
Pioli Nniirrit, iMH' fìaiftiivÌPn*, 8. 

(hje de rnisnn jnir C.'i.airk Alhank — Paris IMon 
Nourrit. 

mari d'Auretie par li. Gkévii.le — Paris, 
Plon Nourrit. 

main en Aìijcrir par Fkkkiol — Pari». Lotbic*.!- 
leiix, ruo Cansotto, H. 

truftv par C. Nissox — Paris, Cahiian-Lovy, 
ruc Aiilirr. H. 

i rènonttion fJitthetupte — KfViH" ilo l'art le iiioil- 
U"iir — ParaiHsant <:haquc inois — >'. deU' A- 
prile 1J)0«5 — Paris, 5 riic FurKtfinhrr;^. 

ICHKR l»F I-IMA — V'isioii. du Culniire — Poò- 
lue (lraiiiat.i|iìe ni vcrs. — Li.><1tuiiiM>. ParÌ8. 

ì. Seììitilìfi Eliint — orbano dello fosti- <£iubilnri 
del Soiiiiiiarii» Voscovilr di Acin-al*' — Anno l. 
X. 2. — Acirr:.!.-. Tip. Ihni/.u^o llHUì. 
Ifalin nrlÌHtiva — ('•uTiori- dojili Artisti. Aimo 
IV. — Koiiia, Via Frattiiia, 104. 

tìlcifÌHn di Fiìoloffin .'^foderiui. — Anno Vili. — 
Palmiio. Via Cartari. JS. 

Uettino iiOtfinlt' drl ("ni/iifoto r/it'rutiro dr{ tfvnrto 
CniHjrrsstt iiilt-runzioìnilv dtlT ArtHÌstrHrn pnh- 
hìiru /■ prinitn. — Milano, Tip. <lt*j;li ()in*rai, 
V.mi. 

abhdìidttno alla /iirimt /*/'orriV?rnr</. opt-ra por»tu- 
iiia del P. I. P. I)|.:(\\i>svrn d.IIa <'. di Gr- 
idìi, auiiii'iitata ce. ce. Prima tradiizioin.' italiana- 
di-Ila J>uc1m.'Ss.i di Monta;;nnrcalo. — Napoli, 
Tip. A. S. Fi'sta. 1005. 

ti e memorie dolla I». Dfpiitaziono di Storia Pa- 
tria \n'i' le Proviiu'ie di l{oniii;;na — Terza Se- 
rie — V(d. 24 — Faf*e. I. III. (.UMinaio-tjiu- 
isno, 1!Mm; — Iltdoirna. Tip. I>itta Zanielielli. 

[)f. (f. ('KRMrciii - Jtrerv eompeiidio di Pttirn- 
loffia flemenhu'c ad imo dei lAeei d* Italia, — 
10 e 2" corso — Pernjjia, 'l'ipo^ratia «iià San- 
tiieei. ll*0«. 

Pifrr d* Invino o Mandamento di h'rha — Me- 
morie htorirhe ilei Canonieo Vkxaxzio Mk- 
Roxi — Volume secondi» — ^lilani». Ditta A- 
«nelli. 1JK>.'». 

ale Areadrmia Peloritana, — Kesoeonti ilijlle 
ti>rnate «Iella classe. — (ìi'nnaii>-MnrKo IIKU». 
— Mer»KÌna. Tip. O' Amico. 



; LriGi IlRi.LTNf — Vana atlega — Roman: 
I ma-Torino, Roiix e Vinrenfci), 1006. 

Dr. Gir.SKiTK LAi'i'oxr — IpuotUmo e $i 
I — 2"^ edizione riveduta e aumentata 

j nni. DesiliM». 1906. 

I UniversitX ili Friburgo in Svizzera — « 
> di letti'ratiirn italiana e Filolo^in Roi 

I (Krtp«»rti7.iono di Milano 1906 — Itali 

! I.' r.sTKKo). Friburgo <li Svizzera — [ 

! 1' Oeuvre de 1^7. Pani. 

GiUMA Civinixi-Arkicsiii — La prima tj 
I di fi inseppe (Urifiini — Memorie — 

I Tip. Fb>ri, 19<Mì. 

IJ ROTTO Dox Domenico — Le we^'arii/'it 
' operale nella merarit/lioga comparita, 

e ritorno di Maria Santinttima del /V 
— Hassaim, Ti]i. S. Pozzato. 
Dott. (J. UaTTA llERTOLDI — M. MtnHzio 
il uno dialoffo Ottano. — I{uma-Mil:i 
I Soe. Dante Alighieri, llKKì. 

' .\ia:e«> Snii.EXCKO — // Ee di Bosnia — • 
l.ibr. Snnli» .Muti, 1906. 
Spere/li d'I!' euiffma — Novelle di PiERd 
SA i-on i»rera/.ione ili A. Fopisrzaro. — 
F. Trevi-.-. 1900. 
j Enrico .Mkvmer — // Cristianesimo atti 
seeoli — UiasHitnto storico dalle orii/ln 
nostri {/iorni, — RfHiia, Tip. iMitutu 
I J900. 

// piirtilo di Pio secondo Ut mente di *V. H 
I (itiiferi-n/a tlell' Areipr. G. M. Zani 

Palermo. Tip. llarravei^cliiu, 190ó. 
Pri>f. Di>MKNH'o Zanichelli — Appunti 
tiani. — Ti»rino. Fratelli Rocco, 190.'» 
SanV Espedito Martire (p. L. De-Fein e 
Oliignoni) daj^li Shidii religiosi, fa«e. 
i lOOr». Firenzi'. 

! Stadien and MUteilnngen aun der Bencdikt 

dem rititerrienser Oràen. 1906. — Briin 

Mima menti d'Arte MediutraU.e Modem 

I blicati a cura di A. Munoz — Roma, 

eilitore — Vi»lunio Primo — futteioolo 

1900. 

I Itattaglie d'ogni (Anno II, u. 10). — Na 

Anti»nio a Tarsia, n. 2. 

(Con 
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SOMMARIO: V. Carpi : La ffurmt HusmiJ'ntfipoiHHr — N. ('oi,aj.\n- 
ici : Latini e Anjflo-SaaitOìii — A. Pettorklli : f'trnrctt dei grroh A V mila 
Cattedrale Hi Borgo A'. Ihninhio — O. (ìriKAi'i» : La Chiena r le Origini (iti 
RinasHmento — A. Alfani : Della tifa e. dell*' opere di Aurrmtto routi — 
O. Skmbria : Leone XIII — (ì. Chiabim : Vita «fi (liaeowo Leopardi — 
R. Le Brdk : Anatole Franrt -- A. ni ('«h.i.aito: Peifugium — F. I. 
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Direzione u Amminiktkazionb 

FIRENZE 

Via (tino (lapponi N itì IS 
presso l'Animini»ira/iunH della Ras.sdfna yucionufe 

190G 



Annuario à! Italia per V Esportazione e V Importai 

eli L. PAS(|rA LUCCI, Bibliotocari<r del Ministero degli Affari Esl 
(Sesta edizione, IQOS). 

99^ L' ANNUARIO del Pasqualiicci è oramai imiversalmente rioonoa 
lodato corno il più prezioso niaiimle, la guida più sicura, il miglior coni 
per chi già esercita o vuole intraprendere il commercio coli* estero. 

99^ Coir ANNUARIO del Pasqualucci il commerciante? può dire di 
in casa ed a sua continua disposizione un vero ufficio di informazioni jjei 
ciò che gli occorre sapere intorno ai paesi, alle piazze, ai mezzi, ai modi< 
esercitare il suo commercio, alle vie da seguire, alle Case o persone a ca 
rizzarsi, ecc. ecc. 

99- L' ANNUARIO del Pasqualucci, un bel volume di circa 1600 
•elegantemente o solidamente rilegato in tela, viene spedito trance di porto il 
il Regno, contro rimess:i di L. 13 alT Amministrazione in Roma, via S 
tana, 27. Per 1' estero spese postali in più. 



Ai nostri Coiiaboraiorim 

Coloro che hanno ricevuto libri da più di tre mesi e non ne 
hanno ancora mandata la reccnsiime, sono pregati di restituire i 
libri alla Direzione o di paganie il prezzo. 



Fino dall'anno 1903 il jn-ezzo della « Rivista Bibliogratìca 
Italiiiija » r stato ridotto a Lire Tre per 1' Italia e Cinque per 
r Ksrero. \^{\ numero separati.» Cent. Venticinque. 

IVr lo richieste d' abl)onamenti e di numeri separati, e (li sag- 
gio, e [)er reclami, rivolgersi est-hisivamente lilV A ihìh hi tu frazione» 

l\Ianost'ritti, libri, rivisto, ed altre romunicazioni, esclusiva- 
mente al Jf frettare. 



I 



Allineile la nostra luvisla possa annunziare il 
maggioi* numero possibile di libri, esortiamo i nostri 
lettori e collaboratori ad inviarci le loro pubblica- 
zioni di data recente, e ad adoprarsi presso i loro 
amici (scrittori o editori) allineilo facciano altrettanto. 

Agli Editori — Si«-<-i)ni..'. spp.v-..» »:i u'ì'J^igoiJO richieste tVaiinim/.i co'la 

|i:-t ]iii'>s.j -i* iiiviio-.M il libro </f7»o ].ul>Mio:it:i ;:i u-)ti/i.% <li<*hiari;iino che chi 
doi'i. r.i r aiiiiunzio «l«-lì(; >u*.ì }»iiÌjMìo:i/.ìohì. «1^-vu tarceut» la speiizlone ftnli- 
Cipata. Nrlhi r-'olia «Irlle ]'oi>oii(' alU- ijuali s.ir.iTi::o aifìcLite le recensioni 
li ris -ibiaiiiv^ a:n|i!i^«^iin:i liln-rtà. NOD accettiamo rL'-.'rnsioni dn olii non uè 

ha ri<"»n-ut> «la noi V incarico. 

IL SANTO, ilomanzo di A. Fogazzaro. — Olii 
invierù alla nostra Amministrazione lire Cinque, 
viceverix il volume raceonuindalo e franco d/ speso. 
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i Cattedrale di FiorffO S. J fornii no -- fi. (ìriK ii:d : La Oh tega e le Orif/ini del 
liinattrintrnto — A. Alfa ni : Pefla vita e drlìe opere di Aìiffutfto Cmtti — 
Ci. Skmrria : Leone XIII — O. Ciiiakim : Vita di (iiacomo Leopardi — 
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Studi militari. 

La guerra Rutto-Giapponese del Colonnello Vittorio Car- 
pi. Voi. I con 142 vedute, ritratti e schizzi, 6 piani 
e 3 carte. — Torino, Casanova e C, 1906. 

11 Colonnello Carpi, pur ritenendo non esser ancora giunto il 
momento di presentare al lettore un lavoro di carattere tecnico 
militare, per difetto di documenti utiBciali, trova che, di fronte al- 
V irruenza del pensiero moderno, ed ai poderosi problemi sociali, 
militari ed economici, sarebbe erroneo attendere a ragionare sulla 
guerra dell' Estremo Oriente sino a quando tutti gli avvenimenti 
in essa svoltisi saranno ufficialmente documentati, e preferisce 
dettare, cosi egli dice, « tuia narrazione alla bitona^ esp/ intendo 
opinioni affatto personali ». 

Se V arte della guerra, in continua evoluzione, deve perfezio- 
narsi e deve seguire nel loro progresso i mezzi di oiFesa e di di- 
lesa di terra e di mare, è ben giusto eli e da quella guerra, com- 
battutasi in condizioiii cosi speciali, con mezzi cosi moderni, con 
risultati cosi imprevisti si traggano fin d' ora le opportune consi- 
derazioni e i voluti insegnamenti, molto più che ci è dato cono- 
scere nella loro verità tutti, o quasi tutti, i fatti più salienti. — 
Ammesso, dunque, che nelle linee generali i fatti sieno noti, lo 
studio delle cause, degli eifetti, dei mezzi di offesa e di difesa può 
e deve farsi fin d* ora, perchè le notizie ufficiali potranno più tardi 
chiarirci qualche episodio, renderci ragione di certi avvenimenti 
ma non presentarci sotto nuova luce la tragica lotta. E il colon- 
nello Carpi ha ragione; dove però non ha ragione è quando, 
troppo modestamente, dice che la sua è una narrazione alla buona 



J7s Iti VISTA iì;j;ì,j(.»i.i;ai liA ii altana 



}M ri'iiò. iiivO'M». il suo lavoro i* «'o^i.-ii-iiziosu ■-! uriii^^iiì.o. J .. ]iij." 
;iiiiiirtt''niio <rli(- j»iii iiujiori:into. coiui» :;iii«l;i a.| .iiu» stii.lln {-rt'^- 
loi:«li> iì«-lla li^uerra. «lovrà riu.-^iiro !a IJ- j.arli/. ci." i.-tjli i-: -.'iii*::!- 
o, oli'.' coutf-rrà fOiisuUTazioni f- iIoiIuzìduì .>u*'i.'i':i r- i.'.iÌ!taii. i:«.-ii 
jio.-siaiiiu tu'^t'iv» al l(;ttnre oiKr aiioii»; in ijuesto j'viì!:*' voiuiut? "..•. 
naira/.ione *h-[ singoli latti giievivs»'lii r ac'«"Oiii|ìagiiaUi -i.i ^iiuli/i 
tali '"lie v<^ramento possono intert's-.ar»' lo studioso 'it-i jrol.ioicì 
-sociali militari. 

La narrazione iloi latti è desunta da libri, du articoli, da ri- 
vi.str t:" da doounionti autorevoli. Le orij^ini didlu *;uerra fiiM a]i;\ 
hatta^^lia A'/// ../(///> e la guerra sui mare furono più purticolarnìcntr' 
dtrsunt».' dall'opera del Towi/n. Questo j)rimo volume va dairinizio 
dello ostilità (t IJno-Wnuj e conipn^nde : \\\v Introtiuziutu, i Vifii- 
mi 11(1 li. (Iella tjnerra, la (ìuerrn sul mare, la (ìuena in terrò /'r, - 
inif. L' introduzione tende a «limostrare come le guerre moderii*-. 
.subondo le leggi del momento storico attuale, siano inevitabiit' 
mezzo al raggiungimento dell' ei^uilibrio tra la produzione e lo 
scambio; per cui la guerra Russo-Giapponese non sarebbe che un 
e)iist)dio del ciclopico sforzo dell' umanità, la quale obbedisce alla 
legge suprema dell' espansione. Concetti questi, come ognuno può 
osservare, confutabili e in merito ai quali non ù il caso qui d'en- 
trare, anche perchè lo .scopo del lavoro è tutt' altro. 

I Preliminari della guerra comprendono G capitoli, dei quali 
il più interessante è il V, che si occupa dei negoziati fra il Giap- 
l»one e la Russia, dal 28 Luglio 1003 al G Febbraio 1004 ; dei Co- 
municati ufficiali ; del Rescritto Mikadiale ecc. ecc. Il VI è tutto 
un capitolo di informazioni, consistente in dati di confronto fra le 
torze disponibili dei belligeranti. I capitoli dal VII al XIII de- 
scrivono la guerra sul mare; i rimanenti (dal XIV al XXI> la 
guerra in terraferma; o di proposito ho detto descrìvono j>erchè 
in essi vivace è la pittura dei singoli fatti e degli episodi guer- 
reschi. 

^.>ra noi facciamo sapere al Colonnello Carpi che attendiamo 
con una certa impazienza hi pubblicazione del suo .secondo volu- 
me, 'li cui «juesto primo è tanto bella ]>romessa. 

Tenente Abelardo Pecorinm 



Studi sociali. 

Latini e Anglo-Sassoni (Hazze interiori o razze su[>eriori) 
doir On. Prof. Naf'Oi.kone Cola.ianni con prelazione 
«li (iiAcoMo Novjcow. 2-' ed. — Eoina-Napoli. presso 
la Ri ridili Popolare, lOOd, i)p. 4:50. 

1-: ujia dotta trattazione. s-itMitifica e .si.-^tomatica. fatta per 
:iig.i; «• ''^.'rti p:vooric.«tr.i m"tafi.-r!Ì'"'i e certi pregiudizi ormai iure- 
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tfv.i: :. V !,(.' rio-/, esistono ch-lì»' ruzz** iiifV'riori «' <loll»i raz'/.i.' su]?.-- 
V'.i;;. vM"^ che (■ vcrannjiiLp un ji.irto -li l'iintasiii. jK'i'oliè li^ .stati- 
>"^':..o -iponile non «lulla razza, ma <1»^]1' ainliionto lìsico-.soriaì»' : i 
in:.,,. <-iiltà non esistono /f. rtizzf, ma i j}0}ioli o meglio //• ìiivihtiu 
«li" 1 :• : sono il protlotto «li una sola razza, ma la (ronibiiiazionc <-. 
la. :l:^^>n(.• <li più razzo, Itj «juali non etviWìO jpìire neanfln; all'inizio 
>tt.»r: o lolla loro vita. Razzt* puro, antropologicamente parlando, 
ì.oi: <:.^\-\<)X\o, — 11 Sergi, il Fouillri;, il llej)loy, T Auerbaoii dimo- 
strali ì .'OH molta dottrina fomo più razzo possano tormare una 
iiazL '»::.' 1» romo W*. razze non abbiano caratttjri ))SÌPO-sociali di dit- 
l'.'re!i.:;aziono. da poter stabilirò la superiorità delle uno o la iu- 
fVvioiiià dolle altro. Solo la fantasia aiitroposociologica vuol di- 
stribuivo caratteri psichici allo varie razze e nazioni. 

li Lapoujje, che ammette la teoria dello razze come l'ammetto 
il LoirJiroso, contrariamonto al Novicow, al Tarde e al Fouilléo 
cìjt- la iie>cano, chiama addirittura ipotetica la psicologia delPariauo 
]«rinii:ivo ; o gli antropologi più insigni .<ono in discordia fra loro 
«juan.lo devono assegnare i caratteri psichici superiori, perchè gli 
uni :i attribuiscono ai dolioocefali, gli altri ai brachicefali; onde 
bOiio più cauti coloro, i «.{uali assegnano tali caratteri ai tijyi na- 
zioìi^f' ^onie si .sono man mano formati attraverso ai secoli con la 
lusioiio dolle razze. Di fatto, quando .si parla di caratteri psichici 
IO non anatomici) dobbiamo riferirci sempre al conceito di nazioni, 
non di razze ; anzi aggiungiamo qualcosa di più e diciamo che 
questi caratteri non sono nemmeno stabili e sempre differenziabili 
tlalTuna all'altra nazione, perché mutano secondo la fase di evo- 
luzione in cui i jwpoli e le nazioni si trovano. * Tagli netti — dice 
r illusti'e A. — nella psicologia dei popoli non sono possibili; i 
caratteri mentali e morali, buoni e cattivi, si riscontrano presso 
tutti i popoli; predominano gli uni o gli altri .secondo il momento 
.storico che attraversano, secondo la fase di evoluzione cui .sono 
y.ervouuti. » 

Eppure oggi assistiamo a uno strano fenomeno: all'esaltamento 
d«'l popolo anglo-sassone e alla denigrazione delle popolazioni neo- 
latine, o meglio all' autodaihj razione, determinata forse dal voler 
euiendare i difetti dei connazionali con l'innalzare le virtù degli 
altri popoli, ovvero causata dall' abbagliante successo degli anglo- 
sassoni, i quali però, .se sono all'apogeo economico, politico e an- 
cliO intellettuale, sono anche al princi])io della decadenza mo- 
rale. Parado.ssi di cotesto genere sono stati sostenuti da molti e 
alla loro ditiusione ha contribuito più degli altri il Ferrerò con 
la sua /'Jiii'opa f/ìorane, onde ò giusto e doveroso combatterli, in 
oiiia^'gio alla verità storica o .scientifica. K por provare come 
le rapric'.'ioso distinzioni che si vogliono fare non hanno alcuna 
l».i-e, è necessario conoscere meglio noi stessi e vedere il contri- 
Luto oho i vari popoli han portiito nello sviluppo della civilt;'', 
liicon lo tra essi dei puralloli demografici, politico-militari, Ov*' - 
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nomici, intellettuali e morali, ì quali sono come IMudice misu 
ratore delle manifestazioni delle razze che tanno parte delle na- 
zioni contemporanee designate come interiori e superiori. < Di- 
nanzi alla storia passano come in un caleidoscopio tutti i popoli 
antichi e moderni e ci presentano il rispettivo momento ora del- 
l' ascensione e del predominio ; ora della discesa o della sogge- 
zione. > 

« L' avvicendarsi della superiorità e della inferiorità^ 

è tale dato sperimentale che si può affermare che : 

e Come gli astri in ogni rivoluzione giornaliera sembrano 
elevarsi e declinare ; cosi le razze, mentre non si estinguono, sem- 
brano ora inabissarsi ora inalzarsi sull'orizzonte) > (Arreguine;. 
e Chi le osserva nel momento in cui declinano le dichiara iuferioi i 
chi le' sorprende nel momento dell' ascensione le proclama supe- 
riori. Ma sinora la inferiorità o la superiorità non tu che un feno- 
meno essenzialmente relativo. > (pagg. 126, 127) 

L' A. fa una rassegna elaborata dei tre grandi fattori : fisici, 
antropologici e sociali, che hanno influito sulla evoluzione dei po- 
poli, e ne esamina dapprima la potenzialità, per vederli poi nella 
storia di alcuni popoli; onde, con la ricerca delle cause della evo- 
luzione progressiva, cercare riconferma alle induzioni tratte dalle 
comparazioni storiche e statistiche sulla fenomenologia delle razze 
inferiori e superiori. E alla esposizione dei fattori dell' evoluzione 
progressiva, unisce quella dei fattori dell'evoluzione regressiva 
che non rispettano alcuna razza ed agiscono ugualmente dapper- 
tutto, come i fattori dell'evoluzione progressiva, che favorirono 
le nazioni risultanti dai più opposti elementi etnici. 

Le nazioni decadute — conclude l'on. Colajanni — possono 
sempre risorgere (la risurrezione della nostra Italia, ingiustamente 
calunniata, vilipesa e denigrata non dagli stranieri, ma dagli stessi 
italiani, è un fatto che si va svolgendo sotto i nostri occhi) e pos- 
sono avere ancora quella superiorità e quella egemonia che ebbero 
in altri tempi : la pretesa ineguaglianza delle razze è uno degli 
errori più grossolani, dovuto in massima parte alla confusione che 
si fa tra fatti biologici e fatti sociali. 

L' argomento è di sua natura vastissimo e ha una enorme e 
vitale importanza, sia sociale che politica; e questa seconda edi- 
zione incontrerà senza dubbio le più benevole accoglienze non 
solo in Italia ma all' estero, perchè il fine propostosi dall' A. è dei 
più nobili e dei più lodevoli. Lo spirito di osservazione, acuto e 
sottile, che anima lo numeroso pagine del libro, la chiarezza mira- 
bile l'esposizione critica rivelano sempre l'argomentatore pro- 
fondo, che sa trattare con ampiezza e sincerità tutte le questioni 
che interessano la patria nostra. 
Firt:nzt: 

Francesco Giordani. 
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Arte. 

Un arca del secolo XV nella Cattedrale di Borgo S. Don- 
nino. Note e rilievi di Artlro Pettorelli. — Borgo 
S. Donnino, Tip. Mattioli, 1905. 

Quest'arca, de.stinata a contcnore lo ossa credute di S. Doanino, 
che risale all' a. 1488 e che giace ora dimenticata e trascurata 
in un buio sottoscala attiguo alla Cattedrale di Borgo S. Donnino, 
per la quale era stata costrutta e nella quale dovrebbe esser ricol- 
locata, fu già illustrata da Federico Hermanin. Non è certamente 
<1) un grande valore artistico ; è mancante della base ; i suoi sei 
bassirilievi, rappresentanti episodi della leggenda di S. Donnino (un 
soldato dell'imperatore Massimiano Erculeo, che fuggito dall' eser- 
cito fu arrestato e decapitato presso il borgo che da lui prese il 
nome ;, sono di fattura mediocre ; la soprapposta statuetta del santo 
mostra una certa imperizia di tecnica. L' Hermanin 1' attribuì a 
Tommaso Cazzaniga, ma erroneamente, e 1' errore, già rilevato dal 
Mal aguzzi Valeri, è ora confermato dal P. con un diligente confron- 
to fra r arte del Cazzaniga e quella dell' autore dell' arca borghigia- 
na. Altre attribuzioni fece il Venturi: ma non sono tali da doversene 
tener conto. Il P. credo che, data specialmente l'assoluta mancanza 
di documenti storici negli archivi di Borgo S. Donnino, sarà difiicilo 
stabilire chi sia 1' autore di questa arca. Per conto suo, pensando 
^he essa è stata probabilmente regalata ai borghigiani da un pavese, 
fa soltanto la supposizione che l' artista sia un lombardo. 

Non posso tacere dell' e<lizione accuratissima, che il Mattioli 
ha fatto di qncst' ottimo opuscolo: le illustrazioni, do acquerelli del 
P., sono nitidissime: la carta e la stampa ottime: un* edizione 
insomma quale si conviene e quale è da augurare a pubblicazioni 
di simil genere. 
Ctrììuma 

Stefano Fermi 

Storia. 

La Chiesa e lo Origini del Rinascimento di Giovanni Gli- 
RAUD. Versione dal Francese di V. Lusini. — Siena, Tip. 
di S. Bernardino, 1905 ; pp. VII, 246, in-8« gr. 

Quel ritorno all'antichità e quel risveglio degli studi e delle 
arti, che distinguono il periodo della rinascenza europea, ebbero 
dalla Chiesa, che per la sua organizzazione poteva disporre di 
molti mezzi morali e materiali, un notevole aiuto : se non che poi 
cresciuto il fanatismo per l' antichità e conducendo a conseguenze 
morali, inconciliabili coi dettami della religione cristiana, si comin- 
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ciò da alcuni in nome della fedo di Cristo a cercare di far argine 
a) nuovo paganesimo invad<.*nte. La Chiesa ufficiale ]»erò, ch^ V er.i 
aHevata la serpe in seno, non fece a tempo a guardarsi dai suoi 
morsi ; e ci volle poi la Riforma per sanarla dal veleno contrai:.) 
spensieratamente. A queste idee s' ii^pira il dotto francestì Oi«> 
vanni Guiraud, che ha preso a compilare un libro per mostrare 
la parte che ha avuto la Chiesa nel rifiorire degli studi clatisioi 
e nel rinnovamento delle arti e in generale della cultura. Egli 
si arresta al momento iu cui il rÌDascimeoto comincia a rin» 
bcire dannoso al cristianesimo, in modo che quest' opera ha più 
che altro lo scopo di far vedere come la Chiesa non foAse contraria 
alla luce della sapienza antica e al progresso intellettuale e come 
in principio il rinascimento non fosse diretto contro la fede catto- 
lica e fosse in sé incensurabile, come studio della bella forma sia 
nel campo delle lettere, sia iu quello delle arti plastiche. 

Comincia 1' autore da Bonifazio Vili e procede secondo Y or- 
dine dei papi fino alla metà del secolo XV. In generale si mostra 
bene informato, ma sembra più accurata la parte riguardi* u te le 
arti. Specialmente possono avere importanza i primi capitoli che 
trattano una materia meno nota: giacché per lo più si trascura 
ijuanto fecero i papi in prò degli studi letterari e delle arti belle 
nel secolo XIV. Piace una certa disinvoltura e vivacità nell' espo- 
sizione e la serenità con la quale lo scrittore giudica nomini e 
fatti per cui, nonostante la sua fede cattolica^ biasima francamente 
certi papi, rei d' essersi mostrati indulgenti con la corruzione dei 
loro cortigiani. 

E stata felice idea quella di divulgare anche in veste italiani 
r opera di Giovanni Ouiraud. 

a: V. 
Scritti biografici. 

Della vita e delle opere di Augaeto Conti di AoausTo Al- 

FANI. — Firenze, Alfani e Venturi, 1906. 

A neppure un anno di distanza della morte di A. Conti un sue 
discepolo amatissimo ne scrive la vita. L' Al&ni ebbe messo d ■■ 
raccogliere un* abbondanza di particolari che posBOno.dtiterminar^ 
con fedeltà la iigura del Conti. Questi nacque nel 1B8& a San Mi^ 
niato al Tedesco ed ebbe da natura carattere iboooo. £* vita 
Conti è tutto un' insegnamento morale, mostrando come i 
del temperamento possono esser corretti dalla forse del volere 
come ciò che pei deboli è d' inciampo, pei forti è gradino api 
virili virtù. Oli ideali del Conti furono Patria, ScieaseelMe è'] 
questi ideali lavorò, lottò, in una parola, visse. ' 

Tutti sanno quanti valenti uomini furono dìsoa'pòli 
ti. Di essi l' Alfani discorre : qui ricordiamo Jpl 
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■'••r.'.rO.t-tt!. \ . >.i. ' ;:j: •■ I' M.'.tiii >:e--.'. Aimìc.ì i!lus?i'i v«.-m-r;ir« im i: 
''■■i:i: ..^ { ri;; 'ij'.i''. i;o;i :j:ijtti, ;'.\ !l«'.ì a 'ft-i-ii.» jiii-rtiMiiìci in i-t-'i- 
:■'. •- iui*i :••:;. -.L :i ^•- itiim-jitM i.* I.t si-'i-'ilmliiii' ■.1«-1 l'initi '•\i,- r.-.i^W 
■'.:.: .i • ." : .,:"'■•:: ; "-S!-~:}iii>. Ci:-!.- *>!•!. -n/.ijiio il ('onti. (• uott.!, »'r;. .-.: :- 
li-«iii.-i i'-i -• "ii-.-ori.i .li ^. ToniiiM^o !».; 'j'iali.'. l'o.-c* sua «mI i-.-spi»»- ■ • n 
".■■•i-v.ic;jii.\. ■> jo vif-ritn tu 1' i)jsistL'r«.' mA l'alto clit*. non osranu- i 
'!•^^.l^^^^i '; "•• iw'iv^r'A/A'. t'. V ■^\^\ì^^<^z]^n\^^ soinin;i, rnill:i st«)ii;i t1,.-ì;;j 
•ii.:«o!i'i i'K»-t.i -"jiMi'h'^ .'Ds;! ili jì«'i'i'i)ìn.'. Amavn lo armoiiijì e «mi»..-*» 
■i:j*orf i:i ; ,'. :.'»!-:. i ><-i)z:i •luì^bi:"). no,»iiip al.|iiiUito, portau<l«)lo a 
sorvolar»' suli»' M'ii-stiotii \>\n cu:.; r'.»v > -«; sì. ma au«'he più iinpor- 
liiMii f j'i-i l'-'isiv»:. >^o i ^":.lizi .-^ul l.*.«;iti (■uiuf .sr.iriiziato il...ii;io 
^^Miro a 1 ,•-:: i. '«'.-;. i <iioi ju.-nti i-omo arri^ia sono nieiio «lisrutihili: 
- .1 siu ii^ .p...)-.. M?i iv<niloij«' la vita in <|Ui'lla linj^ua in im": :>v[tì 
' ?:ì;".-,:m :")ir ;r'.i i'>a. <■ rj])«"»rian.lu trHqiK.'nti traiti ili il' i»|.m io 
.'••') ''."»':ti. :: 1 : '.•;.- i i>ti 'jifMninrno a '' uomr) illuslr i;. nia aniiio 
'•■'.'. -3-a il:',';'.*.i« .i, : i; di »• ji;-!.» .j.-ì ^si-n-io lIoII' aite 

('\i:i.O (\\VHJL1UNK, 



cacone XII!. <':•:. '!:M'iii»Taxi'>ìn.' t«'inun a ]\Iilinio d.-il ]\ i ii..- 
VìNNi SfaiE'IiA. — ]\{i!rtri«). Pullestrinl, IIH)"). 

I.Ìhi; o tairi ■'!'<• i:i-tl*i. i ra tt:i!i'ìt> criuìa dì lui lo stttsso :!r-»- 

^ ' "ìi-:jtf». i.vi'.'V;,no : y\\ > '».;ousioni> il* a.i'vnnarf. sono pros^^ntati 'lai 

"' " J liarisviino l.ur .,.il»'.»a s'(Ato un a^j«f'tt<i nuovo. Il ])fnsì(.'ro roli;;i< ^u. 

*i jo^oiii'*.^ »• j. (l'iti, -..i -ti flif'int'i ]M».;*tti--i; t- lini]»iilaìn«'ìiti* iiass'U!ii> 

' " j j'.li-s!<'. jtt^i;,!». 

X. 

Letteratura. 

Vfita di Giacomo Leopardi iinmira la Uuskim'I-: Cmiakin;. 
Firenzi'. H;a)Hra, JiKC). 

Con tincb:-.» i.oi;ilo lavoro il <"hiarini lui >o(Misiatto a»! un l»i- 

>-^ogrio chr ^i ><:*ntiva «la molti, «jUcllo '■••.«'? «li avoro una iiarrazion»» 

'J.fossibiiinpnro o^^j^fi^tiva. e sonza troppi episodi tìirlla vita «lell' iiifi*- 

ì io*» (|uanto *;rau'le poota tli JijM-anati. Il eh. A.. '']io. in altro opno 

'J io!i risparmia l.i m(ir<laoit;i «lollt* s'.if» opinioni, cjui lia saputo ]iio- 

js^are il i>ensÌHro «^ !.• .stilo alT iiulolo «Ioli' arj^omcìnto oil al f^onon* 

•«li ooniiKJsiziono, ni»n stMiza tuttavia 'lual.'ljo a.s.seuso del suo toni- 

j»t?ramento autircii^iosn. .Si«;jnoi-il monte «'loganle, il raooonto ron-r 

lucido o «lisiuvoho dal ]ìrini?ipio alia tin«-. Ma oolhi vosto di soriìplìoo 

''iogratb non >i j.d^-va parlare ilei J.copardi: hiso^nava t'ar oo:n- 

"^fy.Yf,. in or li:je •yMnoIo«d;ioo, tutti i lavori in vorM) e in pro.-a, 

''inolio eh*-' :i i-itvi .-'ora dott») d«-' p.?».'ta e il poeta aveva detto 
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dell'opera sua, accennare alle cìrcodtaiize da cui prese le mosse 
per comporre, per tradurre o pubblicare. 

Cosi ha fatto il Chiarini. Di ogni poesia riassume brevemente 
il soggetto, di ogni prosa traccia V argomento ; dice donde venne 
al poeta l' ispirazione, quali cose abbia poi rifiutato, i pentimenti, 
i ritorni. Le carte conservate noi ])alazzo di Eecanati, lo Zibal- 
done o manoscritti napoletani, i setU afoti di sodalizio del Ranieri, 
le vivaci rettifiche del* Kidella, quello che ne scrisse il Mestica, il 
Piergili, il Viani, lo Zumbini, il Bandi ni sulla UaHHvyna y azionale^ 
e specialmente il ricco epistolario furono i materiali che l'A. seppe 
fondere e distribuire in modo da rendere il libro istruttivo e di- 
lettevole. 

Scrivendo del Leopardi, di questo Giobbe che vede putredioe 
dappertutto o di questo Salomone per cui ogni cosa è vanità, la 
parto più difiicile è «{uella di scrutare nelle pieghe della sua ani- 
ma complessa. Le sue liriche e la sua prosa ci dicono la po- 
tenza del verso armouicameute scolpito, e la lucidezza imparcg< 
giabile ; ma, sotto V aspetto morale, siamo ancora innanzi al mi- 
stero. E benché gli si ])ossa tutto perdonare per la infelicissima 
vita che condusse, e perchè molto amò, io non so quali insegna- 
menti se ne po.ssono cavare per i nostri figliuoli. Che le sue 
opinioni atee o materialiste iit gran parte, derivassero dalle condi- 
zioni disperate della sua salute, lo nega sdegnosamente il Leopardi 
nella rispostii M^Heapenut: ma facendo puro delle sottrazioni alle 
jfietose bugie di essersi accostato ai Sacramenti, d'aver fatto tridui e 
novene, d' invocare Dio e la Provvidenza, come scrive a suo padre, 
in fondo all'anima desolata vi dovea pur essere qualche cosa che 
lo salvasse dall'impostura. Il Kanieri racconta che all'ultima ora, 
quando venne il medico, questi lo ammoni di mandare subito pel 
prete « od io, soggiungo, mandai e rimandai e tornai a rimandare 
al prossimo convento degli Agostiniani. Venne frate Felice. Egli, 
tocco e ritocco il polso e il cuore, replicava costantemente che 
<[uella grand' auixua era già passata. Alla fine, fattosi nella stanza 
uno spontaneo e .solenne silenzio, il pio frate, inginocchiatosi ap- 
presso al morto o al moribondo, fu esempio a noi tutti di fare 
altrettanto. Poscia, in un profondo raccoglimento, orò, orammo 
tutti un gran pezzo *. II Ranieri continua a raccontare che, col 
certificato del prete e dei medici e più. col miracoloso aiuto della 
Frorvidenza, salvò il cadavere dell' amico dalla confusione del 
camposanto colerico e gli diede sejioltura nel vestibolo della Chiesa 
di S. Vitale. Ora, questa famiglia, che dovea conoscere tutto il 
j)eusiero dell'ospite, so sapeva che questi non credeva nulla, perchè, 
prostrata al letto del morto j)iango e prega per lui, e lo fa 8ep' 
pellire nel vestibolo di una cìiiesa ? Non si potrebbe supporre, non 
ostante le dichiarazioni del poeta, olio tutto quel disperato ateismi 
tosse dai Ilanieri giudicato uno sfogo delle ore più tristi, e non 
l'efietto di convinzioni protondo ? 



BIVISTA BIBLIOGRAFICA ITALIANA 186 

lo credo, avlunque, olio l' aiiiniit <lel Leopardi meriti ancora 
d'essere studiata, non però dal Sergi o dal Patrizi. Il Chiarini, 
benché incline allo dottrine scritte dal Leopardi, del quale lu in- 
namorato fin da giovane, non fa tuttavia nessuna professione in- 
tollerante. 

l'ajsf il mai/ìli ore 

Astori 



Anatole France, par R Le Brun. — Paris, Sansot et C. 

In UDO di quei graziosi volumetti della collezione « Los Ce- 
lébrités d' aujourd' hui », Eogbr Lk Bkun parla di Anatol^ France 
e dopo di aver brevemente accompagnato il giovane letterato 
nei suoi primi anni di studio, analizza V opera nei suoi tratti 
caratteristici, e con rapida sintesi ne fa apparire il carattere 
originalissimo : France è, dopo Flaubert, il primo stilista della 
nuova letteratura francese: è un erudito di grande fantasia e di 
profondo acume. Il volumetto, corredato da incisioni, ritratti, 
autografi e caricature, si chiude con alcune opinioni di letterati 
francesi sull' opera di Anatolc France : da Brunetière a Lemaitre, 
da Feidinand Gregh a Maurice Barrès — autori tutti non sospetti 
di simpatie per le opinioni avanzatissime del France — da tutti 
questi l'elogio por il letterato viene senza restrizione. Una piccola 
bibliografia è aggiunta alla fine del volume, veramente elegante e 
suggestivo. C. L. 

Poesia moderna. 

Oeiffugium di Alfredo di Collalto. — Torino-Roma, Roux 
e Viarengo, 1905. 

I lettori forse rammenteranno il severo giudizio che un critico 
diede in queste pagine sul valore poetico di O pìifHulae.'... o ani- 
li fas ! !.., o mors ///.».j un libretto di versi dello stesso autore che 
ora lancia al pubblico un grosso volume intitolato Dfifwjinvi, Io, 
jni contenterò invece di riportare per saggio alcuni versi: i lettori 
giudichino da se. 

Qodi, Milano, se appagata nei 
ne r odio immane contro a la mia lyrica : 
godi, se in ozi odiosi hai fatto volgere 
le dolci veglie de li studi miei I 



E son caduto. E chi potrà ridire 
ruminazione, lo sconforto altissimo 
che mi tengono tutto, che mi straziano, 
che a goccia a goccia mi fanno morire V 
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Ah', il «Mri'fr».' Ji :nc 'r II |»i>':!i:t» ì- j-::-:.': 
!•■ •• i iiiif lUli'^ln* ;r!"rios«^ ìii ]..itr';i 
.-«i'j'lnva > iSiii.bit". mi lir.iri» a i-.»«;:ìl »••••' 
• -ile ^n\ iVutro ;,'i'nii'n;i tu!u*^;o 

■ ■• 'iiì-f >|iiii<*I .\}jI IJL^ìi I .. Ahi S.-liiiì. i.;! 
t:;. ratriié. iiii;i l,;».nbin;i ii'lomti.ssiiy.M I 
Ahi voi «'In' SDII sci ili. si;i luii;;ni <t^rx:',\ 

■ Ij«- |»ìù nnij \oi\iì. i-htf non l)av^iii jii-i ! 

M.i sori') viiit») io il-.iii.jii.- ? Miìlt» v-'l'.o 

ii'i. f:!it^ 110:1 s«nio vintf»! Non ^'ostriGi:'"?: 

;I |>"MSÌiM'n : inni l'.irto vuol pMstiii-' . 

v.iMO II.» «vin- ;i tuMta jiii].ivs:i v«!i!'m.'I 
Ah I Mii.Mu'), hai voluto ru ]o. porlh? 

•.Iial.iim.ir ih- l'ali'S^o l li min Ivrica ; 

■ ';l Ivricii ?iii;i v«- li risorsero. 

più ir I lì ri i»'^!», «hil ri/L^!io ih-lhi inort»? ! 
•. . os'i ooiiiiiiua ]M-i- ni)? pa^iiif». i^a jispirazioi'i •* lo t:-!. 1 •'•.!?> 
^iì/. •'ti/./.-ito nel titolo. «Mii si'i'Vf' ili (H» millanto u:m hruttn ù^:ii'P.. 
i.i non vo;;lit» 'liscut(n''c : in.i J»'|i!«>ro clu; tiì pootii >i:Lno ^^'r^fc^ir..' 
• ; i-r»' l^'^pr^•.^-^il»l.i l'in' iioTi so:io aiiiiin>sc jit'l lin^vìHggio fU.l"-.- ,.••->■- 
.- -iio ot.nvint»' fhi- ha iliritto airnltriii rispi.'tto soltanto (*lii risperta 
i-ii ;:!t:'i. io, y,or 1 stMiipio, n.^ii >;ono soc^uapo ut- aimiiiratoro di .Mao- 
MiiMio. ina mi ;curtriu-i-ii httno tlall* usar<» t«Mniiiii *li volgare «ì- 
s;'rt'.i^io parlami») «h'I ('« rano, cìn^ milioni «li- aninw» nniane l aiiuo 
von( rat') voiiorano (.'onie parola 'liviiia. Inveoo jl Si^. di Cobalto 
;ji>:i ha s-rupoio di chiamare < inlami oarto * ì\\ìv]]*'. ohe per inlliojii 
kV: aÌT.ri uomini sono h? * si^rt; «'arto ». l>ilìen-:i/:i <li iifJ^ti, o piiìtt-»- 
^•..u, <li '^ilucazioiur civile ! Td. 

Il trionfo di Giacomo Leopardi di V. Ttato (r^icKKi^i:. — 
JN)iiui, Lux, licori. 

'.'. ■'lU<.^^ta una >H'v>n«ia rrvlizione del potMna lirico che i! (^. 
;^;à pa:.ihli(.'ò nel ISI^J) ■. nuli,» data «li^' IJM.O:: cento soiìetti con lov 
■|:lt^*rnlc/zo di sestin»- -il si-ltenari. Della ])rima ha in j»ii'i una I.in^-.v. 
<i'.r\o di reci'Ti>ioni s •(•!te ■ non sii';tiamo con (jUal <-ritono^ t'rx ^ •> 
ì'.ioltis^ime. che rivist»* e jL^iornali it.iliani o .stranieri pubblicari.>T; ^ 
i:it;i>rn<ì al ])i>«'ma ihd (l. 

t^,uest}i Ili vista r ha aindj'e:?.s,a giudicata por ho.^ca della sig. T*-! u- 
Ma IJoi^hen Coniejliani e. giudicata favorevol mefite (taso. 10 fi--t>^ «r. 
Wf'OÌ}. Dìo non ho cho a sottn^orivore le belle parole dell' in.s? .sjC'?:'" 
Mjttf.-rata, ji.i^^iun;^eudo per conio mio che -ipoci«-ili bellezze ^'J*- ^ * JiO 
:i mio avvÌMt) i sonetti 2\) e 71. noin^hé r|ne]li segnati coi .'.- -■'• 

•Si, Jl». TI, jso .' yi. 

Stefano Fkkm-' 
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Viai'gi 

3al Nilo al Giordano: -ìi I^ktk-^ Srò"r.-\M. •oh iiliistì;r- 

":i i: I.V.' ..;.■■. li u;i vi;i;;i:;io i:i Ti rni S:tiit.;t iiiMl su-'Ì tur.} 
-•'i ..» i:« 111 r.!":i."; -il-, ìt'tturi l.i iiìiy:ìi.»;«.' inipr<»ssiuu».'. ('<' n>' si«!i«' 
t.;.:.vl •• .:ì^;.':m/i:.t.i.: p;ii,' >(>'m» qu.ilo'.iiKi )»iH)no, inulti in«'ili(.n:r:, •■■ 
i ;•!■', Viiì;^..'.!.! -.r.'Vi-i-.' iniMì.» clu» iii<'iit«'. rj>ui.*>t(i dt-H.^ St;>|>}';iiii, !o 
(il 'I "-itiMt"''. :.;i jm\' ili i.irtttTsi iiM i ImiUii. 

.\\i!i »'■ l.i -Niìlitri !iariMzi»nii! e ilos-^rizioii»» st»*rrntip;itit: raut'-i.-. 
\ i-it.iii'l.i iiji i I'jmì;}»! tj'.iito iiiti'n's-aiui jior tutii. «-i-cfli-nri «■ mai 
. .*«■ ìi;iiri. :i«tii -■■ .' tii:«'nt;i ili ili'><«.'riv«'rli mi e-;itt<-//;i r vìv«'Z/m. 

■ j.'. _':ini'.!:»'. luì; !<i':' .>''-llÌO IHHi ^uloiìl (Tcirilt «'. Im:i JIM'-Jn' <li ilot:«s 

• . . •» VP-::" .. -i:' ■ lrl!i; riilM-;>i<iiji ■ in- ^!i Vfi);:oin» in iij''Mi«' ii-Ia 

• .-■•.; «ì-H.i ìi.r.iy.:. ■!• 1 i.i'Mi'imtMit.i I.' lo;;":! aliitutiti «ii li-i'-l;»- iv»;:-'- 
I.;. i.i ■>rit;in:»ii •■'li^iili'lA/ii-ni -uil.l l'i/lii^ioiH' lliil>Mjln:;in.l, r >iiI1;ì 

■ i:r,.-rjilit.'L ùf) im- '.'i-ln lllll^-^.uinl;ul■> ili li<»!it<' :il «•ri>t .:»ti(». i'OHm.ì 
I ;,■•■ s'iD'* ti-' !'...:::ì:IÌ«' ih'\ JliOriOtt'isliiO : r]jr;»ÌMIli). iTÌ-l ijilK.'Sililn, 

-'.,!■. Nìr:-'. ;• .: r i-:':«) piV.-ri; ;; .mj.'iIi-ìjì o im jM)' luii^lio, ni;i .suJ;0 ]iii- 
.. ■ -nr.-:-!-- • ■• lii v.'rit:'i. 

« N»*^! j'iir»*, '«f inMi innu'»!. i-r-rto ri«;oi'ós)imriil(ì iirtOiìo>s«.' o s«'ii')i- 
'.i\-;n- \i\<\>-\\;t\ siHh» riu."H«^ir<ì li.» ^'.imsì l»Tazi«Mii su! Mar Morto, la 
;". rit.ti»<^i •' 1«* Uv'r^'*'"!'^ r«' lati ve, >n;r;';oriti» al nipoti' «l'-l granii'.- 
;.'.«MÌii^f«i lombar-lo. -Lilla vista <li «|U«'11«' ]>laj;ln* viiliMni'-ln'. In <»i:;ni 
r^'M.'sioii»* n«">ii niaiiiM jm-.ì il «U?ir?io sa<"crilot«.' ili s«.Milir>i <> un ist i-arsi 
^'r;;-.»i;lio>o «k-1 .i-.)?!H' ♦• «Iella ;^l(iria «Iella patria, rho t.iiitn }.!•" 
«trli -»rii!i' fi' aulirti «jiiaTit»» ])iù ne è li.intaiio. 

Non ot-r >r:-.' 'liru «luant-"» 1* A. <'ln;;i l'opora 'UÀ l'a-lri Krah'-t- 
^';ini in tutta la Ti»rr.i S.nita, (; la loro iji^nerosa tis|;italità. Cliiun- 
'jue. <onio nu". iia ..vutt> la lortuua ili provarla, iion })uò non tlin- 
'■ iniji Pta a'!e»iio:i».' a-li"* pirole il»»l nostro via^;i:iatore. K snlo il.i 
.1 it;iirarsi i'Ik* l.i intlueu/.a «U «jin-i ri'iij::io'si, per la massima parti- 
i:,i."iiani. abbi.i «lai nostro (ìiiverno vali'li a}'po^tci «li Ironie ail aitn- 
-Vi/ioni rìm !-«' la invi«liano. 

\oU) li p.issa;;j;io che lo Stoppani lia :ivuto il Ijuon senso, die 
parili. ))ellft^rinaiilo «^ino a Daniasi^.o. so;::liono avore di spingersi 
^iio a iJa'albi''.; pi-r visitare le rovinio liildìrittura moravii^liose e 

* ■.•sì l>en conservate di tjuelLi (.'ittà «leir ejioi'a imperiale, ^ìii tìeti.i 
l.-'.ìiopoli. 

I/opora. ^ià pu)»l>li»*ata quasi per intero iu*ìla /Cnfistf/ìtrt XtvJf" 
-^ I ilf, f ora 'j< -ita riunita in lìlet^ante volume o arrioeliita «li molte •• 

* .. ij scelte i ..isTiazioni orii^inali. Auguro elie il ht*.] libro invogli 
» .•.■>lti alar questo interessantissimo e ormai non ])iù tro])po incorno- 
«lo «yiagi^io in Terra Santa, v. di più. insegni a visitare con profitto 
'**''ientilii'0 e rt;ii;.-ii)so «j\u»lle reftioui sulle quali paro din gravi 
t. ittora la nìaledi/ione del deicidio, ma ehe, ])ur nella loro tri- 
**ie2za e deaolazione. sono bjllo di una bellezza piena di mistero. 

Doti. T-.. Yrk-sc^sc^w 
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Letture amene. 

L'Alpe omicida di Paolo Hervikvx. Traduzione di Sal- — 
VATORE Besso. — Milano, Treves, 1906. 

Al titolo che porta in fronte, quest'opera sembrerebbe un grido ^-d 
di guerra contro l'alpinismo: invece Tautore, quale si rivela nel X ^1 
suo libro, ò un'anima generosa e ]ioetica, innamorata delle bellezze 
sublimi dell'Alpe, senza che però dai suoi racconti si appalesi in 
lui V alpinista vero e proprio. 

11 volume non ha prefazione, la quale pel bibliografo costituisce «e^ e 
il fondamento per giudicare se e come l'autore abbia svolto il prò- — ^^zd- 
gramma impostosi : ma al confrontare il libro col suo titolo dob- ~ <e=>* 
biamo dire che, se l'IIervieux ha voluto far mostra di accingersi a ,^t_»i 
denigrare l'Alpe, aveva forse in animo di cantarne l'inno e vi ò ^T^ò 
riuscito. 

Dei nove bozzetti, onde si compone l' opera, tre soltanto parlano^:=>o 
di catastrofi avvenute in alpinismo, ed anzi uno solo, il primo (il cui^S~ i 
titolo l'autore volle esteso a tutto il libro) costituisce il racconto^rr^D 
ex professo di una vera disgrazia alpina; e perdi più in uessuna-^^^ 
d<lle tre luttuose imprese l'Alpe per sé stessa ci appare omicida-, — 
Nel 1. bozzetto abbiamo un Inglese, che temerariamente si prefìgg o » 
di fare in un giorno ciò, che i più fanno in tre giorni e pochi in— 
due, dir voglio la salita o discesa del M. Bianco, e spossato dal — 
r immane sforzo nella discesa ])iù non riesce a lottare contro uni^ 
di quelle terribile procelle, che, più d'ogni altro monte, rendon(^ 
temuto il re dell'Alpi, ma contro le quali oggi sono frequenti i ri- 
pari che mancavano al tempo del dramma : l' alpinista ed un guida, 
soccombono e 1' autore nell' animo suo gentile, tocco dalle lagrime 
della desolata sposa dell' Inglese, lascia Chamounix e dioCro la caro- 
vana di soccorso corre in traccia dei miseri; ma s'arresta innanzi a due 
cadaveri. La giovane sposa che prima tenta distogliere il marito dalla 
partenza, che poi, accostata il telescopio, ne spia i passi per l'ar- 
dua pendice, vede scendere la burrasca e nel presentimento del 
dramma soifre essa stessa non una ma mille morti, è rappresentata 
dall'autore in modo commovente ; e questo stupendo bozzetto ò cer- 
tamente il più bello del libro. 

Nel 2. hozzt'tto. Il segreto del ghfacciajo inferiore^ la scomparsa 
in un crepaccio di un alpinista, che temerariamente rifiuta dalla 
guida l'ajuto della corda, h la dolorosa cagione, per cui la guida 
stessa sospettata d'assassinio viene cacciata dal consorzio umano; 
e solo dopo 50 anni di dolorose vicende un movimento del ghiac- 
ciaio, che getta allo scoperto il corpo dell'alpinista perito, coi suoi 
ori, coi suoi denari ancora intatti, rivela ai pochi superstiti di una 
generazione tramontata un' innocenza conculcata per mezzo secolo. 

Nel 9. ed ultimo bozzetto Tobia Bayoudj un avventato mag- 
giore prussiano che sale in territorio francese il M. Bianco, ed 
imponendo il suo pazzo capriccio a due di quelle guide eroiche e 



-; :M 
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generose, la cai uobile figura è stupeudamento descritta da Guido 
lley nella sua Famiglia ulpinisticaj cagioua a una di esse (da lui 
^ià colpita a Sodau) la congelazione di due dita, per farsi estrarre 
da un crepaccio ov'era sprofondato, porge occasione all'autore di 
^sfogare la sua acrimonia contro i figli d'Arminio e di rappresen- 
tarci al vero con vivacità di colori il doloroso spettacolo di una 
amputazione chirurgica. 

Il penultimo brevissimo bozzetto, Ricordo di Géradmer, ben- 
ché sciolto da ogni legame di metro, è un piccolo giojello di poe- 
sìa pastorale, la cui ingenuità e il cui candore ci richiamano alla 
mente la ballata del Poliziano AUe montanine pastorelle. 

Né in questo nò negli altri cinque rimanenti bozzetti la qua- 
lifica d'omicida ha più che fare coli* Alpe: nel Toro del Jouvet leg- 
giamo di un pastore ucciso a cornate dal suo feroce animale: nei Fra- 
telli liond<iz^ a tinte forse un poco esagerate, noi ci troviamo di fron- 
te un minuto e diligente ritratto di cacciatori di camosci che sempre 
riuscirono incolumi nelle loro audaci imprese: nella Ferrovia den» 
tata un Russo impazzito in uno scontro di strada ferrata ed esiliatosi 
volontariamente nelle insenature del Faulhorn, per non vedere mai 
più locomotive, deluso allo scorgere che anche lassù si impianta 
una linea, saluta dal suo nascondiglio i primi treni a fucilate e 
fa vittime umane : nel Beato delta Valle di Praloynan un povero 
idiota al vedersi respinto da belle ragazze, che prima l' avevan lu- 
singato per celia, s' impicca miseramente e nel Bolzenito detto Zi- 
gue è il racconto d' una giovinetta, che sconta amaramente i suoi 
non casti amori precoci col venire legata in matrimonio ad uomo 
volgare, indegno della famiglia cui essa apparteneva : ma TxVlpi, di 
di cui V autore sente e fa sentire ai lettori tutta la bellezza sono 
ognora il teatro de suoi racconti talvolta comici, più spesso tragici. 
Se qualche censura mi è lecito muovere al chiarissimo Autore, 
il quale pure mostra avere un fondo di religione neir anima, dirò 
che non è bello il prendere quasi a dileggio gli altrui sentimenti 
religiosi, come fa a proposito de' bravi giovanotti savoiardi di Pra- 
iognan, i quali nel giorno festivo preferiscono ascoltare la messa 
anziché accompagnare l' autore : dirò ancora che sarà da buon 
francese, ma non però molto conforme al vero, il rappresentare 
ì Savoiardi come odiatori dei loro fratelli delle pendici italiane : 
bo percorso anch' io le valli sabaude e posso attestare Taffettuosa 
Ricordanza che i vecchi savoiardi serbano dei fratelli ondo li se- 
parò la politica francese, affettuosa ricordanza cantata in dolci versi 
lai Ooppino nell'ode alla Savoia. E poi una menzogna storica l'ad* 
lurre a causa di quest'odio immaginario la tirannia, di cui non 
osarono macchiarsi i principi di Savoia; tiranni saranno stati qual- 
' he volta ì Visconti, gli Estensi, i Borboni, e più spesso i repub- 
blicani francesi, ma di tiranni non fu mai feconda Casa Savoia. Sa- 
rebbe poi stato pregio dell'opera che l'autore, accettando sotto ogni 

^enso il canone Oraziano 

non tameo intus 
Digna geri promes in scenam, 
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— Il prof. (loit. Sv.*bar>iiutio Crino nel fase. IIP 190Ó del Bullettino della So- 
cietà ffeog-ralica italinna puliMiea uno ntudio uccurato e <]ilijE;cntissimo sulle Matra- 
liibe ài liuxrnd. M^li (a la storia tli quc«>ti vulcani di fau^o, ne^^a loto ijuahituiue 
influenza i^nea comune ai vulcani onlinari. e considerando la loro po»i/.ione f ilistrì- 
buzione >;e<»;;rafìca spi^-^a W cause della loro produzione. L' opuscolo in beli» veste 
tipografi.:a la 4)n<»ie al .ijiovanc eil ai)passif»nato studioso della scienza iieogralica. 

— Nella Basseirna biblio^r. della lettor, italiana ( Pisa, mar^o-aprile-mai^- 
KÌo i9o<S) sono particolarmente degne di nota le recen«<ioni dei sei;uenti libri : G. 
Travkrsaki. /-»r Iftttrt' aii/itt^ra/t' di (i. J!o*\an:io tM ctxiir.tf I.anr<'ziano -\'\7.\' jf 
lA. Della Torre): F. r lamini, 1 sii^tii ficai i reconditi delia Commedia di Dani»' e ti 
Alili finr Mtfift'mo, parte li. (N. Busello' : l*\ Nkri, /m irux^dia itaìiana nifi Cimqu<*.en' 
io (A. Sal/a) ; G. S».kii.i.i. Francrsco Catlciti mcrt'anti' r viaggiatore fiorentino {\. 
Della Torre). 

— Atene e Roma colla data del marzo 190Ó pubblica : Curiosità di (li suiti 
untannti (B. Colronci). Sullr pai^ìue postume di II. f. Proti iG. Pasquali). Cii-ììta grr-^ 
ca [a ])ropoMto d' un recente volume «< Die bellenische Kultur >• edito dal Teubner, 
in cui F. Baumgarten. F. Poland e K. Wagner espongono le condizioni della vita 
KTeca dall' età micenea a quella d' Alessandro] jC. O. Zuretti). L'h altro libro fu ir O- 
dissea [si tratta del libro ili Ph. Champault « Ph**niciens et grecs in Italie d' après 
r Odyssée »► cbe merita d' essere messo a confronto coli' opera del Bérard « Les Phé- 
niciens et 1' ody.ssée *»] [V. BnignolaK J\oterclle scolastiche [sì TÌRSsumono umTiicùlo 
di G. <>enti1e e un altro <ii Fr. Paulsen ; si ricorda il referendum poco fa promosso 
dal {giornale La Patria sull' utilit.'i de>j;li studi classici : infine si accenna a ciò che 
scrivono a proposilo della scuola classica kIì autori del recente volumetto su La coltu- 
ra italiana, due et>reKÌ signori die si compiacciono di «< non essere stati mai disouo 
rati dal sedere sui iK)Cf> au>;usti banchi dell' l.'niversità >* !!J. 

— Nel fascicolo di niai;K>o della pregevole rivista mensile Hochland di Monaco 
s<ino notevoli per vari risjietti i seguenti articoli: Wom deutschen jV/iirchen {Ft. Licn- 
hard). /^ap/t li aldo lìmeison, ein Dichterphilosoph (Prof. Dr. J. Sauer). Der Kampf 
um die neusprachliche l'ntirrirht\mcthode (Dr. J. Hcngesbach). Irrtmgen des GcschU- 
chtssinnes (Prof. Dr. G. Sticker). 

— Nel fascicolo della Cultura sociale che ci è giunto colla data del Psiugnii 
troviamo la seguente dichiarazione. « La direzione della C. S. non ignorava come 
da parecchio tempo le idee e 1' indirizzo politico-sociale della rivista erano male ac- 
cetti alla superiore autorità ecclesiastica, la quale non mancò di far conoscere tale 
suo giudi/io esortando anche parecchi ordinarii a vietare ai chericì la lettura del 
nostro i^>eriodico. Dggi le cose sono giunte a un punto che non ci è più possibile ta- 
cerne dolenti di non saper disapprovare alcunché del nostro passato uè mutare l'in- 
dirizzo della rivista che a noi è parso sempre il più rispondente alle esigenze solidali 
<lella cultura e del cristianesimo, e non volendo d' altra parte entrare in conflitto con 
r auloriU ecclesiastica, preferiamo sopprimere, dopo otto anni e mezzo di vita non 
inutile e non ingloriosa la C. S. che, con questo numero cessa le pubblicazioni. La 
Società nazionale ili Cultura provvedere senza ritardo alla pubblicazione d'un periodico 
» ile tenendosi rig<»ii)-:iniente nel camjK) delle idee e della critica intellettuale, possa 
surrogare nel modo migliore, f>er gli studiosi, la C. S. ». 

— Il Bollettino di iilolofiria moderna è un periodico mensile che cerca di 
promuovere tra noi K» st'.idio delle lingue e letterature straniere pubblicando piccoli 
saggi critici, notizie biografiche, contributi alla didattica linguistica varietà, grammati- 
cali ecc. K diretlu dal Prof. R. Lovera direttore della Scuola di commercio di PaJer- 
ni«> ed e l'oricarK» dell' Associazione na/.ionale tra i professori di lingue straniere. 

- il Catalogo completo delle Edizioni Hoepli forma un bel volume di 
p.igg. XX-.',«K>. Le pagine numerate con cifre romane danno un'idea della storia e 
deìr incienienio d'.-lla celebre cavi odiiiice dalla sua fondazione (1371) fino al maggio 
190J.. giackhè •(Mitengono uno specchietto cronologico delle opere pubblicate dal 1S71 
in poi, un altro spe^->. hictto relativo alla Libreria Antiquaria Hoepli e un particola- 
reggiato indila.» iTonohvico «Ielle opere pubblicate a cominciare dal luglio 1896. La 
seconda jiarte del \olunie contiene un catalogo alfabetico per materie, di tutte le 
edizioni della casa. 



Albekto Pacinotti, gerente responsabile 
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PaQQonnfl Ka-wìnnaìo Vivenze, l»'^ Giii^uo 1?»^ -SOMMARIO : Un' os-iir- 
ndSSegncl nazionale, ^i^„^, ^^ VVmivìo duraate r ultima eruziouo (PiK- 
TKo S'n>i»i»ANu — Torii;o eioif» iGirsEFpE Hoberti) - 1/ Kspot?izioiu» in- 
teruii/i Oliale di Milano - Prime iniprossioni (A. Avan(1mì — Appt.i)dire 
pol«?niica alla .Sintesi «iel liliro sulle quaranta proposizioni ro.smiuiano (Gì! - 
.SEIM'E MoRANLK) — I»i'nina accadomico fG. tSuKRA- — N«'ì maritata nò 
rat^azza - Romanzo {fi-fui. fihrnf UaV hiff. tìf-lU .sùpj. P. Lasioio o A. Cecche- 
rini Mrs. I{rNr.KUKORi>, imhf.. — Il redimo dei premi di St.tto alla Marina 
Mercaiitìle (H. Pokkini — Dui Conservatorio didla (^uiet*.' pn-sso Fin-nz« e 
dolìa sua londatri»'!» :Map.io Fotucsiì — i/alpini^mo noi r..«<T> 'Fkijci: IjO- 
^sAZZA — \jn atto di libortà i Kdoijakd Roiì- — Tt'legrammi >i>?iiitì<^anti (F.) 
rj/i'/.l. Lettera ili uim) dei KixOsWAN — Iiottcra del Ti-nento eli Vagello 
Maimo Valli — L'm ricordo dì Alessandro Rossi — L'«uomo sumjilico » 
• lit<."«o da nn * uomt) doppio » Soloni: Monti': — Libri o Riviste Lutero tK. 
S. Kino^wan- — Rassegna Politi, a V. — Notizie - Indice did voi. CXLIX 
— Jìivista Ril-.liof^rafii'a Italiana. 



BIBLIOTECA FIORENTINA PER LE FAMIGLIE 

"n 'iiurst.-i biioiiM ivK.'c'olt.Mli roiiiniizl p«.*r le Kfinii;^lio» sono stati pnl>l)li(.\iti i se- 
ti viilnnii : 

la IìkIi.i dol CavaM.M-iz/.o. - flonìaiizo II Matrimonio Segreto. — llouiiiu'-». Traduzio- 
/"'. roit /tntrh'tf, trad'itto dal tt'di..-'o no dal!' inij^lest* di .S. F.»lt riVi-S vntaiielli 
i.i Siicnora M'tr.<nl!i Vatìi. Vul. «li }'.';,'i- L'n Vo'. di p.ii;. -JTl. [-. 2. 

;5' 0. L. 1,25- Donna e Prete. — lì.i-.^'.ito .lì /; iii>tfa. Un 

1. -- Rari'Outo di I\ Criin'n Ijì Ff^rroH- 1 Voi. di pa«j:. 110. I^. 1. 

?,v. Vérsi<)n<* dal tVanoése : -jMarla •^''■-' - ' Arrestato. — Pt.m\.<nz.i di /vv/z/f .N"''/f^/-/. Tra- 

Voi. di viip:. ini. L. 1. dn/ioMp »lall' inirl.'^^» di ff. />. L. 2,50- 

iral motifo me ne sto in Ca<apagns. — Il Mistero del Torrente. - R i<* * ':ito. Tradii- 

iiiii'r.yij '\\ A. i/f l'cftftit'trftt'. \'vv<unìt'ìAi\\ ziono dalT in;j:l«'so di .Sfì/ì'f Fo.ffi.f .Sfinta' 
lì. e «■>•'. Voi. di ]a.L^ ^M»;. L. 1,50. /W/V. LI. 

5x0 di Prasly. — - Roniun/o .ji A.tii pniff- La Fromentiére -La T»-n'<»'|iii m-un di liéné 

rrff'i/. Voi. di yi\ir. '?HI. L. |,25. lì^.-in. Traduzinn.» 'li \'f''u dWr/sho L. 2. 

Storie in una. — iinvon o di r.^//,/.; /v.-- Sotto il Paralume color di rosa. - K*aciioato 

v/. Vi.'i. ili |ìiii^. ITI. L. 1. ili ./nf.unf/i Un voi. L 1. 

ItrO Giobbe. — Rac«r.nto (li f^. S.tr/trr Battaglie di COOri. — lìa«'' onto di J. ^'. Mal' 

i.^tit h. Vernicili»* «lai t«''li.i<ru di (ì. ìltinnl- htrhtì. L. 0,80. 

' t'or.iJMn. v.'l. di i.:i^c- i^*>- I>- L La casa dei Gull. — lioir. mz.» di K. .\L\RLin 

dcmabile Mike. - IìmOci.hIo di /■'. Monf tsadu <• d:.! li'.l,'<o «li r<i >fhi I Istfshiio 

.': ti )f. V.-r.-ioiio «la^r in^M.'S** >ola aut'ir::-'. e .l;/^l;?/• //i/ C'' :rhf nnf Wd'ìi.iu iii-lO di pag. 

M d..':rAnt..rp. Vtd. di iM>;. s>.. L. 0.50 !-'.-^. L 3. 

no. ■ l.'aiV'.nro del ]?rin:> >•• '-l..' d«», Kleelold. -■■ U<'in.i!i/.o. Tra l»i/,i':i.' da! todo- 

v.-a i•r:^»^a!lM. Vorsjo i-^ -lail' ii;-^:i"-«'. -* ^00 li M.iri,' Mn.si.UiVti'h. Altro volume 

.7^r^,:<'. !.'„ Vol. ili p:i-. r,.",*... L. 1,80. -li |k1„'. 1 !J L 1,00 

.orìe di nn Notare. ■ Ifa-^'- ■?" di .!./// Le sorgenti della vita. - Pa ■••orìt-. di K. Wer- 

'ì'tuitJ.titt. Tra ln/i'>ii" il'M.'ra tl;i! t!Mii'N'<«ì Pi-r. 'rrjd'ì/.i-'M.' di /*. I.a.<inrn o A. Cec* 
A'iijìis'o Ah'it'i l'n V..'. -li p.i.i^. ìTJ. L. 2 rl„;ini !.. 0,50. 

laonatriee di Violino l'-m.-i:!/:-.». 'i'rad Lontano..-, lontano -- Ra'.oi.jo. Traduzione 

X \\.'^\k-<K.' iW Sojìi' l'nr'^'f S-!„f,ir,l:i. \1\\ .j.i.r i:i:^''.!'^.i di /;/'•/.•./ l'r"''///. L. 0,50. 

>:. 'li pii?. JTi. L. 3. Cor ttltiisnm moriens. — lIa'^v)..^) •■i ./o^n/cfrt. 

trice. -- Ra^O'»:ito .!i iftiifm K :r :,in.i\' !.. |. 

••>l.:z:ojio dall' in-!--.' •!: Jr-'.A '- v; .Vz.- L' Ereditiera -- /•'. 'Irn'ìnp" ' P:;:ni'.zo — 

•■'O,-,/,; Pue. Vu!. L. 3,00, I ''■•■•.•■• v.-rsioi.»- -li T:' !-• !.. 1,25. 

1 Municipi, LJi Istituti i wSi^nori Insegnanti e >lU(l«Mìti ec, 
Ji'anno un i-il)asso sui prezzi segnati in catalogo pi'o[)'>i7jonale 
^ entità (ledila eoinmissiune, e cioè se ^luesta su[)opa le L. 10 
'0 % di sronio e se oltre|)assa le ]. r>o il |:> \. 1 lii)ri ver- 
'Qo senipi'e spL^Jiti franchi in t.iwio W v<^'-l\v^. 

f /e dominio r'r.-''ì-^i^:<i .i.'i'A-.nu/iui.sr ra/.\.»nv» d.A\a •Uas-.^'A^w ^\/.V .x •• v^ ^ ^ * 
'*o Capponi //. i^ /'i-i;ii,j:ii... ai.tiuipAlo. 



Pubblicazioni inviate alla '' Rassegna Nazionale ,. 

e alla '' Rivista Bibliografica Italiana ,, 



/ siffìiori Autori e Etliton, rhe non Vi:dono annunziate, le pìihblicaziwii da lor 
dOSy devono convinctrsi chtt sono state smarrite per colpa del servizio ^tostale. — A 
accettano hilAiografie senza che ad esse sia arcomjKujnato il libro che è in esame. 



J). Santoiu» — ìh:ìl(i rito e (UlU- ttfirrr di Mario 
Equiroln, — Cliii'ti. Tccoo, UHM). 

A. I'ktt<h:klij — l'u' un-ti drl hi-vuIo XV tifila 
Catttflrau di lUirgu S. Ifumiino — Hoi'jo S. 
Donnino, Mattioli, 1905. 

R. Bettazzi — / yiotani r ìu nioratitù. — Fi- 
renze. Tip. lUr]n>r«. liHM». 

F. (Ktakih<»nk — ina pagina di storia nulla spe- 
dizioin- dri MUlr. I^ittfif «li (i. 15. Faith^:. — 
Roma-Milano. Sor. #MÌijn«-«.' J», Ali^liiorì. 1J»0«. 

O. Hai.VadoRI — l>as Sahirrrrhi and drr JCntiri- 
ekhnifjitytdanhr. — Lfipzi^r. Dietorii-h (Tli. 
Woicl.irr, 1JI05. 

ManinÌH<! Dt Skììir — Jali*- dr Lr spi nasse. — 
Tarirt, Calniiinnla'vy. iiu'. AhImt.S. 

AuHortir dr. l' tmlr. [lur Max Ti^kmann. — l'ai-JK, 
V. Lfiortie. ino 14t»napaitr. UO 

Saitit Pirrrr, par 1' alibé C. 1.. FiLMOis. — l'a- 
ri "3, V. LirortVi'. 

Maria dr Kiroalas par N. i»' Arn«>i.ih — Paii«. 
IMon Xoiiriit. inr Uaranvèn?. n. x. 

Art'ip. ii. M. ZiMi'iM — Qui-8lio»i intorno al (\t- 
trchismo — IMacenza. Tip. Solai'i Tononi, ÌUO't. 

A propott dt la stparafioa dr» Kf/linrs et dr /' État 
par l'\l'i. SAnvTiKU — Pari». Librai rio Fi- 
Hi-liha«hrr, VMìl). 

M. l{u;iM.o - l*auHtto r polla — lN»i'ini'ttt> ilrain- 
niatico }i'HM'i»ho di'l HiM;t»Io XIII di Kiocnrdo da 
Venosa — Trani, IHtta V. Vi-rchi r V. 1JHU5. 

Dr. K. 11. IIej-I.nkk. ]tn»t*«SM»rf all' ruiverHilù di 
]it)nn. — L" unno rrrhsiastieo e le fruir, dei 
Santi nrl loro Hrohjimtatn Htorif.o — Vt*rKÌon«' 
eM4';^uita sull.i «'l'onila cdi/iinn- t<'dcM-u dal 
Sai', riol". Aiij:«'lo Mi-rcali - Konni, J)o^'^•ll'l: 
LftrlivM'. UHM). 
Verni t/iorauili di Fn ii'l-u Ni« .\»ìTK<) Venti uà — 
<.'Mtaiiia. Tip. (iinsi'ppr Ku>so. UHM». 

Il mesi di Matjtjio — di-«><oisi morali ^ ract'cmti 
jM-r Mon.^i;;!!"»!- li«»MKM» <i I*i:i\<*i. MÌK.<. Aji. — 
Voi. I^. Napoli, Tip. V. K. I't'>l;i. 

(iin.io l'UHiM - Husrhio di S. t,iorf/io — Dalla 
Rivista An^iUi^ta l'oni-^ìa - 1!»0H. 

Mons. F. <.ii'Mil>ANn — frìtto rtirmpi Mariani — 

Napoli. Tip. A. K. Kt'^la, IIKM".. 
Tj€it Vovjiirts dr la Svimct ri dr la liihh- pur l'Alibi' 
T. liKUJANC — Taris. Libr. Xourrv. IjH't). 



Catalano cun pitto drlle rdizinni Jf«H-pli (1^7 

Milano. HiM-pIi. I«H)5. 
Lrs roininenrrmrntB da Canon tie l' itnrifn 

meni par le V, Jkas Haptjstk i»b <;r.A' 

(). F. M. — Rimiu, De»cir>c I^ftrlivre. 
Prof. Gioitrno Akcolko — TéU urirnzn nel 

sociale — Napoli, Tip. doli' UnivcTHÌta. 

C-KrOAIllH) KoC<ATAfiLIATA-CKC« AKliI — Aph 

trr — 2=' edizione con iiu Houe.tto afi;:ii 
varinnti — Napoli. Tip. Di tìcnuHro. 1: 
// Uhi*** di (iiohlH- — Vor«4io]ie iifH''tiea del 
Prof. Pasqualk IÌaruarki^i — Torino. 
i«iana. liHMì. 
j Catkuisa PiO'ORiKi liKRi — SorpretT del 
I - Novelle — Milano. Tip. Cnjiliati. li 

I A noi Fo (*Ki.r.iNi. Canonicc» profettHoro — . 
storico firitico di Kurgeti lìibìica tifila 
prrtazione del Sermone JCiteatoiogiro — 
ze. Libreria editriee lioreiitirin, 19l)tì. 
n. Mkrkjkowski — Pietro il grunde — K 
zo — Uiiiea versioni) italiaiiu antorizzn 
(N. '2\ della Rivinta Miiwri'u) — Roin 
«•ietìi Kditriee. IjAziale, 11HK5. 
Dr. (Mrilio Krrardi — Perchè oytji non 
tira la Satira roiMr particolare eompon. 
portico — !^a;r)rio — Ra>riii*tt, Tip. S. r 

to, ii»or>. 

; Lli(;i Nasi, (-api tane nei Bonia^lipn — ^ 

Cuori — Torino, 8. Latti;», 1906. 
. // (jìiflio Ira le spitHi — Amma«>HTrani«oti 
All'onKo M. De Liguori — Napoli. Tip. 
. FeHta. lS)Ofì. 

/ Uassi sulla /{ossia — (i^rauflc pnliblicazi 
terna^.ionale — 4" fascicolo — Milano 
veH. 190'.. 
Compendio di letirrtitura unitétrMule «li Pa»! 
Pakisi (Mannali Ifoepli) — Milano. 1 
15M)(?. 
Mt»nK. LrriANO LArRoix Veneovo di Moni 
// Patriottismo — Prefaeiom* ilei P. Gi 
Semeria — Kirenze. LibrCìria Kdìtrli'e 
lina. 1901. 
IOLAM»A — Sulla ria drgVi ineanJi — Nov 
Milano. L. F. (fogliati. 1»06. 
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Annuario d' Italia per V Esportazione e T Importai 

di L. PASQl ALr( CI, Bil)lìotocario del Ministero degli Affari Est 

(Sesta edizione, 1Q05). 

d^ L' ANNl'AllIO del Pasqualucci è oramai universalmente rioonosc 
lodato come il più prezioso manuale, la guida più sicura, il miglior eons 
per chi già esercita o vuole intraprendere il commercio coli' estero. 

a^- Coir ANNUARIO del Pasqualucci il commerciante può dire di 
in casa ed a sua continua disposizione un vero ufficio di informazioni per 
ciò che gli occorre sapere intorno ai paesi, alle piazze, ai mezzi, ai modi( 
esercitare il suo commercio, alle vie da seguire, alle Case o pèrsone a cu 
rizzarsi, e<20. e<3i\ 

a^- L' ANNUARIO del Pasqualucci, un bel volume di circa 1600 
elegantemente e solidamente rilegato in tela, viene spedito franco di porto il 
il Regno, contro rimessa di L. 15 all' Amministrazione in Roma, via 5 
tana, 27. Per V estero spese postali in più. 



/ 



Ai nostri Coliaitoraiorlm 

Coloro che hanno ricevuto libri da più di tre mesi e non ne 
hanno ancora mandata la recensione, sono pregati di restituire i 
libri alla Direzione o di pagarne il prezzo. 

Fino dall'anno 1903 il prezzo della « Rivista Bibliografica 
Italiana » è stato ridotto a Lire Tre per V Italia e Cinque per 
r Estero. Un numero separato Cent. Venticinque. 

Per le richieste d' abbonamenti e di numeri separati, e di sag- 
gio, e per reclami, rivolgersi esclusivamente aiV Amministrazione. 

Manoscritti, libri, riviste, ed altre comunicazioni, esclusiva- 
mente al Direttore. 

Alllnchè la nostra Rivista possa annunziare il 
maggior numero possibile di libri, esortiamo i nostri 
lettori e collaboratori ad inviarci le loro pubblica- 
zioni di data recente, e ad adoprarsi presso ì loro 
amici (scrittori o editori) alllnchè facciano altrettanto. 

Agli Editori — Sicromé spesso ci ^iun^ono richieste d'annuazi colla 
promessa il' invi Ji rei il libro dopo pubblicata la notizia, dichiariamo che chi 
desidera V annunzio dolle sue pubblicazioni, dcvu farcene la spedizione anti- 
cipata. Nolla scelta dflle i)ersoue alle quali saranno affidate le recensioni 
li riserbiamo aiìiplissima li1)ortà. HOD aceottiamo recensioni da chi non ne 
ha ricevuto da noi l' incarico. 
— ^ — ^ — -• 1^ 

IL SANTO. Ilòmanzo di A. Fogazzaro. — Clv^n,, 
invierù alia nostra Amministrazione lire Cinque 
riceverà il volume raccomandato e (raìfico di spe^^ 
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Vana attesa — Cronaca. 



Filosofia 

lì problema logico per G. M. Ferrari. Parte I. Le leggi 
deir intelligenza. — Roma, Balbi, 1906. 

Un libro di filosofìa che difende l'obbiettività del vero, un 
trattato di logica che non riduce le leggi del pensiero a semplici 
leggi psicologiche, ma per contrario le deriva dal vero, presente 
alla mente, si raccomanda da sé. L' autore alle citazioni d'Aristo- 
tele, di S. Tommaso, di Kant ecc. inevitabili parlando di Logica, 
n'aggiunge altre molte d'autori che proposero innovazioni, e di- 
scute le varie sentenze. Non dirò che ben s' apponga in tutto, né 
che interpreti a segno tutti gli autori, e per conto mio trovo inac- 
cettabili molte sue spiegazioni. 

Egli critica Kant per aver separato « la forma da una certa 
materia del pensiero > il che egli dice impossibile ed io non credo 
che Kant abbia fatto ; e dice che la distinzione originaria del 
senso e dell'intelligenza riesce in ultimo ad una totale separazione 
della materia fenomenica e della forma categorica. Questa sua 
asserzione non è sostenibile. Se l' autore, come fa, insiste sulla 
inopportunità di questa distinzione, e poi fosse coerente, dovrebbe 
venire a negare risolutamente l' obiettività del vero che pur di- 
fende. Cave a canseguentiariis. Parimenti egli non valuta bene certe 
discussioni tra Gioberti e Rosmini. 

Non si può negare che vi è un mistero nella percezione : il 
mistero che nasce dal non veder noi il nesso tra il possibile ed il 
reale. Chi potrà mai dire perchè una cosa conosciuta come possi- 
bile è anche reale ? Il color rosso per es. esiste : è quindi possi- 
bile ; ma perchè è anche reale ? Perchè esista una particolar realtà 



\ 
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piuttosto che un^ altra sarà sempre un mistero. Del resto il la-^ o 
misterioso della percezione è ciò che rende possibile le scieu^^e 
fisiche : le quali vivono di questo lavoro : spostare il inisUro, t^ .A 
è una contraddizione la paura che l'autore ha del mistici sin^^o, 
da momento che è cosi proclive alle idee del Gioberti, che crede — ^a 
che nella percezione noi cogliessimo il nesso tra il possibile e il 

reale, onde la sua formola V Ente crea V esistente. 

Non è qui il luogo di una risposta a tutto ciò che l'autczz^oro 
propone nel suo libro; occorrerebbe un altro libro. Poiché spe^^ sso 
egli cita il Bosmini, è bene avvertire il lettore a non sperare ^^ di 
poter conoscere questo filosofo dall' opera del Ferrari : agli int^=dleD- 
denti prova ne sia questa affermazione. Tutto il sistema del H Ro- 
smini è nato dall' aver scambiato la copula logica (è) colla nozi^^ one 
dell' essere^ scambio non lecito, per quanto possa apparire d' i^s^ affi- 
nità tra r essere qualche cosa e il qualcfie cosa (P ente generc=^aìe). 
Vedasi invece nella logica del JRosmìni stesso 1' accennata di* 

stinzione dell' essere come funzione e copula del giudizio, e 1^ ' es- 
sere in sé idea generale. 

Inoltre il Ferrari confonde il qualche cosa coli' etite gene» - 'aie. 
Il qualche cosa non è l' eìite generale^ come dimostrò il Rosr -nint 
neir introduzione all' opera in cui pose il fondamento del suo^ si- 
stema. Non basta, chi conosce a fondo il pensiero rosminiano sa che 
tutto il sistema rosminiano a farlo apposta si fonda invece prò -^^tio 
sulla distinzione tra 1' esser qualche cosa (forma reale dell' ess ^2^) 
e r ente in generale (forma ideale dell* essere). Peraltro nell' o^^^^a 
del Ferrari vi sono cose buone senza dubbio ; prova ne sìa qa^^ta 
frase : « Noi siamo grati all' associazionismo per ciò che ha ^- 
giunto alla psicologia; ma non possiamo approvarlo per ciò che 
esso ne ha tolto ». 

l'irruse CaRLO CavIGLIONB 

Didattica. 

Questioni urgenti della scuola media, di Alfredo Piazz^^ 
— Torino, Bocca, 1906. 

Sono sette articoli o discorsi, dei quali sei furono già pubbli- ^^ 
cati tra il 1899 e il 1905, nella Rivista Filosofica^ ed ora sono rac- ^^ 
colti in questo elegante volume coli' aggiunta di un trattatello 
sulla teoria dell' appercezione nella jyedagogia moderna» 

Che vi sieuo delle questioni alle quali urge dare una soluzione ^^ 
e che sia suonata 1' ora di gettare le basi di un ordinamento più ^'^^ 
razionale, cioè più conforme ai bisogni della società moderna, il ^ 
quale ordinamento degli studi sia continuativo e possibilmente ^^ 
porfozionato senza che abbia a subire le convulsioni della politica, ^ 
è un desiderio che sta nella monte di tutti gli studiosi. Le que- -^ ^ 
stioni trattato con larghe vedute dal Piazzi furono già svolte nelle^^ 
nostre principali Riviste, e nei giornali didattici. Ora la Ck>miiu8- ^^^ 



RIVISTA BIBLIOaRAFICA ITALIANA 195 

)ne degli studi sta raccogliendo le risposte che i collegi dei pro- 
ceri hanno già mandato sul questionario offerto a tutti gli uo- 
ini di buona volontà, e nel quale erano accennate molte delle ri- 
rme cui il Piazzi aveva risposto anticipatamente. Ma il nostro A. 
prime anche qualche idea che è tutta sua e che merita di es- 
re studiata. Una è questa : nella scuola manca una diretta rap- 
esefltanza della famiglia. La famiglia manda alla scuola i figli, 
De qiiello che ha di più caro al mondo, ed ha perciò diritto di 
gilare sulla moralità degl'insegnanti e della scuola in quanto ha 
pporto col pubblico, occorre quindi che allato degl* insognanti vi 
a uu Consiglio di rappresentanti della famiglia. Questo desiderio 
>si giusto, mi fa venire in mente per ragione dei contrari il ba- 
rdissimo ordine del giorno approvato nel congresso dei Convitti 
azionali, il quale fra le altre cose diceva : negando alle famiglie 
diritto di intervenire nell'indirizzo educativo dei Convitti Na- 
onali, anche in fatto di religione, fa voti ecc. 

Un' altra idea del Piazzi, sostenuta già dal Bertinì ma assai 
scutibile per la sua difficile attuazione, sarebbe che, fissata la 
ateriu d'esame e i suoi limiti, in qualunque anno del liceo gli 
unni potessero presentarsi all'esame di quelle materie in cui si 
ntono già preparati, onde alla licenza non sieno costretti a ri- 
ondore sull' intero programma. 

11 Piazzi vuole ancora che il governo usi maggiori riguardi 
rso r istruzione privata, sorvegliandola si, ma anche aiutandola; 
combatte la pedantesca tendenza di tutto accentrare, di tutto 
lificare, mentre lo scuole dovrebbero essere di tanti tipi quanti 
uo i bisogni della società moderna. 

A proposito dell' insegnamento della filosofia presenta questo 

lemma : o si crede che essa abbia efficacia negli studi medi, e 

si dia il posto che le compete, o non si crede, la filosofia non 

:ve stare nella scuola per commiserazione, ma allora si dovreb- 

tre dire le ragioni, ufficialmente stampate, del disprezzo che le 

^etta sopra. 

n Piazzi sta per la scuola laica: non è qui il luogo di discu- " 
irne ; tuttavia fa delle osservazioni assennate sulla mancanza as- 
)luta dell' iusognamento morale. Anche nelle classi piCi elevate, 
[Ci}, si hanno concetti falsissimi intorno all' onore, alla giustizia, 
. rapi)orti sociali ; conferenze, discorsi, libri, giornali contribuisco- 
j alla contusione delle coscienze e gli stessi insegnanti diffondono 
•orie diverso e contrarie sulla natura dei diritti e dei doveri. 

Chiude il suo libro con breve trattato iiwWajìpcrr.eziofìey cioè su 
ueir attività psichica por la quale un nuovo contenuto di coscienza 
'iiinostii ad uno precedente più saldo col quale abbia relazione, 
che vuol dir».' elio T insegnamento deve possibilmente ampliarsi 
ulle coso già conosv'iute combinando il metodo oggettivo col sog- 
ettivo. 

<\i.<-i'.,n,>i.iH,r,' Astori 
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Antichità. 

Die Indogermanen, Ihre Verbreltung, Ihre Urhelmat und 
Ihre Kultur, von H. Hirt. Erster Band. — Strassburg, 
Triibner, 1905 ; pagg. X-407. 

Le idee del Prof. Hirt intorno al problema delle orìgini iDd^>^ 

germaniche, che da parecchi decenni atfatìca gli studiosi e di ci. _y 

i miei lettori sanno di certo qualcosa (*), erano note da un p^^^ 
giacché egli, che da ormai quindici anni si occupa dell' argome^s^ 
to, le aveva manifestate in varie monografie e recensioni. O^^ 
egli si è deciso a raccogliere il frutto dei suoi studi in un^"^ 
pera organica, di cui ho sotto gli occhi il primo volume, e 
cui pubblicazione giunge a proposito in questo momento, in ^»- e 
O. Schrader ripubblica in terza edizione SprachvergUichwìg ìc^amtì 
Unjeschichte» E noto a chi segue qut*sto genere di studi < — ^l 
O. Schrader e H. Hirt. due autorità nel campo della glottolo ^^g ij 
applicata alla storia primitiva dei popoli, rappresentano due ic^cf/. 
rizzi diversi e professano, in più d'un punto, opinioni opposte^ (^) 
Perciò può dirsi che in certo modo le loro opere si completsLZio 
a vicenda, ed è cosa assai istruttiva il metterle a confronto tra 
loro, quando si conosca abbastanza la materia per formarsi un 
giudizio personale intorno alle varie questioni. 

Il lavoro del Hirt è diviso in tre sezioni. Nella prima V Lr 
premesse alcune considerazioni d'indole generale, discorre anzi- 
tutto dei popoli non indogermanici coi quali gli Indogermani si 
trovarono o si trovano a contatto. Vi si parla p. es. dei Liguri 
e degli Etruschi, dei popoli primitivi della Grecia e dell' Asia 
minore, dei Finni ecc. Quindi tratta delle varie stirpi indogerma- 
niche, delle loro migrazioni, e della loro patria originaria. La 
sezione seconda descrive la civiltà antichissima dei popoli europei. 
La terza conterrà schiarimenti e note alle altre due. Il primo vo- 
lume contiene soltanto la prima sezione e una parte della secon- 
da, cioè i capitoli che espongono le condizioni della vita materia- 
le. La divisione dei volumi non corrisponde quindi alla partizio- 
ne interna dell'opera. Perciò mi riserbo dì darne più ampia noti- 
zia quando sarà completa e per ora mi limito a questo semplice 

annunzio. 
Fi reniti 

G. ClARDI-DUPRÉ 



0) Vedi la Rivista Bibliografica del 25 agosto llOl < recensione di O. Scura- 
DKR, Realle.vihon) e del 1» giugno 1904 (recensione di E. De Micbelis, L'ori- 
gine (ieyli Indo- Europei). 

(*) 'Sono abbastanza frequenti anche in questo volume i luoghi in cai -^ 
l'Autore critica le opinioni e il metotlo dello Schrader, che egli aveva già-^ 
avuto occasione di giudicare sfavorevolmente in una recensione del « Resi--' ^ 
lexikon » (tndog. Forsch, Anz. 13, pp. 5-15) ed altrove. Ora lo Schrader alle^ 
sua volta sottopone « Die Indogermanen > a una severissima critica (oeJi- -^ 
Deutsche LUeraturseitung del 17 febbraio 1006). 
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Antichità greche, di V. Inama. — Milano, Hoepli, 1906 ; 
pag. 224 (con 19 tav. e incisioni^. 

Il rh.mo prof. Vigilio Inama, della R. Accademia Scieuti- 
rìcoLetterarìa di Milano, ha receutemonto pubblicato un Manua- 
letto di Antichità Greche, forse con l' intenzione che debba servire 
corno libro di testo per la parte della Cultura Greca da poco in- 
trodotta nei Licei, che appunto rientra nell'argomento da lui 
trattato. 

Nel libro dell* Inama la materia è divisa in quattro parti; trat- 
tandosi prima di quanto sappiamo della vita pubblica e privata, 
<Ie]le istituzioni civili e religiose del tempo Omerico, e poi succes- 
=sivamente delle Antichità publAiche, sacre, private. Ma se V egregio 
Autore nello scrivere questo trattatello ha avuto come scopo (del 
Testo assai lodevole) di dare alla Scuola un sussidio perchè la nuova 
disciplina abbia un serio svolgimento, nel fatto ci pare che il fìne 
suo non si accordi con le intenzioni di chi tracciò il programma 
vario e multiforme del nuovo insegnamento. Prescindendo da qua- 
lunque apprezzamento sul contenuto del presente manualetto e 
iV altra parte anche sulla natura del programma ministeriale {nu7ic 
tion est his locus), sulla sua estensione, sull'orario che assegna 
allo svolgimento; il nostro trattato, almeno cosi ci pare, va non 
solo oltre i limiti assegnati dal programma, ma non tien conto 
nemmeno della repartizione della materia in esso contemplata. 

Ancora si aspetta il testo di Cultura Greca per la scuola ; giac- 
ché non ci pare gran che adatto, a giudicare dal I Voi., il lavoro 
del prof. Amatucci (I[ellas, disegno storico della Cultura Greca ; 
Laterza, Bari, 1906, pag. 327 con illustrazioni artistiche). E d*altra 
parte crediamo che non sia un facile assunto, il preparare un libro 
ohe soddisfaccia alle esigenze del ricordato programma, il quale 
Vorrebbe, in breve, far conoscere (ior&e meglio dare un^ idea) al- 
l' alunno tutta quanta la Civiltà Greca. Ma sarà sufficiente un solo 
Ubro di testo a contenere tutte le diverse parti della materia, o 
tneglio deir insegnamento poliedrico {Mitologia, Antichità, Notizie 
^fi Storia ]X)litica, Cenni di Storia letteraria. Illustrazioni lettera- 
^^ie e artpifiche)^ In tal caso o il libro o il programma ruet ipsa 

^^ìole. X. 

^ - -■ 

Studi danteschi e francescani. 

Muovi studi danteschi. Il Purgatorio e il suo preludio di 
Fra>xesco D' Ovidio. — Milano, Hoepli, 1906. 

Ecco un libro esemplare ! Non che il dottissimo autore siasi 
proposto di insegnare ai critici italiani e stranieri come vuole es- 
ser fatto un libro consimile, e che, qua e là, con una di quelle 
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proposizioni che sembrano casuali, e invece sono state inserite da 
arte raffinata, entro un periodo osservabile, abbia preteso fare il 
precettore a chi ha la ventura di leggerlo, no. Esemplare questo 
volume del D'Ovidio riesce per sua intrinseca virtù, pel modo co- 
me è congegnato, per il fine cui mira. 

Senonchò una tal quale intenzione di ofih*irsi a modello, col 
suo volume, al D' Ovidio non deve essere mancata : modello di 
commento singolo a un canto della Commedia, modello di lavoro 
complesso su tutto il poema o una parte di esso. 

Cosi mi spiego con più intera sodisfazione la partitura del vo- 
lume in due capitoli, diversi tra loro per indole, diversissimi per 
estensione. Si commenta nell'uno il Primo canto del Purgatorio : 
s' afirontano nell' altro, che avrebbe potuto accogliere agevolmente 
buona parte del primo, qualora altro fosse stato l' intento, tutte 
le questioni concernenti la cantica seconda. C* è forse qualcuno cui 
un esempio in materia sembri meno meritorio dell' opera stessa, 
ora che tanti sì buttano nell'arringo dantesco, colla spensieratezza 
di chi diasi a redigere cronache in giornali di provincia V 

Esemplare ci si mostra il libbre, anche per altre doti, che al- 
l' autore sono congenite, ma che sembra rifulgano di più viva luce 
in ogni suo nuovo volume. Voglio indicare tutto quel complesso 
di prerogative, proprie solo di certi ingegni privilegiati, che sanno 
fondere in un insieme armonico la più piena informazione biblio- 
grafica sull' argomento, la facoltà di vederne tutti i jati, l'acutezza 
delle intuizioni, la serenità dei giudizi, la parsimonia delle parole; 
senza dire di quei complementi secondari, ma non trascurabili, 
che sono lo scrupolo dei riscontri, la esattezza dei caratteri, la 
regolarità delle ortografìe, ed altri che ometto di ricordare. 

Ma non trascurerò di rilevare una dote che rende simpatico 
l'Autore a ogni sorta di lettori : la modestia. Non è davvero qua- 
lità precipua degli scrittori moderni, il riguardo al lettore, piile- 
sato con certo riserbo signorile, il quale senza essere sciatteria, 
è certo il contrario della millanteria. Il D' Ovidio dissemina idee 
originali; geniali, nel suo volume, colla disinvoltura di chi ripeta 
un' idea d' altri, come fosse cosa da nulla esporre concetti nuovi 
nel regno di Dante ! Filologo e glottologo insigne, egli di ciò si 
avvantaggia negli studi letterari, come i nostri Primitivi d* essere 
stati orafi e miniatori si ricordano, e fauno agli altri ricordare, 
nelle grandi opere di scultura e di pittura. 

Un' altra dote piace grandemente in questo libro : la cautela. 
Mentre c'investono gli scetticismi più neri, riusciti a farci diffi- 
dare della ragione umana, costretta a interminate e interminabili 
contradizioui, certi giudizi assoluti, risoluti, ci irritano più che 
non ci convincano. Il D' Ovidio li evita sempre, meno, s' intende, 
là dove la certezza sembra ormai definitivamente conseguita, riu- 
scendo a certe iormole di asserzione e di negazione, che mentre 
inducono a consentire con lui, insinuano anche nuovi dubbi, nuovi 
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problemi, promovendo cosi il lavoro assiduo delle menti, che è il 
frutto più degno della critica buona. 

Sa meglio di ogni altro il D' Ovidio, che porre bene un proble- 
ma giova alla scienza quasi come risolverlo. Per tal modo egli è 
maestro e guida, porge il tema e lo svolgimento, pur lasciando 
libero chi legge di svolgere, se lo crede, il tema per conto suo. 

A me piace grandemente la critica onesta e spregiudicata del 
D'Ovidio, pronta a dir tutto, proprio tutto, cauta ma libera, sa- 
piente ma non dommatica; mi piace per sé, come ogni sincera 
manifestazione di pensiero; mi piace per il lettore, il quale, ve- 
dendo il critico disposto a dire la verità, nient' altro che la verità, 
apre il cuore alla fiducia più piena, si abbandona con assoluta 
confidenza nelle braccia dello scrittore. 

Pochi possono vincermi nell' ammirazione del Divino poeta, 
verso il quale, sicut cervus ad fontes cujuannìij ormai da tanti 
anni si tende, con sete non mai sazia, con voluttà che non si ana- 
lizza, lo spirito angosciato e deluso; tuttavia non mai mi tenne 
in forse una tentazione di feticismo, mai il desiderio o il bisogno 
di esaltare ciò che è raen bello o non bello, ciò che è contraditio- 
rio (neppure questo manca nel Divino Poemaì ed illogico. O che ? 
C è bisogno di esaltare tutto per onorare il Poeta ? Dove sono, 
tra le umane, le opero perfette ? Lasciamo a quei tali filosofi, or- 
inai scaduti dalla pubblica stima, il gusto di trovare perfetto, anzi 
il più perfetto dei mondi possibili, questo mondo che noi abitiamo; 
il mondo dantesco è mirabile, ma perfetto no. Che lo dimostri il" 
D'Ovidio, conforta e ammaestra, educando a liberi sensi anche 
nella critica, i più giovani, e non essi soltanto, mentre da esempi 
sciaguratissimi vengono tratti a dommatismi nuovi, che degli an- 
tichi sono assai meno ragionevoli. 

Di questioni vane, imputabili agli infiniti commentatori, è ri- 
piena r esegesi dantesca ; nò il critico può sempre lavarsene le 
mani, con pilatesca disinvoltura; onde spesso anche i maggiori 
debbono indugiarsi in colloqui superflui. Il D' Ovidio, qui, mi so- 
miglia un gentiluomo di quelli che hanno una parola per tutto, 
aggiustata alle persone, alle circostanze, alle cose : egli procede 
adagino, guardandosi bene intorno, perchè nulla gli sfugga; qua 
avverte una spina che spunta inattesa, un filo che attraversa la 
via, un fossatello, uno sterrato, un fangaio, uno sterjK), un intoppo 
qualsiasi ; là addita un fiore nascosto fra le erbe, una margherita 
sommersa nel fango o nella polvere. Di quelli avverte con sol- 
lecita cura il lettore, badando di non spaventarlo ; di questi lu • 
meggia la inosservata bellezza, il delizioso profumo. Oh ! si va 
proprio bene in sua compagnia, sotto la sua, passi la parola, pe- 
dagogia ! 

In un libro come questo che stiamo esaminando, ridondante 
di vedute nuove in cose piccole e grandi, non possono mancare, 
né mancano, ragioni di dissenso e di discrepanza. Nessuno, di 
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quelli abituati a studiare per conto loro, può approvar tutto. Studi 
più pieni e profondi inducono, a volte, lo stesso critico a distri- 
care in modo diverso nodi che paiono incatenati a disperazione 
dei critici. Tuttavìa io non cederò alla tentazione di discutere, che 
forse sarebbe superbia, e molto meno di accennare le ragioni di 
qualche dubbio, che sarebbe superfluità. 

Un desiderio nondimeno voglio manifestare, a costo di parere 
un ritardatario o un male informato di freschi commenti vera- 
mente pregevoli. Raccolga il D' Ovidio tutto il tesoro delle sue 
osservazioni in un vero e proprio commento, e renderà (la irase 
è vecchia, ma non per questo men vera) un segnalato servigio 
alle scuole e allo lettere. 
Ret/;;1o Eìiìifta 

G. Crocioni 



Dante e l' umanesimo Veronese. Discorso di G. Biadbgo. 
— Venezia, Visentini, 1905. 

Nel 1405 Verona faceva atto di sommcssione e sudditanza a 
Venezia, chiudendo il periodo della sua storia politica, inaugurando 
quello delle lettere e delle arti. Luce del tempo nuovo, Guarino, 
cittadino, maestro, umanista esemplare, non troppo caldo di ammi- 
razione per Dante, che ricorda appena due volte miserevolmente. 
"Ma il suo discepolo Lionello d' Este predilesse Dante, e Borso 
d' Este ne conservava due copie nella sua libreria. Inoltre Pietro 
di Dante tenne letture pubbliche sul poema del Padre, nella piazza 
delle Erbe ; lo ricordarono variamente Gidino da Sommacampa- 
gna, Marzagaia, Alberico da Marcellise : lo onorarono in vario 
modo Gasparo Squaro dei Broaspini, Antonio di Legnago, ed altri. 
E varie leggende corsero pel veronese sul conto del Divino Poeta. 
Nel 14B7, quasi a confermare V ammirazione che a lui avevano 
sempre tributato i veronesi, si decretò che Giovan Mario Filolfo, 
figlio del famoso Francesco, tenesse, ogni giorno festivo, una le- 
zione su Dante. Cosi, ed altrimenti. Verona onor-^va il suo ospite 
glorioso. Così r illustro e benemerito bibliotecario della Comunale 
di Verona, colla dottrina e la diligenza che gli son proprie, rie- 
voca i ricordi gloriosi della sua patria. 
Rerit/io lùinlia 

G. Crocioni 

Les Opuscules de Saint Francois d' Assise. Nouvelle tra- 
duction fraiK^ise par P. Ubald d^Alenvon. — Paris, 
Poussielgue, 19^35. 

Un mio amico, innamorato di san Francesco e dall' anima 
pronta a godere di questo magnifico risveglio di studi francescani, 
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uii (liceva a proposito della nuova traduzione Iraiicose degli (Jpit- 
sf:<jli: È fatta con assai fino accorgimento; e sarebbe, oltre che 
Utrllo, doveroso, averla anche noi una raccolta cosi. 

Noi 1' abbiamo nel testo latino e nel volgarizzamento col testo 
tL t-'ronte (ediz. J>a Fivizzano, 1880). Se un editore vorrà darcela in 
v- Ciste e bellezza italiana, ha un poco a imitare l'amorosa diligenza 
ti ♦-? l D* Alenvon, e come lui giovarsi dell' edizione latina curata dai 
r^i^dri del collegio di Quarae.cbi (1904 ì, i quali « out passe ces Opu- 
sctiles au criblo de leur penetrante critiquc ». (pag. 2). Frase in- 
<^ i ^iva che fa molto pensare. 

Era necessaria una stacciata di simil genere, e forse, se si 
^ ^"^arda meglio, e' è ancora qualcosa a fare. Io, non potendo entrare 
afilla difficile questione dell' autenticità, che ha tanti nodi l'uno 
* ''-1. ir altro, e mentre ne sciogli uno, l'altro più stringe, toccherò 
•^^^ un solo, della Regola, la quale, com'è noto, fu scritta tre volte, 
^=^ «il 1209, nel 12101221, nel 1223. I tre documenti s' attribuiscono 
*^ san Francesco, ma di lui non può essere che il primo; e basta 
^^^^^gere, per vedere la distanza e la discordanza. La prima Kegola 
*^ tutta ispirata dal Vangelo, financo la frase e la parola sono 
^=*= "^'angeliche. Tu senti il fiato divino, senti Gesù che chiama e l'uomo 
^ -%e risponde ; non una esitazione, non un pensiero riflesso, tutto 
^^'^ spontaneo ; non un vincolo forzato, tutto è lìbero ; non un accenno 
^^ Ile mortifica, tutto ò vivo e giocondo. Dopo viene il pensatore, il 
^ etterato, il politico, viene 1' uomo che conosce umanamente l'uomo, 
■^^ sa come tenerlo fermo, stretto, impaurito ; viene frate Elia.... 

Narra san Bonaventura che fu consigliato al Poverello di ri- 
^\ire la sua Begola con criteri più pratici e più determinatamente 
i^recisi ; ed egli andò a chiudersi nel romitorio di monte Colombo 
■^^on fra Cesario da Spira che aveva gran conoscenza de' testi sacri, 
"terminato lo scritto, mandò a chiamare il V^icario generale, frate 
l'alia, per affidarlo a lui. Venne, prese la Regola, ma poi disse che, 
^ello scendere dal monte, l' aveva smarrita, uè gli era stato pos- 
a&iibìle ritrovarla. Smarrita? No. Fra Bartolomeo da Pisa lasciò 
lettor EaperlectUf cum a ibi non piare rei, ipsnm destruxit dicens 
^e per incuriam perdidisse. Ora il D' Alen^on afferma che il testo 
«lei 1209 < est perdu > (pag. 15). Ma forse è a dir perduto quello 
distrutto da frate Elia ; I' altro e' è modo come ricostruirlo. K non 
dubita di chiamare autentiche le altre due Regole ; e ciò, se è vero 
per la storia dell'Ordine, non è esatto riguardo al suo autore. Lo 
stesso D' Àlen^on crede opportuno modificare la comune intesta- 
zione : Prima Regula quam Semphicus Pater scripsit Fratribus 
MinoribuSf in quest'altra: < Règie des Frèrcs Mineurs. Texte de 
1210-1221. » E in nota os.serva : « Elle est en réalité la seconde > 
(pag. 89). £ la seconda, e non fu scritta dal Serafico Padre ! 

Una domanda. Perchè il D'AIeuvon mette fra gli apocrifi // 
cantico del sole f E non è che gli sia sfuggita la cosa : anzi ricorda 
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l' autorità del Boehmer e del Goetz che lo danno, come tutti i 
biografi, autentico (pag. 81) ; perchè dunque ?... 

Riguardo alla traduzione, è lavorata con molto garbo e gusto 
e semplicità francescana, e a occhi aperti. Dove ha creduto neces- 
sario un qualche ritocco, e' 1' ha fatto. Abbiamo il giudizio d' un 
poeta artista della parola, Francesco Coppée, il quale, nella lettera 
prefazione, ha carezze di lodi per il bel lavoro. 
Froxolune 

Zampini. 

Storia letteraria. 

Girolamo Variti filosofo a poeta voronoso dal sacolo XVI 

di Lamberto Carlini. — Verona, Franchini, 1905. 

e Non è senza titubanza eh' io licenzio alle stampe queste 
rime di Gerolamo Verità. Certo dal limbo dei poeti, se il buon 
Vecchio potesse per un momento levar su la testa calva e rugosa 
e aprir gli occhi dopo un sonno quattro volte secolare, non mi 
verrebbero benedizioni ! » 

Il Verità infatti (1472?1552) volle che le sue poesie restassero 
« occulte e morte», sia per modestia die per un certo disprezzo 
eh' egli, datosi allo studio severo della filosofia, provò nelT etd 
tarda per la sua produzione poetica, giovanile e amorosa in gran 
parte. Il C, non rispettando questa vqlontà, ha creduto di portare 
qualche materiale all' edificio della nostra storia letteraria e ha 
pubblicato le molte inedite e le poche poesie edite del Verità, pre- 
mettendo ad esse una biografia e un breve studio crìtico sull' o- 
pera poetica di questo quattrocentista veronese, già pubblicati fra 
gr Atti deW Accademia di Verona (IV, VI, 1, 1905). 

La biografia è stesa su documenti inediti : ma il Verità, che 
fu amico dell' Ariosto, del Caro, del Doni, del Trissino, dell' Aretino, 
del Fracastoro, non ebbe una vita molto varia: cosi che tale bio- 
grafia non è molto piacevole alla lettura, anche per certe minute 
notizie, d' interesse molto discutibile, che il C. riferisce intorno agli 
avi, alla famiglia, alle cariche e allo proprietà del suo autore. 

Il Verità ci lasciò un trattato « De magni lapidis compositione 
et operatione». Altre opere di lui in prosa si trovano qua e là ci- 
tate, ma il C. non ne ha trovato traccia. Del che, dopo il saggio 
(li prosa che egli ci offre del Verità nel suo studio, noi non 
dobbiamo davvero dolerci. Questo saggio, una lettera al Doni, che 
aveva chiesto al Verità dei madrigali per una sua innamorata, 
consigliandolo a non far uso di alcun nome perchè gli stessi ser- 
vissero air occasione anche per altre, fa conoscere un particolare 
della vita del bizzarro scrittore toscano che sfuggi alle ricerche 
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del suo biografo S. Stevanin (< Bicerche ed appunti sulle opere 
di Anton Francesco Doni »: Firenze, Lastrucci, 1903). 

Molti invece sono i codici che contengono le sue rime. 11 C. ha 
potuto mettere insieme una cinquantina di madrigali, una trenti- 
na di canzoni, una sestina, otto sonetti e un lungo capitolo, del 
quale però — secondo il C. — non sarebbe egli V autore: poesie in 
gran parte amorose, in piccola parte di argomento morale o d'oc- 
casione : petrarcheggianti nella forma, ma aventi talvolta una nota 
personale, consistente in una certa gravità e compostezza, che lo 
distingue in mezzo air immensa produzione poetica, supinamente 
formata sul Canzoniere del Petrarca, dell' epoca. 

Mi permetta il C. di notare nel suo lavoro, che è pur degno 
di lode, alcune minuzie; che non posso approvare. Nel trascrivere 
un sonetto convien scomporlo nelle sue varie parti : hirapponiti\ 
mof/Uabecchiano, qnerite mi sembrano qualche cosa più che semplici 
errori tipografici : nel titolo del suo studio la parola filosofo c'è 
proprio di più : ed è poi un poligrafo il Sanuto ? 

Cfernonti ' 

Stefano Fermi 



Arte. 

Appunti musicali di GinoEoncaglia. — Milano, Pallestrì- 
ni e C, 1906. 

Non staremo a fare una recensione di appunti tanto più che 
r argomento della musica e della poesia, due arti fino da tempo 
antico dette sorelle, ci trascinerebbe lontano, specialnieute ovo .si 
volesse correr dietro alla ars uova e indagare se sia possibile una 
forma d'arte nuova migliore delle vecchie. Quando si pensi al- 
l' arte divina di G. Verdi, tutto fuoco e passione, all' austera seve- 
rità del Bach, all' etereo misticismo del Palestrina, alla paradi- 
siaca dolcezza del Donizzettì, alla patetica e dolorosa musa Belli* 
niana, alla spigliata giocosità Rossiniana, alla grandiosità fonica 
del Beethoven, alla sublimità realistica del Wagner pare che nes- 
suna altra forma sia possibile. Nessuno, tuttavia, oserebbe afler- 
marlo, come potrebbe invece affermare che il Mascagni è potente 
soltanto allorché egli si abbandona al suo estro senza sforzarsi di 
ricercare forme nuove e che il Puccini per avere una impronta 
esotica non ha pensato che il gran Verdi dotte alla musica, nella 
Aida^ il cosidetto colore d'ambiente senza fare delle coso aspre 
all' orecchio. 

Fiè'i'ncf KutìEsio Mozzoni. 
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Eusebio di San Giorgio per Giulio Urhjni. — Perugia, 
Unione Tip. Cooperativa, 1906. 

Iq questo estratto d&W Augusta Perusia (I, mi. III-V, 1906), 
r Urbini ricerca e studia la vitu e le opere del pittore Eusebio di 
San Giorgio, nato probabilmente prima del léGfi e morto dopo il 
1538. Scolare del Perugino, il meno forse che trasse fu da lui : 
spirito forse poco religioso, certo non mistico, e amante della bel- 
lezza umana, dell' eleganza, del decoro signorile, non trascurò forse 
lo studio delle opere attribuite a Fiorenzo dì Lorenzo e di quelle 
del Signorelli; ma più del suo maestro e più dì ogni altro segui 
il Pintoriccliio e Kaffaello, e più tardi, unico fra tutti gli umbri, 
senti il fascino del grande Leonardo, amico del suo maestro e in- 
namorato di quella « divina proporzione » che a lui piacque più 
ancora che agli altri umbri (p. 19). Dal che provenne che alcune 
opere di lui furono assegnate al maestro Pietro Vannucci ; altre 
rimasero a lungo sotto il nome del Pintorìcchio ed altre, infine, 
sono stato attribuite allo stesso Rafiaello. Ma V Urbini, con uno 
studio profondo sulle opere autentiche di Eusebio e con una fine 
analisi di quelle che per fondati indizi e per a/!curati raffronti: stili- 
stici, gli si possono attribuire, gli rivendica giustamente una buona 
dozzina di pitture, che vanno comprese tra il 1492 e il 1513. 

E un buon contributo alla storia pittorica umbra. 
Foiumo P. Lugano O. S. B. 



La Badia di Chiaravalla della Colomba sul Piacentino. 

Cenni storici di Guglielmo Bertuzzi. — Piacenza, tip. 
F. Solari di G. Tononi, 1905. 

Il B. ha voluto metter insieme quante notizie i nostri storici 
e cronisti ci offrono intorno a questo celebre monastero. Ma la 
forma ch'egli ha dato al suo volume non è tale da potersi appro- 
vare. Ammetto le difficoltà di una narrazione continuata, armoni- 
ca, senza interruzioni, digressioni e sbalzi, specialmente per chi, 
essendo alle prime armi, si trova davanti un materiale di notizie 
inorganico e saltuario. Ma penso che, messi da parte certi argo- 
menti inutili o quanto meno inopportuni in una monografia storica 
e artistica (come la difesa del monachismo fatta a varie riprese) e 
ridotti certi altri a molto minori proporzioni (come il lungo capito- 
lo sui Commendatori dì Chiara valle della Colomba), sarebbe for- 
se occorso alla mente dell* A. un modo migliore di congegnare 
r ampia materia da esporre. Cosi come è, con troppi e troppo brevi 
paragrafi, non collegati talora da alcun nesso visibile, il libro del 
B. non è certo in ogni sua parte una piacevole lettura. Potrò er- 
rare, ma mi sembra che persino la forma di € Annali » avrebbe 
dato, nella sua sobrietà, maggior efficacia al volume. 
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Più ampia illustrazione avrebbero meritato il tempio e il chio- 
strOy^uello opera pregevole del secolo XIII, questo di epoca ante- 
riore e uno dei più gloriosi monumenti del genere che vanti 1* Ita- 
lia. L* icnogratìa dell* uno e dell' altro corrisponde esottamente a 
quella di Clairvaux, che fu il prototipo dei monasteri cisteriensi : così 
che oltre che collo italiane (Abbazie di Possano va, di Casamaii, di 
Chiara valle di Milano, di Chiara vai le di Castagnole), la Badia di 
Chiaravalle della Colomba avrebbe potuto essere paragonata con 
altre badie straniere cistercensi (di Si. Trophime ad Arles, di £luc, 
di Fontfroide, di Mauibronn ecc.). 

Un ultimo appunto che debbo fare al B. è quello di non aver 
sempre citato le sue fonti. Anche una bibliografìa dell* argomento 
che egli con tanto amore 8*é accinto a trattare, non sarebbe stata 
inutile. Alqual proposito gli indicherò alcune opere, ove potrà trova- 
re qualche notizia che fa al caso suo: Corroyer L* architecture goti- 
que, p. 221 : Supino Pisa (Bergamo, Ist. d'Arti Grafiche : pp. 54 55) : 
Melaiii Man. d'Architettura, II. 55: S. Bernardo Apol. ad Guilel* 
mum Abb. s. Theod. (Paris, 1690 t. I e. XXI § 29;: Lopez II 
Battistero di Parma, p. 27 e 81. 

Del resto il B. è stato animato dalla miglior intenzione, quella 
di far meglio conoscere l'importanza di un insigne monumento 
ancora troppo sconosciuto e dimenticato. Se questa illustrazione 
non è riuscita in tutto degna della storica Badia, anche è da incol- 
parne una certa fretta, colla quale è stata compiuta. Il B. ù gio- 
vane d' ingegno, studioso e innamorato, come Regio Custode e 
Parroco, della sua abbazia. Possiamo dunque sperare oh' egli stesso 
ci dia di questo mirabile monumento nazionale — magari in 
una seconda edizione — un' illustrazione definitiva, in alcune 
parti più sobria, iu altre più completa della presente. Ma intanto 
anche per questo primo tentativo egli merita una .sincera lode, 
come gìÀ r approvazione e l' applauso dogli studiosi e dei cultori 
delle memorie e tradizioni patrie si è guadagnato facendo ricer- 
che per illustrare la splendida abbazia, praticando assaggi, che 
diedero ottimi resultati e .scoprirono pregevoli affreschi del trecen- 
to, e dirigendo l' aziono di un comitato Pro i'olumba^ dal quale 
si invocano restauri, che riducano T insigne monumen^ alle for- 
me originarie. 

Cremona Stefanu Fermi 

Scienze fisiche. 

Annuario scientifico Industriale, a. XLII, 1905 — Milano, 
Treves, 15J06 ; pp. 745 con 5G incisioni e 1 carta. 

Creacit eumìo. L' Annuario scientifico industriale edito dalla 
Casa Treves, giunto oramai al 42" anno di vita non smentisce 
punto, anzi conferma sempre meglio, la bontà della sua origine e 
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del valore degli scienziati che prestano ad esso la loro opera amo- 
rosa e sapiente. Da quando sovratutto la direzione lii assunta dal- 
l' illustre prof. Augusto Highi deirUnìversità di Bologna, 1'^;;- 
nuario è entrato in un nuovo periodo di splendore e di fortuna. 
Il fisico eminente ha dato un maggiore sviluppo alla parte de- 
dicata a quelle scienze, che, come la fisica, progrediscono con mag- 
gior rapidità e fruttano più frequenti ed utili risultati ; ma in 
pari tempo 1' Annuario continua ad offrire ampie riviste dei pro- 
gressi delle scienze e delle industrie in tutti i campi. 

Fra i suoi collaboratori, oltre il prof. Righi, figurano gli scrit- 
tori più autorevoli e competenti nelle speciali materie: i profes- 
sori Celoria, Monti, Amaduzzi e Dessau(per lM«/ro/2omfa, \9, Me- 
teorologia, la Fisica, V Elettrotecnica)] Baroni, Bruni, Serpieri, Cle- 
rici, Secchi e Gavazza {Chimica, Agraria, Storia Naturale, Medicina 
e Chirurgia) ; Arpesani e Oilardi (Ingegneria civile e industriale) ; 
Brunialti per la Geografia. 

All' Elettrotecnica è data 1' estensione che si richiede dai ra- 
pidi progressi di questa disciplina; 1* Ingegneria è divisa in due 
parti : la civile, che comprende i lavori pubblici, e quest' anno 
presenta grande interesse per V ampia, completa monografia sul 
traforo del ASempionc illustrata da quattro incisioni ; e l'Ingegneria 
industriale che comprende le applicazioni scientifiche. Una preziosa 
e pratica appendice a questa parte è l' elenco dei brevetti, dato per 
intiero, e diviso per materie. Anche T Astronomia e la Meteorolo- 
gia offrono quest'anno uno speciale interesse per la monografia 
su V eclisse solare del 30 agosto 1905 (eon illustrazioni) e quella 
sui terremoti della Calabria, con 9 incisioni su carta. 

Anche quest'anno le diverse parti deìV Annuario sono messe 
in vendita separatamente, cosi che ogni persona che desideri avere 
informazioni sui progressi del suo ramo speciale può procacciar- 
sele senza essere obbligato ad acquistare tutto il resto che meno 
lo interes.si. 

Tali miglioramenti continui e la grande fama di chi ha as- 
sunto da tre anni la direzione dell' Annuario danno nuovo slancio 
a questa pubblicazione, che già gode si alta considerazione nel 
mondo scientifico e nel mondo industrialo. B. 

Letture amene. 

I. La Toga. Romanzo di Guglielmo Anastasi. — Palermo, 
Sandroii, 190G. 

JI. Vana attesa. ]{omanzo di Luigi Bellini. — Roma-To- 
rino, Roux e Viareiigo. 

I. È nobile e util cosa <'he i romanzieri, non paghi soltanto di 
offrirò ai lettori uno svago ed un solazzo, tolgano occasione dai 
loro scritti per mettere in luce, richiamandovi V attenzione e lo 
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interessamento del pubblico, talune piaghe sociali o, per lo meno, 
taluni gravissimi inconvenienti verificantisi persino nelle società 
più progredite. 

Così ben fece 1' Anastasia nel romanzo di cui ci occupiamo, di 
esporre le tristi condizioni della giustizia civile e criminale nel 
nostro paese. L* abbandono quasi completo nel quale è lasciato il 
litigante e l'accusato, se povero h sconosciuto, og^i qual volta 1* in- 
teresse partigiano non ne trae occasione a valersene per le proprie 
mire; per converso le protezioni, le insidie, le pressioni esercitate sul* 
la magistratura, ^ingerenza interessata della stampa e di certi so- 
dalizi, messi in opera per frustrare gli scopi della giustizia punitiva 
onde salvare dalle conseguenze dei loro misfatti e dei loro inganni 
i ricchi o i bene visi da conventicole potenti o da losche associazioni: 
gli intrighi, lo snaturamento della verità, i tranelli tesi alla buona 
fede, le lungaggini meditate, le ingerenze dei politicanti, tutto un 
insieme di frodi, di inganni, di pressioni dirette contro il retto eser- 
cizio di quella autorità giudiziaria, contro la libertà di quella magi- 
stratura di cui ogni di più si demolince il prestigio. Sotto la veste 
dì una narrazione, sotto l' apparenza di un romanzo, la cui tela 
per se stessa è interessante, appajono tutte le brutture che mal 
si celano sotto la toga del giudice o sotto quella dell* avvocato. 
Li Autore di questo lavoro non imita quel* altro che à preso il 
nome di guerra di Toga Rasa il quale vorrebbe far credere che 
tutti codesti mali sono dipendenti dall' organizzazione attuale della, 
società e che sarebber scemati dal socialismo trionfante : egli crede 
invece, ed a ragione che se taluni sarebbero diminuiti da un miglior 
ordinamento giudiziario, i più sono inerenti alla natura umana, 
air egoismo, a quei moventi delle azioni individuali che non mute- 
rebbero per mutar di regime. 

Vi fu un romanzo inglese il quale valse a far togliere i più 
stridenti abusi che si verificavano nel sistema carcerario del Be- 
lano unito: auguriamo al signor Anastasi che il suo lavoro, se pur 
non uguagli quello del romanziere britannico nella grandezza 
dei risultati, valga almeno a richiamare V attenzione del pubblico 
su quei mali, pur troppo esistenti, nell* esercizio dell' autorità giu- 
diziaria, i quali possono venir curati anche senza essere preceduti 
dallo sfacelo di tutto 1' odierno ordinamento sociale. 

IL L' aver letto Giovenale, il conoscere la filosofìa materialisti- 
ca di Klischer, le aberrazioni del Kropotkin, per un romanziere 
italiano può essere superfluo : ma se egli nel suo lavoro ricorda e si 
riferisce ai grandi avvenimenti storici del nostro risorgimento na- 
zionale e indispensabile che non dia a vedere la propria ignoranza, 
ciò che pur troppo fa 1' Autore del quale ci occupiamo. La annes- 
sione delle Marche e dell* Umbria non avvenne quattro o cinque 
anni dopo il combattimento di Goito ed un ufiicìalo dell* esercito 
regolare che combatté a Porta Pia non può aver partecipato alla 
battaglia dì Solferino ove, non gli italiani, ma i francesi combat- 
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terono, uè essersi trovato al fatto di Mentana ove pugnarono i 
volontari, non le truppe dell' esercito regolare. Ciò è tanto meno 
perdonabile in uno scrittore il quale mostra in altri argomenti di 
essere tutt* altro che ignorante e che inoltre sa scrivere quatsi 
sempre abbastanza correttamente. 

Le sue teorie umanitarie, alquanto vaghe, certo poco pratica- 
bili, ci dimostrano nell' Autore doti del cuore, scompagnate però 
dair esperienza della vita e da spirito critico, tantoché egli può 
essere abbagliato dalle frasi altisonanti ma vuote di novatori ì 
quali meriterebbero di essere condannati ad applicare nella realtà 
il senso o piuttosto il non senso di quelle frasi. 

La dipintura dei caratteri dei due principali protagonisti del 
romanzo, due gran brave persone ma che assai poco conoscono 
gli uomini e la società, è abbastanza riuscita. 

Firens,' R. CORNIANI 

Cronaca. 

— « Monumenti d'arte medioevale e moderna » pubblicati a cura di 
A. Munoz. Riceviamo la prima dispensa di questa importante pubblicaxione che ha per 
scopo di fornire ai dotti e agli amatori dell' arte la riproduzione di opere ancora ine- 
dite o poco note o difficilmente visibili, raccogliendo così un materiale indispensabile 
I)er chi voglia seriamente dedicarsi alla storia dell' arte. Questo primo fascicolo con- 
tiene quattro tavole- fototipiche che rappresentano : i. Miniature dell' Evangelario si- 
riaco N. 33 della Biblioteca Nazionale di Parigi. 2. « La Vergine col Bambino » di 
Melozzo da Forlì iRoma, Cripte vaticane). 3. Sarcofago del III o IV secolo (Roma, 
Villa Colonna). 4. Chiostro del secolo XII (Roma, Convento dei SS. Quattro Coronati). 
Le tavole sono accompagnate da brevi spiegazioni in italiano, francese e ing:lese. I 
fascicoli escono ogni mese e costano in Italia L. i (Estero L. 1,25); l'abbonamento 
per un anno L. io (L. 12). Raccomandiamo agli studiosi, e specialmente alle biblio- 
teche ed accademie di belle arti questa nuova e pregevole pubblicazione, di cui è 
editrice la ditta Danesi (Roma). 

— Nella Rivista delle Biblioteche e de^ll Archivi (febbraio-aprile 1906) il 
Sig. Alfredo Municchi pubblica una breve biog^rajia inedita di Cosimo III de' Medici 
scritta da un certo Luigi Gualtieri e conservata nell' Archivio di Stato di Firenze : 
il Dott. Cesare Levi, compiendosi il 4 aprile cento anni dacché moriva a Venezia, 
oscuro e dimenticato, Carlo Gozzi, dà in luce un Saggio di bibliografia degli stvdii 
critici relativi alle opere di costui ; il Dott. Curzio Mazzi trascrive (ia un codice ric- 
cardiano un trattatello del niodo di comporre l'azzurro oltramarino di frale Domenico 
Baffo : e («iorgio Rossi ricava da lettere inedite di (ì. C. Passeroni alcuni appunti 
sulla composizione e pubblicazione del «< Cicerone ». 

— Il Sig. Ciro Ferrari, continuando le sue ricerche sulle condizioni sanitarie nella 
repubblica Veneta, illustra Le fedi di sanità di Bolzano in una nota inserita nel « Bol- 
lettino del Museo Civico di Padova », anno IX (1906), fase. i. 

— Il Prof. Giovanni Targioni-Tozzetti pubblica col titolo « Livorno eroica » 
una raccolta di strofe epiche che ricordano due memorandi episodii della storia li- 
vornese : r assedio del 1496 terminato colla vittoria del commissario fiorentino Andrea 
de' Pazzi suir imi>eratorc Massimiliano d' Austria, e la rivoluzione del 1849 seguita 
dall' invasione austriaca. L' opuscolo elegantissimo, edito dall' Unione poligrafica li- 
vornese, contiene molte pregevoli e ben riuscite incisioni. 

— Lo Stabilimento S. Lapi di Città di Castello pubblica un importante studio 
dell' avv. Antonio Russo-Ajello su II duello secondo i principi!, la dottrina e la le- 
gislazione (dì pagg. XX-380 con prefazione di J. Celli). 



Alberto Pacinotti, gerente responsabile 



,^ 




■ icio9«#ifiia iva&iviiaivy Orsini, moglie «ii Piero de* Medici ' Donne Medicee 
avauti il Principato 1 (Bkrta Fbi.k-e) — Femminismo estetico «Piero Mi- 
sciATTELLi) — Per il quattrocentesimo dalla morte di Cristoforo Colombo 
, Filippo Crispolti) — Alcune sue lettere inedite {P. Alberto GnoLiEL- 
MOTTI) — Denina accademico ^(t. Surra ) iVo/</. r/i/jf) — L'industria auto- 
mobilistica ^Jack LA BoLiNAj — Tristis hora - Versi Angiolo Monti) — 
Né maritata né raj^azza • Romanzo {ti-atf. tt'ha-a (ìnìV /;///. de(h .s'?(/f/. P. Lasi- 
nio e A. Ceccberini) fMrs. IFingerford» (cofit' — L'na storia poco edificante 
Carlo Guerrieri) — Vn critico d'Arte (Hafpakllo Fornaci ari. Accad. 
della Crusca) — Spi>?olature Americana iDoloir.s) — La fino della * CfUfum 
iSoc itile » ìF. Tommaso Gallarati Scorri) — I^a Congrej^aziono dell' Indice 
fCome dovrebb' essere e com'è} (Raffaele Foulietti» — Lo in»'morit.* di 
un dimenticato (Nello PirccriONi) — Herman Schell (X. — Libri »* Riviste 
Estere (E. S. Kinoswanì — Rassegna Politica : V. > — Notizie -- Rivista Bi- 
bliografica Italiana. 



BIBLIOTECA FIORENTINA PER LE FAMIGLIE 



Di «luesUi buona raix*.oita di runiauzi i>«'r le Kaini«flio, sono stati pubblicati i 
[ueiui volumi : 

n Matrimonio Secreto. — Romanzo. Tradu; 
ne dall' iìiij^le^ie di S. Fortlni-Santarb 
Un Voi. di pai?. 274. L. 2. 

I Donna e Prete. — Racconto di /•;. lìasfa. 

\ Voi. tli pag. UO. L. L 
' Arrestato. - Romanza «li Ksinf' >:t(ftirf. '1 
dnziono dall* intflese dì (w. 1). L. ty60> 

n Mistero del Torrente. — Rao-onto. Tra 

t zione «ìair in^lt-sit di Sofia Fortini Sai 
! rciV/. li. 1. 

: La Fromentiére ^La T<>rre «{uì meurt) di J\ 
j Hnzin. Tratluzionc di Viro d'Arisho. L 

Sotto il Paralame color di rosa. - Racco 

di .loltUHÌa Un voi. L. L 

Battaglie di enori. - Rai^-onto di .i. <t, j 

j bnini. L. 0,80. 

; La casa dei OofL — Iloinau/o di E. Mari 

i tradii e dal tHd.>Hco di Paolina [jOH, 

i e Antnìiietta L'rcch*' ini Volume in-10 di ] 

■ 4'JS. L 3. 

; Kleeleld. — Roman /.o. TraduzioiK.» dal t 

• SCI» di Mui'fif Miti .<f'llì.Vn!U. .\ltro voli 

, di pai?. 14'J L. 1,00 

Le sorgenti della vita. - Racconto di E. V 

nor. Traduzion»* di /*. iMst'nin e At 
rlu'rhìì !.. 0,50. 
Lontano... • lontano — Ravonto. Tradnzl 
dall' iliA^leso dì Eìt'nn Vvrrht. L. 0^. 

Cor altimam moriens. — Rir^onto di Jolm 
L. 1. 

L* Ereditiera - - /•'. Trolfopc • Roman /.o 
Libera versioni.; di TiMi^ L. 1,25. 



(la figlia «lei Cavallerizzo;. — Romanzo 
di F. rott Jìrarkel, tradotto dal tedesco 
dalla Signora ^fars€Ìfi VaUi. Voi. di pa{;i- 
ne :30(). L. 1,25. 

— Racconto di P, Craven Tai /«V/vo/i- 
natja. Versione dal francese ; quarta cv^'--- 
ne. Voi. di pag. 454. I^. L 
hr ofial motiTO me ne sto in Gaaipajpia. — 

Romanzo di .4. di Ponhnnrtin. Versione dal 
traucese. Voi. di pag. B7tì. L. 1J»0. 
Mirgio di Prashr. — Romanzo di .1. (li Pouf- 
martiìì. Voi. di pag. 864. L. 1,25- 

tal iterie in nna. — Raccon'o di nuith Fa- 
hrm. Voi. di pag. 174. L. L 

Va altro Qiobbe. ~ Racconto di Q. S'fdier 
Masoch. Versione dal tedesco di (*. Haind- 
twì Cavallìftfi, Voi. di pag. iTiJ, L. L 

l'indemaUle Wke. — Racconto dì F, Mnuf 
gomery. Versione dalV inglese sola autoriz 
zaU dairAutore. Voi. di i>ag. as. L. 0,50 

Ottavio. — Racconto del pi-iiuo secolo de, 
r Era cristiana. Versione tlalT inglese. 2* 
edizione. Un Voi. di pag. r»r)0. Jé. 1^0. 

Imorie di un Notare. — Uacconto di A. di 
Pontiitartift, Traduzione libera «lai francese 
di Auf/ìiafo AìAini, Un Voi. di pag. 472. L. 2 

h Sainatrko di Violino. - Ri)inaiizo. Trad 

'iair inglese di Sofia Forfiiù SaidamUi. Un 
Voi. di pag. 274. L. 3. 
Bntriei. — Racconto di Oinliti Karaiiat/h. 
Traiiuzione dall'inglese di Adrlr Corsi .1/rzr- 
'-'ìiouni Due. Voi. L. 3,00. 



I Municipi, .uli Istiluti i Signori Insegnunti e SludcMiti < 
godranno un ribasso sui prezzi segnati in catalogo proporzion 
alla entità della commissione, e iMoè se (juesta supera le L. 
il 10 % di sconto e se oltrepassa le L. 50 il 15 \. I libri v 
ranno sempre spediti franchi in tutto il regno. 



fèr le domando nVo/«fer.sj a/l'Aniniiriìstrazloue doWst * \Uwsvì^.:,vì*a. ^v....' 
^mGiao Capponi 46-48, Pagumonto anticipato. 



w.vvv: \v\ *- 



Pubblicazioni inviate alla '' Rassegna Nazionale 

e alla '' Rivista Bibliogiafica Italiana ,, 



/ tiif/iiiU'i Anton' e Eilftori, ihn non mìtoio (umunzìatt l*. pMdìcmioni da h 
l6, (levoìW conviiìccrHÌ eh*', sano sf(tt*^ .smttrritti jft^r culpa del st;rrf2Ìo potdale. — 
Cettrtìnj hihlinfjrn/ìt* sv.nzn rhti ad vsst^ tu'a arronipaifìudo il libro vUh «ì in eaamti. 



li ìihri e roKf tii ytorhi, artr, lulujiunr r fi/imofui 
— uludii — Sji;;ui «li IJAi'VAhi.E Maumno - 
(V(»l. IX «lf;:li Stuili Mirii — Filtri/*'. (J. Uar- 

;ONK 'l'«»l.y':«H — A'I inurU di luuth flJUt^r/i — 
trmloltJi i(:i Tnl'r»» — i'itt:i «li ('ji-TiU.. — S. 

LU|IÌ, lìHKi. 

. Al-KS"« VMMn» l\t>'»rr.i{ — F»utiim siiftuinr. -■ 
Firriizf. Fi'jiìic"iv<-i» Liiiiiii4-1ii «"ihiurf. IIMM». 

ul'. Pott. Clov \\M lioNACCI — \oJoni tii sl't- 
rìa ti' Itnlia ufi ufodti Winnttsì - Voluiiu- II: 
Stona Mi'iliiMVj»!»- <• AhMlt'i-im <l7i>174X; «cui 
4 ciirtf ::i-ii;^i-:iiir|ic — Voi. Ili : Sloria iiio- 
Ui'i'iia <-<iiit<-iii]ioiM]i<'U il7 tx-lxTO) «.'Oli '.\ ciirtr 
gi*(»>:ialu'lir ■■ - Fiii'ii'/«'. Jjc >loUlii<M-. IIKH». 

STON SMin.vm — l.tt /'inriilriicr ri ir minu'U' 
drrunt la Srirurr motlfrnr — J'nii'^. (ial»ri<'l 
UraiirlH'-ìir. H»»).'». 

l'alriolittnii »■/ i-os throirs (ici*iuf:s -- I^rttic 
i*ust<M-:i1t' par S. (t. Moii*^. L\i'i:oi\. Kvi'4|U<' 
<l«^ 'rari'iitaisr — ('IiìiihImm-v. liii]iriiiM:rir ^«'iif- 
ralf Savoi-ii'iim-, I!mm». 

Lirì'o Ti.iSHil.K — S'iW ur'ujinr ilfllti /*t§iistila 
Utt'iitnn — ('••imi «li CT«Mi;ri'ii1ia ]iopiilar4: - 
Torino. ri|). <i. ]\. Paravia, liMHi. 

»<) Alvi — >'. Fittimsm d' Assisi — koiiian/o. 
Nuova <*(li/ioii*' i-ivi*iliita <• rori'«*tta — ('ittà 
fli <^i>it«-llo. Lapi S. l!i(m. 

no Zksi — l'ii iirmiru iuimiltfihiiliti — Milano, 
Tip. ('..filiali. VMUÌ. 

tìH. (l'ntVKNM ('\iii.i Vc'St'ovo »' f<int«- (ii Limi 
Sar/aiia lfni>;iiiito — Cura rd *ditntLÌo§n' di i 
ftiiiviulli — li-ttcra pastorali- per la (j|iiar«'siiiia 
UHM». — .Sar/aiia. Tip. K. Co-^fa. IJMH». 

iitralMaìt tìir Aifiiiniilatoris (Tt-i'liìU iiiol vt-r- 
\vaiiilf (i«'liittT» — Hrrliii, X:nuk»«flM'ii Hm-li- 
flnirlitTci. IJHJti. 

fso.'tt di Sii/,oli,i df stri/tu tla I*\«in» L.viiUKK — 
«•tni jiM-la/ioiii' V iiott' iìvì pni!". (ìiii-«'ppi' Kir- 
l'hirri — illn>strata dsi 1U7 ìiilìsìoilì ni uuu 
«•alla — Milano. Tn'\ts. IIMMI. 

òt\ a. M. Za MI-I NI — // (hrtrlin — XoT.. «• «p. 
]iuiili — Napoli. Tip. Arti;;iain"lli. ÌWTk 

OVAX.M Tvi{«il«>M-T<>/./KTTI - LifoinO 1 l'uira — 

Strofi' I piirlir fini 'M\ illii>;Tr;izioiii — riiiom- I*o- 
ligrulicu Li\oriu'6i-, li)0*ì. 
)f. AxiDN'io (tiuKDAXo - Ufi tr fHposizionr della 



ì*ir',hn f'uttiinrdi'i — Ti.-i iMli/icint- at-riii 
Ir iivriliil.i - Napoli. L. IMrrro. imn 

l'r«»r. a. ('>i:m<<iii — iSirre toìnprhdin r 
luffia f hrt/f'ti rlt inriilurc uiì liso ilei ÌÀvt 
lia [V I- 1" rorrtoi — l'eriijiia. "l'ip. I' 
^•ià ShiJtu«<'i. JJmm;. 

IloKAi I. MakI'Ciiii - J^h'ntrnlìt f/' .Ir. 
f'hrrtiennr — 1. Kotioiis oón»*r:ilr's — 
limi i-fvnr rt au^ni«-iir<'t' — l*arÌH ];oi 
tU'i-. Li-tvlivrc v\ ('. 

ÌASi> Fkim:! VNI — J delitti dtlln Sor irta - 

— Vilttoio Oiii.iriiii, iMliton*. IJHm;. 
IIkMìI Ci)! '.l.! — La Jfirittitt de Jrirus ( 

S'i i'attrhrsr Afiostolitftir — PhìÌp'. L 

HIoihI. 
(Lts iii-mnls Pu/hs/ — |*Ari. <jKAZIANI — 

far* Vili rt li' fn'ffnirr ronftit tutrrin 

rt In Saint Sirtff — l'aris, Lìbrairii- I 

Kni' MatlaiiM-. 
-Mariv i»i Bokio — Ij' Amica — KtiiiiaTi^t 

]:iiii>. Tip. <;o;:ìiiiti. JliUO. 

FkAI LlIS IIK \A.0S — // h'itffUSt puf/uilt . 
rtiiiM. l*n**a«i- et notes ]iar Jane J h'iitli 
K«l Ilici II sai vii" il«* 1.1 ,Mi'?iit> «le .MAria>>«> - 

— liloiul i-t e, i>(lit(Mir-:. i ku«- .Madaii 

1Ii:nKI (.'«ili.hl — /Ifl IHriniir dr JiitUS Ci 

1/ ICiisfi'jn* inrnt da Saint Paul — I*a 
liiaiiif Itlioiit et e. 
.1. K«ii^rKTTK — Lrs rii'tintfH dr Cairi n - 
t/aisitiun ffrut* stani* — Pari-, Lihruirii 

vt e. 

B<i«*s|ri:r — P'iéSi's vhrffirunrK f.t Moinhs - 
tioii ìioiivtlli- par Vittor <.ìiriiu<l — l'a 
hrairic Itloml l'tc. 

Ai.K-iANliKo \a /io - Pmfili hiiiffrafiri t , 
Htoriri — Con «hM-iiiio'nti iiieiliti o illu- 
ni - Milanii. rip. (Vigliati. U»00. 

.ViiKii. HiTTl (f'i'nauHa d' Ano — 'J' «■« 

ron iioli/ii Milhi piili|ilir-a/.iiiii<- «l«'lla (' 
M<iroi«iiiu relativa alla ntoriu «li Fruii 
Tri«Mi«'. Tip. Kiileslra. lOoii. 

Cassa t'rntral* di Ifisfiarmio Viltoriit Kin 
fnr Ir pntcinrif sirlliane in PnUrtno • - 
vunlo dfir anno lììOÒ, ifHtirantatfnttti 
dilla Jondazionr. -- l'alernui. Tip. Giù 
pani. lìMUi. 

(Conti 
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EIVISTA BIBLIOGRAFICA 

Pkof. GIUSEPPE CIARDl-DUPRIÓ 

M^ 

81 pnbbUoA il 1 e U 16 d^omi mese in FirenM 



Condizioni di Abbonamento: 

Uo Auuo per malia .... L 3,00 

Per gli Stali dell' ènioiie iKJSiuie » 5,00 

Prezzo del presente numero L. 0,25 



Sommario : P. Ho(;an : 67/ ttuHi errìcHÌaitìri — 1). Bahhi ; Ifrligiu- 
ur interna — D. Hxf.ossj ; Le. Omelie deli'Arrento — V. Tai»I)KI ; 1/ Ai- 
ehirigta — C. Sardi ; Viln lucchetie nel ò'tteeeHlo — ii. I». Fait«iié : l'im 
pttgìiMt di àtorin afilla upedizioiie dei Miìle — 8. Uiukvrida : JVuoro ('or- 
Mif di Prdmgogia — A. Strat'icO» : La Pnienìfujia rolhilicu ■■- (I. Akijolk»» : 
La weienstt nella rifa godale — l. TivaRìjm : Tmiflazàmr vd htridenza drl'r 
itnpo9Ìe — Cordklia ; Vergo il mtgtero — A. M. .Antoxiolli ; PtiHgioni nel 
ftilemio — E. Battaglia ; liihlioUea romantica il'.tmtratn — P. V. I>Kr. Pia- 
no ; Al di là delle girile — I). .\Miki.l ; L'ordì d'oro — U. MvKTiM : 
L'arte di eoHtruire i palloni di earia — R. Bkttazzi : / t/iofani r la moraf:- 
tà — Ci'onaea, 



DiRBZiONB B Amministra ziONR 

FIRENZE 

Via Gino CappuMi N. 1(> 4> 
presso rAiDiiiinistrazioiiP della Ras^ri.'ro .V/jc *■>,/; .v 

i9or. 



Annuario ci' Italia per l'Esportazione e Tlmportaz 

di L. PASqUALr( < r, mbliotocario del Ministero dogrli AWai-i Ksti 
(Sesta edizione, 18O6). 

gg^ L' ANNDAKIO del Pasqualuoci è oramai universalmente riconosc 
lodato come il più prezioso manuale, la guida più sicura, il miglior cons 
per chi già esercita o vuole intraprendere il commercio coli' estero. 

jl^- Coir ANNUARIO del Pas«|ualucci il commerciante può dire di 
in casa ed a sua continua disposizione un vero ufficio di informazioni per 
ciò che gli occorre sapere intorno ai paesi, alle piazze, ai mezzi, ai modi e 
esercitare il suo commercio, alle vie da seguire, alle Case o persone a cui 
rizzarsi, ecc. ecc. 

«^r L'ANNUARIO del P.is(iuiilucci, 1:11 Ik-I volume di circa 1600 p 
.elegantemente solidamente rilegato in tfìa, viene spedito franco di porto in 
il Regno, contp) rimessa di L. 15 all' Amministrazione in Roma, via Ne 
tana, 27. Per 1' estero spese postali in più. 



Ai nostri Coiiaboraiorim 

Coloro che hanno ricevuto libri da più dì tre meni e non ne 
hann(; ancora iiia:idata la recensione, sono pregati di restituire i 
libri alla Mirezione di pagarne il prezzo. 



Fiuu dairanno UKKJ il ])rczzo (K-lla « Rivista Bibliogratica 
Italiaiia ^> <• staio ridotto a Lire Tre per l' Italia e Cinque per 
r Estero. Un numero separato Cent. Venticinque. 

IVr le ri<-hieste d' abl.)on:vm«^nti e di numeri separati, e di sag- 
gio, o per rodami, rivolgersi esrhisivamente i\\VAmmhmtrazio)ìe. 

Maiioscritti, libri, riviste, t-d altro comuiiicazioni, esclusiva- 
menttj al i/f rettore. 



Allineilo !.. -iiJK^tra luo^slii [.ossa aiiiiuiiziare il 
iija-;.J»ii Idillici!) |).-'.ssil:i!(.' i;i libri, (\surLiaiiJO i llOòlri 
lotlM'i e ('<)l!ai»a!'ali»ri a«l inviarti l(* loro pubblica- 
/i.*;.! <li (lata ic'eiMile, t.* ad aiioprar.si presso i loro 
aiiii.-i isri'iti.'i'i •> rdilori) alllii'/!.r larciaiin allrcltaiito. 

Agli Editori Si ■ • Mi'»v s|»i'.s>o '1 ^iijijLC'>iio rl-liif-ste iV annunzi v'^ollji 
]»ron:«'.--^.i IMiivi.i j-ii iì librw tbtjttì jHiijljIn'ala la notizia, tlicliiariamo che chi 
dohi'lrr.i r u!.ii;<i./.:ii <li'llf .-siU' iiuholica/ioni, «h.'vo Jltr'U-n»? la spbiliziono anti- 
cipata- Nf'lì.t .•^'.^■lta ilv'l!'' p-rsono ali»; quali >:iraii:.o alìitlale le recensioni 
li i-i^- rh;nn-i<.» a:i:;']i-^>ÌMi.i iiiii'.rlà. Non accettiamo n:'«"'.'n^ioni da chi non no 
ha lifL'Vut') -ia noi 1" ìii-mvìo»"». 



/ 



IL SANTO. Romanzo di A. Fo-azzaro. — Ciii 
ìnviorÌL alla nostra Amniinistrazione lire Cinque, 
ricaverà il voluriie raccowiaudaloe franco di %.ij)e^a- 
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RIVISTA BIBLIOGRAFICA 

ITALIANA 



Sommario : P. Hooan ; Oìi studi erclesiasliei — D. Barsi : Religio- 
ne interna — D. Balossi ; Le Omelie dell' Acvento — P. Taddei : L- Ar- 
ehÌ9Ì8ia — C. Sardi ; Viin lu^^cheae nel Settecento — G. B. Fauciié : Una 
pettina di itoria aulla spedizione dei Mille — S. Giuffrida ; Auoro Cor- 
Mo di Pedagogia — A. Straticò ; La Psicologia collettiva — iì. Ar<:oleo ; 
Tja scienza nella vita Si>ciale ^ I. Tivaroni : Traslazione ed incidenza delle 
imposte — Cordelia ; Verso il mistero — A. M. Axtoniolli ; Passioni nel 
miieneio — K. Battaglia ; Biblioteca romantica illustrata — P. F. Del Pia- 
no ; Al di là delle stelle — D. Angeli; L* orda d* oro — R. Martini; 
L'arte di costruire i palloni di carta — R. Bettazzi ; 7 giorani e la morali- 
tà — Oronaca, 

Studi religiosi. 

GII stadi acclnlasticl per P. Hoga^. Troduzione del sa- 
cerdote P. Pkrciballi con prefazione del P. Semeria. 
— Eoma, Pustet, 1905. 

Qaesto bel volarne vide la luce la prima volta negli Stati 
Uniti d^ America, ma ben presto apparve anche in veste francese, 
anzi può dirsi che è stato pensato in Francia, a Parigi, nel Semi- 
nario di San Sulpizio, dove V Hogan dal 1855 al 1884 fu maestro 
e superiore eminente per dottrina e consapevolezza dei bisogni 
nM>derni nell' istruzione e educazione del clero. 

Nei quattordici capitoli del libro si contiene un largo pro- 
gramma di rinnovamento dogli studi ecclesiastici, a cominciare 
dallo studio delle scienze naturali fino a quello della Bibbia e 
dei SS. Padri. Pressoché in tutte le pagine s' incontra larghezza 
d'idee congiunta a sodezza di principii chiaramente espressi. Il 
sacerdote come lo vuole V Hogan è il sacerdote nel vero e pieno 
senso della parola, 1' uomo che sappia esercitare una missione mo- 
rato e dottrinale in mezzo alle intelligenze da orientare verso il 
vero ed il bene, quali sono divinamente incarnati nella religione 
di Cristo. 

Il sacerdote non potrà oggidì cooperare efficacemente air at- 
tuazione del regno di Dio se insieme alla dottrina religiosa non 
conosca bene il momento storico attuale dello spirito umano : di 
qui la necessità di un rinnovamento nella filosofìa, nella teologia, 
nell'esegesi storica della Bibbia, ecc. Noi non ìstaremo a notare 
i punti in cui non ci troviamo proprio d'accordo col dotto autore ; 
ad esempio, secondo noi egli ha ancora un rispetto soverchio alla 
Scolastica e a certe teorie riferentisi alla Bibbia; ma nelle linee 
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generali e soprattutto nella nobiltÀ e sincerità degli intendimenti 
vorremmo che tutti i superiori dei nostri Seminari seguissero le 
orme di si illuminato maestro. Una parola di plauso vada pure al 
traduttore italiano e al p. Semeria, che era ben degno di scrivere 
la prefazione a un libro si fatto. 
Genova 

M. Federici. 



Rallglona Interna di P. Domenico Bassi Barnabita. — Fi- 
renze, Libreria Salesiana, 1906. 

Nel 1899 usciva in Inghilterra un libretto del P. Tyrrel S. J. 
col titolo « External Beligion, its use and abuse ». Piacque as- 
sai, perchè toccava con mano maestra la piaga più dolorosa della 
Cristianità, il fariseismo incosciente di molti, che credono d' esser 
religiosi per le pratiche esterne senza curarsi dello spirito e cosi 
conducono una vita da pagani in abito di cristiani. 

Il P. BeLsaì si è certamente ispirato a questo^ modello nelle 
sue conferenze ai giovani di Liceo del Collegio alla Querce di Fi- 
renze. Alla raccolta che ora ne pubblica ha posto il titolo di « Be- 
ligione interna » e non di « Religione esterna » come già il dotto 
Gesuita inglese ; ma è lo stesso per la correlazione imprescindibile 
dei due punti di vista. Non è però una traduzione né un semplice 
travestimento, bensì una maniera più italiana d' illustrare lo stesso 
soggetto. A me fa l' impressione che sia ancor troppo inglese e. 
per dir cosi, tirreUista ; ma la parola del savio maestro ha senza 
dubbio spiegato a scuola quel che nella stampa sembra inafferra- 
bile da giovani pc*co addentro nella filosofìa. Del resto l'eleva- 
tezza del pensiero e della forma è già di per sé un beli' elogio alla 
cultura dell' uditorio e una nuova conferma all'ottima fama di quel 
Collegio. 

Riferirò due otre passi che bastano a &r conoscere T indole 
del libro. 

P. 14 < Concludo con la dolorosa constatazione di casi nei 
quali la religione esterna è presa non quale sussidio della religione 
interna, ma quale surrogato della medesima ; v' è 1' una per cac- 
ciar l' altra ; non s'ò aggiunta per integrarla ma per escluderla. 
La religione interna avrebbe operato come forza morale nella co- 
scienza per una condotta più cristiana ; la religione esterna ha 
dato r illusione di essere cristiani a dei pagani con un ceremoniale 
cristiano. » 

P. 29 < Si può dare un rinnovamento di noi vero e reale ; ed 
un rinnovamento soggettivo della vita e del mondo, se un'idea 
nuova e con l'idea un affetto nuovo penetra nel nostro cuore. 
Bc^sta guardare reli;<iosamente la vita e gli avvenimenti. Con que- 
sto non ho detto tutto. Anche la religione va presa nel suo vero 
signifìcato, nella sua vera essenza, altrimenti il mezzo da noi scelto 
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è inutile; e forse la falsa interpretazione e quindi il falso uso è 
più nocivo, perchè equivale ad una medicina nella quale abbiamo 
mescolato ingredienti che non stavano nella ricetta > . 

A P. 79 correggerei alquanto la sentenza di Mgr. Di Bartolo 
sull'inferno (che non è semplicemente quella della Chiesa o del 
Vangelo) e a P. 98 mostrerei che e* è una punta d'ironia nelle 
parole di Tacito « sanctius ac reverentius visum de actis deorum 
credere quam scire ». 

Boma 

Qbnocghi. 



Le Omelia dell* Avvento del Sac. Balossi Domenico, Dot- 
tore in Lettere, Parrocso di Agra (Luino). — Milano, 
Tip. Arcivescovile, 1906. 

Se non il Parroco, almeno il Dottore avrebbe dovuto ricordare 
che, mettere il nome dopo il casato, è a detta de* maestri di lingua 
uua « volgarità tutta moderna » (V. Petrocchi, Commento storico^ 
estetico e filologico a* Promessa Sposi, pag. 165, n. 10). Egli poi 
il Parroco, ha voluto farci sapere qualcosa di sé. < Ultimo ve 
nuto fra i pastori di anime, può sembrare ardire, eh* io mi pre 
senti cosi tosto quasi come maestro di molti, che da anni si 
travagliano a spiegare ogni domenica la parola dell' evangelo. Ma 
no, eh* io non voglio faro da maestro : lo era e già vi rinunzia!, 
per correre ad ammaestrare solo il mio caro popolo » (pag. 9). 

Notiamo un tosto fuor d' uso e un caro abusato. Neil* uso 
d' oggi tosto è sincope di tostato^ e si dice di pane, di carne e.... di 
laccìa! Quel caro^ messo tra mio e jjojmIOj non aggiunge nulla, 
anzi toglie il caldo dell* affetto sino a rendere la frase uno sba- 
diglio ! E perchè scrivere evangelo^ e più giù vangHo^ con l' iniziale 
minuscola? Ma queste son piccolezze; a noi importa il fìne dell* au- 
tore, che ha inteso presentare un « saggio del metodo omiletico 
nella spiegazione del vangelo domenicale ». Il metodo è de* più sem- 
plici, de* più noti, de* più veri e, bisogna anche aggiungere, de* più 
trascurati: seguire il testo ne' punti essenziali, ripresentandolo in 
uti intreccio di discorso piano e facile, con spiegazioni e osserva- 
zioni e riflessioni che s* adattino e riescano più efHcaci a chi ascolta. 
ii r antico metodo do* Padri, e basti ricordare le quaranta Omelie 
di san Gregorio Magno, dove il sapientissimo Pontefice parla con 
la semplicità affettuosa d'un parroco di campagna. 

Dunque, il < saggio » del Balossi è indovinato per il metodo ; 
e questa è la lode che gli possiamo dare. 

Zampini. 
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Scienze storiche. 

L' Archivista! manuale teorico pratico di Pietro Taddei. 
— Milano, Hoepli, 1906 ; pp. 7111486. 

È an manuale compilato più che altro ad uso di coloro i quali 
si preparano a concorrere per un posto d' impiego negli archivi 
dei pubblici uffici, specialmente amministrativi. £ vero che nella 
prima parte si occupa degli archivi storici risalendo a* tempi e 
popoli del r antichità e del Medio Evo con notizie che attinge alle 
opere del Fumagalli, del Paoli e di altri trattatisti ; ma è chiaro che 
la sua è opera di compilazione troppo frettolosamente compiata. 
Ne do un esempio caratteristico : a p. 15 nel capitolo degli Ar- 
chivi presso i romani, antichi s' intende, parlando degli archivi di 
palazzo, che gì' imperatori trasportavano seco nei viaggi e nelle 
guerre, cita unico esempio in nota il Libro di Montaperti edito dal 
povero Paoli. 

Cosi è dei capitoli successivi sugli Archivi del Medio Evo, sugli 
Archivi ecclesiastici, quelli delle Opere pie, i Notarili, ecc. Trop- 
po generiche e superficiali son pure le notìzie date sugli Archivi 
di Stato odierni, le quali si riferiscono alla storia esterna, ma non 
danno un concetto esatto dell' ordinamento attuale de' medesimi, 
si che &n tutti egualmente bella figura, persino quelli che, come 
il grande Archìvio di Napoli, sono ridotti per la noncuranza del 
Governo e P imperizia enorme di chi vi è preposto in istato di 
grande deperimento. Si vede chiaro che il T. non lì conosce dav- 
vicino, o non e' è mai stato. La parte seconda invece, che invano 
ha voluto conciliare con la prima, è assai meglio condotta, perchè 
risponde maggiormente allo scopo prefìsso. Riassumendo dall' Or- 
lando e da altri trattatisti, parla largamente dell' ordinamento am- 
ministrativo dello Stato e degli archivi, scendendo da quelli degli 
organi più elevati di esso. Corte dei Conti, Ministeri, ecc. ai mi- 
nori delle Provincie e dei Comuni, che molte volte trovansi in di- 
sordine non piccolo. Fa speciale riguardo degli archivi ammioi* 
strativi, e particolarmente di quelli di Pubblica Sicurezza, che 
correda di molti regolamenti, moduli e tabelle illustrative. 

Ora sta appunto qui l'inconciliabilità dei due ordini d' Archivi, 
che 1' A. non ha rilevato ; e mentre riteniamo che questi ultimi Ar- 
chivi iianno oggi molta importanza, è davvero dannoso mettere gli 
Archivi di Stato alla dipendenza di chi è solo competente in materia 
di pubblica sicurezza, senza riuscire a migliorare le condizioni 
deplorevoli, in cui trovasi il personale in essi impiegato, svec- 
chiandolo e liberandolo degli elementi più decrepiti e inetti. 
liarl 

Francesco Carabellese 
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Vita lucchese nel Settecento di C. Sardi. — Lucca, Ba- 
roni, 1906. 

Il Sardi è giustamente entusiasta di quella sua città, che, 
pur in mezzo a tante traversie, fu l'unico dei grandi Comuni 
toscani e italiani del Medio Evo, che riusci a salvare oltre il Ri- 
nascimento gran parte di sua libertà, non ostante le esteriori ap- 
parenze oligarchiche, finché non venne di qua dalle Alpi il nembo 
della Rivoluzione francese a distruggerla e sovvertire brutalmente 
anche in Lucca l'ordine di cose ivi esistente. Ed è perciò che 
attingendo alla ricca raccolta dì carte vecchie trovate in famiglia 
e da lui amorosamente custodite, o ai documenti politici del bel- 
r Archivio di Stato ordinato dal compianto Salvatore Bongi, op- 
pure alla stessa tradizione orale, quando gli è riuscito, egli ha 
voluto dare come un quadro delle condizioni della vita civile ed 
economica di Lucca neir ultima fase di storia politica della pic- 
cola repubblica, in questa serie di letture già comparse nella 
Rassegna Lucchese, Dalle vie di comunicazione, che univano Lucca 
al resto del mondo nel settecento, alle osterie e locande ed alle 
legg^ sospettose della repubblica verso i forestieri che la visitavano, 
per cui l'Alfieri lasciò scritto che un giorno a Lucca gli parve 
un secolo, tutto è passato diligentemente in rapida rassegna, fino 
alle prime importazioni dei coloniali, e all' uso smodato del ta- 
bacco, specialmente presso le signore. Il settecento, come scrive 
il S., può dirsi il secolo del tabacco, che fu uno dei vizi caratte- 
ristici di quella società civile cosi oziosa, finché non venne a 
scuoterla la tempesta della Rivoluzione. Però, come bene dice V A. 
« r aristocrazia era una classe traviata, ma non tutto in essa era 
cattivo, e ciò che vi era di buono collega vasi ad un passato glo- 
rioso. È inoltre a considerarsi che in parte per bontà di ordina- 
menti e in parte per la mitezza dei caratteri, cessata col sec. XVI 
l'èra delle discordie e delle congiure, la classe imperante qui a 
Lucca non aveva gravato sul popolo con leggi troppo fiscali e 
vessatorie che furono altrove di moda. Le procedure criminali 
erano quelle adottate sino alla fine di quel secolo da tutti gli 
stati Era mite il sistema tributario, fiorente 1' agricoltura, ric- 
chissimo il patrimonio della beneficenza, perenne la spesa delle 
grandi fortune private che a molti davan pane e lavoro, e magari 
ozio tranquillo, com' era quello del troppo numeroso servitorame » . 
E da tutti questi elementi messi insieme vien fuori il quadro delle 
condizioni di Lucca, qual era ancora nei primi anni del secolo XIX. 

Bari 

Francesco Carabbllese 
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Una pagina dì storia sulla spedizione del Mille. Lettera 
di G. B. Falche preceduta da un preambolo di Fran- 
cesco GuAEa)iONE. — Roma-Milano, Società editrice 
D. Alighieri, 1906. 

Chi permise a Garibaldi di impadronirsi del Piemonte e del 
Lombardo? Molti cronisti, attribuirono questo merito a Raffaele 
Rubattino, e gliene diedero pubblica lode. Ma fu merito falso, lode 
bugiarda. Fu G. B. Fauché, direttore della Società di Na^gazione 
Rubattino e C, che sulla sua responsabilità permise che Bixio ed 
altri animosi s' impadronissero dei due vapori. Egli era un patriotta 
di vecchia data, e non esitò un momento ad aderire' alla richiesta 
del Generale. Aveva molta fiducia in Garibaldi ed era sicuro che 
la spedizione non sarebbe fallita al suo scopo. E non si sbagliò. 
Ma il Fauché non ebbe il premio della sua azione generosa e pa- 
triottica; anzi fu prima biasimato e sottoposto ad ogni sorta di 
umiliazioni, e poi definitivamente licenziato dalla Direzione. Né il 
Rubattino, né gli altri soci vollero assumersi alcuna responsabilità. 
Forse non avevano molta fede in Garibaldi, o più probabilmente 
temevano di aver intralciato ì piani del Governo piemontese. Il 
Fauché tacque e subi tutte le conseguenze della sua azione arri- 
schiata. Per fortuna la spedizione dei Mille arrivò felicemente al 
suo destino, ed ebbe per risultato la liberazione di mezza Italia. 
Allora nel tripudio generale furono tributate lodi e onori a tutti 
coloro che avevano cooperato in un modo o in un altro alla im- 
presa gloriosa e fortunata. £ i giornali e le gazzette esaltarono 
anche il patriottismo di Raffaele Rubattino e degli altri soci... G. B. 
Fauché fu dimenticato. Egli pago di se stesso non si curò di far 
pompa del servizio reso alla causa italiana, e si mantenne in un 
dignitoso silenzio. 

Solo più leardi — quando fu ripetuta l' affermazione bugiarda — 
G. B. Fauché usci dal suo riserbo, e pubblicò nella Gazzetta d'Italia 
una lunga lettera per spiegare il suo contegno e per dare ad ognuno 
il merito proprio. Questa lettera semplice e dignitosa — che troppo 
presto fu dimenticata — é ora molto opportunamente rimessa alla 
luce da Pietro Fauché, che con affetto di figlio rivendicò recente- 
mente al padre la gloria di aver prestato il primo aiuto alla leggen- 
daria spedizione garibaldina 0). 

L* illustre prof. Guardione — cosi noto a tutti gli studiosi del 
nostro risorgimento politico — ha jiremesso alla lettera una pre- 
fazione nobile ed altamente ispirata. 

iiiryenti 

Ersilio Michel. 



(<) Giambatfista Fauch'J e la spedizioìie dei Mille. Memorie d(»cuznenta(e 
;i cura dt Pietro Fauché. — Società ediirice Dante Alighieri di Albrighi-Se- 
gari e C, 1U(X>, Roma-Milano. 
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Pedagogia. 

■uovo Corso di Pedagogia di Sante Giuffrida, conforme 
ai programmi — Torino, Scioldo, 1906. 

Questo libro non ò che la seconda parte del terzo volume 
della Pedagogìa Elementare, e riguarda la storia della pedagogia 
moderna. 

L'A. si propone di passare in rassegna i principali scrittori 
« i loro metodi, limitandosi però a quello che s* è fatto in Italia 
in Francia ed in Germania. Parlando dei pedagogisti italiani li 
distingue secondo i principi da loro professati, cioè in spirituali- 
sti con a capo l'Allievo, ed in positivisti capitanati dall' Ardigò e 
dal De Dominicis. In mezzo vi ondeggiano varie tendenze di pe- 
dagogia psicologica, scientifica o pratica, non sempre bene distinte, 
anzi spesso fuse insieme. 

Prima di finire questa rassegna VA. s' intrattiene a parlare 
delle condizioni generali dell'istruzione pubblica in Italia, condi- 
zioni che trova compassionevoli per la mancanza di un ordina- 
mento serio e stabile che, assecondando tutte le buone aspirazioni 
e soddisfacendo ai veri bisogni della nazione, sia nello stesso tem- 
po di freno alla moltiplicazione degli spostati. 

Quindi entra a parlare degli educatori e pedagogisti francesi 
del secolo scorso, prima dei morti, poi dei viventi. Qui non fa la 
distinzione applicata agi' italiani benché tra Comte e Dupanloup 
vi possa correre la stessa differenza che tra l'Ardigò e l'Allievo, 
ma li divide in scuole : cattolica, liberale, positivista, evoluzioni- 
sta ecc., e, occupandosi specialmenteMei vivi, vuol dimostrare quali 
progressi sbalorditivi abbia fatto la pedagogìa francese sotto l'im- 
pulso della nuova scuola capitanata da Hannotaux e Manuvrier. Qui 
è acciecato da un lampo di lirismo e scioglie un inno alla Francia 
per i suoi ordinamenti scolastici, il quale inno, parendo un poco 
troppo pindarico anche air autore, viene infine meHSO alla sordina 
con questa melanconica osservazione : « Non taceremo però che 
non siamo ben sicuri fino a qual segno (la scuola) sviluppi nei 
fanciulli il sentimento della probità e della giustizia. » 

In Germania, più che altrove, la pedagogìa discende diretta- 
mente dalle scuole filosofiche, e quindi è altamente classica e spe- 
culativa. Tutti i metodi, da Kant a Herbart risentono di questo 
rigido impaccio, tuttavia superabile da quella razza. 

Senza mettere in discussione alcune idee dello scrittore, dirò 
semplicemente che come storia della pedagogia è fatta assai bene 
anche perchè raggiunge lo scopo con metodo semplice e sincero. 
Voleva dimostrare lo sviluppo e l'orientamento della nuovli pe- 
dagogia, e la dimostrazione è fatta riassumendo oggettivamente 
la teoria di quegli scrittori che influirono a farla progredire e 
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r Italia meridionale le facoltà giuridiche. Svecchiare dunque le 
scuole e tarne un elemento di vita moderna. 

Questa ò la tesi che V A. dimostra con grande convinzione, 
con uno stile rapido e nervoso quasi a modo di atorismi. 

ASTORI 



Traslazione ed Incidenza delie Imposte del Doti. Iacopo 
. TivAKONi. — Verona-Padova, Dnicker, 1906. 

Una recensione di questa materia si adatterebbe a piccols^ 

schiera di lettori, epperoiò ci limitiamo a segnalarla agli studiossA 

della scienza delle finanze, sempre nell'intento di migliorare 1- ^ 

funzioni politico-sociali, cosi dal lato teorico, come da quel2 ^ 

pratico. 

Firenze 

E. MOZZOML 



Letture amene. 

Verso 11 mistero. Novelle di Cordeua. — Milano, Tre 
ves, 1906. 

Il titolo di queste novelle dice abbastanza che V argomento è* 
tolto da cose prodigiose ; ma anziché trattarsi di un ordine di fatti 
soprannaturali, siamo in iaccia a fenomeni per quanto strani e 
meravigliosi, sempre però sensibili e materiali. Quello che il Verne 
è riuscito a fare, popolarizzare cioè la scienza geografica, astrono- 
mica, geologica coi suoi fantastici romanzi che tante generazioni 
di tanciulli hanno innocentemente divertito, ha voluto pur tentarlo 
r Autrice, mettendo sotto torma di novelle, non solo le ultime 
scoperte della scienza moderna, ma anche certe conseguenze in- 
credibili davvero ohe forse, coll'andare del tempo, dagli studi degli 
scienziati si potrebbero ricavare. 

E alcune di queste novelle come p. es. < Una tragedia in un 
cervello » < Fosforescenza » « Il gioiello rivelatore » hanno in si 
bel modo intrecciata la narrazione dilettevole di fatti famigliari e 
di scenette curiose, con l' applicazione sempre utile e benefica dei 
ritrovati della scienza, che, per quanto spesse volte la fantasia 
sembri troppo occupare il campo della realtà, non si può fare a 
meno d' augurare a noi stessi, per il bene dell* umanità languente, 
ohe questa scienza faccia davvero i prodigiosi progressi che T Au- 
trice si compiace di mettere in azione. Sopratutto poi sono sin- 
golari per 1' argomento, le due prime novelle sopra ricordate che, 
per COSI dire, fanno un po' riconciliare col tipo non troppo simpa- 



.:- ; .-.jf^ 



RIVISTA BIBLIOGKAFICA ITALIANA 219 



ticO| della donna dottoressa, tanto V opera delle due protagoniste 
guidata dall' amore di sposa e di madre, le rende amabili e veri 
angioli salvatori della famiglia. 

Però non sempre questo progresso scientifico, questo continuo 
procedere della civiltà può essere un bene : basta leggere p. es. 
« Vibrazioni ignote > e € Divinazione > cbe racchiudono casi dram- 
matici di sensibilità raffinata e di chiaroveggenza del pensiero. 
Tale sensibità per taluni sarà un privilegio, potranno essi dive- 
nire in € questo secolo dei miracoli, degli strumenti elettnci; ma 
vien voglia di concludere piuttosto, come conclude giustamente 
V Autrice : « il nascere con un tal privilegio, varrebbe a far l' uo- 
mo ancora più infelice > p. 890. 

Nonostante qualche ditetto d' inverosomiglianza, il libro si 
legge volentieri ; la lingua è generalmente buona, e nulla vi è di 
riprensibile sotto V aspetto morale. 

Firenze ^ 

Giulia Fornaciarl 



Passioni nel silenzio di A. Mario Aktoniolu. — Palermo, 
Sandron. 

Un giovane, studioso, serio, viene accolto nella sua casa da 
una signora bella giovane e ricca quale maestro ed educatore del* 
r unico figlio. La signora è separata dal marito il quale la trascurò 
e vive a Parigi con altra donna. La sposa abbandonata corre ai 
più eleganti ritrovi, alle feste, e non si occupa molto del figliuolo ; 
il giovane educatore se n'avvede, riesce ad unire maggiormente 
il figlio alla madre ed a questa instilla gusti più seri e la consiglia 
a perdonare al marito che, ravveduto vorrebbe riunirsi a lei. La 
signora rifiuta di assecondarlo in questo, ma allorché il marito, 
dopo aver scritto inutilmente, viene a perorare personalmente la 
propria causa, la moglie acconsente alla riconciliazione. Il giovane 
mentore alia cui influenza dovevasi questo risultato è sgomento 
quando esso si effettua, perchè egli si è innamorato della signora 
e nel silenzio ha nutrita la sua passione : soffre per aver fatto un' o- 
pera buona. 

Questo è r argomento, che il Signor Antoniolli ha svolto con 
maestria, con finezza dì tocco, con forma felice cosi da rendere 
interessante la lettura del suo lavoro. Nel medesimo volume egli 
riunisce altri due lavorucci di minor mole. Storia di una falena, 
poco verosimile, ma che può ammettersi, trattandosi di un episo- 
dio fra due pazzi, ed Ultima lettera d'una giovanettay il cui sog- 
getto semplicissimo ed al tempo stesso assai drammatico, è trat- 
tato con una certa arte che dimostra nell'Autore perizia tecnica 
e facilità di inventiva. 
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Senza essere precisamente un libro per signorine, il volume 
di cui siamo venuti occupandoci nulla presenta di immorale e di 
scollacciato e nelP insieme ci sembra superiore alla maggior parte 
dei romanzi che vengono oggi alla luce, mentre sarebbe preferi- 
bile rimanessero nelle tenebre... del Limbo. 

Fi mite 

R. COBNIANI. 



Biblioteca romantica Illustrata diretta dal Prof. Eliseo 
Battaglia. — Bocca S. Casciano, Cappelli. 

Questo solerte editore, conosciuto in Italia per le numerose 
opere da lui lanciate con prosperò successo nel commercio librario, 
ha intrapreso la pubblicazione di romanzi per le famiglie e per la gio- 
ventù, affidandone la direzione al prof. Eliseo Battaglia noto come 
elegante e fine scrittore. 

Accenniamo gli ultimi volumetti: « Raggio di Sole > di Ales- 
sandro d'Aquino, € Alba di Sangue » di Maria Corniani, € Dolce 
Bisveglio » di Enrica Grasso. 

Forse in « Raggio di Sole, » dove l'autore sì mostra assai forte 
in psicologi^ qualche novella — sono cinque in tutto — è un poco 
irreale (Vedi e Una povera vita '). « Dolce morta > è invece la 
novella meglio tratteggiata. 

« Alba di Sangue » e < Dolce risveglio > sono inferiori al pri- 
mo, ma hanno qua e là pagine bellissime e commoventi. In gene- 
rale in questi romanzi, del resto il difetto è un po' di tutti, si 
desidererebbe una maggiore conoscenza della vita pratica e situa- 
zioni più naturali. Maria Corniani è scrittrice delicata e dì squi- 
siti sentimenti, e lascia trasparire dai suoi scritti una verginità 
d' anima che innamora : Enrica Grasso nella sua storia semplice 
presenta un racconto pieno d'attrattive. Raccomandiamo viva- 
mente questa collezione romantica e per l'importanza degli scritti 
e per il nitore tipografico e per la modica spesa (12 volumi L. 6, 
ciascuno L. 0,70), condizione indispensabile perchè un libro, anche 

buono, sìa comprato. 

D. B. 



Al di là dalla stalla di P. Fulgenzio Dbl Piano. — Mi- 
lano, 1905. 

Il libro un vero romanzo ascetico in bella edizione corredata 
da svariate incisioni ha una pre£eizione di Filip])-» Crispolti che 
alle meritate lodi aggiunge la difficoltà che incontra il tema, diffi- 
coltà non superate da Dante nel Paradiso, e quindi senza offesa 
dell'autore, neppure da P. Fulgenzio. 
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Questi però con due parole al lettore fa chiara la sua inten- 
zione « Queste pagine vogliono sollevare il pensiero al di là delle 
stelle. Addestra l'occhio tuo a spaziare in vasti orizzonti, e ti sarà 
facile scoprire le rive di nuove regioni > . L' intenzione è huona e 
santa, ma non credo che il miglior modo d* invogliarci del paradiso 
sia quello di farci descrizioni di £fi]itasia. Lo so che il paradiso non 
può da noi che essere immaginato ; ma il troppo minuto descrivere, 
anche che sia fatto con garbo e delicatezza, con sentimento o agi- 
lità di periodo, potrà piacere alle anime poetiche, riuscire di gra- 
dita lettura ; dubito però che la troppa finzione necessaria in que- 
sti temi, riesca seriamente utile alla pietà. 

X. 



U Orda d' oro. Romanzo di Diego Angeli. — Milano, 
Treves, 1906. - 

Dopo gli innumerevoli componimenti liceali battezzati col no- 
Tue di romanzo, dopo tutti i lavori dei peggioratori del D' Annun- 
cio, eccoci finalmente davanti ad un romanzo 

L'Orda d'oro tartara, dalla originaria Asia scesa ira i discen- 
clenti degli Sciti, se n'era fatta signora ed i principi m<)scoviti le 
prestavano omaggio. 

Ma ora è la volta d' un 'altra Orda d'oro composta in massi- 
ma parte di quei moscoviti, non più tutti principi, se non forse 
per quella sovranità che dà il denaro, ed essa ha invaso niente- 
meno che la città eterna e ne domina la società mondana per sei 
mesi dell'anno. Alla nuova Orda d'oro apre le porte il principe 
romano quando pure non le vende i suoi palagi, le sue statue, i 
suoi quadri. Roma per essa è diventata città cosmopolita, russi, 
americani e inglesi l' inondano di sciampagne, di oro, di ereditiere, 
raccogliendo in scambio corone principesche, blasoni, benedizioni 
papali, certificati di moralità, validi sin tanto che qualche crac 
finanziario, qualche scandalo peggiore di quelli della vecchia su- 
burra non venga a strapparli. 

Diego Angeli ci conduce in quei salotti, in quei ritrovi neutri 
che sono i ìuiUs degli alberghi lussuosi, ove vediamo il principe 
autentico accanto all'avventuriere, la matrona devota assisa presso 
l'etèra, ove le raffinatezze del gusto e dell' arte si confondono con 
la trivialità e la rozzezza dei nuovi ricchi. 

In codesto mondo esotico si compiacciono anche alcuni ita- 
liani e nel suo romanzo T Angeli ci mostra un ricco e giovane pa- 
trizio romano, avvinto dalle grazie di una di quelle signore stra- 
niere. Questi due, innamorati quel tanto che possono esserlo per- 
sone per le quali la ricchezza ed i favori che essa può concedere 
rappresentano il bene supremo, sono forse i migliori o almeno i 
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più simpatici fra tutti i personaggi che ci appaiono nel caleido- 
scopio della società cosmopolita di Boma. Essi potrebbero essere 
felici insieme, uniti per la vita, ma troppo sono attaccati ai godi- 
menti brillanti ed effimeri della esistanza mondana cui non vogliono 
renunziare e soverchia è la loro esperienza di codesto mondo, in 
gran parte corrotto, pur troppo, all' infuori dtl quale non sanno 
immaginare la pace e la felicità. 

Quegli episodi della società brillante, dei circoli aristocratici 
sono descritti non di maniera ma da chi sembra esserci vissuto 
e ne abbia fatto parte, talché non si trovano nel volume di cui sia- 
mo venuti parlando quelle bevues nelle quali spesso incorrono ta- 
luni scrittori i quali, mentre pretendono descrivere le feste ed i 
pranzi del gran mondo, mostrano di non aver mai frequentato il 
salotto di una signora. 
Firenze 

R. CORNIANI 

Varia. 

L'arte di costruire I palloni di carta di R. Martini. — 
Firenze, Civelli, 1906. 

Ecco un manuale che mancava ancora all'Italia, anche nella 
utilissima e svariatissima collezione dei manuali Hoepli : costruire 
i palloni di carta! Innocente spasso, uno dei più innocenti, e ag- 
giungiamo subito dei più utili, perchè richiede una certa cono- 
scenza di norme geometriche, che addestrano V animo alla rifles- 
sione, che è madre della scienza. In questo volume tutte le regole 
necessarie a conoscersi si troveranno chiaramente enunciate o di- 
mostrate praticamente per una serie svariata di forme (sferoidali, 
poliedriche, poliedriche raggiate, d' animali, eco,). E con questo 
libro per guida potrà pertanto un padre di famiglia, un istitutore 
di seminario o di convitto intrattenere utilmente i suoi bimbi per 
qualche ora del giorno, per dar poi a tutti il piacere, iu occasione 
di feste o di trattenimenti, di contemplare, librati per aria, opera 
delle sue industri mani, ora un elefante, ora un'anfora, ora un 
campanile, ora un pallone a coni, ora un cavallo, o un pesce o un 
castello merlato o una stella ecc , accompagnati da fuochi d'artifi- 
zio, per la ctmfezione dei quali si danno pure le norme. 

Precede un bellissimo schizzo biografico del compianto autore, 
opera del valente letterato P. Alessandro Ghignoni barnabita e 
qualche cenno storico d'aeronautica a cura di G. Bolfito e d' E. 
Vajna de Pava. 

Il nitido volume (in-8" di pp. XIII-74) adorno di 66 illustra- 
zioni forma il fascicolo 6^ delle Pubblicazioni dell'Osservatorio 
del Collegio alla Querce in Firenze. R. B. 
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1 giovani a la morallti. Conferenza del Prof. Rodolfo Bet- 
TAZzi. — Firenze, Barbèra, 19C6. 

Questa conferenza, tenuta in Firenze il 3 Febbraio di quest'an- 
no dal Prof. Bettazzi, e ripetuta poi in Pisa il di seguente, è stata 
pubblicata a cura di un gruppo di giovani che, dietro le illuminate 
parole del Professor Bettazzi, si riunirono la sera stessa per get- 
tare le basi di una < Unione giovanile per la morale. » Lo scopo 
che l' A. si propone di raggiungere nonché le giuste osservazioni 
che egli fa sulla necessità che i giovani si mantengano, quanto 
più è concesso dai tempi che corrono, in una atmosfera di ideali- 
smo, strappano al lettore una esclamazione di plauso. 

Auguriamo all' A. di veder presto esauditi i suoi voti ed alla 

sorgente società di potere in breve contare una forte legione di 

soci effettivi e numerosi soci aderenti. 

Firense 

GlUUO BlAGL 



Cronaca. 

— Paolino e Polla, noto poemetto drammatico giocoso del secolo XIII ha 
trox-ato un illustratore in M. Rigillo (Trani, Vecchi 1906, in-S^ pp. 409) il quale a 
lungo ne disserta in una Introduzione di un centinaio di pagine raccogliendo intorno 
all'autore Riccardo da Venosa quelle poche notizie che si hanno; fa quindi seguire 
1' edizione, conforme quasi sempre al testo edito dal Du Meril. accompagnandola 
d'un ampio commento e aggiungendovi in fine una versione in endecasillabi sciolti. 
L' elegante volume è estratto dalla Rassegna pugliese di Trani. voi. XX, in 4-5 sgg. 
4.*d è dedicato al comm. Giustino Fortunato. 

— Di Cristoforo Colombo si può dire quello che d' Omero, cui molte città si 
«disputarono la gloria d'aver dato i natali. Che egli sia nato in Genova cerca di pro- 
vare il eh. sig. Francesco Fodeìstà in un opuscolo (Genova, Tip. della Gioventù. 
1905, in-8 pp. 14) che porta per titolo Cristo/oto Colomòn nacque in Genm*a. L' opu- 
scolo é corredato di quattro facsimili di documenti dai quali risulta che tra il 26 
agosto ed il 31 d'ottobre epoca della nascita del grande ligure, il padre di Colombo 
si trovava in Genova. 

— Perchè Offgri non si coltivi la satira come particolare componimento ixxitico 
indaga il dott. Cirillo Bkrnarix in un ampio saggio edito a Ragusa stamperia 
Salvadore Piccitto nel 1905 (in-8 pp. 73). L'opuscolo s'apre con qualche osservazione 
sulla satira e si chiude con una trattazione della satira presso le antiche letterature. 

— Intorno a Pirro Uxorio e alla cartografìa napoletana della sei^nda metà 
del secolo XVI pubblica alcune note il prof. Giovanni Ronacci inserendole negli 
Atti del V Congresso Geografico Italiano ivol 2, Sez. IV, pp 812-27; e a parte: Na- 
poli, Salvietti, igo5, in-S pp. 18). 11 cartografo Pirro Ligorio nacque a Napoli nel 
1530 e mori a Ferrara forse nel 1580, ed esercitò anche la pittura la scultura conse- 
guendovi una certa fama. 

~ Sulla Taohyffraphie latine des mannsorits de Verone ha pubblicato un 
altro dotto articolo in unione allo Chatblani il chiarissimo bibliotecario della Capi- 
tolare di Verona soc. dott. Antonio Spagnolo (Paris, Bouilton, 1905, in-S pp. 24 
Estr. dalla Rei'ue des Bibliothèques, ott.-dic. 1905) 

— Un' eruditi.ssima memoria sull' ubicazione della Thuie è quella del dott. 
Ugo Fancelli del R. Liceo-Ginnasio di Siena (Siena. Tip. Cot>perativa, 1906 in-8. 
pp. 17) nella quale cerca di determinare le varie opinioni degli antichi sull'identitì- 
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cazione dell' ullima Thule nominata da Virgilio nelle Georgiche e da Seneca oella 
Medea. Ne diamo la conclusione : « La scoperta de6nitiva dell' Islanda (cioè « terra 
del ghiaccio» come la nominò il celebre viaggiatore nor\'egese Flolckenell' 867^ chiude il 
ciclo delle varie ubicazioni della Thule, che dopo la seconda metà del sec. IV di 
Cr. cesserà di essere una terra da identificarsi realmente per divenire invece un 
simbolo, una divinazione profetica, un luogo comune caro ai poeti, Y ultima e nobile 
mèta degli esploratori verso le terre polari sconosciute • misteriose. I^ Thule lesgen- 
daria intorno alla quale si affaticarono le menti di tanti dotti antichi e moderni, per 
ricercarne « una sola » ubicazione, corrisponde invece in diversi tempi a terre di- 
verse ed in uno stesso secolo s'identifica diversamente secondo il gindizio personaJe degli 
scrittori che sebbene contemporanei non sono fra loro d' accordo. Secondo la tradizione 
fenicia o greca rappresentata da Pitca ed accolta dai più illustri geografi latini (Mela, 
Plinio e Solino) la Thule potrà essere l'Islanda; secondo Tacito sarà certo una delle 
Shetland, secondo Tolomeo una delle F^oer e finalmente al principio dell* età di 
mezzo, s'identificherà, secondo Procopio e Paolo Diacono, con la parte settentrionale 
della Scandinavia od anche con tutta la penisola scandinava. Ritornerà poi 1' ubica- 
zione classica di Pitea, accennata forse da Isidoro e confermata da Dicuilto quando 
arditi esploratori scandinavi sbarcheranifo nell' Islanda preceduti da monaci irlandesi, 
quando Cristoforo Colombo vi perverrà nel 1477 e Sebastiano Munster scrivere la 
sua Cosmografia >». 

— Il bello Elogio funebre del compianto P. Marcellino da Civezsa detto dal 
Canonico Francesco Polese a Livorno il 29 marzo e a Genova il 27 aprile, ha ve- 
duto ora la luce a Firenze per lo Stabil. Tip. S. Giuseppe (in-8 pp. 15^ L' illustre 
storiografo francescano era nato a Civezza, piccola terra del Geno velato, il 22 mag- 
gio del 1822 e al secolo si chiamava Pietro Ranise. 

— Degli avvenimenti ehe si riferiscono al Palazso A Imeni in via dei Servi 
tratta, eruditamente al solito, mons. G. B. Ristori (Firenze, Ramella, 1906 in-8. pp. 
12- Eslr. dal giornale Arie e Storia, a. 25) 

— QuHndo nacque Can^rande P della Scala s' adopera a determinare il 
prof. Rodolfo Bknini della R. Università di Pavia, riuscendo alla conclusione che 
ciò avvenne ai primi di maggio del 1289 e che il Gran Lombardo del canto 17^ de! 
Paradiso dantesco non è altri che Cangrande. L' erudita memoria è inserita nei Rend. 
d. R. Istituto Lombardo, voi. 29, 1906, pp. 392-405. 

— Su Schopenhauer e la gravitazione universale pubblica una nota critica il 
prof. ìng. O. Zanotti Bianco (in-8 pp. 7. Eistr. d. Jiiv. Filoso/.) 

— Due articoli ci sembrano specialmente notevoli dell'ultimo fascicolo (maggio- 
giugno) dell' « Ateneo Veneto »: la seconda parte d'uno studio storico di G. Or- 
landini su « Il veneto Magistrato delle acque » e una nota di L. Carccreri su «( Cosi- 
mo I dei Medici e il titolo di Granduca di Toscana » a proposito d' un recente libro 
di V. Maflei che tratta il medesimo argomento. 

— Il fascicolo di maggio-giugno degli « Studi religriosi » contiene articoli di 
A. Palmieri (La mente e l'opera di Ermanno Schell), E. Bremond (La filosofia re- 
ligiosa di Newman), M. Federici ili commercio e l'industria degli antichi Ebrei), 
L. Franceschi (Teologia morale e scienza medica). La versione di Isaia -di S. Minocchi), 
che si pubblica come supplemento ai fascicoli degli « Studi >». ò giunta al cap. 43. 

— Della «< Bibliotheoa Romanica » che si pubblica a Strasburgo per cura della 
casa editrice J. H. Ed. Heitz (Hcìtz e Miindel) e che abbiamo già segnalata ai let- 
tori (vedasi il nostro fascicolo del 16 gennaio 1906) sono usciti altri cinque volumetti : 
N. 11-12. Racine, Athalir [testo conforme all' edizione del 1697 colle varianti delle 
edizioni del 1691 e 1692]. Petrarca, Rertim zttlgarium fragmenta [è il Canzoniere, 
senza i «< Trionfi y»; il testo tradizionale è accompagnato dalle varianti del Codice va- 
ticano 3195]. N. 16-17. Dante, // Purgatorio. N. ib-20, Tillier, Mon onde Benja- 
min [riproduce l'edizione originale, che è altresì l'unica, uscita nel 1S43 ; l'intro- 
duzione dà notizia della vita e delle altre oi)ere dell'autore]. N. 21-22. Boccaccio. 
La seconda giornata del Decamerone. 

— Lia « Collezione Villari h di opere storiche, edita dalla casa Hoepli. «»i 
e arricchita di un nuovo volume: Le origini del risorgimento italiano \t7^j8ts\ di 
Francesco Lemmi. 

Albbrto PacinottJi gerente responsabile 
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Rassegna Nazionale, dòpJ'cUcio VkhW) — Itembrandt (Makio Fonnur» 

— 1/ iiliiiiKi fase (Ifl Protosiuntesiino germanico — Da Lutero a-l FTaniJick 
« l:'.. \"ì:«:(i:»ì) — Le i-Ice ros:r.iniano nel «Santo» di A. Fogazzaro ì'Ludovi- 
r<> Ohkiìssiner'i — Le cause del pervertimento giovanile (F. Giordani) — 
NO iiiririi.ita uè radazza • Ilonianzo (irmi, libbra ciati' iny. delie sitjff. P. Lasi- 
nio e A. Ceccherini) (Mrs. HirNCKitroRD; (cont) — Il voto politicò alla donna 
. Maimanna SoDERixi DK Fraxkkxstein.i — La questione biblica nel vente- 
?^iini:> Secolo P. G. BoNACCOit.si) — Il Modernismo e la sua cura (C D'Anobli) 

— Elisa von der ilecke Storia d' un* anima bella— (B. Allason'i — Note 
iS.:ii.*iiilliche i,G. DI Bklgiojoso; — L'art de piacer et gérer sa fortune (A. 
CiACciiERi} — L'Istituto Agrario di Meleto (Augusto Alfand — Come do- 
vrùbbìro riformarsi le Camere del Lavoro (A. Mallarind —-Emigrazione 
itali.mn noi Valle.se (E. Dosio) Libri e liiviste Estero (E. S. Kingswan) — 

lla.s.st^gna Politica ; V.) — X^^tizie — Rivista Bibliografica Italiana. 



BIBLIOTECA FIORENTINA PER LE FAMIGLIE 



Di quest?! buona raccolta di romanzi per le Famiglie, sono stali pubblicati i se- 
lli volumi : 



■ l:i tì^lia i\*A Cavallari zzo». — Romanzo 
J-'. rofi IhuiciM^ tradotto dal tedesco | 
llii Si;<iiora Marsciii Vaiii, Voi. di i)a^i- . 
hCh:ì. L. 1.25. i 

la, — Kacconto di i*. Crarcn La Ff^non- 
fys. Vorsif.{it> dal france.so ; quarta o-i"- - i 
. Voi. «li ]'at?. 454. L. L i 

rmi motivo me ne sto in Ga2ii»agna. — 

iMiiriTizo di .4. di Potdiiìariìn. Versione «lai 
aii'i^st'. Voi. di |ag. BTfl. ]j. 1,50. ' 

{io di Frasly. — Konmnzodi A.tli I*onf' 
oitin. \ol. di iKig. 364. L. 1,25. 

storie in una. — B.iccon o di Ouìifo Fa- 
r.v/. Voi. di pali:. 174. L. 1. 
litro Giobbe. — Raccont») di (j. Sfr/wr 
\i>rt/i. Versione «lai tétlr^co di (ì. flattid- 
il Cand/'ifi. Voi. di pag. ITO. L. 1. 
idem abile Mike. — Racconto di F. Monti 
^rìift //. Verffioìie dall' in^i^lesc sola autoriz 
.•;t li :i!i 'Autore. Voi. di pa-^. ss. L. 0,50 I 
l¥ÌO- -- Racconto del primo secolo ile, 
Lia «'ristiana. Versione dall' in^lcste. 2*. 
lizione. l'n Voi. di pag. 550. Ij. 1,80. ' 

lOlie di un Notare. — Racconto di A. di 
ouf nuli fin. Traduzione libbra dal tVafiC(»se ■ 

,1 tijnsfo Ai*\ini. Vn Voi. di p;ig. 47'J. L. 2 
Snonatrice di Violino. Romanzo. Trad 

il'.- inglesi.' di Sofia l'^oriini S( ni f ardii. Un 
.V. .■'.rp:ig. 274. L. 3. 

trice. — Racconto fli Gif dia /ùiruntif/fo 
r:'d:!ZÌon<' dall' ingle<o di Adf'h- f'nrsi Mar- 
.,;./,.// Du.N Voi. L. 3,00. 



Il Matrimonio Segreto. — Romanzo. Traduzio- 
ne dall' ingle.se di S. Foktin'i-Santarelu 
Un Voi. di pag. 274. U 2. 

Donna e Prete. — Racconto di /-;. Basta, Un 
Voi. di pag. 110. L. 1. 

Arrestato. - Romanzo di 1\suh'' Stuart, Tta- 
dn/ion-^ dall' inglese di (/. D. L. 2,50* 

n Mistero del Torrente. — Racconto. Tradu- 
zione dall' inglese di Sofìa l^^ortinì Santa- 
rflli L. 1. 

La Fromentlére (La Terre ((ui mourt) di René 
Ihizin. Traduzione di Viro d\{ risico. L. 2. 

Sotto il Paralume color di rosa. — Racconto 

di J o/a fida Un voi. L. 1. 
Battaglie di cuori. — Racconto di .1. (y. Mal 
litrini. fi. 030. 

La casa dei Gufi. ~ Roman/o <li E. Marliti 

tradn o dal t«HÌt*sco di Fantina léasinio 

e Antonietta Ocdn'rmi Volume in-R) di pag. 

4-JS. L 3. 
Kleefeld. — Roman/o. Traduzium* dal tede* 

.-co vii .\faritt Mai'svlU-Wtìli. Altro volume 

di pa-. 14-> L 1,00 
Le sorgenti della vita. - Raci outu 'li E. Wer- 

nor. Traduzii;n«' di /'. Lasinin o A. CeC' 

r/trriili !.. 0,50. 

Lontano.... lontano — Ra«.<ouro. Tra<hizioae 

tl;'.ll' iugli'HO di Ftfinif |V'v7//. I-i. 0,50. 

Gorultimnm moriecs. — lJ;i«'.oiii.... .li ./ntanda. 

L. 1. 
L'Ereditiera — /•'. i ruUitpv • Roniaiixo — 

l.il...ra v.'i'sini.t.. .li Tildp L. 1,25. 



I MuiHCipi, L'Ii IstiUiU i Si>iiioi'i InsL^yiiaiili o .SiiuicMiii ec, 
Iriinno un ribass«) sui \)\\':m s(\i4'iiaii in caUihjgo pr«JiK)rzionale 
i eiitilà (Iella coiiiiulssi')n«*, (^ rior .s(ì i|uusla siipei'a le L. 10 
IO ";o eli sconto e se oltrepassa le L. òu 11 15 °o. 1 !i''i'i ver- 
ino seijoppe sptuVìtì franrlil in tutto W voy^wA. 

Per le domande rivolgersi a/J*Aniniiaistra7.ione -.loWa « \Vjiss«v;ua N.'àa\o\v.v\<ì w * ^^^' 
•» Capponi 4648. Pagamento anticipato. 



Pubblicazioni inviate alla '' Rassegna Nazionale 

e alla '' Rivista Bibliogiafica Italiana „ 



/ ngìwrì Autori e Editori, cheiton vedono rmmxmiate le pubbli emioni da l 
te^ devono convincersi che nono state smarrite per colpa del servizio postale. — 
oettano bibliogì'afle sema che ad esse sia accompagnato il libro che è in esame. 



: Antonio Pilot — fu nllro poeta tenelo drl 
ìiOO ffr'irolfinio Verità) — Fi rtMize- Prato, Tip. 
Vostri. 

»r un'alleanza ednralira Italo- Americana — Lot- 
U*ra e progmiumA de) Prof. Iu!*Erii 8i*bkcrr 
Kkknaki». proKentatu n S. K. il Ministro Gnie- 
fiunliiii (hil Concole OimumeIo «V Italia a Nfw- 
York. — Livorno. Tip. IMforti. 1900. 

i'atitort della notte bnuna — (»|K»r<*tta ilei M^rvo 
di Dio CilOVANSI DI PalaK€)X — 2'* t'diz. — 
Nh]>o1ì, Ti}i. Fc'i»ta, \\\(\fi, 

fmnef da lirtrìaire roma in — Tradiiites on vcrn 
frnnyait» par un Hervitt'ur «U- Mario — Pari»- 
LilU', l)i'»««»lt'o Pe Brunwor. 
TiMOTRò Bkrti: i.i. Harnaliita — Sr Cristoforo 
t'olomb*» sia stn.'n lo sropritorr della derlinazio- 
4ie muf/netira — Xota pontuina odita a cura 
«lei Dr. Lavimo FRAN«p>i'in. — Firmze, 
Via dolla Piazzuola. 'M). 

1 inisnianr ririlizzatrìtt t'i lìahilonia nel passato 
r nel prrsrnte — l'na ]iaro1a jM-r n-ttitiran) o 
rliiariii' la rontr«»vi'rsia '»«i Bal»<'U' o la Bil»- 
liia di C. F. Lidinianii — Traduzioni' autoriz- 
zata I' rivt'duta dall'Ali toiv. fouipiuia dal Pr<if. 
AUKU>«t«» larali — Torino. < ;r. l.i t .jìiihimi. 1!MMì. 
Fin ITO BALZorioKK. Ariosi inin no — Quaresi- 
male — (//« Chiesa r.attoliea e i ' .iof/ui dell' no- 
mo) — Napoli. Tip. A. S. Fi-^l i. UMM>. 

ti della Commissione per la ktafistiva (ìivdiziaria 
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La tahle d' K me rande i»ar II. Pikri;i:in. 

La liienherrnse Varani, prinrrsse de C* 
par la l'omtcnRo i>k BAMitrTEAr. — I 
Lci'ofljrc. ruc Bonapartc. n. UO. 

Le fils de l' A'sprit. par YvKS Lk (^Itkriikì- 
V. Lccottrc. ruc Bona}»arte, u. 1»0 

Lettera di Sir Andrea yoltle Baronet K. ('. 
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ortli and Co Limited - a S. K. il Minis 
^larina, e memoriale annesso sulla r 
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rina — lioma. Tip. Industria e lavori 

Matilde Fiorilli — (iaendalina Talln,t ì 
- Milsino. Tip. (.'oj-liati. 1900, 

pia Assoeiazione fra Maestri ed alanni <i 
fato Agrario di Meleto. |1S.M-1}M>:iK 
Tip. Minorenni Coiliuendl. ISHUl. 

(iii{t»iAMi> KovKTTA — // giorno della Cr 
Cunimediii in .H Atti. — Milano. Tiev 

I>iH{\ Mkl.iiii vili -- La glorine Italia v la 
L'nropa - «l:il carlejr^lio inedito di ( 
Ma/:/.ini e. Lui;:i Amedeo Melet^nri. — 
Treves. li»0«i. 

ÌCunlÌ9 



ANNr» XI. fiIi1:nzi:, ; A(;«.sto iimm; x. ir, 



El VISTA BIBLIOGRAFICA 

i»!Ki:ti.\ i».m. 

Pkof. (ilUSElTK (JIARDI-DUPIIi: 
>:--^ 

Si pubblica il 1 e il 16 d* ogni mese ia FireAze 



Condizioni di Ahhon amento: 

Un Alino per V Kalia .... L. 3,( 

Per gli Stati dell' Unione (>o»iale » 5,( 

Prezso del presente numero L. 0,25 



Sommario: G. Boxolis : f tìtoli di nobiltà nelV Itnìia hinuttinn — L. 
(*E].LE8i : Storia dellft piti antica banda niìiHienh Henr.sr. — H. MARrccm: 
Éléweut» d'archeologie chrètienne — F. Pireo : AS'alotti frunriAi *• portiia 
italiana nel 600 — K. Borgiieram : Carlo (rozzi e /' opera sua — V. Crk- 
HCI27I : Di Agatone poeta tragico — R, li. Ti:ttlk : Proiuiiizia iiiglesr. 
Gemine della letteratura inglese. Formazione del futuro arila lingua inglese. 
Ubo di « oan » « « mny » — A. Casamni : Tarole sinottiche, di grammatica 
latina — D. Mkrf.gkowhki : Pietro il Grau/tc — (J. Hechi : Ifacronti di 
UH fantaccino — M. ui Borio : L'Amiea — L. (.-ortesi : Diana VannclU 
— Cronaca. 



Direziona b Amuinistrazionb 
FIRENZE 

Via Gino Capponi N. 46 48 
presso r.\mniiiiistra7.ioni' della Rassegna Sa stonale 

1906 



Annuario d' Italia per T Esportazione e V Importai 

di L. PASQUALI r(I, Jìibliotrraiìo <1< I ^liiiisleio (!<^gli Aiiiiri Esl 
(Sesta edizione, 10O5). 

99^ L' AXXITATIIO del Pasqualucci è oramai universalmente riconosi 
lodato come il più prezioso manuale, la guida più sicura, il miglim* con: 
per chi già esercita o vuole intraprendere il commercio coli* estero. 

99^ Coir ANNUARIO del Pasqualucci il commerciante può dire di 
in casa ed a sua continua disposizione un vero ufficio di informazioni per 
ciò che* gli occorre sapere intorno ai paesi, alle piazze, ai mezzi, ai modi < 
esercitare il suo commercio, alle vie da seguire, alle Case o persone a cu 
rizzarsi, ecc. ecc. 

99^ L' ANNUARIO di4 Pas|Uiilucui, un bel volume di circa 1600 
elegantemente o solidamente rilegato in tela, viene spedito franco di porto ii 
il Regno, contro rimessa di L. 15 all'Amministrazione in Roma, via N 
tana, 27. Per 1' estoro spese postali in più. 



Ai nostri Coiialioraiorim 

Coloro che hanno ricevuto libri da più di tre meni e non ne 
hanno ani'ora mandata la recensione, sono pregati di restituire i 
libri alla Dirt*zione o «li pagarne il prezzo. 



Fino dair anno 1903 il prezzo della * Rivista Bibliografica 
Italiana » è stato ridotto a Lire Tre per l' Italia e Cinque per 
r Estero. Un numero separato Cent. Venticinque. 

Per le richieste d' abbonamenti e di numeri separati, e di sag- 
gio, e per reclami, rivolgersi esclusivamente alV A mm in iftf razioni*. 

Manoscritti, libri, riviste, ed altre comunicazioni, esclusiva- 
mente al Direttore. 



Artlncliè ili nostra liiv^sla |»ossa annunziare il 
maggior huiulm^o iiossihile di libri, esortiamo i nostri 
lettori e collaboratori ad inviarci le loro pubblica- 
zioni di data reoonte, e ad adoprarsi presso i loro 
amici (scrittori n editori) iilllnchù facciano altrettanto. 

Agli Editori — Siccome spesso ci giungono richieste d' aimuuzi colla 
promessa d' inviarci il libro dopo pubblicata la notizia, dichiariamo elio chi 
desidera 1' annunzio delle sue pubblicazioni, devo farcene la spedizione JUlti- 
eiptta. Nella scelta delle persone alle quali saranno affidate le recensioni 
li risorbìamo amplissima libertà. Hon AtNMttiAlllO recensioni da chi non ne 
ha ricevuto da noi 1* incarico. 

IL SANTO. Romanzo di A. Fogazzaro. — Ciii 

invjerà alla nostra Amministrazione lire Cinque, 

riceverà il volume raeconiandato e frawo di ^peso. 



Anno XI. Firenze, l^ Agosto 1906 N. 15 

RIVISTA BIBLIOGRAFICA 

ITALIANA 



Sommario : G. Bonolis : / litoli di fwbiUà neW Italia hisantina ^ L. 
Ckllesi : Storia della più antica banda musicale senese ^ H. Mabccchi : 
Éléments d'archeologie chrétienne — F. Picco : Salotti francesi e poesia 
italiana nei 600 — E. Boroiiesami : Sfarlo Goszi e V opera sua — V. Cbk- 
scuri : Di Agatone poeta tragico — R. H. Tuttlb : Pronunzia inglese, 
fwemme della letterahira inglese. Formazione, del futuro nella lingua inglese. 
Uso di « cali » e « may » — A. Casalini : Tacole sinottiche di grammatica 
latina — D. Mbbeokowski : Pietro il Grande — G. Bechi : Racconti di 
UH fantaccino — M. di Bobio : L^ Amica — L. Cobtesi : Diana Va?inelli 
— Sronaca, 



Scienze storiche. 

1 titoli di notanti noir Italia talzantlna di Guido Bonolis. 
— Firenze, Seeber, 1905 ; pp. 96. 

È ricerca acuta ed originale questa del 6., la quale veramente 
comincia dallo studio delle fonti dell' età pre bizantina, attraverso 
il diritto romano dell' epoca della repubblica e dei primi impera- 
tori, per scendere quindi a quella dioclezianocostantinea. £ pro- 
priamente da questa età che dalla corte fastosa dell'impero d'Oriente 
cominciano a piovere titoli onorifici d' ogni sorta. Il B. si ferma 
in maniera speciale sulle dignità di pairicius e di comes. 

A questa parte quasi introduttiva del lavoro segue la più so- 
stanziale, che si riferisce airi tal ia bizantina, dopo un breve sguardo 
alla dominazione gotica, nella quale, come gli altri istituti del 
caduto impero d'occidente, sopravvisse anche quello nobiliare. Dai 
tempi di Giustiniano, divenuta l'Italia una provincia dipendente 
da Costantinopoli, la pioggia dei codicilli onorari si muta in un 
vero traffico, che diventa addirittura scandaloso sotto i successori 
di lui, durante i secoli dell'alto Medio Evo fino all' XI, che vide 
il tramonto della dominazione greca in questo estremo lembo di 
Italia. Fa però meraviglia che il B. faccia quasi finire V Italia bi- 
zantina a Napoli ed alla Sicilia, e non conosca affatto le collezioni 
di documenti dell' Apulia dai Cartulari di Trani e Conversano al 
Codice diplomatico barese, donde avrebbe riscontrata anche più 
giusta V osservazione del Diohl che 1' aristocrazia locale tendeva 
ad ottenere le dignità della corte bizantina, magari comprandole. 

Bari 

Francesco Carabbllese. 



^ 
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Storia della più antica banda musicale senese di Lucia 
Cellesi. — Siena, Lazzeri, 1906 ; pp. 88. 

È uno studio veramente originale dedicato a questa non ul- 
tima manifestazione del genio italico in quella gentile Siena, che 
fu culla di tanta fulgida arte fìn dair alto Medio Evo artistico. Di 
vero a cominciare dalla prima metà del secolo XIII, i libri della 
Biccherna conservano notizia di suonatori di cembali e di tam- 
buro, cui dal 1257 in poi s' aggiungono i tubatores Coììuuììs coi 
suonatori di tamburello e cialamella in numero di cinque, saliti 
poi a principio del secolo XIV a nove, colla comparsa delle nac- 
chere. Rintracciate amorosamente queste notizie più antiche ed 
illustratele brevemente, 1' A. si spinge dalla fìne di questo secolo 
che vide deperire queste come tante altre istituzioni della Hepub- 
blica senese per cagioni politiche ed economiche, nell' età splen- 
dida del Einascimento, quando il fiorire dell' Arte degli orafi se- 
nesi, il diffondersi dei pifferi importati in Italia dalla Germania 
e le altre manifestazioni della vita gioconda del secolo XV dava- 
no nuovi impulsi al concerto musicale della Repubblica. Ma pur 
troppo, questa si avviava verso la catastrofe, sotto il giogo me- 
diceo; ed allora sopravvennero i secoli della decadenza. 

Bisogna arrivare alla fine del secolo XVIII, ali* alba foriera 
della Rivoluzione, perché anche il concerto del Comune di Siena 
si risvegli a vita nuova, per accompagnare di sue melodiche ar- 
monie le varie fasi del Risorgimento nazionale fino alle epiche 
giornate del 1848 e del 1859. Una ricca appendice di documenti 
chiude lo studio geniale. 
Bari 

Francesco Carabellesk. 



Elemento d'Archeologie Chrétienne par Horace Marlcchi. 
Voi. I. Notions générales. — Rome, Desclée-Lefebvre, 
1906 ; pp. XXXIV-409. 

La prima edizione di quest'opera, e segnatamente, di questo 
1. voi., usci nel 1899 colla data del 1900: la seconda edizione, ri- 
veduta ed aumentata nel 1904, esce colla data del 1906. L* opera 
dell'illustre archeologo cristiano, discepolo del De Rossi, ha Punico 
intento di instradare i giovani, specialmente chiamati al sacerdozio, 
sul retto tramite della investigazione scientifica delle antichità cri- 
stiane. Non occorre perciò ripetere che essa è la migliore, per metodo 
e chiarezza di esposizione, che si possa affidare, con sicurezza e 
tranquillità, alle mani dei giovani studiosi. La via è tracciata con 
tratti bicuri, senza inceppare in ipercritiche intemperanze od in ridi- 
colaggini ipocritiche. È questo il merito principale dell' opera del 
comm. Marucchi ed è per questo che si raccomanda di per .se stessa 
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agli alunni dei Seminari ed ai giovani che desiderano apprendere 
gli elementi, certi e sicuri, che possano esser guida nello studio 
delle antichità del Cristianesimo. 

Questo primo voi. tratta della relazione tra la Chiesa e l'Im- 
pero romano ne* quattro primi secoli ; degli antichi cemeteri cri- 
stiani di ÌRoma; dell'epigrafìa cristiana e dell'arte primitiva. Dalla 
prima alla seconda edizione non v'è che Vaumento materiale di poche 
pagine (la prima ne contava, 399 ; e la seconda, 409) ; forse, poca 
cosa; ma la revviione^ quasi costante, porta la prima edizione e 
1* aumento della seconda allo stato delle nuove scoperte e dei ri- 
sultati degli ultimi studi. Non è necessario entrare in altri parti- 
colari : 1* opera è nota e meritevole della seconda e della terza 
edizione. Però, va notato ancora, che la 2. edizione si avvantaggia 
di molto sulla prima, e per le illustrazioni nuove (cfr. pag. 801, 
204. B30, 341), e per le vecchie stampate meglio, e per la riprodu- 
zione in zincotlpia di antiche epigrafi (p. 132, 200), nonché pei 
camhiati caratteri — più consoni al carattere del testo e più con- 
formi agli originali — che riproducono le molte epigrafi, radunate 
nel volume. 
Foligno 

P. Lugano 0. S. B. 



Storia letteraria. 

Salotti francesi e poesia Italiana nel 600 di Fbanoesco 
Picco. — Torino-Genova-Milano, Streglio, 1906. 

Lo scopo che V A. si propone, con questo lavoro, è di met- 
tere in rilievo 1' affinità tra il preziosismo francese e il marinismo 
italiano, 1* influenza che il Marino ebbe in Francia sugli scrittori 
del tempo come 1* influenza della cultura e della civiltà italiana 
.sulla società francese, il successo strepitoso dell'Adone, la fortuna 
che il poeta italiano ebbe al di là delle Alpi — fortuna di cui ri- 
cerca le cause — ed infine gli imitatori che ne seguirono le 
orme. 

A questi elementi principali, che danno importanza al lavoro, 
il Picco, conoscitore perfetto dei tempi e degli ambienti dà quale 
sfondo i salotti francesi, soprattutto quella famosa chambre bleue 
del sontuoso palazzo di via Saint-Thomas-du-Louvre, dove Cathe- 
rine de Vivonne esercitò la sua vasta sovranità intellettuale, i 
salotti con le loro causeriea, con le loro dispute, con le loro teo- 
rie, spesso in opposizione alla realtà, specie per ciò che riguardava 
r amore. 

Con arte squisita 1* A. ci presenta i frequentatori più itssidui 
di questi salotti, quali Malherbes, Volture, Hacan, Arnauld de 
Corbeville, Balzac, Chapelain, come ci fa sfilare dinanzi le figure 



228 RIVISTA BIBUOGRAFICA ITALIANA 

mnliebri di quelle précieuses che tanta influenza ebbero sullo spi- 
rito del tempo, Julie e Angélique, le figlie della marchesa, Julie 
soprattutto, che fu le genie dell* hotel, Angélique Paulet, ovvero la 
Uoìiìie^ com* era chiamata per 1* occhio vivo e i capelli fulvi, ma- 
dame de Longueville, 1' ambiziosa sorella del principe di Condé, 
bella e dall' ingegno sottile, madame de Cornuel, nota pel suo sar- 
casmo, Madeleine de Sablé, mademoiselle de Scudéry, che fu ve- 
ramente la cronista dell' hotel de Bambouillet. 

Questo libro del Picco è un lavoro buono e bello, buono per- 
chè contribuisce a rendere sempre più noti i rapporti che esistet- 
tero in ogni tempo con Francia, bello perchè scritto con eleganza 
e spigliatezza di forma, tanto che si legge, dalla prima pagina al 
l'ultima, con vivissimo piacere. 
Monteleoììe di CaìabHa 

0-BMMA MaMTBLLA ZaMBLKR 



Carlo Gozzi e V opera sua. Studio critico di Erminia Bor- 
OHESANi. — Udine, Tip. Del Bianco. 

Poco più di un anno prima del centenario delia morte, la 
Sig."' B. diede allo stampe questo studio sul conte Carlo Gozzi, 
cho è il più completo e più coscienzioso che sia stato scritto tino 
ad ora sull'opera di lui. Non viene troppo tardi oggi di parlarne: 
la bibliografìa gozziana non s' è accresciuta in quest* anno : e T in- 
trattenersi un po' suir autore delle Fiabe può esser opportuno, 
qualche mese dopo il centenario della morte. 

Chi se n' ò rammentato di questa data, oggi, fra i critici e gli 
stprici della nostra letteratura? Due critici italiani si occuparono 
in particolar modo dell' opera del Gozzi : Ernesto Masi, che curò 
la ristampa di alcune delle Fiàbe^ e, prima di lui, G. B. Magrini : 
recentemente un dotto professore, Enrico Carrara, rivolse il suo 
studio a un Iato meno conosciuto dell'attività letteraria del Gozzi, 
voglio dire alle imitazioni dallo spagnuolo. La B. oggi ci dà uno 
studio sull'Opera del Gozzi, che a buon diritto può chiamarsi 
esauriente: credo cho molti anni passeranno prima che un altro 
ne appaia, a render inutile questo. Il Gozzi non è stato mai molto 
apprezzato dagli italiani : le scarse notizie biografiche che si ave- 
vano intorno a lui eran più che sufficienti per la nostra coltura 
generale : e d' altronde le Fiabe non offrono ai più una lettura 
troppo attraente, nò dilettevole : le Memorie^ assai più interes- 
santi, e piene di notizie curiose, son cosi rare, che il metterci la 
mano sopra, anche in una pubblica Biblioteca, può esser conside- 
rato come una fortuna veramente poco comune. 

So un rimprovero si dovesse muovere alla B., sarebbe quello 
di aver trascurata un po' la parte biografica : il breve sunto che 
ella ci dà dello Memorie inutili^ come appendice alla fine del libro, 
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è in verità troppo scarso ; e maggiori dettagli sulla sua vita non 
avrebbero guastato. Bisogna creder sulla parola all' autore delle 
Memorie inutili, che — secondo riconosce la stessa B. — scrìsse i 
primi volumi a cinquantun' anno e 1' ultimo a sessantotto ? 

Non sarebbe stato opportuno far un commento crìtico e, al 
caso, una confutazione delle asserzioni del Gozzi? Per<5bò la B. 
non fece ciò che aveva tentato il Loehner per le Memorie del Gol- 
doni (opera disgraziatamente rimasta interrotta al 1^ volume)? 
Sappiamo ormai per esperienza quanta parte si debba fare, nelle 
« Autobiografie », alle dimenticanze, alle innocenti vanterie, alla 
tendenza innata nello scrittore (e nell' uomo in generale) ad esa- 
gerare le proprie qualità migliori — e i difetti più simpatici — e a 
metter nella luce più favorevole i propri pregi. Il Bertana ha dato 
un rude colpo alla nostra ammirazione per l'Alfieri autobiografo. 
C per il Gozzi la cosa non doveva esser troppo diversa : non sap- 
piamo infatti di una inesattezza di data, forse non del tutto in- 
consapevole, per cui il Gozzi sarebbe partito per la Dalmazia a 
dici.assett'anni, mentre in realtà ne aveva allora ventuno? 

La B. rivolse più specialmente il suo studio all'analisi detta- 
gliata delle Fiabe e delle altre opere sceniche, non trascurando di 
presentarci la figura letteraria di Carlo Gozzi in relazione all'am- 
biente del suo tempo. La partizione dell'opera denota la bontà 
del metodo e la completa, profonda conoscenza dell'argomento 
trattato. 

Nella prima parte, la B. viene a parlare delle condizioni del 
Teatro a Venezia nella prima metà del secolo XVIII : dopo aver 
accennato alla famosa parodìa di Zaccaria Valaresso : Rutzvan- 
ifchad il Giovine, satira dello imitazioni troppo sanguinose del 
Teatro Greco, narra piacevoli aneddoti sul modo di stare in tea- 
tro dei veneziani di allora — interessanti sul!' argomento stesso 
i capitoli e gli articoli del Molmenti (« Saranno infreddati » — di- 
ceva bonariamente Gasparo Gozzi, vedendo i nobili sputar in platea 
addosso ai popolani : ciò che ta esclamare al Tommaseo : « liaf- 
freddore felicemente guarito nel '97 dalle pasticche di Francia! »). 
Dal 1730 al 1770 vediamo sussistere sui teatri veneziani tutte le 
forme drammatiche. E dopo aver brevemente analizzata l' opera 
del Chiari, e passati in rassegna l' Amonta, il Gìgli, il Fagiuoli, 
il Nelli (i cosiddetti « precursori del Goldoni »), la B. viene a dire 
delle piccole barufie letterarie del Chiari e del Goldoni, scaramuc- 
eie che il Baretti chiama « combattimenti di cani e di tori », ma 
che però sortirono cfibtto utile, poiché da queste lotte, a cui Ve- 
nezia si appassionava, il pubblico si abituava a ben giudicare. 
Sorge intanto a Venezia, strana e bizzarra Accademia, quella « dei 
Granelleschi », nata con lo scopo di restaurare l' uso della lingua 
col ricoudurla alla semplicità, e che invece era un ritrovo di spen- 
sierati e di motteggiatori : tutti gli accademici eran giovani fra i 
venti e i trent' anni, nobili per la maggior parte, che in pieno Set- 
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tecento voller mantenuti gli usi e le fogge di vestire del Seicento. 
Capitanati da Carlo Gozzi, allora in piena virilità, ecco gli Acca- 
demici muover guerra al Goldoni e al Chiari. 

Sono di quest' epoca i sonetti satirici della « Tartina degli 
influssi per Tanno bisestile 1756 ». Il Gozzi è nel periodo più 
geniale e più fecondo della sua attività: .schernisce la vita pove- 
ra del Goldoni, a nel < Teatro comico ali* osteria del Pellegrino » 
mette in parodia il « Teatro comico »; lo mette in burletta in- 
sieme col Chiari nel poen a satirico faceto: Im Marfisia bizzarra. 
Ma il poema satirico più ardito e più geniale del Gozzi e che dà 
quasi il carattere della sua opera futura, è, secondo la B., il Uaito 
delle fanciulle Castiìlane^ di cui è data 1' analisi nel volume : nes- 
sun critico prima della B. aveva accennato a quest'opera di gio- 
ventù, che precede le Fiabe, 

Di queste viene finalmente a parlare la B. nella 2.^ parte 
del suo lavoro, con tale larghezza, che T analisi dettagliata delle 
Fiabe occupa quasi una metk del libro. 

Dopo aver detto quali fossero gli intendimenti letterari di 
Carlo Gozzi (fu un grande ammiratore della Commedia dell'Arte), 
viene la B. a dire delle Fiabe in generale, e ne dà il carattere : 
le Fiabe del Gozzi sono, secondo la sua espressione « una bella 
aurora che non ha avuto meriggio »: fenomeno isolalo nella ]et> 
teratura italiana del Settecento. Il Gozzi accolse nell* opera sua 
tutti gli elementi e le immagini delle fiabe e delle leggende : sol- 
tanto che la sua opera parla troppo ali* immaginazione, non parla 
mai al cuore : questa, secondo la B., la causa della sua debolez- 
za. Dopo aver dato l' analisi delle principali Fiabe : V amore delle 
tre melarancie^ Il Corvo, Il Re Cei^vo, La Donna Serpente^ Il Mo- 
stro Turchino, Turandoti fjAvgellin Belcerde, Zeim He dei Gtnl, e 
dopo aver fatta la storia di ogni loro rappresentazione, viene la 
B. a studiare quali sieno le fonti delle Fiabe,., « Il Gozzi — cosi 
la B. — fonde il sogno infantile di tutti i tempi, le credenze di 
tutti i popoli, e su tutto egli fa risuonare il riso sguaiato delle 
sue maschere che è V eco di un sottile, sardonico, mordace riso : 
il suo. » Di molto interesse sono le osservazioni della B. sull'ele- 
mento fantastico, spettacoloso, satirico e morale delle Fiabe del 
Gozzi, per quanto non accordi in tutto con lei, nel dire che « il 
Gozxi mirò soprattutto a dare esempi di buone ed oneste produ- 
zioni teatrali, e di procurare al pubblico un sano divertimento ». 
E le commedie del Goldoni, cosi diverse nel carattere dalle Fiabe 
del G., che cosa procurano al pubblico se non un sano e onesto 
passatempo ? 

Più giuste le osservazioni sulle « maschere », introdotte dal 
Gozzi nelle Fiabe, e su quella del Pantalone in particolare, che appa- 
re un pò* diverso da quello della tradizione : e infatti il Gozzi tra- 
sformò il Pantalone da mercante in cittadino veneziano. Dopo aver 
notato come le Fiabe del Gozzi rappresentino la commedia popolare 
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in contrapposizione alla borghese, la B. esamina la forma e lo spi- 
rito della Fiaba, e riporta i giudizi dei critici italiani e stranieri 
sull'opera fiabesca del Gozzi: importaote il capitolo sulla fortuna 
del Gozzi air estero, in Germauia in ispecie : vi è fatto un largo 
cenno ed un confronto interessante con le imitazioni dello Schiller 
e del Tieck. 

« Perchè il Gozzi non scrive più Fiabe? Perchè imita dallo 
spagnuolo? » si domanda la B. nella 3.' parte della sua opera. In 
tre gruppi divide essa le produzioni del Gozzi, non di carattere 
fiabesco: le commedie e i drammi imitati dallo spagnuolo, quelli 
tratti da fonti italiane o francesi, ed infine le opere originali. Di 
tutti ^li imitatori dallo spagnuolo il Gozzi fu certamente il mi- 
gliore : soltanto egli del dramma spagnuolo non riprodusse il ca- 
rattere principale, cioè la mescolanza del sacro col profano : al 
Gozzi, religiosissimo, ripugnava di riprodurre sulla scena la reli- 
gione profanata da fatti crudeli e sanguinosi, o da galanti intrighi 
d^ amore. Questa parte delle imitazioni spagnuole del Gozzi, già 
dal Carrara trattata diffusamente, è dalla B. sviscerata in ogni 
punto. Delle opere drammatiche originali, la migliore forse : è La 
Danidcj ossia fji Rasseijiiata^ opera satirica contro i giovani effe- 
minati e le galanti donne del suo tempo : opera, che parrebbe 
strana in uno come il Gozzi, che apparteneva allo stesso ceto di 
cui satireggiava i vizi, se non che V opera sua tendeva a sferzare 
non la nobiltà, di cui anzi era geloso e orgoglioso custode, ma la 
corruzione, che la rendeva indegna. Non isdegnò il Gozzi — no- 
vello Aristofane — la satira personale nelle sue commedie... ed 
il Gratarol ne sa qualche cosa. 

La B., innamorata del suo autore (e non v^ha timore ormai 
che la Teodora Ricci le graffi gli occhi), professa per 1' autore 
delle Fiabe un' ammirazione che non esiterei a dire un tantino 
esagerata. In fondo T opera letteraria del Gozzi non lasciò traccia 
alcuna nel Teatro del suo tempo, né fece scuola : non ebbe il G. 
imitatori : forse — potrebbe dire la B. — perchè fu troppo per- 
sonale : ciò che è una grande qualità per uno scrittore! 

In quest'opera su Carlo Gozzi la sig."* B. si afferma scrit- 
trice di buon gusto e di acume critico... Qualche errore di storia 
del Teatro le sfugge talora, errore facilmente emendabile; special- 
mente là dove parla dei comici deirArte... Ella mette tutti in un 
fascio, autori e interpreti, di tempi e di carattere diversi : Anto- 
nio Sacchi, il capocomico del Gozzi, accanto al Fiorilli ; il Calmo 
e il Ruzzante, più celebri come autori, e creatori del teatro in 
dialetto, in quanto introdussero nello loro commedie frasi verna- 
cole e contadinesche, accanto a G. B. Lui li, non comico, ma mu- 
sicista, celebre musicista, contemporaneo di Molière, protetto da 
Luigi XIV, il vero creatore dell' Opera Francese... La B. fu tratta 
in inganno dal fatto che il Lulli, in un intermezzo di una com- 
media di Molière, nel Pourceaugnac, recitò... come ballerino : e in 
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un* altra commedia di Molière, per rientrare nelle grazie del Re, 
saltò dalla ribalta nell' orchestra, sfondando un contrabbasso, e pro- 
vocando cosi le più matte risate del pubblico e del « He Sole »... 
Ma mi ero proposto di fermarmi alla critica del buon lavoro 
sul Qozzi, e qui finisco con una viva parola di lode ali* indirizzo 
della Sig."^ Borghesani. 
Firenze 

Cesare Levi 



DI Agatone poeta tragico^ di Vincenzo Crescini (junior). — 
Padova, Tip. Gallina, 1906. 

Questo lavoro, che già ottenne il € Premio Lattes » di Vene- 
zia, potrebbe dirsi esauriente sull* argomento: il C. dedicò tutto 
il suo studio a questo poeta tragico, di cui non abbiamo che po- 
che notizie intorno alle sue opere ; e su queste e sulle ancor più 
scarse notizie intorno alla sua vita, il C. ricostruì tutta la fi- 
gura letteraria del poeta greco. Già fin dal 1904, il C. aveva pub- 
blicato alcuni notevolissimi saggi nella « Rivista di Storia antica » 
e nel volume « In memoria di Oddone Ravenna » (Padova, Tipog. 
Gallina), intorno ad Agatone, e alla Lirica corale e alla musica in 
Agatone, La parte bibliografica è ricchissima : di questo poeta greco 
fino ad ora le notizie erano troppo scarse ed incomplete : soltanto 
alcuni grecisti tedeschi si erano occupati di lui : dei francesi, il 
Patin molto superficialmente : dei nostri, il Setti e il Romagnoli, 
ma solo in via incidentale, parlando della musica greca e di Aristo- 
fane. Il C. colma dunque una vera o propria lacuna nella storia del 
Teatro tragico dei Greci. 

Agatone fu uu innovatore del suo tempo: ed una delle mag- 
giori riforme introdotte da lui nella tragedia fu quella dei canti 
corali affatto indipendenti dal resto dell* azione, ridotti cioè ad una 
specie di intermezzo lirico. Questa riforma ebbe una grande in- 
fiuenza sulla tragedia. Né mancò Aristofane, tenace conservatore, 
ed avversario accanito di Euripide e di ogni riforma tragica, di pa- 
rodiare Agatone e la sua riforma nella parte corale : non lo rispar- 
mia né come tragico, né come musicista. Oltremodo interessante, 
nello studio del C, è la ricerca delle teorie drammatiche di Aga- 
tone, tanto più che dai troppo brevi frammenti rimastici dell'opera 
di lui, poco e male si può farsene un* idea, e d* altronde il fidar- 
si ad occhi chiusi dei contemporanei suoi — e dei suoi avversari 
(come un riformatore non ne obbeV) — è cosa troppo delicata. Il 
Crescini anche in questo lato della sua ricerca si addimostra critico 
coscienzioso ed erudito. E finisce l'operetta su Agatone ricercando 
le fonti delle sue principali tragedie, di cui soltanto i titoli ci fu- 
rono conservati : l' Alcmeone, il Telefo^ 1* Acrope, I Misi, V Achille, 
il Fiore. 

FircitZi^ 

CE.SAKE Levi. 
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Libri scolastici. 

Pronunzia Inglese. Gemme della letteratura Inglese. For- 
mazione del futuro nella lingua Inglese. Uso di « can » 

e « may » di E. H. Tuttle. — Firenze, Barbèra, 1905. 

Sono brevi lavori usciti dai bisogni e dalle esperienze dell* in- 
segnamento. Nel breve studio che riguarda la pronunzia inglese 
sono riuniti insieme esempi omogenei per chiarire e facilitare al- 
r alunno la pronunzia delle vocali a, e, i, o, u in quanto corrispon- 
dono ai suoni ei, i, ai, ou, iu; non è quindi che un primo passo 
nel campo del vocalismo inglese, perchè dell' a, o, u in father, fall, 
mother e uncle non è fatta menzione. Fra gli esempi addotti per 
le singole vocali non trovo proficuo far ritenere all'alunno egua- 
glianza fra boat e store, duke è you, tanto più che in you al suono 
dì u concorre anche la y (pag. 86 e s. 15); in detto esempio sono 
parimente di valore diverso gli u di usually. 

Nella breve compilazione di brani di lettura inglese con op- 
portuni richiami in calce pei vocaboli supposti meno noti agli 
alunni, avrei visto volentieri anche il nome di De Foe e un brano 
del suo amenìssimo Robinson, che deve certo procurare agli alunni 
una piacevole e facile lettura. A proposito di Holmes il compilatore 
tralascia di dirci che è nato a Cambridge nel Massachusetts, ciò 
che spiegherebbe Tuso di certi termini di questo scrittore. 

Quanto alla formazione del futuro inglese il Tuttle ha sentito 
giustamente il bisogno di far pensare i suoi alunni perchè gli in- 
glesi dicano per andrò ed andrete con sfumature diverse: 1 shall go, 
you will go e I will go e you shall go, laddove e' è in giuoco la 
dipendenza o 1* indipendenza della propria valontà. Con opportuni 
esempi poi chiarisce V uso di can e may la cui esatta cognizione 
è uno sguardo nello spirito della lingua inglese. Cosi il Tuttle è 
uno dei pochi insegnanti che oltre il faticoso e mal rimunerato 
insegnamento pratico scolastico, lavora a rendere più nutrite le 
«aride nozioni della grammatica normativa. 
Fd-enze 

C. Fa SOLA. 



Tavole sinottiche di Grammatica latina di Antonio Casa- 
lini. — Bologna, Garagnani, 1906. 

Speciale intento dell' autore fu di oiìrire ai giovani candidati 
un manuale breve e chiaro di ciò che può essere materia di 
esame, per facilitare loro la preparazione prossima. E queste ta- 
vole, riuscite generalmente chiare e complete, saranno certo di 
buon aiuto alla ripetizione di cose già prima sufficientemente stu- 
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diate. EiuscìraoDO poi utili in modo tutto speciale in quelle scuole 
ove si segue il metodo dello Schultz e ì giovani alunni sono stati 
addestrati nella ginnastica mentale del riassumere e ridurre a 
schemi le materie di studio. 
Firenze 

U. Mazzia. 



Letture amene. 

Pietro 11 Grande, di Dmitri Meregkowski. — Roma, So- 
cietà Editrice Laziale, 1906. 

Il romanzo storico dopo gloriosa ma corta vita con Manzoni, 
Azeglio, Cantù. oggi è morto in Italia. Non cosi presso altre na- 
zioni ove talvolta si estolle a grandi altezze. Ne è un esempio 
quello che ora presentiamo al lettore e i cui avvenimenti si svoU 
gono in un paese che oggi in particolar modo richiama l* atten- 
zione generale — la Russia, in questo momento in preda ad una 
crisi non meno terribile che quella onde era travagliata all'epoca di 
Pietro il Grande. 

L' Autore ci dipinge al vivo la lotta gigantesca fra lo czar 
Pietro od il suo popolo, da lui voluto con la violenza civilizzare, e 
adattare alla vita d'occidente, perchè la Russia avesse a diventare 
un grande impero europeo, ^zichè uno stato semi-asiatico. 

Ciò che rende più drammatica codesta lotta, è che lo stesso 
figlio di Pietro personifica e rappresenta per lui il nemico che vuol 
domare, e che egli finisce per uccidere : il padre uccide il figlio 
per salvare la Russia, cosi almeno egli crede. Ma forse si è ingan- 
nato e guardando gli avvenimenti d' oggi e di jeri noi dubitiamo 
che codesta civilizzazione imposta col ferro e col fuoco sia riescila 
cosa effimera. Pietro stesso, un barbaro violento, ubbriacone, san- 
guinario, non poteva dare al suo popolo che un sembiante di ci- 
viltà, ed ora le scene selvaggie che avvengono in Russia due se- 
coli dopo quella civiltà forzata ed imposta, ci mostrano esser que- 
sta tuttora superficiale, mentre la barbarie antica rifiorisce nella 
reggia come nella capanna del contadino, nelle caserme come nelle 
aule delle scuole. 

Leggendo il magnifico lavoro del Meregkowski, Pammirazione 
per il genio e la pertinacia di Pietro è affogata dal disgusto che 
desta l' uomo crudele, pazzo, epilettico, talvolta persino ridicolo : 
V antagonista suo all' incontro, malgrado la svogliatezza, la debo- 
lezza del carattere, i vizi suoi, fa nascere in noi la pietà per 
quella vittima del proprio padre suo. 

Stupendamente delineati sono i diversi caratteri dei perso- 
naggi: solo ci meraviglia che sì pochi sieno quelli presentatici 
dall' Autore che riescano simpatici per qualche loro qualità, men- 
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tre quasi tutti ci mostrano V abiezione o il tradimento o il cieco 
fanatismo, o la supina servilità : troppo scarsa è la luce fra tutte 
quelle tenebre, né si direbbe che chi scrisse codeste pagine magi- 
strali sia un russo, tanto ripugnanti sono i caratteri che egli ci 
dipinge dei suoi compatrioti ed antecessori; né crediamo gli sa- 
ranno grati coloro che portano oggi i nomi più illustri della Kussia 
per aver egli mostrato che razza di birbanti erano i loro avi. 

Ma non dimentichiamo che lo scrittore appartiene a quel pae- 
se nel quale é tanto radicalo il pessimismo ; ciò spiega forse per- 
chè egli nel suo romanzo abbia messo personaggi che ci possono 
commuovere per le loro sventure ma non riescono ad esserci sim- 
patici per le loro qualità. 

Firenze 

R. CORNIANI 



Racconti di un fantaccino, di Giulio Bechi. ~ Milano, Tre- 
ves, 1906. 

Quadretti della vita militare, tipi curiosi ed originali, scene 
ora comiche, ora triste, ora edificanti ci passano via via sotto V oc- 
chio leggendo questi e Bacconti di un fantaccino », che, a differen- 
za dei celebri « Bozzetti militari » del De Amicis tutti soffusi di 
una luce patetica (p. 51), ritraggono la vita del soldato qual essa 
é, con le sue spine, con i suoi disinganni e coir eterno contrasto 
stridente di dorature^ di gaie apparenze e di meschina realtà (p. 51). 
Tal carattere riscontrasi particolarmente nei racconti intitolati li 
Subalterno e Quel che bolle in pentola^ mentre il Ricovero degli spo- 
stati è un' opportuna lezione a quei padri incauti che troppo tardi 
si pentono d* averle date tutte vinte ai loro figliuoli ; e Brillanti 
ufficiali è una comicissima avventura toccata a un povero sottote- 
nente pieno di miseria e d' albagia, che riceve in ultimo, ben 
meritati, il danno e le befie. 

In altri racconti non mancano esempi di virtù, di generosità, 
d'amor patrio, misti però a qualche cenno sopra cose che non 
renderebbero il libro acconcia lettura per teneri giovinetti. 

L'edizione è bella, su carta di lusso, ed è adorna di 64 nitide 

fotografie raffiguranti costumi ed episodi della vita militare. 

Firenze 

Giulia Fornaciari 



L'Amica, di Maria di Bokio. — Milano, Coglìati, 1906. 

Ancóra una nuova scrittrice è apparsa su 1' orizzonte lette- 
rario d'Italia, ad ingrossare la valorosa schiera femminile. 

La nuova che comincia ora la sua via, si chiama Maria di 
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Borio, una gentile signorina che ha scritto, cosi per cominciare, 
un romanzo : e L* amica » . 

In generale, sia gli uomini che le donne, hanno l'usanza di 
iniziare la loro carriera letteraria, o con un volumetto di versi, o 
con una raccolta di novelle. Non così ha fatto la di Borio. Con 
audacia insolita, Ella ha lanciato il suo romanzo « L'Amica » all'in- 
saziabile pubblico Italiano, ed alla critica. 

Una breve dedica alla madre, vai più di mille spiegazioni : 
< Alla cara, che sempre mi predicò essere il libro uno strumento 
utile per distare la salute...» e a mia Madre, chiedendole scusa di 
averla disubbidita a segno di scriverne uno, io dedico amorosa- 
mente il libro. » 

Il padre Semeria, P illustre oratore, cosi scrisse alla Maria di 
Borio, dopo aver letto T Amica : « Brava ! È un libro che fa bene ! 
cioè provoca nel lettore quel senso di bontà col quale certo fu con- 
cepito e scritto. E la bontà a cui s' ispira e che provoca è proprio 
di quella buona per davvero, serena, larga, alta. » 

Ed ancora il poeta Arturo Graf le scrisse una lunga lettera 
ove assicurava la giovane autrice, dicendole che il suo romanzo 
è... altrettanto bello quanto buono,,. Mirabilmente ritratte l^ indole e la 
vita dei bambini ; e la natura sentita profondamente^ resa con feli- 
cissimi tocchi » e poi... Tutto il suo mondo vive, Quatido Carte ha 
fatto questOf ha fatto il pia che le si possa chiedere, 

E non è già molto questo? non è già molto questo unanime 
giudizio dato da due illustri uomini di lettere ? 

La trama del romanzo è assai semplice, e non starò qui a 
narrarla ; dirò solo che è riprodotta fedelmente i* indole e la vita 
dei fanciulli; e la natura sentita profondamente, resa con telicis- 
simi tocchi propri solo ai grandi scrittori. Bellissime poi sono le 
lettere della protagonista, V eroina del romanzo, Valentina. Si po- 
trebbero citare in un trattato di letteratura, come mirabili esempi 
epistolari. Tanti piccoli capilavori sotto ogni aspetto. 

Il volume ora apparso, è una solenne promessa e tutti i cri- 
tici non potranno dirne che bene. 

Ci darà Maria di Borio un altro romanzo ? 

Liiorììo 

Amerigo Grbco. 



Diana Vannelli, di L. Cortesi. — Milano, Cogliati, 1906. 

È un romanzo organico, scritto non per il pubblico grosso che 
diflicilmente ne comprenderebbe le finezze, ma per io persone ani- 
mate da sentimenti nobili e retti, le quali solamente possono am- 
mirarne la trama psicologica e il fìne buono, nel senso migliore 
della parola, che l'autrice, ben nota ai lettori nostri e della Bas- 
segna Nazionale, s*è proposto. 
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Diana Vannelli è una principessina di natura malata e soffe- 
rente, ma di animo elevato e di sentimenti delicatissimi, la quale 
mossa dal desiderio del bene altrui, si dedica febbrilmente a molte 
opere di carità e rifugge da tutto ciò che è mondano, al contra- 
rio della madre Donna Laura — bella e ancor affascinante prin- 
cipessa, ma sempre leggiera e vana, — e dell'unico fratello Don 
Livio, giovane egoista, indifferente a ogni sentimento, solo cu- 
rante di sé e non buono ad altro che a sciupar somme ingenti, 
onde, disgustato con la famiglia, vive lontano da essa in un quar- 
tiere mobiliato. 

Diana, fin dall'infanzia, è legata da un' amicizia vera e salda 
che si potrebbe qaasi dire spirituale, col marchese Augusto Ra- 
nìeli, compagno di collegio del fratello Livio, e dedito anch'esso 
alle opere di carità. 

Durante gì' imbarazzi finanziari di Livio, Augusto più volte 
ba dovuto interporre i suoi buoni uffici presso la principessa per- 
chè pagasse le cambiali del figlio; ma Donna Laura che, per le 
scioperaggini di questo, vede a poco a poco assottigliarsi di molto 
r avito patrimonio, non vuole ormai essere più indulgente e non 
vuol dare più nulla per lui. Se non che, dopo che ha appreso che 
Livio è in procinto di sposare una bellissima vedova, miliona- 
ria, temendo di mandare all' aria un matrimonio che potrebbe ar- 
rotondare le sostanze e ridare l'antico splendore alla casa Van- 
nelli, s' induce a pagare ancora una volta una cambiale di trenta- 
mila lire e, sempre per le amorevoli intercessioni di Augusto, ad 
accogliere in casa con grande gioia il figliuol prodigo, il quale le 
viene ad annunziare il suo fidanzamento e va ad occupare il suo 
quartiere abbandonato. 

Diana intanto, con quell' intuito fino che tanto la segnala, 
sente che l' avvenimento che dovrebbe mutare la vita di Livio, 
non è per lui una cosa molto diversa dalle sue scapataggini, in 
quanto che egli rimarrà quello che era sempre stato e il matri- 
monio non gli darà quella felicità che altri da esso si ripromet- 
tono. Essa ha studiato troppo bene la sua futura cognata, Maria 
Gelach, meravigliosamente bella e tutta coperta d* oro, e compren- 
de che questa unisce la sua vita a quella del fratello, non perchè 
lo ami, ma perchè potrà appagare la sua vanità diventando prin- 
cipessa e facendo scintillare una corona sul suo seno. £ di ciò è 
grandemente addololorata, prima perchè inorridisce al pensiero 
che un Vannelli possa vendersi a una donna denarosa, poi perchè 
pensa che mancherà, di conseguenza, agli sposi quella idealità 
dell'amore, per la quale due anime vivono, Tuna la vita dell'al- 
tra. Ma non solo questo pensiero turba la mente di Diana. Essa 
da qualche tempo s' è avveduta di uno strano conturbamento in 
Augusto lianieli, il quale non s'occupa quasi più di beneficenza, 
non si mostra più ilare e franco con lei, e cerca perfino di sfug- 
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girla, come se qualche cosa di misterioso e d* inesplicabile lo avvol- 
gesse. £ difatti r anima del Kanieli si dibatte ora, con cruda lotta, 
fra due opposti sentimenti : quello della passione che lo accieca, 
e quello del dovere che gli traccia la via da percorrere. 

Maria di Gelach, questa donna terribile la cui bellezza può riu- 
scir fatale a molti, ha avvinto nei «suoi lacci d'amore il giovine mar- 
chese, il quale profondamente sconvolto, non la può più scacciare 
dal pensiero, specialmente ora che essa è lontana con Livio per 
il suo viaggio di nozze. 

Egli però s' accorge che Diana ha dolorosamente tutto indo- 
vinato e prova come una sensazione penosissima. Sente allora tutta 
la più dolce influenza che quella nobile creatura ha avuto su lui, 
tutta la forza che essa gli ha dato per 1' avvenire, con P aiuto e 
col consiglio ; ripensa alla più vera e più schietta amicizia di lei, 
al matrimonio di Livio di cui egli era stato gran parte ; compren- 
de, in una parola, tutta la bassezza morale nella quale sta per 
cadere e prende allora una grande decisione, ossia compie il suo 
maggiore sacrifìcio : parte e s' allontana forse per sempre dal luo- 
go in cui ha finora vissuto, per dimenticare e per non vedere più 
la donna che é venuta con la sua bellezza e con la sua civetteria 
a turbare tutta V esistenza sua. 

Le figure principali del romanzo — che non è privo di mende 
per alcune lungaggini che si notano qua e là e per certe espres- 
sioni che non sono sempre della lingua più corretta, — sono rese 
cjn evidenza e studiate con amore ; e quella del protagonista fa 
degno riscontro all' altra non meno importante e non meno nobile 
di Augusto !Ranieli. 

I personaggi poi che intorno ad esse s* annodano, sono deli- 
neati con un' arte di sfumatura e d' ornamento che piace, perchè 
serve a farci conoscere sempre più l' ambiente frivolo del gran 
mondo galante e aristocratico. 

^•'irense FRANCESCO GIORDANI. 



Cronaca. 

— Il fascicolo di aprile-maggio (uscito ai primi di luglio) della « Atene e Ro- 
ma >» pubblica un memorìale che il Consiglio direttivo della Società italiana per la 
ditì'usione e l' incoraggiamento degli studi classici ha sottoposto alla Conimissiune 
Reale per T ordinamento degli studi secondari in Italia. Contiene poi un'articolo di 
M. Fuochi sul fjucstionatw per ìa riforma della scuola diramato dalla medesima 
Commissione : un am]>io e dotto studio di E. De Ruggero il quale esix>ne Come si 
ST'tljs^t'va la l'ita nril Foro Romano ed è un saggio d' un libro sul Foro che il chiaro 
archeologo pubblicherà prossimamente: alcune recensioni, una Cronaca rlassua di 
Roma (a proposito della poco felice nippresentazione della ** Orestiade » eseguita 
nella primavera scorsa! e il solito notiziario bibliografico. 

— K incominciata la stampa d'una Enciclopedia politica in lingua rus<a. 
alla quale partecipano numerosi scrittori sotto la direzione di L. Z. Slonimsky. Ci 
proponiamo di darne ai nostri lettori più ampia notizia. 

— La u Zeitschrift fUr ver^leichende SprachTcreohung' » fondata nel 
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1S52 da A. Kuhn sì è fusa ooi «< rieitriigr sur Kiindt der indogermanischni Spra- 
ch'^n »» fondati e diretti da A. Bezzenbcr>;er ed esce da ora innanzi sotto il titolo 
y^eitsthr. /. vergi. Sprachf. auf dftn (Wbietf der indogemi. Sprachen in fascicoli più 
j;rossi di quelli dei Beitr'dgc e più piccoli di quelli dell* antica Xt'it^ihri/t, ma ad 
intervalli di tempo più brevi. La direzione è composta dei Froff. A. Bezzenberger 
(KòniKsberg), E. Kuhn (Monaco) e W. Schulze (Berlino). La ditta Vandenhoeclc e 
Ruprecht (tiottinga), editrice dei Jìeitrage ha asisunto la pubblicazione della teit- 
schrift (nuova serie) e il deposito degli esemplari della vecchia serie. Non sussi- 
stendo ormai più i motivi che indussero il Bexzenberger a fondare i JReitriige, la 
fusione delle due riviste era divenuta cosa utile ed opportuna al progresso della 
scienza cui nuoce assai la dispersione delle forze. Né d' altra parte ò da temere che 
il movimento scientifico accentrandosi in un solo organo resti in certo modo incep- 
palo, dacché esiste un altro organo dei medesimi studi, le Indogernianiscke Far- 
ichunq^en, che contano sedici anni di floridissima vita e sono giunte al volume XIX. 

— Brano Greoi i Macedoni P A questa domanda sembrava trenta anni fa di 
(Kjtere ormai rispondere affermativamente. Invece, da una diecina d' anni in qua, la 
<|uestione è di nuovo aperta a le opinioni degli studiosi sono discordi. Cìli storici 
ancora sostengono quasi tutti la grecità dei Macedoni, ma i linguisti sono divisi 
ira loro : a capo di coloro che credono alla grecità si trova Hatzidakis, a cai>o 
degli oppositori Kretschmer; altri serbano un prudente riserbo. Il materiale lingui- 
stico pur tropi>o ó scorso, ne questa è forse 1' ultima delle ragioni su cui si fonda la 
disparità dei pareri. Una fonte fmora poco studiata consiste nei nomi propri, e l'aver- 
le presa nella dovuta considerazione ò un merito del recente volume pubblicato dal 
Prof. G. HoFFMAXN : Die Mahedonerit ihre Sprache und ùir l'olkslum (Gottingen, 
Vandenhoeck und Ruprecht, 1906) e diviso in cinque parti: i. le fonti della lin- 
gua macedone ; 2. il lessico macerione 3 i nomi macedoni di persona : 4 il dialetto 
macedone : 6 la fondazione dell' impero macedone. 

— « Danak Ordbogr >»• I^i questo grande dizionario della lingua danese pub- 
blicato per cura della Società delle scienze di Copenaghen erano usciti, dal 1793 
al i96.^, sette volumi, 1' ultimo dei quali terminava colla lettera U. Ora finalmente, 
dopo quaranta e più anni, l'opera t giunta al suo termine colla pubblicazione del 
volume VIII che contiene appunto le lettere /-/T. 

— « Claaaical PhilolOffy » è il titolo d' una nuova rivista trimestrale che si 
pubblica a Chicago. Contiene articoli originali relativi alle lingue, letterature, storia 
ed antichità classiche, nonché recensioni riassunti ecc. — The ilassical Journal e 
un' altra rivista sorta pcnro fa a Chicago : esce ogni mese, da novembre a giugno, e 
interessa specialmente gli insegnanti di lettere classiche. 

— Due nuove rivista di studi orientali hanno incominciato a pubblicar;! nel 
torrente anno. L' una a' intitola Ceyloti yational Revte7v. esce a Coloml>o in fasci- 
coli semestrali ed è diretta da A. K. <'oomaraswamy e \V. A. tic Silva. — L' altra, 
/,e Monde Orientai é dedicata alla storia, etnografìa, letterature e lingue, religioni 
tr tradizioni dell' Europa orientale spopoli slavi ed ugrofìunici) e dell' Asia ; la di- 
riRono K. F. Johansson, K. R. Wiklund, .1. A. Lundell e K. V. Zetlersléen. Per 
r una e per 1' altra rivolgersi alla libreria Harrassowitz (Lipsia). 

~ Paffine sparse intitola il Sig. G. Sartori-Barotto un volumetto (di pagg. 
71 : Este, Tip. Longo e. Pastorio. 1906) in cui raccoglie varie prose da lui compo- 
ste in diverse occasioni : discorsi funebri, una recensione, un brindisi, un discorso 
per il cinquantenario del gabinetto di lettura in Kste, un ricordo di Isidoro Alessi 
archeologo estense del secolo XVIII. epigrafi dedicatorie, per nozze e i>er altre circo- 
stanze. Si tratta, per lo più. di brevissime composizioni e di tenue importanza anche 
quando l'argomento appartiene alla storia nazionale. 

— Il primo fascicolo di luglio della rivista araba Al Machriq contiene : De- 
scrizione d'un antico manoscritto (L. Che'ii^ho'. La religione dei Galla (M. A. Raadi. 
Porcellane e maioliche in Oriente (L. Che» libo). Il « carattere » e la * volontà » 
secondo il sig. P. Doumer (H. Daraouni). La manicherà presso i Greci e i Romani 
(L. Jalabert). S. Pietro a Roma (L. R.). Appendice alla lista dei metropoliti di Tiro 
(C. Bacha). — Così il benemerito i>eriodico, al quale collaborano scrittori arabi etl 
europei, contribuisce a mantenere ed alimentare il commercio intellettuale tra 1* Orien- 
te e 1* Occidente. 
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— TTna bibliografia del dramma indiano, di M.' Schuyler, preceduta da 
uno studio sulla letteratura drammatica indiana, forma il terzo volume della colle- 
zione Coiumòia University Indo-lranian seties. 

— Nelle Pubblicazioni dell'Osservatorio del Collegio ella Onerce (Firenze) 
è uscito in luce un facsìmile del diagramma sismico del terremoto di S. Francix'o 
in California registrato nell' Osservatorio stesso. 

— Nelle medesime Pubblicazioni gli egregi Proff. P. E. Sanesi e G. Boffito of- 
frono ai dantofili italiani una traduzione compendiata di uno studio su Z^'Aatro- 
nomla di Dante del celebre letterato inglese H. Mooke. « Gli accenni astrono- 
mici n dicono i traduttori « sono molto freiiueutì nelle opere di Dante... La qual 
cosa, mentre induce alcuni a trascurare, almeno per questo latOj 1' opera dei sommo 
poeta, perchè troppo astrusa e difficile, muove in cambio altri, gli specialisti, a fer- 
marsi con particolare predilezione davanti ai passi astronomici e... a prenderli, per 
cosi dire d' assalto, perchè di buona o mala voglia s' arrendano a significare non 
quello che Dante forse intendeva, ma quello che essi vogliono. Il Moore, tiene op- 
portunamente una via di mezzo : mentre si propone di venir in soccorso dei primi 
spianando loro l' intelligenza del divino poema, protesta di non voler essere uno dei 
secondi. Perchè Dante, pensa egli e noi non sappiamo dargli del tutto torto, Dante 
fu anzitutto un poeta e secondariamente un astronomo, e le ragioni della poesia, 
come si sa, non sono quelle della scienza ». Il lavoro consta di tre parti : Cosmo- 
gonia o concetto generale del sistema dell' universo ; movimenti planetari e segni 
dello zodiaco ; misura del tempo in anni, giorni, ore. 

— Mentre Milano celebra con 1' Esposizione internazionale una grande festa del 
lavoro e dell' industria italiana, un gruppo di cultori delle discipline storiche sta 
preparando un alacre lavoro un i. Conarresso della storia del risorgimento 
italiano e una mostra sistematica di tutti quei cimeli e documenti ancora ignod, 
che, conosciuti e raccolti con criteri scientifici, possono gettare nuova luce su questo 
importante periodo della nostra storia, che pur essendo tanto a noi vicino, riesce 
difficile a studiarsi perchè una grandissima parte del materiale storico è mal custo> 
dito o troppo gelosamenle sejiolto, nelle collezioni, nelle biblioteche e negli archivi 
]irivati. La preparazione del Congresso e della Mostra è affidata a un comitato ono- 
rario e ad un comitato esecutivo. 11 primo, presieduto dal Barone Antonio Manno, con- 
ta nel suo seno uomini quali Alessandro d' Ancona, Pasquale Vii lari, P'rancesco No- 
vali, Giovanni Visconti-Venosta, Genova Thaon di Revel. Del secondo che lia sede 
in Milano presso 1' istituto Lombardo di scienze e lettere nel I*alazzo di Brera è 
presidente 1' avv. Bassano Gabba e vice-prcaidenti il prof. Lodovico Corìo e il prof. 
Vittorio Ferrari. Il Congresso e la Mostra si apriranno a Milano il i. di novembre. 
La quota individuale per 1' inscrizione al Congresso è di L. 15, compreso in tale 
somma il prezso della tessera personale che dà diritto: alla partecipazione ai lavo- 
ri del Congresso, al voto e al Bollettino ufficiale del Cougresso nel quale ai andran- 
no pubblicando importanti documenti e memorie. Le Memorie che si vogliono pre- 
sentare al Congre.sso davranno essere comunicate almeno in sunto al comitato non 
più tardi del 21 agosto. Alcune di esse potranno venire pubblicale Anticipatamente 
nel Bollettino se vi consentano i rispettivi autori. In ogni regione d' Italia (non 
escluse quelle che politicamente non fanno parie del regno) il Comitato ha scelto un 
certo numero di delegati. 

Il Bollettino dell' Emigrrazione, 1906, fase. 5 contiene notizie fornite dal 
R. Console G. Giacchi sul lavoro degli Italiani in Bosnia ed Erzegovina, chesiespli 
ca specialmente nelle costruzioni ferroviarie, nell' edilizia e nella silvicultura : una 
relazione dell'agente consolare L. Petrocchi su le colonie italiane del distretto dì 
lìento (ionQalve.s (Rio Grande del Sud, Brasile) : informazioni legali (L^'SSi degli Stati 
l.'niti sul trasiK)rto dei passeggieri i>er la via di mare a sulla colonizzazione), noti- 
zie statistiche sui movimenti migratori (Cuba. (ìuatemala e Brasile); atti ufficiali 
del Ministero degli afìari esteri e del R. (.ommisBariato dell' Elmigrazione : avverten- 
ze utili a chi intende di recarsi a scopo di lavoro in determinati paesi. 

— « La Scuola italiana » è un nuovo periodico mensile che si occupa di tut- 
to ciò che riguarda le scuole secondarie. Pubblica recensioni di libri scolastici e dà 
notizie suir ordinamento delle scuole, sui programmi, sul personale insegnanti ecc. 
La direzione è a I^entini (Prov. di Siracusa) : 1' associazione annua costa una lira. 

Alberto Pacinotti, gerente respotisabUt 
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Di qufsta buona racciolta di romanzi p**r le FamÌLrli<\ s«)n<"i stiti pubbliiiatl i 
rulliti Volumi : 



lorft ''la ti.;;lia •!«•] Cavalloriz/.oi. — Itoiiianzo 
•li /•'. tnn lìnn'l'il, tradotto »lal todesfo 
diilln Siijnora ^f(lr.s^•//^ Vttlìi. \\A. di paji^i- i 
iif :^aj. L. 1,26. I 

EliUlft. - - Jiacoonto di y*. Cnncn Ln Friron-' 
f'tii/s. VtTsiont' dalirancese ; «(uarta •' '•-■ ~ -, 
Ut'. Voi. di tiaj^. 454. L. i. 

Per 09a1 motivo me no sto in Gaaipagna. — 

Koinanzo di .4. t/t J^onfmurfhf. Versione dal 
iran^'e.*-»'. Voi. di pag. 'Mì'k 1j. 1,50. 

OiOrgiO di PrtSly. — Koinanxodi A. ili Pouf- 
v/tirtiìi. \o\. di pa^. 364. L. l^ES* 

DVO storio in nna. — Ivacron'o di Huithi Fa- 
ìorsì. Voi. di pajj:. 174. L. 1. 

Un altro OiobbO. — Racconto di ti. Sdt'her 
Mnsoch, Versione dal tedo!>oo di U. ì Ianni- 
fon Cavalh'tfi. Voi. 'di pag. ITU. L. 1. | 

l' indomabllo HikO. — Racconto di F, Mofif 
tfonuiìf. Versione dalT inglese sola .lutoriz i 
zata dall'Autore. Voi. di pag. as. L. 0,50 

Ottavio- ~ Racconto del primo secolo de. , 
r I->a cristiana. Versione dall'inglese. 2* j 
edizione. Un Voi. di pag. 550. L. 130. 

VomoriO di nn MotarO. — Racconto di A. ili. 
Pontmarthi. Traduzione libera dal francese ; 
di Auymfo Alf\inì, Un Voi. di pag. 472. L. 2 j 

La SnonatriCO di Violino. Romanzo. Trad \ 

dair iuglesse di Sofia Fortini i^anfanlli. Un ! 
Voi. di pag. 274. L. 8. I 

BoatriCO. — Racconto di dulia Kar.ntaffh- i 
Traduzione dall'inglese di Ail'h' finsi Mar 
fhionni Due. Voi. L. 8,00. 



n Matrimonio Segreto. - U.>:iii:.^>. Trailu 

ne dall' ingle-^e di S. F.^uriNi-S wi'ARH 
Un Voi. di jiag. ■JT4. L. 2. 

Donna o Prete. — Riu^'ouio di f. Iia.<fa. 

Voi. di pag. IH). L. 1. 
Arrestato. • -- Rr.maiizo di F^^'Ì' Sfuaif^^. 
dazione dall' inglese «li (/. IK L. 2,50> 

D Mistero del Torrente. - U.i.'on<>. Tn 

zìone tlair iMi^b'M* di X..//./ Ftt'tini Sa 
rflli. L. 1. 
La FromentÌ6re 'Li Ter:-^ -lUi nn^urt) di / 
Haziii. Traduzioih» di IV-v) tlWiisho. I 

Sotto il Paralume color di rosa. — Raccc 

di Jolanda Un voi. \a. L 

Battac^e di onori. — ilac<^onto .li .4. a, i 

lari ni. L. 0,80. 
La casa dei QnlL — Roraanz» di E. Mari 

tradu .e dal tedesco <li F.tft/ina Laa 

e Antonivfla Ct-.u-liormi Voltmio i'i-lG <ii ' 

428. L 8. 
Kleofeld. — llomanzo. Traduzioni' dal t 

.SCO «li Mariti M'irstHi-Valli. A!*ro voli 

di pag. 142 L. 1,00 

Le sorgenti della vita. - Ra -i -ont-j di E. ^ 

ner. Traduzione di /*. Lasinio e A. 
cìu-rini L. 0,50. 
Lontano.... lontano — Uae-on'o. Traduz 

dall'inglese di FJena Verrhi. L. 0,50. 

Gornltimnm moriens. — Ra^-t'onto di Jota 

L. 1. 

L' Ereditiera -— F. 7'/'»//"//'* - Homaiizc 

Libera v.^rsio:..- di Ti! lo L 1,25- 



I Municipi, iiW IstiluU i Signori Inseiinanii o Siiul'jiiti 
godranno un ribasso sui prezzi segnati in catalo^uo propoivJon 
alla entità deila conunissione, e cioè se (juesia supera le L. 
il 10 •'« di sconto e se oltrepassa le !.. 50 il Vis ° v ^ ^^^^^^ "^ 
Tanno sempre spediti franchi in luUo W v^^é^\o. 

«•- I0 doauuide rivolgersi al rAniiniaist razione iieWa « Uv\ft»*^^v\^ ^vn.7:\v>vvA<ì \\\ 

m ^imZ jn Aa n .. . 



Pubblicazioni inviate alla '' Rassegna Nazionale 

e alla " Rivista Bibliografica Italiana „ 



/ ìfifjtì'uì Aufui'i r Ktlìfnri, che non vt^tbnin aìiitìfìì::lait> h jnihhìic'izioai da Inro sy".- 
etUinn hìhìii.,jì't(fì,f sr,ìZ'i ria: ad psm'. mi ncconìpOf/ììaf'é il libro cita è in escihie. 



MaJìTIM - // ••- '' "■/ « •i>'r>///v- / fiitl/ohi ili fttrht 

— Uli'T.'. |ni-:iiii.:; •■«hr.-ì it nira «hi I*. (*. Mrl/i 
tV Kril. -- Fiiri/i- iSMn; . l'uhUlii-jizi.nii <lrl Col- 
lejjiii all.i l^intii- : miì»' in s. X. 'i-i 

r. IJKinj:!.:.!. — >''• ('. ('oìoniho nin ntiilt» In sm- 
pritoi'f lit'f'i '.h ■ynif.'ìnìii- nnifftirtivu. Not;i ]»o- 
Miiiiiui <'«JiT:i :! i.i:ì.i tìil Diitr, L. Fr.\n«ixiii 
Fircnz»" J:m»<'. ildrin: iiU-iii. N. 7i. 
•Sknkhi V (i. !MiniTo. — L' Asfi-ftiioìtiiit di 
Dnnii' ftcftHu' , K. .Mot>ui:. Tnul. r riassunto 
rivt*«Iut«i *'il a}»iiTi>\ Mio dall' Anton*. — Firenze. 
10(MJ (lù.Mii : i.:. II. \. s.. 

ril\.NMrz:<l. — JVrrt iiiotft i(i S. Frunriaro in 
California jrj^i'irru:.» a Finn/.»" al l'olli'^io della 
Cineree. — Fir. liMitì - Idem : Diaj'rainiiii N. S). 

C. Mklzi li' 1!.mi . — // 7/ tli Msiin. ì" unno 
Z^U fieli' e. e, - Fiifii/r 1!HMJ {Idem : Serie in 
8. X. 10). 

iment renovtr i' n. • htititn. — J.fs ranuts dr «« 
déyrnerfHfKCf r' . • moi/i ns de hn rilert'i' par 
Al.rin»N?*K (ìMiMAM. - TarÌK. Lih. Hloiid. llHHì. 

L. yiw.xtiV/.Al V.vM!.-. — TraUdtire tttt/rcfe 
Italo Auntriiicftr /tri ma itila ynerra drl JS(i(ì. 

— Koma. Jimri. Tij». Tu «ne eooperativa edi- 
tricri.^ (dalla Iì!rista d' l'niiuK 

rtl'XF. DI FlKi:\/i.. - Pnuitttii di urijuniro v 

regoìuinrnin jnr i/II impiiijnli r Miilariafi. — 

Firenze. Ti|». llarl-i rn. VMCì. 
LaNZAI.ONK. — A>rtuui di rr'iitt'u imorn. — 

Milano, (La \\\n iiiTiTua/ionalei l!i(M>. 
ri. (!iKli.i.«) U>:i:vi:i>i. Anrorti di un /ìnnsn drlla 

rita nuora. (Xiw»va mt»r|MitaJZÌf>ne.' - Ka^nsu, 

Tip. Pimittn. J1»'m;. 
>LO (Jo.HTA. Stt nd/tulianu. — l'n documento 

auto<:raro ed inedito di Stendimi. — Roma. 

Nuora Antulinfii'. llMi»;. 
iBettom - // I/enuft, conti iìnito i»er una mono- 
grafi» limn«d(»jj:i«'a.- Salò. Tip. G. Devoti, 11M»5. 
AiTj;i:(<TCi MiciiiEii. -- Il dorerr dei yìorani. — 

Inetiiesta. — Milano. Tip. ('o;rIiuti. llMUi. 
enzr. — Sonetti di Cksakk Rossi. — Trie<«te. 

Tip. HaleKtia. VMU\. 
riKKA ìMaiikui. — /.♦» rarielù idiomntivhr e lu 

dottrina drl Manzoni auìl' unità della lint/na. 

— Puleniio, Tiji. IMnlilìeia. l!«Mi 

'.rt fn'cdirahili del CaiicMiieo ANTONIO Hevit.a- 
CQIU. Qinuesimale. — Napoli. Tip. Fi'Jfta, liH}n. 



I.n ros>f ihi rtnH. — Poesie di Aliif.IìTo Ml'SA^TI. 

— Milani». Treves. IJIU^J. 

Lr J't'r/i/nr dr cardini tt rn /irflaynr. — Lill».-, Iir;- 

iniiiM-rie d«' r « Aetion Poponlaire ». 
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Letteratura. 

npoiMllo di totteratora mlYtmto di Pasquaub Pausi. — 
Milano, Hoepli; 1906* pp. VIII-391 (Manuali Hoepli). :' ^ 

Basta aprire a caso le pagine di questo yeramente saoooM < . i;- 

2Qale (in 89 paginette si ha la storia letteraria dell' Elgitto, 
a Persia, dell'India, della Cina, della Ghrecia e di Boma, e di 
o il Medio Evo) per restar sorpresi della peregrinità delle no- 
) e della sicurezza d'informazione, che insieme ad altri pregi . ',.j 

ni diremo, fanno del lihro un unicum nel suo genere. '.'■'. 

Nella parte orientale, veniamo a sapere che ci fh una dinastia v, 

Menfi (pag. 2): che Maometto significa in araho « colmo di glo« ■ ''.^• 

* (67): che Firdusi fu un «conquistatore ambizioso» (69); per 
itudi cinesi si cita « un dotto orientaliota, ilOognet » (5) e idi 

*xna che € il primo libro di cui si abbia contezza è lo Sciking»(A), . ■' 

vissima e strabiliante è la teoria sulle origini letterarie del* 

dia: « Il sentimento della natura, divenuto sentimento religioso, 

'ò anche allo sviluppo glottico: i saggi crearono [sic] il san" 

o per sostituire un idioma puro e nobile alle asprezze del 

:Hto che era il linguaggio dì tutti. E in questa lingua sacra fii« «. 

• scritti i Veda»., libro di fede e di forza che i poeti oompila- 
divisero in quattro parti chiamandole Rigveda eca > (6). Qae- 

poche righe costituiscono un vero recard in fatto di precisione 
potenza di... sintesi. DelP epica poi si ricorda « il Mcihaòharata 

Ida di forza e di coraggio, il Bamayana poema di simbolo e di 
» (12) : dellfe letteratura classica, nulla, che evidentemente non 

^eva la pena. La questione delle origini indoeuropee è decisa 

ne righe: « Nelle loro perigliose e lunghe migrazioni i popoli 



■■>.:^. 
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(leir India si divisero in molte numerose tribù • (7); poco più bast^P" ^* 
per spiegare che « da ciò nacquero gli Edda, la leggenda di Gu-^ u- 
dram [,vir], il poema di Beowulf e i canti pietosi dei Celti e B^ ^o 
poesie epiche e liriche dei Franchi » i63). Volete un saggio de^ el 
modo profondo e elegante con cui sono caratterizzati gli scritt0]«:i -ri 
greci ? « Nel Pluio e negli Uccelli Aristofane satireggiò contro gì "3^^ 
Dei e le Dee » (22); Plutar-.'o di Cheronea fu « suggestivo espos -^=^-si- 
tore di tutta la deboscia di Epicuro » (38;: di Saffo « appena dune:— le 
frammenti son pervenuti a noi » (15) e purtroppo anche An^ ^a* 
Creonte «è giunto a noi orrendamente mutilato nelle sue briilau' .^ti 
strofe » \ 10). Per risolvere la questione omerica, fra gli studios ^asi 
della quale è ricordato « il filosofo tedesco Carlo Lachmaun » (ir — 1'^ 
« non sarebbe inopportuno mettersi d' accordo su la esistenza d' ucL-^ua 
scrittura in Grecia, al tempo d'Omero • (11). Veniamo verso caSK —^sa 
iiostra : il Uoman de Renart < è una lunga favola ^eludiante al -E 1^^ 
favole del La Fontaine » (73); le Lettere sugli Inglesi (di Voltair -^r^r»^) 
« sono esuberanti di entusiasmo per lo Shakespeare » (163): nat- -rdt^tu- 
ralmente non importa nulla accennare a ciò che lo stesso V. disss. -==»se 
poi del sommo inglese. Al quale è consacrata una pagina appen .M~ '^^^'' 
quanto basta per farci sapere che il matrimonio di lui con Anr:^^ -*"* 
Hathaway e non fu bene assortito » (121) e che egli «dopo av^ ^^r 
dissipato la dote della moglie, si ridusse a Londra a fare il coc^^^^' 
mediante insieme col Greene »: con lo stesso Greene di cui pocL.:^-"© 
righe sopra si dice essere stato « acerrimo rivale di G. Shak-=^6- 
«l)eare », e « autore di quattro drammi che sono come un grani tic:— ^ 
monumento della drammatica inglese ». Una pagina allo Shak ^* 
speare, ed una alla « questione baconiana > : ammirabile giustezs*^ 
di proporzioni. Anche tutte le altre notizie sulla letteratura in- 
glese ed americana sono degne di encomio per assennata brevità 
e precisione di particolari. Chi volesse conoscere il contenuto del 
Paradise losf, saprà che « il poema — diviso in 12 libri — ha per 
protagonisti i nostri primi progenitori che passano a traverso a 
tutte le sottigliezze della tentazione e finalmente cedono » (152): 
la casa del Swift » era una specie d' accademia letteraria, compo- 
sta più di donne che d'uomini » (222): il Burns « mori ebbro » 
ed ebbe < uno scetticismo che non gli permetteva di credere al 
di là del proprio naso » (228-29;. Quei critici ignoranti che ricor- 
dano la Xecessità dell' ateismo sappiano ora che « la Regina Mah 
segnò r espulsione dell* autore [lo Shelley] dall' università di Ox- 
ford (232;: e inarchino le ciglia imparando che «presso a poco tali 
{quali quelle dello Shelley] furono altresì le qualità e i pregi del 
gran poeta irlandese Tomaso Moore » (283). Ancora: lo Scott fii 
del Byron « amico e compagno di sventura, essendo anche lo Scott 
zoppo d'un piede » (235): gì* Idilli del Re del Tennyson sono un 
< poema epico » (338), precisamente come è « un poemetto » VEu- 
1 eka del Poe e come è « in terza rima » la versione iongfellowiana 
della Div. Commedia : si vegga anche la potente caratteristica di 
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^A'alt Wbitman, «che non iu proprio un umorista » (37G) ma degno 
^1 i stare in compagnia di umoristi. 

Sarebbe peccato non dare anche qualche saggio di letteratura 

T:,<3iie8ca : « Il Wielaud ebbe su e giù [sic] gli stessi meriti nella 

jnoesia [del Lessing] » (209); « il suo capolavoro fu Oberoìh... che 

XV. Goethe non tralasciò mai di lodare • (20U); iu tanta nobile gara 

<ii lodi non ci sorprenderà di udire che le opere di Jean Paul 

« liaiìDO un bollo di gloria decretato loro dal Wieland » (218). 

<-iuaiito al Herder, « sopra tutto la pubblicazione del Cid offri la 

jDrova del talento vario e grande » (2Ì0-11) di lui, in cui l'autore 

£si degna riconoscere un « lavoratore infaticabile e di non comune 

<lottrìna », mentre Leopoldo di Sacher-Masoch è « uomo di straor- 

ciinaria cultura, profondo conoscitore di tutti gli idiomi moderni 

^^ scrittore forte e originale » (254); air Uhland resta la consola* 

^ione che le Ballate e romanze « superarono in pregi le liriche non 

ciel tutto indegne dì lui »(251). Particolari biografici nuovissimi 

^ preziosi abbondano nel manuale : chi mai aveva saputo finora 

<2he Giovanni Huss, oltre che in Boemia (161), aveva dispiegato — 

<30ti invidiabile dono d'ubiquità — la sua attività riformatrice an- 

•ohe in Inghilterra (89;? che il Goethe « ancor giovine aveva at- 

"Centato ai suoi giorni a più riprese » ? (212). 

Ma non solo i più grandi poeti e prosatori di ogni paese e 
^i ogni età sono infilati l' uno accanto all' altro in questo gigan- 
tesco manuale-spiedo: anche i filosofi e gli scienziati vi trovano 
posto : né le definizioni del loro genio e delle loro opere sono meno 
felici nella forzala comprensività. Si giudichi : < il maggior vanto 
•del filosofo Hobbes fu certo quello di essere stato il più coraggioso 
precursore del pensiero umano » (150): del Newton « molte furono le 
sue opere importantissime, di cui si ha tuttavia [sic] un'edizione com- 
pleta» (156): quanto allo Schopenhauer^ i più felici espositori della sua 
geniale dottrina, dal Ribot all'amico Melli, possono andare a nascon- 
dersi: quel che ad essi riesce appena in un volume, riesce al Parisi in 
sole quattordici righe, cosi ammirabilmente sintetiche, eh* io non 
so resistere al desiderio di riportarle per intero : « Arturo Scho- 
penhauer sostituiva air assoluto dello Schelling.'il will [sic, angli- 
camente], cioè la volontà e basando la sua filosofia (come aveva 
fdtto lo Schelling) su antichi dommi orientali, dimostrava brillan- 
temente come, uscendo dalla beatitudine infinita del nulla, il icill 
cioè l'essere universale, e sottoponendosi alle esigenze del tempo 
^ (^ello spazio, desse origine alle forme vitali. Conoscendo quindi 
'0 tal modo r origine e l'essenza di sé, questo essere universale 
doveva necessariamente sentire il distacco doloroso dalla quiete 
^ nioto, dal nulla alla vita... [puntolini dell' autore] di qui dunque 
^ Ì^^Vios legge e stimolo all' esistenza, il dolore senza di cui 
uorixQ e l'universo non avrebbero ragione di essere ».(243). 

Sarebbe troppo pretendere, in tanta ricchezza, che l'autore 
^^^se badato ad alcune misere ed insignificanti letterature, come 
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tutte e quattro le nordiche, la finnica, V armena, le neoellenics^ ^^ 
il Tellerdank di Massimiliano I meritava certo di essere ricordati^' ^ 
a preferenza del Nibelun^enliedj le Prìapee piuttosto che il Kalei-al^^'^^ 
non importa che Teocrito e Persio, che Kalidasa e Saadi, cb«=~S 
BenJonson e il Becquer non siano rammentati neppur per isbu t- • 
glie in un manuale in cui figurano i nomi celeberrimi di Papp>^c=> 
d' Alessandria e di Giulio di Brunswick, e a dozzine e dozzine 
modernissimi boemi, russi, polacchi e ungheresi. 

Lo stile dell' opera è degnissimo del contenuto : « oltre a ci <> 
il vuoto accompagnava la rovina dell'Impero d'Occidente > (63> 

« in Polonia. il popolo si amava » (125): Jacopo Ortis, < libro cTi 

vertigine e di lassitudine » (195): il Lenan mori in una e casa ci i 
matti » (25B): il Tommaseo « si sentiva vocato alla letteratui- 
ra » (304): tanto il Browning che la Browning « vollero lasciare 
la vita in Italia » (337): le due < doti giovenili » di Giovanni 
Arany furono « l'arte del verso » e « le bellezze della natura » ('342j: 
tutti magnifici fiori, accanto ai quali spuntano pur numerosi i fio- 
rellini delle < teorie epicureane » (oh gallici originali!), dei «ro- 
manzatori » e delle « romanzatrici » , ecc. ecc. Delle ovidiane meta* 
morfosi dei nomi propri vogliamo dar colpa al proto, quantunque 
il trovare e nel testo e nell' indice Gòlderlin (alla russai) per U5l- 
derlin e Handerberg per Hardenberg, attesti poco favorevolmente 
della acribia dell'autore: il quale, dalle vertiginose altezze cui è 
dovuto ascendere per abbracciare d' un colpo d'occhio tanti popoli 
e tante età, non ha potuto accorgersi che l' Avesta gli si cambiava 
in Aventa, il Bentley in Benley, i giuochi pizii in pirli, gli Acamesi 
in Arcanesi, Diofante in Diotante, Onieghin in Owieghin, i jon- 
gleurs in songleurs, V Athenaeum in Af^o e perfino le «monadi», 
vagabondacce, in «nomadi». Per fortuna, il dubbio gli è sempre 
rimasto « dubio » e la commedia, « comedia ». 

Per non abusare dello spazio concessomi, ho dovuto limitarmi 
ad alcuni saggi ; erano però indispensabili perchè il lettore potesse 
apprezzare una qualità del libro, impossibile a indovinare dal solo 
titolo. Non è solo un Compendio di letteratura universale, ma au- 
ché un compendio, ricchissimo, di... amenità. 

K. Lempi. 

Filosofia 

Che cosa è il bello. Schema di un' estetica psicologica, 
di Manfredi Porena. — Milano, Hoepli, 1906. 

« Presento il mio volume come uno schema d'estetica, perchè 
voglio che s'intenda fin dal titolo non essere mia pretesa d'aver 
dato fondo a tutta la scienza del bello in ogni sua parto >. Con 
queste parole l'autore si presenta ai suoi lettori e noi crediamo, 
invero, che la sua intenzione sia stata raggiunta. 
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Non ci indugiamo sulle varie questioni che sorsero spontanee 
^juV.ii, pubblicazione del libro che fu tanto discusso: la discussione 
i ndica di per se stessa che tale lavoro deve avere il suo valore. 

Il volume è diviso in due libri, dei quali, il primo tratta de- 
^li clementi del bello in generale — secondo P autore il bello « è 
<^iò che piace all'anima come pregio obiettivato » — e, nel secondo 
^ono esposti gli elementi del bello nelle principali arti, cioè: pit- 
-tfUra, scultura, recitazione, architettura, musica, arte letteraria. 
Questa seconda parte si legge con maggior piacere, forse perchò 
J7 esposizione delie idee è molto chiara e a volte anche efficace. 

Con questo secondo libro, parrebbe doversi chiudere io sche- 
xua del Porena, ma !... e* è un* appendice. Le appendici sono l^tte 
«in po' fastidiose, anche quando vanno a cacciarsi nella base delle 
foglie, immaginate un' appendice di battaglia contro le teorie este- 
^iche di Benedetto Croce ! Se, per cosi dire, facendo la strada, il 
Porena avesse confìitato o richiamato, o ricordato le teorie del 
Croce nessuno avrebbe trovato a ridire ; ma scrivere una tale ap- 
pendice dopo uno ncìèemat ce lo perdoni il valoroso autore, ci dà 
^'aria di un appiccicaticcio. E poi, il Porena, con suo vanto ci 
Aveva detto « Non io appartengo a questa sorta di musulmani dei 
pensiero » e intendeva parlare degli scrittori che considerano 
"<^l>era propria «come una specie di Corano! » Come va, dunque, 
<^h o ha messo avanti un fuoco di fucileria molto vivace contro il 
Croce? 

In ogni modo, questo suo libro è degno di considerazione, 
specialmente per il lavoro diligente compiuto dall'A. ; anche i pro- 
^*^ i — e ce ne son tanti ! — possono leggerlo con profitto e le 
P^x^sone colte, poi, con gusto. 
Monteleone di OalcUtria 

Gbmma Mantella Zamblbr 



i 



El^lcuro •! r Eplcureisme par Henri Leuqband — Paris, 
Bloud et C. 

È uno dei più interessanti opuscoli di questa collezione che 
^^ ^ già resa benemerita per la diffusione d' idee e di fatti non 
^<iili ad arrivare fino al pubblico. 

Contiene una notizia breve ma precisa e chiarissima di Epi- 

^^^o e della sua filosofia. In quattro capitoli discorre della vita e 

^^Y'attere d'Epicuro, del successo della sua dottrina, delle con- 

^^ioni morali politiche ed intellettuali che ne favorirono la for- 

'^^^^^^ione, della sostanza della morale epicurea, e finalmente dà 

^^ cenno della Canonica o Logica e della Fisica d' Epicuro. Segue 

'^^a breve conclusione. L* egregio autore mostra che per Epicuro il 

™^^ pratico della scienza ha solo esso importanza ; talché discorre 

^ logica e fisica unicamente per le relazioni loro oolla Morale, 
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senza questa essendo inutile la cognizione dello spirito e dei cc^ ^P|* 
L' autore dimostra poiché la distinzione di piaceri corporei e ^V^' 
rituali non è che apparente in Epicuro, essendo essi due asp^^^^^ 
soltanto d'un unico piacere che è corporeo. 

Scrive l'Autore nella Conclusione: « Non ahbiamo modo \ 

fare una critica compiuta dell'Epicureismo. D'altra parte noi^ — ^ 
necessario provare che esso implica la negazione dell'ordine ^==*P^* 
rituale e morale tutto quanto, che esclude V obbligazione, la r^e- 
sponsabilità e il merito, i rimorsi e la vita futura » . Perciò si ^^* 

stringe a dimostrare quanto sia falsala felicità riposta neir^pa^*"'^^ 
e termina questo studio che è una vera piccola monografia, e- "on 
l'osservazione che « l'Epicureismo può servire alla vera Morfc==*^© 
come dimostrazione dall'assurdo, perchè mostra colla sua imp::^=^0' 
tenza e col suo insuccesso che l'idea della felicità, se la si sepafc— - r* 
dall'idea del dovere e della vita futura, in sostanza da Dio, è ^^ 
più irrealizzabile di tutte le chimere. » G. S. 

Musica. 

Kyriale stve Ordlnarlum Hlssae, conforme editioni Vatica- 
nae a SS. D. N. PP. Pii X evulgatae. — Dusseldorf, 
Schwann. 

Una pubblicazione veramente opportuna vide testé la luce a 
Dusseldorf. A tutti coloro che si occupano del canto Gregoriano, 
sono note le polemiche suscitate in questi ultimi anni intorno ad 
una parte cosi importante della liturgia della chiesa cattolica, ep- 
però il Kyriale aive ordinarium Minsae etc. stampato dall' editore 
Schwann, riesce di incomparabile utilità tanto per i maestri quanto 
per gli esecutori, poiché fornisce la più completa ed esatta colle- 
zione di Cantilene Gregoriane^ conforme alla tipica edizione Vati- 
cane^ approvata dalla Commissione Pontifìcia. 

Questo libro, che corrisponde perfettamente agli intenti del 
Motu proprio di SS. Pio X, merita di essere preso in considera- 
zione per r autenticità del contenuto, 1' accuratezza della stampa 
ed anche per la modicìtÀ del prezzo. X. 

Studi sociali e giuridici. 

I. Il referendum legislativo. Studio della democrazia elve- 

tica di G. B. Klein. — Firenze, Tip. Galileiana, 1905. 

II. Hlstolre sommalre de l' arbltrage^ permanent par Ga- 

STON MocH. — Monaco, Institut intefnational de la 
paix, 1905. 

I. Nella esposizione dell'origine e dello svolgimento dello isti- 
tuto del referendum legislativo elvetico, nella ricerca dei frutti 
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che esso ha «lato, T autore ha saputo trarre alcune considerazioni 
generali che aumentano il valore della sua monografia. Le libertà 
])opolari hanno potuto affermarsi nel diritto pubblico elvetico, per- 
c'hò nate là dove una grande semplicità di costumi e un alto sen- 
timento di moralità si accoppiavano a un' equa ripartizione della 
rii^chezza ed all' eseguita del numero degli abitanti. Tanto i can- 
toni origiuarii di Schwyz, Uri, Unterwalden, che sono la culla della 
Svizzera odierna, quanto quelli dai quali è uscito il referendum 
(Grrigioui e Vallese), furono sempre e sono tuttora cantoni con 
scarsa densità di popolazione e con un sistema economico preva- 
lentemente agricolo, ove non si notano economiche sperequazioni. 
Anche nei cantoni industriali la ricchezza non presenta forti di- 
slivelli, perchè ovunque l'operaio è anche un piccolo possidente. 
Dice il Droz che « nulle part, comme en Suisse n' est combinée 
avec les occupations agricoles: e' est ce qui explique eu partie la 
division si grande de la proprieté du sol et en attenne les incon- 
vunients. » Altro potente argomento della superiorità degli operai 
svizzeri si rilava dalla emigrazione che in Svizzera non è di Drac- 
cianti, ma dì gente agiata, che parte dalla madre patria munita 
di un torte peculio e non la abbandona se non si è già in antece- 
denza assicurata una buona posizione all' estero. 

Dalla copertina del libro sembra che questa sia la prima di 
una serie di pubblicazioni del R. Istituto di Scienze Sociali < Ce- 
sare Alfieri » in Firenze : ne desideriamo presto il seguito, 

IL Questo minimo opuscolo è un compendio di note sulla 
storia dell' arbitrato, tanto dal lato teorico, quanto da quello pra- 
tico, che parte dalla definizione (le jugement d'un litige par un 
tiers designò par les parties contendantes entre particuliers, comme 
entre Etats) e termina col voto dì una « évolution qui se poursui- 
vra desormais d' un mouvement sans cesse accóléré. » 
l'irenze 

Eugenio Mozzoni 



Il partito socialista italiano o 11 Covorno, di Annibale Ma- 
RAzio. — Torino, Unione tip. ed., 1906. 

Il nome del senatore Annibale Marazio è ben noto ed è da sé 
stesso una raccomandazione per la lettura dei suoi scritti. Con la 
storia degli avvenimenti che riguardano il moto dei lavoratori 
italiani dal 15 febbraio 1901 al 4 marzo 1905 egli ci ha dato un 
lavoro, anzi uno studio vigoroso, e bene a ragione un recensioni- 
sta del medesimo ha potuto dire che V illustre uomo ha dimostrato 
tutte le risorse del suo ingegno. 

Quanto alla taccia di opinioni preconcette, di preoccupazioni 
personali, è da notarsi che, talvolta, anche la narrazione o rico- 
struzione di fatti può assumere la veste di un giudizio, come 



V 
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i semplici episodi possono servire di ammaestramento. Del restcì 
quali episodi non sono fenomeni sociali da rendere involontaria- 
mente titubante chi mira ad esaminarli ? Vediamo in pochi mesi 
la lettera del Sindaco di Venezia al Ministro dell' Interno, Presi 
dente del Consiglio, che menò tanto rumore, il famoso telegram 
ma del Sindaco Barinetti, affisso alle cantonate di Milano, il gìgan 
tesco ostruzionismo ferroviario ; le gravi parole del Ministro Fortis 
sulle condizioni del paese e sulla iLutorità di Stato. Insomma tutt:: 
i fatti del quadriennio collegati insieme ben ofirono la tela di un 
dramma. 

EuoBKio Mozzoni. 



La donna e 11 socialismo di Augusto Bebel. Traduzione 
di Ferita Federici. — Palermo, Sandron. 

Non è un libro per tutti. Può esser utile quasi solo a chi militai 
nel campo contrario ed è fornito di buoni studi. Dei resto di qual libro 
non si può assolutamente dire : JSunt bona mixta malis et mala mixtct 
bonisf II libro sotto un aspetto è empio addirittura^ sotto un altro 
è umano. Che nei rapporti sessuali o, meglio, negli abusi e ne* tra- 
viamenti di questi rapporti, l'uomo di fronte alla donna nella so- 
cietà civile sia come privilegiato e la donna oppressa, ò vero, 9 
disumano ed è fuori dubbio, che a pensarci, ò vergognoso cho 
non vi si ponga rimedio. Ma che il matrimonio non sia sufficiente 
provvedimento, è affermazione che rivela T indole dell'opera; e il 
ricordare la poligamia dell'antico Testamento, dimostra l' igno- 
ranza dell'autore sulla natura del cristianesimo il quale arreca 
agli uomini nuove forze morali ; e finalmente il dire collo Schopen- 
hauer che l' istinto carnale è 1' espressione più perfetta della vo- 
lontà di vivere, è prova che l'autore ignora che cosa è la vita* 
e riduce alla vita fisica anche la vita dello spirito. Le differenza 
fisiche importano pure differenze morali tra uomo e donna e que* 
ste diflerenze non sono vedute abbastanza dal nostro autore ; ond» 
le conseguenze eh' egli ne trae per quel che riguarda il viver so- 
ciale hanno i difetti dell* origine. Notisi poi che la diffusione d'un 
libro non sempre è sano criterio del suo valore. Nella prefazione 
l'autore accenna ai parecchi suoi contradditori. La ragione e il 
torto non si dividono con un taglio netto, diceva un grand'uomo a 
tutti noto. E proprio un caso in c\ii questo proverbio trova conferma. 
Noterò ancora che accusando lo Stato cristiano l' autore commetta 
ingiustizia perchò a nessuno che sia spregiudicato sfuggono le 
differenze tra lo stato dei popoli cristiani, qual' è, e quale dovrebbe 
essere. 

Firenze CARLO CaVIGLIOMB. 
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Fn cure et sbs oeuvres rurales per V Àbbé Mazelin. — 
Lille, Imprimerle de T action populaire. 
Le Comte Albert de Hun, son oeuvre au Parlement et 
dans le pays. — Lille, Imprimerle de Tactioii populaire. 

Son degli opuscoli di propaganda catto] ico-socìale, pubblicati 
ra deir Azione popolare di Lille, e V uno racconta V opera di 
)arroco, T altro riferisce la parola d*un deputato : opera e pa- 
che hanno la stessa ispirazione, lo stesso fine. 

I. Il Mazelin, nel breve preambolo, chiama il suo racconto 
cuinento umano » e lo riporta a due libri dove V uomo di 
sa appare in campo più vasto e azione veramente drammatica. 
! : < Chi non ha lette le deliziose Lettere <V un parroco di c^im- 
ìft e quell'altre venute d'Irlanda cosi profonde nella loro 
nuità: If mio nuovo vicario, dove il buon vecchio Dan descrive 
ODÌ successi e le pene del suo collaboratore con uno spavento 
;o d'ammirazione? ». L'interrogativo serva a noi di ricordo, 
se ci son note le Lettere d'un parroco di campagna, essendosene 
\ editrice la nostra Rassegna Naz,, V altro e' è ignoto ancora. 

II. E sentiamo il Conte de'Mun: « Io non entro ne' vostri 
kttimenti che per dovere di cristiano, perchè sento dall' anima 
onda una voce che grida, che forza, che spinge verso gì' infelici 
i gir insegnamenti, i principi e le speranze della mia fede » 
corso pronunziato alla Camera de' deputati 1' 11 giugno 1888). 

nota il piccolo libro, qui è tutto il De Mun nella stupenda 
^à della sua vita, del suo carattere, dell' opera sua. E' si gloria 
Qa cosa sola, d' essere 1' ultimo discepolo del Vangelo. 
F rosolo n^ 

Zampinl 



lall di Statistica. Atti della Commissione per la stati- 
stica giudiziaria e notarile. Sessione Luglio- Agosto 1905. 
— Roma, Bertero e C, 1906. 

Sembrava a noi, ogniqualvolta ci accingevamo a dare notizia 
qualche larghezza di pubblicazioni statistiche periodiche, che 
)S3e sorgere ed elevarsi qualche dubbio circa l'opera di questi 
sunti, ma siamo confortati nel senso favorevole dalle espressioni 
Commissario senatore Arcoleo, il quale (pag. 7G) ha fatto viva 
omandazìone che delle relazioni e discussioni venga data diffu- 
e nei giornali, stante la importanza di questi lavori, d'altra parte 
^do dovuto constatare che essi sono quasi sempre del tutto 
^fati; siamo persuasi che il senatore Arcoleo ci sarà grato di 
'lo già seguito. C) Lo stesso ministro Finocchiaro Aprile nella 

M Vedasi la RiiWa htbUograffca itaHana del 16 maggio 1906. 
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seduta dol 25 luglio 1905 rilevava la autorevolezza dei membri 
della Commissione ohe derivando dalla lunga es^ìerienza si riverbera 
sulle stesse deliberazioni, le quali per la loro grande importanza 
non possono non essere prese a base di solleciti provvedimenti 
nello interesse dell' Amministrazione. 

Crediamo di fare cosa proprio utile col far conoscere partico- 
larmente un tema che ha ora acquistato una speciale importanza, 
vale a dire il contenzioso ferroviario, in merito al quale la Com- 
missione deferi al Comitato lo studio per l'attuazione di apposite 
ricerche statistiche da farsi presso V ufficio legale delle Ferrovie 
di Stato sul contenzioso ferroviario, su proposta del Commissario 
comm. Baccarani. 

Finora nelle statistiche ufficiali non si aveva su questo argo- 
mento alcuna indicazione separata e le Società non avevano inte- 
resse di pubblicare apposite statistiche anche se avessero raccolti 
i dati necessari, ma ora le cose sono cambiate per eifetto dell'as- 
sunzione dell'esercizio delle ferrovie da parte dello Stato. Stralciate 
le cause che riguardano la proprietà della ferrovie, cause delle 
quali potrebbe citare molti esempi, ma si limita a ricordarne uno 
recentissimo in Sicilia, dove coltivandosi una miniera di zolfo, si 
spinsero gli scavi fin sotto la ferrovia, asportando il minerale ap- 
partenente allo Stato e danneggiando gravemente la linea, il comm- 
Baccarani ritiene che il vero contenzioso ferroviario possa raggrup- 
parsi in quattro grandi categorie: 1. cause concernenti ì lucori^ "• 
cause concernenti le provvvite^ 3. cause concernenti il persùuaU, cbe 
hanno dato tanto filo da torcere e molto ancora ne daranno, ^ 
cause concernenti i trasporti (disastri, perdite, avarie di merci ecc,» 

Nelle statistiche attuali per le cause che si svolgono avanti ^ 
Pretori, i Tribunali, le Corti si hanno indicazioni sufficienti risp^^^^ 
a quelle riguardanti imprese, locazioni d' opera, trasporti, però, ^^' 
mitatamente alle cause definite con sentenza, per le abbandonale 
transatte nulla. Per le cause di competenza del Conciliatore ro^ 
cano indicazioni, ma è bene sapere che il massimo numero de* 
cause ferroviarie è di competenza dei Conciliatori e per que=^ 
motivo. Attorno e contro le Società ferroviarie si erano costituì^ 
nei principali centri di lavoro, agenzie, il cui personale, esper''^^ 
Simo nelle tariffe, laceva incetta delle lettere di porto per es^^^ 
nare se vi fossero errori anche di pochi centesimi e scop>ertil i -«■ 
intentavano cause alle Società, le quali, riconosciuto l'errore^ 
affrettavano a rimborsare l'indebito esatto, senza però libera' 
con questo dall' obbligo di rifondere le spese. Ora è sapersi ch.^^ 
una sola udienza davanti a i:n Conciliatore figuravano 200 C9-^^ 
di questa specie. La Mediterranea in un solo anno ebbe 400C^ 
queste cause avanti i Conciliatori di Genova. C'è dunque mat^ ^ 
per una statistica, che potrebbe servire per escogitare un 
medio contro queste legali incette, quale, ad esempio, quella d^ 
trodurre una disposizione analoga a quella contenuta nell'art. ^ 
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ella legge di registro e cioè che 1* amministrazione ferroviaria 
ara tenuta a rimborsare le spese di lite, soltanto quando sia stata 
rima esperimentata la via amministrativa e sia trascorso un dato 
armine dalla presentazione della domanda; non senza osservare 
be la proposta è veramente da apprezzarsi non solo nei riguardi 
tatistici, ma anche per le considerazioni economiche sociali che 
e ne possono trarre. 

A un altro argomento importante si riferisce il contenuto del 
rescnte volume : / collegi dei probiviri nel triennio 1901.1903 e 
on ò senza qualcìie meraviglia il concetto formulato in un or- 
ine del giorno in seguito alla discussione della relazione del com- 
iiissario Azzolini, che il poco felice resultato dato finora dallo 
stituto dei prol)iviri dipenda non tanto dalle condizioni di civiltà, 
[uanto dair indole di tali istituzioni che forse si vanno troppo 
noltiplicando. Nota il commissario Peuserini che sulla fine del 
lecolo XVIII vi erano miriadi di giurisdizioni: il secolo XIX fece 
)iazza pulita di tutte, ma ora la tendenza a specializzarle sembra 
roglia rinascere. Il commissario Lucchini rileva che in pratica 
ivviene che i criteri, a cui sì ispirano nei loro giudicati queste 
giurisdizioni speciali, sono empìrici e spesso dettati dall'opportunità 
■ in contrasto con quelli seguiti dalla giurisdizione ordinaria e 
lice che ò quanto avvenne con la sezione IV del Consiglio di Stato, 
he in realtà portò a uno spostamento dei criteri della giustizia, 
)urc essendo istituita con lodevoli iiìtendimenti : il commissario 
Lrcoleo è diventato scettico e non esiterebbe a domandarne la 
oppressione, dati i meschini risultati ottenuti. 

Le funzioni notarili tanto e cosi intimamente legate a gravi 
roblemi richiamano V attenzione del giurista, del sociologo e dello 
conomista, epperciò non è inopportuna la pregevolti relazione, che 
Itre a un esame compiuto e particolareggiato dei dati statìstici 
uir argomento, contiene una larga me.S8e di osservazioni utili al- 

interpretazione della legge notarile e suggerisce provvedimenti 
tti a rimuovere i difetti dello attuale ordinamento del notariato 
rincipalmente con la revisione della tabella, che determina il nu- 
mero e la residenza dei notai, fin qui non eseguita per la necessità 
i attendere i resultati del censimento della popolazione del 1901 

per la sopravenienza delle proposte di iniziativa parlamentare 
>er le modificazioni della legge notarile. Ma intanto si continuò a 
stituire nuove sedi notarili, il che contribuì ad accrescere gli in- 
lonvenienti derivanti dalP eccessivo numero di notai e a dare esca 
li lamenti del ceto notarile, il quale spera da una riduzione del 
lumero delle sedi un miglioramento nelle proprie condizioni. Nò 
|uesti lamenti sembrano infondati a chi consideri che l'uso della 
scrittura privata divenuto più frequente, la famigliarità che le pò* 
polazioni anche agricole vanno acquistando con la cambiale, la 
concorrenza che altri pubblici funzionari (cancellieri, segretari co- 
munali, pretori, conciliatori, ufficiali giudiziarìi ecc.) fÌEinno ai notai, 
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talora per espressa disposizione di legge, hanno fatto diminuire 
notevolmente il lavoro dei notai e per conseguenza i loro proventi. 
Al riguardo non è inopportuno sentire gli intendimenti dell* onor. 
Oianturco il quale, ili una riforma della legge notarile, non saprebbe 
risolversi a proporre recisamente la riduzione del numero dei notai: 
le condizioni del paese non sono identiche dappertutto e se tale 
riduzione può essere ravvisata utile nelle grandi città, non può 
dirsi altrettanto per i piccoli comuni, in quelle località dove sono 
scarse e difficili le vie di comunicazione e dove è più esteso l'anal- 
fabetismo. 8e importanti, dal punto di vista della statistica, appa- 
riscono le discussioni concernenti il personale notarile ed i lavori 
dei notari, non minore importanza presentano le indagini sulle 
condizioni degli archivi notarili, destinati, in sostanza, a garantire 
la conservazione degli atti pubblici e privati che riflettono e com- 
prendono tutta la vita economica e giuridica dello Stato e quindi 
una funzione di alto interesse sociale. Anche i consigli notarili 
meritano una particolare attenzione agli scopi statistici, come 
quelli che compendiano e rappresentano nella loro essenza l'intero 
ceto notarile, vegliano al decoro dell' ordine e alla osservanza della 
disciplina, compongono le controversie relative ai notai, esercitano 
una azione diretta nel conferimento delle piazze e vigilano infine 
sullo andamento degli archivi notarili. La quistione notarile in- 
veste non solo il ceto, ma offre interesse generale, eppercHÒ la ab- 
biamo segnalata in modo distinto. 

Mt-eme EUGENIO MOZZONI 



Studi biografici. 

eiuseppe Hazzini. di Alessandro Luzio. — Milano, Tre- 
ves, 1905. 

Il primo centenario dalla nascita di G. Mazzini ha dato occa- 
sione ad un vero rifiorimento di letteratura mazziniana ; io stesso 
1* aveva fEicilmente preveduto in questa medesima rivista. (^) £ non 
poteva essere diversamente : la figura dell' agitatore genovese ò la 
più radiosa tra tutte le altre figure del nostro risorgimento, ed eser- 
cita un grande fascino sugli storici sereni ed imparziali. Anche il 
Luzio in questa sua conferenza è stato preso da questo fascino ir- 
resistibile, e ci parla del Mazzini con convinzione e con entusiasmo. 

Giuseppe Mazzini potrà esser discusso nelle sue teorie morali, 
religiose, politiche. Nessuno, io credo, potrà mai mettere in dubbio 
V onestà delle sue intenzioni e il suo grande amore verso V Italia. 
Egli era, quando tutti dormivano... Alla patria sacrificò tutto se 
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stesso, la pace e la trauquìllità della famiglia, le gioie dell'amore, 
le carezzo della gloria letteraria. Unico suo pensiero, unica sua 
meta fu sempre e costantemente la libertà e la redenzione d' Italia. 
£d a questo nobile scopo consacrò la sua vita intiera, e non prese 
mai riposo, e non dubitò mai un momento. Anche quando i tenta- 
tivi suscitati dalla sua parola abortivano miseramente ed erano 
aitogati nel sangue egli vinceva ogni sbigottimento, e tornava a 
cospirare. Ci sono elementi più ohe sufficienti, diceva, ed in queste 
condizioni ò dovere il tentar sempre.... £ prendeva parte anch' egli 
alle rivolte ed alle insurrezioni. Non fu vile e pusillanime. Non è 
Tero che egli se ne stasse sempre lungi dai pericoli, mentre inci- 
tava gli altri alla rivolta. Il Luzio ce ne convince non con vane 
parole, ma colla sicurezza irrefragabile dei documenti. 

£ non è vero neppure che il Mazzini fosse portato ai tenebrosi 
misteri delle congiure. L' indole sua era invece condotta alle aperte 
e feconde discussioni della vita pubblica. I tempi tristi lo costrin- 
sero a circondarsi di segreto e di mistero. 

£ fu il Mazzini a preparare il buon risultato della leggendaria 
spedizione dei Mille. Ce ne assicura il Luzio che ha potuto consul- 
tare nnovi ed importanti documenti. £ quest' aiuto poi tato a Ga- 
ribaldi — fino ad ora mai ben conosciuto — costituisce un'altra 
benemerenza dell* instancabile agitatore della patria. 
Girgentt 

£rsilio Michel. 



Commemorazione di A. Franchettl con la bibliografia dei 
suoi scritti di A. Del Vecchio. — Firenze, Tip. Ga- 
lileiana, 1906. 

Io non ebbi la fortuna di conoscere di persona Augusto Fran- 
Ghetti. Sapevo che l' illastre uomo passava la maggior parte del suo 
tempo a Firenze, e mi prometteva un giorno o V altro di presen- 
tarmi a Ini. Ma poi, quando mi accingeva a battere alla sua porta, 
mi prendeva un certo senso di sbigottimento e di paura, e rimet- 
tevo la mia visita ad altro tempo. Più tardi seppi che il Fran- 
Ghetti aveva seguito con molto interesse la lettura di un mio la- 
voruccio storico, e ne aveva dato un giudizio molto lusinghiero e 
benevolo. Ero sicuro allora di non essergli perfettamente ignoto e 
un po' più rassicurato mi proponevo di visitarlo alla prima occasione. 
Ma prima ehe io potessi recarmi a Firenze, Augusto Franchetti 
moriva. Rimasi dolorosamente colpito alla triste notizia, e non potei 
non associarmi al compianto unanime i)er la sua dipartita. 

Ora mi giunge la bella commemorazione che il chiaro profes- 
fore Alberto Del Vecchio ha letto il 19 novembre 1905, inaugu- 
rando il nuovo anno accademico del B. Istituto di Scienze sociali 
« Cesare Alfieri •. 
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Le^;C^Mi<io i]i]<*sto }va^i no dettate con tanto seniima::! ii»3^v 
tun>;i ainioi/.iik Ili o>> 111 prendo maggiormente i ^r&zid. nitr:^. iiA. 
Kr.iij«'hi'tti. I' prò Vii «piasi il rimorso di non esserzL: uùv:- vjn^} 
ad un tantii inat-^tro. 

Egli iT;i hiiiino l'd indulgoiito specialmente coi g^ovhXiL « ó 
avrelthe .'K^rulto bonovolmcnte. E quante cose avrei potuto A|aff«n- 
dere <1:ì11:i >u:i iMiltnra vasta a molteplice! Perchè Ac^su* Fru- 
chctti. «'onu* fgrogiamonte dimostra il Del Vecchio, noe is s&.dudo 
Ktorioo iiisigut; e uno fra i più illustri traduttori di ArÌ5toàii&L& 
sua mente era varia e multi tórme, e passava con molta xariliti ii 
uno in un altro argomento. E questa sua grande vers&tilitÀ ren- 
deva ricercata la sua r.ouvorsazioue, autorevole il sno oonaglio- 
Molti giovani, aiicht» tra lineili che onorano preseniemeaie i*' 
patria letteratura obhcro da lui aiuto pronto e sicuro, ^ dai saoL 
consigli e dalle sue )>arole trassero insegnamenti e proposti rir — 
tuosi. Egli (■ono>ceva profondamente tutta la nostra storia e pìùspe^ 
cialmente il periodo maraviglioso del nostro risorgimento^ e »po — 
glio com' era da ogni pregiudizio di setta e di scuola mi avrebbi? 
potuto illuminare intorno a uomini e cose. Ed avrebbe cerunen^e 
accresciuto il mio grande amore, e potrei dire l'entusiasmo, che bo 
da qualche tempo consacrato allo studio della nostra storia più re- 
cente. Perdio egli era patriotta neir anima, e, come scrive il M 
Vecchio, si manteneva fedele agli ideali di quella gloriosa genera- 
zione di uomini, che tutto sacri ticarono alla formazione e alla pro- 
sperità della patria. La morte non mi ha concesso questa ibrtanA 
e questo conforto. E non mi resta ora che chiedere ispirazione e 
consiglio alle molteplici 0|>ere del venerato maestro. 

Ersilio Michei. 



Varia. 

Calabria desolata di 0. Malagodi. — Torino-Roma, Boux 
lì Viarengo, 1905; pag. 2G2. 

l'rr quanto siano passati dei mesi parecchi dalla catastr^^® 
«Itili' >i hottumbre e dalla pubblicazione degli articoli del Malagc?^^ 
« In- hgiirano riuniti in questa Calabria desolata, pure il lavoro '^\ 
initin- hitmpre di attualità, prima di tutto perchè — ahimè! — ^ 
niov untatili tellurici non sono ancora cessati e di tanto in tat^ 
.■ri/.vi«ì più o meno violenti gettano il panico nella moltitudine ' 
p«ii, jiijnhè ancora ben poco s'è fatto per alleviare le dolor<^-^^^ 
riiiidi/ioui di questa regione, che si può veramente considera ^ 
<:onie la Cenerentola fra le regioni italiane. 
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Eppure non mancarono voci che, energicamente, le rendessero 
>bliche e mettessero a nudo tanti dolori e tante defìcenze ; (^) 
>ili voci che esposero, senza velo, la verità, invocando aiuti dai 
vati, ma sopratutto dal Governo, che ha V obbligo di tutelare 
»rovvedere ai bisogni delle regioni povere: una di queste voci 
c^uella del Malagodi. Rastignac^ che è nativo della Calabria e 
ì poteva, quindi, esser bene in grado di valutare più di qualun- 
3 altro questi scritti del Malagodi, li defini Un documento urna- 
ed, invero, definizione migliore egli non poteva dare : ogni 
5: ina del volume è vibrante di realtà e contiene delle verità vere, 
le quali bisognerebbe che meditassero coloro che hanno il do- 
*e di aprire gli occhi sulle condizioni di una parte degritaliani, 
t. hanno pure il diritto sacrosanto di essere aiutati e sollevati 

lo stato infelice in cui si trovano. 

Ed io vorrei che questo libro fosse letto da tutti e sopratutto 
sr>e stato meditato dai deputati italiani, i quali cosi, avrebbero 
«ìstito con cogpiizione di causa, alla discussione fatta alla Camera 

la legge per la Calabria, legge attesa dai Calabresi con più ar- 
re, oserei dire, di quel che non lo fosse il Messia, poiché, intatti, 

essa aspettano, in parte, la forza rigeneratrice capace di rendere 
^no triste la loro misera vita. 
M'iiU'leonr di CafaOria 

Gemma Mantella Zamblbr 

Cronaca. 

— Di un' alleanza intellettuale italo-americana si era fatto promotore il 
)f. .1. S, Kenilani con una lettera al R. Console };enerale d'Italia a N. York 
Ite Kaybaudi-Massa^lia che ne spiegava le rafi^ioni e gli intenti ed era accompa- 
ita il.i un programma delle (irincipali istituzioni in cui tale alleanza dovrebbe con- 
iarsi. L'idea e slata favorevolmente accolta dal (Kjverno italiano e con decreto reale 
lato aihdato ai professori Pastinale Villari e Luigi Credaro 1' incarico di compiere 
studi e d' iniziare le trattative opportune afRnchò anche l'Italia possa sollecitamente 
»u!aro cogli Stati Uniti delle convenzioni analoghe a quelle che furono conchiuse 
n;<.Hle!>imi Stati dalla Francia, dalla Germani.% e dall' Inghilterra. Le proposte del 
if. Kennard sono cinque, i. Letture popolari di reciproco interesse per 1' Italia e 
Stati Vniti iti ciascun paese trattando in modo accessibile al maggior numero 
sihile fli persone della storia, della letteratura e delK- condizioni economiche e 
iali dell' altro paese: delle quali letture alonne dovrebbero essere date in lingua 
lese in America ed alcune in italiano in Italia. 2. Istituzione di cattedre italiane 
le l'niversita americane e di corsi per gli Americani nelle Università italiane, 
esit cattedre sarebbero di due categorie: i. Cattedre |>ermanenti e profes.sorì 
i residenza fissa, allo scopo di insegnare la lingua e la letteratura italiana 
le Università americane e viceversa, ii. Scambio tem|K)raneo di eminenti profe:»- 
i ira le Università it;iliane ed americane. Quoti professori dovranno essere spe- 
Jisii di chiara fama e rimanere temporaneamente addetti alla facoltà loro assegnata. 
") costituirebbe un primo passo verso la coordinazione internazionale degli studi 
iversiiari e rag^jiun^jeiebbe due tinalità : dare innanzi tutto agli studenti volenterosi 
pportuniià di proseguire gli sludi e perfezionarsi sotto la guida e l'ammaestramento 
perdona universalmente riconosciuta come autorevole nel suo ramo jdi scienze o 

lettore e ciò senza clic er.si siano costretti ad abbandonare il proprio i)aese, 1% 

(M Ricordiartw». Ita le altre, la bella pubblicazione del P: A. Giiionoki, y>a/ 
>itru (Vvn dimsiro^ edita per cura delU Raxwjìia Saziomiìe, (A*, rf. A'.] 
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propria università : e nello slesso tempo ofFrire al professore che dal suo paese ai è 
recato noli' altro, 1' opportunità di conosce i e a fondo i sistemi educativi, i metodi, 
le tradizioni delle Università straniere in cui è chiamato a insellare, così che al suo- 
ritorno in patria possa valersi delle acquistate conoscenze per migliorare i metodi 
neir Università del proprio paese. 3. Istituzione in ogni parte degli Stali Uniti di 
Società per promuovere riunioni, serate musicali e letterarie italiane, biblioteche 
italiane, corsi estivi di lingua italiana ecc. ecc. 4. Scambio di studenti tra le univer- 
sità italiane e le americane, previo accordo che il diploma conseguito da uno stu- 
ilente nell'Università dell'altro paese sia riconosciuto valido uel paese d'origine 
dello studente stesso. 5. Pubblicaxione d'una Rivista letteraria italo-americana in lin- 
gua inglese con articoli italiani. Essa gioverebbe a rendere sempre più cordiali le 
relazioni tra 1* Italia e gli Stati Uniti, a mantenere desta la simimtia per gli Italiani 
emigrati in America, e a far conoscere a tutte le nazioni, ,ma più specialmente a 
quelle di lingua inglese, il progresso compiuto dall' Italia in ogni ramo dell'attività 
civile. 

'- L'Annuario del R. Istituto di Studi Superiori (Firenze) per l'anno accademi- 
co 1905-1906, oltre i consueti elenchi, prospetti e rendiconti, contiene il discorso inao- 
gurale Ietto dal Prof. G. Mya sul tema « Cans^ e rimedi deW alta mortalità im/an- 
/x/^* >» e brevi commemorazioni dei proff. Augusto Conti, Augusto Piccini, Pio Mingaz- 
zini ed Umberto Flora scritte rispettivamente dai Proff. F. De Sarlo, U. Schiff, D. Rosa 
e C. Baduel. 

— « Il libro delle le^^ende >» di A. Manasskro è un volumetto pubblicato 
poco fa dalla ditta Roux e Viarengo (Roma-Torino). Alcune di queste leggende sono 
abbastanza graziose, mentre altre lasciano nel lettore un impressione poco simpatica. 
Perciò, tutto considerato, non crediamo di poter raccomandare questa operetta come 
un libro di lettura istruttivo e piacevole nello stesso tempo. 

— Sulle cattedre di Letteratura italiana e di Filologia romansa del- 
l' Università di Friburgo-Svizzera i rispettivi titolari Prof. Dr. Paolo Arcari e Prof. 
Dr. Giulio Bertoni hanno presentato all'Esposizione difMilanoJ^sezione intitolata « Gli 
Jtaliani aW Estero ») una relazione in cui non si limitano a render conto dell* opera 
propria ma raccolgono altresì tutte le notizie atte a mostrare il posto che occupa la cul- 
tura italiana nell' Università frìburghese. L' opuscolo contiene alcuni prospetti statì- 
stici, un elenco dei manoscritti anteriori al secolo XVI posseduti dalla Biblioteca 
Cantonale, con due facsimile e altre due tavole di cui la prima mostra la sala delle 
esercitazioni pratiche di letteratura italiana e filologia romanza nell' Università, e 
r altra una sala del Musco Marcello contenente opere d* arte italiana. 

— * Rivista di Cultura » s' intitola il nuovo [>eriodico bimensile cui la So- 
cietà nazionale di Cultura (Roma) ha dato vita per sostituire la cessata Cultura so- 
ciale. La Rivista di Cultura non sarà periodico di azione e di propaganda pratica ; 
il suo programma è puramente dottrinale e teorico ; e i problemi dell* azione vi sa- 
ranno esaminati solo a traverso al riflesso teorico che essi avranno nelle manifestaxioni 
ed affermazioni di i>ensiero dei promotori e degli studiosi. Suo oggetto saranno tutte 
le varie scienze dello spirito individuale e sociale ; essa eviterà tuttavia le questioni 
si>eciali e le ricerche monografiche ; darà ptK^hissimo spazio ad articoli; la massima 
parte dei suoi fascicoli sarà occupata da ra.«isegne, note, analisi critiche, recensioni. 

— Il Ministero della Istruzione pubblica ha di.sposto che i nove volumi (quinta 
impressione) del Vocabolario deflrli Accademici della Crusca, già pubblicati 
fino alla voce Mazzuolo, finora venduti al prezzo di L. 332.34, siano da ora innanzi 
venduti al prezzo di L. xóó.ii. Con tale disiwsizione il Ministero e la R. Accademia 
della Crusca hanno inteso di facilitare agli studiosi, e altresì agli Istituti pubblici e 
privati, l'acquisto di un* ojK'ra tJinto dispendiosa per la sua stampa; opera intesa 
a «.-onNer\ are la proprietà e la purità del nostro gentile idioma e insieme a promuo- 
vere r iiu Tcmcnto dcRli studi linguistici. Ne il minor prezzo è concesso soltanto 
per la parte dell'opera i)ubblicata,fma continuerà anche i>er quella da stamparsi, la- 
onde il fascìcolo di 30 foKli» ossia di pagine 240, non costerà più L. 9, ma L. 4.50. 
Rivolgersi alla nilta editrice Successori Le Mounier (Firenze, Via S. Gallo 33). 



Alberto Pacinotti, gerente responsabile 



PUBBLICAZTOin PERIODICHE 



)»Q<2c»nn9 Harìnna^^ .ruv./=., l*; .\.:..<;.. V>H\ . SOMMARIO: I'm ai-ii- 



- i 






-.1 :\r.!Co' » >■.»! P;ir::i:iì«M:to Ij.-^Ii. •.-..- ili icjiuiio Sonmm». S.mì. L •ÌoxScm 

:.:.! Mii.a'-iri lU !i' j.im :•: ' : a. :..\-. ::km li Si-M.ilorr O.K.. ir.it) I,u ]|i,.i 

iAi'.iic» IIai.i.a Volta - NT- iriiiriliita. ni* rai^a/.z-i • IJoiii:ui/o •Jrtul. IHk'ìui 

• tt*fì. ihìtr sifjt}. P. Ij:'.:.ni(i !• A. CoL'cbenni i Mrs. IIi*N<;i:Kroi:i> r,.,if. ,- 

- KiNvoii ILii'iiiiJiii.i I K. ]![■. SvuLij -- A jiropi»>iio li ..u* iii.|jii'>ia 
:it«' It. rAI.MAKori'iII t.n .^j.i:-it » .lilla Snìii ii.lii.f» - S'-.'U.- iia:<.,::ittt 

• .l;-..^,]. .'.» — Nrlla hi'-- ''.Ip. >::i'i'i-: /opi'oi.a '■"//''. — P.-r !• iiia,irL:i'>r«* 
•^•lìstri. !•'. - La vnrita iiitonin a (iali'i'fì .\iu'rlr.ntns ■ M-.nis, S.ilva- 

• i.>i lìarioli) Mi. OKAIJJN-.KI . — I Vaii«rfli (Lr!«ii Vitali- — I\';^i'n: til'r'^nì 
M.\i»iioMNL Ikiriiiil»itai — 1/ibri «■ llivisti- K>teiv K. ^. Kin(.;s\van — 

.-^-.^iii P'-1iri-a V. - Ndiìzì.; ■-■ lìiìi''»- .li": V'»!inii'- CL - I.'ivi^ia Hi- 



BIBLIOTECA FIORENTINA PER LE FAMIGLIE 



"ò<^»^^ 



»! «Iiii'si.-i l»nnn:i r.-iccultatli rnm.'iiiz! jm'i- li- Fciniiirli»', soni» >\:\\\ |nilihli<-.iii i se- 
.i V. .lumi : 

:ln t:-;'.i:i «!••) «'aviiilfM'iz/,.) . - liniiiaìiz.. Il Matrimonio Secreto. ■ Uom il.m. Ti-a-luzio- 

^\ i(uf Iirtf.h'»f, tr:i-l«-)tiii 'lai t«'.l»'>''i» tu* «lalT ìm'.::Ii'<.ì «li S. l-'-^urrM-'^ \\ :■ X'if-'f^n 

:♦ <::rì\0\\'. Mfirsfììì Wilh. V...!, «ii y.vj,':- l':i Voi. -li j i^. jTl. !.. 2. 

:;..>•. 1- 1,25 Donna e Prete. - lii-- - 

L - il:\r,ui'.{n d'i I'. (.'ifirt /i l,'i Fi l'.'iìn- \ .ti. -li paij. L-IO. L. 1. 



is. \'.'i'.-i '^iii' 'lai tVauncso : . marta 



"•'■■■■ Arrestato. iìv.nn.i/j. -li /.'.-. ■• Sln.irt. Tra- 

.Kl-;..:.. .:./!• i:,^: ..■ -li ^/. ;/. l. 2.50. 

»»i.ì «notiyo me re sto in Ca;iipajg;na. — Il Miuicrj èii Torrente. ii • ì;-. Traau- 

I; .5.'.. ;:«• *ii -1. </'/■<'■//''■/"•/■'///. \«-v>in!i.' iial v'vj\w '!..'.r ".i^!.- • 'U V-.//-.' /'■'/■■'/.#/ Snìftì' 

ì:. •.<,•. Vo!. .ii |.a- ;i7»i. L. 1,50. /W//. !.. 1. 

;ic di Piasly. — lioin.-m/.. .li A.tH }*nièf' La Fromentiére l-i T- rr.- «zi i: <iv\ W Jiéné 

\yféi'. \ ol. «li p.i;:. 3()4. J-. 1,25. li'Kiiit. TniiliizìoiM' «ìi 1'/ m i'AiÌ^ìkk L. 2. 

itorie in una.— Ku-on o «li (..fU^, i\f- Sotto il Paralume color di rosa. - itafonto 

sf. VmI. .li ],a;:. ITI. L. 1. .11 Jn'.tinhi V n \:^\. L. 1. 

Itro Giobbe. ■ lla-'.-oui-* -".i u- S'-'inr Battaglie di cuori. l: :■•.•'■• ■;: i. •;. .\i,?i. 

•,.<.' /i. \".i>inm* «lai li.'ilc-M"> «li ti. Uiinifl- l.-.éiii. !.. 0,80. 

i i'tirniitUt. Voi. -li ].jj^. JTt». Ji. 1, La casa dei Gufi. - li-Mna':.:- 'i r. .Marliti 

domabile Mike. — Iiaocum «li l\ .l/".// na-lu r «1:»: i.'.li'-;(*o \\\ ì*i'.M'\n.i ìj'istnio 

n*f t 7. \''":fi>io!iL' ilall' iii;;lis.' .-ola .int.iriz " r Anfnnii fin t '.-,•, /.* .;/•/ V--I:-.::'. ìm-I'I di pas^. 

.♦.-. .'. i'I'A'Jt'.r.'. Voi. .li pi-. *^s. I,. 0,50 11-5. 1, 3. 

liO- -- l\.-i'V.Miti» «li'l pviiim sri-ol,. .1,., Kleefeld. - lì"- il;*". I;-.! ì-. -l'ii ■ -lai tede- 

tr;i <TÌ-itici!ia. Vorsioiu- «lalì' iiii^lfM-. *J* >.'o .li M.tri'i Mii. ^rìii-V >:ì-. MtiM voiume 

izìoii»:. Vn Voi. ili pajLj. -mH. I,. 1,80. ili i»ai;. Il- L. 1,00 

lorie di on Notaro. — Jfa.-.'.nnio .li .[.di. Le sorgenti delia vita. U.i-- ::t - -i K. Wer- 

?Ac'///'/f /'//. Ti^uluzioin' HIh'jm ilal trarii'iM* ut. Tra'lii/.ii^!.-.' •!: /'. /.>:^-'f't> >• -1. <1V'* 

.■l?/;y'/v/o .!/''..///. Un VoL .li pat;. 47,'. li. 2 'ìnrinì !.. 0,50- 

donatrice di Violino. - Uoinanzo. Trai Lontano.... lontano - >^ • > Tralu/.ioue 

.11* iiiiro'se 'il .So//'/ FnrHiìt S.inlardli.Vn <l.iir ìti::;---f .1: F'" . !' /•-'■. ^. 0,50. 

jI. 'h p,'^. '^él. L. 3. Cor ultimum morldns. - !: =• ...ni.) -ì; ./ ././/i»/a. 

IriCO. — lia'-f'outo <li iihilìit Fanuftif/U L. 1. 

r.j'i i.:i':i:ii/ 'i-iiriii;<!'".s«.: ili J.'AA r..,-.N/ 1/ //- L'Ereditiera- /'■ '!'■••''■■■ - 1: :..a'..:o — 

,i,nni r.;i-. Voi. L. 3.00. l.'l'.-r; v. ••.>::. • -li T". 1 ■ \. 1.25. 



i Municipi, .«li IsliUlti i JSJjuorj liis.'-iiaiiti r >!u.!.-i!i er-., 
h-aijiiL» un fibasso sui \\\\\/ja .scagnati m i-iialoiio pr-.inii-ziiHiale 
ti LMitità <]r?lla cOfiiiiìissioi)". e cior si» (|iR\sla siiiuMa W L. 10 
10 "'o di sconto e S(5 oitre|)a.ssa le L. 5i) il 15 %. 1 lii.ii vei*- 
ano sempre spediti fraiìchi in tiiUo v\ vv^\:\v^. 

'^^fJ^ll^^Sersi .i/Z'Aiuiniaist razione v\e\\a t Rvvss«^vvjl ^a.v\v>\vaV v . * V\^ 






Pubblicazioni inviate alla '' Rassegna Nazionale 

e alla '' Rivista Bibliogiafica Italiana ,, 



I siti il' tri Autori ti Editori^ cJm ìioìi ì^^dono aniianzìdif! le piUthlicazioni dn l 
e, dtiVnìVt t'toìrinrcrtfi chr' sonn state smarrite pt*r volpa del servizio postale. — 
:eifnno hihliog rafie senza che ad esse sia accompagnato il libro che è i?i esame. 



no SnJllKl.i;. — Lrthrutnvn Inrifìct. — .^liliiiio. 

F, Trfvi'H, J!JO«. 
me ili Fkamksi.o I'kt barca. — Hmim rulijU' 

rium frnuhicntu. — Str{|s]iurj;o. l. H. <m1. Hcitz 

(Bihlior^joa Koin:inii-fi \. 
tre <li Hoct'ACcii). — IhcoiuTom'. — SciMtiidii 

IKÌoriiiitu. — Slra».liuriio. 1. H. H<;it/. iHiMiotccii 

Komuiìicu/. 
ere di Dante. -- Divina CoiiiiikmIìm. — II. Pitr- 

ffatoritf. — Sti'iiHluirgo. I. II. Ed. Hcitz (Hiblio- 

teca K<nij;ini<.':L). 

i?imf rieìltì Srlrti. — C'iiiizonirre ininiiiio. so- 

miti'ft'fico e ([iiasi )M)Ktunii> di AuTiico (ìkaf. 

— MihiiM». Ticv(!«. VMì. 

LYATOKE CiMXVELLI. — .V»«»r#- ìirirhc. — Fìrcii- 

w?.. Ti]). HK:*iòr*i, 11MK>. 
>TT. Giovanni Ivi-iki. — Lu fnrza dvì /testino 

nelle irayedic « Hsfhiìn. — Koniii-Toriiio, Koiix 

« Viaroiigo. Ibv ••. 
Filippo lUr-zoti '::k, A;;ustiiiiaiu). — I mistv- 

ri detta Vt'yi/iiif. SiTiiioiii poi hh'hc di Mnjj- 
-gio. — Napoli, A. s. Festa, IIM).'». 
SEi.DA Fadkizi. — Pti.'^ti Fa riti fi. — Vii-bi. — 

Koma-Toriiio. Koux i- VianMi;io, 1900. 
GrARNinil-VKNTlMKJLlA. — La dvì in quinta r 

la cof-recioìie dei Minorfuni. — Roma- Turino. 

Uoux e Viaivn^io, 1JJ0«. 

OVANNl LaNZAI.OM:.^— /.fj ..._.;. .'.. ìf.lHtcHCn. — 

ContVifnza. — .S. Maria Capila Vrt«-n'. Tip. 

FoBHataro, 1006. 
GGFiRo HArci. — Terzìnr. — K.).i:i, Ti]). (.'(Mi- 
tenari. v.m\. 
GniiKRr. — // Caraltrrr. — Trnilnzioni* dal 

franri»<i(! d«'l Sa«'. D. Dall' Os-»<». — Parigi, 

LutlìioUeux. 
lKIO ('aldkrom. — [UKui'wnniv economir/ie e 

disnr manie, inorali. — Firoiizc Tip. Lninnchi, 

1906. 
F.r Hkr.saki>i\<) ì»v ^IoNTi:«.Tinu. dri .Minori 

C'ajipiii'l'ini. — // Lihrro /un siero inoUerno. — 

Ua;iioiii r ]»rot(>-<iti-. — Trrzo luijrli.H". — Fi- 

rt-nzi', Tip. S. ^tin^«•p^u■. l!M.)i>. 
N. <iiov wsr S4'|[i:rii io. — .V*//#*v> mesf .ìfariann 

— Nap..li. A. Fi'-t:i. 1!«)»;. 

t'A l:lM> < 'imi: \LI. — l.a VoliHro voluitinìr, vftHfta- 
vu al ti auro indiri'.'^n del IHriitu ièttrr nazionale 
a//*/ ftffi-if t'/'r/'f/ù. — l*roIii8Ìunr. — Unum, IWv- 

nuvdo Lux. oditnvo. ìiHM, 



D. K. Fni)K1/zi. lireri: studio seientifiru 
liffione enlloliea ad use» dclli* simio1<' i 
Partir prima. -■ Dei iircanilioli della 
RovtMcto, Tip. <;randi. IJiOfi. 

Miujh. LrciANo Lacroix. Vesi-ovo di Mo; 
Il Palriottiitmu. — l*ii-fazioiio d»:l 1*. (. 
Skmkria. — Firenz»*, LiUrtriu tditri<- 
ti un, HIGH. 

(JlOTTO HlZZARRIM. — Fri ur ipriti prndo 
striali — Alterazioni, adulterazioni f fa 
ni, oon appiMidirc. — Livorno, K. Gin 

Del Canto devitno dell' fnferno di Dant*" 
«iziuno <* iii»tf ili Giacomo M\Rcor 
Spalutni. Libreria Mor]iur);;o, I90G. 

Gn» VANNI Ukutacciii. — .1//^ Sorgeìtli - 

— Milano, Hnldini C-Bstoldi, ItMlH. 

A. Z. — 1/ JCmaneipazionc dell* Eyitto. - 

Torino, lioiix ».• Viarenjjo. IIKhì. 
// Canto VII dei Paradiso letto da (^iova 

VANNozzi nella sala di Or S. Michi-1 

renzr. Sansoni, nlitore. 
Dora Mklkc.ari. — Laiyi Amedeo Mi 

(l'i aseppe Mazzini. — Honin, « Xuovi 

^ia », liMM». 
S'. Antonio da I*ndora r il sno tempo del * 

(ìir.'4T!XiANo ScRiNZi. — Tfrza edi 

scontri! ta su buone fonti v socondo 1j 

moderna. --- Vicenza. Giovanni (4alla. 

IIHMJ. 
Sac. Carlo SrvnoNi. — Lettere di an ecc 

air amieo assente. — Pensieri divei*si 

•rio Kniilia. Tip. S. Ferra boi^elii »* C 
Snori studi v rìfrrrhe intorno alla qnrti 

(\ilvndario durante i secoli XV e XV 

nieazioni^ del Dr. Dkmìctrio Marzi. 

dei Lìneei. 11MH>. 
Hauhaua Allvson. — Letteratura tedrseu 

/ioranra — Maria von Kbner Enelicnl); 

ma, « Nuova Autob>;;ia ». 1906. 
/ pri'f/iud'zi contro ì' iniputahilità prtittlr 

erilii'ii»li VriToum Kucamona. — Tri 

/ipjiel, 190i;. 
.Statistii'<t (iiudiziarìu Penali- per V annui 

trorlii/ion«'. — Ruma. Tij». Berte»»», 1 
L r. Nav A ri:L — N. Francois dr Salvn i/' 

rorrvtiftondunri di' /(ìOS-J(ìJ(i, — pj 

— làbv. (.'utii Km. Vitto, 190«. 



/" 



«NO XI. l'MIjr:XZK, 1 Si:i ri.:Min:i: 1!mm; n. i: 



DIVISTA BIBLIOORÀPICA 

inni. ri \ i»\i, 

PkoF. GIUSEPPE ClARDl-DlJPllK 

>5..- 

Si pubblica il 1 e il 16 d* ogni mese ia Firenze 



Condizioni di Ahhonamknto: 

Ud Alino pei- i' Italia .... L. 3.00 

Per gii Stati dell' t'iiioiw> |K)sial(' * 5,00 

Prezzo del presente nu.iiero L. 0,25 



SOMMARIO: G. Sort.vim ; Fra Angfiùo rt. ÌUnozzo Oozzoli — V. dk 
OoNTAiTT-BiKOK ; Mon AmbattHUtir m Altemayut' — .1. Kouqukttk ; Le» 
ncHmes de Calvin. • Jjta Si, Bnrlhélemy ralrìninltn — L. Ciaccio : // Car- 
dinal legato Bertrando del PogyeUo in ìiolofftta {ì3ì^7-ì:ì:ì4) — E. M. Pa- 
gliano ; La Coatitnxionc del 3toHtenegro — K. Cimbam ; La politica colo- 
niale — Annali di Agricoltura — P. I^ahkk : f/ isola di Sakhalin — K. 
Masi ; Giacomo Cottantino Delirami e le une esplorazioni in America — L. 
d'AMBBA, G. LiPPABiNi ; // Bernini: tìnfrcdo Mameli — A. M. Zecca: 
Benedietus qui tenit — A. Cantoni : V Wutttriesimo — H. G. Wells : 
JfaveUe wtraordinarie — C. Kkina : Caìimda e le mie leggi, L*(/deo, Il Castello 
Urtino — F. Rollino : Eudemonologia — Cronaca. 



DlRBZIOMB E AMMINISTKAZIOMB 

FIRENZE 

Via iìììu) «'apponi N. lo 4.s 
presso }*Aininjnistrn7.io[i ' <Jell:i Kaf^^'ona Sa^ tonale 

190(5 



AnnuaHo d' Italia per T Esportazione e T Importai 

di L. PASm AI.ICOI, Bibliotocario del 3IiiilstM*o degli Attaii Esl 
(Sesta edizione, 1905). 

g^- L' ANNUARIO del Pasqualucci è oramai uuiversalmente riconosi 
lodato come il più prezioso manuale, la guida più sicura, il miglior coni 
^r chi già esercita o vuole intraprendere il commercio coli' estero. 

^0^ Coir ANNUARIO del Pasqualucci il commerciante può dire di 
in casa ed a sua continua disposizione un ven» ufficio di informazioni pei 
ciò che gli occorre sapere intorno ai paesi, alle piazze, ai mezzi, ai modii 
esercitare il suo commercio, alle vie da seguire, alle Case o persone a cu 
rizzarsi, ecc. ecc. 

^0^ 1/ ANNUARIO del Pasqualucci, un bel volume di circa 1600 
elegantemente e solidamente rilegato in tela, viene spedito franco di porto il 
il Regno, contro rimessa dì L. 15 all' Amministrazione in Roma, via S 
tana, 27. Per V estero spese postali in più. 



Ai nostri CoiiaiforatoHm 

Coloro che hanno ricevuto libri lia piv di tre mesi e non ne 
hanno ancora mandata la roconsione, sono pregati di restituire i 
libri alla Direzione o di pagarne il prezzo. 



Fino dall'anno 1903 il ])rezzo della * Rivista Bibliografica 
Italiana » e stato ridotto a Lire Tre per V Italia e Cinque per 
r Estero. Un numero separato Cent. Venticinque. 

Per le richieste d* abbonamenti t^ di numeri separati, e di sag- 
gio, e per reclann, rivolgersi esclusivamente tiìV Amministrazione, 

Manoscritti, libri, riviste, ed altre comunicazioni, esclusiva- 
mente al Direttore, 



Allineile la nostra Rivista i)0ssa annunziare il 
maggior numero possil)iIe di libri, esortiamo i nostri 
letti^ri e collab(>ratorì ad inviarci le loro pubblica- 
zioni di data recente, e ad adoprarsi presso i loro 
amici (scrittori o editori) alfinc^hè facciano altrettanto. 



/ 



Agli Editori — Siccoine spesso ci giungono richieste d* annunzi colli 
promessa d' inviarci il libro dopo pubblicata la notizi:x, dichiariamo che chi 
desidera V annunzio delle sue pubblicazioni, deve farcene la spedizione aitt- 
dpata. Nella scelta delle persone alle quali saranno affidato le recensioni 
li riserbiamo amplissima libertà. Hon aCMttìaniO recensioni da chi uou ne 
ha ricevuto da noi V incarico. 

IL SANTO. Romanzo di A. Fogazzaro.' — Ciii 
inwiev'k alla noslva \mv\\\\\\§»vvM:\v>i'cv^ v\\!Q; ^lac^ue, 
riceverà il volume raccomandalo e fraììJCo)iJML«iu>sift 



Anno XI. Firense, 1^ Settembre 1»0.6 N. 17 

RIVISTA BIBLIOGKAFICA 

ITALIANA 



SOMMARIO : Ci. Sortais? : Fra Aìvgeliro et Uchozsìp GoxsoH — W, db 
OOMTAL'T-BlRON '. Mou Ainbasnadr en Alhrnagnr — J. RouQirRTTK ; Jjes 
vietiwes de Caiein. - Leu St. linrthrleuty TatrinÌMteii — !.. Ci accio ; // Car- 
ditial legato lìertrundn dd Pogyetto in lioloyna {J:n^7-ì:i:JI) — K. M. Pa- 
gliano ; La CvHtituzione del Montenegro — K. Cimkali : La politica colo- 
niale — Annali di Aff ricoltura — 1*. IjAHBÉ : L* igola di àSakhalin — K. 
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Arte. 

Fra Angelico et Benozzo Cozzoli, le maitre et Télève, par 
Gaston Sortais. — LilleParis-Rome-Bruxelles, Desclóe 
De Brouwer et C. 

e Benozzo GozzoH et Pérugin se sont partagè, oomme d' iu< 
stinct, le riche béritagc du peintre de Fiesole. Le Pérugin en & 
développé le coté idéaliste... Benozzo, d'unnaturel joyeux ot expau- 
sif, s' attacha à perfectioner le coté réaliste. » Cosi l'A. a pag. 168 
seg. E prosegue notando che se V Angelico, con una larghezza di 
spirito che rivela il suo profondo sentimento estetico, aveva ac- 
colto molti elcmeati della nuova scuola fiorentina del secolo XV, 
Benozzo segui per questa via le orme di lui : « I/art do Fra An- 
gelico se fit do la sort plus humain : ce })ointre, aux ouvolées 
mystiques, ne dédaignc pas de descondre partbis sur la terre et 
<l' y cueillir des détails rét-ls qu* il transporto dans son oeuvre et 
qui la rapprochent de nous. C est co coté torrostre, e' est cct élé- 
xnent réaliste que Benozzo dévelo])pa, dans sos i'res^iuesavcc une 
splendeur ot un entrain ([ui u' ont pas été dépussés » (pag. 171). 
Queste considerazioni hanno indotto 1' A. a occuparsi insieme dei 
due grandi artisti e spiegano il titolo d('\V opera. 

Il libro consta di duo parti. Nella pVinia, dojio alcuno notizie 
relative alla vita dell' Ant^eli(ro, 1* A. osjjohc il contrasto fra l' in- 
dirizzo spiritualista i* 1* indirizzo naturalista ìioH' arto : poi descrivo 
Firenze nel secolo XV', o quindi illustra ad una ad una lo opere 
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del mistico pittore di S, Marco. Chiude questn. parte uno s'C^^^'^**^ 
comparativo di Fra Angelico, Michelaogelo e iiallaello. 

Nella seconda parte V A. ci mostra il Gozzoli maestro in ^o^^^- 
parabilc della pittura narrativa, e lo accompagna nelle varie *a.si 

della sua vita lunga e leronda. illustrandone le opere princi , ^pali: 

la vita dì S. Francism nel convento di Montetalco; il ri(ujyic:::^^ dei 
Mafjì nella Cappella Medicea a Firenze; la storia ili S, Ayot^-^^^ifto 
nella chiesa dedicata al santo a ìS. Gimignano; e i ventuno a— "ffre- 
schi d' argomento biblico che abbelliscono il Cami>osanto di P:^ sa. 

Il libro è in complesso un buon saggio di critica e storia del- 
l' arto, né gli scemano pregio alcuno inesattezze che abbiamo no ^ato 
qua e là. P. es. a pag. 52 il lettore non può non restar sorpres- o da 
queste })arole: « le Palais-Vieux {Palazzo Vecchio)^ alors paisible :i"ési- 
donce da grand-due [!] Cosmes de Médicis (i;^9-1464), Pére de Ir» pa- 
trio, so dresse... ». — A p. oó vediamo che anche il S. commotte vin 
piccolo orrore ortografico in cui cadono quasi tutti i non Fiorent:ii3Ì- 
Egli scrivo tSanta Trinità^ mentre i Fiorentini, quando trattasi («r'o- 
me appunto in «[uesto caso ) della chiosa di S. T. pronunziano Triti i- i<i 
coli' accento sul primo /.(')— A pag. 2G4 invece di .Vowa*;o (che in 
francese significii Monaco-Principato) si legga Munich (cioè M ^' 
naco-Baviera, Miìnchcn, dove appunto si ammira, nella e Vecchi- ^a 
Pinacoteca », la storia dei santi Cosimo o Damiano affigurata de» *" 
r Angelico). Probabilmente il Sortais ha ricavato la notizia d^^ 
fonte italiana e non ha pensato che in italiano le due città sor ^ ^ 
omonime. 

Il volume è splendidamente illustrato. 

M. 



Storia. 

Men Ambassade en Allemagne par le Vieomte de GoNTAur""^^ 
BiiioN. — Paris, Librairie Plon, 1906. 



Il Visconte de Gontaut-Biron, di antica e nobissima famiglia 
francese, apparteneva per fede e per domestiche tradizioni al par--- 
tito legittimista ed era sempre rimasto in disparte fino a quando,^ 
nel 1871, fu eletto deputato ali* Assemblea nazionale. Costituito i^^ 
governo presieduto da Adolfo Thiera, il Gontaut-Biron fu chiamato^^-^^^^ 
a Versailles, nel novembre, e nominato ambasciatore a Berlino. A--^^ 
malgrado delle proteste degli ultra-legittimisti, che non ammette- — 
vano si accettassero uffici prima che il conto di Chambord salisse ^^^ 
al trono, il Gontaut-Biron si arrese alle preghiere del Thiers e se "^ 
ne andò a rappresentare la Francia presso i vincitori della terri^ — 



(') Ciò ricorda il nominativo latino {N, d. H.). 
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guerra del 1870 e rimase a Berlino fino al 1877, vale a dire 

:i (pii> lido i repubblicani Io mandarono via senza plausibile motivo. 

o.^Vì ebbe la soddisfazione di udire dal 1{> bocca dell'imperatore 
^liolino I queste parole : « Che notizia ho avuta; voi ci lasciate? 
ma grande afHizione per me. K a voi che noi dobbiamo 1^ buone 
.zioni con la Fran«^ìa. Si, è proprio a voi ». 

In questo volume il (JontautlJìron racconta le fortunose vi- 
de della sua ambasciala a Llerlino. Disgraziatamente egli mori 
na di aver finito la redazion*- dei propri ricordi e il libro si 
uìt'. col cadere dell* anno 1873; ma ciò non toglie nulla alla sua 
)ortatiza : si può solo — e giustamente — deplorare che TAu- 
•sia morto prima di finire il suo ra'^conto, poicht'^ la prima parte, 

ogli ci ha lasciato, ha v«M-am(-n te un grandissimo valore, valore 
H'sciuto dalla rara modestia e dalla Ì!n})eccabile lealtà dellV-gre- 

diplomatico. 

Xun j)0>so, in una breve ref.ensit>ne, riassumere un libro come 
sto, così ricco di notìzie e di do(ru menti. Mi limiterò dunque 
ri» poche parole per far valore l' importanza grandissima di que- 

iifordi. 

Quando il Oontaut-Eiron andò a Berlino le relazioni franco- 
>^r]ì*'. noìi potevano essere cordiali. (4 rande era V irritazione dei 
ìc^^i contro i loro fortunati vini-itori, nientre i Tedeschi erano 
i di sospetti contro i vinti. Il (i(»ntaut doveva cercare di vi- 
in buoni termini con la Corte di Berlino e con Bismark, senza 
rjtire di dignità e senza umiliare il già troppo umiliato paese, 

egli rappresentava. E il disiinto ambasciatore, sebbene nuovo 
i affari diplomatici, si cavò mirabilmente d'impaccio. 
A Corte egli fu ricevuto molto bene. A<lolto Thiers, conoscendo 
àbiente aristocratico della Corte berlinese, aveva fatto un* ot- 
- sfelta mandandovi questo ^Tande signore a rappresentare la 
icia. Ma se Guglielmo e l' imperatrice Augusta, come pure i 
ri pi della Casa imperiale, accolsero a braccia aperte il Gontaut 

colmarono di cortesie, il cancelliere Bismark, senza mostrarsi 
tese, non fece altrettanto. Nei suoi colloqui col (rontaut si mo- 

più che riservato e non mancò una sola Oircasione di mostrarsi 
iJente verso la Francia. Ogni momento sorgevano incidenti e 
colta e si dev(i alla grande prudenz-.i, al tatto ed alla pazienza 

ambasciatore francese se non na/^c[uero complicazioni diplo- 
ìche fra Germania e Francia II Governo di Versailles non ebbe 
lior collaboratore di questo gentiluomo colto ed accorto. 

È il racconto esatto di queste vicissitudini, che ci offrono i 
3rdi del Gontaut-Biron, e per questo essi sono un'opera storica 
jrande valore. 

San Lai caro di Savena (Bofogna) 

GIU.SEPPE Grabinski. 



} 
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Les victlmet de Calvin, par J. Roi-quette. — Paris, BIc — =)ttd; 

pp. 64. 
Les St. Barthólemy calvinittes, par J. Rouquette. ~ Pa< 

ris, Bloud ; pp. 64. 

Lo scopo che il R. si è prefisso colla pubblicazione di qym. eatj 
duo volumetti risulta già dal sottotitolo attribuito ad ambec^iie; 
L' inguisitè07i protestante. Mentre V eccidio di Vassy, o almeno qae/yo 
più famoso di « S. Bartolomeo », figurano in tutti i manuali di storiti 
francese per dimostrare l'intolleranza dei cattolici, poco o punt^ 
sì ricordano i massacri di Montpellier (1561) o di Nìmes (1567 <^^ 
1569; commessi dagli ugonotti. Il R. adunque, rinfrescando la ine^ ^^ 
moria di codesti e d'altri tristi episodi (quali sarebbero il supplizic^^^^^. 
di Gruet e di Berthelier: quello di Servet è noto a tutti) fa ve^ ^^"^ 
dere che in quei tempi di feroci lotte religiose molto si peccò non «^ 
soltanto IlUvios intra niuros ma et eMra, 

E. 



Il cardinal legato Bertrando del Reggette in Bologna (1327- ^*^ 
1334): Lisetta Giaccio — Bologna, Zanichelli, 1906. . ^^ 
pp. 200. 

In attesa di opere più complete .sulla politica di papa Giovau* ^ ^j^u 
ni XXII, come quelle che già si annunziano del Goller e del Mollart,^^:^ "t, 
questa della Ciancio è una buona monografia, nella quale lo studio«=^ Ho 
è limitato bensì al governo di Bologna, ma necessariamente si col— X ol* 
lega cogli avvenimenti politici del resto d' Italia. Bologna era nouc-V <=>u 
solo diventata il contro maggiore di studi giuridici in Italia, mas» -^^^ 
ancora uno dei centri più importanti della politica italiana, della^ ^ 1<^ 
quale (rio vanni XXII credette poter divenire arbitro supremo, fa -^^ »- 
cendosi precedere e rappresentare nel riordinamento deirarruffaU^*--^' t* 
mata&iSii dt.'Ilc coso di Lombardia e di Komagna dal suo predilette» -^^ ^^ 
Cardimih' legato. (^uet<tì è apparso pertanto agli occhi della Giaccio ^ ^^^ 
(juale un premi rsore, in verità poco fortunato, della meravigliosa-?-^ '^ 
opera jiolitica s]>iegata più tardi dal cardinale Alboruoz, nel pre^s^^^'-^* 
parare il ritorno dt?lla sode [Mìntitìcìa di qua dallo Alpi, che nelle» ' *'* 
sua nìiiiU' avrolibo dovr.to h-rmarsi proprio a Bologna, per megli e i ■''^ 
froiito>;giaro lcIì rvfuti iiitri«*ati e burrasrosi, impedire i progressssss. •*^^'^* 
della Si<;iioria \'isconti?!i, vigilare le discese degli ultimi imperator*^ ^r>n 
avv«iitiiri«>ri t(Mlt'schi, «'onii.' l^udovico il Ravaro e Giovanni li^ ^ '" 
J-Jv>eiiiia. 1' trarne profitto. 

l'iTÙ M->iu) ini;;liori i capìtoli nei (inali l' A. si ferma al go veni -*' '*^ 
di r»ol(>L^!ia e d<'l Contado •• <li.-tr('tti>. giovaìidosi ampiamente no "^'' 
sol<» dr' niattM-iali .li loiiii «.TOiiisiorich» , ma anche dello studio «^ - -'^ 
do'.'unii'Mii inr-liti diirAr'.'liivio di Stato, «li cui dà pure un saggi-*'' ^^ i 
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in Appendice. Le ricerche si estendono ad altri depositi documen- 
tari come quelli degli Archivi di Stato di Firenze e di Venezia, 
ma han lasciato fuori quello più importante dei U^tjìstrì. Angioini 
dell' Archivio di ^ftato di Napoli, forse per le grandi difficoltà che 
vi s' incontrano por le miserande condizioni in cui trovasi ridotta 
la direziono di quelT insigne nostro istituto storico. He Kohorto 
d'Angiò occupava in questo momento un posto di prim' ordine 
nella politica italiana, e FA. avrebbe potuto studiare nei molti 
Kegìstri di quella età interi fascicoli di documenti per le città <Ji 
Romagna e Lombardia; laddove è assai poco, e troppo generico, 
quanto essa scrive del principe, che era divenuto il fulcro prin- 
cipale delle cose d* Italia. 

Del resto i risultati dell' opera del cardinale Del Poggetto fu- 
rono quasi nulli, anzi essa fini in un disastro, totale, dopo Tal- 
ieanza con Giovanni di Lussemburgo, come l' A. spiega largamente 
liei capitolo quinto e nel sesto, consacrato appunto alla cacciata 
<ll lui da Bologna. 

nari 

Francbsc^o Carabellesb. 



Studi politici ed economici. 

La Costituzione del Montenegro, dell' Àvv. Emilio M. Pa- 
gliano. — Roma, Voghera, 1906. 

Per lo svolgimento degli studi di diritto comparato e per la 
Tniglior conoscenza dell' ordinamento politico delle vigenti costi- 
tuzioni straniere, è di valido sussidio la traduzione dei testi delle 
X'arie Costituzioni, perchè serve a darci un concetto esatto di cia- 
>^ciina di esse e a farcele mettere, neir un tempo, in confronto con 
le nostre leggi e instituzioni. 

Opera lodevolissima ha fatto perciò V egregio A. traducendo 
in italiano e commentando nei suoi punti salienti la Carta Costi- 
iuziùtuile che il Principe Nicola del Montenegro — anima aperta 
a tutte le concezioni dello spirito moderno — ha largito al suo 
popolo il 6 Dicembre 1905 ; la quale Carta segna, si può dire, Tini- 
zio di un' èra novella per il principato montenegrino. Con essa V A. 
pubblica anche il discorso col quale Nicolai Petrovitch inaugurò 
la Skupschtina, ossia l'assemblea generale popolare. 

Prima però di tali tradazioni, egli fa la genesi storica del 
Montenegro che, come sappiamo, ha dovuto attraversare tre fasi 
— la prima di carattere feudale, la seconda di carattere jeratico 
e la terza di carattere del tutto civile — dall'epoca della sua auto- 
nomia fino al tramonto del governo assoluto. 

Con Danilo I comincia un periodo fecondo di legislazione che 
va sempre più progredendo col suo successore, i* attuale Principe 
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Nicola, il <iuale, in questi ultimi anni, lia sanzionato il nuovo io- 
dico di Procedura Civile, lia promulgato una legge sulla stanip^t 
ha elaborato una logge penale e ha dato in fino la Costituzione, l'i 
quale segna la caduta dell'antico regime assoluto é il principio del 
governo costituzionale. 

La costituzione moutenegrina, foggiata in gran parte su quella 
aerba, consta di 222 articoli, distribuiti, in 15 parti e regolanti mi- 
nutamente tutto l'ordinamento dello Stato: in base ad essa, il 
Principato del Montenegro è uno stato di ibrma deniocraticn, con 
governo monarchico costituzionale rappresentativo. Il Principe «s 
il capo dello Stato; egli ò persona inviolabile e irresponsabile: il 
potere legislativo è esercitato di lui e dalla Skupschtina o Parla- 
mento, i cui membri sono eletti parte por suffragio diretto, parte 
per nomina regia; il potere esecutivo è esercitato dal Principe per 
mezzo dei suoi ministri e (juello giudiziario anche dal PrincijK?. 
che vi partecipa in modo diretto col diritto di grazia, in modo in- 
diretto, in quanto la giustizia s' amministra in suo nome. 

Il libro dell' avv. Pagliano merita larga diffusione, per il i»re- 
gevole e accurato studio giuridico che egli promette alle menzio- 
nate traduzioni. 

Francesco Giordani. 



La politica coloniale conforme al niioco indirizzo del eli- 
rith internazionale e alla vera civilfàj del prof. Edi:aki»o 
CiMFJALi. — lioma, Lux, 190G. 

« La politica coloniale odierna degli stati, lungi dall' accostarsi 
al Diritto e alla Civiltà, è politica di arbitrii e di barbarie. » È 
questa la tesi .sostenuta dall' illustre A., il quale fa una carica a 
fondo contro il ,sistema di politffui coloniale dei Governi (politica 
imperialistica) e combatte con fervore d'apostolo le obiezioni di 
coloro, i quali, per mascherare T immensa inferiorità del loro si- 
stema, disapprovano (j^ueWo popolare. 

Dei due grandi sistemi, a dire il vero, realmente benelico e 
civile può dirsi il popolare, siccome quello che non ammette ni» 
spogliazioni, ne spargimento di sangue, ne il deplorevole sciupio 
di milioni da parto dei Governi ; ma, che avendo per unico obiettivo 
il lavoro, fa si che gli emigranti, adattandosi alle leggi, agli usi e 
ai costumi dei popoli che li ospitano, si considerano non come .stra- 
nieri, ma come cittadini d' uno stesso stato. 

Il sistema governativo, invece, lungi dall' oflrire vantaggi eco- 
nomici e politici, si può considerare come il sistema del furto con- 
tinuato, ossia il furto di territori, i cui abitatori priva del diritto 
d'indipendenza, e sottopone a continue persecuzioni, oppressioni 
e miserie. A tjuesto proposito, dice l' A., i* immorale chiamare 



RIVISTA BIBLIOGRAFICA ITALIANA 263 

lìosseilimentì coloìtiali lo terre usurpato e iiolle quali gli stati 
conquistatori tutto compiono, mono »rbo la ri viltà della coloiiizza- 
ziojio che fino ad oggi — si può dire — non è stata mai nella 
loro intenzione ; come pure è immorale chiamar coloni** tutte quello 
in cui gli antichi abitatori da padroni diventano schiavi dei nuovi 
arrivati che adempiono il solo ufficio di S])Ogliatori e sfruttatori, 
e chiamar fH)lifira colunhih tutta una serie di atti di spogliazione 
e* di oppressione, che ricordano i tempi della più barbara antichi- 
tà. La vera politica coloniale, conclude 1* illustre professore, e CjOw 
lui dovrebbero ugualmente concludere tutti gli scienziati e i po- 
litici onesti, dovrebb* essere non quella che si esercita con la vio- 
l»Miza delle armi, ma (quella che si compie sopra territori privi di 
abitanti e legittimamente acquistati, ovvero con la lìbera e spon- 
taui^a sommissioni:; «li quelli che li abitavano. 

Fti'Ciizr.. 

Fran(?es('o Giokdani. 



Annali di Agricoltura. Atti del Consiglio Zootccnit^o. Ses- 
sione ordinaria del 1904. — Roma, liertero e C, 1905. 

Apre la serie dei documenti il 11. D. 25 febbraio 1001 col quale 
è istituito il Consiglio zootecnico, o meglio se ne riforma il titolo, 
in quanto, in seguito al passaggio della a|>sistenza e della vigilanza 
zooiatrica al Ministero dell' Interno, .si denomina semplicemente 
ConshjUo zooternirOj chiamato a dare avviso: 

1. Sui provvedimenti relativi ai depositi di bestiame ed ali»» 
.stazioni di monta taurina, ovina e suina. 2. Sulle razze dogli ani- 
mali da acquistarsi j>er rifornire i depositi stes.si. \). Sui libri ge- 
nealogici j'HerdBooks) delle diverse specie. 4. Sui programmi e 
sui regolamenti delle espo.sizioni di bestiame. 5. Sugli studii e 
sulle ricerche d' ogni genere intorno agli animali utili alla agri- 
coltura. 6. Sulle conferenze zootecniche. 7. Sui miglioramenti dei 
pascoli montani e sulla migliore loro utilizzazione. 8. Sopra inizia- 
tive e provvedimenti di ogni altra maniera, intesi a migliorare 
r allevamento e V utilizzazione del bestiame. 

Abbiamo riportato integralmente V articolo 2 del regio decreto 
Bìiddetto, affinchè venga dimostrato sommariamente la copia degli 
argomenti che formano materia del volume. Accenneremo ora che 
detta moltiplìcità si estende ad azioni, diremo così, accessori(\ 
quali le indagini sulla produzione del latte di vacc^, i risultati 
contro le frodi nel commercio dei formaggi e precisamente il com- 
mercio dei formaggi margarinati colla legislazione che doj)o la 
promul|g;azione della legge italiana del 1!) luglio 18!i4, N. 850 dis(*i- 
plina la vendita del burro artificiale. 

Una questione anche non di recente sollevata è quella che si 
riferisce al miglioramento dei pa.scoli e della cultura agraria delle 
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regioni alpestri : il problema è più complesso di quel che 
sembrare al profano, perchè il miglioramento dei pascoli roont 
non può disgiungersi dalla questione forestale e dalle coudizi^^Ho 
climatiche e telluriche delle singole località. 

Ma ciò che conferisce maggiore importanza alla presente p^^ui 
bticazione è la discussione intorno a un disegno di legge che, rj 
ferendosi ad alcune disposizioni del vigente Codice Civile, a u ^/e 
consuetudini locali, viene approvato per i vizìi redibitori e le croo- 
trattazioni di bestiame con esaurienti motivazioni. 

EuGKNio Mozzoni 

Geografia. 

L' itola di Salcalln descritta da Paolo Labbk. — Milano, 
Treves, 1906; pp. XIX -215 (con 107 incisioni e 1 
carta). 

L* isola di Sakhalin, di cui il trattato di Portsmouth ha resti- 
tuita al Giappone la metà meridionale, era ancora soggetta per 
intero al dominio russo quando il Labbé vi si recò (IS99)per rac- 
cogliere notizie sulla geografia fisica, politica ed economica del- 
l' isola, sullo coionio penitonziarie stabilitevi rlai Russi e sulle popo- 
lazioni indigene che ancora vi .sussistono. 

La superfìcie di Sakhalin è press' a poco tre volte quella della 
Sicilia, ma gli abitanti non giungono a trentamila: ciò che fa di 
quest'isola una delle terre più spopolato del mondo. La maggior 
parte della popolazione é costituita dai forzati, distinti in forzati 
reclusi, che vivono nelle prigioni, e in forzati-coloni, che o non 
sono stati mai reclusi o dopo scontata la pena sono stati rimossi 
in libertà colP obbligo di riduvre a coltivazione una determinata 
zona di terreno. Vi ò poi un certo numero di ex-forzati che mentre 
potrebbero tornare sul continente, preferi.scouo di restare nell'isola 
come contadini liberi. Dalle informazioni del Labbé, che sembrano 
raccolte con diligenza ed esposte con imparzialità, risulta che il 
tentativo di colonizzazione intrapreso dai Russi è completamente 
fallito. < I forzati non poterono rendere fertile una terra a mala 
pena coltivabile. Cattivi al tempo del loro arrivo, essi son divenuti 
peggiori. Agli inconvenienti usuali della promiscuità fra malfattori 
si aggiunsero i difetti particolari del sistema penitenziario del- 
l' isola. D'altra parte, le popolazioni indigene, primitivamente dolci 
e di costumi semplici, si corrompono ogni giorno più al contatto 
malefico dei di^portati... Sicché nessun progresso, nò per T isola, né 
per gli indigeni, nò per i forzati, nia un passo indietro notevole 
e costante » (pag. 'ili;. La predicazione del cristianesimo fatta dai 
preti russi è del pari sterile, e i suoi resultati illusori. < Il prete è 
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^venuto a trovarmi > diceva al Labl>é un tonguso, < mi mi.sfì del- 
l' acqua sulla tosta e del sale in bocca; indi mi dotte un Dio (cioè 
«-ina sacra immagine) .... L'ho messo nella mia capanna; avevo 
"yaura che litigasse coi miei dèi, ma invece fu assai buono *i se ne 
x-estò quietissimo. Capisci bene eh' io non avevo fiducia : dopo tut- 
to, il Dio dei preti e il tuo, è il Dio dei forzati... » ^pag. 108)! 

Mentre le notizie che concernono l'opera spiegata, o meglio ten- 
tata, dai Russi a Sakhalin interessano senza dubbio i cultori degli 
studi sociali, i capitoli che l' A. dedica agli indigeni (Ghiliaki, Aino. 
Oroki, Tungusi) attirano specialmente gli etnologi. In complesso 
l'opera del viaggiatore francese (cui accrescono pregio la prefa- 
zione e le note aggiunte dal prof. G. Ricchieri alla versione ita- 
liana) ben si raccomanda ali* attenzione degli studiosi. Come libro 
<Iì lettura pei profani non e, for.sc, altrettanto indicato. 

X.Y. 



^'aeomo Costantino Beltraml e le sue esplorazioni In 
Amerioav di Eugenia Masi — Firenze, Barbèra ; pp. 
XII-144. 

La signorina Kugenia Masi, dovendo presentare la tesi per 

<iOi:iseguire il diploma di Storia e Geografia dal* Istituto Superi©- 

^^ di Magistero in Firenze, pensò di richiamare alla memoria 

"^lle presenti generazioni il nome e le gesta del fratello ger- 

"^«^Ho del bisavo suo Lorenzo e cioè quello <li Giacomo Costatiti' 

"^ feltrami da Bergamo, il quale dopo essere stato giudice nella 

^oi'te del Musone (Macerata), e dopo aver percorso buona parte 

^ europa, con arditissimo viaggio, in cui dette prova di ardita ed 

'•^Uómabile volontà, scopri il 26 Agosto 1823 le .sorgenti del Mìssis- 

f*V>i, viaggiò per circa un anno (Giugno 1824) nel Messico facendo 

*^* paro una quantità di investigazioni e riportandone un prezioso 

^ ^Variatissimo materiale scientifico, ritornò agli Stati Uniti (Mag- 

S"io 25), stette per un anno in Haiti (Luglio 26-, dimorò un anno 

^ ^ *xiei:zo a Londra, e poi a Parigi quasi cinque (1820-1834) e poi 

^}^'it:ìO ad Eidelberga, 1834-37) finché non si ridus.se nella qui vi- 

"^*^^ Filottrano (1837) dove appena uscito dalla magistratura (1814) 

^'^^Va fissato il suo domicilio, donde era mosso per il suo decen- 

^'^l^ viaggio (1821Ì e dove, dopo diciassette anni di una vita tutta 

^O^acrata allo studio, alla beneficenza, e ritiratissima, « passò a 

*^^%lior vita » (6 Gennaio 1854) in età di anni settantacinque. 

Incoraggiata dall'esito ottenuto, l' A. si determinò a pubblicare 

^\io lavoro facendolo j>recodere da una breve avvertenza e da 

^*^^ dedica alla madre che nella sua concisione è un vero giojello 

"""^ « Poiché mettendo insieme queste pagine ho seguito da presso 

^ ^^ vicende della tua famiglia, poiché col tuo consiglio ed i tuoi 

^ ^Ucitamenti ho potuto amorosamente raccogliere memorie caris- 
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> siine a tutti noi, lascia eli e io scriva il tuo nome come una t^o- 
• «edizione qui ove la mia l'atica chiude, solo compenso, rappx"^* 
vazione tua. Il libro « diviso in cinque capitoli. 1. Biografia (1-3 ^) 
2. Oportì ;51i4) 8. Le questioni fj;eografiche riferentesi ai viag*^' 
del Bi-'ltrami lUll-i: 4. La fortuna di G. C. Beltrami come .soopr* i* 
tore delle sor^^enri Mei Misissipi (114-131/ 5. Le sorgenti del Ri<^ 
Panuco . KU 131>;. Segue una breve Conclusione e Riassunto (139-141 ^• 

Esposizione chiarissima, so vogliasi fare una eccezione pc?' 
una ]Kirte del capitolo quarto ; lingua purgata tranne qualche \ìe\^*^ 
improprietà che qua e la si riscontra ; stile? caldo ed efficace; graU- * 
dissima accuratezza di ricerchu ; entusiasmo giovanile (Iddio gliel <^ 
conservi sempre I) per il protagonista e parente, o meglio per g "^ ^ 
ideali morali, politici, scientifici di lui. ecco i pregi di questo I i-' 
bro. 1 difetti sono, in poche parole, rjuolli che vanno necessariament ^* 
inerenti ad ogni lavoro giovanile. Li scrittrice ammira quasi seW-*' 
pre il suo parente, che ad ogui modo è sempre tutto una bellissini -*■ 
figura di uomo e di scienziato. Egli che aveva scritto pregevoli ==^' 
sime opere si dichiarò ancora pronto a rinunciare alla sua glorE * 
di scrittore, pur di conservare int<3gro il suo patrimonio di dignità ^ 
morale « Qn^ ou effnrr. do/fr V ('.vricain, mais tju^ oh rende Justice ^' 
rhomnu! » 'pag. 12U;. 

Oh I se molti Beltrami avesse avuto il nostro paese le cose n^crr>- 

stre andrebbero ora un po' meglio I Ma il Beltrami stesso neg^ *' 

ultimi anni di sua vita si era, si può dire, segregato dal moncK- ^ 

perchè disgustato di tutto e di tutti. Forse V eccesso del lavoi ^ 

fisico ed intellettuale aveva prodotto in lui una specie di prostr^?==^' 

zione, per la quale, pur benelicando largamente, non volle acce "^ 

tare l' utìicio di Sindav.^o. e si tenne contento alia modesta conve "*" 

sazione col proprio parroco? Onore sempre 9/\uì, ma più teli ^"^ 

coloro che continuarono sempre a lottare fino a morire sulla bre -^^^' 

eia per il trionfo del loro ideale. Anciie lo Chateaubriand, di cui *- 

Beltrami fu amico, visse gli ultimi suoi anni cosi segregato 

sconfortato e COSI tanti e < unti altri magnanimi spiriti, perchè nc^^* 

ebbero quella fede viva e pura che, fiamma spirituale^ mantiec:::^^^^^ 

la vita spirituale finché duri quella corporea. 

Macerar a 

R. FOGLIKTTI. 



Poesia moderna. 

Il Bernini; Goffredo Mameli, di Lucio d'Ambra e 6IUSEPI'' 
Ll^PARI^'l. — Milano, Treves^ li>05. 

La prima è una commedia storica, il secondo un dramma epic 
— generi antiquati entrambi, che sì vollero rimettere in voga, ; 
di difficile trattazione, come quelli che richiedono dottrina, buo 
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^Urr^to, ris i'Onnra ovvoro potenza ri»"Ostrutti-ii'L' sui (j> n» i-is, e (^In; 
^)Or^:r^oiiv> unclio ro^j^i'i'o >^illit s<'eii:i a patio «'in?, oltre alla ripro- 
duzioiìo (lui costumi (• iloll" aiubiciite, svolgano un introocio o «'u- 
Tio.^0 (Irannnatico o ritra^i^^ano un carattere. I sigg. J>' Ambra o 
L'ipparini hainio superato t'elioemente le dilKcoltàe, nonostante \"\\\- 
KOìiibro (.1' una moltìiuilinc di personaggi clie, specie nella com- 
media, s'alternano e si mutano ad ogni atto, hanno meritamente 
ottenuto anche gli onori della ribalta. 

La prima opera rappresenta, in una serie di bene architettati 
episodi, gran parte della vita di quel potente e versatile artista 
— architetto, «cultore, pittore, scenografo, meccanico ecc. — che 
tu il Bernini; il solo veramente grande che, dopo il Buonarroti, 
<^j si allacci nell'ultimo stadio del Classicismo e che potrebbe es- 
Jjerii riav vici nato allo stesso gran Leonardo. 

L'aziono si svolge in Roma — cosa che gli autori si sono di- 
moiiticati di dichiarare a principio del libro, ma che... si sottintende 
*o«^vohuente — , pel I atto nello studio del Btìrnini, pel II nell'an- 
tisala d' un teatrino, pel III in una sala del palazzo del card. Pam- 
Puìli, pel IV in una sala di studio in casa del Bernini, ormai vec- 
chio e infermo. Gli amori, gli intrighi, le malignità, le guerricciuole 
•il «lucila società fastosa e corrotta; le pene e i pericoli che cir- 
'■^Utiano il B. pel fascino esercitato »la lui medesimo sul mondo 
^*^uiininile e su quello ecclesiastico e per le invidie che desta; ^lo 
poche fedeli amicizie dell' artista, l' affetto dei discepoli e della 
"*^glie, il conforto sublime che gli viene dall'Arte; tutto questo ò 
f^SRetto della commedia ed è ritratto in un intreccio di scene ben 
'"^postate, tra le quali primeggiano laJI e la IV dell'atto secondo 
P^v contrasto di afletti, o per grandiosità l'ultima dell'atto IV, ossia 
^ liiorte e l'apoteosi del Bernini. La verseggiatura, salvo qualche 
'"'l^ssatozza, inevitabile nel martelliano, è in generale ben so- 
*^ tenuta. 

Il bel nome, raggiante e vibrante come l' inno famoso del can- 

^^" ;^enovese, ci dichiara l' argomento storico-patriottico del se- 

"^^Uiio poema drammatico di questo volume: alcuni episodi, o me- 

^^io quadri, della breve e gloriosa vita del Mameli, tra il 1847 e 

'4^, pei primi due atti a Genova, per gli ultimi tre a Koma, in- 

^^locutori fra gli altri Nino Bixio, il Messina, il Montalti, il Cer- 

^^ohi, il Daverio, il Novaro, il Castagnola, i coniugi Andreani, 

*^ **ìg. Adele Zoagli-Mameli, ecc., perfino, da ultimo, la squillante 

/^^e di Garibaldi ! Quella « primavera italica > di speranze, di 

^^«tle. di poesia romantico-patriottica, nonostante qualche atteg- 

^^^xneato melodrammatico e qualche prolissità di linguaggio da 

P^"f "to dei personaggi che parlano troppo di sé e del protagonista, ò 

*^^«^t« resa con efficacia d'arte dagli egregi autori, i quali sono riusciti 

^ ^v&perare il doppio pericolo, di profanare sacre memorie e di rim- 

Picciolire quei prodi che grandeggiano ormai nelle nostre coscienze, 

^ducendoli a figure sceniche. 
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I-a prima concezioiio poetica e musicalo delV inno eroico •Fra- 
telli (V Italia », il distacco di Goffredo dalla madre, T addio e l'am- 
monimento di lui alla donna amata, il messaggio al Mazzini * Homa^ 
Ii'epuhhlica, Vfiìito, >, la cura dei feriti, i! ravvivarsi del Mameli, 
gravemente colpito e svenuto, al passaggio de' suoi compagni d'ar- 
me e alla voce del Duce — tutto questo felicemente espresso in 
buoni versi endecasillabi frammisti a settenari — ci sembrano scene 
d* epica solennità; poiché al disopra dei casi e delle persone, de- 
gli amori e della guerra, sta sempre, nume vero del dramma, l'Italia. 
Fn^nzc A. Campani. 



Benedlctut qui venlt. Versi di D. Angelo M. Zecca. —Pia- 
cenza, Foroni. 

Versi d* occasione, ma non dei soliti : versi sentiti, spontanei, 
armoniosi, piani nel jìensiero, classicheggianti nelle immagini. Di 
una certa enfasi e roboanza, veramente soverchie, è lo Z. scusato 
in parte dall'argomento: il recente ingrosso di Mona. Giovano^ 
Maria Pellizzari nella diocesi di Piacenza. Nemmeno nasconderò 
al giovano poeta che ho riscontrato nei suoi versi un certo abu&^ 
e anche, so io non m' inganno, «|ualchc uso errato della dieresi ^ 
gli additerò uno studio del Cerquetti sulP argomento. 

La veste tipogralica, magnitica, fa onore al Foroni, che ha ir ** 
contamente rilevato l'antico stabilimento d'Arti Grafiche O. Fava ^^^' 
Crnnoìia STEFANO FkRMI. 



Letture amene. 

L' Illustrissimo. Romanzo di Alberto Cantoni. 
Nuova Antologia. 



Ilom. 



t^^ 






Perchè 1' umorismo è cosi raro negli scrittori italiani ? Fors- '^ 
soltanto perché appunto questi sono italiani ed il nostro paese, ct^ . 
pur dette un Parini, un Bolli, un Raiberti, oggi ha perduto qu ^-^^ . 
senso umoristico che perdura invece ed ò comune fra gli inglese ^^ .. 
Perchè adunque cosi raro T umorismo, sono tanto più notevoc::^ 
quei pochi romanzieri che l'hanno di natura, e che neilorolavo^^ 
sanno rivelarlo, non stentato, forzato, ma franco e spontaneo. Ta -^ 
lo troviamo in questo romanzo di Alberto Cantoni, un morto. inP' ^^^ 
tolato V Illustrissimo. 

Ci piace, ci persuade l'assunto dell'Autore di combattei ^^^. 
r assentismo dei proprietari rurali, i quali se avessero il coragg 
di imitare il protagonista del romanzo, si troverebbero meglio 
e farebbero star meglio i loro contadini. Ma, nella vita reale, ci 
diamo sarà ditficile trovare un ricco signore il quale, preseni 



ori 
■ale 
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»si incognito fra i propri coloni quale famiglio in cerca di lavoro, 
Vida le loro fatiche, sudi da mane a sera colla vanga, si adatti } 
loro cibi, faccia insomma per più o meno tempo la medesima ' 
ta che essi fanno. 

L' lUuHtrissimo cosi aveva fatto per soddisfare un desiderio 
Ila fidanzata ed egli doveva essere un uomo assai compiacente 
r natura giacché non era poi tanto innamorato della cugina da 
ttoporsi a qualunque prova come i caixilieH antiqui, né lo faceva 
r impulso proprio, spintovi dal desiderio di conoscere bene 1* in- 
le e le condizioni dei propri sottoposti. 

L'umorismo dell'Autore in questa strana situazione del pa- 
one alhi dipendenza dei propri contadini, ha ampio campo di 
olgersi e infatti si svolge liberamente ed in modo fine, diremmo 
asi aristocratico. Da questa situazione singolare trae occasione 
autore per far conoscere ciò che egli stesso conosce assai bene: 
ndole, le abitudini, le prevenzioni, i pregiudizi dei contadini e 
coudizioni loro ed i danni risultanti dall* assentismo. 

Tutto ciò sta bene, ma non corrisponde molto alla parola rO' 
inzo che porta in testa il volume, giacché ben altra è la tela, ben 
1 complesso lo svolgimento che richiede un vero romanzo, il quale, 
il tra parte, nei fatti ideati vuole una verosomiglìanza che in 
esto libro viene talvolta a mancare. Forse quanto siamo andati 
•endo non consona con quello che il Signor Luigi Pirandello 
Doue in uno studio suW opera di Alberto Cantoni che fa da pro- 
cione al volume : ma poiché V Autore di codesto studio é un cri- 
o, come lo siamo noi pure, ci sarà permesso preferire le nostre 
ìe alle sue. 



l'irmze 



R. CORMIANL 



ivelle straordinarie di H. G. Wells. — Milano, Tre- 
ves, 1905. 

Il nome di Wells è salito a gran fama por i suoi romanzi strabi- 
nti e per le sue non meno straordinarie e fantastiche novelle 
me quelle del celebre E. Poe e del G. Verne, e che furono intro- 
tti qui in Italia per la prima volta dalla defunta Casa editrice 
izionale, ora Koux o Viarengo, con la pubblicazione dei due 
andi romanzi : JJ Isola di'Uc bestie o L' uomo invisibile. 

<^>ueste novello di Wells avranno ovunque buona fortuna per- 
le possono essere lettiì da grandi e da piccoli e giovano assai 
pubblico giovanile per la grande tiuantìtii di cognizioni scieu- 
fiche che vi sono da apprendere. 11 volume si presenta in veste 
rtj^antissima, essendo stampato su carta di lusso con 11 illustra- 
oni a colori fuori testo, di eccellenti artisti di Milano. 

Lii''jt'iio 

A. G. 
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Varia. 

Caronda e le sue leggi. L'Odeo. Il Castello Ursino: p*-^ 

Calcedonio Reina. — Catania. Lihr. Battiate, 19i>*-'''' 
pp. 115. 

Sulla yc'.vii patriii ili Caronda, il celebro ltìgi>latoro fiorito- al lO-** 
no sembra dall' Oliiiip. XXIX alla XL. (nolto disconli furono le of^^' 
uioiii dogli >torÌPÌ fino dai tempi antichissimi. Il lì. torna ora sul ^* 
questiono, riaflormando essere Caronda di Catania contro il parex^"^ 
di molti «'he l'attribuivano alla città di Turio. Della .sua vita po^ "" ^ 
sappiamo, o la .sua morte t' avvolta nella le^^enda f^iacchù si nartr'-* 
che entrato in una pubblica assemblea tumultuante con la daga, co ^ 
questa .xi uccise tosto olio lu reso accorto avere egli stosso traspredic- '*-'' 
una sua log^e, la quale proibiva l' intervento in un pubblico ritr*:^^*' 
vo a qualsia.si «cittadino armato. Certo è che le sue leggi, lo quali I ^^ 
posero fra i ^'ramli legisti pari a Confucio, a Numa, a Zoroastro ed ^^ 
Mosé ^che tutti superò per V ispirazione divina da cui fu illuminate"» . 
furono ispirate ad una morale altissima ed accettate non solo dall ^ 
città caloidicbe della Sicilia, ma anche dalle altre italiche. Il R. ac^* 
notando le leggi Carondiane con frasi tolte dai Libri Sacri e dj^*— ^ 
discor.si di P. Krilger fa si che nel lettore sorga facile il confroL"::^* 
to fra la verità naturale e fra la verità rivelata e mostra ancc::::^' 
ra come la retta ragione nei probi antichi abbia sempre condott ^^ 
all' ailermazione di principi morali non mai disdetti dalle scrittu^^^^* 
re .sacre. 

L' A. aggiunge poi tre brevi dissertazioni: una su Le Monete (^^^* 
Caronda, un' altra su L' Chito di Catania, 1' ultima su H CasO.lc^^^ 
l'rsino. Il volumetto ò elegantissimo ed adorno di due splendid ^ 
incisioni raffiguranti V Odeo ed il Castello Ur.sino. 

Firme 

E. SANE.SI. 



Eudemonologia ossia brovi cousiderazioiii sulV ullima de 
sthiazioìie delV nomo. Trattato filosofico- teologico de 
Tool. Francesco Rollino — Genova, Tipografia dell^^- 
gioventù ; pp. 738. 

Il Rollino con que.«5to poderoso volume intende recare il su^ -^ 
contributo allo studio di un problema molto arduo, -che affatic»^" -^ 
lo menti di insigni filosofi e teologi nei secoli trascorsi e che ^ 
anche oggi fonte di dispute e di dispareri nelle nostre bcuoIi^ 
teologiche. 

L'uomo tende di sua natura al possesso del bene eudemonolo^^^^ 
gico, che deve quindi conseguire. Ma perché non giunge ad 
se non per gradi, il primo dei quali si riscontra nell' ordine d 
natura, il secondo nell'elevazione per la grazia, il terzo uéliattm 
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• ìol {lO^^soiiso roal»"' .lo] lin^ri»' st(.'^>n fMitii'iijnTio'.i'.trM-o, i" A. "ìividi' il 
suo trittta^o in tre ])<irtì POi'ri-^poridonti ai ti-c divri'si >tali. N«Ula 
VriiJia «lisi-uto su] firn» (.- sulla i];itur;i m»-!!' nt^gt-tio •.• 'JilT atto t-n- 
lìor moiiiro. e trova in».)'lo ili '"oututart- It» (liv»'r>i.' trorii^ «li Spino- 
z.L, Kant, .Jao(»l»i, (Jioia o Mantegazza. N'olia sooomla «'samina lo 
'luestioni più «litticili oho mai si siano prosontato al t(»olo^o cat- 
tolìoo. La pres(;ienza divina, l;i divina prr'cl»,'stinaziono sono trattate 
in inotlo ampio e diffuso: le teorie sulì* esistonza e sulla necessita 
<3ella grazia, sulla diversità della grazia sufficiente e della grazia 
efficace, per cui furono spezzato tante lancio nelle scuole teologi- 
che per cui sorsero i noti sistemi tomistico; molinistico, agosti- 
niano e coQgrenistico. sono prese in esame dal Rollino, il quale si 
decide per la teoria dei Molinisti, temperata secondo V opinione 
(lol Tournelly, in sostegno della quale invoca l'autorità delle scrit- 
ture o della patristica. Se non che, non a tutti parrà soddistaceii- 
t® come appare al R. la dottrina del Tournelly, né i passi evan- 
gelici recati in api^>oggio di essa sembreranno a tutti avvalorare 
in modo bfn determinato ed evidente la teoria dell'insigne teo- 
logo. Cosi in questa della grazia, una delle prinripalissime, come 
^^ altre discussioni di punti teologici controversi, il K. ha agio 
opporre al Billuart, il paladino dei Tomisti, contro il quale si 
<*ichiara apertamente fin dall'Introduzione, tutto il corrodo della 
^^a scienza teologica che non è poca, né superficiale. Ma non si 
può dire per ciò che 1* A. abbia fatto cosa nuova, od abbia impres- 
so Un* orma individuale e più profonda nel presente campo di stu- 
**^ filosofico-teologici. Note ormai, come sono, a tutti gli studiosi 
*^ opinioni dei Tomisti, degli Agostiniani e dei Molinisti, e noti 
pure gli argomenti prò e con tra, noi non troviamo nel libro del 
■^* prove nuove od originali che valgano a rinlorzaro ancora di 
poco gli argomenti e le opinioni, che già conoscevamo. Sicché, non 
^^stcLiito r intonazione di autitomismo, e quindi di opposizione alla 
^^^^l'ente teologica oggi prevalente, 1' Eudemonologia del li. non se- 
^'^a. secondo il nostro debole parere un progr^^sso eccessivo nella 
Uostra letteratura teologica. — Né la parte terza del presente trat- 
^to, la quale considera V uomo eudemouologico nello stato di glo- 
*'ii*. e si estende quindi alla trattazione del paradiso, dell' interno 
^^ anche del purgatorio, disvia da quel carattere generale che 
^obiamo riscontrato nelle prime due parti dell'opera voluminosa 
^^1 B. Quanto poi a certe conclusioni a cui 1' A. perviene in que- 
^ta parte riguardo ai regni ultra-terreni, la Chiesa non si è ancora 
P^'onunziata in proposito e lascia quindi a tutti la libertà di as- 
^'itire o dissentire dall' opinioni del nostro Autore. 
^* Libro tuttavia merita di prender posto in tutte le biblioteche 
^^'^tf che e morali come quello che tratta ampiamente un proble- 
^* che ci riguarda tanto da vicino. Porche chi non brama a que- 
sto mondo di esser felice ? 

Firenze E. Sambsi 
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Cronaca. 

— Sul suffragio universale ha pubblicato uno studio A. Cappellazzi. infe- 
rendolo neir importante • Rivista intenia/ionalc <li scienze sociali e di5K:ip]ine ausi- 
liarie ». Egli dice che i! suffragio universale, inleso nel modo sociale, ò diritto di 
tutti ; inteso secondo il concetto s<x;ialifitico, rappresenta il numero, la «luantilA e 
non la qualità ; mentre esso, come ti|>o di maggioranza numerica, è per sé antiso- 
ciale, L'A. e per 1' elezione per gradi, con rappresentanza proporzionale dei parti- 
ti ; esclude il voto plurimo e ammette la teoria della minoranza. 

— Balla funzione eiudisiaria e sui principi costitusionali che la redo- 
lano il prof. avv. Ignazio Brunelli dell' IJni versi tà di Ferrara ha pubblicato nella 
« Rivista giuridica e sociale » di Naiioli un pregevole lavoro, nel quale dimostra 
che la funzione giudiziaria i: un elemento indispensabile della sovranità, e che il go« 
verno democratico offre un lato de1)olc per non avere ancora elevato al grado di 
membri indi|>endenti gli organi di <iuella funzione somma. 

— Il Bullettino Storico Pistoiese. Anno Vili, fase. 3 contiene : Questione 
d' amore (A. Corbellini). Lettera inetiita di Albertino Mussato a favore del Maestro 
Francesco di Giunta di Tizzana (S. i>cbenedetti). Le |M>stiIIe foscoliane a Cino da 
Pistoia (G. Zaccagninit. Di un sonetto di Ciiovauni Prati contro la setta gesuitica e 
mazziniana (A. Chiti). — Alla direzione del /f u//rt fino ^unfiono spesso domande 
della annata terza del perio<]ico (1901) che è interamente esaurita. La Società Pi- 
stoiese di Storia i>atria sarebbe disposta a farne la ristampa, quando le richieste 
giungessero a un numero sufficiente. Il volume riprodotto costerebbe L. 5. Chi ade- 
rìsscr a questa proposta, voglia scri>cre al Cav. Avv. Luigi Chiappelli, Pistoia, via 
XX Settembre 1, obbligandosi a ritirare il volume <]uando sene facesse la ristampa. 

— Nella Rivista delle Biblioteche e deffli Archivi, anno XV IL fase. 5-7, 
il Dr. Guido Ri.igi pubblica, ricavandoli da un apografo della Marucelliana. alcuni 
curiosi ricordi di fatti occorsi a Firenze nel secolo XVI : A. Solerti dà notizia di 
un nianr>scritto <]ella « (rerusalemmc » ixhto fa ritrovato; Cesare Levi pubblica un 
saggio bibliografico su Pietro Cossa : K. Casanova parla di un libro (uscito nel 1904) 
di E. Sebastiani sugli Archivi di Stato iu Italia : e infine G. Rossi comunica un al- 
tro mazzetto di lettere inedite di (rìancarlo Passeroni. 

— Bollettino dell'Emigrazione, i9'>6, fase. 6. Il R. Addetto alla emigrazio- 
ne nella Confederazione Svizzera cav. G. De Michelis pubblica in questo fascicolo 
un im}K>rlante rapiK»rto sul mercato itcl lavoì-o iti Isvizzera. Uno dei maggiori difetti 
della ni^tra emigrazione verso la Svizzera dipende dall'assoluta mancanza di notizie 
sicure sul mercato del lavoro, diffuse in Italia fra i nostri operai che si accingouo 
ad esi>atriare e che rappresentano annualmente un contingente di 120 a 140 mila 
persane. Perciò avviene non di rado che f»perai in gran numero si dirigano verso 
località dove non e' è bisogno di mano d" opera, o dove sono in corso agitazioni 
per il salario, mentre altrove mancano le braccia e sarebbe facile trovare un' occu- 
pazione. Le conseguenze di questo falsi • orientamento della coirente immig:ratoria 
si pi»ss«»no facilmtrnlc indovinare. Ora i»or mezzo d'una inchiesta presM> le autorità 
cantonali, le a^sttriazioni padronali di in)]>resarì ed i sindacati operai, il Sig;. i>e 
Michelis ha poluti.i rendersi conto v<alt<i della situazione del lavoro per quanto con- 
cerne le inipiese cln- richiedono il conr»»rso «Iella mano d' t»pera italiana. In base 
alle notizie cns\ raccolte i-gli ha potuto tracciare una carta del laiuro in Svizzera 
per la priniaveia e l'autunno «lei 1906. Per nu-//.«) di segni speciali è indicato |icr 
ogni I aiil<Mnr il K<^tiere di hivoro prev.ilonti', ti la tnanran/a di qualsiasi lavoro, non- 
ché le vcrteiiztr e ;;li -cioperi .Utuali o prevedibili. \.\ carta è acconifMignata da quat- 
tro p.iviiiie <!i ti;-.to che ne « oinpletaiio le indicazioni. — 7/ Pera /• V immigraxione ita- 
liana s' inlilola una serie di noie coniunii-alc .il R. Coniniis>3riato dal Di. T. Rosa- 
ti ullii irili- rueilicti «Ul'.a K, Mai ir:. i «hi iliniop» <i!ial« he lenip 1 nel IVru fra il 190^ 
e il !')«■', <• sta j'rvjiar.iiiilo >ii tjuiMlo Stat<» un più ampio Ia\oro «li cui tjucste 
noie Milli, un seiiipli- V sa.n-^iij. I'.-m- i'»iiiiiij;f>nc» tull.iN la nmlle I»te/il>^e informazio- 
ni. Il l<.^tt» «lei fa- i« ■.ivi < i>i>iui»aii> <ia i .luiuni* azioni aventi c.iralterc uMìciale iJeg- 
j;e dell'» St.ili. 'li Ivi-» il-- .l;iiieir«i -u!l" iiunii'^T.t/ioiie e !a v oÌDui/zazionc. atti del 
(.'ijinnji-^--.iri U<.>. :iv veiti:n. ■■ \\*,\\ enjii:i anti'. 

Alberto Paìixoiti, yertute nsponsabìle 
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nocoontifl Mavinnolo l^'irenzo, 1*» Settembre 1906 - SOMMAJIIC) : La pò- 
nassegna nazionale, y^^^^^ della Casa in Germania (Luigi Gavina)- 
;Sau Oimignano (N. VeMEicosi- Pesciolini; — Studi sulla e p'ilosofia detrazio- 
ne » (coìit.) (Garlo Gavig LIONE) — Siviglia — (Memorie della Spagna) (cont) 
(Fblick Bosazza) — L'oggetto della Psicologia (L. M. Billia) — Notizia 
biblica (X.) — Un romanzo in automobile (trad. dall' ingl. della si(j. M. G. 
Dentri (G. N. e A. M. Williamson) — - La « iCommune » a Lione nel 1870-71 
( E. A. Fai»KRTi) — La questione dei Carabinieri - Lettera del Sonatore U. 
Lkvi — Un critico del ♦ Santo » (***) — Indizi di risveglio morale (Gio- 
vanni Lanzalone) — Spigolature Americane {Dolores) — Michele Torraca 
i'P. F.) — Verso il sereno (F.) — Libri e Riviste Estere (E. S. Kingswan) 
— Kassegna Politica (V.) — Notizie — Rivista Bibliografica Italiana. 
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Di questa buona raccolta di roìaunzi per le Famiglie, sono stati pubblicati i se- 
lli volumi : 



(la figlia del Gavallorizzo;. — Romanzo 
F. von fìrarìcel, tradotto dal tedesco 

Ha Signora MarscUi Valli. Voi. di pagi- 

: HOO. L. 1,25. 

na. — R accolito di /*. Ora veti Im Fcrron- 

ii/.v. Versione dal francese ; quarta o'' --'*'• - 

il Voi. «li viii^, 454. L. L 

fina) motivo me no ito in CaaMEna. — 

ouiauzo di A. di Poìihnarfiii. Versione dal 
anceso. Voi. di pag. 376. L. 1^0. 
rgiO di Pratly. — Romanzo di A. di Ponf- 
artiii. Voi. di pag. 364. L. 1JK5. 

storio in nna. — Raccorrò di Guido Fa- 
rsi, Voi. di pag. 174. L. 1, 
litro OiObbO. — Racconto di C^. Sachtr 
^asorh. Versione dal tedesco di G. llanid' 
n CacaUetti. Voi. di pag. 17G. L. 1, 
idomabilo Kiko. — Racconto di F. Moni 
7mery. Versione dall' inglese sola autoriz 
ita dall'Autore. Voi. di pag. 88. L. 0^0 
ivio. - - Ita (-conto del primo secolo de. 
Era cristiana. Versione dall' inglese. 2» 
lizione. Un Voi. di pag. 550. L. 1^0. 
Borio di on Kotaro. — Racconto di A. di 
ontmartiii. Traduzione libera dal francese 

A'injusfo AK»HÌ, Un Voi. dì pag. 472. L. 2 
Bnonatrioo di Yiolino. — Romanzo. Trad 
iir inglese di Sofia Fortini tSanfarelli. Un 
ol. di pag. 274. L. 8. 
triCO. — Racconto di Giulia Kavauayft' 
raduzioue dall'inglese di Adrl*' Corsi Mar- 
lio/tni Due. Voi. L. 8,00. 



n Matrimonio SegrotO. — Romanzo. Traduzio- 
ne dall'inglese di S. FoKTir^i-SASfTARBLLl 
Un Voi. di pag. 274. L. 2. 

Donna O Proto. — Racconto di E. Basta. Un 
Voi. di ])ag. 110. L. L 

Arrostato. -- Romanzo di Ksiuv Stuart, Tra- 
duzione dall'inglese dì G. D. L. 2JHIL 

n Mittoro del Torrente. — Racconto. Tradu- 
zione »lair inglese di Sofia Fortini Santa» 
reUi. L. 1. 

La FromentÌ6re (La Terre qui meurt) di René 
Hazin. Traduzione di Vico d'Arisfào, L. % 

Sotto il Paralume color di rota. — Racconto 
dì J olanda Un voi. L. L 

Battaglio di cuori. - Racconto di .1. G. MoÌf 
la ri ni. L. 0,80. 

La casa dei CfolL — Romanzo di E. Marlitt 
tradu e dal tedesco di Paolina Lasiniù 
e Antonietta Cecdierini Volume in-16 di pag. 
428. L 8. 

Kleefold. — Romanzo. Traduzione dal tede- 
sco di Maria MarseUi-Vidli. Altro volume 
di pag. 142 L. LOO 

Le lorgenti della ^ta. ~ - Racconto di E. Wer* 
ner. Traduzione di P, Lasinio e A. Cec- 
ditnini L. OJSQ. 

Lontano..*. lontUIO — Racconto. TraduEÌone 
dall' inglese di Elena Veochi, L. QJMl 

Gw nltimnm morient. — Racconto di Jolanda» 
L. 1. 

L' Broditiera — /*'• TroUope - Romanzo — 
Libera versione di Tilde L. 1,25- 



l Muiiici[)i, iiìi Istituti i Signori Insegnanti e Studenti ec, 
Iranno un ribasso sui prezzi segnati in catalogo proporzionale 
a entità Jella commissione, e cioè se questa supera le L. 10 
10 'lo di sconto e se oltrepassa le L. 50 il 15 %. I libri ver- 
rino sempre spediti franchi in tutto il regno. 



Per le domande rivolgerai all' Amministrazione deWcb « 
Ohio Capponi 46-48. Pagamento anticipato. 



'^^•lÀotvsX^ ^^ *^^vt^ 



Pubblicazioni inviate alla " Rassegna Nazionale 

e alia '' Rivista Bibliogiafica Italiana „ 



/ sianovi Autori e Editori, che non vedono annunziate h pubbli cas io ni da i 
5 devono convincersi che sono state smarrite per colpa del servizio postale. — 
ittano bibliografie senza che ad esse sia accompagnato il libro che i^ in esame. 

(iO. — Roma. Officiim Toligr. 



RougrKTTK — Li'tt Saint liarthélrtny Colrini- 

gl„ _ 1/ iuciui«itioii iM'otestsiiito. -- r:irii«, 

libr. nioiid V i\ 
Emsor — Kìiquilc Hifr I' ìmpulsionnitfuie tt l'in- 

lèf/rilé en Art. — Nouv«»llo seri»-. — Miii, .luin 

19Qt;, _. Paris. Uno Foiitaii»?. !<>. 
N. Hakokri. — />€• mrruriylit drUa rifu — l-' 

trudiizioiic itiiliunii (l»»l Or. Daniela Ki»su. — 

Torino. Uiiioiif* Tip. *'ditri.H-, 1900 jdiMiu-iise 

6» V 10»). 

Torretta — Pcrioilict» seti inni naie «li Maiulii- 

risi. — Aimo 2" -- Tip. Larjiita. 
. K. A. H. Kklxek Pici*, a Umiii — L'anno 

eeelesiaslito n ìt fv»ie dei Santi mi loro trol- 

gimcnto ulorico. — Versione «lei Sa<*. Prof. A. 

Meuoati. — lioum, J.>cHtl<^e, 1906. ! 

Crueifix — .'a«« V hiutoire — dam V mt — thtns | 

V dntt des .' tintn ti dnns notrc rie, par .1. lloi'- I 
PENOT. — r..:ÌKLillf. Dost'li^e. De Brouwrr, | 
1900. ; 

L. MviACUZZi \ vLKKi — Lu qucHtione del- I 

V Artiglieria da campagna, — Uonia, Vi» <lel 
Tritoni», ]90»i. 

s condizioni di laroru nelle risaie, — d-tHolo tl«'l 
Lavoro al Ministero «P A^ritoltnru Industria 
« CoiniutriTio). — Konia, Tip. BcrtiMO, 190H. 

IH della ('ummissiune tonynft!,/ per la Pesca — 
SoHsiouo Dicembri' 1901. i .\...nili d'A;;rìcoltu- 
p»). — Koniu. Ti]». Wert«>ro, 1905. 

■of . Carlo A . Moh. — Ln s. n ola la ira nel con- 
eetlo Moderno pedayogico. — Milano, ed. L. F. 
PaìlcHtrini. 190»i. 

r. GiTGLiKLMO BiLANCioxi. — Dizionario di 
Botanica tiene rate — r»/* appendice di ologra- 
fe rf' illnstri botanici — (Manuali Hoepli). — 
Milano, Uoepli, P»»00. 

' Azione del Miniittero in farore della Pesca e 
e deir Agricoltura nel Ì90;j. — (Annali di 
Aj-riroUnra). — Itoma, Tip. Bertero. 190fi. 

r origini del rinorg intento itajiano {J7S0-i8i3) 

di Frwckhoo liKMìii (coll«rìonc storica Vil- 

lari!. - Milano, Hoipli, 1906. 

NrfcrenduM Legislatiro. — Stadio sulla Deiiio- 

iraxia «1 votila di il. B. Klkin. — (Pubbli- 

cAxiona del R. iKtitut^ di Sciolino Hociali Ce- 

/*«n- Aìtìvri). — Firvuze, Tip. GalUcionft, VWb. 

AsToyrf» Pit.oT — Kn altro poeta foiiiiigale 



del r> 

lUOH. 
P. Canili.*» Mklzi d'Eri l. — 7/ i-/ 

Vanno 1^9 deW K. V. — FinM»«#-, I 

<^iertM'. 1906. 
// Krolution et Ir déreloppe.ment dn mcrccìi 

ìiH legende» de S, Antoinr de Padcntt 

i>K Kkrval. — Parie», libr. Fìsohbar 
Alberto Castoni. — T/ ili astrinsi mo — 

— Uonia, Nuova Aiitoluf;ia, 1906. 
GiiJ.«*Ki'rK Dk' Rossi. — La conquista « 

di«o. — Romanzo. — Quarta «*dìr.ioi 

-- Roma-Torino. R«)nx »• Viartmgo. 
Il giardino spirituale, «>vv<'ro K^crcizi di 

tutti I giorni dell' anno. — Napidi, T 

hta. 1906. 
Orlando Furioso di Louovito Ariosto 

ra ~ socoudo le F^tampc <loI 1516 

per enra di E. V. — Canlt» I. — 

Tip. Arti ^jralìehe, 1906. 
IléroH trop outiliis de nutre Kpopée Coloi 

Valkrikn Gkoffier - Onvrage 

iilustré ; honoró d' un iutroduetio 

Eni in enee lo Cardinal Perraud. — 

Lille, Dewléc De IJwinwcr. 
(jaktano Sartori Ho rotto — Pagine 

Ente. Tip. Longo, 1906. 
J/ Industria dei Fiammiferi fosforici ir 

la lotta contro il fosforismo — (UflB 

voro, Ministero Agr. e Coiniii.), — lì 

Bertoro, IWo. 
Sac. Dr. Emilio BoNr.ioRKi. — La Du 

stianti e le Dottrine drÀ Santo di A. 

— Perchè nlV Indica t — Brencia, 
zago. 1ÌK)6. 

La Questione Fogazzaro — Numero Cu 

renze, Tip. Coo])erativa, 19<W. 
La Tavola Kotonda. — Giornalo Artist 

rario Mnsirale. — X. 28 •? 29 — N 

Bidcri. 
O. Vkroa - l>ol tuo al mio. — Mil&n 

TrcvoH, 1906. 
Il Cantico — Romanzo di Antonio Bei 

— Milano. Fratt^Ui Treveg, 1906. 
L'Alpe. — Organo «lelP AMouùudonc 
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SOMMARIO : K. A. II. Kkt^lxer : L'anno ecrlvuiastieo r le frtttr riei 
ytinti nr.l loro scolyimento — 1>. B rotto ; Le marariglie da Dio operate velia 
miracoloHa comparna partenza e ritorno di Maria SS, del Ptdanciuo rhe ni re- 
nerà nella chiesa Parroeehiale di Cimnon ece. — P. Mocciikgiani : Jurispru- 
dentia eeelcttiastira - Hossi'KT : Pensèrs chritiennes et morafeti — I. Van- 
ni ; Saggi di filoHitfia sociale e giuridica — G. Bil.vncioxi ; Dizionario 
(li lìotanxea generale — 1*. Bkttoni ; // lienuco — (.'. IUìuhi ; Firenze — 
S. GlAXNKLLi : ynoce liriche — (i. Fahriki ; /*arra Farilla — tì. Mari ; 
J'usquino — <ì. Zanazzo ; Poesie mmanetche — 0. Fkhrlk : fesug — O. - 
HizZARRlNl ; Principali prodotti indnatriali — K. Fi.ornoy ; Madame Orann 
tutina — (tonaca. 
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lario d'Italia per T Esportazione e l'Importazio 

PASQIALIM CI, liiblìoteoario d( 1 Ministero ilei^cli Aifari Esteri 
(Sesta edizione, 1805). 

- L' ANNUARIO del Pasqualucci è oramai universalmente riconosriut 
cjome il più prezioso manuale, la guida più sicura, il mi^^lior eon^^igl 

già esercita o vuole iutraprendere il commercio coli' estero. 

- Coir ANNUARIO del Pasqualucci il commerciante può dire di a\ 
ed a sua continua disposizione un voro ufficio di informazioni per ti 
gli occorre sapere intorno ui paesi, alle piazze, ai mezzi, ai modi con 

re il suo cornniercio, alle vie da seguire, alle Case o persone a cui ii 
, ecc. ecc. 

L' ANNUARIO del Pasqualucci, un bel volume di circa 1600 ]jas 
unente e solidamente rilegato in tela, viene spedito franco di porto in ti 
o, contro rimessa di L. 13 all' Amtninistra-iione in Roma, via Nonv 
r. Per r estero spese postali in più. 



Ai nostri CoiiaboraiorL 

Coloro che hanno ricevuto libri da più di tre mesi e non ne 
hanno ancora mandata la recensione, sono pregati di rescituire i 
libri alla Direzione o di pagarne il prezzo. 
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Allineile la nostra Riv/i^la possa aiiminziare il 
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lettori e collaboratori ad inviarci le loro pubblica- 
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amici (scrittori <> editoi-i) allineile facciano altrettanto. 

Agli Editori — Sic(?oiiio spesso ex «giungono richieste d' annunzi colU 
promessa d' inviarci il libro tìnpo pubblicata la notizia, (tichiariamo cbe chi 
desidera 1' annunzio dolle sue pubblir»azioni, devo farreno la spedizione asti 
OÌ|Mita. Ntjila scolta didle persone alle <juali saranno affidate le recensioni 
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ha rict-ivuto da noi l' incarico. 

IL SANTO. Romanzo di A. Fogazzaro. — Utii 
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riceverà ìì volume racco uuindalo e franco di spesa. 
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Studi religiosi. 

L' anno ecclesiastico e le feste de! santi nel loro svolgi- 
mento storico pel D*". K. À. H. Eellneb. Versione ese- 
guita sulla seconda edizione tedesca dal Tf. Angelo 
Mercati. — Roma, Desclée-Lefebvre, 1906. 

La storia liturgica delle feste ecclesiastiche era finora disse- 
minata in opere enciclopediche, in periodici ed in volumi di non 
facileacquisto.il Dottor Kellner ne ha raccolto l'illustrazione com- 
plessiva adattandola alla portata di tutti, perchè le opere delle età 
precedenti, per un lato, non sono accessibili a tutti, e per l' altro, 
allo stato odierno delle fonti letterarie in proposito, non bastano 
più ; gli studii poi di dettaglio dell* epoca contemporanea, se hanno 
fatto progredire V indagine su parecchi punti, non presero in con- 
siderazione altre parti, per cui il lettore non ha la visione dell'or- 
ganismo intiero. Ciò posto, un'esposizione ragionata doveva rac- 
cogliere ed ordinare sistematicamente quanto di sicuro han messo 
a giorno gli studi passati e contemporanei, indi dargli nuova forma, 
secondo lo stato odierno della scienza. Eseguendo questo piano, 
molte cose furono da completare e da correggere per la ragione 
che alcune fonti liturgiche, solo ai di nostri rese accessibili, fanno 
apparire più d'una cosa in luce affatto diversa da quel che era 
sin qui. 

'Ck>me si rileva dal titolo dell' opera, idea dell* A. fu non sol- 
tanto di far conoscere i singoli fatti, ma benanco di darne, ove 
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possibile, la storia, ossia il luogo e tempo d' origine, e poi di 
esporne 1* ulteriore svolgimento e corso storico fino ai di nostri. 
E r A. v' è riuscito a meraviglia. Egli però non ba perduto di vista 
gli studenti di teologia ed il clero più giovane : cbe anzi, a questi 
ha mirato di proposito, scrivendo, per facilitare loro la tratta- 
zione delle relativa materia, nelle prediche e nei catechismi, ed 
esporre chiaramente ed insieme con brevità i punti di vista neces- 
sari per trattare le cose in maniera storicamente corretta, lungi 
egualmente da credulità senza critica e da irreligioso scetticismo, 
gli parve a buon dritto che fosse un assunto corrispondente ai 
bisogni del nostro tempo. 

Questa versione italiana, pubblicata, prima della seconda edi- 
zione originale, pure essendo eseguita su questa medesima, è do- 
vuta air attività infaticabile del Dott. A. Mercati, che ha suggerito 
ali* A. vari cambiamenti, omissioni, modificazioni ed aggiunte ; ha 
corredato la sua versione di un copioso indice onomastico, topo- 
grafico, eortologico, liturti^ico e 1' ha dedicata, col fine nobilissimo 
di promuovere praticamente il senso della critica storica e del 
metodo negli studi! del Clero in Italia, ai suoi consacerdoti ita- 
liani. Ài quali ripetiamo anche noi il voto del Mercati : Possa que- 
sto Eortologia tornarvi gradita, promuovere la vostra cultura ed 
eccitarvi ad indagini locali che permetteranno in tempo non lon- 
tano la compilazione d'una Eortologia italiana! 

Fni.iyno 

P. Lugano O. S. B. 



Le maraviglie da Dio operate nella miracolosa comparsa 
partenza e ritorno di Harla SS. del Pedanclno che si 
venera nella chiesa Parrocchiale di Clsmon ecc., di 

Don Domenico Brotto. — Bassano, Pozzato, 1906. 

e Un bel di, non so se di aprile o di maggio, incerto sì i 
pure l' anno, ma indubbiamente tra il 780-795, cominciarono gli 
augello tti di quel luogo (Cismon) e dei siti circostanti con insolita 
gioia e vivacità a svolazzare intorno a quell' arbusto (biancospino), 
modulando canti, trilli, gorgheggi cosi soavi e dolci che mai si 
avea uditi di simili... Quando un pastore avvicinatosi a quel sito 
e scorta un'insolita luce, tra il pauroso e l'ardito &ttosi d'ap- 
presso all' arbusto fortunato vede sedere una bella immagine di 
Maria portante in braccio il bambinello Gesù ». Cosi il nostro aa- 
tore alla pagina 30 della sua operetta. 

Questa immagine; che è un a statua in legno, era fuggi ta'alla perse- 
cuzione degli Iconoclasti dell' Oriente, e come moltissime altre al- 
trove, si era ricoverata ai pie' dell' Ancino presso Cismon. Gl'iper- 
critici naturalmente domanderanno i documenti che attestano 
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Ih fuga della prodigiosa immagine, ma il Brotto ha già risposto 
dicendo : « Mancano è vero le prove scrìttei ma la tradizione viva 
conservata non solo a Cismon, ma in tatti i paesi limitrofi, e passata 
di padre in figlio, di generazione in generazione per il corso di 
oltre dieci secoli, attestano 1' autenticità del prodigio. » Quando è 
così, guai a chi non crede ! tanto più che le prove della mira- 
colosa comparsa, senza dubbio, si doveano religiosamente conser- 
vare nell'archivio parrocchiale od in una qualche lapide nell'in- 
terno della chiesa a più dell' Ancino. 

« Disgraziatamente V archivio fu consumato dal fuoco, e se esi- 
^dteva una lapido fu asportata insieme alla chiesa stessa nel 1748. » 
Ma a tanta iattura supplì una lapide scritta dodici anni dopo, 
cioè il 1760, in cui è detto che la immagine, trovata V anno 795 
sopra un bianco spino, fu benedetta con solenne rito da Leone III. 
Questo riguardo alla comparsa della B. V. Per la partenza poi ed 
il ritorno della medesima si narra di un' alluvione del Brenta che 
nel 1748 portò via chiesa e statua, e che questa poi ritrovata alla 
Friola, sei miglia sotto Bassano, intatta, meno il pollice che non 
si pot^ trovare, ed un po' di colore in faccia, fu di nuovo traspor- 
tata a Cismon. 

Altri domanderà se veramente il simulacro della Vergine sia 
del tempo cui il nostro Autore l' attribuisce, ovvero di molti e 
molti secoli dopo, come apparisce da un disegno del medesimo, 
posto prima del frontespizio, se pure esso è bene espresso; altri 
negherà che sia venuta dall'Oriente, dove non si conoscono sta« 
tue, perchè sempre proibite ; e noi ci contenteremo di cercare, se 
era necessaria ed utile la pubblicazione di un racconto non soste- 
nuto da nessun documento né autentico nò bugiardo. Ed è cosi che 
s'istruisce il popolo? 

Ij' opuscolo è dedicato, non so se col debito permesso, a S. S. 
Pio X. 

Firrnze L. DB FbIS. 



Jurlsprudantla ecclesiastica auctore P. P. Moccheoiani 0. 
F. M. Tomi III. — Quaracchi, Tip. Francescana (Ro- 
ma, Desclée-Lefebvre e C). 

In tre grossi volumi 1' Autore, che disgraziatamente è morto 
prima dì stampare il 3^, ha raccolto in modo facile e chiaro tutto 
il diritto eccle^jiastico, evitando le inutili digressioni e tenendosi al 
pratico. Sebbene 1' opera sia diretta anche al clero secolare, ne trar- 
ranno maggior vantaggio i religiosi, delle cui faccende il P. Moc- 
cheggiaui era espertissimo. Egli ha lavorato con grande diligenza, 
e, so ciò non si dicesse di ogni manuale che esce alla luce, non du- 
biterei di atfermarc che questo è migliore degli altri, non fosse altro 
perché fa perdere meno tempo. 

Uo.na GeNOCCHI. 



'1 
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Pensias chritiannas at moralas : Bossuet. — Paris, Bload 
et C.'« 

Victor Giraud, non sconosciuto neppure in Italia per la sua 
competenza in cose e idee di religione, fa una scelta di note tutte 
personali prese da Bossuet su ogni sorta di soggetti durante i suoi 
studi e le sue letture. Il culto di Dio, i misteri di Gesù Cristo, la 
penitenza, la Chiesa, la verità, lu Giustizia divina, il perdono, il 
mondo, le passioni etc., son tanti soggetti dei vari* paragrafi. H 
pensiero ricorre spesso alla raccolta simile delle osservazioni di 
Pascal, per la maniera di esprimersi breve, viva, tagliente sebbene 
non vi si accostino dal lato spirituale e apologetico. 

Noi non siamo, in generale, troppo teneri per queste scelta e 
raccolte che talora sbocconcellano, talora svisano il senso e ì* aspetto 
di certe idee che devono esser comprese col resto, a loro posto. 
Tuttavia questi libretti son sempre gradito pretesto a meditazione 
se si aprano di tempo in tempo. 

E questo è compilato con metodo e intelletto di fine cono- 
scitore. 

G. S. 



Scienze sociali e giuridiche. 

Saggi di filosofia sodala a giuridica di Icilio Vanni, 
editi a cura del prof. Marabelu. Voi. IP. — Bolo- 
gna, Zanichelli, 1906 ; pagg. 560. 

Tentare di riassumere, anche in un quadro sinottico, que- 
st' opera vasta e complessa, è addirittura impossibile ; perchè 
avremmo bisogno di parecchie pagine e oltrepasseremmo i limiti 
consentiti a una recensione. Basterà quindi un brevissimo cenno, 
tanto per farne comprendere l' importanza e l' utilità, sia per i 
cultori di scienze filosofiche e giuridiche, che per gli studiosi di 
discipline sociali. 

Precede una lettera-prefazione dell' illustre senatore prof. Carlo 
Cantoni, il quale, sintetizzando la dottrina scientifica dell* insigne 
filosofo e sociologo immaturamente rapito alla scienza italiana, 
attribuisce a lui il merito grandissimo di aver saputo coonestare 
lo studio della giurisprudenza con quello della filosofia, e di aver 
fatto conoscere l' importanza di questo nelle scienze giuridiche e 
politiche. 

Apre la serie dei saggi uno studio molto giovanile deir A. ma 
noli' un tempo anche molto elaborato sulla consuetudine nei suoi 
rapporti col diritto e con la legislazione, al quale seguono nume- 
rosi lavori, che sono come il frutto degli studi profondi e del lungo 
insegnamento del valente prof. Vanni. 
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Questi altri saggi, ricchi tutti di robusti pensieri e di osser- 
vazioni critiche, fatte non con intonazione polemica ma con acume 
e con i criteri più retti, sono i seguenti : i progressi della legi- 
slazione civile in Italia dopo la rivoluzione ; lo studio comparativo 
delle razze inferiori nella sociologia contemporanea; i giuristi 
della scuola storica di Germania nella storia della sociologia e 
nella filosofia positiva; i saggi critici sulla teoria sociologica della 
popolazione; nota critica sulla costituzione dei Senati ; commemo- 
razione di Giordano Bruno; linee di un programma critico di 
sociologia. 

Il valore dottrinale che tutti questi saggi contengono, la pe- 
netrazione filosofica che si osserva in ciascuno di essi, e la espo- 
sizione ordinata e chiarissima di tutta la materia, faranno giusta- 
mente meritare al libro V attenzione e 1' omaggio postumo di ogni 
cultore di scienze etico-sociali, e faranno anche desiderar prossima 
la pubblicazione del terzo e ultimo volume già preannunziata 
dall' editore. 

Francesco Giordanl 



Scienze naturali. 

Dizionario di Botanica generale del Doti. G. Bilancioni. — 
Milano, Hoepli, 1906. 

Nel fare rassegne di libri, si usa e si abusa di una espressione 
e precisamente di questa: il libro colma una lacuna. Molte volte 
il libro non colma assolutamente nulla, ma viene a ingombrare le 
botteghe dei librai e a imbarazzare, inutilmente, gli scaffali degli 
studiosi: la frase è, allora, adoprata tanto per dire qualche cosa 
e per rivolgere un complimento all' autore più o meno egregio. 
Nel caso, peraltro, in cui mi trovo io, V espressione ò proprio usata 
opportunamente : V opera del dott. Guglielmo Bilancioni colma un 
vuoto e lo colma in maniera degna di molta lode. 

. e Stimolato dalla mancanza di uno scritto consimile nell' at- 
tuale periodo, ho inteso di scrivere — dice 1' A. nel proemio del- 
l' opera — un lavoro che dovesse servire alla educazione del bo- 
tanico moderno, il quale deve discutere, organizzare, codificare i 
priucipii della natura; di rolui, cioè, che ad una conoscenza ge- 
nerale, indispensabile, dogli attributi morfologici esterni dei vege- 
tali, associa quella della loro sottile struttura, indaga i rapporti 
che fra loro contraggono gli elementi riunendosi in tessuti, donde 
risultano le membra e gli organi ; studia le funzioni dei sistemi 
organici ; scruta le relazioni che intercedono fra le piante e il 
mezzo in cui vivono, il loro modo di sviluppo filogenetico e on- 
togenetico, e quanto può riguardare la dottrina evolutiva e le 
fatalità ereditarie; raccoglie dati statìstici e notizie intorno alla. 



1 
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loro distribuzione nel tempo e nello spazio e, infine, si preoccupa 
della loro utilità pratica ». 

L' A. ha, secondo me, raggiunto V intento non solo, ma ha fatto 
anche dì più. Egli ha compilato, con ammirabile cura, un'opera 
indispensabile nella biblioteca di qualunque studioso ; egli ha dato 
alla luce un libro prezioso per gli studenti universitarii e anche 
per quelli delle scuole medie superiori, nonché per gP insegnanti 
di ogni ordine d'istituti. 

Tutto quanto si riferisce all' istologia vegetale, alla anatomia 
delle piante, alla morfologia, alla biologia vegetale, trova posto 
nel dizionario del dottor Bilancioni. La chiarezza è una delle doti 
principali dell' ottimo lavoro ; V esattezza scientifica ò veramente 
scrupolosa ; il metodo sintetico è quello a cui s* informa V opera 
intera; la modernità è altro pregio del volume, in quanto che esso 
è del tutto al corrente con i più recenti progressi della scienza. 
Molti quadri sinottici arricchiscono l'opera e sono sempre in- 
tercalati a proposito. Io sono innamorato del quadro sinottico e 
non è, forse, del tutto ignoralo che non poche mie pubblicazioni 
scolastiche svolgono la materiit, interamente con tal metodo: mi 
compiaccio, dunque, che il dott. Bilancioni trovi, spesso, nel quadro 
sinottico, il mezzo più breve, il mezzo migliore por riassumere 
esposizioni importantissime. 

L' A. è un medico e fa piacere lo scorgere che non tutti i 
i medici trovano inutile 1' occuparsi di quanto, nelle scieu/e bio- 
logiche, non si riferisce direttamente all' uomo. È questo, come 
rimproverava l'Emery e come giustamente ricorda il Bilancioni, 
un grave torto dei medici ; essi dovrebbero comprendere ohe è 
loro indispensabile una esatta concezione della vita. 

Il dott. Bilancioni spera che V opera sua venga giudicata con 
benevolenza, sebbene i trattati e i lavori di sintesi non sieno con- 
venientemente apprezzati in Italia. La speranza dell' ottimo A. non 
andrà certamente delusa. E vero che in Italia ingombra il pregiu* 
dizio che i lavori di compilazione consistano in raccolte di impura 
speculazione libraria, scritte senza discernimento ; in semplici com- 
pilazioni di quanto tutti sanno o pretendono sapere e non si con- 
cepisce il valore e l'ampiezza dello sforzo, spesso immane, di coor- 
dinazione e di selezione che la loro tessitura tecnica impone 
all' autore : è vero che in Italia vige — per una forma di bigottismo 
del metodo sperimentale o positivo — il culto feticcio dei contri- 
buti, talora inconcludenti ; delle minuscole comunicazioni ; delle 
note preventive di frequente pretenziose, dove, spesso, si cerca in- 
vano la luce di una sola idea : è vero tutto questo, ma è anche 
vero che lavori come il Dizionario di Botanica generale del dottor 
Bilancioni, s'impongono per la loro pratica, indiscutibile utilità. 

Il volume è chiuso da un' appendice che contiene compendiose 
biografie di botanici. 

All' Autore chiarissimo e all' Editore benemerito, congratula- 
zioni e augurii. 

Livorno l^to^ Q(\cnrYO Bizzarbiki. 



RIVISTA BIBLIOGBAFICA ITALIANA 279 

Il Benaco. Contributo per una monografia limnologica, di 
Pio Bettoni. — Salò, Giov. Devoti. 

Che cosa ò il Benaco? È il lago di Qarda, antico Benacus^ 
chiamato, da Giorgio Sand, il più leggiadro dei grandi Laghi. 
IS A., nato e cresciuto sulle sponde del lago, con amore di figlio 
e con profondità di scienziato, stadia le vicende telluriche e atmo- 
sferiche della regione e nell' opera preziosa della quale si parla, 
riassumo i dati e le notizie che valgono a iniziare egregiamente 
la compilazione di una completa monografia limnologica del più 
viisto dei laghi della nostra bella penisola. 

Esposti i dati geografici ; forniti con chiarezza ed esattezza i 
conni geologici ; detto, con forma smagliante, del paesaggio ; espo- 
sti i cenni meteorologici e le notizie idrografiche ; messe in vista 
le notizie fìsiche sulle acque del lago; narrate le ricerche limni- 
metriche e trattenutosi sul fenomeno delle sesse^ il quale da pochi 
anni ha singolarmente eccitato l' attenzione degli studiosi ; fatta 
una cronistoria sismica della Riviera di Salò e detto dell' attività 
endogena della regione benacense, V A. arricchisce il suo dotto la- 
voro con quadri contenenti lo medio dei dati meteorologici e idro- 
metrici osservati nel ventennio 1884-1906 e chiude con numerose 
tavole di diagrammi, desunti dalle osservazioni meteorologiche, 
idrometriche e limnimetriche, fatte nel medesimo periodo di tempo. 

L* opera merita, davvero, tutta V attenzione degli studiosi. 

IJVOì'iln 

Prof. Giotto Bizz aurini. 



Poesia moderna. 

I. Firenze. Sonetti eli Cesare Rossi. — Trieste, Balestra, 

1906. 

II. Muove Uriche di Salvatore Gì ANXELLi — Firenze, Bar- 

bèra, 1906. 
(IL Parva Favilla.... Versi di Giselda Fabrizi. — Roma, 
Roux e Viarengo, 1906. 

I. In un elegantissimo volume compare questa silloge di sonetti 
intitolati •Firenze* un nome che significa un augurio. L'autore 
di questo volume di versi è Cesare Bossi, poeta carissimo al pub- 
Itlico colto d* Italia. Ardente triestino il Rossi canta il poema della 
nostra santa itaUaniUì, siccbò molto spesso egli è preso di mira 
dair occhiuta e sospettosa censura austriaca. Leggendo i bei sonetti 
che compongono il presente volume * Firenze » rimaniamo addolo- 
rati nel vedere come molti di essi portino solo il titolo, perchè sono 
stati sequeatraii nel contenuto. £ pensare che essi parlavano di 
Dante, delle aspirazioni di tanti italiani, del sogno di elette anime 




di poeti!... Ma i buoni, quei che serbano nel cuore il sacrosaatx) 
affetto per la patria unità non dimenticheranno mai 11 solitario 
poeta di San Giusto, che sfida le paure dell' Austria nelle alate 
strofe dei suoi sonetti, che cantano « Firetize > e le glorie d* Italia. 

IL La raccolta di queste yuove Uriche si compone di un Prc/i/- 
diOf di due libri e di un congedo. 

L'autore che dev'essere di Caiazzo in provincia di Caserta, 
perchè alla cittadella campana scioglie un inno di ricordi e di me- 
morie disperse (cfr. pag. 87), non ha la spigliatezza dello stile, né 
la padronanza della lingua, sicché usa dei toscanesimi fuori di 
tempo. Per esempio nella poesia Meriggio cT Agosto parlando di 
un bambino mezzo assonnato dice : 

poi viene il sonno e se lo succhia in pace (pafr* *2)- 

Ora auqciar checchessia o succiarsela si dice per soggiacerì-i, sop* 
portarUSy come può intendersi nel verso del Giannelli questo si- 
gnificato ? 

In una lirica che s' intitola Su V aia leggiamo come una nonna 
cullando un nipotino evochi sogni giovanili 

co *1 cuore ìw giuf^(|fioie (paR. CHI). 

La frase vera non è andare in giuggiole^ ma andare in broda 
o in brodo di giuggiole nel senso, come qui, di compiacersi grande- 
mente di checchessia. 

Talvolta l'immagine che il poeta ritrae non è davvero molto 
peregrina od eletta, cosi per es. indirizzandosi ad un fantasma mo- 
lesto, lo prega di non tentarlo più, perchè il suo affetto tu strano: 

. , . . fu amore co '1 muro (pag. Wf). 

E poi c'è troppH Arcadia in qualche lirica con Tisbe {Triste 
idillio) e Glori (La sveglia), con Fileta e Driante (Canto d'amorò. 
Come pure ci s'imbatte in qualche verso manzoniano {cir. Dor- 
mi pag. 80) o in qualche pedissequa imitazione carducciana (cfr. 
Suoni e colori^ pag. 74). 

Ma non tutte le Nuove lìriche di Salvatore Giannelli hanno i 
difetti die sopra ho notato, anzi ce ne sono molte adorne di sma- 
glianti concezioni poetiche (Chi sa ^ — Quale nei pleniiunii sereni 
— Ora mattutina — Iìì memoriam — Accordi d'arpa) ed altre 
sono scritto con squisita politezza di forma {Nel mar d^Ua vita — 
Jjinno dclJa sera — La poesia del dolore — Tra i fiori). 

Ili conclusione, del libro che contiene una cinquantina di liri- 
che, sì poteva farne uno, se anche più esile, tuttavia più corretto 
e più grazioso. Rispetto all'edizione non si può trovare nulla da ridii'e 
quando si sa che « Xuoi:e liriche » è stato stampato dalla Tipo- 
grafia Barbèra di Firenze. 

III. Sono versi di una donna che tenta per la prima volta il volo 
nel sereno ciclo «lell' arte, ma per quanto ella non si sia liberata 
dal dominio di Carducci e di D' Annunzio, pure si comprende ia 
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lei un gusto finissimo nella elezione delle immagini ed una vera 
padronanza della rima. Se riescirà a rompere le catene d^ ogni 
scuola poetica ed a seguir la meta che le ha tracciata V anima sua 
lirica per eccellenza» Giselda Fabrizi sarà accolta festosamente nel- 
r esiguo coro delle poetesse d' Italia, e Rivendichi la sua libertà » 
le ha scritto nella breve prefazione al libro Vincenzo Morello, e 
r augurio del forte pubblicista è V augurio di tutti quelli che amano 
di sentir la vera e nobile poesìa, sia pure cantata dalle donne. 
Figline Valdaì-no 

Ugo Frittelli. 



I. Pasquino. Quattro atti in versi di Giovanni Mari. — 

Melfi, Grino, 1905. 

II. Poesie romanesche di Giqgi Zanazzo. — Torino- 
Roma, Roux e Viarengo, 1906. 

I. Rappresentare 1' Aretino sulle scene e riprodurre con fedeltà 
storica e ardita finzione fantastica la mista e varia società roma- 
na del cinquecento tra V opulenza e la satira di Pasquino, è quan- 
to il Mari ha tentato. Lo avverte egli stesso nel sonetto di chiusa. 

Ben mi piacque. Aretino, la tua scena, 
la mista « infamia » tua rievocare ; 
e r'iudirvi uvi turlK) popolare, 
passare udirvi un* onda d' alme in pena : 

Giovandosi delle opere del Molmenti e del Martinelli, special- 
mente per ciò che si riferisce a Venezia, e delle ricerche del Graf, 
del Cesareo, dello Gnoli, del Morandi, del Luzio e di V. Bossi su 
i costumi romani e su Pasquino, il Mari ha reso drammatico il 
racconto e il ricordo storico. L' atto primo, o prologo s' immagina 
in Koma tra il 1521 e il 1525, e gli altri atti in Venezia tra il 
1541 e il 1546 ; e tra ambasciatori papali, di Francia e di Koma, i 
paggi, i messi, i gentiluomini, le aretine e i magistrati, passano 
sugli occhi degli spettatori Pietro Aretino, il protagonista, il Ti- 
ziano, il Truffa, r Lbreo, Riccia Perina, Serena e la balia, persone 
diverse d* ingegno, d'intenti, d'educazione, un cozzo di pensieri e 
di sentimenti nobili e vili, vani e profondi, ipocriti e schietti. E 
s' assiste nello svolgersi del dramma all' elezione di Clemente VII, 
alla conversazione tra gli ambasciatori alla prova della Talanta, 
e alla morte dell' Aretino. Il cinquecento è veramente veduto e 
ammirato da uno spiraglio, e alla frase poetica corrisponde il co- 
stume e la scenografia ; ma dell' Aretina l' autore da forse un 
giudizio soverchiamente benevolo. La venerazione per l' ingegno 
e per l'arte qual uomo colto non sente?; tuttavia la gloria im- 
mortale che il Tiziano pronostica a Pietro Bacci nell'ora supre- 
ma non sembra convenirsi alla corruzione e all' infamia che mac- 
chiarono la vita del celebre uomo. Quel che 1' autore, dice, faccn- 
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do sue le parole del Goethe, che persone storiche non, ci sono ìa 
poesia, lo scusa soltanto in parte, si perchè anche i poeti non de- 
vono contrastare all' opinione comune e alla tradizione, si anche 
perché quando si trae un dramma dalla storia, l' animo degli spet- 
tatori è volto con acuta curiosità al passato che vuol conoscere. 
Lo stile rapido, sintetico, a brevi incisi e a sagaci apposizioni. ^ 
la lingua propria ed eiEcace mostrano la cura della l'orma e ^^ 
pratica artistica nello scrivere, e conferiscono vigore e varietà* 
air azione. Forse una riflessione inopportuna e un lavoro di lir^^^ 
non sempre accorto lasciano qua e là travedere l' artificio. II> ^ 
versi non parlo ; ormai ognuno li combina come vuole, e nuo "^^ 
e acconci ne scrive il Mari in questo suo bel volume. 

II. La poesia dialettale romanesca ha avuto in questi ultimi ve^ i^* 
ti anni una straordinaria fioritura, e ha variato però quelle tbrirxJ»? 
metriche, come il sonetto e V ottava, che parevano in passato 1^ 
sole commesse al suo svolgimento letterario. Tuttavia tra i m<^ "iti 
forestieri, che dopo il 1870, dalle varie provincie vennero in Rotrat^* 
a porvi stabile dimora, non pochi che s' esercitarono per vezz<^ ^ 
per moda nel nostro dialetto, ne esagerarono 1' arguzia, ne intese— ^^ 
male il sentimento e ne sforzarono la dizione. Anche alcune pcr^e- 
sie di Gìggi Zanazzo, di cui annunciamo questa nuova edizior -*^^ 
risentono di tali difetti. Fatti storici, travestiti a dialogo nelPos"^^^' 
ria, scherzi ricercati a lungo nella memoria, contrasti voluti "^^ 
parole e di pensieri, ripetizioni vane e fastidiose, e su tutto u m'ì^ 
mostra insolente d' audacia volgare e di disprezzo vile, che n^:^" 
s' accorda al vero. Povero popolo di Roma, se fosse si zotico e — ^ 
manesco, quale lo rappresentano i nuovi poeti. Non negherò ^ ^ 
certamente il valore artistico a certe composizioni dello Zanazz^?- 
che ebbero meritamente già faina, come ^N^ in fornata al teatro 
Nazionale e La sera della befana ^ ma allato a queste se ne leggono 
altre ove il sentimento religioso, che il popolo rispetta,, col prete- 
sto dell' arguzia romana, è villanamente oltraggiato. Si può aver 
o non aver la fede nel cuore, ma a nessuno deve esser permesso 
in una società civile di gettare lo scherno e il ridicolo su ciò che 
per tanti è venerabile e santo. Oltre di che trasportar gli episodi 
del Vangelo nelle osterie del Trastevere è si strano, che offende 
ogni doverosa verisimiglianza. 
Roma 

Filippo Ermini. 



Jesus. Poemetti biblici di Giuseppe Fedele. — Palermo, 
Sandron, 1906. 

Instaurare omnia in ChrLsto {Efes. I, 10). Si, omnia^ tutt« le 
cose, e tra queste la più bella, eh' è 1' arte, la più bella delle arti, 
che è la poesia. La quale, dopo essersi aggirata tra certi luoghi 
bassi della terra, ha sentita, diciamo cosi, la nostalgia del cielo, e, 
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a cV aria e di luce, corca di tornare a Dio. Nemo venit ad 
/iìsi per me (Gìoc. XIV, G). A questa grande atfermazione 
risponde o^^gi la poesia, la « poesia evangelica ». 
o, ho innanzi due volumetti, di diverso autore, di t'ormato 
; ma il titolo è identico : lesiis ; e tatti e due hanno il ri- 
lei Redentore divino (')• Ah no! Le fattezze del Redentore 
lon si possono ritrarre da nessun pennello, da nessun'arte 
E si presenta V altra questione : può la poesia, ispirandosi 
;elo, farsi interprete della vita, de* fatti, de' detti, delle pa- 
de' miracoli, de' discorsi di GesCi ? Rispondo, e non sembr i 
la risposta: idealmente, no; praticamente, si. Almeno ci 
\ ; e noi, prima di veder come riesca, lodiamo la santa in- 
3, od esultiamo che l'adorato Gesù nostro torna, torna pu- 
uir ali della poesia. 

i lo difficoltà, una ò la divina semplicità della parola, della 
e\ racconto evangelico, impossibile a raggiungere e farla 
ella misura del verso. Io penso al massimo poeta. Egli, 
\lighieri, sempre che gli vien di riferire un testo del Van- 
rende quanto può a lettera; e so ragioni particolari gli 
aTio aggiungerò un qualche inciso, appare subito che stuona 
Ita il Pttter noster com'è piirafra.sato nell'XI del Purgatorio). 
•na in Danto, non può certo dar grato suono negli altri, 
esempio dal poemetto e La Samaritana >. 
Allora Ej^li parlò: « TuUa ripiena 
(li vitali dolcezze non roniprese, 
queir acfiua sgorga da un'eterna vena ». 
« K tu dammi queir acqua? • ella richiese. 
Ed Egli : « Avrcii * le disse ed additò 
lungi e le impose : ■ Carri al tuo paese, 
chiama lo sposo tuo... » « Sposo non ho... * 
• cinque n'avesti e non è tuo. ben credi, 
questi, che or tnco vive e non amò 
t'*. traditrice dM]«>niini e di fedi! * (pag. 29). 
stonatura ò nell'ultime parole: e non amò ie^ traditrice 
ìif e di /ciiiy che il poeta aggiunge di suo capo, forse per 
metriche ; ma Gesù non le disse, ne poteva ; disse solo : 
e enhn riros habuisfi, et nunc quem kabes^ non e^tt tuus vir, 
a nota di fatto, il resto è da lasciarlo indovinare. E come 
male quel rimprovero sul labbro di Gesù ! Anche il Rostand 
, anch' egli fa diro a Gesù : 

(;iu(]ue voUe camhiasti, donna senza pudore, 
e sei volte le nozxe sapesti; ma non una 
la folla (le;^'li amici dolcemente importuna 
intorno, né le llaccole.... né il geniale 
baiidiettu, lì*' sul ca})0 il mirto augurale, 
né su I.'i maritale soglia 1* ansia segreta! ... ('). 



'altro volumetto r di Clemente Barbieri, del quale parlò già la no- 

:ista. 

a Samar iti ni a. Evangelo io tre quadri, in versi, di Edmondo Rostand, 

da Mario <riobb»'. Napoli ; pag. 44. 
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Dìo, quante parole! E saranno iinissime di arte, di storia, 
psicologia; ma hanno il grave difetto di.... stonare! 

Ho voluto insistere, e me lo perdoni il poeta; tanto più eh 

questa è la sola ridondanza sgradevole che si trova ne' suoi F< 

metti, i quali son tre : La risurrezione di Lazaro, La Samaritane^ 

Maria di Magdala ; V uno più bello dell' altro, V uno più dell' altr» 

ben nutrito. Mirabile la fattura e la musica del verso, mirabile Is- 

rappresentazione viva delle cose, mirabile il sentimento profond» ^flo 

delia dottrina e della verit-à evangelica. In una nota è detto ch^^^^, 

a ispirarsi alle « eterne pagine del Vangelo >, l'autore è stat^ ->^^o 

mosso da un « vivo desiderio » e da una « vivissima speranza »-^^v . 

È il desiderio e la speranza che, con Gesù, 

turai il sorriso de' iiasco:»ii cieli. 
Frtysolone. 

Zampini. 

Libri scolastici. 

Principali prodotti industriali di Gtiotto Bizzarrini. — LEir: i- 
vorno, Giusti, 1906. 

È un altro volumetto composto dal solerte Profl B. per 1 -^ 
notissima « Biblioteca degli Studenti > . È destinato specialment -=^6 
agli alunni delle scuole tecniche con indirizzo commerciale ed ^ 

perciò conforme ai programmi approvati col decreto ministerial ® 

del 16 ottobre 1891^, ma sarà consultato con prefìtto da ogni sort- ^ 
di persone, giacche contiene una quantità di nozioni utili asaper^^^' 
da chiunque ed esposte con molta chiarezza, come nelle altre pul^"^ ■ 
blicazioni dell'Autore, in forma di quadri o prospetti. Ecco sei^Ki * 
z' altro il sommario di questo manualetto al quale auguriamo \^^ 
migliore fortuna : 

I. Prodotti industriali (combustibili ; sostanze alimentari t 
fibre tessili ; tintura delle stoflc ; saponi ; carta ; conservazione dell«? 
pelli : vetro ; terrecotte ; calce, malta, cemento ; metalli e leghe ? 
metallurgia del ferro; principali composti metallici), II. Altera " 
zioni, adulterazioni y falsificazioni (alt., adult. e falsif. in generale; 
alt. e adult. dei combustibili ; materiale necessario per l' esame 
diagnostico degli alimenti; uova: carne macellata; falsificazione 
d'insaccati; latte; burro; cacio; grassi; olio d'oliva; cereali; 
farine; pane; paste alimentari; conserve vegetali ; miele; zucche- 
ro, vino; birra; thè, cioccolato; droghe e spezie). III. Ap])en' 
dice (composizione in peso di diversi gas; temperature di fusione o so- 
lidificazione; temperatura di vaporizzazione alla precisione atmosfe- 
rica; miscele frigorifere; acidi che hanno più comuni applicazioni 
nelle industrie; concimi minerali; composti della serie aromatica ; 
colori derivati dal catrame con la distillazione ; di alcuni prodotti 
farmaceutici più comunemente usati). 

R 
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Varia. 

adama Craven Intima par Mr Eugéne Flornoy. — Paris, 
Librairie des Saints Pères, 1906. 

Con una recentissima pubblicazione M. Flornoy ci presenta 
interessante, attraente e bolla figura della signora Augustus 
•aven nata Pauline la Ferronnays. 

Questo nome non deve giungere nuovo ai nostri lettori : i 
istri vecchi amici possono ancora averla intravista e udita par- 
re questa venerandissima Signora, spentasi appena nel 18^1 e 
li ira noi non ricorda d'aver conosciuta Pauline attraverso ai 
oi scritti, d' averla specialmente ammirata e apprezzata dopo la 
»ramoventissima lettura del Recitd* une sceur ? od almeno in quelle 
;lHssime pagine che ne scrisse pel primo in Italia quell'elegante 
rittore che è il Padre (anzi Cardinale) Alfonso Capecelatro? Quel 
le traspariva già di Lei attraverso alle sublimi pagine da essarac- 
>lto e dettate con vero intelletto d' amore, Mi* Flornoy ce lo rende 
isai vivamente, e dì quella preziosa esistenza egli ci racconta non 
>lo gli avvenimenti e i dolori che 1' hanno travagliata, ma pure 
più intimi pensieri che 1' hanno agitata. 

Ecco perchè questa nuova (^) vita di Mme Craven è una ne- 
essaria e degna continuazione del Recit ; essa chiude in tal modo, 
empiendola, la storia d' una famiglia di anime elette delle quali 
*io IX diceva: € Ils sont tous des saints ». 

Figlia e moglie di ambasciatore, Pauline la Ferronnays viag- 
:iò molto e soggiornò lungamente in Italia e in Inghilterra ; essa 
tessa racconta d' aver vissuto le più belle ore della sua vita sotto 
l nostro cielo : a Napoli ove contemporaneamente a quello di 
Uexandrine si svolse pure il suo idillio, e la sua unione con Au- 
;ustus Craven fu davvero benedetta da Dio poiché Mr Craven 
kbiurò ben tosto il protestantesimo e segui, la consorte nelle più 
)rofoud(3 convinzioni religiose ; a Soma ove ella gustò con vero 
entusiasmo queir incanto che si respira in mezzo a tale grandezza 
) antichità di memorie : al nostro sole il suo pensiero si coloriva 
ì il suo cuore si dilatava e si rallegrava. Diversamente ella ap- 
prezzò il freddo clima d' Inghilterra ; in mezzo ad una società più 
studiosa e più ragionevole il suo spirito trovò un certo quale 
'onfort. Essa si concentrò, ascoltando, analizzando e studiando 
nomini e cose : ebbe relazione col card. Manning e più ancora col 
»rd. Newman ; s'interessò moMo t^X Mouvement iV Oxford: poiché 
3gni questione religiosa la commuoveva, e quest' ardito risve- 
glio religioso appassionò il suo cuore di apostolo che già sus- 
sultava di gioia al pensiero che tanti amici cari ritornerebbero ad 



(*j Una t'ita ili M.me Craveii era gi& stata scritta da Mrs Bis hopx. 
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una fede unica. La sua corrispondenza con l'amico « Montai * 
il conte di Montalembort, ci dice quanti sospiri essa diede purr^ ® 
alle cause italiane : le idee vaste e novatrici dei La Ferronnaji^^s 
s' erano specialmente incarnate in Paulina, essa fu cultrice di ogcr ^^ 
sentimento liberale ed a proposito dei suoi sogni e tormenti per la n^=^' 
stra libertà e per la questione Romana sono interessanti le cox=i' 
fidenze sue fatte al Lacordaire e al Montalembert, citate d^^l 
Flornoy. Il periodo più tranquillo della sua vita Mme Craven K o 
passò in Francia, alla patria sua eli' era vincolata con molti r^ i* 
cordi intimi e pietosi. Ritiratasi col marito in un modesto càezsr'^^mi 
di Parigi essa si dedicò con molto zelo al lavoro letterario. Com^^e 
e perchò ella vi si mise cosi tardi Mr Flornoy ce lo spiega ed a 
coloro cÈe criticano la nostra eroina per non avere essa limita^^ia 
l'opera sua alla storia vera, al dramma vissuto da Albert e ^9a 
Alexandrine, V autore risponde adeguatamente. L' attività di M. uc j e 
Craven durò fino all' ultimo ; ottantenne la sua ment€ era anco^i^ra 
vivacissima, ma essa si spense vittima d' una strana e penosa m^^ a- 
lattia, e i suoi ultimi giorni conobbero ancora molte tristezze e 
sacrifici, ma per l'anima sua ogni dolore era uno slancio e un vc^ lo 
più alto nelle sfere della perfezione umana. Vorrei raccomanda^» zre 
ai lettori e specialmente alle lettrici questo bel lavoro di S^r 
Flornoy ; è raro a incontrarsi in una donna tante doti e vi i_ tu 
cosi varie quale seppe mirabilmente armonizzarle M.me Crav^ n: 
essa fu donna perfetta cristiana, donna di mondo e di spirito- 

G.* 

Cronaca. 

— Nel fascicolo del i^ agosto di Al-Machriq è stato pubblicato per tr ="^* 

del Prof. P. L. Cheìkho una traduzione araba del trattato « sull' educazione d^— - ^''^ 
gioventù » attribuito a Platone. Nel medesimo fascicolo lo stesso valente arab -— >sia 
pubblica uno studio sul profeta Elia, la continuazione d'un altro sui manoscritti a^^^''''^' 
della Biblioteca universitaria di Beirut (Gli scrittori copti), e la fine d' un artic==^^ 
intitolato : Il rinascimento della letteratura araba ad Alcppo. 

— Nel fascicolo di luglio-agosto dell' Ateneo Veneto leggiamo un reudico*^ "'^ 
dell'attività spiegata dall' omonima istituzione nell'anno accademico x905-i9o6, -"" 
quale, oltre a un buon numero di letture e di conferenze di vario argomento, fu. "" 
corso di letture dantesche (canti 1-XV dell' Inferno) a somiglianza di quelli istit -^t^^^ 
da vari anni nelle maggiori città italiane, e un corso di lezioni di storia veneta. ^^ 
letture dantesche inaugurate dal Prof. Flamini di Padova e continuate da lett*^'"' 
sempre diversi, erano, naturalmente, destinate al pubblico colto ; mentre alle lezi<^''^ 
storiche nelle quali il Prof. G. Pavanello illustrò il Periodo dalla discesa dei Ven^f' 

in Italia ( sec. Vili a. C) al patto di commercio tra Veneziani e Genovesi \M\2\ 
si iscrissero ventuno alunni. — Lo stesso fascicolo contiene le seguenti memorie: 
I più insigni monumenti di Knnione recentemente scoperti neW agro AJrtese {L. Can- 
ton). La strada e il traghetto della Fossetta (continuazione di uno studio sulle « strade, 
traghetti e poste della Repubblica Veneta >♦ di G. Pavanello). Cassandra Fedele, eru- 
dita veneziana del Rinascimento (C. Cavazzana). Im Psicologia della Divina Com- 
media. L' Inferno (G. Franceschini). 

— Un prezioso framnaento membranaceo è stato recentemente scoperto nella 
Biblioteca aulica di Vienna. Contiene circa trecento versi d' una traduzione della 
Bibbia del poeta svizzero Rudolf von Ems (secolo XIII). 
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— Sul riliorimento della filosofia in Clcrinania 1' « Illustrine Zc-itiitiK >» 

|*^^V:>Uca nel fa'^cicolo del 2j a^josto un artioold ili il. Srhwarz iho ])assa brcvcmentt' 

"* "«"asse^^na 1" opera tioi principali filosofi tetleschi vivcTiti, tiivitlendoli iti quattro 

^J^*l>pi. Nel primo rientrano coloro che coltivano di preferenza la storia della fìlosofui : 

■ Kischer (prof, a Heidelberg). M. Heinze (prof, a Lipsia^, G. v. HertlinR (prof. 

" Monaco), E. Zeller (i;ià prof, a Berlinoi. Al secondo appartenRono quelli che si 

^^ticano intorno ai problemi della conoscenza : P. Xalorp (prof, a Marbuix), A. 

^*<ìhl lid Berlino). W. Schuppc (id. Greifswald) e W. Windelhand (id. Heidellergj. 

terzo gruppo può chiamarsi quello dei psicologi : F. Brentano. A. Meinong v. 

*^i^ndschuhshcim ^prof. a Graz», K. Stunipf «id. Berlino), W. Dilthey |id. id.l, Th. 

'Pps lid. Monaco), W. Wundt lìd. Lipsia). Quasi lutti questi filosofi, per quanto 

^^ì Verse siano le loro opinioni scientifiche, si accordano in un punto: nell'avversione 

^Me indagini puramente metafìsiche. Ma i problemi metafisici non sono problemi 

'^imaginart né sì possono eliminare dalla scienza. Essi hanno un contenuto reale 

'^'Ila cui reazione non si sottrae uè l'indagine gnoseologica né la psicologica. Wundt 

^ta di mezzo fra il terzo gruppo e il quarto quello dei metafìsici, cui appartengono 

H. Eucken (prof, a Jena) ed E. Diihring. 

— Una statistica dei libri che annualmente sì pubblicano nei diversi paesi 
darebbe secondo il giornale JVru' yorJt Tinws, i seguenti resultati. Le nazioni che 
«lanno in luce il maggior numero di libri son la Germania e la Francia: quella 
cron 354, questa con 344 libri per ogni milione di abitanti. Seguono in ordine decre- 
^»<:ente la Gran Bretagna, V Olanda, il Belgio, la Svizzera, 1' Austria-Ungheria, l' Italia, 
« i paesi scandinavi. In Russia si hanno appena 85 libri {ter ogni milione, e meno 
sincera negli Stati Uniti, cioè 81 I Quest' ultima cifra, che a prima vista sembrerebbe 
incredibile, si spiega col fatto che in America le riviste hanno ormai in gran parte 
sostituito il libro : si pensi che agli Stati Uniti spetta il ses&anta per cento delle pub- 
Vslicazioni periodiche che si stampano in tutto il monde. 

— La naova ortoflrrafia anfflo-axnericana propugnata dal Prof. Brander 
^1atthev,-s e da altri fìlologi pare abbia ricevuto una sanzione ufficiale in una recente 
«iisposizìone del presidente Rooscwelt la quale stabilirebbe, dicesi che da ora innanzi 

tutti i decreti e documenti che usciranno dal gabinetto presidenziale, e il carteggio 
non solo ufficiale ma anche quello privato del Presidente sjj^no scritti secondo le 
-regole proposte dal comitato per la riforma ortografica di cui é anima il Matthews. 
Secondo tali regole un centinaio di vocaboli ap[)aiono ìq una forma assai semplifi- 
cata (p. ed. thru e tho invece di trough e though) ; tra le varianti che colpiscono un 
maggior numero di vocaboli si nota la soppressione dell' e mulo e la sostituzione della 
finale / ad ed. Se questa riforma riuscirà a i>enetrare dalla burocrazia nella scuola e 
poi negli usi privati, si potrà dire che gli Americani hanno voluto emanciparsi an- 
che nella lingua dall' Inghilterra. 

— Le Università svlazere sono affollate di studenti stranieri, si)ecial mente 
russi, in tal misura che non i>ochi inconvenienti, tra cui non Ultimo l' insufficcnza 
di alcuni locali, si verificano a danno dei nazionali ad a scapito della diciplina e della 
serietà degli studi. A Zurigo le autorità cantonali hanno credulo opportuno di prendere 
dei provcdimenti diretti a diminuire il numero delle iscrizioni di studenti stranieri. 
È stato disposto, per esempio che mentre la tassa d' immatricolazione pei nazionali 
^ di soli cinque franchi, gli stranieri paghino cinquanta ; e che il contributo alla cas- 
sa di soccorso per malattia sia portato per gli stranieri da 2 a 15 franchi. (Si noli 
che nel 1905 la detta cassa aveva pagato loio franchi a studenti svizzeri e 2300 a 
studenti forestieri). Queste disi>osizioni non sono però applicabili agli studenti citta- 
dini di Stati coi quali la Svizzera ha speciali convezioni in materia d' istruzione. 

— Le Facoltà teologiche in Germania si distinguono come é noto in cattoli- 
<^hc ed evangeliche. Quattro Università germaniche (Bonn, Breslavia, Strasburgo, 
Tubinga) possiedono due facoltà di teologia, una pei cattolici ed una i»ei protestanti, 
'>icntre in tutte le altre esiste una sola facoltà teologica che serve esclusivamente 
^11' una o all'altra confessione. Cosi, per esempio, a Friburgo-Bri^ovia, a Monaco, 
^ MUnster, a Wiirzburg, e nel Lyseum Hosianum di Braunsberg si studia soltanto 
^«iologia cattolica ; altrove soltanto teologia protestante. Le facoltà cattoliche hanno 
Complessivamente 98 professori (cioè 63 ordinari, 4 ordinari onorari, 18 straordinari e 13 
liberi docenti), e sono state frequentate nel semestre estivo testé chiuso da 1857 studenti 
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rosi distiibuiti : Bonn 351. Miinster 313, BresI.ivia 300. Friburgo 243., Tubine ^ 
Monaco 1S2, Strasburgo iSi, WUrzburg S7, BraunsberK 16. Le facoltà evangeli 
hanno 193 insegnanti (iii professori ordinari. 3 ordinari onorari. 41 straordinari c= 
liberi docenti) e sono state ultimamente frequentate da 3594 studenti, divùù co"* 
Tubinga 324, Halle 318, Li]>sia3ia. ICiel 303. Berlino 3SÓ, Ertangen 14S, Marburg ^ 
Gottinga 115, Greifswald 102, Bonn 83, Kònigsberg 74, Giessen 73, Heidelberg 71, S 
sburgo63, Rostock 60, Breslavia 61, Jena 57. — Bisogna aggiungere che in Baviera, 
sieme alle UniversitA di Monaco e di Wiir^burg, provvedono all' istruzione supera 
del clero cattolico (ma non conferiscono il titolo di dottore) i R. Licei teologicS 
Bamberga, Dillingen, KichstKtt, Kreistng. Passau e Ratisbona, che hanno avuto *■ 
l'ultimo semestre complessivamente 500 studenti; che altrove esistono istituti « 
cesani con circa 500 alunni, e che non )>ochi cherici tedeschi studiano in Austx 
in Svizzera e a Roma. 

-- Col titolo La vita di liivomo il eh. canonico Francesco Polfsk dirette 
del Seniniario Gavi, pubblica il dìscorsr) tenuto in duomo la sera del 18 marzo e 
lebrandosi le feste religiose in occasione del terzo Centenario dalla proclamazione ( 
Livorno a città, avvenuta nel 1606 per opera di Ferdinando L II discorso, cbe , 
volta a volta assurge a vera elotiuenza, ci presenta in un quadro nitido e animati 
le vicende storiche della gloriosa cittTi a cominciare dal quinto secolo dell' E. V. 

— Dell' utile pubblicazione periodica intitolata L'action popolaire che si pub- 
blica a Lilla, segnaliamo tra gli ultimi fascicoli : F. Veuili.ot Plaisancc^ sobborgo 
di Parigi dove è stata istituita una buona organizzazione operaia fin S pp. 34I. Leom 
i)K Skiliiac. Eh tìretagne. Le PKheut lU Sardines (in-8 pp. 32. 1 J. B. Piolkt, A« 

jardini ouvrùrs de Saint Etienne fondati dal V. Voli>ette nel 1894-95. Ogni fasci- 
colo si vende al tenue prezzo di 25 centesimi ; 34 fase. L. 5. 

— Stendhaliana è il titolo d' un accurato articolo inserito dal sig. PaoijO Costa 
nella -Vw^a Antologia (e a parte : in-S pp. 15), in cui si dà conto d' un esemplar* 
ilella terza edizione del celebre libro di Henry Bey le Rome Sapìes Florence ch< 
reca delle correzioni e aggiunte autografe. Il prezioso esemplare si conserva ndl 
biblioteca Vittorio Emanuele di Roma. 

— Nei Frammenti inediti di vita fiorentina. 1* utilissima pubblicazione \ 
riodica diretta come già avemmo occasione d' annunciare, dal eh. prof. G. Loren, 
NI, sono u.sciti a cura del Sig. Ugo Scoti-Bertinelli, tre sermoni dettati nella favi 
del Trecento da fra Taddeo Dini. 1 Sermoni sono ricavati da un voluminoso co» 
maglìabcchiano che contiene molte altre cose del frate trecentista ; e la tra.' 
zionc, fornita dallo Scoti-Bertinelli ci sembra accurata e «juasi sempre felic 
fascicoletto costituisce il n* a dei Frammenti ed è edito della Libreria Edi 
Fiorentina (in-8 pp. VII.ii. L. 0,501. 

— Sulla dimora di Rabelais a Roma ha pubblicato un diligente studio 
gnor Ai'RKLio Stofpoloni nella Kevue rf' Italie Mar/o-Aprile 1906 (e a parte 
Editr. Romana (in-S pp. 23 con coi>ert. figurat.) Rabelais era stato condotto i 
a Roma in qualità di medico del vescovo di Parigi (;iovanni dì Bellay incaric 
Francesco l li'una missione diplomatica presso il papa. 

— Le meraviflrlie della vita. Continua a uscire in dispense presso la 
Unione Tijwgr.- Editr. di Torino questa voluminosa opera del noto biologo mat« 
di Jena E. Haeckcl. Nella intenzione dell' A. essa devo costituire un « Comp 
alla precedente opera intitolata » Prol)cmi dell' universo. A pubblica/ione e 
non sarà certo inutile un'accurata recensione del vasto lavoro del Hac 

— Otto sonetti attributi al Petrarca, pubblica per no/ze Lamba-D 
riana il eli. mons. Marco Vattasso scrittore della Biblioteca Vaticana in 
simo fascicolo e con opportuna e ililigeiite illustrazione (Roma Tip. ^ 

— Sulla recente e disastrosa eruzione del Vesuvio il chinro sismolo/ 
Baratta tenne a Roma il 20 maggio una si)lendida conferenza cbe è usti 
le sUmpe a Voghera presso la Tip. Riva e Zolla (in-8 pp. i-;\. 

— Com« r anuo 1300 debba esser ritenuto 1' anno della visione da 
mcKStra con molte bu<me ragioni il eh. Prof. Roik)I,ko Hknim della L'n 
Padova in una nota presentata all' Istituto Lombanio e che si trova i 
Rendiconti ùkW ?i\\\\o corrente (voi. 39 pp. 802-S26). 



Alberto Pacinotti, gerente responsabile 



PUBBLICAZIONI PERIODICHE 



ino Ma-FmnalD t'ii'©"ze, 16 Settembre 190<; - SOMMARIO : Giù- 

irict ndZIUlldie, ^pppp Giar-osa (S. Monti) - La Parrocchia ceiv 

ile cristiano 'ViH(;inio Mauchksk; — La Poesia ili A. G rat' (con/. « 

rsnpi'K Li:sca) -— L'allenamenti e la Heleziono nella R. Marina (E. 

PANI) — Ascoltumlo Wagner (Felici: Pagani' — Un romanzo in 

)ile Jiad. (J(tiV ifit/l. tffVa stg. M. G. Denti) U'onf.) — Gabriele Pepe 

so«cKÌ"^»" i^ Firenze -R. Db Rknsis) — Una Basilica storica (L. G. 

Il ([uiirantotto nel crtc^^in inertito di un gentiluomo milanese 

iJNCA-ioLi: — Libri e Riviste Estere (K. S. KiNasWANi — Xerroktf/ie 

Fordinan<lo Guicciardini (P. PKdCACCi) — L' Ammiraglio S. do Saint 

Mazzki — lìiMuano Romanelli i L. J{omam:lli-Coi»pki)i:! — Kasso- 

iti.\'i V.i — Notizie — Rivista Bibliografica Italiana. 



lOTECA FIORENTINA PER LE FAMIGLIE 



biion.i raccolta! di romanzi per le Famiglie., sono staiti pubblicati i se-- 



il! r.iv.'illcriz/o). — Romanzo 
v/«7.v/, tr:idotto tlal tedesco i 
Miirsrlìi Valli. Voi. di l>af?i- I 

5- i 

Olito di /'. Craren La Fmon- 
I' dal francese ; (piarta ^^-^^ -• - 
iK. -ir).]. L. 1. 

me ne sto in CampM;na. — ; 

1. ili lUmhnurttn. Versione dal 

. di ]iatr. WÌÌ'k L. 1,60. 

ly. — H4^maiizo di ,1. ili Potif- 

di i-a^. 'M\A. L. 1,26. 

la. — iìaoconto ili ihùih Fa- 

j)ag. 171. L. 1. 

'. - - Racconto di il. Stir/ier 

ione dal tt-desm di (r. Hantd- 

. Voi. di jia^^. ITU. L. L 

[ike. Uac^'Oìito ili /•'. Moni 

À()\U) dall' iiigli.'M' sola autoriz 

ore. Voi. di j.a;^. Ss. \u 0,60 

•c(»nt<'> dei ]»rinio secolo <le. 

la. Vcrsìon»* dall' in^^h.'M*. 'J* 

Voi. di ]ìa^-. h')^). L. 1,80. 

Hotaro. - Iìa'-«'i>iito di .1./// 

['raduzion(> Hhcra ilal Irancese 
'f'.iiiì. Vu Voi. di pag. 47'J. L. 2 
i Violino. Komaiizo. Trad 

i Siif'nt Fori ini >>*uifareUL Un 
271. L. 3. 

fonto di li ili liti Kantnat/h- 
iir i?i;:>^tì di All'Ir ('orsi Mar- 
Voi. L. 3,00. 



n Matrimonio Secreto. — Romanzo. Traduzlo-: 

ne «lair inglese di S. Fortini-Santarklli 
Un Voi. di pag. 274. L. 2. 

Donna e Prete. — Racconto di E. Busta, Ud 
Voi. di pag. 140. L. L 

ArreitatO. - Romanzo di Ksmt^ <SYuar& Tra- 
duzione dall' inglese di G, D. L. tJSù> 

n Wltero del Torrente. — Racconto. Tradu- 
zione djiir inglese di Sofia Fortini Santa* 
reìlf. L. 1. 

La Fromentiére f Tia Terre qui meurt) di Héné 
lìazift. Traduzione di V/co d'ArÌJtho, L. t. 

Sotto il Paralume color di roia. — Racconto 

di Jolanda Un voi. L. L 
Battaglie di cnorL - Racconto di A. G. Mal- 

Ittritìi. L. 0,80. 
La caia dei Gnlt — Romanzo dì E. Marliti 

tradn e dal tedesco di Paolina fAmnio 

e Antoait'tta C'cc/ienni Volume in-16 di pag. 

128. L 3. 
Eleefeld. — Romanzo. Traduzione dal tede- 
sco di Maria Marselli-ViiìU, Altro volume 

di pag. 142 L. 1,00 
Le lorgenti della ¥lta. — Racconto di E. Wer- 

ner. Traduzione di /*. f Alain io e A. CeC' 

rhvriìii /.. 0^. 
Lontano.... lontUIO — Racconto. Traduzione 

dall' ingloso di FJeiia IWcài, )j. 



Cor nltimnm morieni. — Racconto dì Jolanda, 

L. 1. 
L* Ereditiera — /*'. Tmllope - Romanzo — 

Libera versione di Tilde L. 1,25. 



l'ipi. Ji Istituii i Si;.iioiì liLse^iiiiiiiiti e Studenti ec, 
in l'iUassf) sui \)Vc/m segnati in catalogo proporzionale 
(Iella foniniissione, e cioè St3 questa supera le L. 10 

sconto it S(^ ollrep^i^^^^^t 1^' !'• ^^ i' !•> V ^ ^'^^^^''^ ^'^i"- 
)rc s[>(uiiti franchi in tutto il regno. 

tiìhl^ rivoli;.T>i .iirAìiiminisrrazione della € Uv\.<ìs**.^vvAi ^•3s:i.\v.'>\\\v\^ \\x %Vv«v\\>:i« 
)ni Ui-Ì'<. /'.j^'"a mento anticipalo. 



Pubblicazioni inviate alla '' Rassegna Nazionale „ 

e alla " Rivista Bibliografica Italiana „ 



/ algiìori Autori e Editori^ rhe non redo no annunzia te le pubblicazioni da lor* 
I dite, devono convincersi che ntnio staff smarrite per colpo del sen^izio poatale, — A 
I accettano bibliografie senza che atl esse sia accompagnato il libro che è in esame. 



T primi ire cnpiloli tirila Sarm liìhhin svinmln il 
HiKtnna drlU. npptircìi::»' «b'irun-iilijUMMio Pir.Tlio 
i Martinkli.i. — S. f»niii»'<Mr (>i«'iii. Tii». Tin- 

- biniti. 1!HMi. 

// Jfomio Motlrrno — Kivi.>ta (iiiiiuIiriiiMlc jiiiiio 'J" 
— Uoina. l*in/zji Moiittritoiit), VJ7. 

Jm Sntolti ifaìifinn — l»ivi>1a hililio^^intiru «Ifll»* 
i*riii»lv srcomlaiir-. -■ Lnitiiii. Tii». Siati. l!KiH. 

i' Italia ArUsficn — Snppli-iiuMito i! lustrato. — 
Uoiiia, VJH Frattinsi. 101. 
j CoìUMfiitftri ileW Atinro di linseia /ut l' iinmt 
IliOT} — Urcrtria Tin. A poi Inni. 

Avv: AM'OXK» Kl'rt.-aii Aiki.I.O — Il Pnrtl*> stronfi» 
i priuripi, la dot t ritta la Irtfisla'ioat' — l'im-- 
fluto (In h'tten-. von pivia/iinu- tW Imoi-o (ìki.- 
Li. — Città (li C'aMcIlo. Tii». Lapi. Unni. 

Cruoiiìco Pi-AMS Vi(.'. (ii'ii. ti 'A ut un — Ptif/inr di 
Vaui/flo — l'iiica vcrsiinic autori//a1:i dalla 
8». ediz. inincfsr \k'V il s»c. Prof. Lkonk Za- 
raktom;i.lo. — Vii'i'ii/.a, ii. iJalla 1;mm>. 

Bakon DK NtiVAV — t^etnain... / d' ttfirt's Ich t-tìn- 
rordatirrs frappaah-H de Ctml-rintft pfopfu'tirs 
nttrifimirs tf uitìdirnrit. — Parin. p. I.itliirl- 
leiix. P.MMJ. 

D. AM'OMo PiL(H — V Alrhinitsla Morva Firn- 
f/adiii a ]'fn*'zitt. (.'apo d" fstria. Tipo;^ ralla 
PriiM-a. IfMCi. 

AlxirKf) SlMoNKTTl — Jìnrtnlitun-u Itrrt rini sfnriro 
e porta Lai-vltctn: drl srrtdo Xl'/l. — Kolijiiiti, 
Tip. (•aiii])i, llHìi». 

JjH Misniattr della Tanrana fra Ir rrt/ioni tleìT /ittita 

!| — l)i«»cnis(» di-1 Prof. Ficamksco 1>K Nk<;1{I. 

wT' — Pisa. Tip. (>rs(»lÌTii Prohp«TÌ. PMifi. 
i FRAKc.tK8(.:() I»K S.vur.t» L' tiHirifii prtttira f In <\>- 
afieit:t( Morali-. -- Fii-cn/r. P». St-i-licr «'dit. 
Prof. 1). (jIOVANM 1Ì(»NA('('I. -- Xorìfmi di istoriti 
^ d' Italia ad ano dei (ìinaasi. — \o\ I" storia 

'\ Uoiiiaiia •••m 1 i-arti' (J<M>«^ralichc. ?''irriiz«'. 

'i Le :\l(miiii'r. It'im. 

:; Kmm^:o .M. Tr sco - ia tlif'tsa d'un lifno. — INdr-- 
l liiica Palri/.i-Lj i-pMi^li. — Ciltà di ('a<«l(Ili». 

•: I«i])i. linai. 

. Icilio Vanni — Sauui di rilo^jniìa .Mu-ialc (; yrhi- 
] ridit'ii idiii a «Mila drl Pnij". (J. M \i;aiji-.t.i,i. — 

*.'oii lina Ifiina del Ni iiali»r<- Pnd'. C.vur.o Can- 
, T(»\! — P.oliiMii:i. Zaniclirlli. llHlii. 



A . < ' V 1 • I • K 1 . 1 . A z z I . — 1 1 Sifjrraf/io l 'a in-rsnir . 

ma. Tip. ('o(i]K}rntiva (Mlitri«.*<*, IflOtì. 
r.\s^.\ 1)1 i:isi>\K.Mri) 1»! F(>li(;no. — /filami 

— Anno -/iS' di rttrrrizin. — FolifflK», Ti] 
vata disila Cassa. IIHÌJ». 

Minna t* niporr PaHfhali rx edifinue fi/pira ni 

— »-\traftiis strciindns — TuriiM». Tip. 
siana, llMm. 

L' Atttritnnniiit di Ihntif — Secind*» Kdoardo ? 
'l'radnzioiic e rìasKiintn di K. Sanksi •• (- 
li lo. — Fircn/c. Tip. Kii-ci. li*or». 

Axhkka Maiuk I — l^n. Maral*- f.aien *• Ai 
tiro Manztnti. — PaleruK* Tip. Ponlilicìa 

Fi{M.8T(^ AiiTOM depurato al I^arlanuMito. — 
ra inda ira tiri nrnatta'r f. .Irtom ari r 
nifuftt Italiano — Parte prima, ('(dltilior 
col Conte Camillo di (*iiiVonr — Bol(i;riia, 
Zanielielli ]!MMì. 

L'/Cifliftr rt V Kiat *n Itaìin — par le ^"oìatr C 
• Paris. Victor llavard éditonr, li»Oiì. 

Ih,iui il CttfTi- -- lioina. Società t'dìtriet» I 

— Via l'omacclli. 

F. pK\st'A. Cnpit.iTio di Vartcellf» K. N. — . 
miraiflitt .V. dr Saint Jion. — Roinn. '1 
Uou\ e Viarongo. lf»0«. 

Jtolhflìno atflrialr dei Primo Couffrenno tttor 
Jì'isorffi involo Italiavo. r sat/ffio di wio«i 
slrnitttira iMni/o. Ajtrile, Maffirio. (ìiiisin 
Ni. 1. 2. :^. 4. — Com]»ilatori I>(>ri. />o, 
(Itiattonr r (iiaHi'itpr Galltirresi. — Milarin 
>o il lì. Istituto Lombardo di scienze i» 
ì*ala7.zo di Mrera — Tip. Cogliati. 

// J*lrhisrfto Antoniano liollettino por la Toi 
Santnaiio di Arcella — Areelln. Snhiir 
Padova. 

\\\\ 1(;\A7I() HKlNKl.T.r — S'alia fan^ìonr 
ziaria r stri ftrinri/ti rostitazi Olitili r/ir In rrt 

— Napoli Ti]». Priore, lìKHi. 

Avv. li'AFl AF.n (» \yn\i''<) — Appriidìrr nll'op 
la doluzionr tirila ASiinta Srtlr r ìa tjai 
It'oniaoa. - <Tcn(»va Ti]». Pellas. lUiìtì 

CohiHato /irtt Ifonia maritfinttt -- Lettera a 
ai Si;:nori S»nai«>ri dol Ke«»no. — Konia 
Ui|>aiiionri, liMMì. 

Snnt-nf latini i/aartodt.rhnani .* — Aniniadvcr^i 
eie —(Mipsit C\KS. ToMUXl de (^uaiiMijih'. 
iialtita. — Piauac lioliemoi'nm. \UM. 
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Condizioni di Abbonamento: 

Un Anuo per 1* Italia .... L. 3,( 

p«r gli Stati dell' Uoioue poetale » 6,( 

Preuo del presente numero L. 0,25 



80KMARW : A. Chékadamr ; Le Monde et Ut guerre, rustto-japo- 
naitie — G. Catazzcti ; Federico Carandini e. t suoi seriìti gtorieomilitnri 
— O. BOKACCI : lozioni di storia d* Italia — E. Horn; Le ChriatiuniHwt en 
Jiongrie — M. Caldebo^;! ; Duarmonie ecoìiomiche e disarmonie mortili — 
G. FBttBKBi; Della tutela giuridica dell' infanzia abbandonata e delle 
riforme neeesiarie — L. Soarako ; La lera militare dal punto di vista mo- 
rale — A. FoCRNiSR ; En guérit on f — G. B. Bertoldi; -V. Minuzio 
Felice e il bug dialogo « Ottavio» — A. Caudullo ; La Musica nei poemi 
omerici — G. Urriki ; Disegno storico delV Arte italiana — C. Pkiorixi-Bkri ; 
Sorpreae del cuore — Jolanda : iVi///fi ria dtgli inctinti — L. Tolstoi : La 
morte di Jwan Iljitsch — L. de I^eon ; L'rpause parfaiic — A. Maurici : 
La moraU laic<t e Alessandro Manzoni — Cronaca. 



Direzione! e Amministrazione 

FIRENZE 

Via (iiiio Capponi N. Pi-4> 
pr«.sso l'Aiiiniiuisrrazionf della Rassi'uno Smionab: 

190G 



nnuario d' Italia per l' Esportazione e V Imp 

di L. PASQUALl'CCL Bibliotecario ìM Ministero tlegli Af 

(Sesta edizione, 190£^). 

g^- L' ANXUAllIO del Pasiualucci è oniinai nnivorsalmeiire 
lato come il più jn-ozioso maiiuìle, la <^ui(la più sicura, il inif^^l 
r chi già f'soivita n vuole intrapiviideiv il coiinnercio coli* est»Mt» 

<I9^ Coir ANNUARIO del l^isifutilncii il ccmineivianto ]»uò 

ctisa ed a su.» (..■'•ntiiina di.>p«»sizio!i(" un vciv. iiiìi.;i<-) di iiiioiTuaz 
) che gli nccoiTu sapere intorno ai paesi, allo piazze, ai mezzi, a 
ìrcitaro il suo coninienno. allo vie da soi^uire, allo Case o pers<.»n 
szarsi, ccr. ec<-. 

^9* L' ANN I JAlil'.) dv.'l Pasi[U<ila«;i.'\ mH Im-I V(»lunie «li cin-; 
5ganteniente o sulidanienu* rilegato in whx, vit-nt- spedito franco d; 
Segno, contro rimessa di L. 15 all' Amministra '/.ione in Roma. 
aa, 27. Per T estero spose postali in più. 

Ai nostri Coiiaboratori, 

Coloro che hanno ricevuto libri da ph( di tre fiie.<i e r. 
hanno ancora inandata la recensione, son«) pregati di restii 
libri alla Direzione o di jìagarne il prezzo. 



Fino dall'anno 1U08 il prezzo della *' Rivista Jiiblio; 
Italiaija -^ ò stato rid(»ito a Lire Tre l'or V Italia e Cinqu 
l'Estero. Un numen» separato Cent. Venticinque. 

Per le richieste d'abbonamenti e di numeri separati, e 
gio, e per reclami, rivolgersi esclusivamente i\\VAt/inihiìsfra 

Manoscritti, 1 bri, riviste, ed altre comunicazioni, esc 
mentii al Direttore. 



Allineile la iiosti^a RiOiMa possa annunzia 
maggior numero |)()ssll)lle di libri, esorliamo i i 
lettori e collaboratori ad inviarci le loi-o pubi 
zloni (li data recente, e ad adoprarsi presso i 
amie! (serittori (^ editori) ailinclir fncciano nllrett: 
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Storia. 

!-• Iloiide •! la guerre russo-JaponalM, par Andbé Ohe- 
RADAMK. — Paris, Plon, 1906. 

Non si può pretendere che un libro scritto subito dopo avve- 
iiixnenti di primissima Importanza come quelli ohe ebbero per teatro 
Ja ^uMBÌa, il Giappone e la Mancìuria abbia il carattere di un'o- 
Aora completa o, come dicono i Francesi, definitiva, li tempo rivela 
^m.pre nuove fonti alle quali lo storico può attingere e che oom- 
P'O^QO e talvolta mutano le opinioni intorno a certi grandi 
^^ lenimenti storici. Ma se questo prezioso ausìlio mancò ad Andrea 
poémdame, egli si valse dei suoi viaggi in Russia, in Mancìuria, 
^ 0>rea, al Giappone ed agli Stati Uniti di America per raccogliere 
Preziose informazioni sulla politica internazionale nell' Estremo 
^^i«nte e sulle particolari tendenze dei due imperi belligeranti in 
^^Qciaria. Frutto di queste indagini è il volume, che io presento 
^^^ ai miei lettori e che è fatto molto bene, ricco d' informazioni 
^ ^ì documenti, imparziale, pieno di riflessioni molto serie non solo 
^^lla guerra russo*giapponose e le sue cause, ma anche sulle sue 
Pi'obabili conseguenze sia dal punto di vista europeo sia da quello 
®^lì imperì dell* Estremo Orìente. 

Il grandissimo numero di documenti, che figurano in questo 

."^t), basterebbe per xenderlo prezioso per quanti studiano la sto* 

'^ diplomatica contemporanea e particolarmente quella dell' Estre- 

^ Crìente. La grande cura messa in opera dall'egregio Autore 

..^^^o studio, che egli fa della politica russa e giapponese, dà al suo 

^o un carattere di serietà, che lo fa accogliere con premura da 
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ogDÌ persona colta, molto più che egli, lungi dall' imitare tanti 
Francesi, che fino a ieri trattarono con disprezzo il Giappone per 
esaltare la Russia, si mostra invece equanime tanto verso l' Impero 
dello Zar quanto verso quello del Mikado. 

La sola parte di questo bellissimo libro, che può provocare 
qualche critica, è l'ultima nella quale lo Ghér adamo parla delV s^^* 
venire. Certamente egli ha cura di ponderare i propri giudizi e ^ì 
corroborarli con fatti ed esempi, che hanno il loro peso; ma ^^ 
parte del profeta è ardua e lo spingere troppo oltre le proprie 
previsioni oflFre più di un inconveniente. Ciò però non toglie ol^e 
questo libro dello Chéradame sia bello e di molte valore. 
San Lazzaro di Ha vena {lìoiouna) 

/Giuseppe Obabikski. 



Federico Carandlnl e 1 suol scritti storico-militari di d- 

Cavazzutj. — Modena, Tip. Soliani, 1906. 

In omaggio alla memoria di Manfredo Fanti, della cui ^&- 
scita ricorre il centenario, il Cavazzuti pubblica alcune iuta pres- 
santi notizie -su Federico Caraudini, modesto e valoroso patrio "i^ta, 
che del generale Fanti, meglio d' ogni altro, tessè V elogio in "k^Q* 
veritiera monografìa. Il lavoro del Cavazzuti ha dunque due tf^^co* 
pi egualmente nòbili : onorare un valoroso generale, ricordare o^ 
dimenticato, che consacrò la spada e la penna alla causa itali ^^-i^^ 

Il Carandini, nato a Modena nel 1816, fu inscritto nelle mil i^ie 
ducali nel 1840 e nominato sottotenente di bandiera nel g»x^Oj 
aiutante di campo nel 1848. Conosciuto e stimato valente u£5-^^ 
le egli veniva incaricato d* importanti studi e missioni negli 9*^°^ 
'46 e '47; ma nel *45, liberatosi dalla soggezione ducale, corr^^^} 
pieno d* entusiasmo e di tede, a combattere per la libertà. Nel '4 ^ ^^ 
troviamo, infatti, capitano di Stato Maggiore in Milano, nel '51 ^^^ 
scuola militare di fanteria in Ivrea insegnante di geometria & ^^ 
topografìa, intento a consacrare la mente e l'anima all'educare*^ 
ne del giovane esercito, come prima, ardimentoso, aveva ooml:'^^ 
tuto nelle fiere giornate di Vicenza. Revocato dall'impiego f^^ 
aver contratto matrimonio contro legge, diseredato dal padre, ^^' 
spinto da coloro cui aveva consacrato la miglior parte di sé ste^^^^ 
tolto agli studi ed alla carriera, dovette momentaneamente veA^^ 
si mancare ogni energìa. Ma n*»l '69, ottenuto di riprendere f^^^' 
vizio con lo stesso grado di capitano di St. M., gli si rideetar^^*^ 
con gli spiriti guerreschi bei sogni di gloria, che l'armistizio 
Villafrauca doveva ben presto dileguare. — Istituitasi nello st^^"^ 
anno la scuola militare di Modena egli vi fu mandato col tiO^^ 
di direttore degli studi e col grado di maggiore; poi nel '62 
nominato presidente della commissione d'inchiesta al TribuO^*' 
militare di Brescia. Soppresso nel '66 tale ufficio, lo si collo»^»''^ 
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iu aspettativa con moilestissimo omoluiuento. Così finisce la car- 
riera luilitaro del Nostro. Questa fiuo pocD brillante lo rattrista 
protbu«.lamento e la morte di Manfredo Fanti, suo amico leale, av- 
x'eiiuta nello stesso anno, aggiunge tristezza a tristezza. 

Però se cessa l'opera del soldato incomincia quella dello scrit- 
tore di cose militari, la cui penna non è mossa da desiderio di 
guadagno nò da ambizione, ma dal nobile fine di rilevare gli er- 
rori commessi, perchè non si ripetano in avvenire e dal generoso 
intento di tramandare ai posteri i migliori esempi di virtù guer- 
resche. — Nel *67 usciva, infatti, in grosso volume uno studio 
piuttosto critico che storico sulla guerra d* Italia del *66, il quale 
xicbiaraava l' attenzione degli studiosi di cose militari. Forse qual- 
che inesattezza avrebbe potuto essere evitata; alcuni giudizi es- 
aere meno severi; alcune affermazioni meno rigide od assiomati- 
che, ma ciò non infirma il valore complessivo dell' opera, molto 
più che le conclusioni che il Carandini trae sono in sostanza 
quelle a cui giungono oggi i migliori critici e molte delle sue idee 
trovano riscontro nelle odierne istituzioni militari. Tale opera, 
accolta dapprima favorevolmente, fu poscia oggetto di polemiche 
e di censure e infine dimenticata. Il Cavazzuti vuol trovarne la 
cagione prima nei giudizi aspri che non potevano piacere né ai 
colpiti, né ai numerosi loro sostenitori, poi nelle inevitabili ine- 
sattezze dei tatti e nella mancanza di particolari pregi stilistici. 
Il dolore per la morte del Fanti, di cui il Carandini ben co- 
nosceva le virtù civili e domestiche, la forte tempra di carattere 
e l' animo abborrente da ogni bassezza, gli suggerisce di fare una 
biografìa, nella quale la narrazione storica è cosi ampia che il li- 
bro pare piuttosto una storia dei tempi del Fanti che una narra- 
zione della vita di lui. Lo scopo però era raggiimto : di ricordare 
agli italiani le virtù dell' uomo eccelso, onde se ne perpetuasse nei 
loro cuori il culto della memoria. 

Il Carandini concorse anche alla compilazione della storia 
d'Italia di L. Zini e dettò in varie epoche studi, nozioni, rapporti, 
delazioni di una certa importanza militare. 

La relazione dell' assedio di Gaeta pubblicata in un volume 
liei '74 per 1' esattezza dei particolari è forse l' opera sua migliore. 
^atto un cenno sugli assedi, sostenuti da Gaeta nei secoli XVI, 
XVIII, XIX — specie su quello del 1806 contro i francesi con- 
dotti dal Massena — egli esamina i pregi e i difetti delle for tifi- 
coazioni, il nuovo metodo d'attacco, ideato dal Cialdini, l'esperi- 
XBonto, cioè dello artiglierie rigate e il progetto d'espugnare 
Oaeta per mezzo dell' intensità dei fuochi curvi, per cui la piazza 
dovette arrendersi assai presto, molto prima d' aver consumato le 
^nunizioni. 

Procedendo ne' suoi studi, il Carandini si proponeva anche di 
agcrivere un'opera che trattasse compiutamente della guerra per 
T unità d' Italia. Il racconto avrebbe dovuto iniziarsi con la spedi- 
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zione dei Mi) le, ma dopo oltre sei anni di fatiche e di lavoro, qu^»"^" 
do già il Nostro si accingeva a sostenere le gravi difficoltà deX ^^ 
pubblicazione, dando anche al tipografo i primi fascicoli, amn:^ ^' 
latosi gravemente, fu colto dalla morte in quello stesso anno l&iT^'^, 
cosicché la pubblicazione ne rimase interrotta. Io, naturalmeu^Ci^e, 
non ho letto il manoscritto, ma dato che 1*A. — il quale V^^bia 
avuto fra mano — lo chiama poderoso, date le assicurazioni d^fc.el 
compianto generale di aver basato T esposizione dei fatti su dHKo- 
cu menti autentici, date le buone parole del Cialdini, fatto infi^^ne 
1' esame del sommario e di quant' altro in proposito è pubblica^ to 
in appendice dal Cavazzuti, credo di non errare affermando c^Hie 
V opera devo avere un indiscutibile pregio storico militare e ^kdiì 
associo al Cavazzuti nel l* augurare che un coraggioso editore la 
&ccia conoscere, anche perchè il distinto scrittore, il valore^» so 
soldato possa essere meno dimenticato in avvenire di quanto Io 
fu fino ad ora. 

L'appendice al lavoro del Cavazzuti oltre che contenere, a 
titolo di saggio, un passo dello studio del Carandini, raccoglie ^l^o- 
cumenti riguardanti la sua vita, lettere del Cialdini e un saggici di 
un trattatello di fortificazioni di Manfredo Fanti. 

Sabbio Chiese Tenente Abelardo Psoorh4 m 



Nozioni di storia d'Italia ad uso dei ginnasi del Prof. Gh:Ko- • 
VANNI BoNACCi. Vol. I. Storia romana. — Firen.^©» 
Le Monnier, 1906. 

Buon manualetto di storia pei nostri giovani alunni che ^^' 
cora non sanno raccontare V episodio e non ne intendono le orig'B'^^ 
e le conseguenze. L' autore dimostra molta esperienza nella scao^^^ 
perchè in uno stile facile e piano riesce ad esporre le parti fa**^^-^ 
lose, incerte e piene d'avventure della storia romana. 

Un saluto sincoro di congratulazione al bravo collega, che 1 ^^ 
vora seriamente pel bene dei nostri giovanetti. 
Fiijline (Valdarno) 

Ugo Frittelli. 

Lo Ctarlstlanlsmo on Hongrlo par Emile Horn. — Parm^^ 
Bloud {Science et Religion, 385). 

In quest' opuscolo si trova raccolta, senza veruna ostentazi ^^^ 
ne di ricerche erudite, la storia del Cristianesimo nell' Ungheri-^**^ 
L' introduzione del Cristianesimo ed il suo sviluppo di pari pas^^^^^^^ 
con lo sviluppo della regione, nonché le varie peripezie della T'^ ' 
forma, della rinascenza e del regno di Maria Teresa e diOlusa^^ " 
pe II, sono le linee principali del lavoro, che è svolto con mol*^^^' 
accuratezza e può tener luogo di opere voluminose su tale arg^^^ " 
mento. 

Foligno P- LUGANO 0. S. B. 



\ 
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'.f. Studi sociali. 

Isarmonle economlclie e disannonie morali. Saggio^ di 
un' estensione della teorìa Biccardìana della rendita, 
di Mario Calderoni. — Firenze, Lumachi, 1906. 

L' assunto fondamentale dì questo libro è, che non si possono 
chiudere considerazioni economiche dalla morale, giacché i prin- 
pali concetti dell' economia sono concetti della più alta impor- 
uza per il moralista. I termini utilità, bene, costo, sacrifizio, 
tribuzione, sono comuni all'economia e alla morale, e T econo* 
ia presuppone anch'essa dei fini dì moralità e dì giustìzia non 
eno che d' interesse individuale o nazionale, in coloro che si vai- 
>no dei suoi risultati. 

L' A. studia le armonie e le dùtarmonie sìa economiche che 
lorali, e nel campo economico viene a queste conclusioni : 1.) Il 
alore delle merci sul mercato è dato non dalle loro utilità tota- 
o astratte, ma dalle loro utilità marginali comparate (l' utilità 
larginale è rappresentata dal prezzo- massimo che saremmo dispo- 
ti a dare piuttosto che rinunciarvi, oppure dal minimo che baste- 
ebbe per indurci a cedere la nostra provvista ; 2.) Il livello al 
uale, in un mercato, tende a portarsi il valore delle merci di una 
aia qualità, è determinato dalle utilità e dai costi marginali di 
uei produttori o consumatori cioè che sono più difficilmente sti- 
olati a produrre e a comprare a seconda le oscillazioni del prez- 
* ^ ii) Questo produce — per i produttori e consumatori che non 
rio al margine — dei vantaggi differenziali o rendite; 4) anche 
3.ndo non si verifìchino vantaggi differenziali o rendite, vantaggi 
>€) non giustificati come stimolo alla produzione, sussìstono ulte- 
>Yi differenze fra gV individui, dovute al fatto che desideri, biso- 
1 diversi della merce scelta come mezzo di scambio, possono dar 
^go a rapporti equivalenti ed uguali sul mercato. 

Anche il fenomeno morale appare dominato dagli stessi con- 
^tì di quantità e marginalità che predominano in economia, quan- 
x=ique la filosofia intuizionistica e kantiana abbia sempre insi- 
sto col valore assoluto, piuttosto che relativo, degli atti mo- 
'li. non distinguendo il variare dei gusti e degli apprezzamenti 
'gli uomini a seconda dei tempi, della civiltà e del carattere na- 
^nale. 

Inoltre, mentre in economia per la legge e/* indifferenza sì fissa 
^ ciolo prezzo per ogni singola merce, anche nella morale, per 
' identica legge, i precetti e le sanzioni morali non possono es- 
^e troppo casuiritici e particolareggiati senza gravi inconvenienti. 
'Si, anche nel mondo morale, si verificano i fenomeni " di ren- 
^^« ossia i vantaggi o svantaggi differenziali, per i quali alla 
>idità della leggo farà contrasto la varietà delle condizioni in- 




divi duali per ciò che riguarda il dovere o T Ideale, ovvero le s&^' 
2ìoni loro opposte t 

Ua^ altra forma di diaarcnoQÌe aocbe nella morale come ^^^ 
r economia, bì puu Hcor^&re nelle rendile ^o^^^/ftcw, perchèr Bep^^^ 
ì precetti e ìe sanzioni fossero commisurati a ciò che è nece^a-^^^ 
e i^ufi&cieute a iudurre ciascuno af ben fare^ rimarrebbe SBmp^^ 
una grande diversità nelle condizioni individuali, delle quali n^oa 
si potrebbe tener conto senza diminuire l'efficacia dei precettai e 
delle sanzioni stesse. Per agire e far agire gli uomini, occorra lo 
squilibrio dei moventi, qualunque essi siano, come per muovere '^^ 
corpo occorre una disuguaglianza fra le forze che lo sollecitano in 
senso contrario. Onde una morale che voglia essere efficace, d^ve 
tener conto dei rapporti di differenza fra i motivi, quali si mra.ni- 
festano nelle scelte, che non dei moventi effettivi quali posso>no 
risultare da altri indizi. 

Il parallelismo magistralmente delineato dair egregio A. tra 
la scienza economica e la morale, è fatto con un^ esposizione ^me- 
todica cosi accurata e con un ordine cosi mirabile, che mes:rita 
davvero la massima attenzione degli studiosi, tanto più che il CZ)al- 
deroni è uno scrittore già noto e apprezzato per altre pubblica, ^io- 
ni, fra le quali ci piace citare o nella sui j^o^/ola^e dcUa scie ^tza 
positiva e il diritto penale, 

Firemr FRANCESCO GIORDANI 

Della tutela giuridica dell'infanzia abbandonata e d^He 
riforme necessarie, di Giulio Ferberi. — RotrxiA, 
presso r A., 1905. 

Il prof. Ferreri, già conosciuto per la sua bella opera s^^lla 
educazione dei sordomuti, con questo lavoro viene a compie t^^® 
i molteplici scritti di Lino Ferriani. Tutti e due alzano le v^ce 
per redimere la fanciullezza o abbandonata o maltrattata, grid^^^ 
contro le leggi o inumane o impotenti, contro i costumi de' gr^^*' 
tori crudeli, e citano casi pietosissimi. Ma, mentre il Ferriani ^ro*- 
rebbe guarire la società cogli amminisoli della morale civile e ^•- 
wentimento, il Ferreri è convinto che, oltre a una riforma legi:?*^^' 
ti va sul lavoro dei fanciulli e sulla patria potestà, è necessi^^'^^ 
mettere a fondamento della morale il principio religioso. Il li^''^ 
è fatto assai bene, e si potrebbe intitolare : mali e rimedi. I ro**- 
esistono pur troppo, ma i rimodi coli* aria che tira, saranno fia ^ *"' 
ribili semplicemente. 

Casnhnaggiore ASTORI 
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Medicina. 

a leva militare dal punto di vista morale. Studio critico 
del Dott. Luigi Soarano cap. medico sul rie- noscimen- 
to degli anomali nelle operazioni di reclutamento. 
(Estrattn dalla Riv. milit. ital. 1905, XII.) 

Ìj uno studio critico sul riconoscimento degli anomali nelle 
pe razioni di reclutamento, è una stringata confutazione di ciò che 

stato scritto anche da scienziati contro il modo di reclutare noi 
ostro esercito e sopratutto contro i medici militari. Tale confu- 
iziouo ò fatta a base di dati statistici, di prove di fatto, per cui 

corpo sanitario militare dove essere lieto che si sia dimostrato 
na buona volta al paese corno i medici militari oggi giorno non 
ieno inferiori al loro compito, come al pari dei loro colleghi se- 
uano con passiono ed amoro i progrossi della scienza e ricono- 
ciino la necessità di chiuderò lo porte dell' esercito agli individui 
on facoltà di monte non pienamente normali. 

Lo Srarano si occupa s])ecialmontc di due pubblicazioni 8cien- 
iiiche, runa del dottor Pellegrini, direttore del manicomio dì Gi- 
ifalco, dal titolo < Pazzia e degenerazione fra soldati e carabi- 
lieri » ; Taltn) del prof. Angiolella primario del manicomio di 
s'ocera inferiore, intitolato, « Criminalità e psicosi nei militari». 
Vssai poco noto, dice l' A, ed a ragione, v V ambiente milita- 
V ed egualmente poco noto, fuori del corpo sanitario, è il 
empito del medico militare rispetto al reclutamento ed alla 
onseguonte epurazione del contingento di leva, tanto é vero che 
hi critica, chi biasima o, comunque, scrive sul!' argomento ignora 
orfino che, fin dal 1899, l' ispettorato di Sanità militare italiano 
recorrendo di molto le analoghe disposizioni degli eserciti esteri, 
lodificava largamente l' elenco delle infermità inabilitanti al ser- 
izio militare, per la parte che riflette le malattie mentali e uer- 
ose. E doloroso perciò che, senza perfetta conoscenza di causa, si 
luovano accuso turbando la coscienza di quanti hanno interesse 
iella grande e complessa istituzione nazionale ò doloroso che uo- 
nini di scienza insistano a scrivere < d'inquinamento dell' eser- 
ito » ; < d* influenza malefica del militarismo » ; di e ambiente 
leleterio » ; di < scuola di delitti » ; « dì sentina di vizio > ; di 
ri vaio dì pazzi e di delinquenti > ; e di ambiente amorale » e 
iìmilì, senza portare fatti tali che confermino l'esattezza di ac- 
cuse così gravi, le quali da una attenUi ed imparziale disamina 
risultano invece lanciate alla leggera. E, invero, lo Scarano può 
mche con una certa facilità dimostrare che quelle mosse dal Pel- 
legrini sono basate su notizie inesatte, perch' egli parla di deci- 
sioni del ministro della guerra non mai prese, dì una circolare 
non mai emanata, perch' egli dimostra di ignorare come le modi- 
ficazioni al reclutamento possono essere fatte solo por legge dal 




Parlamento e non con deoisìoni o circolari ministeriali, perchè in- 
fine non conosce affatto le disposizioni legislative ed i regolamenti, 
i quali fortunatamente dimostrano che le cose stanno tutte al con- 
trario di quanto egli afferma. Ai giudizi poi del Pellegrini sui 
medici militari, i quali e non avrebbero nemmeno approssimati- 
vamente V idea di quello che sia antropologia criminale », lo Sca- 
rano contrappone le parole pronunciate dal Senatore Cardarelli 
in Senato il 10 giugno 1904; le dichiarazioni del Saporito, la cui 
monografìa « sulla delinquenza e sulla pazzia dei militari » fu 
giudicata dallo stesso Pellegrini « un lavoro pregevole ed esau- 
riente » e le affermazioni del prof. Virgilio, direttore del manico- 
mio civile e giudiziario dì Aversa, il quale, a propòsito del corpo 
sanitario dell'esercito, scriveva aver esso ormai smentito la tri- 
ste nomea di ninna cultura e di assai scarsa capacità ohe gli si 
attribuiva in epoca che all' A. piace chiamare remota. 

Passando a confutare il lavoro dell' Angiolella, lo Scarano fa 
notare ch'esso è diverso da quello del Pellegrini, perchè, se que- 
sto combatte il modo col quale è fatto il reclutamento, 1* altro fa 
una carica a fondo contro l' istituzione esercito « organo parassi- 
tario sociale », e ambiente non fatto per le nature moralmente 
Pigili, che 'vt nossono cadere più facilmente che altrove »; 
« casta chiusa impermeabile ad ogni soffio d' aria esteriore • ; 
< regno della forza bruta e della violenza » ; > ambiente nel qua- 
le s' insegna il culto e 1' adorazione della forza, l' odio di altri es- 
seri umani » cosicché, secondo 1' A. la delinquenza e le psicopatie 
dei militari rivestono carattere speciale perchè 1' ambiente « che 
suggestiona alle azioni punite > è tatto apposta acche e anche i 
lievemente anomali e deboli nel sistema nervoso diventino dei 
delinquenti o degli psicopatici. » 

Poderose le argomentazioni dello Scarano, il quale gli contrap- 
pone inoltre i già citati pareri del Virgilio e del Saporito, che di- 
sponendo di più vasto materiale di stydio potevano addivenire a 
più fondate dimostrazioni ; i documenti ufficiali : — le cui cifre 
sono la più bella smentita alle osservazioni dello psichiatra, la re- 
lazione dei giugno 1905, dell' onorevole Pais Serra alla Camera, 
nella quale i reati aventi spiccato carattere militare figurano con 
cifre addirittura irrisorie. 

Bimano, dunque dimostrato chiaramente — checché ne pen- 
sino e ne dicano l' Angiolella, il Pellegrini, e quanti altri scrivo- 
no senza conoscere l' esercito — che né i regolamenti hanno l'aria 
di alimentare la scuola del delitto, né le leggi sul reclutamento 
autorizzano a parlare di orizzonti ristretti e di misoneismo con- 
tro la scienza: che anzi, nella loro applicazione, il principio scien- 
tifico e sociale è seguito dai sanitari militari con 'retto e coscien- 
te criterio e ne è prova il fatto che, nei casi dubbi, il soldato viene 
posto in osservazione negli ospedali militari od in appositi luoghi di 
cura. Lo stesso fatto poi che certi condannati per insubordinazio* 
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no od altro sono stati inviati ai maaìcomi e non agli stabilimen- 
'tì militari di pena sta a provare che i medici militari, quando non 
^kbbi ano avuto mezzi per prevenire ed escludere dall' esercito eìe- 
rtienti anomali, hanno però saputo discernere da qua! parte stava 
la prevalenza causale ed occasionale nella spiegazione del feno- 
meno criminoso. 

Il Pellegrini e V Angiolella nelle loro pubblicazioni fanno dello 
proposte, ma lo Scarano ne dimostra chiaramente l' inutilità : !•>. 
perché la legislazione non poteva farsi in senso più largo e più 
scientificamente moderno ; 2^ perchè V applicazione della legge è 
ourata molto più di quello che non si creda; 8^ perchè, se degli 
inconvenienti si verificano, se purtroppo la massa di individui 
c^on precedenti cattivi è sempre crescente e non è sempre facii 
oosa, sceverarli ed eliminarli dapprincipio, le autorità sanitarie 
i3Qilitari hanno già tatto le opportune e pratiche proposte. 

Oltre che per la competenza, per la scrupolosa esattezza delle 
esitazioni statististiche, p6r l'obbiettività delle argomentazioni, per 
la serenità della critica, va fatta lode all' A. per la signorilità 
<^e]Ja confutazione. 
Sabbio Chicst: 

Tenente Abelardo Pecorini 



£»i guéiit-on? par le Prof. A. Fournier. — Paris, Ch. 
Delagrave, Editeur de V Acadómie de Medecine. 

È un opuscolo importante per 1' autorità incontestata di chi 

^ l=^a scritto e perchè può interessare, disgraziatamente, a molti. 

soggetto è delicato quindi dirò solo che la lunga esperienza 

^^^1 l'insigne sifilografo francese lo induce à concludere che, salvo 

''^^**e eccezioni, il terribile morbo, se curato subito, razionalmente 

^ ^ «^-on insistenza guarisce bene tanto da poter dare speranza, an- 

^^ certezza, ai malati, di sana prole e di vita lunga nel seno della 

*^*Tttiglia. Oui, on en guérit ! 

Firenze 

Dr. Lavinio Franceschi 



Studi classici. 

^. Hlnuzlo (?) Felice e II suo dialogo " Ottavio " di G. B. 

Bertoldi. — Roma-Milano, Albrighi-Segati, 1906. 

L* opuscolo del dott. Bertoldi è di natura divulgativo ; vuol 
^^^rci conoscere, in forma riassuntiva, a qual punto siano le que- 
stioni che si riferiscono a Minucio e al dialogo suo, esponendo le 
^arie contradditorie opinioni relative. Non credo che l'A. abbia 
'V'olato con questa sua pubblicazione apportare qualche nuova luce 
^-he meglio potesse rischiarare alcuni punti della questione mi- 



'.-\ ' 




nuciana. Tuttavia, data la natura dell'opuscolo, devo confess^-^^ 
che, quantunque il B. si riveli diligente nel raccogliere e coor*^^' 
naro notizie e informazioni sul suo scrittore, assai assai v*ha '^^' 
sciato del trQppo e del vano. 

Cosi premette anzitutto un elenco delle opere consultate ^S ^ 
tra queste enumera la Stona delln h'tt, lai, di Ces. Cantii, la Umm ^ ^^^- 
t'i'it. lìtt. lat. del Vallauri, la Storia della leti, it di Girolamo Tir ab — :>o- 
bchi, e sempre del Cantù la 6V. Uiiiver.sal€^ il Somm. della St. (/' li- 

dì Ces. Balbo, la St, delT Jt, Ani. di A. Vaunucci. Or, ammesso j^^^u- 
re (quantunque sia una prova palese e di per se stessa suffici^^^^n- 
te della mancanza di metodo in questo lavoro j che 11 B. p «i^ri." 
ferisca di attingere notizie da libri molto elementari, anziché y\x 

opere criticamente e scientificamente condotte, perchò allora ir lou 

servirsi di Manuali scolastici recentemente venuti in luce, iqiH^^aali 
alla bontà del metodo accoppiano la precisione e T accurate=^=zza 
scientifica? Il B. inoltre, si dà cura di dare una filza delle va^^aarie 
edizioni (non però di tutte) del dialogo Mìnuciano, e poi in n ota 
dichiara di avere seguito quella del Baehrens, con ciù mostrai^^cmlo 
un troppo e vano sfoggio di erudizione, quasi confinante con Ta^—cri- 
sia. Né altro ci prova il vedergli ricordare che ha consultz^=i:ato 
r Engelmann, il Brunet e il lessico del Forcellini (!). Dato p urt- 
che si debba far conoscere in un apposito apparato la bil:==)Iio- 

grafia dell* argomento preso a trattare, non credo, mea quii few 

scntentia, che si debba scendere fino a quelle opere d' indole m "-osi 
generale che si potrebbero ricordare per qualunque soggetto (i.i 

noi preso a studiare. 

Il metodo che il 6. ha seguito nel comporre il suo inc^Zi^e 
bibliografico, è tale anche nell'insieme del lavoro. Si poteva fcr^^s^ 
ridurre assai il numero delle pagine dclT opuscolo, e dare ali ^^^ra 
più succintamente, spogliato da ogni superfluo (che e' entra in "^^ 
tale lavoro parlare delle varie edizioni e degli studi del dialc^^*^' 
tare la storia del testo, enumerare le varie traduzioni??, lo st**^^ 
attuale della questione minuciana, che consta nettamente di «.l^*^^ 
parti; T una che sì riferisce alla biografia dello scrittore (patri ^^ ^ 
religione), V altra al contenuto dello scritto (è veramente qu©i=* ^^^ 
un'apologia del Cristianesimo?). A, S. 



La Musica nel poemi omerici, di Antonino Caudullo. ^^ — 
Catania, Tip. Monaco e Mollica, 1906. 

Benché sia difficile assai rintracciare nelle due grandi epof^'^^ 
che vanno sotto il nome di Omero notizie sicure circa la sto^ "** 
della musica, V egr. autore, valendosi degli studi del Burette, <^ ^ 
Burnouf, dello Strikland su tale argomento e seguendo il m^^^ '^ 
do del Guhraner, senza per altro accettare le opinioni dell'ia*^^^^^^ 
piuttosto che dell* altro, giungfe ad alcune conclusioni assai p^^^ 
babili. 
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Cosi alla fine della prima parte del suo saggio il sìg. Caudallo 
srede di potere stabilire: Che il canto solo, senza accompagna* 
-nento strumentale, si riscontra con sicurezza nelle semidee e nelU 
tiretie ; che, sebbene l' esecuzione sia indicata ora dal suono della 
ìetra ora dal canto, I' uno e 1* altro andavano spesso uniti insie- 
ne ; che la -^óppLiy^ omerica, a 7, non a 4 corde, non faceva prelu* 
li né intermezzi né finali, ma solo accompagnamento delle voci; 
^he la chitarristica presso Omero è semplice accompagnamento di 
oallo ; che al tempo in cui si svolsero le poesie omeriche era scarso 
I' uso degli strumenti a fiato, e di quelli a corda non si conosce- 
va strumento di tono più alto della cpópii'.Y;; che non si trovano 
traccie sicure di ballo mimico ; che il peana, V imeneOf il liuos do- 
vett<ìro essere canti corali, e il ifp-f.voj un canto alternato ; che i 
lamenti d' Andromaca, d' Incuba, di £lena non sono veri canti. Nella 
se<*onda parte si tenta di trarre profìtto dagli accenni e dai passi 
relativi alla musica noli* lUtuie e nell* Odianea per la veuiaia ma 
tuttavia irresoluta questinn' omerica: e quivi Ta, sebbene profes- 
sala sua opinione non come tesi ma come e sentenza probabile », 
rincalza di qualche nuovo argomento le conclusioni dei x*"9''^^^'^^i 
ì quali com^ è risaputo, sostengono essere V Odissea di diverso au- 
tore e di data più recente dell' Iliade. A. Campani 

Arte. 

disegno storico dell' Arte Italiana di Giulio Urbini. Par- 
te II (sec. XV e XVI). — Torino, Paravia, 1906. 

K il secondo volume del buon manuale di Storia dell' Arte 
lell' lirbinì, fatto secondo lo stesso sistema del primo. È diviso in 
Te grandi capitoli : il primo tratta del Rinascimento e di gran 
>arte del secolo XV, il secondo dell' Età classica o dell' oro, e il 
-«rzo comprende l'ultimo periodo dell'età classica, della fine del 
;^ecolo XVI. Brevi e concettose le introduzioni a ciascun capitolo, 
ksaskì parche e talora addirittura povere le notizie biografiche an- 
^.hc dei maggiori artisti, ricche invece quelle delle loro opere, 
[lupeccabile nell' esattezza e precisione dei particolari, vivace e 
nutrita T esposizione, sebbene per necessità in alcuni punti diven- 
ti arida, con giudizi sempre giusti, ma qualche rara volta forse 
esageratamente originali, come quello sul Botticelli, le cui opere 
«lice aver goduto di grandissima voga tra la nostra generazione 
nevrotica. Molte fotoincisioni adornano il volume, ma avrebbero 
potuto essere di più, ed un po' meglio distribuite; pel sud vene 
Ila pochissime, ed in genero troppo scarse sono pure le notizie 
che a questo si riferiscono, come si vede ad es. nel cenno fugace 
a p. 302 sulla scultura dell' Italia meridionale nel secolo XVI. Nep- 
pure nel campo sereno dell' Arte 'a sperequazione tra nord e sud 
aceenna a diminuire. 

nari Francesco Carabbllbsb 
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Letture amene. 

Sorprese del cuore. Novelle di Caterina Pigorini Beri. '^ 
Milano, Cogliati, 1906. 

« Per me ogni libro che esce deve essere, pur restando ^aei 
vero, un'azione onesta»; ecco come si esprime la gentile Autr*"^^^ 
nella Lettera-prefazione delle sue Novelle, che è cosi piena di sa^B^g^ 
avvertimenti sopra l' arte dello scrivere in genere e sopra la ^^Bet- 
teratura amena in particolare, da rallegrarcene proprio di cuc^^MBr^i 
specialmente in tempi sifiatti di decadenza morale e letteraria, ÌQ 

cui la maggior parte dei romanzieri italiani, cercano « le imn^MBia- 
gini nel fango, le passioni nel trivio e nelle anormalità della vi* 

ta », ed imitano le letterature straniere « in tutto quello che vi 

è di meno umano e di più odioso » . 

Con tali lodevoli intendimenii, « come fogli spiccati dal li^Vn)ro 
di una vita semplice e modesta > sono composte queste nove ^«lle. 
Videro esse già la luce in alcune delle nostre principali Bivì^^este, 
durante un lungo periodo d* anni, e fin d' allora ottennero dai l^Mben 
pensanti le accoglienze che si meritavano. Sono per la massima pa ■ -rte 

storie semplici e amori innocenti lungamente combattuti, con i-a'é 

quello narrato con tanta vivacità nel racconto campagnuolo Sìi^^^^ 
Montagna, grazioso quadretto di gente e costumi montanini, io 

cui i due giovani promessi sposi, dopo essere stati messi ai:nalE==>®a 
dolorosa prova per parte della malevolenza altrui, finiscono ^^ 
trionfare ed avere il premio della loro virtù. In altre novelle -^^ 
no descritte lotte segrete del cuore fra ciò che ne sedurrebbe ^^ 
debolezza, la fragilità; ed il nobile sentimento del dovere che ^^ 
riporta piena vittoria. Di tal genere sono specialmente Sucn* h^^^^' 
ria Rosa e Messa novella, lodevole esempio quest* ultimo di quac»*^ "* 
valga l'amor del prossimo cristianamente sentito a guarire le pi^^' 
ghe che le illusioni di un amore terreno spesso producono nel' -^^ 
povera anima umana. Neil' ultimo racconto intitolato Coscien^^^^^ 
rusticana V A. ha voluto, più che altrove, raccogliere i costumi. \^^^ 
abitudini e specialmente le superstizioni dei contadini delle Mar- 
che. Il tatto finisce tragicamente, conseguenza tristissima dell' ignO'^ 
ranza religiosa di quel popolo, e a cui è esteso il diritte» del suf- — ' 
fragio universale, il beneficio dell' istruzione obbligatoria, il do- ^^ 
vere di servire nello esercito, ma quanto alla civiltà educatrice, è 
rimasto al solito, al primo gradino della scala sociale » p. 813. 

La lingua e lo stile generalmente italiani ben s' adattano alla 
semplicità ed alla grazia delle narrazioni. Per amore della verità 
debbo far notare all' Autrice che nel parlare di una cerimonia nu- 
ziale avvenuta nella chiesa della Santissima Annunziata di Firenze 
nomina erroneamente il fonte battesimale. Ora tutti sanno, ehe 
nessun'altra chiesa di Firenze, possiede il fonte battesimale, tranne 
il memorabile e glorioso San Giovanni. 

Cireglio GIULIA FORMAOLARI. 
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ulla Via degli Incanti. — Novelle dì Jolanda. — Milano, 
Cogliati, 1906. ^ 

Negli scritti di Jolaada. assai not« ormai nel mondo letterario, 
rivela quasi sempre molta fantasia e vera conoscenza del cuore 
nano, pregi questi che non mancano neppure nel presente vo- 
me, testé uscito alla luce. Però l'amore dell'imparzialità m'ob- 
iga ad aggiungore, che qui, più che altrove, predomina quel vezzo 
;gì comune nella maggior parte dei romanzieri moderni, di deaeri- 
^re anche le cose più semplici, con un frasario vaporoso, gonfio, 
ir cui sembra loro di dir poco se non adoperano ad ogni momento 
termini, come dicono essi, più suggestim Qà affascinanti, come la 
ice sitasi va p. 16; la maliosa dolcezza p. 25; la fatale selezione 
yirituale, che separa il sogno dalia realtà p. 87; e via dicendo. 

Pari allo stile sono alcuni degli argomenti delle novelle, in- 
sterminati, aerei, aventi più del fantastico e del simbolico che 
el reale ; mentre altri più ricchi d' intreccio, più naturali nel- 
> svolgimento dei fatti e nel carattere dei personaggi, si leg» 
ono con molto maggiore interesse ed anche con profitto, non 
fiancando in essi, più o meno manifesto, un opportuno insegna- 
aento morale. 

Fra le novelle più degne d'esser lodate per gentilezza ed af- 
'tto ricorderò e I capelli della Madonna > e « Un'ora di sole », 
ksi compassionevoli di due povere giovani che soffrono un mar- 
rio segreto per causa del loro amore e « II fascino più forte » 
>e giustamente fa risaltare l'eccellenza della bontà nella donna 
pra qualunque altro dono d' ingegno e di bellezza. 

In conclusione, il libro, quantunque sìa utile specialmente a chi 
XI soverchia facilità ama abbandonarsi sulle vie pericolose degli 
nanti, non può, a mio avviso, consigliarsi a tenere giovanetto 
T la pittura troppo viva di certe passioni del cuore umano, sia 
K re fatta con lo scopo di biasimare il vizio e di lodare la virtù. 

QlULIA FORNACIAKI 



3 morte di Jwan lijitsch di Leone Tolstoj. Tradotta da 
Trefeb. — Città di Castello, Lapi, 1905. 

Noi siamo tutt' altro che ammiratori di Tolstoi sociologo e 
losofo e pensiamo che in tale qualità egli abbia avuto una in- 
vienza malefica, cosi nel suo paese come fuori d'esso. Ma pel Tolstoi 
>manziero la nostra ammirazione è sconfinata, né solo riteniamo 
ìe i suoi lavori siano ammirabili quali opere d^rte, ma eziandio 
stimiamo capaci di moralizzare. Cosi dicasi di questo nel quale 
itorno ad un' orditura della massima semplicità si vede svolgersi 
alle loro diverse fasi successive le impressioni di un malato, da 
rincipio fiducioso nella sua guarigione, poi dubbioso, finalmente 
)Tto dell' esito fatale della propria infermità. Nò solo le sensazioni 




diverse del malato danno luogo ad un meraviglioso studio psichicoi 
ma le impressioni che per quella lunga malattia provano i diver» 
membri della famiglia, i colleghi, i servi del malato ci presentaiio 
un caleidoscopio il più vario e, quello che è assai raro, il più v&^o- 
L' egoismo dell' uomo che soffre, quello dei suoi colleghi, della «BO- 
glie, dei diversi membri della famiglia, più o meno mascherA^to, 
traspare e la devozione del buon servitore meglio li fanno risal- 
tare. Quale giusta gradazione nel succedersi dei pensieri che nei 
diversi stadi della malattia occorrono al povero Jwan e come ^olo 
al termine della sua vita egli si accorge che codesta vita noE^ fu 
quale avrebbe dovuto essere ! 

Dopo passati in rassegna quegli egoismi diversi e multiforzni, 
quelle piccinerie in contrasto alle vere sofferenze, si vede che il 
libro letto è un libro morale, un libro che ci fa meditare, che ci £1^ 
lare un salutare esame di noi medesimi. 

Ah perchè Tolstoi non ha scritto soltanto dei romanzi ? Ter ^ 

che codest' uomo dotato di un ingegno cosi fervido, di tale coqc7 

scenza del cuore umano ha distrutto con le sue opere fìlosofick^^ 

il bene che noi crediamo abbiano fatto i suoi romanzi ? 

Fireyise 

B. CORNIANI. 



Varia. 

L'épouse parffalte, par Fray Luis de Leon. Traductiom, 
préface et notes par J. Dieulapoy. — Paris, Bloud. 

Lo spagnuolo Luis de Leon (1527-1591) monaco agostiniana e 
professore all' Università di Salamanca, è una nobile figura di teo- 
logo e di letterato. Nutrito di solida cultura classica, egli si val- 
se di questa per rinvigorire lo studio delle sacre discipline e rii- 
giovauirne il metodo ; esperto dell' ebraico, studiò la Bibbia nei 
testi originali ed apri nuove vie air esegesi ; poeta ed amante 
della poesia, tradusse da Pindaro e da Orazio, da Virgilio e da 
Tibullo, dal Petrarca e dal Bembo ed egli stesso compose un li- 
bro di cauti. Accusato di tendenze ereticali in un secolo in emi 
le novità religiose rendevano facilmente credibile ogni accusa ed 
ogni sospetto, sopportò con magnanima fortezza le persecuzioni • 
il carcere in cui languì cii^que anni dopo i quali, essendo stata 
riconosciuta la sua innocenza, potè rioccupare, fra il plauso dei 
suoi antichi discepoli ed ammiratori, la cattedra da cui era stat# 
rimosso. è 

L'operetta che ora vede la luce in veste francese con qual- 
che omissione e con lievissime modificazioni di forma, colle quali 
il traduttore ha creduto di renderla più adatta alle moderne let- 
trici, è un trattato delle virtù che deve possedere la donna ma- 
ritata, la madre di famiglia. La materia è tratta per lo più dalla 
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Bibbia, (li cui il Lo.on, come si ♦'; detto, era un profondo conosci- 
rore. Alcune pagine, che si riterincono più specialmente allo con- 
«'.lizioni della società in cui 1* A. viveva, possono aver perduto al- 
« {uanto della loro efficacia; ma noir insieme l'opera può esser 
letta con fratto in ogni tempo e quindi anche dalle nostre signore. 

E. 



La morale laica e Alessandro Manzoni di Andrea Mauri- 
ci. — Palermo, Tip. Pontificia, 1906. 

Grazioso opascolino, che si leggo d' un fiato con sempre ere* 
sàcentq diletto. Leggendo, prima ci passano davanti i giudizi di 
coloro che, nel famoso referendum : « Può darsi una morale senza 
X)io ? » , la più parte furono per il «s/, anzi uno non dubitò d' affer' 
mare che tra la morale e la religione non e* è nulla di comune ; 
JJoì viene il ricordo della frase del Sismondi : « La filosofia morale 
^ scienza assolutamente distinta dalla teologia >, e la dimostra- 
zione contraria del Manzoni. 

Il Maurici riassume, ripresenta e illustra con assai brevità e 

^taezza le osservazioni dell'autore della Morafe cattolicas ì\ quale, 

^^li dice, € fin dalla giovinezza meditò la singolare grandezza di 

^i'taesto fatto, venne intimamente rinnovato dalla verità religiosa 

^ senti con ischiettezza viva e profonda la fraternità cristiana, 

^-be infervorò il suo cuore credente, accese e sublimò la sua arte 

^ il suo pensiero creatore >. Pensiero che « splende come luce di 

^ielo sulle dolorose o fosche sceno del romanzo immortale > (pag. 

^1). In fine dice che coloro i quali rigettano la morale evangelica, 

^ fanno come chi, per vederci meglio, pensi di cavarsi gli occhi ! » 

-^ ha questa chiusa riboccante di poesia religiosa e sociale : € Sol- 

'^^ento il Vangelo, via, verità e vita e splendore di Dio sulla terra, 

O.opo che sarà penetrato in tutti gli spiriti e sarà stato inteso, 

ornato e praticato da tutti gli uomini, recherà la pace universale, 

^ricomponendo la dispersa famiglia umana, a' cui occhi maravigliati 

sEXpparirà il vero sole di giustìzia che farà rifulgere, in un giorno 

eterno, 

L*alto trionfo ilei ref^no verace » (pag. 23). 

L'opuscolo è dedicato al Cav. Pietro Moscatello, nobilissima 
c^nima di letterato, di galantuomo e di cristiano. 
Prosolone 

Zampini. 



Cronaca. 

-> 41 La Storia di Vanesia nella vita privata dalle orìgini alla caduta della 
lUpnbblica ». Di questa opera insigne di Pompeo Molmenti comparsa la prima 
volta nel 1880 erano state esaurite tre edizioni, quando 1' autore si decise a rifarla 
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di nuo\-o, tenendo conto del progresso degli studi e della scoperta di nuovi docv 
menti, e ne affidò la pubblicaaione all' Istituto d'arti grafiche di Bergamo, llp 
volume (La grandezza curile e polìtica deW età di mezzo) di questa nuo>'a e^zione 
vide la luce l* anno scorso ed ebbe dagli studiosi le pia liete accogliente. Ora com* 
pare il secondo {Lo splendore, dalla fine del secolo XV ai primordi del XVIlì, del 
quale riproduciamo il sommario: Cap. I. La nuova età. Principi di decadimento. 
Lodi e censure alla Repubblica. II. Gli ordinamenti politici, ecclesiastici, gindiiiarl, 
economici e militari. III. Le condizioni del clima e la sanità pubblica. Abbellimenti 
e trasformazione della città. I cavalli e le gondole. IV. Festeggiamenti e ricevi- 
menti solenni. Il carnevale. Le feste popolari. Le osterìe e le taverne. V. L'archi- 
tettura, la scultura eia pittura. VI. L'arte associata all'industria. VII. L'arte nella 
vita degli artisti. Vili. Il movimento scientifico. Scienze occulte e superstizioni po- 
]x>lari. Fioritura letteraria. La poesia e la satira. IX. Le scuole di Venezia e lo 
studio di Padova. La stampa, le biblioteche, i ridotti letterari e le accademie. X. Le 
rappresentazioni sceniche. Le « momarie », le tragedie e le commedie. I primi tea- 
tri stabili. La musica e gli inizi del melodramma. XI. I palazzi e le case. Gli orli 
di Murano e le ville di terraferma. XII. Le fogge, le vesti e le acconciature. L«ggi 
suntuarie. Mll. Festini, balli e convito. XIV. Il tipo estetico dell'uomo e della 
donna. La società elegante. La cultura femminile. XV. La famiglia patrìzia e popo- 
lana. Le cerimonie nuziali e le nascite. Le pompe funerarie e le tombe. XVI. La 
corruzione del costume. Documenti : I.ettere di Beatrice d' Este a Lodovico Sforza^ 
Inventari, Note di s|>esc per conviti, Contratti di nozze di patrizi e di cittadini. 
Contralto e spese per acquisto di schiavi. Il volume di pp. 644 contiene 776 illustra- 
zioni e 13 tavole fuori testo delle quali 9 a colori. Il terzo ed ultimo volume tratterà 
del decadimento negli ultimi due secoli della Repubblica. 

— Della collezione Statuen Deutscher Kultur. che si pubblica per cura della 
libreria editrice C. H. Beck (Monaco), sono usciti altri quattro volumetti : N. 5. Li- 
rici anterioH a Goethe, saggi scelti da li. Brandenburg (Poesie tedesche del secolo 
XVIII, da GUnther a Hòltyl. N. 6. Poesie di Hòlderlin scelte da W. Vespcr. N. 7. 
Sogni di Jean Paul, a cura dello stesso. N. 8. m Meier Helmin-echt », Poemetto me- 
die\-alu di Wemher il Giardiniere, tradotto in lingua moderna da W. Vespex. 

— « Von nordischer Volkskunst » s' intitola un recente volume (di pp. 252 
con 336 illustrazioni) pubblicato dalla ditta \V. Ernst e F. (Berlino). Contiene una 
serie di monografìe (raccolte per cura di K. Miihlke) che hanno per oggetto lo stu- 
dio dell' arte popolare nella Scandinavia, nello Schleswig-Holstein e nei paesi lito- 
ranei del Mar Baltico e del M. del Nord (compresa 1' Olanda). 

— Orlenralia. Presso l'editore J. G. Cotta (Stuttgart) è uscito: Indien und die 
A'eligions7t'issenscha/ff due conferenze di H. Oldknbkrg. — Nella collezione di mo- 
nografìe per la divulgazione degli studi orientali edita dalla librerìa Hinrìchs di 
Lipsia: Die babylonische Weltschspfung, di H. Winkler. — Nella* Sammlung 
Goschen » che si pubblica parimente a Lipsia : Semitische Spracka/issenscMc^/ì.^ di 
C. Brockelmann ; Alttcstamentliche Religions-Geschichtct di M. LÒhr ; LHe Entste- 
hung des Neuen Testamenti, di C. Clkmen ; Altslaviscke LiteraturgescMichte, di 
J. Karàsek. — Presso la libreria Paetel (Berlino;: Erinnerungen an die ostasiatischen 
Kaiserreiche und Kaiser, di Vav dk Vava. 

— Un nuovo manuale di letteratura inarlese è comparso in due volumetti 
della collezione GÒschen col titolo: GrundzUge u. Haupttypen der engliscken Litera- 
turgeschichte, di M. M. A. ScilRÒKR. 

— Nella Basae^na Bibliografica della Letteratura Italiana (fascicolo di 
KÌugiio-agosto) sono specialmente notevoli le recensioni delle seguenti opere : F. 
S{:andone. Notizie biografiche di rimatori della acuoia poetica siciliana con docu- 
menti (M. Pelaez) — N. Tamassia, S. Francesco d' Assisi e la sua leggenda (I. Della 
(Giovanna). 

— Nel fascicolo del 16 agosto di Al-Maohriq segnaliamo uno studio di J. Of- 
ford su le scoperte assire e la Bibbia, e la continuazione della notizia sui manoscritti 
arabi della Biblioteca universitaria di Beirunt data da L. Chelkho; nel fitacicolo 
del 1' settembre un articolo di F Ferès sulle rovine di Baalbek. 

Alberto Paginotti, gerente responsabile 
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IJS. L 8. 

Kleefeld. — Roman/o. Traduzion(> dal tede- 
sco di Maria MarseUi-VaìH. Altro volume 
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Le lorgentl della vita. — Ha '•^.>ntii di H. Wer- 
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»tt. Alpredo Pagnibllo. — La luee, 8ue torgen- 
Uf tua azione ririfieatriee negli eneri viventi 
ecc. — Memoria premiata etc. — Roma-Toriuo, 
Roux ViarcuKo. 1906. 

«ARE Tondini de' Quarenghi, Baruabita. — Let 
titreÉ exprimantM direelement la Ditine maternité. 
de Marie etc. — Roma, Tip. Salviucci, 1906. 

Ktsor — enqìUte sur V Impreationitme et Vintégrité 
en Art. — Parifl, Rue Fontaine, 17. 

ULio IJRiiiNi. — DiMegno storico deWArte Italia- 
na. — Part* 2* (secolo XV e XVI). Torino, 
Paravia e C. 1906. 

roBNio Masi. — Giacomo Costantino fìeUrami e 
le sue fHplnrazioni in America. — Fii-enKe. tip. 
di G. burbera. 

XYATORE Farina. — Capelli Biondi. — 6^ edi- 
stone. — ifnmaiiEO. — Roma-Toriuo, Roux e 
Viareiigo, l'.'OO. 

igguaglio Giorno le dell* Assedio di Torino comin- 
ciato li 13 Af aggio 1706 e liberazione del 
medesimo seguita il 7 Settembre del medesimo 
anno. — 3fnu ose ritto Auora inedito ]>nbblieato 
e. coitinientato dal Dot. Costantino Coda to- 
rinese. — Torino. Tip. Artigianelli. 11H)6. 
Vitali. — Le idee fondamentali di Giovanni 
Huskin. — Kom». Tip. Cooperativa, 190"». 

.TTIRTA Pfm.korini. — Vrrxn //f guerra .* il dis- 
sidio fra r Italia e /' Austim. — Con IIU inri- 
wioui. — Koiiia. E. Vo;iliera. editore. Xt»06. 

tttruzionr di rirorcri fiorini in :' tnlegna. — Anna- 
li di Agiicoltuni, — Rtnnu, Tip, IJerterti. 1905. 

TiLio liiiTA. — Primi canti. — Itolo^na. Ditta 
Zuiiirli(;lli. lìiOO. 

Tullio i'irevone. — I tre libri />e Otficiitt com- 
ìHfntfiti ail ns«» delle Scnol»» da PAUgUALK 
(riARDKi.i.i. — Tfnìiio, Ljlireria Salesiana, edi- 
trice, IIKMJ. 

ri T'irrisio. — Di anima in tre Al li •* «pialtn.» 
quadri. — Koma. Lilireria SaUsitiìia. HMK'). 
Frnnrinri Jnsisit-nsin. rifa it ininnuì^t itddititf 
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'l'raiiii/.ioiu! dair ori;;iiial<* Kn.'t.sii ]M*r cnr» di 
MAKrs>«iA nALAKiurivoVA FrMASovi. — MJla- 
mt. e. F. PnììeMriììi v C., 1905. 

ìlfttfrr tf /' ^/(Tc, Fra Angelico et Bcnt^zzo fiuz- 

o/i.iu\r Hastos SoKTAis-LiLLK. — Paris, Do- 

'/^(P. ile Hronwer et C, 190B 
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LO BiRiNCop. — Traduzionvi dal ru 
autorizzata di Nina Roxanwoski. - 
primo : Iiifauzia, Giovinezza, Viri liti 
lano, Treres. 1906. 
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Nino Pettinati. — Lo Czar entttigatu. - 
eoii illustrazioni. — Homu-Turino. li 
rengi». IJtUtì. 
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Opere di Giacomo Leopardi da lui r 
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DlRBZlONH E AlUflNISTR AZIONE ' 

FIRENZE 

Via Gino Capponi N. 46-48 
presso rAmmini8trazioni> della Ramsey na Nasio^iale 



Annuario ù' Italia per l' Esportazione e F Impf}rta2 

di L. PASQUAlillH I, Hibliotocario del .Ministero degli Altari Est 
(Sesta edizione, 180&). 

99- L' AXXl.TAltlO del Pas^ualurri è oramai universalmente riconos^ 
lodato C'jiìV il ])iii piv/.ioso manuale, la guiila più sicura, il mi^^Iior con: 
per chi già «.sm-ita «» vu^h* in tra prenderò il comnituoio coH' estero. 

99- (.'oli' AN'Xl'AKrO ili'l Pasqualucri il c<«mmercianto può dire di 
in casa <'d a sui OMiit.inua dis[)osizii;!if' un v«*ro ufficio di intbrniazi«.»ni j)er 
ciò che ^ii «vvorrL' sapf»n^ iìitoruo ai p-v^si. alle piazze, ai mezzi, ai nìi>di < 
esercitare ii suo (.'i)mui«Ti-o, alU* vie da so<i;uin?, alle Case o per.s<)no a cu 
rizzarsi, ecc. ecc. 

^0- L'AXX L'ARIO (Kil PasqualucL'i, un bel volume di circa ìiVM) 
elegantemente e sdlid ani» Mite rilegato in tela, viene spedito franco di porto i 
il Regno, (.outi't) n messi .li L. lo all' Amministrazione in Roma, via X 
tana, 27. Per V estero spese postali in ]»iù. 



nostri Coiiaboraiorim 

('(;loro che hanno ricevuto lihri da più di tre mesi e non ne 
hanno ancora mandata la recensii «ne, sono pregati di restituire i 
libri alla Direzione o di pagarne il prezzo. 

Fino dall'anno P.MJìi ii pi tv.zo della * Rivista Bibliografica 
Italiana ^ è stat») ridotto a Lire Tre per 1' Italia e Cinque per 
r.Kstero. l'n numero separato Cent. Venticinque. 

Per le richieste <!' abbonamenti e di numeri separati, e di sag- 
gio, e ])er reclami, rivolgersi esilu^^ivamente aWAìuministretzione. 

Manoscritti, libri, riviste, ed altre comunicazioni, e.sclusiva- 
niente al Dìreffore. 



Allineile la nostra Rioiì<ta possa annunziare il 
magiiior numero possihihi di libri, esortiamo i nostri 
lettori e collaboratori ad inviarci le loi*o pubblica- 
zi(»nl di data l'eetMite, e ad adoprarsi presso i loro 
amici (scrili(;ri o editori) aillnchò tacciano altrettanto. 



Agli Editori ■ kSi«'.«»inL'. spo&.^o .'ì ;^iun^uiio ri.;liieste d'annunzi c-olla 
j»roiii»'>s:i d' iiiviar.'i il liln'o (/oyn) jnil^lioatu la iioti/Zui, dif.hiariamo ««lie chi 
(li'sitit ra r annunzio iIj'IUj .suo. ])ubl)licazioiii. <1ovo tiiivetu) la spedizione tntt- 
Cipata. ^«^•Ì!a sr.jUa <I«-11«.' |m'.i-suuo all(; (juali saranno alfidate le ruconsioni 
li ri-''i'ljiani() ain)»liv-.iniM lilK>rtà. Non accettiamo riicun.sioni da clii non ne 
ha vi'-'etvuto da noi V in.-arico. 

IL SANTO. Romuiiz.) di A. iM^azzaro. — Ch 

inviiM'i'i \\\\\\ nostra Aniministnizinne lire Tinani** 

riroYciix il volume rarroiiUuululoefraucodUijcs^i^: 
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Studi religiosi. 



\\ trattato di S. Vincenzo Ferrer Intorno al Grande Sci- 
sma d'Occidente di Albano Sorbelli. — Bologna, Za- 
nichelli, 1906. 



Il Prof. Albano Sorbelli, bibliotecario delP Archiginnasio a 
Bologna, ba pubblicato una nuova edizione rifatta di questo suo 
importante lavoro. E noto che il Grande Scisma d' Occidente turbò 
profondamente la Chiesa cattolica, e che la turbò tanto più in 
quanto che vi erano molti punti oscuri nelle sue origini. Questi 
punti oscuri facevano si che uomini rispettabilissimi o perfino dei 
Santi si schierassero dall' una e dalP altra parto. Fra i difensori 
dell' avignonese Clemente VII si distinse un frate domenicano, 
celebre per le sue virtù, predicatore insigne e grande taumaturgo, 
lo spagnuolo Vincenzo Ferrer. K siccome egli sosteneva la causa 
dell' Avignonese non giìi per ambizione o per opportunismo, ma 
perchè era persuaso clie ([ nello fosse il Papa legittimo, egli non 
esitò a prenderne vigorosamente la difesa, e lo fece in modo par- 
ticolare nel trattato, che egli diresse a Pietro IV il Cerimonioso, 
re d' Aragona. Costui aveva prima favorito la causa di Urbano VI, 
™a poi si mostrò propenso a sostenere il papa d' Avignone Clemen- 
^ VJI, spintovi e dal cardinale Pietro De Luna (il futuro antipapa 
Benedetto XIII) e dagl' incitamenti di S. Vincenzo Ferrer ; ma, da 
bnon opportunista, egli non volle mai compromettersi e si dichiarò 
Mutro, stimando di meglio difendere cosi gì' interessi politici del 
'»*nae d'Aragona. 
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Questi calcoli mondani e meschini non potevano aver peso 
sulla intemerata coscienza di un Vincenzo Ferrer e fu appunto per 
biasimarli e per spingere Pietro IV a prendere un partito nel ter- 
ribile dissidio, che tormentava la Chiesa, che S. Vincenzo Ferrer 
scrisse il proprio trattato sul Grande Scisma d'Occidente. Dopo avere 
fortemente biasimato il comodo espediente della neutralità adottato 
dal re d' Aragona, il nostro santo spiega i motivi per i quali egli 
stima che il Papa legittimo sia Clemente VII. La storia non può 
dar ragione al Ferrer, ma il suo trattato ha nondimeno una gran- 
de importanza e va data molta lode al 8orbelli di averlo ristampato 
dopo averne esaminato con sana critica V originale, che si trova 
fra i codici avignonesi della Biblioteca Nazionale di Parigi. 

Il prof. Sorbelli, in una stupenda prefazione, riassume la storia 
delle origini dello scisma d'Occidente, fÌEi un ritratto molto esatto 
di Pietro IV d'Aragona, del cardinale Pietro De Luna e di San 
Vincenzo Ferrer, ci mostra questi personaggi nel loro ambiente 
storico e ci narra in breve le vicende di quegli anni cosi procellosi 
per la Chiesa e per V Europa. 

L'Autore esamina ed analizza poi il trattato del Ferrer e 1^ 

pubblica corredandolo di note critiche e di schiarimenti di molt^^ 

pregio. In appendice egli ci dà altri importanti documenti e fr^^ 

gli altri alcune lettere del Cardinale De Luna. L'opera è un Ii^*^ 

voro accuratissimo, degno di uno storico molto valente quale è i 

prof. Albano Sorbelli. 

San Lazzaro di Savena (Bologna) 

QiusBPPE Orabinski 



Lea confuti do la sclence et do la Blble par Tabbé E *--" 
liEFRANc. — Paris, Nourry, 1906. 

JO 



C'è conflitto veramente tra la Bibbia e la scienza, o sonoC^^^ 
o morate d' accordo ? — Pienamente d' accordo ! — rispondonc::^ ^" 
i concordistì : basta intendere bene il testo biblico. &-^ 



in coro 

intendere bene il testo significa per essi interpretarlo, contorcerlo.- 

torturarlo in modo da fargli dire quello che non dice. 

Conflitto non e* è e non ci può essere! — aggiungono altri: ^^^' 
più venerandi conservatori. Se mai conflitto scoppiasse, è aegJK^^^^ ^ 
che gli scienziati hanno sbagliato strada e devono tornare indietro 
Di questi ultimi, eroici difensori delle vetuste cose, ce n' è ancora- 
forse non molti. Più numerosi invece sono i partigiani del con ■ 
cordismo, di questa bestia che dovrebbe esser morta da tempo' 
dopo i tanti colpi che ha ricevuto, e invece — osserva addolorat^^*-^^ 
V autore — vive ancora ! « La nefasta dottrina — dice — è ancora -* 
in piedi, vigorosa e fiera della sua posizione officiale : essa fii par t * ^ ^^ 
integrante dell* insegnamento nei seminari, s' impone nelle coniì^ ^ 
renze ecclesiastichei e domina non contestata in meno al < 
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£ dunque urgente, ed è opera salutare, concorrere a buttar giù 
questa scuola malsana ove si deforma la mentalità generale, e a 
.sfatare una teoria che non è buona se non a compromettere 
l'avvenire della nostra apologetica >. L'autore intende concorrere 
all'opera di demolizione del concordismo con questo suo libro. 
p]gli però ha da lamentarsi anche dei progressisti, i quali in ge- 
nere non dicono chiaro e tondo il loro pensiero, ma ricorrono a 
^iri di parole, eufemismi, restrizioni che non sono molto leali. 
Egli per tanto vuol esser franco come il suo nome. Ecco dunque : 
Ci bono questioni di cosmogonia e cosmografia, questioni di bota- 
nica, e di zoologia, questioni riguardanti V uomo, la sua antichità, 
la sua comparsa nel mondo, la longevità, il diluvio universale ecc. 
Se interroghiamo la Bibbia, ci risponde in un modo ; se la scienza, 
ci risponde in un altro. I concordisti che si sforzano di metterle 
d'accordo, diventano semplicemente assurdi e ridicoli. Che dire 
adunque ? Ad esser franchi, bisogna dire che se la scienza ò 
jìcienza, P altra è ignoranza; se la scienza è verità, T altra si 
chiama errore. Dunque ci sono errori nella Bibbia? Si! risponde 
l'autore, e sono le idee, le nozioni scientificamente false, i pre- 
giudizi, le illusioni, le superstizioni popolari che gli scrittori dei 
libri santi riportano e nelle quali, come figli del loro tempo, sin* 
'eramente credevano. Volere distinguere, come fanno alcuni, tra 
e cose obiter dieta e le altre, tra quello che gli autori hanno 
'oluto insegnare e quello che hanno riportato senza garantirne 
Ci verità, sono sottigliezze e piccinerie. La cosa però diviene più 
L elica ta quando dagli scrittori sacri si passa alla persona di Gesù 
tristo. Anche Gesù ha parlato di stelle che cadrebbero dal cielo, 
ella fine del mondo come prossima ecc. Ignorava egli le cose 
oaie i suoi contemporanei, o parlava così per adattarsi ad essi? 
L.* autore prudentemente risponde: < II problema è arduo e non 
embra finora chiarito abbastanza. La soluzione che serva a con- 
' iliare l' insegnamento della chiesa intorno alla .scienza di Ge.sù 
*on i testi scritturali si deve ancora trovare *. Però, salvo questo 
raso la cui soluzione è lasciata ad autorità più competenti, negli 
litri, quando la Bibbia non è d'accordo con la scienza, invece di 
ricorrere alle stiracchiature dei concordisti o agli eufemismi dei 
.:)rogressisti, TA. vuole che si dica francamente: qui e* è un errore. 
« Si proscriva, se si vuole, V errore biblico che impegna la respon- 
sabilità divina, ma si conceda il diritto di cittadinanza a.\V errore 
biella Bibbia^ come quello che proviene dalle idee personali degli 
ìàcrittori e non cade formalmente sotto Pinfiusso della ispirazione ». 
Finché r autore attacca il concordismo, ha buon giuoco, e spesso 
lo fa con facile e felice ironia. Quanto agli eufemismi, crediamo 
che la questione sia piuttosto di tattica, e un pochino anche di 
prudenza, che di lealtà. A lui piace che si dica chiaro : vi sono 
«rrori nella Bibbia. Faccia pure! Non gridi però molto forte se 
Xìon vuole avere qualche lavatina di capo! 
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Il libro del L. non ò molto profondono originale; è un'oj»era I ?5ÌC' 
di propaganda, un saggio di critica cattolica indipendente. Per 
'iuesto — e ciò sia detto ai lettori timorati — il libro uou ha 
r approvazione ecdesia.stica. M.** 



GII ultimi capi del Tetramorffo e la critica razionalistica, 

di Adolfo Cellim. — Koma, Piistet, 1906. 

Noi numero del 1 giugno scorso, di questa Rivista, parlammo 
d'un altro lavoro del prof. Ccllini, canonico teologo e insegnante 
di sacra scrittura nel seminario di Ripatransone. Il presenta vo* 
lume ha per soggetto l'armonia dei quattro evangeli nei racconci 
della Kosurrezione di N. S. t)gnun comprende di leggieri l'alti)' 
importanza della materia. Giacché appunto in questa grave que' 
stiono gli evangeli ci presentano alcuno antinomìe o diciamo me ' 
glio divergenze, le (juali sopra gli animi deboli o mal predisposta^ 
e titubanti possono generare dubbio e diffidenza. >Si tratta uatu ^ 
Talmente di discrepanze apparenti, a dissipar le quali spesso ba- 
sta un po' di buon senso. E di buon senso e di larga e sana dot- 
trina dà prova il chiaro autore, sicché il libro si legge con vivo ^^ 
interesse e gran profitto. Soprattutto è dimosiirata la fallacia e la-^"^ 
debolezza degli argomenti dei razionalisti, massime dello Strauss: '^ ' 
la capitale importanza dell'opera in tale confutazione priucipal ^ 
mente consiste. 

Giacché bisogna pur lealmente confessare che qualche diffi — ■ -^' 
colta riman sempre; ditfiroltà che le più volte è da imputare alla-^^^ -^ 

nostra ignoranza. Spesso si tratta di una non esatta interpreta ^^' 

zione della lingua. Cosi, per es., arduo assai é determinar bene ìLC -^ ^ 
>onso del 1.® v. del cap. XXVIII di t». Matteo. Al qual prò posi toc:::> -^^ 
'.'i piace notare come il significato di dopo^ che il C. con altri prò- ^^^^ ^' 
l>onde a duro a ò,Jjs ^in luogo di vcsjHre o di sero * sul tardi *)sia#^5 -^^* 
anche ammessa da Green nel suo Vocubulanj of the greek Ttsta— '^ -^^' 
tiie/it (cf. pure Stcllhorn, Ixii/Zf/efanates Worterbucli zum griechvfcherm '^ '~'^' 
Xcfien Testdini'ìif). Forte, in quella vece, dubitiamo che il partici X ^^^*' 
pio anateilaìitos di Marco XVI 2 abbia significato di presente. Non.-*' ^^^ 
solo pel nesso sint^ittico, ma anche per la propria natura dell'aorL^ ~-*^' 
sto, espressivo d' azione incipiente, momentanea (laddove il sorge^s^ "®' 
re del sole imj)lica atto successivo, più o meno durevole}, seconda ^fc-J^ 
noi la vera traduzione é : orto sole, come ha la Volgata, non ariete ^ "* 
tf.' ■^sHiycnfc) solf ; non ostante che un dottissimo di lingua grecai '^^• 
«•Olile il Tommaseo, traduca: spunUnido il sole. 

Una raccomandazione osiamo rivolgere al prof. Cellini, cfcr i^Be 
<ioé nei suoi prossimi lavori di esegesi biblica che egli promet' - te 

»; che noi auguriamo vengan presto alla luce, usi maggior brevi tu 

di dettato v parsimonia di citazioni. 

Firenze i 

F. Scerbo J 
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Filosofia. 

'sicologfa dell'attenzione di T. Bibot. Trad. di Sofia 
Behr. — Milano, Treves. 

Un libro del Ribot non ha bisogno di elogi, si raccomanda da 
è pei soliti pregi, già altra volta notati su questo stesso Perio- 
ico a proposito di altre opere. 

L' insigne psicologo si limita in questo volume a studiare ana- 
iticamente e tenendo conto della teoria dell* evoluzione, 1' atten- 
ione e il suo meccanismo. Egli la defìnisce : Monoideismo intel- 
attuale con adattamento spontaneo o artificiale dell' individuo. 

Indipendentemente dall* educazione, esiste un' attenzione na* 
arale spontanea, variabile, s' intende, nella inten.sità e nelle .sue 
utiifestazioni nei diversi individui ma sempre causata dagli stati 
flettivi. L' attenzione volontaria invece ò frutto della educazione, è 
11 resultato della civiltà e na.sce quando per artificio si rende at- 
'aeiitc anche ciò che per natura non era tale. Il meccanismo 
ìUa sua evoluzione si studia bene nel bambino. L'attenzione può 
isero morbosa per ditetto o per eccesso, per atrofia o per Iper- 
otìa. L* idea fissa è una forma di attenzione ipertrofica, ma una 
rma cronica, mentre 1' estasi ne sarebbe la forma acuta. 

L'estasi è stata dall' A. studiata in altro lavoro sulla Volou- 
, rlel quale lio riferito altra volta. L' A. riporta la meravigliosa 
'scrizione che Santa Teresa fa nel suo Casfiilo interior àelÌAprO' 
-essi va concentrazione della coscienza, la quale, partendo dallo 
ato comune di diffusione, riveste la forma di attenzione, la sor- 
Lssa ed a poco a poco, in alcuni rari casi arriva alla perfetta 
litù deir intuizione. 

Anche l' attenzione sia spontanea, sia volontaria è legata co- 
».' gli altri stati psichici, secondo 1' A. a delle condizioni motri- 
dalla sua origine stessa. Essa come fatto eccezionale ed anor- 
file non può avere lunga durata. 

Questa l' idea del lavoro pieno di finissima analisi e ricco, co- 
e al solito, di osservazioni originali e di idee nuove esi>oste in 
.odo chiaro e intelligibile. 
Fi re ne •: 

Dr. Lavinio FuANCBSrm 



iovalis a cura di tì. Prezzoliki con ornamenti di Ch. 
Doudelet {Poefae philosophi et philosophi minoresK — 
Milano, Libreria Editrice Lombarda, 1906. 

Il programma di questa collezione di pagine scelte di mistici, 
ilosofì-pooti minori, frammentari ed arbitrari, tenuti un poco in 
isprogio dagli studiosi delle grandi costruzioni sistematiche, di- 
amato da fervidi giovani nella primavera dello scorso anno, in- 
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contro consenso di simpatia di studiosi e pensatori di varie tenden- 
ze che trovarono che un bagno di poesia e di idealità non era inoppor- 
tuno al pensiero italiano, malato di cachesi positivista e di mate- 
rialismo storico. Alquanto in ritardo, come si vede, esce il pri- 
mo volume della colleziono, dedicato a Friedrich von Hardenberjc 
(1772-1801), che in letteratura si volle chiamare Novalis; Giusep- 
pe Prezzolini ha scritto una prefazione, o piuttosto un interpre- 
tazione psicologica del suo A., del quale egli mette iu luce quei 
(Caratteri che più gli interessano : rievocazione simpatica o pre- 
testo a filosofemi personali, non giova guardare tanto pel sottile, 
poiché i giochi dialettici di Giuseppe Prezzolini (Giuliano il So 
fìsta) sono sempre eleganti di meravigliosa destrezza e piacevoli 
quindi a riguardare. I^ traduzione é, anch' essa, libera e perso- 
nale « Ho cercato di dare il mio Novalis, più che un Novalis aì^ 
uso e consumo di tutti », ed il traduttore in questo é autori^" 
zato dal concetto che il suo autore aveva della vera e perfett^^ 
traduzione. 

Quanto al Novalis, io credo che abbia interessato ed anche appa: 
sionato il Prezzolini, che fa parte del manipolo di vanguardia d( 
Tj'onardo^ perchè iu osso si trovano accennati certi temi e certi 
tendenze che furono ripresi e svolti non ha guarì dai suoi auiic. - '^ 
e da lui: interesse storico dunque, ed anche sentimentale, per unc:::^^ ' 
spirito che è quasi loro antenato e precursore. 

Ma per chi non vive e non palpita consentaneamente del tut- ^^ 
to a quelle idee, dubito che il riconoscerne qualche tenue o uebu^ ^-^ 
loso presagio nel Nostro, abbia ad esser ragione sufficiente di va- -^^'** 
lido entusiasmo e di commozione. Il Prezzolini ha raggruppato^:^ ^ 
quei frammenti in mazzolini dal titolo modernamente sugge>tivo? ^^.' 
WiU to bette ve — V idealhmo magico — La voluttà come mìsfici'^^^'-^' 
siìio ; tuttavia chi guardi oltre al titolo, non potrà non dare ragione^ x^ie 
al Novalis stesso che li giudicava € per la maggior parte non al -^^ * 
punto... pochi di essi maturi per la stampa... iu parte, da perfe ^=^ *' 
/ionare.,. tali da aspettare un più esteso lavoro». « Dilettante mi ^ * *'*' 
stico », sta bone, ò una caratteristica, ora, di moda filosofica, m8F=5 M'^^ 
trovare in quello sentenze introspezioni profonde, mi sembra -^^s-^**** 
francamente, esagerare: per conto mio preferisco d'assai l'iuter^^ '^^' 
prete e i novìssimi dilettanti mistici, psicologhi ed estati de «^^ 
fjfonardo. OuiDO MuoMi 



Storia. 

Ragguaglio giornale deir assedio di Tortno. Manoscritte:::^ ^ 
finora inedito pubblicatx) e commentato dal Dott. Co^ "^ 
sTANTiNO Coda. — Torino, tip. degli Artigianelli, 1906.^ — ' 



Il dottor Coda commenta e pubblica un manoscritto — 
seduto da un suo amico — d' autore ignoto forse delia prima metà^ 



i 
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ile] '700. Dopo aver visitato biblioteche pubbliche e private, con- 
sultato opere e raccolte d' ogni fatta, straniere e italiane, concluso 
che il diario è inedito, originale ed opera non priva d'interesse 
per gli studiosi di storia patria, egli ne decide la pubblicazione 
che dedica alla città di Torino, cogliendo l' occasione del 2^ cente- 
nario del memorabile assedio. Il Coda n9n riesce però a svelare 
il nome *deir autore, il quale deve essere uomo di nobile condi- 
zione, istruito, educato signorilmente, e forse un ufficiale supe- 
riore, che trovavasi presente alla difesa o di servizio in citta- 
della. Il Coda pubblica il lavoro con fedeltà ; divìde la narrazione 
por mesi, corregge V ortografia, suddivide certi lunghissimi pe- 
riodi, aggiunge la punteggiatura affatto mancante ; per scrupolo 
stampa in corsivo i vocaboli da lui interpretati diversamente o 
inodifìcati, mette fra parentesi le sue aggiunte, sostituisce con 
puntini le parole inintelligibili. 

Un fatto d' inaudita ferocia, avvenuto durante 1* assalto alle 
tortìficazioni, suggerisce al Coda alcune considerazioni — per es- 
st>ere sinceri molto peregrine — intorno alla guerra, considerazioni 
c^h' egli fa in appendice, insieme ad altre di uguale valore, sugge- 
x-itegli dair episodio di Pietro Mìcca, del quale T ipercritica vor- 
-robbe menomata la gloria. Conclude con re8]>orre le ragioni per 
le quali P. Micca non fu compensato come doveva. Chiude il vo- 
lume una bibliografìa più, ricca di quanto veramente il Bagguaglio 
lo comporti, ma V A. volle pubblicare qui una nota di numerose 
opere illustrative, già unita ad un suo libro di € Memorie Torinesi > 
intenta a far bene conoscere la sua città e perchè il lettore si 
Tenda meglio ragione dei fatti narrati. Anche questa è logica un 
"po' tirata ! 

Venezia 

Amelia Pecorini Zambler. 



Hozloni di Storia d' Italia dei Prof. Dott. Giovanni Bonac- 
ci. — Voi. II e IIP — Firenze, Le Monnier, 1906. 

È un manualetto di breve formato e di piccola mole della 
Storia civile d' Italia ad uso del ginnasio inferiore. 

Lo stile semplice, piano, la narrazione chiara e spedita, 1* op- 
l)ortuna divisione della materia in brevi paragrafi con le loro 
iutitolazioni contraddistinte nel testo da caratteri più salienti, 
infine un certo numero di carte geografiche intercalate nel testo 
stesso costituiscono altrettanti pregi del modesto manualetto (in-8^ 
pp. 183 e 102). Il cui vero pregio però, come strumento di studio 
ÌQ mano agli scolari, non potrà risultare che dal giudizio sperimen- 
tale che, a prova fìitta, saranno per darne gV insegnanti. 

P. M. 
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Studi Coloniali. 

Per r Italia africana. Stadio critico dell' Àvv. G. B. Pek- 
>'E, con prefazione del Prof. A. Loria. — Roma, Vo- 
ghera, 1906. 

Il grosso volume sull'Italia Africana del Penne, prof, della 
Scuola Diplomatica Ck>loniale, ci è presentato con poche parole cU 
Achille Loria, il quale non esita a definire il lavoro, il frutto delle 
osservazioni coscienziosamente compiute sopraluogo e reiterata 
mente maturate ; un tentativo nobilissimo di applicazione dei prin 
cipi della scienza economica allo studio dell'assetto sociale del 
l'Eritrea, che può riuscire prezioso tanto al teorico, quanto a 
legislatore. La lettura del libro s' incomincia disposti, dunque 
assai favorevolmente. La prefazione contiene già pagine notevoli 
idee pregievolissime sulla colonizzazione, giudizi in parte nuovi 
in parte già espressi da altri, come dal Mazzini, dal Bovio, da 
Carducci, dal Novicow, dal Roosevelt e via dicendo. In essa pre 
fiizione 1' A. ci avverte essere il suo lavoro solo il saggio di un< 
maggiore che ha in animo di pubblicare sulle colonie e dichiar; 
ben alto che, se Io scritto può avere carattere critico e polemico 
egli parla por desiderio di dire il vero « non per odio d' altrui 
nò per disprezzo », disposto sempre ad accettare la critica, a ri 
credersi de' suoi errori, del che, infatti, dette pubblica prova quai: 
do si accostò ai cosi detti africanisti da lui, un tempo, tanto com 
battuti. 

Il libro — del quale alcuni capitoli videro già la luce in qut 
sta od in quella rivista — è diviso in tre parti : Il grano Eritre 

— L'Eritrea sarà colonia di popolamento, di sfruttamento, o m 
sta — La legge doganale per V Eritrea 18 luglio 1!)04. Ogni pan 
è divisa in tìtoli (?) ogni titolo in capi, ed ogni parte è precedut 
da una dedica. Cito la prima la quale ò, per lo meno, un moni 
mento di generosità d'animo o di umorismo: € A quei nemici - 
che tanto aspramente mi educarono e temprarono — alla scuoi 
del dolore — questo frutto — coltivato in campo irto di tribo 
e di spine — con perdono cordiale — con aifetto di fratello - 
dedico > . Né questa è 1' unica eccentricità dell' A. L' altra consist 
nell' aver posto in testa ed in calce ad ogni pagina dei proverbi 
e siccome le pagine sono 706 p 36 di prefazione, cosi su per gi 
sono 1500 i proverbi, i quali non aggiungono proprio nessu 
valore all' opera, anche perchè, nella maggioranza, non hanno ne{ 
pure il pregio della novità, come ad es. : L' abito non fa il monac 

— r appetito viene mangiando — dimmi con chi vai e ti dirò eh 
sei — chi trova un amico trova un tesoro — non è tutto or 
quello che splende — ecc., ecc. E ve n'è per tutti i gusti: d'ita 
liani, di latini, di francesi, di tedeschi, d' inglesi, di spagnoli. 
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La prima parte tratta, dunque, dal grano eritreo, di quel prò- 
'lotto, cioè, che secondo V A. dovrà aprire gli occhi al governo ed 
&1 paese ; che attrarrà una parte dei nostri emigranti ; che reggerà 
h colonia; che la popolerà; che la emanciperà dalla madre patria 
e la farà diventare, con la Somalia e il Benadir, V Italia Africana. 
Egl i descrive inoltre il clima, parla dell* idrografìa, dell' idrologia ; 
(ie plora la mancanza d'acqua; dimostra che nella colonia sono 
]>o ssibili — quantunque non su vastissima scala — tutte le pro- 
da z ioni; paragona la Colonia alla Sardegna; prova con copiosi 
d«'ì.t;i statistici che la coltivazione nera fa concorrenza alla bianca 
a 'butto nostro pregiudizio e della colonizzazione italiana. Infine, 
(do pò aver dimostrato che, fìn dal 1906 si avrebbe potuto avviare 
una'esportazione annua di circa 20.000 q. di grano in Italia, se le spese 
ecoessive di trasporto dalla colonia non lo avessero colpito e non 
lo oolpissero in modo da renderne impossibile l'introduzione) chiede 
cora insistenza che tali spese vengano diminuite, rimaneggiandole 
tar-ìife dei trasporti della Navigazione Italiana, e abolendo la tassa 
doganale. Ciò tornerebbe a vantaggio non solo della colonia, ma 
snelle della madre patria. Por l' A. sono infondati i timori sollc- 
v^ti dagli agrari italiani cioè che il g^ano della colonia venga a 
^^ istituire una concorrenza alla produzione dei nostri coltivatori, 
® Quelli sollevati dai paurosi che obbiettano che tale esenzione pò- 
^^«Ijbe dar luogo a frodi. 

Tutte le osservazioni che il Penne ta, in generale, sono con- 

^^ lì «.late da lettere recenti del Belcredi, il quale, nelle sue corri- 

■■^Pon^lenze alla Tribuna in occasione dell' ultimo congresso colo- 

'^'o.le scriveva dall' Asmara che il grano eritreo eccellente e di 

"*^^'^^'iate qualità, specialmente nei frumenti duri, non avrebbe pas- 

^'^«■to più il Canale e non sarebbe venuto più in Italia a giovarsi 

_^^ trattamento fattogli. « Esso non basta più ai bisogni che qui 

* *=*Ono creati — scrive il Jielcredi — ed oltre che al mulino dei 

^t^lli Cinirelli, a cui allude anche il Penne, egli ricorda quelli 

^* Oandolfi, il modernissimo del Vandotto ed altri di minore im- 

'^^"tcinza, che hanno aperto commerci con T Abissinia, con l'Arabia. 

-*^n 1» India, con Aden. 

^ella seconda parte l' A. dimostra che gli attuali ordinamenti 

PJ^U^ ^i contraddizione della nostra colonia, non sono adatti ad 

^^^ndere vitalità né ad una colonia di sfruttamento, nò ad una 

^**^Tiia di poj)olamento ; trascrive poi e commenta il modulo del 

^'^^o colonico attualmente in uso, il quale chiaramente dimostra 

*^ il governo coloniale in Eritrea non sa quello che si vuole, 

^^^^ fa quello che dovrebbe, disperde da una parte i frutti che 

,.^^^a di raccogliere dall'altra, non ha un programma, non una 

r^*^^Bi di condotta, né una regola costante rigida, ugnale per tutti. 

^'''^tavia mettendo a confronto il patto colonico PVanchetti, un 

*^"*>:Vpo in uso, con l'attuale, 1' A., nella sua franchezza, non esita 

Confessare che s' è fatto un passo in avanti, migliorando nei 




mezzi e nel sistema la nostra coloaizzazione. L'A. tratta anc^^^ 
della schiavitù, delle sue ragioni storiche e sociali, dello scbia'^^* 
smo europeo, dell'evoluzione e delle aspirazioni degli indige^^^^ 
per concludere poi, anche in base alle teorie del Loria, che la co t^' 
dizione sociale odierna dell'indigeno nella colonia eritrea, se uo'*^ 
può essere più assolutamente quella della passata schiavitù, tict^^ 
può neppure essere quella del salariato contemporaneo, bensì IMr:^* 
termedia, cioè la schiavitù campagnola familiare. Il cap. le « Mc^^- ' 
dame » ha lo stesso sapore di Madame CrLsanthème del Loti. Sor ^^ 
memorie di un ufficiale francese vissuto 12 anni in Abissiniaech ^3 
il Penne riporta integralmente per non defraudare il lettore dell ^"^ 
vivezza e del profumo della narrazione originale. L' A. in quost ^-=^^ 
seconda parte conclude che se V Eritrea non può essere ri volt ^-^^^ 
esclusivamente uè a colonia di sfruttamento del suo suolo in vi -s'"- 
agricola ed industriale, né a colonia di sfruttamento della sua pc — » - 
polazìone in via commerciale, il suo sfruttamento deve os^sere mistcìrT^r 
cioè gradatamente agricolo, industriale, commerciale, sia rispetti o 
al suolo, sia rispetto alla popolazione. 

La terza parte è un esame critico della legge doganale pi — ^ 
V Eritrea 18 luglio 11K)4. Fatto un paragone fra le due reIazioc_=i' 
e i due progetti -di legge ministeriale e della Commissione parl-^=^' 
mentare, 1' A. dimostra come fu grave errore di entrambi 1* ugu r-g^ ' 
gliare l'Eritrea alla Tunisia, invece che ali* Algeria ; cita qua_ ^^ 
altri esempi francesi ed inglesi si sarebbero dovuti seguire ; us5==— ^' 
cura che gli italiani vilipendono se stessi e la loro storia quan^^M*® 
vogliono parere di non essere popolo colonizzatore, che Tltal^^*^ 
si è mostrata finora matrigna e non madre-patria, nonostante 1^ '® 
sue benemerenze internazionali per V incivilimento africano. 

Nelle ultimo pagine — dove è svolto un intero programm^^ ^* 
coloniale — l'A. accenna alla forma di governo più convenien^^ ^* 
al maggior sviluppo della Colonia (cioè quello a sistema rappr ^' 

sentati vo con governo locale responsabile, con semplice diritto ^ ^" 
voto legislativo riservato alla Corona e col controllo esercita^^ ^° 
dalla Metropoli sul governatore), alla grande forza della Cooper — '-^" 
zione nella colonizzazione, all' istruzione coloniale, ai concor^^^ ^^' 
agli impieghi, ai consolati, alla forma4:ione di un ministero del' ^^^ 
colonie e dell'emigrazione, al lavoro infine che Lega Navale, s- -s=^^ 
cietà geografica, commissariato dell' emigrazione, società african .^^^ 
Dante Alighieri, ufficio coloniale, servizio dei consolati, dovre -'^"' 
bero, insieme al Ministero degli Esteri, compiere per suggerii^c^ ^^ 
un' azione concorde ed efficace. Arrivato alla fine del poderoso C- ^^ 
voro — il quale nella prima idea dell' A. non doveva essere clir ^^ 
una memoria di una diecina di pagine — il lettore sente una pr^ "^' 
fonda riconoscenza verso chi con tanta persistente tenacia, c o ^ ^" 
tanta forza di convinzione, di ricerca, di lavoro, di studio, ten^^" 
di far conoscere 1' Eritrea, di popolarla, di avviarla a felice avv ^' 
nire, di formare la coscienza coloniale del paese. J 
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Nel « Corriere della Sera » 11 agosto p. p. leggo di un' altra 

ossima pubblicazione — che uscirà sul Bollettino dell'Emigra- 

:>Txe — del dottor Italo Zanoni. Da un brevissimo esame della 

Ickzione riportata dallo stesso giornale apparisce che il dottor 

uTxoni, il quale visitò V altipiano della colonia, arriva alle mede- 

)nL« conclusioni ottimiste del Penne, e del già citato Belcredì. 

!> t^ti questi studi coscienziosii che conducono a cosi felici pregno- 

c^i per l'avvenire della nostra colonia speriamo possano una 

c^na volta persuadere il governo italiano a seguire le vie più 

i:>ortune per lo sviluppo agricolo ed industriale di quella terra, 

^ ci è tanto più cara in quanto che ci ha cosiate sangue, sa- 

L £2i e dolori. 

Venezia 

Amelia Pecobini Zambler. 



Letteratura ed Arte. 

riarmi di Caio Valerio Catullo tradotti da Salvatore 
Volpini. — Ciciliano, Urbani, 1905. 

Tradurre un'opera di poesia è arduo, perchè non si richiede 
editante che chi vi s* accinge interpreti a dovere il pensiero dei- 
originale, ma ancora che ne faccia gustare V arte. £ se il senso 
pesso è facile a cogliere, non è altrettanto trasferire in altra lin- 
Tua i pregi della rappresentazione fantastica e dello stile. Il Vol- 
pini ritacendosi ai carmi di Catullo, un autore Massico si lontano 
lalla forma del nostro pensiero civile, ha voluto tradurli ne* me- 
ri tradizionali, cioè in anacreontiche, in sonetti, in terzine, in 
estine e in ottave, schemi di versi che non sempre s'acconciano 
ù latini e che hanno origini storiche di componimenti particolari, 
i cai sembrano connessi. E però il metro stesso induce il tradut- 
x>re or a copia soverchia di parole, or ad inopportuna sobrietà. 
DI tre di che lo stile, che arieggia quello del Lemene o del Vitto- 
relli, non riproduce l'eleganza sintetica, il motto garbato e Tar- 
s^uzia sottile della musa catulliana. Del resto, buoni versi sonori, 
agili, con rime pronte e vezzeggiativi all'uopo, sebbene la lingua 
si giudichi qua e là antiquata e letteraria. Di qualche eufemismo, 
che ha velato la frase troppo libera dell' antico non accuserò il 
Volpini, ma si d' aver adoperato a tradurre la vecchia edizione 
del Cornino del 173.7, che ormai non ha più alcun valore. 

Ronia 

Filippo Ermimi. 
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I. Accenni di critica nuova di G. Lakzalone — Milano, 

edizione de La Vita Internazionale. 

II. Scampoli critici di F. Bexeducgi. Terza serie. — 
Oneglia, Tip. Ghilini. 

I. Il libro del Lanzalone, nobilissimo paladino della moralità 
nella letteratura e nell'arte in genere, pur mirando a batter sodo 
sempre sullo stesso chiodo, perchè entri, presenta tale una varietà 
e vivacità di forme e di atteggiamenti che cattiva e stuzzica Tat- 
tenzione del lettore. Il battagliero autore di e L'arte voluttuosa» 
ò anzi e sopra tutto una sdegnosa coscienza, più particolarmente 
un fiero puritano nel serio ed elevato senso della parola; lavora 
da critico nel campo artistico, ma con preoccupazioni e intendimenti 
cosi fortemente morali da divenire esclusivi, non in principio, ma 
di fatto. Non occorre certo di dire che T opera sua, valutata dal 
suo speciale punto di vista, merita rispetto, encomio e, direi, gra- 
titudine da tutti coloro che per un senso o per un altro collocano 
gli interessi della, moralità umana sul vertice di tutti gli altri. 

Veramente 1* uso del criterio della moralità in Arte non è cosa 
disusata sì che possa discorrersi in proposito di una « Critica 
nuova >; al più si ha da intendere d'una novità relativa alla cri- 
tica contemporanea. Del resto è ciò di cui conviene FA. stesso nello 
studio di introduzione confessando subito che « forse era meglio 
scrivere critica rinnovata » . Qualche cosa di vero tuttavìa iu quel 
primo appellativo e' è ; non già perché gli < Accenni » del Lan- 
zalone siano un tipo nuovo di critica estetica, essendo anzi dop- 
piamente unilaterali, ma perchè mirano a creare un concetto più 
comprensivo di critica nel quale abbia il suo posto e cioè il primo 
criterio morale. 

Gli « Accenni di critica nuova > (in-8 pp. 189) combattono una 
battaglia e sostengono una tosi. La battaglia è contro l'arte vo- 
luttuosa : io, professa l'A., voglio un'' arte ad ogni costo lontana da 
ogni incitamento voluttuoso. La tesi poi è non già che la rappre- 
sentazione della immoralità sia per se esteticamente dannabile, 
ma che lo sia il male ritratto in modo da sedurci o allettarci al 
male. Traspare poi tra le righe una terza mira del pugnace A. 
vale a dire di interessare i poteri pubblici a prestare man forte 
contro r arte voluttuosa ; ciò che ha stuzzicato gli spiriti radical- 
mente liberali di M. Pilo e dato luogo a una vivace polemica che 
si legge volentieri. A parte il giudizio sulla vexata quaestio teorica 
della indipendenza dell' Arte (non intendo dire de^li artisti) dalla 
Morale, nodo gordiano che pare non abbia ancora subitoli definitivo 
taglio di Alessandro, il libro del Lanzalone serve mirabilmente ad 
interessare, ed appassionare anche, per l'importante questione delle 
relazioni fra l'Arte e la Moralità. Di mezzo a tanta indifferenza ed 
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acquiescenza per una prodazione artistica che eccita ed esaspera 
gli istinti più pericolosi, avvelenando nelle sorgenti la vita e i 
germi delle sue ascensioni superiori, piace e conforta assai la vi- 
sta d' uno scrittore che a£fronta il mdìe apertamente con la forza 
di una profonda convinzione e lo zelo ardente di un apostolo. 

II. D'altro genere, e cioè più o meno del corrente, sono gli 
« Scampoli critici » del Beneducci (in-8 pp. 263), una raccolta di 
studi su argomenti disparati non privi di interesse, quantunque 
più d'uno di importanza meno che secondaria. Si possono segna- 
lare fra gli altri lo studio sulle Postille inedite dei Promessi tSposi 
del Tommaseo, pubblicate dal Rigutini, quello su e La Critica del 
Leopardi >; ed anche « Una noterella sul Saul dell* Alfieri » con . 
le € Noterelle per una storia del canto carnascialesco >. Non è il 
caso di entrare in merito delle argomentazioni e conclusioni cri- 
tiche e storiche doll'A. cho ha lingua lesta e stile scorrevole ed 
arguto. Dirò che impazienta alquanto quel pigliare che fa dalValto 
nella sua Critica, uomini e scrittori come Tommaseo, Leopardi, 
Alfieri e far loro bravamente la lezione, ed una troppo corriva 
facilità ad affermare sprezzantemente le sue .soggettive impressioni 
ed intuizioni. 



Ffrence 



P. Mai) DONISI. 



Poesia moderna. 

Discordanze di Vincenzo Fago. — Roma, Forzani, 1905. 

K un volume di varie poesie amorose riccamente, se non sem- 
pre pudicamente, illustrato, a cominciare dalla elegante copertina, 
e nitidamente stampato dalla Tipografia del Sonato (in-l^ pp. 75). I 
disegni, inseriti quasi sempre nel testo, sono del pittore Italo De 
i3auctis e sommano a una trentina, quante sono le poesie, e le 
riproduzioni dello Stabilimento Danesi. Non si potrebbe quindi, 
per questo rispetto, quasi desiderare di meglio. Ma valeva la spe- 
sa d' illustrare cosi .superbamente siilatta tenue poesia amorosa e 
per giunta paganeggiante V Una sproporzione certo vi ha tra la 
veste e il contenuto, e non sempre le illustrazioni valgono a chia- 
rire le situazioni poetiche. 

Precede al volume un' epistola di G B. Guarino in cui si di- 
scorre dell'arto e della vita dell'autore, o un'altra brevissima 
del Fago al De Sanctis. 

G. R 
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Varia. 

Opere scelte, in quattro volumi, del Prof. D. Pietro fisi^-' 
TINI : Liriche ; Sonetti ; Prose ; Epigrafi e Pie Memc^ " 
rie. — Padova, Tip. Pizzati, 1906. 

Questa scelta di opere é lo specchio d' una vita, e d* ana belltf^ 
vita, di sacerdote degnissimo e di educatore benemerito, intesa tutti 
alle nobil idealità della Keligione, della Patria, della Civiltà. 

Ingegno versatile, animo aperto a' sentimenti generosi, fan 
tasia coloritrice, possedendo una discreta cultura filosofico lette 
raria, il Bertini ha il merito e il torto di trattare con audace di 
sinvoltura disparati argomenti, e in prosa e in versi : descrizioi] 
di paesaggi, episodi storici, reminiscenze dì viaggi, afietti dome g^H 
stici, scene pietose, bellezze naturali e artistiche, riflessioni di or-— a 
dine morale o sociale, contemplazioni mistiche, elogi, paralleli, di^c: 
scorsi. Se, in generale, le Linche di questo verseggiatore, ca.^^ 
difettano la nitidezza dell* immagine e la sobrietà del dÌ8egno^:=^ 
peccano di ridondanza anche per soverchia facilità di ritmo e va -^ 
rietà de* metri, onde si diluiscono per decine e centinaia di vers^^^ 
nobili pensamenti; la Musa di lui, casta e serena, tenta nobil ^ 
voli e si eleva dal mediocre, qua e là, specie nei Sonetti, alcun: ^ 
de quali ci parvero veramente felici o per gentilezza d'ispirazio^ 
ne o per arguzia di concetto. 

Delle Prose sono più notabili le niemone lette alla R. Accademi^^ 
di Scienze e Lettere di Padova, sugV Idilli del Tennysoti, suU^^- 
Messalina del Consa in raffronto con quella del Wilbrandt, sue -> 
Cori del Manzoni e sullo Studio delia Natura nella Poesia. Anchc^^ 
fra le Epigrafi e i necrologi si riscontrano bei tratti di poetictc* 
eloquenza. 



Fiven se 



P. Manica 



Appunti Globertlanl del Prof. Domenico Zanichelli — To — 
rino, Bocca, 1905. 

Il chiaro A. di questi brevi e Appunti > (in 8 pp. 22) noto^ 
come illustratore di alcune figure salienti del nostro Hisorgimento ^ 
e del loro pensiero politico e civile, ha creduto opportuna V ora - 
per richiamare l'attenzione sopra di un' opera postuma e fram- 
mentaria di V. Gioberti: Della riforma cattolica della Chiesa. — 
L' opinione pubblica italiana, fino a qualche tempo fii fredda e 
indifferente per la questione religiosa propriamente detta, si è ve- 
nata da poco in qua risvegliando ed interessando alla medesìnuu^ 
per opera specialmente di una corrente interiore al Cattolidsmo» 
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la rjuale o esplicitamente, o per t'orza inijovatrice ineosciento «'<! 
iiiiiiianenttì alia vera vita, tendo ail una attività di riforma ; si 
intende di una riforma per la Chiesa o nella Chiesa. 

Davanti a ([uesta tendenza, che è riuscita ad attirarsi in vari 
sensi l'atteazione pubblica, l'A. crede bene di richiamare gli occhi 
su l' opera postuma e frammentaria che più di mezzo secolo fa 
abbozzava in proposito una delle menti più chiare e lungi veg- 
genti del nostro risorgimento, il Gioberti. Nelle brevi pagine 
dell'opuscolo si condensano e riannodano con la chiarezza e la 
compiutezza comportabili, le fondamentali vedute riformiste del- 
^ abate torinese, non poche delle quali risultano di una pre veg- 
genza e di una attualità sorprendenti. 

P. M. 



Cronaca. 

La notissima casa edilricc di opere geografiche. Justus Perthes di Gotha, ha 

^^^ ^1 ìcato un' opera che tratta dell' espansione territoriale delle colonie europee 

( ^'^ territoriale Entwicklung der europiiischen Kolonien) di A. Slpan, con quaranta 

^**'^*Tic intercalate nel testo ed altre dodici carte che formano un atlante a sé. È un 

*"^^ «ienso di contenuto, che mostra l'erudizione e la com{)otenza dell' autore, il quale 

-*»^ geografo, anche nel campo storico. Dopo un' introduzione l' autore generale narra 

*^*"**»cipl della colonizzazione d'oltremare che datano dal secolo XIII e furono dc- 

. *"'*'*■ «iati dall'espansione dei Musulmani, i quali, insinuatisi come un cuneo fra l'Oc- 

*=*^^ europeo e l'Oriente, formavano un ostacolo che non potendo essere St>ezzato 

^^^r-cò di scansare. All'età delle grandi scoi)crte segue quella dell'espansione eu- 

|. _ '^^^^j divisa, in cinque periodi : ispano-i)ortoghese (1492-1598), olandese (1598-1670), 

. ^^"^^^«-inglese {1670-17S3), anglo-americano (1783-1876), europeo-americano (dal 1876 

*^'"^»i), suddivisi in sotto periodi. Nel capitolo che serve di chiusa all' opera 1* au- 



^ parla dei risultati della colonizzazione, delle varie si>ecie di colonie, e di ciascuna 

^-^'V'ftia indica l'età a cui risale. Insomma abbiamo ({ui per la prima volta unastoiia 
^''* ^leta del movimento coloniale europeo. 
f- — ^ Nella piccola « Biblioteca di scienza natorali » fondau non molto temi>o 

^--* _ ^*^^lla ditta Bensiger di Einsiedeln (Svizzera) sono usciti due altri volumetti di M. 
f "^ *^^erO. S. B. intitolati: Aa/urrvissnisc/ia/'f und (r'iauòf (Scienza della natura e 
j^ ^^ ^k e li*Hnder der Kìeinliervelt (Le meraviglie della fauna minuscola.) Usciranno 
^^^ ^^^^^simamentc: lulcani e terremoti, I cinque sensi drW nomo. Il cervello e la sua 

* "^Wtó, Struttura interna delle piante, Fenotm'ui atmosferici ecc. 
^. ^ L' Università d' Aberdeen (Scozia) ha festeggiato nell'ultima settimana 

^^tlembre il quarto centenario della sua fondazione. 

^^ — La cattedra di filologia germanica e letteratura tedesca nell' università di Fri- 

^ ,^-^o-Svizzera, lasciata vacante dal Prof. Zwierzina, è stata divisa in due. letteratura 

^ vtgua tedesca antica (Prof. Lessiate) e letteratura tedesca moderna (prof. Kosch). 

^ ~ Nell'ultimo fascicolo (Giugno-Luglio) di «< Atene e Roma h L. Siciliani 

j. ^^ica un ampio e accurato studio critico ai Poemi ctmviviali di Giovanni Pascoli, 

^^^^«iidoae risaltare non solo le bellezze stilistiche, ma indagando altresì ed in parte 

^^'^rendo i passi sia d'Omero sia d'altri scrittori greci o latini, per mostrare come 

^ poche frasi, da scarsi accenni a persone e a fatti storici o mitici, il poeta abbia 

^^iJuto ricostruire o meglio inventare un episodio, una scena, e ricavare mirabili ar- 

^^Onìc di pensiero espresse In forma squisita. Il resto del fascicolo contiene i segueii- 

* vrìWìi Studi recenti sulla commedia attica (G. Pasquali); Una visita a Delfi (P. 

•bucati) ; Un nuovo frammento dei fasti prenestini (C. Pascal) « A'emo dexterius fot - 

'•nm «/ Miwx v> Ho»\ Sat. /. 9, 4s (R. Sciara) ; Recensioni e Notizie. 



L 
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— Una storia dell' Istituto di Francia sarà pubblicata a cura dell* Istituto 
medesimo. I segretari delle cinque Accademie che lo compongono hanno ricevuto 
r incarico di prepararla. 

— L' illustre filosofo Edoardo Zeller ha festeggiato poco fa il sctiantesimo 
anniversario della swi laurea. 

— Lr' Almanacco illustrato delle fkniigìie cattoliche per 1* anno 1907. 
odilo dalla Casa Dcsclóe Lefebvre iRoma) e riuscito migliore de' precedenti per U 
maggior copia di articoli, liozzetti e notizie nel testo e per la nitidezza delle illu- 
strazioni. Oltre ad una splendida tricomia rappre.seii tante la Madonna di Foligno, \i 
si notano otto cromotipie che riproducono i vari capolavori dei della Robbia la 
cui operosità artistica è nel testo illustrata dal Lupatclli. Né vi mancano j^raziose 
I>ocsie dovute alla penna di stimati scrittori quali Giulio ed Eurico Salvatori, ed 
Agostino Bartolini. L'elegante fascicolo di pp. X2S costa L. 0,50. 

— Una scelta di poesie di G. Belli tradotte in tedesco da A. Zaciikr è u.«ci- 
ta a Lipsia per cura dell'editore Sattler (un volume di pp. 264). 

— La libreria Weidmann di Berlino ha pubblicato un'antoloiria epifiraflca 
greca (Aus^nfà/i/tc Inschn/ffn, testo e versione tedesca, pp. 14S) compilata da 
\V. Janrll, e divisa in due parti, di cui la prima (suddivisa cronologicamente in due 
hezioni, preromana e romanai contiene quei lesti che illustrano le pubbliche istitu- 
zioni, ossia la vita civile e jiolitica del mondo ellenico, mentre la seconda presenta 
una serie di documenti per Li storia della religione, della cultura, della vita intel- 
lettuale. , 

— * Diciassette anni di lotta per la riforma scolastica * s' intitola un 
volume di P. Cankr (Kerlino, Weidmann, pp. XIV-Jb5) che merita d'essere segna- 
lato a quanti in Ii4ilia s' interessano alla riforma degli studi secondari intorno a cui 
tanto si discute in <iuesto momento e si discutere ancora a lungo. L' autore, che e 
professore all'Università di Miinster e membro del consiglio scolastico provinciale. 
Kisticnc le ragioni della scuola sclassica. combatte la scuola unica e il cosiddetto 
Rt'foriug:ymnasÌHm (che certuni voirebbero iutrodurre anche fra noii. Prima che il 
governo decretasse (1900) il pareggiamento dei tre rami dell'insegnamento seconda- 
rio (ginnasio « RL-alg>-iniiasium » e istituto tecnico*, il Caner aveva da luu£^o propu- 
;;nato questa misura, afììnché nel («iiniasio, liberato da certe materie d' insegnamen- 
to introtloiicvi per rispondere alle esigenze della grande mas.sa di alunni obbli^ti 
e frequentarlo, le discipline classiche riacquistassero la preminenza su tutte le altre. 

— La R. Biblioteca di Stutteart possiede la più ricca collezione biblica che 
>i conosca, circa ottomila volumi. L' ultimo notevole incremento le è jKTvenuto da 
parte del noto romanista Prof. l)r. liòhmer, morto ultimamente a Baden-Baden, che 
ha lasciato ad essa la sua preziosa raccolta di Bibbie italiane e spagnuole (escluse 
({uelle giA possedute clalla Kiblioteca stessa), cioè 224 volumi, it degno di nota il 
fatto che, mentre lìnora si credeva che la Spagna fosse la nazione più i>overa in 
tatto di letteratura biblica, oggi la Biblioteca, di Stuttgart vanta 207 traduzioni spa- 
gnuole della Bibbia o di parti di ess:i. 

— Una raccolta d* oggetti iisiatici messa insieme dall' ex-vicerè delle Indie lord 
Curzon è. venula ad arricchire la capitale dell' impero britannico. Comprende lavori 
.irtistici indiani, birmani, tibetani, {H^r^^iani, afgani, cinesi e siamesi, in legno, in avo- 
lio ed argento. Fra le cose più belle si notano alcune scolture in avorio del Beii^^a- 
la che rappresentano scene della vita indìgena, una collezione di antichi bronzi in- 
«liani, e lavori in oro e smallo di Jaipur. Sotto V aspetto etnologico sono importanti: 
una collezione di vasi <la tè »li bronzo e rame e di brocche da acqua e birra del Ti- 
bet, una collana fatta di oss;i umane e un tamburo comi>osto di due crani. 

— È morto r II settembre il Senatore Carlo Cantoni professore all' Universi- 
tà di Pavia illustre filosofo kantiano, autore del più dilìuso manuale di filosofia ele- 
mentare ad UM) dei licei. 

— La Libreria O. Harrassowitz fondata a Lipsia tiel 1872 ha pubblicato rc- 
rentamenle il catalogo generale dei libri e periodici pubblicati a proprio conto e dì 
«incili di LUÌ essii ha la rappresentanza o il deposilo, sia per determinate regioni, .'«i.\ 
l»tìr tutti i paesi. Predominano le discipline sloriche e filologiche, specialmente la 
filologia orientale nei suoi diversi rami. 



Alberto Pacinotti, gerente responsabile 



FXTBBLlCAZTOItl PERIODICHE 



Raeeonna MaTÌnnulii H'i»-onzo, ItiOttobre 1JK.K] - SOMMA KlO : Il Sosto 

nassegna nazionale, (;„,^,.„.i,.i« doiiu venuta ai Daut^ in ìaiuì^iawi 

- Danti» in Luiii«i«inii (Scn. Isidoko J)rl Lungo. - Il Centenario .lantusr^o 
ili J^unifi;ianii e la icr^a pubblica solenne ailiiinin/a (lolla Società dantcsi-a 
itiliaiia ' ÌAi h'assf'ifìni ^*«c/r»//«M - Parole al Popolo «li Sarzana fG. Sf.ik/.a, 
A. KrcKi. - Il*dazioiii i P. Kajxa, G. Biaop - Parole al Popol.i di Ca-i». Inno- 
vo Mastra (M. FicuuAUi, e Sen. A. D'Ancona) - Il Cattolicismo e lo Staio 
nio.lc.ri'n Romolo Mirunn — M.'ila<?a Mf-inorie tiidla Spa;;na: -Fri. '.ci: Pw». 
SAZZA^ rottf.^ — La Croriata ili Lui»i:i VII ♦• di !orra'ìo (Gioiamo PiHANTsi - 
L'uhiiiìa ta<o ilt^l Prot^staìitosinio Gi'rnninico — MI. Da Gernsaliiniin» a 
Motz — Il ]»rotetiorato e l'Italia L. VEitcKsiì rtìnt.) ~ Lo >pirit.) «l.-ila 
tioiiin-line — Lpilo^o ront, v fhu:\ «:Ciii:sRi*rK Zoi'I'OLa ì — Un romanzo in 
aiit«.»niohili» 'Jrntf. thiH imjL drlla .s///. M, G. Denti» iC. N. i^ A. M. Wii.iivm- 
SON ■ .'VJ/i/. : - - I « l/iro.oli di div«*rtini«?nt(> » in Koina » I.»i:i:a di ("ksaiìò - 
e Nov.i l't v»-t«Ta » ./w/7i - Il primo (.'i>n«^rcss«i d»dla Lega ili-m-M-raiira 
na/.ionale Tommaso Gali.ahati Srorrr^ — Kas^f^na Politi. a- V. - Xitjzio 
Ital'am- .-1 K-lere - hi Me?.- did VdI. ('LIT •- IJivi>ta nil>lio;j:rati--a Italiana. 



BIBLIOTECA FIORENTINA PER LE FAMIGLIE 



Di qiu-sra biii^ii.'i raccolta <li nmiaTìzì per lo Famiiiflie, sono st,>ii piiMd irati i se- 
iti volumi : 



ila fi;^:;a lU-l ('avall'-rìz/.o). — Ilonianzo 
/'. ntH lìnif'f.'cf, tratlotto <lal totU'><*o 

Ila Signora Marsrìfì Valli Voi. «li p.i;;i- 
300. L. 1.25. 

1^ — Jlaej'onto t]i /'. Vrarpn Tm Fvrron- 

\ys. Versione dal francese : (luarta r^'^'-'~ 

.. Voi. tli \iA^. 454. L. L 

oviaI motivo me no ito in Gampajpuu — 

oii^auzu tli A. ili Ponhintrfin, Versionft«lal ^ 
auf'ese. Voi. di ])ag. H7«». L. 1^0. 
■giO di Praily. — Komanzoili A.tlt l'onf- 
artiìi. ^'ol. (li paj?. 364. L. 1,25. 

■teoria in nnt. — Kaecon o ili (hihlo /uh 
rsL Voi. di jjajij. 174. L. L 
litro Giobbe. — Jliicponto di Q. Sitrher 
^asorh. Vtir.'^ione tlal tedesco di d. lìanid' 
n Conillrfff. Voi. di pag. ITU. L. L 
UlomAbile Mike. — Kaecon to ili /•'. Moni 
7ntef!/' Vi*rsione dall' inglese s(da antoriz . 
^ta ti.alPAiitore. Voi. di pag. Hs. L. 0,50 ■ 
IfiO. - -- Haceonto del primo se«'olo d<*. 

Era cristi. ma. Versione dall' ingli'se. 2» 
iizione l'n Voi. di pag. j-'ìO. L. 1^0. 
■Orio di un Notaro. — Racconto di A. ili 
'ouiinartiii. Traduzione libbra dal rrani.'Obe 
i Auj/tfslo Al*\^/if. Un Voi. di pag. 472. L. 2 
Inonatrice di Violino. — Uomanz... Trjid 

air iiigi •••*'* «li .V('//'/ l'\irlhit Stif/fii. flit. Uii 
oL di pag. 274. L. 3. 

|riee« -- Ua''eonto di (ììnltit l\'iir,i„.i;//t- 
ru«ìuzi"ne d.iiriiigluso di .!//'/'■ ''■>i.<f './.'//■ 
'ifon/if Dne. Voi. L. 3,00. 



n Matrimonio Segreto. — Uo:ì1.i:w:<>. Traduzio- 
ne dall' in*;le-{y di S. P>;inN'i-SAN'i'ARKLLl 
Un Voi. di paLC. 274. L. 2. 

Donna e Prete. — llaccont..» di /•;. n.isfa. Un 

Voi. di pa-. -140. L. L 
Arrestato. - Ilomanzo di /vM,/. Shiurf. Tra- 

duzicme dall' infiflese di f!. IK L. 2,50- 

II Mistero del Torrente. — iii--'rito. Tradu- 
zione dall' in>;lese di Sofìti l-'^rfìnt SantO' 
r^tU. L. 1. 

La Fromentiére «La To.rr..- jui m.-m-t) di liétu 

lìm'tn. Traduzione di Vint ii'Aiì^ho, L. 2. 

Sotto il Paralume color di rasa. Racconto 

di Joliuithi Un voi. L. 1, 

Battaglie di cuori. - Racconto li ,i. a, Malr 

lari ni. L. 0^0. 

La casa dei GnfL — Ronim/..) li i:. .Marlitt 

tradu e ilal tod»»sco di l'iiilin.t Lasiìiio 

e Aititìnictid i'orclu'i'tni Vo! i.iii- :.i 1(1 di pag. 

t2H. L 3. 
Kleefeld. - Rnn\anz<i. Tra iu/i ^:ti' .lai tede- 

.M^> di Mitri'i MarsrUi-V'rì'. Mir-i volume 

di i..t- 1 12 L. 1,00 
Le sorgenti della vita. li > .t • li i:. Wer- 

ni'r. Traduzione di /*. L.i^i.iin v. A, Ceo 
rh,rini !.. 0,50. 

Lontano.... lontano — ili' •• t<. Ttaluzione 

.Vi.i" .M^'li-^o di IJh'titl l"'./'. i.. 0,50. 

Corultimum moriens. — li» io il .i, 'landa. 
L' Eri«iitiera - /•'. //f"-.'/- - -in-./u — 

I.iIhmm ViM-siom» di Tli!- ■. 3,25. 



I Munì(*i[)i, uli Istituti i Si.i.;ii'»i*i liisn.uiiaMli (ì ;v;j!t';;[i ec, 
dpanrio un pibasso sui prezzi sjvini.iti lu i-aial \u'(» - • •. •/.'■xiaìe 
a eiitilà della (ioiuini.'^sion»», d cioù S'ì «jucsta su|jì1ì !.» L. 10 
10 •-. tli scuiilo e S! .)ìlr.*i)ass:i 1' !.. Tyì [[ V:> ° ^. \ \ A KNi>t- 
BDA «^ — -V! spediti frangili in lullo W ve\x\v>. 



*8ÌaIi'Aiiiniiiii.stra//ioiic «ioWa « Wa-^sw^wA. 'Sv.v'.v.. 
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I signori Autori e Editori, che non vedoìio annunzia t^i le pvhi dica z ioni da Inn 
dits^ devono rrtn vincersi che sono state smarrite per colpo del servizio postale. — A' 
accettano bibliografie stnza che ad esse sia accompagnato il libw che è in esame. 



Felix S. K. K. CuimI. Caavgsih — In^titutùmeti 
iitriit publiri ecclettia«tiri — Editio (jiiHi't» ao- 
curutior — V<iluinc'ii 1*>, Vohuiion II — votn- 
pleotoiiH npprndiopiii ad lib. I et liber H et III 

— Voi. Ili MIMI liber IV. — lioinae, Dohclée, 
Lefebvre et Soc. 190«. 

Jki whiara Cristiana — Scene storielle del seco- 

Ilo III dell'Era volf;ure. -- Ver8Ìone dal france- 
si?. — Sanctvsciauo Val di Pesa, Tip. Stianti, 
1906. 
GlOVAKKi Brunetti Professore -- // Delitto Cirile 

— Firenze. H. Seeber, 1906. 

P. Bbnv£NCTo Bazzocciiinj. — L' Kmmans di S. 

Luca. — Unnia, Federigo Puwtet, 1906. 
P'. Ottamar Tiiielh. — J/ oiliemn qucutiimc dri 
Nitrati e la una probabile ifoliizionr. — Tradu- 
lione autorizzata del I>. Silvio Laitrkti. — 
Torino. Unione tipogratiea editrice Torinese. 
Ìlw. Raffaele Foijliktti. — Jfei Marchesi di 
Ancona. — Macerata. Unione Cattolica Tipo- 
gralica, 1906. 
Guido Pkralk. — ì/ Opera di Gabriele Jfosselti 
con appendice di lettere inedite. — Cittji di 
Castellt». Tip. Lai)i, 1906. 
^ Micista di Pedaf/oyia — diretta da Saverio De 
DoMixicis. — Anno 1", N« 4 — Pavia, Tip. 
Rossetti, 1906. 
Una Hpirt/iizitme. di Catechismo al Popolo — let- 
tera del (!:ird. Alfonso CArKi.'KLATRO, Arci- 
vescovo. — Capila, T\[ì. it. Turi e lì^^lio. 1906. 
XfO trihtppn nntrìttinio nel sevolo XIX — // mani- 
zionamenlo d*!lU- nrtiylierie uarali — Roma. Tip. 
italiiina, 1906. 
JHBCUssione dvll'inrhienta J*urlamentare sulla Mari- 
fiu (Discoidi del iMiiiistro MiRAncLLO, del V.A . 
Bkttoi.o. di'i V. A. MoRix e del V. A. Oiuskp- 
TK PAL[:Mno. — U«>nia. Odii'ina poli«£ratica 
italiauia. 1906. 
P, MOL-MENTI — DiXO M AXTOVAXI — Le Isolt del - 
la Lai fini a Venelu, cnw US illustrazioni ed una 
u' Tavola. -- Ber;>anio, Istituto ital. Arti j^nitieìi^. 

Li POTT. Mario Marsii^f Liuklli. — L'imposta fon - 
l« diaria sui terreni d' Jlalia. — Storia, critica, 

*; Riforma — Memoria premiata dalla K. Arrade- 

f mia dfi (M'or^ofili. — Firenze, Ti]>. Kicci. ltM)6. 

5 Paride Chistom — Idi mi di Val di Magra. — Pur- 
^ ma. L. Battoi. liK)6. 



OiuSErrE Barone — tSnll' ordinamento dei 

— R(mia, E. Loeftcher. 1906. 

Alti della Commissione eonsullira per la Peti 

SesHione Decenibre 190.^. — Roma. Tip. G 

tero, 1906. 
Atti del Con4tifjlio superiore, dei Laroro. — Quint 

sione, Lnjilio 1905. — VI ^ee^ionc. Dece 

190,5. — Roma. Tip. O. Bertero. 
Jìinssnnto delle Notizie sftlle rondizioni indn* 

del HeffHo, — Part^^ III. — Roma. Tip. 

tero, 1906. 
P. Chi STONI. — Soluzione dell' Enigma Va 

DXV. — Parma, Tip. Battei. 
Parmenio Bettoli. — Satana. — Divimin 

Atti. — Roma, Tip. Saleniaiia. lUOO. 
(ì A ETANO Sartori Bohotto — J'at/ine spti\ 

Este, Ti]). Loufio Pastorio, 19(»fi. 
// bilancio dell' Ayrìcoltara per Vanno an 

stratieo 19 06-10 <t7 — Memoria «lei t.av 

TRO pRO(!Arcr — Atti dei Oeorgotili — 1 

Zi», Tip. M. Ricci, 1906. 
Box ACCORSI — Letture scelte del Xaoro Testa 

— Firenze. Lib. Ed. Fiorentina, 19lMi. 
Xozze Michel Barnini — Gir;?enti. Moiites. 
E. L. Serra — Jl fuoco dell' alba — Lii 

Casa edit. Tosrana. 1906. 
Pietro Pasella — Tristia — Livorno. IWiri>ri 
S.t Theodorc, par T abhé Marin — Paris. V. . 

frc. me Boniipartc, 90. 
L' noie d' anjourd' hai ]mv O. G«»YAL' — 

Perrin et C. t\\u\\ drs ^^rand» .Vn;;iistiiis. 
J*etit Pène par .lo-^K Vin<k.xt. ■— Paris, plon 

rit. rtie Oaranvicre x. 
Beatrice et JLfenedict par .Ikan MoRt^vx, ibi^ 
La renaissanre eatholique en Anylcterrr par 

RKAT Dax<;ix. — Paris, Plon Nonni 

GaraMci^l■e S, 
Saintc Clolilde, par U. Kurt. — Paris. V. 

frc, vìu- Bonaparte. 90. 
Saint Etienne ])ar (.*. Ki;iiT. — Paris, iliidi- 
pRor. LoRKXzo Schiavi. — / Ifugia/hi. n 

dia di (.'ai-Io (Goldoni, ridotta pt^r «oli u 

— rdiiie. Ti]», del Patronato. Um»7. 

I. V. Baixvkl — La PccoHon an Sarrè é',„ 
Jesus — Doctrine et Histoire — Pari 
briel Beauchesue et C. Rue ile Kennes. 
1906. (CtHttinn 
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SOMMARIO : G. Brunetti : // delitto eirìle, — V. Riccawona ; I prt- 
giudi^ eoniro V iìnputnhilUù penale, — (i. Maxtotani : Pnieologia fisiolo- 
gica. — G. F. LEII.MA^'N : La mistiouA eiviliszatriee. di Babilonia nel pa$Hato 
e nel preaentt. — L. Cappelletti : Principesse e Grandi dame, — Lectura 
Daniis genovese. ■— F. Petrarca : Rime. — P. (jiardrlli : / ire libri « de 
ofUeiU ». — G. BoNACCOKSi : Letture tteelte, dal Xnoro Testamento. — S. 
SiOHBLE : Letteratura tragica. — L. Grilli ; Odi rarie. — D. degli Ane- 
moni : Fedf. — M. Falcinelli Antoni acì:i : In morte di Oioranni Jiini 
Cima. — G. De Kosbi : La eonquislii del paradino. — Cronaca. 
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irio d' Italia per F Esportazione e V Importazioi 

PASQUALI COI, Bibliotecarìo del 3Iiuistero degU Affari Esteri 
(Sesta edizione, lQO&). 

L' ANNUARIO del Pasqualucci è oramai universalmente riconosciut 
)me il più prezioso manuale, la guida più sicura, il miglior consigli 
già esercita o vuole intraprendere il commercio coli* estero. 

Coir ANNUARIO del Pasqualucci il commerciante può dire di av 
ed a sua continua disposizione un vero ufficio di informazioni per tn 
gli occorre sapere intorno ai paesi, alle piazze, ai mezzi, ai modi con 
B il suo commercio, alle vie da seguire, alle Case o persone a cui ii 

ecc. ec(\ 

L' ANNUARIO del Pasqualucci, un bel volume di circa 1600 pag 
mente e solidamente rilegato in tela, viene spedito franco di porto in tu 
), contro rimessa di L. 15 air Amministrazione in Roma, via Nome 
. Per r estero spese postali in più. 

Ai nostri CoiiaiforaioHm 

Coloro che hanno ricevuto libri du più di tre mesi e non ne 
hanno ancora mandata la recensione, sono pregati di restituire i 
libri alla Direzione o di pagarne il prezzo. 

Fino dairanno 1903 il prezzo della « Rivista Bibliografica 
Italiana » è stato ridotto a Lire Tre per V Italia e Cinque per 
l'Estero. Un numero separato Cent. Venticinque. 

Per le richieste d' abbonamenti e di numeri separati, e di sag- 
gio, e per reclami, rivolgersi esclusivamente sAVAmministraziùne, 

Manoscritti, libri, riviste, ed altre comunicazioni, esclusiva- 
mente al Direttore. 

Affinchè la nostra Rivista possa annunziare il 
maggior numero possibile di libri, esortiamo i nostri 
lett<»ri e collaboratori ad Inviarci le loro pubblica- 
zioni di data recente, e ad adoprarsi presso i loro 
amici (scrittori o editori) affinchè facciano altrettanto. 

Agli Editori — Siccome spesso ci giungono richieste d* annunzi colla 
promessa d' inviarci il libro dopo pubblicata la notizia, dichiariamo che ohi 
desidera V annunzio delle sue pubblicazioni, deve farcene la spedizione Urti- 
dpatl' Nella scelta delle persone alle quali saranno affidate le recensioni 
li riserbiamo amplissima libertà. HOD IMOttianiO recensioni da chi non ne 
ha ricevuto da noi l' incarico. 

IL SANTO. Romanzo di A. Fogazzaro. — Chi 
invierà alla nostra Amministrazione lire Cinque, 
riceverà il volume raccomandato e franco dispescu 
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SOMMAKIO: (J. HRrsKTTl ; Il delitto cirile. — V. Uiccaiiona : I pre- 
giudizi e^mtru V imputabilità pe»alr, — il. Mantovani: Pnicologia fisiolo- 
gica. — C. F. Lkiim AN> : Lu minnione ciciìizzntricr di ììahiUmia nel pasnaio 
e nel presente, - L. (.■aiteli.ktti : Primipenie r O'rnndi dnme. — Lrctnra 
JJanlitf gettorete. — F. Pktrakca : Kime. — P. (ìiardklli : / tre libri « de 
ojfieii» ». — G, BoNACroRRi : Letture tteelte dal yuoro Testamento. — S. 
SlGii£LE : Letteratura tragica. — L. Okii.i.i : Odi cttrie. — D. dkgli Axk- 
MONi : Fede. — M. Faui.m;i.li Axtosiai'CI : Jn morte di Oioranni JUni 
Cima. — G. De Kcmsi : La m/tqnista del paradiso. — Cronaea. 



Giurisprudenza. 

11 delitto civile per il prof. Giovanni Brunetti del B. 
Istituto di Scienze Sociali. — Firenze, Seeber, 1906. 

L'egregio A. stiulia eil esamina una figura giuridica di vitalis- 
sima importanza, (|uar è quella del delitto civile, costituito da uu 
fatto illecito doloso che importa solamente V obbligo di risarcire 
il danno, ma che non è colpito dalle legge penale. Intorno a que- 
sto tema non mancavano già lavori speciali, ma mancava un'opera 
che s' addentrasse nelle più intime questioni dell' intricato argomen- 
to ; e a tale deficienza ha riparato l' illustre A., il quale, trattando 
bellamente — in tutte le sue parti e con analisi minuta e utilis- 
sima — la grave materia, ha mostrato non solo di conoscerla pro- 
fondamente, ma di portarvi anche un contributo nuovo di studi, 
che se ha un difetto, ò qviello di far mettere all' A. troppo in 
mostra il proprio assunto. 

Tutta l'opera ù divisa in due grandi parti, che noi riassume- 
remo solo per sommi capi, non essendo possibile tener dietro a 
tutte le argomentazioni, esposte con intendimento professionale e 
a guisa dì un vero trattato sistematico. 

Sintetizzando la 1 ' parte, che s' occupa del fatto illecito^ comin* 
clamo col diro che accanto all' obbligazione di risarcimento nascen- 
te da fatto illecito, ò concepibile ed esiste effettivamente nel diritto 
positivo pur quella nascente da fatto lecito. Non sussiste però una re- 
gola generale, nel senso f*he chiunque rechi danno ad altri, sia ob- 
bligato a risarcirlo ; poiché non è la lesione di un interesse qualsiasi 
quella che produce T obbligo di risarcire il danno, ma la lesione di 
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un interesse protetto dalla norma giuridica, ossia la violazione di 
un diritto o la mancanza a un dovere giuridico. 

Si obietterà : ma se invece di violazione di norma giuridica^ sì 
tratta di violazione di norma morale'^ — A questa domanda si rispon- 
de facilmeute col dire che il diritto ha un contenuto specifico e non 
può entrare nei penetrali della coscienza, per cui molte volte il diritto 
non può concedere la propria sanzione a tutto ciò che la morale 
vieta ; onde se è vero che non tutto ciò che è lecito é onesto, ciò 
dipende dal fatto che non è possibile usare sempre coazione su tutte 
le cose, alcune delle quali vanno lasciate alla spontaneità dell' uo- 
mo ; perchè ciò che è illecito di fronte alla morale, può esser lecito 
di fronte al diritto, di fronte alla leggp, — quella, naturalmente, 
scritta e imperativa, astrazione fatta dalla consuetudine e dal di- 
ritto naturale — , che è fonte immediata del diritto positivo e si 
afferma non già in contrapposto ai principi razionali del diritto, 
ma in piena armonia col diritto naturale o razionale. 

Giuridicamente però è illecito non solo il fatto che costituisce 
la violazione di una determinata norma giuridica, ma anche quello 
che costituisce V abuso di un diritto, ossia un eccesso neli* uso del 
diritto, senza urtare contro una determinata norma giuridica (es. 
il proprietario di un'arma ha diritto di maneggiai-la, ma se uccide 
un uomo, viola la norma giuridica che vieta di uccidere). 

Connessa a questa teorìa è quella dei cosiddetti atti emulativi, 
commessi da colui, il (piale, esercitando il proprio diritto, compie 
un fatto che a lui non giova, ma che ad altri nuoce. Questo fatto 
però, se è vietato dalla norma morale e quindi è immorale, non 
ò detto che sia giuridicamente illecito. E se noi consideriamo il 
fatto illecito e il fatto immorale di fronte al diritto positivo, ri- 
scontriamo nelle moderne legislazioni — vedi art. 1161 cod. civ. 
it. e art. 1382 cod. civ. frane. — queste due ipotesi : o la legge 
non contiene una disposizione che qualifichi come illecito il fatto 
immorale dannoso e quindi obblighi al risarcimento, e allora il 
fatto immorale dannoso non si può considerare illecito giuridica- 
mente ; oppure la legge contiene quella disposizione, e allora si 
deve considerare coma antigiuridico il fatto immorale dannoso. 

S'addentra così T A. nella 2> parte della sua teorica, quella 
che riguarda il fatto illecito doloso e la pena. 

Contro il fatto illecito doloso, voluto cioè dell' agente, deve 
logicamente essere stabilita una pena, che rappresenta la reazione 
contro la violazione della norma giuridica. A questo proposito 1* A. 
esamina dettiigliatamente le varie dottrine professate dagli scrit- 
tori in confronto della teorica relativa all'inammissibilità raziona- 
le del delitto civile; e fu l'esame critico della dottrina dello Stahl 
e del Venezian, di quelle del Merckel, del Keyssler, dell' Ihering, 
del Biiiding e del Liszt; o <iinndi della dottrina della scuola pena- 
le vlassicii, riassumendo i ronoetti dell' Klloro e del Carrara, e 
confrontan«lv)]i criticamente con la teoria propugnata dall' A. in 
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rapporto alla violazione dolora del diritta Discate poi le varie 
modificazioDi introdotte dai più recenti segnaci della scuola classi- 
ca, e Terrore fondamentale di questa, nel concepire il danno so- 
ciale come costituente un requisito della penalità. 

Passa poscia a considerare i concetti della scuola positiva, la 
quale concepisce la norma giuridica come quella che è imposta 
coattivamente dal potere sociale alla volontà umana, e intende la 
pena come reazioue dello stato contro il fatto violatore del diritto ; 
dimostrando altresì la tendenza di questa scuola a far funzionare 
il risarcimento del danno come ])ena, quantunque alcuni seguaci 
del positivismo protestino contro siffatta tendenza. 

S' intrattiene inoltre sull' altra tendenza di contrapporre il ri- 
sarcimento alla pena o à^ avvicinare l*uno all'altra, tendenza che 
giunge, in alcuni seguaci della scuola positiva, fino a identificarli 
« a respingere la distinzione fra diritto civile e diritto penale ; 
espone i. casi nei quali il fatto antigiuridico, sebbene doloso, non 
é punito dal diritto positivo; quelli, nei quali l'inadempimento 
dell' obbligazione è da considerarsi come £Eitto antigiuridico contro 
il quale è comminata una pena vera e propria, e quelli invece in 
cui Tinadempimentodi obbligazioni ha certe conseguenze giuridiche, 
che non rispondono al tipo della vera pena. £ sotto quest* aspetto 
V A. considera particolarmente l' arresto personale, che rappresenta 
un assurdo e un illogismo, e le pone convenzionali, ossia le obbli- 
gazioni con clausola penale. 

Tratta, in fine, di altri importantissimi problemi giuridici, dei 
quali però non crediamo op])ortuno occuparci paratamente, perchè 
l'indole della presente Rivista non ci consente spazio maggiore. 
Aggiungiamo soltanto che il grosso volume si chiude con una 
bibliografìa assai completa e utile, atta a fornire a chi interessano 
simili studi, tutte le indicazioni che possono essere desiderate. 

L'opera, interessantissima, merita d'essere esaminata da tutti 
i legali e cultori del diritto : .se la troppa chiarezza voluta dimo- 
strare dall' esimio A. nell' esporre la materia si può confondere in 
molti punti con la prolissità, bisogna, d' altra parte, riconoscere che 
egli ha mostrato di avere un sano intendimento critico, oltre che 
una profondità di erudizione e una geniale larghezza di vedute. 
Firciìze 

Francesco Giordani. 



I pregiudizi contro l' Imputabilità penale. Saggio critico di 
Vittorio KicrAnoxA. — Trento, Zippel, 1906. 

Nella scienza contemporanea e' è un risveglio di studi e una 
fioritura di pubblicazioni da parte dei seguaci della dottrina spi- 
ritualistica e di quelli della scuola materialistica, i quali tutti, 
partendo da vedute e da principi diversi — desunti da una con- 
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cezioue affatto opposta dell' uomo — spezzano una lancia in favore 
del proprio sistema, e con parola franca e aperta, ti riversano « 

tutta la loro attivittà, mostrando gli errori fondamentali del si- — 

stema contrario. 

L'A. dell'opuscolo di cui ci occupiamo, esamina e tenta di dissi- ~ • 

pare quelli che egli chiama ì pregiudizi contro Vimputabilità penale, , -, 

quali il pregiudizio biologico, il fisiopsicologico e V antimetafìsico, ^ >, 

criticando e combattendo le basi principali della teorìa scientifica uba 

deir evoluzione, la quale, secondo noi, se viene da una parte di- ^ A- 

scussa obiettivamente e dall'altra sfrondata di tutte le esagera- ~^- 
zioni e le tortuose deviazioni di quei novatori che credono di ^ il 

rappresentare il pensiero odierno, ha invece, un' alta importanza ..«^^ a 
nell' universale campo della filosofìa. 

Quantunque dissentiamo dalle idee dell' A., specie da quelle '^»_e 
sul fondamento razionale del diritto di punire, riconosciamo, per -:z' ^r 
altro, nel suo lavoro un' analisi accurata e dignitosa, che può me- — ese- 
ntare l' attenzione degli studiosi ; perchè, se non è nuova e fresca 
la materia presa a trattare, essa è però esposta con molta chia- 
rezza e con lucida forma. 

Firrncf Francesco Giordani 



Psicologia. 

Psicologia fisiologica del Prof. G. Mantovani. 2.* edizione. ^ ^. 
— Milano, Hoepli, 1906. 

Questo piccolo manuale giunto già alla 2. edizione, presenta..^^ a 
in compendio tutte le nozioni di psicofisica necessarie a sapersi da-^^K^ a 
chi si occupa di studi filosofici o di studi medici. È passato, spe — ^- 
cialmeute dopo 1* ultimo congresso di psicologia a Roma, V entu — -J- 

siasmo per la concezione materialistica della hiologia e della psi-^ 

oologia. I fatti studiati con maggior accuratezza, e anche con.^^^ 

maggiore libertà da pregiudizi d^ogni sorta, hanno dimostrato evi 

dente il parallelismo psico- fisico e la reciproca influenza della. -^ 
psiche sul corpo e viceversa, qualunque possa poi essere la spie — 
gazione di questa misteriosa unione. Senza accettare tutte le asser- 
zioni le idee dell' A., che rivelano una tendenza ad esagerare- 
l'importanza deirolemento somatico, si può affermare che la tratta- 
zione delle varie questioni è fatta secondo gli ultimi resultati 
della scienza, benché in modo elementare, come richiedeva lo scopo 
del Manuale. 

Credo far opera buona raccomandando questo volumetto anche 
ai lettori ohe non si occupano direttamente di tali studi, perchè 
molte delle incertezze, che tormentano la mente di alcuni anche 
colti, derivano dal non conoscere con precisione i termini del gran 
problema delle relazioni indubbiamente esistenti, fra l'anima e il 
corpo. 

Firenze Dr. med. L. FrancbscHI 
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Storia. 

missione civilizzatrice di Babilonia nel passato e nel 
presente, di C. F. Lekmann. Traduzione autorissz. e riv. 
dairA. compiuta dalla Prof. Augusta Jarach. — Torino, 
Ciausen (Hans Rinck succ), 1906 ; pp. 77, ili. 

La cosi detta questione di Babel und Bibel^ che negli ultimi 

^•re anni ha appassionato cosi vivamente i tedeschi, non rimase in 

X tali a del tutto sconosciuta. Ne diedero informazioni vari articoli 

della stampa periodica, opuscoli riassuntivi, una traduzione della 

prima conferenza del Delitzsch, un lihro di Alfred Jeremia.s, ecc. 

'^Aa 1* editore Hans Rinck volle opportunamente rendere accessibi* 

1 e al pubblico italiano un altro lavoro, quello del Lehmann che 

c^ui brevemente esaminiamo e che espone, come illustrazione alla 

23ol emica suddetta, le più notevoli conquiste fatte in circa 100 

^nni dagli studi assiri. Alla traduzione soltanto si riferiscono le 

xiostre osservazioni : dell' originale quando è necessario citiamo 

l'edizione di Leipzig 1905 (Dìeterich'sche Verlagsbuchhandlung) : 

<J. F. Lehmann, Dabyloniens Kulturmissiou ecc., 2te unveranderte 

^uflage. 

Prima di tutto ci si permetta di notare che, mentre apparisce 
<v. traduzione p. V) avere V A. riveduto il testo italiano nelle boz- 
ze, correggendo e aggiungendo, le aggiunte dell' A. non risultano 
]>oi distinte dall' originale. E T inconveniente che ne deriva non è 
piccolo. Noi leggiamo p. es. a p. 58 CLehmann) a proposito dell* e- 
3>ica greca e dei pretesi elementi babilonesi in essa, quanto siano 
<ieboli le ragioni degli assiriologi per rimandare la guerra di 
TTroia al campo della favola : non è meraviglia, aggiunge 1' A., che 
di fronte a ciò la filologia classica prote&ti < e da parte sua faccia 
d* ogni erba fascio, trascurando importanti elementi e tatti assoda- 
ti » (trad., p. 60). Ma le parole trascurando ecc. mancano affatto 
nel tedesco: sono esse una illustrazione fornita da Lehmann al 
testo italiano ? A p. 1 dell' originale leggiamo che la conoscenza 
dell'antico Testamento e anche quella del nuovo auf das Griìndlich- 
JiU umgestaltet und vertieft ivorden ist : ìsl traduz. (p. 1) converte 
questa significante frase nell' altra : e abbia ottenuto qualche van- 
taggio ». Di nuovo allora noi ci chiediamo: è dovuto il mutamento 
ad una modificata opinione dell' A. ? (cf. ancora Lehmann p. 60 e 
trad p. 51 : dass gerade Dabylon.,. = e T aver scelto proprio Babi- 
lonia... » ; Lehmann p. 6 e trad. p. 5 : i^^ schon vai' vielen Jahren,,, = 
« è cosa stata in vari modi e anche da me enunciata... > ). Oltre a 
questo la egregia traduttrice colP alterare il giro originale della 
frase tedesca, col parafrasare ecc. ha reso pur troppo qualche volta 
irriconoscibile il testo del Lehmann. Vegga p. es. il lettore, para- 
gonando le parole « weU Troja bei dem Gòtterberge etc. (Lehmann 
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p. 58^ con la versione (p. 49 . « Troia nel poema eprro » etr. quale ^^ 

notevole differenza di senso ne risulti : confronti ancora due passi, ^ j 

(Lehraann p. 7) dcr hedttitende Zooloye ecc., e (trad. p. 6) e un .^-^j 

valente zoologo > ecc. e si persuaderà che il significato originale ^^ 

del tedesco è trasformato nel nostro idioma. 

Fin qui si tratta di lievi mende o singolarità strane, tra cui ^ jjj 

pure annoveriamo (senza più citar pagine, che speriamo esser ere- ^ ^. 
duti sulla parola) Ur [dei Caldei] = e Ura », ihre politisch und S^x/ 
knlturell bedeutemle Herrschnft =: « il loro dominio politico e lettera- — oq. 
rio» , Aiifìciindiguììg eincft BtchUiverhaltnisses = « denuncio di rappor- ^ -^^t.. 
ti giudiziali », ivug.,, zusammen = « compilò » [si tratta deliiicAil £; ^ [\ 
quale racvoUie soltanto monumenti babilonesi e assiri], Bedeutufig '^^mo 
As'iefè,s etc. •= « significato dell'Asia minore» (traduci : mporton- ^«^^i- 
za)j pcrsische Gold'Daniken = « P oro dareico persiano » etc. Mi mm 3[a 
pur troppo le interpretazioni sono talvolta anche più inaccettabiiif £ ^w 
delle citate finora. NiJimen air nber sclbst... (Jjehm&nn p. 31) ffr&s^^^^se 
concessiva, non può rendersi : « Se non che noi ammettiamo per -^ -or- 
sino per un momento... » ; die chaldische Konigsburg non è « i \k il 
castello reale caldaico (il Lehmann, più di ogni altro, respingere -^e rà 
questa traduzione). A p. 57 T A. vuol mettere in guardia (crar/tefK^^"^^ 
etc.) il lettore contro le esagerazioni dell' assiriologia, non gi& k tìà 
segnalare (trad. p. 48) « il valore grandissimo della missione .fzjoe 
civilizzatrice di Babilonia > ; a p. 35 il testo tedesco parla dell' antini^-^^ "^u- 
inerismo professato per breve tempo dal Delitzsch e poi da lid.»' uj 
abbandonato — die, jeizt là'ìigst iibericundene Liiugnung der Et^^^ì^:^^' 
stenz des Sumerischen — ; la traduzione converte ciò in € questic^ -io- 
ne dibattutasi, ora dal un pezzo appianata [Vj sulla esistenza d^^ ^ei 
sumorico ». 

Potremmo continuare, osservando p. es. che il codice di Chai]«=^^=n« 
murabi non contiene nessuna indicazione (v. traduz. p. 44) sl^^'i*^ 
modo col quale esso fu compilato, ma può fornire in alcune su 
parti indiretti in-segnamenti su ciò, e questo il Lehmann |Vuol die 

(p. 51). Ma bastano gli esempi. Se i doveri della critica ci hanir ^^ 

obbligato a segnalare le imperfezioni del lavoro da noi esaminat — ^-'*^» 
siamo lieti di riconoscere che esso ha in certe parti pregi non pi 
coli: V. p. es. Lehmann pp. 58-59 e trad. p. 50; L. p. 10, trad. p. 
L. pp. 27-28, trad. p. 23-24, ed altri luoghi passim, dove la traduttric 
ha afferrato pienamente il senso dall' A. voluto e lo ha reso ^:^ 
italiano con qualche garbo. Noi ci auguriamo che il librn appa 
in una futura edizione privo affatto di mende e che rechi un ui 
le contributo alla conoscenza degli studi assiri in Italia. Noi de 
dereremmo che il libro fosse provveduto anche di qualche 
illustrativa ben fatta e per uso esclusivo del pubblico italiano: 
quale pur troppo, anche .se colto, dimostra ogni tanto di ignor te - - 
le splendide scoperte dell' assiriologia. 

Firtmze Bruto Tblomi 
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Prlnefpetse Crandt dame del prof. Licurgo Cappellet- 
ti. — Torino, Bocca, 1906. 

Questo nuovo volume di saggi storici non è inferiore agli altri 
lavori del prof. Cappelletti, anzi direi quasi che è il migliore dei 
libri dell' egregio Autore, tanto dal punto di vista dello stile, ohia- 
TO e pieno di vita, quanto da quello della critica, sempre esatta, 
equanime, obiettiva. 

Il Cappelletti ci parla, in questo suo volume, di Bianca Cappel- 
lo, di Maria Stuarda, di Cristina di Svezia, della Margravia di 
Ba^'reuth, della Contessa du Barry, di Madama Elisabetta, della 
Baronessa di Staiìl, di Elisa Baciocchi e della Rachel. Il lettore 
capirà che non posso, in una breve recensione, esaminare tanti 
saggi, che non hanno relazione Tuno con l'altro, ma che sono 
tutti pregevolissimi. Mi limiterò dunque a dir poche parole intorno 
a quelli che V Autore ha scritto sopra Elisa Baciocchi e sopra 
Maria Stuarda. 

Intorno ad Elisa Baciocchi molto si è scritto da vari autori, 
e si vanno inoltre pubblicando sempre nuovi documenti sui tempi 
suoi. Il Cappelletti sa riassumere fatti e testimonianze e ci dà un 
ritratto esattissimo della sorella di Napoleone I, maritata a Pa- 
squale Baciocchi, nobile còrso poco ricco di denari e meno anche 
d' ingegno. Elisa e^a invece una donna leggiera, ma di intelletto 
aperto e svegliato, sebbene fosse di manica larga in quanto a mo- 
ralità. Essa non fece certamente una grande figura nel teatro 
polìtico del suo tempo, e la sua vita non avrebbe importanza per 
Ooi se la prepotenza del fratello non V avesse imposta come sovra- 
Ila a Piombino, a Lucca e da ultimo alla Toscana tutta. £ per 
(| uesto che la storia di Elisa Baciocchi interessa gP Italiani, ed il 
Oappelletti, nel narrarLi con grande imparzialità, ha scritto in 
l^reve un capitolo importante della storia del nostro paese. Del 
^esto il governo di Elisa Baciocchi non fu che un proconsolato 
^Napoleonico. L' Imperatore era largo nel dare troni ai propri fra- 
t::>elli ed alle sorelle, ma intendeva rimanere lui il padrone, senza 
K^apire che, in tal modo, disgustava popoli e sovrani. Luigi, re di 
^Olanda, disgustato della prepotenza fraterna, dovette abbandonare 
Xl trono; Gioacchino Murat abbandonò Napoleone nel 1813, ed 
r^lìsa Baciocchi. se non fece come il cognato ed il fratello, più 
^olte protestò di non volere far la figura di un prefetto fran- 
cese, ma furono vane querimonie, ed i Toscani la considerarono 
^ome tale e non V amarono, tanto è vero che P accompagnarono 
<!on sardonici epigrammi quando essa dovette fuggire, nel 1814, dal 
loro paese. Il Cappelletti non è nò indulgente né troppo severo nel 
giudicare la Baciocchi, è giusto ed imparziale. 

Molto più importante è il saggio su Maria Stuarda. Sebbene 
oggi la fama di lei sia stata purgata dalle accuse dei suoi nemici 
e calunniatori, e ciò per opera di vari storici, ultimo dei quali il 
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Kervyn de Lettenhove, pare tanto si è scritto contro di lei, che 
qualche traccia delle vecchie calunnie rimane sempref almeno presso 
la gente, che non ha Tabitudine di valersi di una sana critica nel 
leggere la storia. 

Licurgo Cappelletti, dimostra in modo chiarissimo che la regina 
di Scozia fu una donna di ottimi costumi, di animo buono e che non 
ebbe altro intendimento che di fare il bene del popolo scozzese. 
Disgraziatamente Maria era molto giovane, inesperta nell'arte 
del governare, circondata da consiglieri malfidi, insidiata da scaltrì 
nemici, ed ebbe poi la sventura di maritarsi col cugino Darnley, 
uomo squilibrato, violento e dato al bere. I calvinisti dotti Puritani, 
sobillati da Elisabetta, cospirarono fortemente contro la Begina, ma 
non avrebbero vinto, se V inesperienza di Marif^ non le avesse inspi- 
rato-atti di debolezza e di incoerenza, che precipitarono la sua 
caduta. L' uccisione del Darnley per opera di una congiura di no- 
bili — la nobiltà scozzese di quel tempo era semi-barbara — fw 
imputata a Maria. Tradita da quelli che essa aveva beneficato, la 
Regina, sorda agli avvertimenti dei suoi migliori amici, volle rifu- 
giarsi in Inghiterra, ove pati ventanni di prigionia e fini coll'essere 
uccisa per ordine di Elisabetta dopo un' iniqua sentenza di giudici, 
che altro non erano che gli esecutori della vendetta della figlia di 
Enrico Vili. Il Cappelletti, pur criticando gli atti di governo di Ma- 
ria Stuarda, dimostra luminosamente la sua innocenza e l'ipocri- 
sia di Elisabetta, la quale, dopo averla tratta nel laccio col 
farla venire in Inghilterra, avrebbe voluto che qualche suo mini- 
stro o funzionario la assassinasse per poter dire air Europa di 
essere innocente del sangue sparso. Ma il colpo falli perchè nessuno 
si volle prestare, per esporsi poi ad essere condannato a morte, 
per salvare la fama di Elisabetta. 
Han Lazzaro di Sa cena (Bulo'jntt) 

Giuseppe Grabinski 



Letteratura. 

Lectura Dantis genovese. I canti XII-XXIII deir Inferno 
interpretati. — Firenze, Le Monnier, 1906. 

La Lectura Dantis genovese prosegue cosi a dare splendido 
segno della sua vita e dell'opera sua. Studiosi egregi e uomini 
illustri le portano il loro contributo, variamente degno dei divino 
poeta, indegno non mai. II volume raccoglie dodici letture, molte 
delle quali, se non tutte, meritevoli di una disamina ben più ac- 
curata di questi cenni. 

Apre il ciclo F. Pellegrini, che non lia davvero bisogno d'es- 
ser presentato ai lettori. Egli par qui veramente preoccupato dei 
suo ufficio di presentatore : parco, guardingo, signorilmente cor- 
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^etto. Pare ohe voglia avvertire i futuri lettori, che Dante non 

^uole ciance, né fronzoli o rabeschi di contorno : basta il pane 

della Bua parola a nutrimento degli spiriti. Ond^ egli, di solito cosi 

^ile e spedito, qui ha voluto essere assai misurato nei commenti, 

deiiiderando non ritardare di troppo il godimento che procura la 

poesia del suo canto. 

Legge il e. XIII Àngiolo Monti, un lettore a me ignoto, ma 
che inerita di essere notissimo a tutti. Arguto, descrittivo, solle- 
cito evocatore di fantasmi poetici. Vero è che egli ha tra mani 
Una materia divina, il canto di Pier delle Vigne, ma dove altri 
ne avrebbe spremuti succhi di squisita erudizione, egli fa divam- 
pare luce di poesia. Che importa, se egli per poco divaga, dal mo- 
Jnento che torna all'ovile, non « di latte voto >, nò pasciuto di 
^ento, ma carico di sapidi frutti V 

« Ufficio di espositore letterale > vuol compiere I. Del Lungo, 
«^Oixioientando il e. XIV. Poderoso indagatore del pensiero dante- 
^""Of egli procede diritto al suo fine, risolve, senza polemica, le 
^^i^troversie, dilucida, cogli antichi alla mano, le oscurità; e la 
^^^"te eterna di quella poesia deduce fino a noi, con savi e oppor- 
'^^i collegamenti; quello che ebbe per fonte unica, la fantasia del 
^eta, acutamente segnala. Chi non abbia assuefatto il palato alle 
^'"l'ompitrici droghe piccanti, ed ami la candida e pura mensa ca- 
^lÌQga, riconosce che una lettura cosi fatta riesce eccellente, 
^^iir> piare. 

Xlaramente un canto della Divina Commedia ebbe interpetre 
^"^ acuto e felice di quello che riesce pel XV. E. G. Parodi. Qui 
^<'2Linente si rivive il momento epico del divino poema. Un'ìn- 
"^ ^2 ione felicissima ha svelato al P. Talto concetto del canto; di 
^^JSeguenza, ogni atto, ogni parola, ogni fiore trova la sua ra- 
^c>ne colla naturalezza e la spontanea disinvoltura dello cose vere 
giuste. Né sottigliezze nò sofismi, ma ragioni lucide ed alte, 
^terminazioni sicure cosi da parere inevitabili. Ben si vede qui 
^ salito giovi r avere sorbito, come ha fatto il P., alla sorgente 
^<^ tresca, ogni stilla di poesia, della lingua aver rintracciate le 
^^tsurigìni, della tecnica intuiti gli scaltrimenti e i segreti. Dopo 
^^ commento cosi geniale, avrei gradito che il P. rilevasse come 
^^rite non dica espressamente che Brunetto corse via (la fretta 
' ^* ooestade ad ogni atto dismaga >), e come, dovendo pur accen- 
^^^'e a queir atto, il quale avrebbe potuto, per quanto fuggevol- 
mente, rimpicciolire la « imagine » di Brunetto, si affretti a rial- 
^^rlo subito col lampo di una, quale che si sia, vittoria, perchè il 
Concetto di vittoria vinca quello dismagante di fuga o di corsa. 

Ma io non posso proseguire a esprimere ogni mia personale 
^^ pressione, che troppo mi dilungherei, e senza frutto. 

lettore piacevole è certo il Brigoni (e. XVI), anche se più di 
^Qa aua interpetrazione e allusione non riesca nò troppo giusta 
^^ troppo opportuna. 
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Dino Mantovani, agile, sennato, geniale, legge il suo canto da 
par suo, con arguzia e dirittura, con parsimonia e compostezsii 
Come siamo lontani dai vecchi (vecchi di pochi anni!) comm«iiti, 
profananti colla bolza retorica i sacri misteri dell'arte! 

Molto avrei a dire sul commento del e. XVIII, delOallaratì- 
Scotti, dove incontro interpetrazioni che mi paiono ormai sfittate, 
apprezzamenti che mi paìqno non giusti. Vi riscontro tuttavia qual- 
che buona osservazione. 

Lettore veramente infiammato di ammirazione per Dante si 
conferma Luigi Pietrobono (e. XIX), abile rianimatore di imagìnì, 
lumeggiatore di idee. 

Luigi Stafìetti, storico, leggendo il suo canto (il XX) non à 
snatura, non vuole mostrarsi sotto nuova luce. Egli commenta da 
storico, pur facendo comprendere che la poesia dantesca la gusta 
e la fa gustare. Piace questo suo atteggiamento che non è, ba- 
diamo bene, una posa. 

Legge il e. XXI. G. F. Gobbi, non ogni in terpe trazione à.^ 
quale mi sembra approvabile. Qualche lungaggine si poteva e*^' 
tare; ma le osservazioni giuste non vi mancano. 

Istruttivo, spesso nuovo, quasi sempre acato, sempre libero ® 
franco, il commento che 0. Gori fa del e. XXII. Commento de^ ^^ 
in vero del canto meraviglioso, nel quale il Gori scopre difetti fo -f^ 
non ingiustamente rivelati. 

Chiude il ciclo delle letture il P. Semeria, in sostituzione ^^^^ 
Pascoli. Occorre forse che si dica quanto riesca arguto, acuto, ^=^ 
lenne il commento ? Chi non conoscesse 1* alta rettitudine del ^^^* 
meria, potreboe ammirare anche la sua superiore libertà di ^^ ^°' 
dizio, cosi confortante e cosi istruttiva. Ma taccio di questa co "^^^ 
di ogni altro merito della lettura (da alcuni apprezzamenti d^^ ^^ 
quale duolmi di discordare) per dire solo che leggendo le pag ^ °® 
del Seméria ho creduto rivivere in un tempo lontano, quando, so ^'^ 
le arcate della Università romana, ci preparavamo, in amichev ^^^^ 
accordo, agli esami e alla vita ! Ed ho risentito tutto il fascino ^^^ 
suo gesto e della sua parola, che sono vigorosi, perchè schietti^'' ^ 
sinceri. 

Reyijio Emilia G. CrOCIONI. 



Rlint di Francesco Petrarca [Rerum vùlgarium fragmenta) — ' 

— Strasburgo, I. H. Ed. Heitz (Heitz e Mùndel), S. a-- 

In edizione abbastanza elegante si ripubblica il canzoniere 
del Petrarca nella collezione che col titolo di Bibliotheca romanica 
vede la luce a Strasburgo. Veramente ci si poteva aspettare qual* 
che cosa di diverso da una riproduzione della famosa edizione 
marsandiana oggi che si hanno varie edizioni migliori di quella e 
molti lavori critici sopra il canzoniere petrarchesco; e & tanto 
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ù maraviglia il partito preso da chi ha curato questa ristampa^ 
quanto egli mostra nella preiazìone di conoscere le predette 
ibblioazioni e se ne serve, benché in un modo che non si pa6 
mpre approvare. Così invece di riprodurre, sia pure con crìteij 
oi. V originale vaticano, si contenta di darne le varianti in nota, 
me se la lezione che si crede preferita dall'autore dovesse im- 
urtarci meno di quella del Marsand. Quanto all' ordine delle rime, 
ibandona la partizione tradizionale e segue quella del codice 
iticano, con una contradizione che si può dire felice. Conserva 
le poesie i sommarj preparati dal Leopardi ; ma anche di questo 
issuno potrà lodarlo, perchè alcuni contengono notìzie di cui oggi 
»n ci sentiamo sicuri. Noto il sommario della canz. Spirto r/en- 
, dove si legge : « .4 cola da Ritmo (sic)... > Chi è che non sa 
tanto il tribuno romano ha perduto terreno nella questione del 
rsonaggio a cui il Petrarca si sarebbe rivolto? E quanto non dàn- 
» noia quelle due inesattezze di roln coli' iniziale minuscola e 
Ila preposizione da^ invece del cfi, come se Rienzo fosse nome 
luogo ? G. V. 



\T% libri « de offlells » di M. Tullio Cicerone commen- 
tati ad uso delle scuole da Pasquale Giardelu. — To- 
rino, Libreria Salesiana, 1906. 

Il Gìardelli ci dà un nuovo commento scolastico al da officiis 
Cicerone ; e, a dire il vero, buoni commenti non mancavano 
l'operetta filosofica, quali quello del Sabbadini (ed. 2' Loescher) 
V altro di Giovanni Dacia, ancora, credo, non compiuto. E però se 
cessi che si sentisse la necessità di un nuovo aiuto all'interpre- 
.zione dello scritto Ciceroniano, non direi certamente il giusto. Ma 
capisce che il Giardellì, per parte sua, ha voluto soltanto col- 
lare una lacuna nella Collezione Salesiana Torinese, alla quale un 
)mmento del de off. mancava, e non ha preteso di darci delle novi- 
k. Infatti il testo è quello del Muller e il commento, il G. stesso lo 
mfessa, è calcato sulle orme dei due da noi citati, senza però 
•ascurare la versione che dell'operetta Ciceroniana fece Giusep- 
e Rigutini. Come appendice al Commento il G. ha aggiunto un 
issico (?) dei nomi propri. 

A. S. 



•tture scelte dal Muovo Testamento. Testo greco, versio- 
ne, cemento del P. Giuseppe Bonaccorsi. — Firenze, 
Libreria Editrice Fiorentina, 1906 ; pp. XV-422. 

Che gli alunni dei nostri istituti classici allarghino quanto più 
possibile V orizzonte delle loro letture è cosa sommamente desi- 
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derabìle; e che il Nuovo Testamento, non solo per la sua impor- 
tanza storica ma altresì come documento d' un tipo linguistico di- 
verso dal greco classico, sia uno dei testi più degni d'esser letti 
o in iscuola o a casa, ò fuori di dubbio. Ma finora mancava un' edi- 
zione per uso delle scuole italiane. A tale mancanza si è proposto 
di riparare il P. Bonaccorsi compilando la presente antologia che 
contiene una trentina di saggi dei Vangeli, degli Atti e delle Epi- 
stole, accompagnati da una traduzione italiana e corredati di un 
ampio commento. 

Il testo greco è ricavato dall'edizione del Nestle. La versio- 
ne dei Vangeli è quella del Tommaseo con piccole modificazioni» 
in parte richieste dalle divergenze tra il testo su cui essa è con * 
dotta e quello adottato. I brani degli Atti e delle Epistole sonc^ 
tradotti dal Bonaccorsi sulla traccia delle migliori versioni esm^ 
stenti. Il commento è specialmente filologico. L' autore nota a<^ 
curatamente le differenze grammaticali e semasiologiche tra ^b 
greco classico e la lingua del Nuovo Testamento, Un indice de^s 
vocabili spiegati o discussi nelle note e un prospetto riassuntiva^ 

delle osservazioni grammaticali sparse in tutto il commento fot 

mano un' appendice utilissima al lavoro. Alcune note di caratter 
esegetico non sono inopportune, perchè giovano a una miglior-—^ 
intelligenza del testo. 

Nei cenni sulla xo'.vif) olscXskio; che servono d' introduzione a- 
volume l'autore giustamente osserva che gli ebraismi del N. 
di cui un tempo si esagerava il numero sono stati ridotti dall« 
indagini più recenti ad assai minore proporzione. Tuttavia ere 
diamo, col Deissmann e col Thumb (il cui libro Die gritchisch^^ 
Sprache im ZeiMter dea Hellenìsmus è ciò che di meglio ò statc::^ 

scritto intorno alla xoivt) dal punto di vista teorico) che gli in^ 

fiussi semitici siano anche più rari di quel che sembra ammetter^^ 
il Bonaccorsi. 

La stampa merita lode per la correttezza. Leggendo il volum^^ 
ho notato in margine tutti gli errori tipografici (comprese le mi — 
nime sviste p. es. la mancanza o lo scambio di accenti) che mi da ^^ 
vano neir occhio nelle parti stampate in carattere greco: sonc^ 
appena una quarantina, e per quattro quinti ricorrono nelle not^^ 
o negli indici, dove la piccolezza dei tipi scusa il più abile corret — ' 
tore di bozze. 

ArfjA-a G. CIARDI-DUPRÉ 



Letteratura tragica di Scipio Siguele. — Milano, Treves - 
190G. 

L' A. si propone di studiare se i tipi di degenerati, che D'Acb' 
nunzio, E. Sue e Zola presentano nei loro drammi e romanzi, ri- 
spondano, e in quali limiti, alla verità scientifica. 



^ 
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La ferità scientifica sarebbe, in questo caso, il risultato degli 
studi più recenti sul delinquente nato, o sul delinquente d'occa- 
sione; e questa ricerca giustifica il titolo di: letteratura tragica, 
^to ai libro. Secondo il Sighele non tutti i personaggi nevraste- 
^ci o degenerati del D' Annunzio, nel compiere un'azione malvagia 
seguono le leggi della moderna psicologia, cioè non sarebbero psi- 
alogicamente resi, e cita vari esempi ; ma poi ne trova altri che 
sono felicemente intuiti e riconosciuti per verissimi dalla scienza. 
Quello che 1' A. non può tollerare é la teoria del superuomo che 
^'abbruzzese ha incarnata in sé, teoria superba ed aristocratica, 
elle stona orribilmente col momento storico che attraversiamo. 

Neir Autore dei Misteri di Parigi ha fatto la scoperta di in* 
tuizioni psicologiche e sociologiche che hanno prevenuto gli studi 
dei medesimi criminalisti, e cita parecchi fatti e giudizi in propo- 
si t;o. Ma non mi pare una gran trovata quella del Sighele, giacché 
^6 analisi psicologiche del Sue si possono rintracciare in tutti gli 
^^^ttori di qualche levatura, compresi i greci ed i latini, poiché 
^ ^nima è sempre stata della stessa natura. Allora mancava la 
^-^^-ssificazione dei fatti e il vocabolario. 

Chi veramente s'è proposto di assecondare la nuova scienza, 
^ alarle uno sviluppo materiale piegando il romanzo alle teorie 
^all'atavismo, dell' ambiento ed anche del positivismo, è stato Zola; 
^ ^' Ila fatto in modo cosi brutale che lo stesso Sighele, ammìra- 
^^^^© entusiasta del romanziere, è poi costretto a ripararlo sotto il 
^^lo inutile della buona intenzione. Conviene che la letteratura 
^3oQ]ia e giudiziaria esercita una terribile suggestione, che è di 
^Ocìtamento al delitto, ma poi afferma che le pagine migliori di 
^^IQì sono quelle in cui è descritto qualche cosa di turpe e di per- 
^^o. E allora? Per cavarsela il Sighele dà la colpa del male a 
^^^^lli che leggono o lasciano leggere, riservandosi, in altra occa- 
^^^^O©, di gridare contro Vindice. 

Qli ultimi due capitoli, quarto e quinto, sulla suggestione lei- 

^^^^Mria e sulla letteratura dei processi contengono delle osserva- 

*^^*xi molto serie, e porterebbero logicamente a sopprimere la lette- 

''^^Vira dei tre scrittori lodati e magnificati nella prima parte dolio 

^^^^so libro. 

Casalmagyiore ASTORI. 



Poesia moderna. 

■^^ cidi varie di Luigi Grilli. — Perugia, Squartini, 190G. 
^"t- Fede di Diana degli Anemoni. — Montevarchi, Tip, 
Pulini, 1906. 

I. Il poeta, notissimo per altri componimenti in cui Timmagine 
^^^tta è sempre sposata al verso forbito, espressivo e gentile, rao- 
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coglie in delicato mazzetto queste fJdi varie^ che hanno^ visto l 
luce nei migliori periodici, i quali trattano di arte nella nostra pc 
nisola. 

Neirode scritta pel terremoto delle Calabrie del 1905; e perei 
chiamata e Lo sterminio > si sente 1* apostrofe all^ empia Natur 
con lo stesso slancio di pessimismo, col quale il Leopardi inform' 
la sua Ginestra e gli altri canti migliori. 

Gentile è la saffica < A un campanile > perchè la continua ac 
titesi di ricordi e di memorie è contemperata da una freschezza d 
espressioni artìstiche, che seduce. Il classicismo di moda, il classi 
cismo che canta sonoramente nella Ijius Vitae di Gabriele D' Ao 
nunzio, compare in pompa magna in Fantasmi elletiici: mentre tutti 
ciò che si educa e si conserva nel cuore come sacra religione delL 
patria e delle. glorie sue, si legge nell'ode « Il nove gennaio», h 
migliore a parer mio della silloge poetica. 

In una parola Luigi Grilli si rivela sempre entusiasta sacei 
dote delle Muse, e non ha perso, tra le cure della scuola, la mie 
di salire al dilettoso monte. Io per la simpatia che ho acquistafl 
per lui attraverso ai libri che ha scritto, ben volentieri gli dice 
« Avanti!.... > 

IL La gentile scrittrice che si nasconde sotto il casto e misterio: 
pseudonimo di Diana degli Anemoni, si presenta di nuovo al mon» 
letterario con un' opera drammatica ; sono scene romane dal XìXom 
€ Fede » in cui lingueggia, tra i versi ben torniti, con l' ardore 
fiamma viva, il sacro entusiasmo cristiano, che anima 1* opera m^ 
sima di Enrico Sienkievicz. 
Finliìitr Valdarno 

Ugo Frittelli. 



In mort0 di Giovanni Bini Cima. Carme di M. Falcinel^ 
Antoniacci. — Roma, / diritti della scuola, 1906. 

Come meglio ricordare V opera d' un poeta, che scrivendo 
lui in versi ? E ciò s* è proposto il professor Falcinelli Antonia^^ 
d' Assisi, per il poeta umbro Giovanni Bini Cima, di cui quanti 
Italia conservano vivo nell' animo il culto della più nobile poe^ 
hanno con dolore appreso la morte. Era artista d* alta educazic^ 
e di senso squisito, che alla malinconica dolcezza dell'idillio ccr: 
giungeva sovente la cruda finezza della satira e della traged^ 
L' autore del carme in bei versi armoniosi e plastici, in quarta 
danno rilievo mirabile ai fatti, rammenta la vita, descrive T anì^= 
e traccia 1' opera poetica di questo massimo tra i moderni arti 
deir Umbria. Del Falcinelli leggo sempre con diletto i versi e 
prose, perchè il pensiero vigoroso v' appare in un' espressione 
tida ed elegante per colore fantastico e destrezza di lingua pu^ 
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Qui poi il dolore per la morte dell'amico poeta e una certa pa- 
reo tela di spìrito con lui ha reso più agile e schietta la forma del 

CMLTTùe. 

Roma Filippo Ermini. 



Letture amene. 

La conquista del paradiso. Sromanzo di Giuseppe De 
Eossi. — Torino-Roma, Roux e Viarengo, 1906. 

Mentre vediamo molti romanzi stranieri imperniarsi intomo 
a q^ualche grande questiono sociale o morale, o religiosa, o poli- 
tica, e porre e risolvere tesi, ed escogitare riforme, arrivando 
talvolta a promuovere mutamenti importanti nello spirito publico, 
gli italiani, forse più ancora che i francesi, nel romanzo non si 
occupano quasi esclusivamente d' altro che dell' amore, e la sola 
differenza fra un romanzo ed un altro fra noi è nel modo diverso 
d.i esporre in qual modo i loro protagonisti fanno all'amore, e no- 
tisi che sotto questo nome di amore spesso non si trova altro che 
della pornografìa. 

II De Bossi ha una penna leggiera e la sa maneggiare con 
ST&rbo, come sa dipingere le diverse situazioni di spirito .... e di 
^i^snalità. Ma perchè, pur volendo imbastire un romanzo sulla so- 
*^^ tela del romanzo italiano, non ha egli rappresentato nulla di 
''^^^lio che una deseuvreé nevrotica che per capriccio dà la caccia 
*^ Un giovane pittore il quale non pensava affatto a lei ? E come 
'^^i in tal caso può parlarsi di amore ? 

Il pittore, senza alcuna premeditazione, soltanto perchè du- 

'*nte un temporale si è messo al riparo in una capanna abban- 

^*^ata, insieme alla Marchesa di Monello, si trova ad un tratto ad 

®*erne l'amante. Ma è codesto amore? Non lo pensiamo: è ben vero 

"^^ ^opo quel bel principio la cosa seguita, ma la sola sensualità, 

^^Ubraci faccia durare tal legame : la Marchesa forse potrà credere 

* Pi-ovare un sentimento profondo, benché, più che di sentimenti 

. ^ttisi delle sensazioni di una donna eccitata dallo stato di gra- 

^^t^ morbosa dovuto alla sua malferma salute. 

£ sapete in che cosa consiste la conquista del paradiso ? Nella 
^^Ssa corbelleria che fe la Marchesa piantando in asso il marito, 
^ alando dal consorzio della gente rispettabile, per andare a divi- 
^^^ la soffitta del povero pittore! 

,^ Cosi finisce il romanzo, ma noi, prolungandolo, mostreremmo 

r^^ quel paradiso diventa un purgatorio per il pittore che, povero, 

"^x-ova sulle braccia una nevrastenica bisognosa della esistenza 

^Ca che egli non le può dare, bisognosa pure delle prove di un 

^*^^Te che in lui non esistè mai e che non potrebbe «n ogni modo 

^sietere alle preoccupazioni della vita quotidiana: un inferno per 

^onna che, sulla trovando di quanto sperava, troppo tardi ap- 
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Annuario d' Italia per l' Esportazione e T Importaz 

di li. PASQUALU(;CI, Bibliotecario del Ministero degli Affari Est 

(Sesta edizione, 190B). 

a^- L' ANNUARIO del Pasqualucci è oramai universalmente riconoa 
lodato come il più prezioso manuale, la guida più sicura, il miglior cons 
per chi già esercita o vuole intraprendere il commercio coli' estero. 

av* Coir ANNUARIO del Pasqualucci il commerciante può dire di 
in casa ed a sua continua disposizione un vero ufficio di informazioni per 
CIÒ che gli occorre sapere intorno ai paesi, alle piazze, ai mezzi, ai modi e 
esercitare il suo commercio, alle vie da seguire, alle Case o |)ersone a cu 
rizzarsi, ecc. ecc. 

a^- L' ANNUARIO del Pasqualucci, un bel volume di circa 1600 ; 
elegantemente e solidamente rilegato in tela, viene spedito franco di porto ii 
il Regno, contro rimessa di L. 15 air Amministrazione in Roma, via N 
tana, 27. Per V estero spese postali in più. 



Ai nostri CoUaboratorL 

Coloro che hanno ricevuto libri da più di tre mesi e non ne 
hanno ancora mandata la recensione, sono pregati di restituire i 
libri alla Direzione o di pagarne il prezzo. 



Fino dall' anno 1903 il prezzo della * Rivista Bibliografica 
Italiana » e- stato ridotto a Lire Tre per V Italia e Cinque per 
r Estero. Un numero separato Cent. Venticinque. 

Per le richieste d' abbonamenti e di numeri separati, e di sag- 
giai, e per reclami, rivolgersi esclusivamente aW Amministrazione. 

^Manoscritti, libri, riviste, ed altre comunicazioni, esclusiva- 
monte al Direttore. 



AiMiichè la nostra Rivista possa annunziare il 
maggior numero possibile di libri, esortiamo i nostri 
lettori e collaboratori ad inviarci le loro pubblica- 
zioni di data i^ecente, e ad adoprarsi presso i loro 
amici (scrittori o editori) a(Iin(*liè facciano alti^ettanto. 



Agli Editori — Sicoome spesso ci jt;iiiugoiio richiesto d'annunzi colla 
j-romessa d' inviarci il libro do}^o pul)l»liciita lu notizi;v, «iiohiariamo ohe chi 
df:-idfra V armunzio dello sue jmbhlioazioni. devo taroene la spedizione antl- 
Cip&ta. Nella scelta delle persone alle quali saranno affidate le recensioni 
li riserbianio amplissima lìbertA. Non accettiamo recensioni da chi nou ne 
ha ricevuto da noi l' incarico. 

IL SANTO. Romanzo di A. Fogazzaro. — Ciii 
invierà alla nostra Amministrazione lire Cinque^ 
/ ricewerk il volume raccoiiiavidato e (Vaaco di spe&(^ 
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Storia. 

Paris raus Mapoléon, voi. II. par Leon de Lànzào de 
Laborie. — Paris, Plon, 1906. 

Questo secondo volume della cronaca dì Parigi ai tempi di 
Napoleone I non è meno importante del primo del quale ebbi oc- 
casione di parlare in questo periodico. In questo volume il dotto 
Autore parla della pubblica amministrazione e dei grandi lavori 
compiuti o cominciati o anche progettati, sotto il primo Impero 
Napoleonico, nella capitale della Francia. Vi è poi un capitolo 
nel quale il Lanzac de Laborie ci conduce a traverso le strade 
di Parigi, ce ne mostra l'animazione e ci fa notare la grande dif- 
ferenza, che passa tra il Parigi di Napoleone e quello del seco- 
lo XX. Egli non dimentica nulla e passa in rivista i caffè, le case 
di giuoco, i negozi, la mendicità, i sobborghi, restituendo, con 
scrupolosa esattezza, alla capitale la fisonomia, che aveva tra il 
1802 ed il 1812. È un lavoro coscienzioso, preciso, ma privo di 
ogni pedanteria, tanto è vero che si legge con grandisi^imo pia- 
cere e 8i deplora quasi che il valente letterato non abbia da- 
to maggiori particolari sulla vita parigina di quel tempo. 

Ma la parte più bella dello studio del Lanzac de Laborie è 
quella che si riferisce all' amministrazione della grande città, ai mo- 
numenti ed ai grandi lavori pubblici intrapresi da Napoleone per 
&re di Parigi la più bella città del mondo. 

Pratico ed oculato, Napoleone non volle ridare a Parigi un 
nuuiicipio come quello che avevano le altre città. Memore degli 
dei sindaci e del Comune di Parigi alla fine della Menar- 
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chia borbonica e durante la Rivoluzione, Napoleone non si caro 
di ridar vita ad una istituzione, che era capace, in tempi torbidi, di 
mettere a repentaglio la sicurezza dello Stato, e perciò egli divisi 
il governo di Parigi in due rami. L* edilità fu affidata al prefetto 
della Senna, la politica e la polizia al prefetto di Polizia. Fra "Ve 
due autorità sorsero attriti, ma Napoleone si sentiva sempre ol^ 
bastanza forte per mettere ogni cosa a posto. Quanto al Consigli ^^ 
generale del Comune, esso non poteva che assecondare il governc^ ^ 
non gli era permesso di prendere pose da corpo politico, e cosi o^. ii^ 
velleità di ristabilire V antico Comune era scartata a priori. 

Il Lanzac de Laborie ci parla a lungo dei monumenti di I* a- 
rigi, dei restauri, che vi furono fatti ed anche dei semplici pi^^o- 
getti di restauri e di ingrandimenti, che poi furono abbandon^a^ti. 
Pure lodando molte delle cose fatte al tempo di Napoleone, r^^^^n* 
tore deplora quelle ove il gusto mediocre del neo-classicismo di 

allora prevalse a danno dei palazzi parigini. Accanto ai restavMviri 
ed agi* ingrandimenti vi furono le costruzioni dei nuovi mo^^snu- 
menti, coma la colonna Vendòme, V arco di trionfo dei Cai=^=iipi 
Elisi, che fu poi terminato ai tempi di Luigi Filippo, ed altri. 

Una storia curiosa è quella del Palazzo del Be di Boma \ t ro- 

gettato da Napoleone nel 1810. Era il tempo della megaloma nia 

dell' uomo di genio, che aveva vinto tutta l' Europa. Il suo o i go- 

glio gli dettava progetti cosi giganteschi, che la mente um= ana 

li piglia per sogni fantastici. Il palazzo doveva sorgere sulle al- 

ture del colle chiamato poi Trocadero dopo la guerra di fip y^"* 
del 1823. Doveva essere il palazzo più grande d'Europa ed un 

parco grande come una foresta doveva circondarlo. Era una fcm^Uia 
a petto della quale il palazzo di Versailles, quello di Caserta^ ^ 
il Vaticano erano giuocattoli. Il Lanzac de Laborie ne narra^^*^ ^^ 
storia con molto brio. La prima pietra fu posta con grande so^^^^^' 
nità e si cominciarono le fondamenta; poi vennero i giorni tris=^3^i ® 
gè ne sospese la costruzione. Luigi XVIII abbandonò i lavori *P' 

pena iniziati con grande dolore degli architetti, che dicevano ^^^ 

quello sarebbe stato il più bel palazzo del mondo. 

Mi formo qua nell* esame di questo libro, poichò 1* entr::^^^*^^ 
in maggiori particolari mi trascinerebbe oltre allo spazio con^^^^' 
somi per una semplice recensione. Non posso del resto che cc:^^°^' 
gliaro vivamente la lettura di quest* opera, che fa grande o^^**^^ 
air egregio suo Autore. In essa .si vedrà quanto abbia fatto ^^' 

poleone per Parigi. Se egli non potè compiervi i grandi la^^^^"» 
ohe onorarono i governi clie vennero dopo il suo, egli però ^ 

niinciò quella grande trasformazione della capitale francese, ^^^ 

preparò la via agli stupendi abbellimenti del secolo scorso. L^*^ ^^' 
tore paragona i progetti di Napoleone I con quelli dell'Haussncr=3aDfl 
e dei suoi successori o fa vedere che se i tempi concessero a K ^^po 
leone III ed alla terza Itepubblica di attuare lavori molto "XJaag- 
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pori, la prima idea del Parigi moderno usci dalla possente mente 
Le Napoleone I. I successori poterono avere altri piani, ma l'idea 
nadre ap])artieue al grande imperatore. 
.S«n ]. azzavo di Sarena {liofv.ma) 

Giuseppe Geabinski. 



Letteratura. 

3ia Eplgonen das hSflschen Epos. Auswahl aus deutschen 
Dichtungen des 13. Jhts., von Dr. V. Junk. -- Leip- 
zig, Gòschen, 1906 ; pp. 143. 

I tre grandi maestri dell' epopea aulica nel medioevo tedesco, 
Hartmann d' Aue, Wolfram d' Eschenbach e Goffredo di Strasbur- 
go r morti tutti e tre nel primo ventennio del secolo decimoterzo), 
ebbero immerosi imitatori che la storia letteraria ricorda col nome 
di i'pifjunì. Tali furono p. es. Ulrico di Zatzikoven (ossia Zetzikon), 
che ne apro la serie col lAincUlotto composto negli ultimi anni del 
Sto. XII, Wirnt di Gravcnberg, Corrado Fleck, Enrico ed Ulrico 
del Tiirlin, Rodolto d' Ems, Corrado di ."Wiirzburg, Enrico di Frei- 
berg. Wernher il giardiniere, nonché gli autori del Sìinyerkriey 
auf ifer Warthuiy^ del Lohengrin e del Titurel iunìore. 

II predente volumetto contiene alcuni saggi di cotesta tiori- 
tura epica che riempie il secolo decimoterzo. La scelta è limitata 
a «quattro ]>oeti : Kodolto d' Ems, Corrado di AViirzburg, lo Stri- 
oker e Wernher, al quale è fatta la parte del leone. Il libro, na- 
turalmente, non ha pretese scientifiche. Bisogna però notare che 
Un largo brano deW Aleaaahdro (vv. 1917-2*253) di Kodolfo vede 
qui la luce per la prima volta: ii poema (di cui lo stesso Junk 
iveva dato qualche altro saggio nei Bcitr. z. Ge*sch. d. d. aS7>''. 
?'o!. XXIX ) è ancora inedito e sarà presto pubblicato integralmente 
►t-r cura dell' Accademia delle Scienze di Berlino. L' introduzione 
renerai ti e le introduzioni speciali ai singoli poeti contengono le 
otizie storiche e bibliografiche più necessarie. Un piccolo dizio- 
ario spiega quei vocaboli che nella forma o nel significato diver- 
Olio notevolmente dalle corrispondenti voci moderne. Il libro non 
rj II tiene spiegazioni grammaticali ma suppone che chi se ne serve 
»ossioda gli elementi fondamentali del viittelhjochdentsrh . 

La « Collezione Gòschen » conta ormai un discreto numero 
Li volumi dofcitinati a illustrare, sotto l'aspetto storico e filologi- 
'o. il j)ass:Lto della Germania. Possano questi volumetti giovare a 
liiTondero. anrlio in altri paesi, l'amore perla letteratu- a tedesca 
iie'lioevalo, rosi poco studiata e apprezzata! 
Arusa 

G. Ciardi-Dupré 
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Giambattista Bazzoni (1803-1850). Contributo di Luigi FAsst3> 
alla storia del romanzo storico italiano con lettere ( ^ 
documenti inediti. — Città di Castello, Lapi, 1906. 

Su Giambattista Bazzoni, assai mediocre scrittore di romanza 
.11 Castello di Trezzo; 1827. — Falco della Eupe, 1828. — La bell^==ì. 
Celeste degli Spadari ; 1830. — Zagrauella o una pitocca del 1500 ; 
1845) di racconti e curiosità storiche, di novelle fantastiche, i^^=^^ 
parte anche pubblicate anonime, per almanacchi. Luigi Fassò, eh ^ 
diede già un buon saggio dei suoi studi in questa materia staiL^^^- 

pando alcuni appunti intorno alla fortuna di Walter Scott in It a, a ,- 

lia (Torino, Clauseu, 1906), ha scritto un libro che si mostra fruttzzz: cd 
di un'indagine coscienziosa e paziente, ancorché la meschini^^=: £'\ 
grigiastra del suo soggetto gli abbia tolto di potere usare e f L-. m ,T 

mostra di queir acume e sottigliezza critica, di quella sensibili e à 

artistica che elevano a dignità letteraria la storia dello letteratui «i^. 

D'accordo coli' A. nelP ammettere la necessità per la storia l^t l ^i>. 

raria, intesa come storia della cultura, che gli autori anche r^^^.^^ i- 
nimi vengano studiati, ma pur ammettendo questa necessità, n^^=:^ n 
mi contraddirò certo asserendo che un volume di duecento tren^^^^ ^^• 
due pagine di uno stampato fittissimo per segnare il contri bix^ "^o 
di Giambattista Bazzoni alla coltura italiana del suo tempo r. z a. 
l'indice di un errore di valutazione e di proporzione. L'aut(^ ^^^^ 
infatti di Falco della Rupe in una storia della letteratura int^ =»** 
come storia dell'arte, potrebbe essere ricordato, di passata, t:. *^* 
gli scottiani più mediocri; in una storia della letteratura int^ -^^^ 
come storia della coltura non è nemmeno, come lo furono inve- '^^^ 
altri scrittori pur di scarso conto come lui, ad esempio il Teda'& ^i 
Fores, un caso tipico e caratteristico e quindi degno di 8tu^B>^^ 
dell'evoluzione intellettuale dei suoi tempi. Per questo non ^m^^* 
sombra di dover confortare la balda sicurezza del Fassò, che, ^^^^' 
bito dopo questo ponderoso volume, già ce ne annuncia un alt> "*"^ 
su di un romanziere ancor più cameade, Carlo Varese, ed è tai^ "^ ^ 
sicuro che questa delle monografie individuali sia 1* unica, via •^^ 
salute per darci infine la scientifica storia del romanzo storv- ^^^ 
italiano, che tratta con soverchio agrume di critica, come a sfc^^^^^^" 
razzarsi di un competitore e di un precursore, il libro dell' Agncr^ ^ ^' 
più sintetico, su gli albori del romanzo storico italiano, libro, e I^^^*"® 
come avvertimmo a suo tempo in questa stessa rivieta, non man. '^^^ . 
di mende e di deficienze, ma nel quale è assegnato agli autc:::::^^ ^^ 
mediocri di mediocri opere il posto e l' importanza che veramen»- '^^ , 
si meritano. Se vogliamo che la letteratura critica dei professe::^ ^^^ 
abbia il posto che ?e spetta nella coltura nazionale e non ser "^^ * 
solo di peso sulle bilancio dei concorsi, dobbiamo persuaderci <5- ^-* ^ 
se l'informazione severa e minuziosa è necessaria, non è m»^^^ 
necessario che di essa nel libro nel quale noi diamo conto ^"1 -^ ^ 
scienza dei nostri studi appaia men che sia possibile la traoo^^ 
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po il a. ut esca; i competenti sapranno scorgere neir estratto limpido 

e pur concentrato la virtù di tutte le erbe ; per uscir di metafora, 

non veggo perchè sia proprio indispensabile che il lettore rifaccia 

e vi senta tutta la nostra fatica, e perchè V impressione di serietà 

sci e II tifica debba essere data dal numero delle pagine e dall* esa- 

gei*stta limitazione del soggetto. 

Tornando al Bazzoni, il Fassò non s' illude certo, e lo dice, 

sul suo valore di artista; ora, troverebbe egli giusto che a un 

iQeiJiiocrissimo e non caratteristico scrittore contemporaneo un 

processore del 1950 abbia a dedicare un volume, come il suo sul 

bazzoni, tanto studiato e ponderoso ? Che proprio si voglia sempre 

®<i ^.xicora confortare V opinione volgare che taccia i letterati di 

Pei-<ligiorno? 

■k Cremona 

*^ Guido Muoni. 



^ 'clonarlo sintattico del verbo o aggettivo latino ad uso 

delle scuole classiche secondarie, dei Proff. Gr. Penta 
e B. CoRTASSA. — Torino, Casa Editr. G. B. Petrilli 
di G. Gallizio, 1906 ; pp. VI-649. 

Il nuovo dizionario sintattico dei due giovani professori offre dei 

^-litaggi rilevanti messo a confronto coir < Uso del Verbo Lati- 

^^ » scritto dal Prof. Sebastiano Beraudi: ed i vantaggi sono i 

^^Sxaenti : 1" più ampia trattazione, non restringendosi alla sintassi 

^* verbo ma comprendendo la sintassi anche dell'aggettivo ; 2** 

^^^^giore esattezza nell' indicare il significato delle parole con 

^^^^•«Juazione saggia dal significato congenito e letterale al signifi- 

*^tci acquisito e metaforico : 3" distribuzione di esempi con relativa 

^^ cauzione e fonte classica o postclassica prosastica o poetica, 

^ ^ t^ndo r occhio con opportuna varietà di caratteri, il che agevola 

deamplifica la ricerca. 

. Condensare in un dizionario maneggevole quello che si può 

I ^^^are nei migliori e voluminosi dizionari, incominciando dal co- 

^ Siale Forcellini, ecco il merito dei due professori : dico vero meri- 

^^> perchè essi non hanno fatto un centone alla purchessia, magari 

^^*- pericolo di lasciare, per mania di condensazione, il meglio e 



^^ 



ccogKere il superiiuo o l* inutile ma, con fine criterio, ispiran- 



» ^^i ai bisogni correnti della scuola, maestra d' e8]>erienza, hanno 

*^*^Jita l'erudizione inutile e ingombrante, badando alla pratica 

X^^rmettendo ai giovani di non essere più indecisi sulla sintassi di un 

^^ diabolo. L' esemplificazione perciò colla traduzione costante è op- 

^^^^"tunissima, non sapendo il giovane colla semplice teoria, come 

"•^el Beraudi, raccapezzarsi. Vorrei però che in una nuova ri- 

^^anpa la tradazione fosse piuttosto sintattica che concettuale, 

-^^^r esempio : alla parola abdico = negat^^ revocale, dar risposta 
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sfavorevole, che vuole l'accasativo oggetto, riferendo la frase di Cic. 
1, Divin., 17 : Cum tres parUs (vineae) aves abdixisseiit » = avendo 
gli uccelli dato risposta sfavorevole da tre parti della vigna > mi 
pare che ingenerino colla loro spiegazione un poco di confusione, 
perchè il giovane si domanderà se è il punto locale da cui si dà la 
risposta sfavorevole che si mette in accusativo (da tre parti della 
vigna) tres partes vineae; oppure l'oggetto su cui cade la rispo- 
sta sfavorevole. Certo l'oggetto; perciò mi pareva più giusto spie* 
gare < avendo gli uccelli significato di rifiutare tre parti della 
vigna > . Non dico che non si possa in questo caso vedere la coin- 
cidenza deir oggetto con il punto locale e quindi s^ostituire libera- 
mente r uno coir altro, ma ci sono casi nei quali la coincidenza è 
impossibile, e i due professori sapranno per esperienza di .scuola 
quanto i giovani sono mate rialoni o formalisti ! Cosi qua e là ho 
notato qualche piccola omissione (perchè non accennare cho viìtn 
ama l' infinito passivo, quando non é espressa o facilmente sottinte- 
sa la persona a cui si comanda P) impossibile ad evitarsi in opera 
cosi vasta come ò questa di presentare ^li usi di una lingua. Del 
resto si può negare la bellezza di un volto per qualche neo? 

Firenze 

D. Bassi 

Studi sociali. 

Dizionario di Sociologia del Dott Fàusto Squillace. — 
Palermo, Sandcon, 1906. 

< La sociologia non ò ancora una scienza esatta, anzi è an- 
cora nella sua iDt'auzia, malgrado le dotte generalità che hanno 
apparenza sperimentale, di Spencer e altri moderni >. Queste pa- 
role di Francesco do Sauctis le ricordo da un articolo pubblicato 
nel Liriito del 27 die. 1877. Son corsi degli anni, e, se voj^liamo 
credere al Dott. Squillace, la sociologia è sempre in istato di for- 
mazione. E allora com'è possibile un Dizionario di tSocioloyin^ 
« Un dizionario devo precisare i nomi. Un dizionario di una scienza 
deve precisare i concetti relativi alla scienza stessa. Un dizionario 
di una scienza in formazione deve precisare i nomi e i concetti, 
proporre nuovi nomi ed esprimere nuovi concetti. Questo è il caso 
della sociologia, e questo è il primo dizionario di sociologia... Poi- 
ché la sociologia è una scienza in formazione, almeno nella >^ua 
parte teorica e generale, molti concetti sono confusi, molti non» 
hanno dubbio significato : noi abbiamo cercato di chiarire netta- 
mente i concetti e di definire chiaramente i nomi > (pag. B). 

Le linee son tirate giuste, e ciascuna, oltre a essere una pr^' 
messa, è una promessa; ma del fatto non si può esser contenti. 
Lo Squillace non ha chiarito nettamente ì concetti, non ha defin»*^ 
chiaramente ì nomi. E la ragione è da attribuire alla fretta. Un 
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lìzìonario vuol essere lavorato con grande pazienza, con grande 
tudio, con grande amore. Qui ò evidente la compilazione fretto- 
osa, con mezze notizie, accenni vaghi, nomi secchi. Neppure il 
lome del fondatore trovasi gratificato da una qualche carezza 
li luce! 

A proposito del fondatore, se la scienza da lui divinata si 
kvesse a giudicare da questo Dizionario, parrebbe giusta sinanco 
' ingiusta condanna del Papi ni, il quale, parlando del Comte, dice: 
K Un' altra delle sue immaginazioni fu la creazione della socio- 
ogia, la quale, dopo tanto tempo che ha ricevuto da lui il nome, 
3 ancora da creare. I sociologi oggi son considerati da' più come 
iutori (li una letteratura noiosa e di pessimo genere per quanto 
le ne siano a centinaia e scrivano migliaia di libri... » {Il rrepu- 
irolo de^ filosofia pag. 176). 

Torni sul libro suo il Dott. Squillace, lo rifaccia con tutta 
;|uella diligenza che richiedono simili lavori, sicché n' esca opera 
degna dulia scienza di cui siamo innamorati. 
Fr. solo ti e 

Zampixl 

Condizioni sociali ed oconomlche dalia ganta di campa- 
gna di Sebastiano Lissone. — Torino-Roma, Roux e 
Viareiigo, 1906. 

In questo breve scritto 1* A. più che a comporre un'opera orga- 
nica, come egli stesso bene spiega nella prefazione, mira a lumeggiare 
con brevi tratti talune delle più importanti questioni che hanno 
riferimento alle odierne disagiate condizioni degli agricoltori in 
Italia, per trarne argomento a opportuni rimedi. 

Ed i brevi e succosi capitoli hanno V aspetto di tanti quadret- 
ti apparentemente disgiunti, ma che insieme riuniti rendono con 
efficacia V imaig;ìne intera e complessa. 

Tutte le cause di malessere sono a volta a volta discorse; 
l'isolamento e la scarsissima istruzione delle classi agricole; la 
imprevidenza e il disordine nella produzione cagionati non solo 
dalle inveterate abitudini, ma anche dalla mancanza di indirizzo e 
ili guida da parte dei governanti che hanno mirato quasi sempre 
a favorire lo industrie trascurando V agricoltura ; 1* usura e lo 
sfruttamento dei contadini specie nelle forme di affittanza e su- 
^afiittanza; lo camarille locali; la corruzione elettorale: la man- 
canza di assistenza da parte di classi dirigenti illuminate e di un 
ìlero talvolta di bassa levatura e di scarso intelletto; gli im- 
:>edimenti molteplici allo sviluppo della cooperazione; 1' abbando- 
no da parte delle pubbliche autorità dei malati, degli impotenti, 
lei poveri, la deficienza nella difesa gratuita, e nella tutela contro 
gli istigatori all'emigrazione e gli incettatori di ragazzi e dìgio- 
9^ìnette minorenni ; lo spopolamento iniìne delle campagne assai 
allcurmante in certe ragioni d'italia. 
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Por combattere e attenuare tutti codesti guai V A. a conclu- — 
sione acceana ai seguenti rimedi: diffondere l'istruzione agraria =- ^; 
promuovere il credito agricolo e reprimer l'usura; rendere ob- -«cz-o- 
bligatorie le assicurazioni; incoraggiare le cooperative; aiutar(^ -^e 
la costruzione di case coloniche ; provvedere efficacemente alls. ^fla 
pubblica assistenza e all' igiene nelle campagne ; riformare il sF .si- 
stema tributario sgravando le piccole proprietà ; espropriare i be^^ .e- 
ni incolti e concedere ad enfiteusi ì beni comunali ; favorire i me:^ .^z- 
zi rapidi ed economici di comunicazione fra le campagne e le citti^ . zitii. 

Non possiamo che convenire pienamente in queste idee: solK^^olo 
ci permettiamo di dissentire laddove lamentando l' A. lo scar.«==s. -:rso 
interessamento dei proprietari alle loro possessioni ne accusa Te ^^ ec- 
cessiva coltura classica; crediamo che una sana coltura generaLlT ^jelIb, 
la quale a nostro parere non può aversi che in scuole in prevale ^^ ^en* 
za classiche, non debba nuocere all' acquisto di cognizioni tecnicE~.^:^che 
certo non difficili ad apprendersi anche fuor delle scuole e in piv ^zjro- 
gresso di tempo, con un po' di buona volontà. 

I creduti facili guadagni delle professioni libere e degli i: ^k ini. 
pieghi hanno fatto molti spostati ed hanno creato un danncz:^ ^oso 
esodo di intelligenze dalle campagne alle città ; ma oggi l' es^^ ^pe* 
rienza ha ammaestrato i più, e spontaneamente si compie il cb ^K=mì- 
mino inverso; e ciò anche imperante la bistrattata coltura ci .^K&s- 
sica, che in tutto questo ci sembra non abbia davvero avuto JJé 

merito né demerito. 

Antonio Ciacchbri ' 

I. La delinquenza e la correzione del minorenni di À. Guab — ^ 

NiERi Ventimiglia. Opera prem. al Concorso ^ìnviàico^^ 
nazionale. — Torino-Roma, Roux e Viarengo, 1906. ^\ 

II. 1 delitti della Società di Liko Ferriani. — Como, Orna- ^ 

rini, 1J)06. 

I. La letteratura scientilica sulla delinquenza e correzione dei 
minorenni, già cosi ricca, viene ora accresciuta da questo impor- 
tantissimo volume del Guarnierì. E come un grido che si leva da 
tutti gli Stati della terra, ma più acuto, più straziante da questa 
nostra Italia che, dopo aver dato leggi a tutto il mondo, ha il tri- 
ste privilegio di essere a capo delle nazioni pel numero de* suoi de- 
linquenti, e tra le ultime per la scarsezza ed efficacia delle sue isti- 
tuzioni di previdenza e correzione. 

Da un decennio a questa parte i più dotti criminalisti hanno 
abbandonato il vecchio sistema della repressione; la psicologia del 
delitto nei minorenni viene studiata nelle sue cause, decomposta 
ne^ suoi clementi, e si capisce la possibilità di prevenire la colpa 
o diminuirne il numero e la gravità col farsi educatori e, fin dove 
si può, sostituirsi a quelle famiglie che preparano. Tambiente alla ca- ^ 
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(.luta. Il nostro uutore, dopo aver riassunta la storia della lef^isla- 
zione. dal diritto romano fino alla condanna condizionale, si pro- 
pone dì studiare 1.° quale sia la delinquenza dei minorenni nei di- 
verbi paesi ; 2." quali le leggi e gli ordinamenti per la loro correzione 
nei diversi Stati. Nella prima parte predomina naturalmente la 
statistica con quadri comparativi, no7i solo riguardo al tempo ma 
anche riguardo alla natura dei delitti, collo studio dei motivi di 
ordine generale, di indole biologica e morale. Cotesto studio benché 
si allarghi ai principali stati dell' Europa, al Giappone ed all'Ame- 
rica, è fatto con maggiori notizie rispetto all' Italia dove il male 
è più profondo ed è male nostro. 

Nella seconda parte si studiano i sistemi di repressione e di 
correzione usati nei diversi stati, gli ordinamenti correzionali, il 
movimento e il carattere degli istituti, le disposizioni dei codici, 
le vario tendenze per raggiungere lo stesso scopo. Il Belgio, la 
Svizzera e l' Inghilterra sono gli Stati più progrediti, poi vengono 
r America del Nord e la Germania, e lentamente gli altri paesi. 
L' A. nota giustamente che le nostre case di correzione sono piut- 
tost«j di corruzione, e che le prigioni, dove ì minorenni condannati 
Sono messi insieme agli adulti, diventano scuole di delitto. Unisce 
perciò il suo grido a quello di molti altri studiosi, a quello di tutti 
gli uomini di cuore, perchè le riforme, qua e là felicemente av- 
viato, sieno proseguite senza interruzione. A titolo di lode e d'in- 
«^oraggiamento ricorda T Istituto pedagogico forense sorto testò a 
filano collo scopo di raccogliere, istruire ed educare i minoreìmi 
t.raviati. Speriamo che questo accuratissimo studio del Guarnieri 
^ia una spinta poderosa al governo ed agli istituti di beneficenza 
]::>erché, smettendo di studiare, giacché di studi non e' è penuria, 
^i entri coraggiosamente nel campo pratico delle riforme. 

II. La società è colpevole verso la puerizia per la cattiva educa- 
si ione che si dà in famiglia e nella scuola, per gli spettacoli immo- 
x*ali che offre e permette, per la correzione sbagliata e negletta, 
«^nche questo studio, come gli altri del Ferriani, è latto coli' elo- 
«^-^uenza delle cifre, con indagini lunghe e pazienti, abbraccia tutta 
1 u psicologia infantile coi fattori principali che concorrono a for- 
^laarla, i vizi e la trascuratezza dei genitori, il cattivo esempio dei 
«^ compagni, la miseria, il nervosismo dell' età e dell' ambiente; quindi 
«abbiamo fanciulli impertinenti, ribelli, usurai, fumatori, ladri e peg- 
Ib^io. L' A. studia le cause di questa delinquenza precoce, e le trova 
tiutte nella società in alto e in basso; le leggi penali che mirano 
^ punire e non a correggere ; quegli istituti che si dicono di corre- 
zione, cosi come seno governati, sono piuttosto di corruzione; gli 
spettacoli pubblici, specialmente i coreografici, ove i signori battono 
le mani e si divertono, mentre tra le quinte e nei camerini una 
lolla di bambini e di fanciulle si avviliscono e corrompono in mille 
modi. 

Il libro ò scritto molto alla buona, zeppo di citazioni anche 



346 RIVISTA. BIBLIOGRAFICA ITALIANA 



\ 



inutili, per es: che bisogno c'era di citare Tolstoi, Sergi, Ardigò tiìal 

tri invigili pedagoyisU per diro essere necessario che il fanciullo vivEk^iia^ 

in un ambiente sano? Vi sono troppe ripetizioni — il cap. 13oco- -«• 

pia il 2" — Si fa V elogio di autori, come di Zola, che hanno col- Xl- 

laborato alla depravazione della gioventfi. Non si accenna neanche»* ^e 

da lontano all'influenza che può esercitare il sentimento religiose^ ^o 

sulla educazione delle facoltà; molti di questi delitti dtUa sodefr^ ^ià 

furono analizzati e denunziati dai nostri pedagogisti della vecchia ^ ia 

scuola, e sono stigmatizzati da tutti i pulpiti della cristianità. 

11 Ferriani ha il merito di classificare questi delitti, di cc:»> ^o. 

gìierli sul fatto, schierati in cifre, e in nome del positivismo, e anr:»' n- 

che del buon senso, grida al pericolo cui si va incontro col crt^ — _e- 

scere spaventoso della criminalità infantile. Ma sarà un grido n^ je/ 

deserto finché al materialismo della civiltà non sarà sostituita KT la 

civiltà dello spirito immortale. 

CufsahiìOiiyii'iY 

ASTORL 

La questiona sociale ovvero Schizzi di sociologia del Sao 
E(4jDio Brenna. — Roma, Marini, 1905. 

Bene sta schizzi a una raccolta d'articoli estratti; la quale é 
preceduta da una « Dichiarazione » dov' ò detto che « 1' autore 
(Cameade per tutti) non ha affatto la pretosa di jwsare a maestro », 
perchè < egli ò un povero pretozzolo senza titoli accademici, senza 
coltura nò letteraria, nò scientifica, senza ingegno, e ciò che più 
monta, privo anche di quelle doti necessario a chi lavora nella 
vigna di Cristo ». E questo sta malo, comunque si guardi o si 
prenda. Darsi del Cameade e, peggio, del pretozzolo (dispregiativo 
non comune, per fortuna I), è una modestia eh' esce d'ogni limite, 
sconfina in una smemorat;vggine che fa pena ! 

Alla « Dicliiarazione » segue un « Preludio necessario » , dove 
si riportano parecchio definizioni della Questione sociale, e si met- 
ton da parte come « non esatto », per far largo alla propria: t A 
mio parere, la qiipstione sociale^ vista nella sua origine e mani festa- 
zionCf è la smania generale d^ uno sfrenato godere ; ma, in quanto è 
oggetto di studio per l' educatore e V economista, è la ricerca 
de^ rimedi efficaci a sanar**, la socieUì e assume il nome di sociO' 
logia ». E l'autore crede che ({uosta sia una definizione a suon di 
logica, col suo ge?icre prossimo e differenz(t specifica / In fine del 
Preludio r autore si paragona al gdllo^ ripetendo i noti versi del 
Pananti : 

M.'i perch'!» l*'isi;jn«'l fa <*i i»r*i trilli. 

La boi'vM si di)vian cliiudepe i grilli? 
Ah no, cantino pure I.... 
l'^rosoknw 

Zampini. 



I 
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I. II. Atti dal Consiglio superiora del lavoro, Ufficio del La- 
voro^ VI Sessione Luglio 1906 e VI Sessione Dicem- 
bre 1906. — Roma, Bertero e C, 1906-1906. 

III. L' Industria dal fiammifarl fosforici In Italia a la lot- 
ta contro 11 fosforismo, Ufficio del Lavoro. — Eoma, 
Bertero e C, 1906. 

IV. La condizioni di lavoro nella risala, Ufficio del Lavoro.— 
Roma, Berbero e C, 1906. 

i. II. Nella seduta del 8 L*iglio 1905 presiedeva il Consiglio supe- 
riore del lavoro S. E. Hava, allora ministro di Stato per TA. I. C , 
il quale, a proposito della sua relazione, come d' obbligo presen- 
tata al Parlamento, trova modo di difendere la attività spiegata 
dal Consiglio e dallo Ufficio del Lavoro e dì far riconoscere che il 
lavoro compiuto molto vantaggiosamente può stare a pari con 
quello fatto da altre consimili istituzioni esistenti presso altri 
paesi civili. £ poiché abbiamo riferite queste dichiarazioni di 
S. £. Kava, giova qui riportarne il parere circa il concetto tbnda- 
mentale della riunione dei due Istituti Cassa Nazionale degli ìH' 
/ordini e Cassa Nazionale delle peiisioni con gestioni autonome e 
con assoluta separazione dei patrimoni : € Circa il tema delle as- 
» sicurazioni, dirò che io sarci lieto di concentrare tutto questo 
» servizio, specialmente quello delle assicurazioni infortuni e ree- 
*> chiaia che toccano gli interessi di una gran massa di operai. 
» Temo però, ciò facendo, di non avere alleati gli Istituti che già 
^ aiutarono il Governo nella prima formazione del capitale neces- 
^ sario e nei primi passi circa questa nuova organizzazione so- 
^ ciale... Cercherò V unione, la fusione, la cooperazione delle due 
•^ Casse Nazionali nostre, pur mantenendo 1* autonomia dei servizi. 
^ Penso allo sviluppo che potrebbe prendere questo nuovo ente 
^ forte e colossale e mi sorride V idea del grande Istituto, ma 
^> credo che dovrà effettuarsi per gradi. * È, del resto, generale 
^^sodata convinzione che la mentovata unione, superati gli osta- 
<:2oli esistenti, che ò giuocoforza di riconoscere, abbia sollecita ef- 
^cttuazione, come ha richiesto con replicati voti il Consiglio su- 
^)eriore del lavoro. 

IL Anche da questo altro volume di Atti abbiamo comunica- 
zioni di S. E. Kava in ordine alle pensioni degli operai, dalle quali 
apprendiamo il lodevole esempio di avere assicurato tutto il per- 
ssonale del suo Ministero (allora A. I. C.) senza pensione. Negli 
atti figurano la relazione dell* onorevole Cabriui sul riposo festivo 
e le animato discussioni intorno il detto argomento e principal- 
mente sulla questione se il riposo deve essere settimanale o do- 
menicale e sulla questione di legge generale e di legge speciale. 
Come interlocutori, tra altri valenti, sono oltre il relatore gli ono- 
revoli Sidney Sonnino e Luigi Luzzatti. « Nel Belgio e nella 6er- 
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» mania — dice l'ouor. Cabriiii — dove si ò arrivati al riposo 
» te>tivo non per tradizione religiosa, ma in virtù di riformismo 
» .sociale, si è proceduto per la via della legge generale. Io non 
» dico che una legge generale debba abbracciare tutti i probleiB^ 
» con una formula unica, ma la distinzione fra la legge generai® 
» e particolare è questa : nel primo caso dobbiamo affermare "^ 

> principio che si debba assicurare a qualunque lavoratore a st:v 

> pendio od a salario un riposo settimanale, mentre nel secoii.<3L0 

> caso dobbiamo dire che la logge deve assicurare il riposO| p^ ^^ 

> esempio, solo ai commessi di commercio. » L* onor. Sidney Se — y^' 
nino ritiene che la regola fondamentale, il vero scopo e indiri^^si^ 
della legge debba essere quello del riposo settimanale e in via ^^ 
eccezione e secondaria il riposo domenicale, che si potrà impo r ^ 't^» 
come pure in altri casi si dovrà fare una eccezione al riposo -'- -^^^' 
timanale, per speciali condizioni di speciali industrie. Una q ^^^ ^' 
stione principale è invero, quella delle eccezioni ed è indubbia ^^t» ^^ 
necessità di un separato progetto di legge coi provvedimenti s -s=^tsp®' 
ciali all' infuori del commercio e della industria, e cioè per l*a@^-^S^^' 
coltura. Non va dimenticato per curiosità che la discussione en* m^^oXta 
anche nel campo del servizio domestico, o come vien detto tc^^^ ^*** 
cotirij delle serve. 

III. La terza delle connate pubblicazioni è una vera mo ^^^^ •^°^' 
grafia sulla industria dei fiammiferi in Italia, tanto important^^^:^' ^ ^ 
sviluppata di fronte a quella degli altri paesi, nonché i risulta gitati 
di indagini fatte contro i danni del fosforismo. Notiamo con coc:^ ^com- 
piacenza che la prima fabbrica si stabili nel 1831 ad Empoli, o^:^ ^Pi* 
ficio che tuttora occupa buon numero di operai ed è di propria i'eti 
Santini. La costituzione della Società anonima « fabbriche riun.^^=^°'^ 
fiammiferi > sedente in Milano, avvenuta il 81 Dicembre 1898, -^' ^^ 
quale ha raccolto in sé parecchie Ditte principali, ha prodotto e^^^*^" 
deutemente una concentrazione di interesse: questo fatto, oc* ^^^' 
sionato dalla legge 8 agosto 1895 N. 486 allegato E, ha miglior^^==*^ 
la produzione e regolato il mercato, ma ha fatto scomparire mo^^'^^ 
piccoli fabbricanti. Sussistono, tuttavia, e fanno produzioni speci^^^ ^* 
due opifici notevoli, la fabbrica Bemonda di Carignano e la Socie^' ^ 
Mutua di Perugia. 

Neil' esame delle condizioni della industria della fabbricazio^^^^ ^ 
dei fiammiferi non si può fare a meno di soffermarsi sulla lotr^-'^ 
contro la intossicazione fosforica, rimanendo stabilito che la soj^]^ 
pressione del fosforo bianco é il solo mezzo per liberarsi definii -^^' 
vamente dalle malattie, e magari dalla morte mediante queir aV--^ 
velenamento tipico. Nella conferenza internazionale di Berna pef^^ ^^-^ 
la protezione degli operai è stata convenuta la soppressione del-^^ 
fosforo bianco nella industria dei fiammiferi, il quaje potrà essere '' 
sostituito dal fosforo rosso amorfo : questa deliberazione non po- 
trà però aver pratica attuazione generale che nell'anno 1911, ciò 
che dimostra, come rilevava un periodico quotidiano, che nella so- a 
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età umana, la lotta non è solo fra capitale e lavoro, ma auche 
% interesse economico e igiene. 

IV. L' ultima pubblicazione raccoglie una serie di inchieste 
tte dair Ufficio del Lavoro iti epoche diverse e riguarda la con- 
zioni dei lavori delle risaie delle provinole di Bologna, Ferrara, 
odena, Ravenna, Reggio, Cremona, Mantova, Brescia, Verona, 
ivia, Novara, in cui si coltiva il riso. Le ricerche, molto detta- 
la te, dimostrano i lodevoli sforzi che si sono fatti e si fìinno per 
igliorare e disciplinare tutta la materia concernente i metodi di 
voro, r impianto e la coltivazione delle risaie. 

Fiivnse EUQRNIO MOZZONI. 



Varia. 

Br t vostri bambini. Poesie, figure, melodie scelte e anno- 
td.te da Eugenia Levi. — Roma-Torino, Roux e Via- 
rengo, 1906. 

È uno splendido volume compilato dalla signorina Eugenia 
evi con quell'arte per la quale le sue compilazioni acquistano 
ilore di opera originale. Di buoni libri per l' infanzia la lettera- 
ra nostra difetta, e quelli steisi che pur non mancano di certi 
egi, son pieni di cose inutili e insignificanti. Mettere innanzi al 
nciullo cose buone, belle ed istruttive fu il fine che si prefisse la 
mpilatrice, e tal fine ella raggiunse stupendamente con un^accu- 
ta scelta di poesie, che esprimendo sentimenti gentili e forti, 
ucano/ istruiscono e dilettano ad un tempo. Alle poesie vanno 
ite numerose incisioni tratte dalle opere d' arte più insigni, ve- 
to delle città italiane e dei monumenti loro più gloriosi, e me- 
lie. 
Il volume, che si divido in cinque parti, n' è risultato pertanto 
vero capolavoro, anche sotto il rispetto tipografico ; degno di 
arare, nonché in quelle dei piccini, nelle biblioteche dei grandi. 
Ile cinqiie parti : Ninne nannej Laude e preghiere^ In Italia bella^ 
risieri^ affetti, ricordi, tradizioni sacre, leggende, favole, deità mi- 
Tgiche, maschere e Per la patria, quella che ha un valore par- 
olare è quest' ultima, poiché in essa é raccolta una serie copiosa 
melodie e di canti patriottici fra i più importanti dal 1799 fino 
loi ; la qual serie, insieme con le notizie brevi ed esatte con le 
%U r egregia compilatrice congiunge V una all' altra poesia, fa 
loscere ai fanciulli nella maniera più dilettevole ed efficace la 
»ria gloriosa del nostro risorgimento nazionale. Questa parte del 
re e quella che s' intitola In Italia beUa, che é come un viaggio 
traverso l' Italia redenta ed irredenta, risvegliano ed educano 
rabilmente neir animo dei giovanetti il sentimento della pa- 
a. Z. 
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La Vita di Luigi Gentili Sacerdote dell' Istituto della Ga* 
rità scritta da G. B. Pagani. — Roma, Desclée-Lefeb- 



vre; pag. 472. 



Diciamo subito che questa biografìa ha un' importanza gran- 
dissima, non solo per ì Sacerdoti dell* Istituto della Carità fon- 
dato da Antx>nio Ilosmìni, e per gì' Inglesi, tra i quali il Gen- 
tili predicò e mori, ma eziandio per tutti gV Italiani e per la storia 
d' Italia, in cui il Hosmini ebbe tanta parte. 

Luigi Gentili nacque in Roma il 14 luglio ISOl e mori in 
Dublino il 2G settembre 184d. Avvocato, lascia la professione per 
studiare teologia e farsi sacerdote. In questo mentre fa conoscenza 
con Tab. Antonio Rosmini e gli nasce desiderio di entrare nel- 
r Istituto dela Carità. Nel 1835 è mandato in Inghilterra, dove ri- 
mane, si può dire, per tutta la sua vita predicando e operando il 
bene. Le sue relazioni col Rosmini furono sempre filiali, e ne sono 
testimonianza sicura le lettere, qui pubblicate, nel corso della bio- 
grafìa, ed estratte dall'archivio rosminiano. Notevole fra tutte, è 
r ultima, scrittagli il 5 settembre 1848, quando Pio IX s' era pro- 
posto di rivestire il Rosmini della porpora cardinalizia. < Riceva 
— gli dice ~ la sacra porpora, ma si ricordi in quel giorno di 
quella che fu messa per ludibrio sulle impiagate spalle del Re del 
cielo, e come fu quella bagnata dal sangue dell' Uomo Dio ; ed offra 
di nuovo il sangue suo in unione di quello preziosissimo, onde 
sorse la nostra santa Madre Chiesa, all' Eterno Padre, e cosi la 
sapienza che le fu data dal cielo tornerà a sua vera gloria, perchè 
a vera gloria di Dio >. Il cardinalato andò in nulla, e, morto il 
Gentili, il Rosmini si risovvenne delle parole di lui e dell* ammo- 
nizione di ricordarsi di quel cencio di porpora di cui furono coperte 
le spalle di Gesù Cristo. 

Il Pagani ha lumeggiato la vita del Gentili meglio di tutti i 
biografì che lo hanno preceduto. 

FolUnto P. LUGAKO 



Cronaca. 

— K uscito r indice analitico i;encrale delle prime oUo annate (189S-1905) della 

I ivi-^la araba Al Machriq. Il compilato per materie ; i titoli dei singoli arlicoii 
(segiiUi dal nome dei respettivi autori) sono raggruppati sotto quarantasei rubriche 
secondo r affinità degli argomenti che trattano, e in ciascuna rubrica sono disposti 
sevondo V ordine cronologico della pubblicazione. Forse non sarebbe stalo inutile 
at;>jiungere l' elenco alfabetico degli scrittori che hanno collaborato all' intcressaute 
rivista araba. 

— Il fascicolo del 15 ottobre di Al Macìuiq contiene i seguenti nuovi articoli : 

II commercio marittimo della Siria nel medioevo (H. Laniniens;. Gli atti del conci- 
lio melchita di Dair al-Mokhallès, 1790 (C. Charon). Sulle rovine del deserto dì 
Palmira ^L. Cheikho). nonché la continuazione di altri scritti apparsi nei precedenti 
fascicoli. 
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— R. Aocadeoola Pelorltana di Messina. K uscito il fascitelo contenente ì 
/KiTMuontt delle adunanze che le classi I, III, IV e V di questa Accademia hanno 
tCTiulo nei mesi di marzo, aprile, maggio e giugno 1906. Vi troviamo un cenno rias- 
suntivo di numerosi lavori presentati dai soci (che per la massima parte riguardano 
le scienze fìsiche e biologiche), una commemorazione del socio defunto Giacomo Ga* 
liitti, esimio cultore degli studi storici, e infine la notizia, che I* Accademia, su pro- 
l>osta del socio Prof. G. Chinigò, nella seduta del 22 marso deliberava d' istituire a 
Messina un corso di letture dantesche a somiglianza di quelli che, ad etempio di 
Firenze, si tengono nelle maggiori città italiane. 

^ IL G-lomale dalla Società Asiatica Italiana esce quest'anno (voi. XIX) 
in due fascicoli semestrali, di cui si ò pubblicato testé il primo, |che in 200 pagine 
ci ferire i seguenti lavori originali : /m (^pamìtaòhavaprapaucà Kathù di Siddharsi 
(A. Rallini). Dfil « lìb/'lto dei ripudio » nella Ifgne ntataiia (L. De Feis). Il poirnia 
d.'iuouìai'o : /Caksasakàvycun (F. Belloni-I'ilippi). Chronoluj^ia japoniira pev Xz. \.T2i(ìnz\o- 
nc delle date dai testi giapponesi (P. S. Rivetta . .V<?/<» lessicali a proposito delhi 
nuova edizione del GeseniiiS'Buhl (H. P. ChajesS (/so dilV articolo presunto errato 
in ebraico |F. Scerbo). y7«-//'aleph guiescente {V. Sccrho). A proposito della « legge del 
l'itrtunato',' » (G. Ciardi- Dupré). -I proposito d'una noticina sul Xfl'' Congtesso inter- 
tuizionalr degli Orientalisti. (G. de Gregorio). Seguono alcune bibliografìe che inte- 
ressano gli studi indiani, iranici, assiri edebraici, e una notizia sulla costituzione (av- 
venuta Io scorso gcnnaiop del comitato italiano dell' Associazione intemazionale per 
V cs[>Iorazione dell'Asia centrale e dell' Estremo oliente. 

— Concorsi a premio proclamati del K. Istituto Veneto di Scienze, Lettere etl 
arti. Fiemi dell' Istituto. L'Istituto stanzia ogni Ire anni la somma di L. 1500 per 
premi d' incoraggiamento a coloro che esso giudica benemeriti delle scienze applicate 
o delle indusirie manifatturiere ed agricole, e i>er bene avviate iniziative o per im- 
portanti miglioramenti nei prodotti. La prossima aggiudicazione si far.1 nel mag- 
gio 1907. — Fondazione Quo-ini Statnpalia. Tema : Perfezionare in qualche punto 
importiinte la geomettria proiettiva delle superflcic algebriche a due dimensioni dello 
«pazio a H dimensioni. Scadenza 31 dicembre 1906. Premio L. 3000. Tema per 1' an- 
no 1907 : Monogiafia geofìsica e biologica dei laghi veneti, tipici per altitudine e gia- 
citura, escluso il (iarda (Premessa una completa bibliografìa dei lavori di Ummologia 
veneta fìnora pubblicati, V A. illustrerei dal punto di vista geografìco, fìsico, zoologi- 
«:o e botanico quelli che sembrano più tipici sia per la loro diversa altitudine sia 
per la natura geologica, origine delle acque, batimetria etc. La monografìa sarà più 
apprezzata se corredata d' illustrazioni grafìche). Scadenza 31 dicembre 1907. L. 3000. 
Tema per l'anno 190S: Aldo Manuzio il Vecchio.» Si desidera un libro che rievochi 
e r Oliera di Aldo Manuzio il Vecchio, studiato noi suoi multiformi aspetti e in atti- 
nenza alle condizioni della cultura immecliatainentt: atiteriore e contemponea, dimo- 
strando gli incrementi da lui e dai suoi compagni dati alla civiltà del Rinascimento. 
II concorrente non dovrà quindi curare soltanto quelle ricerche nelle biblioteche e 
negli archivi che gli i>erniettano di ricostruire fedelmente la vita e l' immagine del 
j^rande umanista-tipografo, sihjcìc ikt il periodo giovanile che è il men noto, ma 
dovrà raccogliere tutti c|uegli elementi che lo mettano in grado di illustrare le rela- 
zioni coi letterati, I' indole, le ricerche e 1' opera della sua Accademia, la attività 
cicir umanista e dell' editore. Si mostrino le innovazioni ardite e feconde nei vari 
campi della fìlologia greca e romana, della letteratura medievale e perfino della mo- 
derna nella lingua classica e nella volgare per gli scrittori profani e per i sacri. 
Per tal modo apparirà 1' elììcacia grande dell'uomo, così letteraria come morale, a 
spingere e guidare gli studiosi. Nella parte bibliografica e sovralutto in quella riguar- 
dante la rassegna e la descrizione dello stampe aldine, i»er la quale il lavoro prepara- 
torio è già copioso ed utile, T oi)era dovrà avere un carattere definitivo. Delle leltt-rv 
che Aldo scrisse o che ricevette .si avrà a dare un indice esatto, cavandone quelle 
parti che giovano o per la vita dell' uomo o per le dottrine o per le relazioni coi 
suoi contemporanei. Questo libro nuovo diventi dunque il migliore e più durevole 
monumento che Venezia grata e orgoglio-'^a. per iniziativa del R. Istituto, vorrebbe 
jinialzaro nel IV centenario della sua morte al grande figliuolo adottixo che tanto 
accrebbe la gloria della Repubblica nel peiiodo più luminoso della Rinascita. Aion- 
svm^xxx più degnamente l'intento e rendere questo .segno d'onoranza più adegualo 
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air indole e allo spirito ilell' immortale tipografo, la stampa del lavoro clie sarà pre- 
miato verrà eseguita in tipi aldini con severa e semplice eleganza. Sarà un sit;;,;-!© 
felice, analitico e sintetico, di storia, di critica e di psicologia storica, inspirato a 
(jucl senso della bellezza e dell'arte, che ebbe in Aldo un interprete nobile ed a!to).» 
Scadenza 31 dicembre 1906. L. 3000. Tema per 1' anno 1909 : Esposizione critica delle 
teorie moderna sulla costituzione delle leghe metalliche e ricerche s{>erinieDtali sa 
qualche loro proprietà. Scadenza 31 dicembre 1909. L. 3000. — Fondazione Cavalii. 
Tema: I nuovi doveri della società moderna secondo il rinnovamento dello stato econo- 
mico, politico morale e sociale delle nazioni civili. Scadenza 31 dicembre 1908. L. 30c>o. — 
FoHdiìzioni Balbi- ì'alier. Sarà dato un premio di L. 3000 a quell'Italiano che nel 
biennio 1906- 1907 avrà fatto progredire le scienze mediche e chirurgiche, sia coli' in- 
venzione di qualche istrumento o di qualche ritrovato che valga a lenire le umane 
sofferenze, sia pubblicando qualche opera di sommo pregio. Scadenza 31 dicem- 
bre 1907. — Fondazione Angelo Minich, due temi. i. Sviluppo dell' apparato respira- 
torio nei vertebrati polmonati (In questi ultimi tempi è state studiato accuratamente 
lo sviluppo del diaframma e della pleura, e, negli uccelli, quello dei sacchi aeriferi. 
ma è stato trascurato Io studio dello sviluppo della laringe, della trachea e dei pol- 
moni. Si desiderano estese ricerche embriologiche su tali parti dell'apparato respirato- 
rio). 2. Portare un contributo originale allo studio di un argomento di fisiologìa di 
fondamentale importanza. Scadenza 31 dicembre 1906. Ogni premio è di L. ^OC'O. 

— Cauer, non toner, sì chiama 1' autore del libro annunziato nel fascicolo del if» 
Ottobre u. s., pag. 320 1. 23 e sgg. 

— Sul Valicelo e ffli evangelisti alte e criticamente serene letture tenne in 
questi ultimi anni di eh. canonico Francksco Polkse, le quali si possono ora leg- 
gere riunite in un cospicuo volume dell' utile Biblioteca del clero (voi. LVI) edito 
con la consueta correttezza della Tipografìa San Bernardino di Siena (in-8, pp. X-349jI. 

— Circa r unificazione del Calendario Qiuliano col G-reiroriano stretiua- 
mente propugnata in articoli, memorie, opuscoli dal P. Cksark Tondini Dk* Qia- 
RKVGHi, barnabita, si pronuncia favorevolmente la Società Geografica Italiana aggiun- 
gendo che « se 1' esempio nostro fosse seguito, ed in larga scala, da altri autorei-oli 
Istituti scientifìci un primo passo di pressiotie verso il mondo ortodosso sarebbe ini- 
ziata. » Vedi il Bollettino deLa Soc. Geograf. Ital. 1906 fase. S*. Nel fase, io" del 
medesimo Bollettino il P. Tondini pubblica un' interessante lettera del cardinale Ram- 
polla suir agomento. « 

— Seguitando il suo erudito studio sulla Cronaca del Villani il eh. prof. 
Vittore: Bullio della R. Università di Pavia tratta in apposito opuscolo edito a 
spese della Societii Geografica Italiana, delle cognizioni geografiche del cronista fio- 
fiorentino (Roma. Presso la Soc. Geografica Italiana, i^oó in-8. pp. 44. con due gr. 
tav. fuori testo. 

— É uscito a Bologna (Tip. Paolo Neri) il sesto volume del prezioso Vocabo- 
lario Nautico Italiano compilato dall' egregio Prof. F. Corazzisi di Bl't.ciano 
già insegnante alla R. Acc. Navale. In esso sono registrate le voci corrispondenti in 
latino, greco, francese, inglese, portoghese, spagnolo, tedesco nonché le voci dialel* 
tali italiane riguardanti sia la marina militare come la mercantile. Scopo dì questa 
opera è di purgare, come si esprime 1' A. stesso, dal forestierume e dai dialet- 
tismi il vocabolario marino italiano registrando le forme vere italiane ed escludendo 
la moltiplicità dei termini per un solo oggetto. L' opera volge rapidamente alla fine 
terminando il volume VI con la voce « Syrticum (mare) » ed i volumi VII ed Vili 
<lovcndo comparire nel 1907. Qualunque studioso di letteratura nautica non può non 
congratularsi coU'Autore il quale con questo Vocabolario che è parte integrante della 
storia della Marina, ha arricchito 1' Italia di una preziosissima opera. 

— In un opuscolo edito a Firenze coi tipi di G. Ranella e intitolato Impres- 
sioni artisticlie senesi, l' Avv. F. Giordani ricorda con parola animata da vìvo 
entusiasmo alcune insigni opere di pittura che si ammirano in quella gentile eittà. 



Albbrto Pacinotti, gerente respoìisabUe 
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RoeGonna Ma^innulp ^''i^'^nze, in Novembre 1090 . SOMMARIO: Ri- 
ridSSByilcl na^lUlIdlC, formìsti e rivoluzionari nel partito socialista ita- 
liano (Francesca) Magri; — Le .sorelle dei ]ìoeti (Marcello Taddei; — La 
Parrocchia contro sociale cristiano — li. 1 Sinodi icont.) i Vikchnio Mauihe- 
SE; — Un romanzo in automobile (//W. dafi' i?if/l. ch/llu .s///. M, G. Denti) 
(C. N. e A, M. Williamson; {cont.) — L'ultima fase del protestantesimo 
germanico — IV. La questione polacca in Germania — V. Il Pangermanì?>mo 
{cont. e fine) (E. Vkroesh — La Critica congetturale e la mancanza d'»xlura- 
zione critica (Francesco Lo Parco) — Risveglio — Novella (Maul\ i»i Bo- 
Kio) — Sulle ruine di S. Francisco {Uìì Piemontese) — Libri e Riviste Ksrere 
(K. S. KiNGswan) — Il Monumento a Rosmini a Stresa — Una fes^a na- 
zionale 'G. Zanelli) — Rassegna Politica V.ì — Notizie — L' articulo del- 
l'Abate Murri (**; — Rivista Bibliografica Italiana. 



-:— Racconto di P. Craren La Ferron- 
K Versione dal francese : quarta r^-^' 
Voi. di pag. 454. L. 1. ' 

«1 motilf me ne ito in Casipagna. 



BIBLIOTECA FIORENTINA PER LE FAMIGLIE 
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[ questa buona raccolta di romanzi per le Kamig-lie, sono stati pubblicati i se- 
L volumi : 

la figlia del Cavallerizzo). ~ Romanzo ' Il Matrimonio Segreto. — Romanzo. Traduzio- 
\ voii^ lìvackel, tradotto dal tedesco ne dall* inglese di S. Fortlvi-Santauelli 
L Signora Mai selli VaUi. Voi. di pagi- j Un Voi. di pag. 274. L. 2. 
OD. Li. 1,25. 1 Donna e Prete. — Racconto di K. Basta, Un 

Voi. di i)ag. 110. L. L 
Arrestato. — Romanzo di Kswf- Stuart Tra- 
duzione dair inglese di O. D, L. 2,50. 
D Mistero del Torrente. — Racconto. Tradu- 

xanzo di /l. </? 7'o////;/<fr//>/. Versione dal I zione dall'inglese di Sofia Forthìì Santa' 

cese. Voi. di pag. 370. L. 1^. \ reili Ij. 1. 

% di Prasly. — Romanzo di A. di Pont- La Fromentiére (La Terrt- qui nieurt) di Réiìé 

itti. Voi. di pag. 3(54. L. \^. Jiazin. Traduzione di Viro d\ii'istto, L. 2. 

urie la una. — Racconto di Guido Fa- gottO il Paralume color di rosa. — Racconto 

'. Voi. di pag. 174. L. L j di Joltiuda Un voi. L. L 

ro Giobbe. — Racconto di (^. Sacher\ Battaglie di cnorL — Racconto di .1. (r'. Mah 

och. Versione dal tedesco di (/. ] Ianni- \ la ri ni. L. 0,80. 

Corrilletfi. Voi. di jjjig. 17<;. L. 1, i La casa dei OofL — Uomanzo di K. Marlitt 

imAbile Mike. -^ Racconto di F, Moni tvsiilu .e ilal tedesco di Paoli iia Lasinio 

ery- Versione dall' inglese sola antorìz e Aiìtouietta Ceccherini Volume iu-lG di pag. 

i dalPAutore. Voi. di pag. h«. L. 0,50j 4'Jd L 3. 

9. — Racconto del primo se«"olo de. Kleeleld. — Romanzo. Traduzione dal tede» 

•a cristiana. Versione dall' inglt'se. 2* j sco di Maria Marsali i-Vt di i^ Altro volume 

ione. Un Voi. di pag. 5oO. L. 1,80, | di pag. ll'-> L. 1,00 

ria di nn Motaro. — ii:icconto di A. di , Le sorgenti della vita. — Racconto di E. Wer- 

tma* fin. Traduzione libera dal francese I nor. Traduzione di J*. Lasiuio e A. Cec- 

[uyn.*tto Alf.tni. Un VoL di pag. 47'i. L. 2 rlurini L. 0,50. 

OBfttrlce di Yiolino. — Romanzo. Trad Lofltano.... lontano — Racconto. Traduzione 

■ inglese di iVo/Tff Fortini Santarelli. Uu dilli' inglese di FAena l'frrfii, 1^.0,50. 

di pag. 274. L. 8. j f<or ultimnm moriens. — Racconto <li Jolanda, 

B9. — Racconto di Giulia Karaìiafflv ' L. 1. 

ìuzione dair inglese di /b/fAW.'</r.s7 -Ve/ /•• I L'Ereditiera— F. Troliope - Romanzo — 

ìtni J>ue. Voi. L. 8,00. Libera versione di Tilde L. 1,25. 

T Municipi, .uli Istituti i Signori Insegnanti e Studenti ec, 
'anno un ribasso sui prezzi segnati in catalogo proporzionale 
entità della commissione, e cioè se questa supera le L. 10 
) "lo di sconto e se oltrepassa le L. 50 il 15 V I libri ver- 
IO sempre spediti franchi in tatto U v^^vw^- 



jr le dornsade rivolgersi alJ'Ajnministraziouo deUa « "fiLgisaft^w^ 'ìN^'^'^^^^^^ "'^^ * Yvt'ssxi 
\f»o Otfpoai 46-48. Pagainonto anticipato. 



Pubblicazioni inviate alla '' Rassegna Nazionali 

e alla '' Rivista Bibliografica Italiana ,, 



I signori Anturi e Editori^ ohe non vedono annunziate le pufòUcazioni de 
te, devono convincersi che sono state smarrite per colpa del servizio postale. - 
celiano bibliografie senza ch*i ad esse sia accompagnato il libro che è in esame 



J. 1)k Johann is. — .>'*///<.• digjioHiziimi </*•/ CotUrr 
di Coiimn'iu'io intorno nìlv {focietà Anoiiitnr. — 
FinMize. Tii». Galileiana. lOOrt. 

f!»fOSi e Stoi'Pani. — Pin-itlo l'tjrgo dì ìèioraU' 
eolie atjtjÌHiìtc dei diritti e dotrri neeondo lo 
Statuto. — Tip. SiniJuihliaiia, 1000. 

, Pozzo. — CtiviyHUuo, — liirordi — Oouova, Tip. 

iloUu Giovcutì^. Ifl0»>. 
Siniscalchi. — Pnrmi les fomtiomt dn l'Étut. 
— 15eiiev«Mito, Tip. Demurtini, lìM)*». 

\\ A«;08TIN0 DOTT. (wKMKLLI di.'i MiiioH. — Sii 

di un Huoco indirizzo delle teorie dell' Ecol"- 
zinne. — Monza. Tip. Arti^iantrlli, 19tl6. 

"Offra ut in ti del Conrorno a premio del Jìeyio Inti- 
tulo Veneto di Seienzr, Lettere ed Arti — Ve- 
nezia. Otfirine (ì ni fiche FiMTari, IHOO, 

[/KOXORO Pasini. — 1/ Areidava J/aasimiliauo 
d* A a stria e Valentino Panini. — Documenti 
inaliti. — Vicenza. Tip. Luijji FuUris, 190»i. 

Uano nel 1906. — Milano. Tip. Umberto Alle- 
gretti. 

INO Provknzal. — / nnori orizzonti del Folk- 
Lore. — ISolo^na, Tip. Zamorani (N.*» 4 anno 
2" della lii vista dì Psicolo;;ia) 190H. 

yllettino J'fìiciale del primo Conj/retiso storieo del 
RÌKOryimunto italiano, e Hayr/io di mostra si- 
stematiea. — N. 7. — Milano.. Tip. Coj^liati. 

lornale di S. Pellegrino, — Her^amo, Ii^titiito di 

Arti Gnitìi'lie, 
Autonomia Comunale. — Rivista mensile del- 
l' A>*j<ociaziono dei Comuni. Anno I. X. 1. — 
Milano- Parma. Tip. Zerbini. 
3fanipolo — pubblicazione mensile dell' l'nione 
Artistica Professionale — Torino, Vi.i Gari- 
baldi. «3. 

i Seuola industriale. - Rivinta meuHÌle — dirett^^re 
Prof. D. Luigi Manfrkdi. — Intra, Tip. In- 
trene, 1906. 

r t nostri figli. — Rivista minima di pedaj^ogia 
e buona letteratura — Como, Tip. Caccia e Cor- 
ti. 1006. 

ugusta Perusia — Kivi(*ta di Topogratia, Arte 
e costumi dell' Umbria — diretta da Ciro 
Traralza — Anno I. — Penigia, Unione ti- 
pografìca cooperativo. 

le tU Saint Bernardin de Siemie. — Texte latin 
iné<lit dn XV. «i^cle — public? par le P, 



HKKVAKniS MvuiK ii'Arvntes O. 
Rome, 12 Viji (iiutfti. lOO*'.. 
(\tterhiKme du Saint Convilt de Trente. 
eliissifiue de la R«']i;£Ìon (roUetion 
l'aroissialej — Paris, Soe. S. Jean 

L' Tnpettot'ato per le Seuole. Medie del Rtg 
zione deirrfiici«> Centnile - iJiseorsi 
ri Vi LI. A ri. I>' Ovidio Francesco. 
ViTKi.LEsrni. Maragliaxo. .Scialo 
i>i. Akoolko e del Ministro Dosei 
l'nzii>n«'. di Luigi G amberai e e note 
Castello. Lai)i, 190fi. 

I). Antonio Pilot. — l'n peeeatacei» 
nico Venier — Roma. Tip. Centvuj 

Adolfo Cellini. — Oli nltiwi eapi 
motulo e la eritiea razionalistira, ci*»* 
dei quattro h'rangeli nei raeconii d4 
rezione. delle apparizioni e dtW as\ 
y. S. (resii Cristo. — Roma. lib. Pi 

L' Arhk Ai-<ì. Crampon. — Ze Aoirn 
inent du X. S. Jesus Christ 9ur le 
nal. aree inlroduetion, noieg^ dirisio 
lion nvisi'e i»ar les P^^es «lo la C 
" Paris. Rome. Tournai-Desclée I<*efe 

Parole pronunziate dal 7>. E. Piera<;n« 
tore p«.'r r inaugurai zione del Sanato 
Kleiia ]>er i bambini predinponti alli 
losi. -— Firenze, Tip. Aldina. 1906 

J. K. lli.'YSMANS. — Les foules de 1 
sixi^me edition. — Paris. P. V. S 
teiir, \i)7t rue Saint Honoris. 1906. 

/ grandi serrizi pubblici e Vamministrai 
naie. — (Dal giornale il Mesnaggie 

Chiau\ Cim\ Grn>i. — / Partis — U 
Milano, Libreria Arti-gìanelli, 190fi 

Corrado Vannini — Ricordanse. Poe« 
inedite — Livorno, Tiii. BaCei, 190 

Isera a dementino Vanetti — 1906 - 
eazioue fatta a eura del Comitato 
— Rovereto. Tip. Koveretana. 

I Fioretti di S. Francesco e il Caniieo e 
con una introduzione dì Adolfo Pa 
tavole. — Milano. U. Hoepli, 1907. 

Lbny Montagna. — // dominio france 
ma (1796-IS14). — Piacenata. Ti 
1900, - (Con 
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ORSA : Le Coneiìe de Trenle et la ré forme du elergé eatholique au XV T 
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99^ U ANNUARIO del Pasqualucci è oramai universalmente ric5onosc 
lodato come il più prezioso manuale, la guida più sicura, il miglior cons 
per chi già esercita o vuole intraprendere il commercio coir estero. 

99^ Coir ANNUARIO del Pasqualucci il commerciante può dire di 
in casa ed a sua continua disposizione un vero ufficio di informazioni per 
liò che gli occorre sapere intorno ai paesi, alle piazze, ai mezzi, ai modi e 
Mercitare il suo commercio, alle vie da seguire, alle Case o persone a coi 
rizzarsi, ecc. ecc. 

' aV L' ANNUARIO del Pasqualucci, un bel volume di circa 1600 ] 
elegantemente e solidamente rilegato in tela, viene spedito franco di porto il 
il Regno, contro rimessa di L. 15 ali* Amministrazione in Roma, via N 
tana, 27. Per T estero spese postali in più. 



Al nostri Coiiaboraiorim 

Coloro che hanno ricevuto libri da più di tre mesi e non ne 
hanno ancora mandata la recensione, sono pregati di restituire i 
libri alla Direzione o di pagarne il prezzo. 

Fino dall'anno 1903 il prezzo della < Rivista Bibliografica 
Italiana » è stato ridotto a Lire Tre per V Italia e Cinque per 
l'Estero. Un numero separato Cent. Venticinque. 

Per le richieste d' abbonamenti e di numeri separati, e di sag- 
gio, e per reclami, rivolgersi esclusivamente alV Amministrazione. 

Manoscritti, libri, riviste, ed altre comunicazioni, esclusiva- 
mente al Direttore, 

Atliiichè la iiuslra Rioisla possa annunziare il 
^maggior numero possibile di libri, esortiamo i nostri 
lettori e collaboratori ad inviarci le loro pubblica- 
zioni di data recente, e ad adoprarsi presso i ioro 
amici (scrittori o editori) aiUnchè faccian o altrettanto. 

Agli Editori — Siccome spesso ci giungono richieste d' annuozi colla 
promessa d' inviarci il libro dopo pubblicata la notizia, dichiariamo che chi 
desidera V annunzio delle sue pubblicazioni, dove farcene la spedizione antf- 
dpata. Nella scelta delle persone alle quali saranno affidate le recensioni 
li riserbiamo amplissima libertà. Mon accettiamo recensioni da chi non ne 
ha ricevuto da noi I* incarico. 
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profili Storico-Ascetici del Sac. LUIGI VITALI, Canonico 
della Perinsigne Basilica di S. Ambrogio in Milano. — 
[7a volume in-lG di pag. XLVni'o2<S: presso lire Quattro. 

/V/' le domande d'acquisto, moolgcrsx alV A:ri\m\m^tYar 
^ione della Rassegna ì:^az\oi\a\^. Fircu;;c, 46-4S/\[v<] 
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Studi religiosi. 

Vita et mlracula B. Benadicti Slnfiiardi da Aratlo 0. H.: 

P. Girolamo Golubovich Ord. Min. — Ad claras 
aquas (Qaaracchi), 1906. 

Questa vita, o leggenda, scoperta <lal nostro eh. Autore tra i 
codici Palatini n. 266, fol. 314rijl8r, e che sì trovava in un codice 
miscellaneo scritto quasi tutto dal celebre Francesco Redi verso il 
1661, è oggetto di molti interessanti raffronti con altri documenti 
che si avevano intorno alle gesta del beato apostolo d'Arezzo, e di 
critica contro un lavoro edito dal oh. Mons, Faloci Pulignaui, il 
quale vi trovava favole^ errori e tur une. Noi. rimandando i nostri 
lettori al ragionamento che 1' autore fa sopra il giudizio del Faloci, 
regaliamo loro il racconto di due fatti della leggenda, perchè giu- 
dichino da*se, se veramente putino di fìivole. 

1. Desiderando il Beato di visitare il sepolcro di Daniele Pro- 
feta, che si trovava in Babilonia e non potendovi andare per la 
lontananza e per i pericoli della via, fddio gli mandò un angelo 
dal cielo, che, sotto aspetto di dragone vomitante fiamme, lo portò 
sul suo dorso da Antiochia, ove ei si trovava, fino al luogo del 
sepolcro del Profeta. Quivi giunto stacca per devozione un dito del 
santo, e sullo stesso dragone se ne torna ad Antiochia. Lo stesso 
dito poi riporta ad Arei^zo sua patria ove miracolosamente si con- 
serva incorrotto. 

2. Dopo visitato i luoghi santi, il -Beato per fuggire gli onori, 
che a causa dei miracoli che Iddio faceva per mezzo di lui lo mi- 
nacciavano, volle ritornare in Italia. Ma, ìsopraggiunta una tempesta 
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gravissima, i naviganti gettarono prima in mare le merci e poi tira- 
rono a sorte chi di loro dovesse essere sacrificato alle onde. La sorte 
per malizia dei nocchieri cadde sopra di lui, 11 quale gettato in mare 
fu accolto da una nuvoletta bianca che apparve in mezzo ad un 
turbine, e portato, vedendolo tutti, per aria sino al Paradiso ter- 
restre, ove vivono e dimorano Enoch ed Elia ; ed ivi presa da 
loro la benedizione col bacio di pace, e visitato il paradiso delle 
delìzie, di nuovo fu tolto in alto dalla nuvoletta e portato in un 
porto d' Italia ove arrivò lo stesso giorno che la nave dalla quale 
era stato lanciato in mare ecc. 

L. D. 



I. Comment rénover l'art chrétien par Alphonse Germai». 

— Paris, Bloud {Science et Religion, 388). 

II. Le Concila da Tranta at la réforma du clargé cathollqae 
au XV 1 slècla par Paul Deslandres — Paris, Bloud 
{Science et Religion, 387). 

III. il caiibato acclaslastlco davanti alla storia od alla co- 
sclanza di E. Carres. — Firenze, Ramella, 1905. 

I. La que.stione trattata in questo libretto è una delle più im- 
portanti. Le cause della decadenza delP arte cristiana (o sotto 
quest* appellazione 1* A. sembra comprendere soltanto le arti figu- 
rative) sono molte e varie : nò qui sono tutte indicate come si 
conveniva. I mezzi per richiamare quest' arte ad una rinascita ve- 
ra e propria sono additati dal G ormai n (p. 52-57) in un corso di 
studi, a cui dovrebbe applicarsi ogni artista, ed in cui dovrebbe 
insegnarsi da persone competenti la storia dell' arte cristiana, Tar- 
cheologia e l'iconografìa, rcsege.si e la liturgia e la psicologia reli- 
giosa. Senza rigettare tutti i giudizi dell' A., ci pare che lo studio 
di tale questione sia stato sacrifìcato air angustia del libretto. 

IL Non tutti saranno d'accordo con l'A. di questo opuscolo sul- 
l' opportunità dell' argomento trattato ora che si sta ancora ricer- 
cando e pubblicando i documenti originali della storia del concilio 
Tridentino. Cionondimeno converranno tutti eh' egli con soverchia 
modestia, ha voluto definire il suo lavoro : < un inveucaire niétho- 
dique des principales dócisions du concile de Trenta » (p. 5). Non 
è un semplice inventario delle principali decisioni tridentine, ma un 
ben appropriato studio dell' opera di quel Concilio intorno alla 
ri torma del clero cattolico. K benché il lavoro di P. Deslandres, 
non sia definitivo in ogni sua parto, esso tuttavia costituisce già 
un nuovo frutto dell' orientamento nuovo rh«^ fanno prendere i 
documenti che si stanno mettendo alla luce. L'opera immane di 
quel Concilio ò veramente degna d' essere studiata di bel nuovo 
«otto gli svariati suoi aspetti alla luco dello fonti originali. 
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III. Sono (lue contercuze tradotte, sulla secoiula edizione francese, 
<.lal D. Romualdo BaMucci. La prima — dice Io stesso traduttore 
— è come un riassunto di ciò che del celibato sacerdotale hanno 
j)cusato i popoli dall'antichità più remota ad oggi, e delle peripe- 
zie che questa istituzione ha dovuto attraversare nella chiesa; la se- 
conda, una somma di considerazioni che solo la coscienza di un 
prete dotto e pio, come V autore, poteva svolgere per dimostrare 
l'opportunità e la bellezza di una legge per se stessa si rigida e si 
<lura (p. Vili). In Italia non abbiamo scrìtti moderni divulgativi su 
<luesto argomento, (juantunque non sia mancata qualche Rivista che 
Abbia trattato del celibato ecclesiastico, or sotto un aspetto, or sotto 
un altro. Noi stessi ne La Scuola Cattolica di Milano (maggio e 
giugno 1904) abbiamo scritto qualche cosa riguardo al Celibato 
^tl Clero neW Occidente (p. 470484 ; 5G6-580) : ma gli scritti delle' 
Hid^te soTiO destinati ad una classe di lettori troppo ristretta. Le 
conferenze, invece del Carry sono buono per tutti indistintamente. 
£ noi godiamo che V amico Balducci ce V abbia recate in italiano 
e presentate con una bellissima prefazione. 
FtUgno 



P. LuQAKO 0. S. B. 
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ascatld di vari autori. 



I. e II Pastore della Notte Buona > Sotto il simbolismo di tante 

^^*4re riguardanti i lùzi e le virtù y la nia divota eia vita dissipata 

*^ ^ìietta descriveìidoti un viaggio immaginario e narrandoti i tanti 

^'f^*-"'oriii V istruisce più che >:ento wanuali di meditazioni e di pra- 

^'-^e divote. Questo il pregio e questo il difetto del libro, il pregio 

****i^ la particolarità, il difetto, perchè il simbolismo, in un mistero 

f*^^i semplice e commovente come il Natale elevato a sistema 

^ ^ Ti p\g. se mostra fantasia, stucca e cade neir esagerazione. 

IL € Il Giglio tra le spine » è un trattatello per la vergine 

^^^ ^i consacra a Gesù, diviso in sei capitoli, nei quali abbonda 

f^*ìc>,<ire e la tenerezza e 1' erudizione solita di S. Alfonso M • de* 

^^S" VX ori : la diifusione che hanno le opere fii questo santo dice per 

^xianto è numeroso lo stuolo di anime alle quali rispondo. 

^ III. In questo < Nuovo mese Mariano » si trattano i temi 

^. ^li esercizìi spirituali; appropriati a Maria non sono che i 

^^«Sioorsi XVII e XXX, e sii mese il discorso I. che tratta delle 

^*oni per faro bene il mese. Vi sono però due appendici, T una 

- * ^-Itra di sette discorsini; la prima per le ore di Maria desolata; 

^Oconda per un settenario alla Vergine' Addolorata. Per il Mese 



<») I. lljtojitove tlffia HiAte bìtrma (i; i>i Palakox). II. Jl {/if/fto tra Ir spine 
* ^'-Dei LioiORi). 111. yìióio ìnestì mariano Ki. sciiekili.o). Napoli. Tip Fe- 
^^» Ivoe.— IV. Raccofta di ì-lliri spira l'uli pri ritiro ìiwnsile (G. Cokmfer». 
^•^«"^a, Desjlèe, Lefebvre e C IjO:.. 



-^i^i.: 




Mariano, corredato dei soliti esempi si segue lo schema del M «-^^* 
zarelli, ma iu UDa lingua un pò* più barbara (per esempio 1* autr:^)^^ 
dico « In iiuesto proposito » invece di < a questo,.,» pag. 17;, ^^-)W 
arcaica (V autore adopra ancora il solenne < coiunosiavhf'. > >, e ^^^^^ 
gonfia I € U napolitano periodico » I Gigli a Maria « è la tromba ^^^^hn 
ne diruìga le lodi » ; non fin che 1' uomo attenti ecc.). E ciò ^^»*lal 
lato letterario, por un libro stampato nel 1906 almeno fuori -^ «lei 
napoletano, non ù una buona raccomandazione. 

IV. Ricco di materia, noi troviamo per ogni mese delle ritìessi»* om 
relative a qualche solennità che la Chiesa, durante questo, fest - M e-a- 
già: ciò è utile per ogni classe di persone. La .^ccontla parte in- 

vece è dedicata ai Irati Domenicani, quindi tàtta por religiosi : la 

terza per lo persone di mondo, per i terziari ecc., e per i dev— i*^-^'oti 
()i S. Caterina ecc. Nulla di nuovo in questo libro, vera antolo«zzz3^ia 
di esercizi; e ci dispiace il secentismo della terza parte riiK — ìon- 
dante troppo di paragoni artificiali. D. B. 

Filosofia. 

Breve Compendio di Psicologia e Logica elementare da 

uso dei Licei d'Italia (1» e 2*> Corso) del Prof. G. C^ JEh- 
NiccHi. — Perugia, Tip. Perugina già Santucci, ViP "^^^ 
pp. 254. 

Se c'è una difficoltà, per i docenti e i discenti italiani d ^ ^ -'*^ 
cosiddetta filosofia liceale, essa non ista oggi nella scarsezza d ^^ ^ 
Guide, dei Compendi, dei Manuali o Corsi elementari, ma n *^ * f' 
scelta. l)a veut'anni e più in «jua, così lo spiritualismo com^ ^ 
positivismo, hanno lasciato più e più volte le altissime vette, e f^'*^\ 
opera di alcuni fra i loro stessi rappresentanti o per quella * *■ ^* 
volgarizzatori, in foggia modesta ma spesso onorevole, sou pe?^^^*'®" 
trati anche nelle nostre scuoio secondarie classiche. Il quale fat^"*^ .' 
se è la conseguenza diretta di speciali ordinamenti scola.sticif 
pure ottimo indizio di un vivo desiderio del meglio e sopra ti^ ^ 
di quel fervore per gli ttudt filosofici, che non è P ultima glo'^' 
dell* Italia nuova. 

Ma tale pensiero, che facilmente si presenta a chiunque 
accinga a scrivere di filosofia per i nostri Licei, non ha dissua^^^^^^^'^^ 
il chiaro Prof. (t. Cernicchi dal mettere in luce questo suoBre^^^.* 
('ompendio di Psicologia e Logica elementare, « conforme », co 
egli scrivo da principio, « allo esigenze dei programmi scolasti^^*"^. 
governativi... e rispondente nei limiti del possibile alle condizior ^^ 
in cui .si trova la scienza oggidì ». Del che gli va fatta lode. S "****^ 
egli poi vi sia riuscito, se abbia cioè saputo comporre un librc::^^^^-^' 
conica egli desidera e spera, in armonìa colle esigenze necessari^^^" 
mente modeste dei programmi scolastici ufficiali e col gusto deg^^' 
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insegnanti e dei discepoli — che anche i discepoli hanno un gusto 
— ].ìOtrà giudicare solo chi lo avrà adottato come testo. Quello che 
ora a me preme è solamente l' annunzio del suo volume, e un 
brevissimo cenno su iiuaiche veduta particolare a cui esso si 
informa. 

Il Cernicchi è uno spiritualista, che sente vivo il rispetto per 
il pensiero tradizionale e che, dentro giusti limiti, non paventa le 
nuovo o rinnovato tendenze. Ed ecco perchè 1' art. I del Gap. IV, 
in cui si discorre de' fatti raratteristici ddC intelligenza o dei loro 
l'apporti coi fatti del senso, e tutto il Gap. VII. che è dedicato alla 
f^st^o- fisiologia ed alla Psicofisica^ paiono usciti spontanei dalla 
>enDa, e sono precisi e chiari. Ma se l' indirizzo suo è lo spiritua- 
i<riiiOj se egli ritiene per fermo che 1' animalità è qualcosa di es- 
enzialmente d-istinto dall' intellettualità, perché identificare, p. es., 
i rosrieìiza col senso intinto, e soggiungere che \a. conoscenza sen- 
ifìca propriamente dvtta, comune, secondo lui, all' uomo e agli 
Ili mali bruti superiori, i' V atto proprio completo delUi coscienza 
»sicoto(jira riflessa, in qnanto ù ristretta aiV ordine deW animalità ? 
p. 17). O crede V A. che i tatti sensitivi non possano essere ana- 
izzati descritti definiti, indipendentemente dall' intelligenza che di 
lecessità li pervade e compenetra? Benissimo; ma in tal caso par- 
iamo di fatti sensitivi umani, non di fatti .sensitivi comuni al* 
' nomo e. al bruto. 

Ia affetto t- giustamente separato dal sentimento (\>. 95); ma 
loij .so so con altrettanta ragione si possa sostenere che la com- 
nozione è la passione stessa come atto ip. Ili), se quella è uno 
itato, mentre questa è una tendenza. K poi vero che non tutti 
rli atti istintivi son preceduti da un sentimento (p. 108), e che 
loii mette conto a porre accanto alla ricca classe degli atti istin- 
:ivi quella, non meno ricca, degli atti o dei moti riflessi? 

L' A. nel Breve Gompendio di Logica estende, come altri fauno, 
> non a torto, il termine sillogismo anche all'induzione. Ma non 
■io spiegare perchè egli adoperi in qualche luogo indifferentemente 
predicato e attributo (p. 171-6 1, o perchò egli consideri il giudizio 
disgiuntìro come una specie coordin.'ita al categorico e all' ipote* 
tiro 'pag. 1T() 1, mentre a rigore non è che una sottospecie di quelli. 
La divisione dei giudizi in analitici e sintetici non è certo da tra- 
scurare in xin trattato di Logica, anche so elementare. Ma quello 
ohe ne .scrive VX. a pag. 174, quando si péu.si alla complessità 
della questione, è, credo, insufficiente; ne vedo jìcrchè fra le specie 
d'inferenza immediata non debba avere il suo posto la contrap- 
posizione. 

Il trattato scolastico, qualunque ne sia la materia, è opera 
.sommamente difficile. Non può quindi sorprendere che chi lo esa- 
mina trovi qualche cosa a ridire. 
radura 

Attilio Gsesotto. 




BIVISTA BIBLIOGRAFICA XTAUANA 



il problema biologico e psicologico }>er Romeo MakzO^^- 
Saggi dì filosofia positiva. Parte 1* — Lugano, ^'** 
gnoni, 1906. 

Questi sag;gi compreiidouo uno stadio suir evoluzione & ^^^& 
vita, sulla origine della psiche insieme alla indagine della S'^a 
essenza, per ultimo parlano della evoluzione individuale d "«Ha 
psiche e del problema della volontà e della libertà. 

Con una grande quantità di citazioni di autori, il Manzoni in ^n- 
de dimostrare che la vita in modo elementare trovasi anche u^ ella 
materia bruta, che è un modo più o meno perfetto di manifest -arsi 
della energia cosmica, quindi un fenomeno fisico chimico, erg ono 
citate, al solito la stanchezza dei metalli e la cosi detta vitss^ dei 
cristalli studiata in modo speciale dal patologo \q non miue^^alo- 
gista come dice TA.) Schroen di Napoli, per concludere, che X 'ap- 
parizione della vita nel seno della materia non è più stranF^ nò 
più diilicile a spiegarsi di quello che possa essere la sintesi d. 1 un 
sale o la formazione dell'arcobaleno. 

Anche la psiche, è per il dottor Manzoni, un modo speoio.le 
di manifestarsi di questa energia, che pervade 1' universo e accrom- 
pagna tutti i fenomeni. II germe della psiche trovasi in aleu xje 
manifestazioni della materia, germe, che per lenta evoluzio-tie 
giunge dal suo primo rudimento vero e proprio uegli esseri in ^-"^ 
riori tìno alla forma più comjtlicata. 

Il modo miglioro per intenderne la natura è quello di ideu'^^^" 
licare la psiche col movimento o vibrazicmi della materia né — ""^^ 



ciò r A. credo di essere materialista, perchè il movimento nou 
concepibile con alcun senso materiale (Spencer;. Questa teoria' 
detta della vibrazione coscient**, è lungamente svolta neir opera -*^0.( 
r A. r appoggia incondizionatamente nonostante che Spencer, su(^ 
prediletto, la trovasse non sufficientemente fondata. Egli vagheg' ^^ 
già un monismo dinamo-psichico, giacché la sostanza dell' universe^ ^ 
non è fattu tutta di spirito nò tutta di materia, ma la sostnnza^^ " 
nuova è V energia ]X)tenziale si dello spirito che della materia. 

La psiche elementare viene quindi studiata nella sua evola^ ^ 
zione e nella struttura particolare nei singoli individui conforme^^^ . 
alla legge del continuo adattamento delle relazioni interne alle^^^ 
relazioni esterne, la quale fa si che, alle vibrazioni del di fuori, « ^ 
corrispondano le vibrazioni coscienti del di dentro. 

La concezione delT anima è perfettamente conforme alla scuola^^ 
positivista. L' evoluzionismo spenceriano è ammesso in tutta 1*^ 
sua estensione. Coerente a questi principi, l'A. si dichiara incerte^ -^^ 
circa all'immortalità dell'anima relegandola fra i problemi extra^-^ 
scientifici e ritiene non provato il libero arbitrio. La religione, ^ 
detta sua, è perniciosa alla esplicazione «Iella volontà e, a pare *^^' 
suo. ben cantò Lucrezio: Tantum relligio potuit suadere maloruin-^^-^' 
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Come si vede da questi accenni, 1' opera è concepita con intenti 
filosofici, che troppo si allontano dalla retta filosofia^ da quella 
filosofia progressiva e ad un tempo tradizionale basata sulla com- 
prensione universale del vero: nova et vetera. 

Il lavoro è dotto assai ; V A. vi ha accumulato una quantità 
cosi grande di fatti e ha citato tanti, anzi troppi, passi di celebri 
autori da recaro talvolta confusione. Infatti non parmi che emerga 
chiaro anche dal suo punto di vista, il concetto della psiche e 
della essenza e sviluppo della medesima. 

Non è libro per giovani studenti, ma può essere consultato 
coti utilità dalFuomo di scienza. 
Firtftze 

!>r. med. Lavinio Fkancbscui. 



Biografia. 

J. K. Zauss, zum hundartJShrlgen GadSchtnlts. Festrede.... 
von E. Klhn. — Munchen, 190G. 

Il figliuolo di una povera casa che glorioso entra nella ono- 
irata famiglia dei dotti, un erudito che non gode di alti uffici e si 
ba pari ai più grandi, un uomo che balbetta ed è maestro efficace, 
clebole il corpo e forte lo spirito, ecco Giovanni Gasparri Zeuss 
che, cent' anni dopo la sua morte, viene onorato dalla parola sem- 
ini ice e rispettosa di P>nesto Kuhn. Per due ragioni devono le 
opere dello Zeuss trovar sempre, come trovarono, ammiratori in 
Ctalia : tante sono le ragioni che congiungouo le storie nostre, 
Q anche il sangue nostro, colle storie e col sangue dei germani e 
^ei celti. Resterà esempio non facilmente imitabile a scrittori di 
^reiit'anni appena, quel far tesoro dello più minute notizie, in 
grande spazio di luoghi e di tnmpo, e in un tutto congiungerle 
ordinando, ragionando e narrando, come appare nel ben nutrito 
volume che ha titolo Die PtutscJitn und die Narhbarstt'imme: e 
incrollabile fondamento ad ogni ricerca sull' antica lingua celtica 
sta nella (/rammatira, che pone il nome del bavarese accanto a 
quelli del Bopp, del Grimm, del Miklosich, del Diez ; e dei nostri, 
lo sanno più d' ogni altro V Ascoli e il Nigra. 

Krnesto Kuhn è dei tedfschi che della retorica latina hanno 
soverchia paura, e mostrano la loro ferma volontà. Infatti, raccon- 
tato per ordino il peregrinare che fa lo Zeuss per le scuole, dal 
Liceo all'Università, e di nuovo al Liceo, dataci, coli' usata sua 
dottrina, la pittura degli studi celtici in P^uropa, l' oratore va 
troppo spiccio nel dipingere V uomo ; benché ne avesse il modo : 
e quello che si tace davanti agli uditori nella reale Accademia di 
Monaco, è poi liberalmente dato nelle note a noi lettori. Ogni na- 
zione, come parla i suoi pensieri e le sue parole, così sente i sen» 
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thneuti suoi : e nella varietà giaco la bellezza e la fecondità della 
coltura umana. 

Cho allo Zeuss noceste in parto V essere cristiano di confessio- 
ne cattolica. ])Ot!ebbe parere : certo egli non ebbe né presto uè con 
abbondanza ipicllo che ad uomo malato, e tanto pieno di perico- 
losa energia nel cervello, sarebbe stato aiuto grande. Mori troppo 
presto (1806-50): ma tutti gli anni spe.se molto bene per V onore suo 
e delia nazione. 
Pu'i'ira 

K. Teza. 



Studi militari. 

La questiona dell'artigliarla da campagna di C. L. Ma- 
lag uzzi Valeri. (Estratto dalla Ri vitata d Italia, Ró- 
ma, maggio 1900;. 

La questione dell' artiglieria da campagna, che sembrava linai- 
niente risolta — , per lo meno, tale la dichiarava in un suo ooniuni- 
cato il ministero adottando, conforme al parere della Comiuissioue 
permanente e del Capo di Stato Maggiore, il cannone .scorrevole da 
millimetri 75 in acciaio— .si agita invece ancora fra tecnici e stu- 
diosi. Né sarà detta, per ora, 1' ultima parola perchè, se tutti sono 
d'accordo nel ritenere che il compito dell'artiglieria è quello di 
coadiuvare il combattimento della fanteria e diatrugyert la fanteria 
avversa riti, non tutti vanno d'accordo sui mezzi atti ad ottenere 
tale scopo. L' A. giu<lica non del tutto sufficiente la sola artiglieria 
divi.sionalc, quella, cioè, di mm. 75 da noi adottata, ed è di parere 
di assegnare alle unità di fanteria il concorso di armi att<> ad 
equilibrare e superare il fuoco delle fanterie nemiche. E mentre 
la maggior parte degli eserciti moderni — il nostro compreso — 
sta, a tale intento, adottando mitragliatrici di calibro uguale a 
quello del fucile, come arma ausiliare dei battaglioni di fanteria, 
r A., invece, sostiene caldamente l'opportunità di adottare un can- 
none leggiero a tiro rapido e ne dimostra, sotto 1' aspetto tattico, 
r assoluta superiorità. 

Egli tocca anche, in proposito, la questione finanziaria pro- 
ponendo la diminuzione di 2tì8 pezzi da campagna e l'adozione 
di una sezione di due pezzi leggieri a tiro rapido con affusto a 
deformazione, per ciascuno dei nostri 288 battaglioni di fanteria di 
linea, venendo a dimostrare che, in tal modo, si avrebbe non un 
aggravio ma una economia di circa 7.280.000 di lire, senza contare 
il vantaggio in via continuativa che si otterrebbe dal minor quau- 
titatiro di (quadrupedi occorrenti. Presenta i dati dell'ipotetica 
bocca da fuoco (calibro 50 millimetri) che egli propone e ne de- 
duce i vantaggi tattici, fra gli altri quello di avere, sulla mitra- 
gliatrice, la priorità di tempo nell'azione di fuoco lontana. Cerca 
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di deliiieare l'azione nel ciuo di battaglioni contra])}K)sti. i «luali 
siano t'orniti nelTun partito di una coppia di mitragliatrici e, nel- 
r altro, di una sezione di artiglieria leggiera sostenendo, natural- 
mente, la prevalenza di 'juesti ultimi e concludendo col dire che 
solo dopo risolta, almeno in massima, la «[uestione del cannone «la 
fanteria si può intavolare seriarai-nte quella dell* artiglieria da 
campagna. 

Ij' a., in conclusione, ritiene risolta intempestivamente, e 
quindi in modo non sicuro la cjuostione dell'adozione del cali- 
bro 75 e, (|uantun(|ue non ancora trattata da nessuno diagli altri 
grandi stati, vorrebbe mettere sul tappeto la «juostione del cannono 
da fanteria e su questa proposta vorrebbe fos.se sentito, .-opra tutto, 
il parere degli utiiciuli su]>eriori «li tale arma. K certo <rlie, non 
avendo noi ancora fatta l'ordinazione detinitiva ed irrcvocaì»ile 
di tutte le batterie da 75 mm. o<rcorrentici, saremmo ancora in 
tempo a studiare se convenga adottare per la fanteria V una piut* 
tosto che l'altra bocca da fuoco, molto j)iù che la questione, trat- 
tata con serietà ed amore dal Malaguzzi, è tutt' altro che priva 
di intere.sse. 

M'fitiio Temente Ahelaudo Pi:<'orini. 



€luestioai economiche e sociali. 

L'imposta fondiaria sul torroni In Italia del Lh\ 'Sìauio 
Marsili Libelli. — Firenze, Tip. M. llieci, 1906. 

Questa memoria, che è stata jiremiata dalla K. Accademia dei 
Georgofili in Firenze, contiene la storia, la critica della imposta 
fondiaria sui terreni in Italia, nonché una riforma tributaria sulla 
base di un catasto giuridico, anziché finanziario, inteso a .sollevare 
le sorti dell* Italia agricola. 

Accuratamente esposta e utile riesce la parte storica, scria 
•1 nella critica secon^lo la quale la legge del catasto del iNb^I con 
le .sue moditicazicui, guardata nel sistema v noi la applii^azionc, 
nello disposizioni transitorio e nei riguardi delle linanze dello Stato 
e dei corpi locali non ris])on'ìe ai bisogni «hdla agricoltura, come 
— osserva 1' autore — fu riconosciuto utRcialmenle nella relazione 
della Giunta generale del bilancio nello .staio di previsione della 
spessa pel Ministero delle Finanze ]Hjr l'esercizio rjCXMi'Ol col dire 
che i resultati di perecjuazione tributaria della legge del 1S8(> e i 
suoi vantaggi dal punto di vi.sta tecnicofi.Ncale vengono sempre 
più discussi e ai molti appaiono incerti e troppo ])recarì e modesti 
di fronte al tempo, al lavoro e alla enorme spesa che questo gi- 
^ntesco inventario della proprietà rustica verrà a costare : que- 
ste parole sono del relatore Massimini, il (juale — vedasi combi- 
nazione — regge oggi il Ministero delle Finanze. Anzi nel discorso 
recentissimo del 15 novembre liKDG a Leno (Brescia) il ministro 
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si pronunziava, in questo senso sulla necessità di sempljfiriar0 ^ 
accelerare i procedimenti por la formazione del nuovo catasto r t^ 
della maj^gioro urgenza ohe il catasto geometrico sia al più presso 
compiuto in tutto il regno. Ciò non tanto uell* interesse del riparto 
della imposta, ijuanto nell' interesse (iella vita economica e del pro- 
gresso agricolo di quello regioni che di catasto sono ancora sfor- 
nite. Il libro chiude con la proposta di una riforma della imposta 
sui terreni ispirata a scopi molteplici, a scopi benché essenziali, 
diversi. 

Fii'tiisc KuGKNio Mozzoni. 

I. Annali di agricoltura 1905. Ispettorato zootecnico. 

II. Annali di agricoltura 1905. Atti della commissione 
consultiva per la pesca. Sessione dicembre 1904. 

III. Annali di agricoltura 1906. L' azione del ministero in 
favore della pesca e dell* acquicoltura nel 1906. 

IV. Annali di agricoltura 1906. Atti della commissione 
consultiva per la pesca. Sessione dicembre 1905. 
Roma, Bertero e C, 1906-1906. 

I. Con R. D. 10 gennaio 1901 veniva bandito un concorso a premi 
per promuovere nella Sardegna la costruzione di ricoveri per i 
bovini e con successivo decreto ministeriale 20 gennaio dello ste.sso 
anno si fissavano le norme secondo cui il concorso doveva attuarsi. 
Questi provvedimenti furono adottati in considerazione dei van- 
taggi attendibili da un razionale indirizzo nell* allevamento del 
bestiame bovino in Sardegna, indirizzo elio doveva mirare alla 
costruzione di stallo o almeno di ricoveri, costituiti da semplici 
tettoie o capannoni, per accogliervi o foraggiarvi il bestiame in 
brevi periodi neir inverno, quando non è possibile il pascolo all' a- 
perto. Ben trentotto furono le domande dì privati per ammissione 
al concorso, che fu giudicato nell'anno 1903 da apposita Commis- 
sione, la quale ebbe da taro per stabilire gli itinerari delle visite, 
per i rilievi da farsi sul luogo, i criterii con cui valutare il inerito 
dei concorrenti ecc., per indi procedere alla descrizione dei singoli 
ricoveri, ivi compreso uno costruito a cura dello Stabilimento pe- 
nale agricolo « Asinara », certo uno dei migliori. In genere» i re- 
sultati sono lodevoli, ma la Commissione non ba mancato di far 
rilievi laddove ha trovato lavori irregolarmente condotti. 

II. Dopo r indice per materie degli argomenti trattati e dopo 
r elenco dei voti espressi dalla commissione consultiva, — che am- 
montano a ventisette, speriamo non tutti platonici — seguono le 
discussioni sulle relazioni, che offrono interessantissime monogra- 
fie, quali, tra le altre, la relazione del prof. Levi-Morenos sulla 
distruzione dei delfini nello interesse della economìa peschereccia, 
e la relazione, frutto di ricerche studiose dell' avv. Palmisano sul- 
l'industria della pesca del tonno, antichissima in Sicilia. 
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Due argomenti importanri sono ({uelli che riguanlano i danni 
olle iu grande misura derivano, in generale, dalla pesca delle pa- 
ranze con le reti a strascico e dalla introduzione di un nuovo 
sistema di pesca coir uso dei battelli a vapore. E bene infrenare 
c^ uesta ultima pesca per diversi motivi : tutti sappiamo quanto 
|30co liete sieuo le coudizioni dei pescatori italiani e si corra il ri- 
schio di ferire gravemente queir intera classe e V industria pesca 
2*eccia. La progressiva diminuzione della produttività del mare viene 
oramai ammessa quasi generalmente anche dai naturalisti, che, 
^>artendo esclusivamente da considerazioni teoriche, sembravano 
xxieno disposti a riconoscerla ; e recentemente furono pubblicati 
^^i^arii scritti, nei quali è constatata l'esistenza del fatto e se ne 
«discutono le cause, riconoscendo l'influenza esercitata dalla pesca 
± ntensiva al punto che, dopo aver tanto celebrato i benefici ef- 
-^etti economici della introduzione della pesca a strascico con bat- 
'K^elli a vapore nel mare del Nord, si comincia ora a deplorare Tee- 
<3e9SÌvo numero di essi e si propongono pure diversi modi per 
Y^ipararvi e fra gli altri quello della importazione di pesci maturi 
^ della semina di avannotti, artificialmente allevati. È tempo, 
«\dunque, che anche da noi sia studiato il problema, non senza te- 
xiere anche presenta che le pesche del Mediterraneo e delfÀdria- 
'^ioo sono ben differenti da quelle dell' Atlantico e dei mari del 
^ord e che sistemi di pesca, che lassù possono essere adottali rie- 
econdo rimunerativi, da noi non sono applicabili. 

III. Nella industria della pesca e della acquicoltura l'iniziativa 
privata è deficiente se non è coadiuvata dall'azione del Ministero, 
il quale per iniziare l'attuazione pratica di nuovi provvedimenti 
lia stimolato e incoraggiato la formazione delle Cooperative dei 
pescatori con 1* indire un concorso a premi fra le associazioni di 
tale specie, a cui favore vigono esenzioni da tasse e da imposte, 
facilitazioni per l'acquisto del sale, sussidii ecc. Non ci dilunghiamo 
oltre sull'argomento, ma ci limitiamo a segnalare la mostra di 
pesca e di acquicoltura, che si tenne nella Esposizione di Milano 
di quest' anno ed ebbe, come tutti sanno, notevole importanza 
anche per il concorso di espositori stranieri. Il Ministero di Agri- 
coltura, usando la maggiore parsimonia nella amministrazione dei 
tondi stabiliti per la pesca, potè fino dall'esercizio 1U04-1905 di- 
sporre la somma di L. 9000 per la detta mostra e promettere un 
secondo contributo di L. 5000 o 6000 : ò opportuno qui ricordare che 
un ricco industriale espositore offerse L. 10,000 per lo stesso 
scopo. Seguono notizie di istituti e di società incoraggiati dal Mi- 
nistero di Agricoltura, quali quelli di Brescia, di Homa, di Bellu- 
no, di Panna in Mugello, di Sassari, di Milano, di Peschiera, di 
Venezia, di Bologna, di Cagli. Veramente parco è il riassunto delle 
spese sostenute dal Ministero di Agricoltura nell'esercizio 1904-1905, 
cioè L. 42.543.13 per T acquicoltura e L. 25.808.71 per la pesca. 
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IV. La materia e la misura di questo volume è analogp^i- a 
quella di che al precedente I, e perciò ne omettiamo il ragguag' ^ io, 
^■"v?/j' EuGFiNio Mozzone" - 



Comune di Venezia. Case sane, economiche e popolari. 

Bergamo, Istituto italiano d' arti grafiche, 1906. 

lu un elef^.uiti.' volume ricco di tipi, di fotografie, ed am|gz> i a- 
monte documentato, il Comune di Venezia espone quanto ha fi*, "t to 
per la costrujiione di ca^e economiche e popolari dal 1893 al 1L1>"05. 
La relaziono che apre il libro, opera della Commissione delle e- i^L^rse 
sane ed economiche, di cui e presidente il Conte G rimani per luu. ^^^^^ 
anni benemerito Sindaco della Città, enuncia in pochi tratti 1® 

ditìicoltà superate, il cammino percorso, i fini già conseguiti. 

Venezia per la sua struttura, per le memorie storiche e a- »" '*^" 
sticho che racchiude, per il carattere tutto speciale delle sue c- *»-"^^' 
e dei suni canali, per la ristrettezza dell'aree disponibili; ofti.-i "^"* 
più che qualsiasi altra città ostacoli quasi insormontabili ad i-* ^^^ 
impresa di risanamento e di novelle costruzioni. C*è voluta ttajtt a 
la tenacia di questa Commissione a cui il Comune e la Cassa di lÈ-^^' 
s])arniio di Venessia hanno demandato l'importante ufficio di \>'Èr<^>^' 
vedere alla creazioutj di caso o quartieri popolari, per vincere tt^x"* ^® 
contrarietà di uomini e di cose. Essa ha saputo trovare, pel seii • *^ 
dei suoi componenti, quel giusto mezzo così difficile in pratici*- -r ® 
che emerge da queste parole che riportiamo. « Si capisce coin«=^ * 
» Venezia dove le cose belle splendono di luce tutta particol i»- "*-*^| 

> dove permangono la poesia del passato e la evocazione di ric<:> -«-ui 
» storici, e di cos:umi originali, debba predominare la preoccLi ;^y^' 
» ziono estetica per cui una cosa triste e corrosa dal tempo *-'" *^' 
» sce cara e gradita quando il fascino di memorie avite ne ^ ^^r- 
» regga la cadente bellezza. Ma ogni sentimento ha il suo lini 3i- ^®" 

> Bisogna rifuggire egualmente dai fautori delle demolizioni *^ 

> ogni costo, dagli adoratori del concetto geometrico e del r^^ ^ 

» filo, come dagli intransigenti del colore locale i quali non ^^' 

> dono che il lato esterno del problema cittadino, e vorrebbero "' 

> dotta la città moderna cosi esuberante di vita, cosi bisogU- ^^^^ 
» di salute e di mezzi veloci per le comunicazioni e per lo s-tì^ .=■-1^" 
» bio delle idee, ad un cimitero dell'arte ad una ostentata ^^ — ^^^ 

> sizione di memorie passate. » 

Con questi criteri la e Commissione » ha saputo prescegl * ^^ 
e utilizzare varie aree adatte all'uopo, specie nei sestieri più ^ 

polari senza danneggiare il carattere estetico della città, e co i -^ ^ ®' 
guendo già segnalati vantaggi igienici e sociali. 

Il Comune di Venezia aveva prima cercato di incoraggiai"^^ '* 
iniziativa privata assegnando premi per chi costruiva case eco ^30- 
miche, o riduceva a miglior condizione gli infelici ed i tìzi pre*^*'* 
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questo sistema, mentre aveva dato qualche buon resul- 
iva sempre impari alle impellenti necessità. Quindi si 

imlispeusabile V intervento diretto del Comune. Ciò po- 
o mediante l'assunzione effettiva da parte di esso delle 
, o coir assecondare e sussidiare con stanziamenti l' im- 
iiltri enti indirizzassero all' identico scopo. Fu preferito 
:)ndo sistema che non impegna in un campo aleatorio le 
iiunali, e che sì presentava opportuno per la delibera- 

Cassa di Risparmio di Venezia con cui si erogava per 
<) 0[0 dojjjli utili annuali a favore delle costruende caso 
3 e ])Opolari. Con questi sicuri proventi, e con Tasse- 
cospicuo prima di L. 500 mila da parte del Comune, poi 
mila recentemente votate, la Commissiono che s* inti- 
.^ Case sane ed economiche » ])Otè spiegare V opera pro- 
lifizio dello classi meno agiate e del Comune, di cui si 
to modo amministratrice. Infatti le case costruite diven- 
iotà del Comune, ma costituiscono un patrimonio ed un 
parato dalle finanze comunali, in quanto i proventi, de- 
[»ose, sono devoluti a sempre nuovo costruzioni, 
di speciale encomio sono i criteri seguiti dalla Commìs- 
ella determinazione dei fitti, sìa nella scelta degli in- 
•ui si ricerca la moralità e buona condotta, e il certifi- 
dempiuta istruzione obbligatoria; e savio sistema quello 
re premi a chi meglio tiene nitida e decorosa 1' abita- 
' csLMiipio dato dalla città di Venezia e dagli operosi 
losti a capo di questa opera salutare, le altre città di 
ono e debbono attingere argomento ad imitazione ed 
ì per redimere le classi meno agiate dalla triste condi- 
vere in ambienti repugnauti alle norme più elementari 
, della morale e della civiltà. 
' ' Antonio Ciaicherl 

Varia. 

p oublìés do notro épopóo coloniale, par V. Grof- 
— Lille-Pcaris, Desclée De Brouwer et C; pp. 

lOU. 

ìi trop])0 dimenticati dell'epopea coloniale francese di 
>fii«'r. professo re di geografia alla Scuola superiore di 

a Lion«*. ci narra le gesta in questo bel volume, sono 
'ì cattolici cln? nel corso del secolo decimonono uscirono 

a pr(Mlirare il Vangelo in ogni parte del mondo e colla 
isto propagarono fra i popoli la cultura e l' influenza 

.si)osso ]>repararono il terreno alla conquista politica. Il 
lia carattere? semplicemente storico, ma ha altresì uno 
Dgctioo, giacch»'.' r Autore vuol ricordare le beuenrerenze 
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civili e patriottiche di tanti sacoivloti e frati e suore nel momee:^ 
stesso in cui una parte del popolo francese muove guerra al cl^ ^ 
e alle con«^rcgazioni in noni»» dell.i civiltà e della patria. Que^ C-^ 
lodevole intenzione spiega perchè eijii insista, con uno studio e to^* 
a qualche lettore potrehbe sembrare soverchio <i riuscire fori**^ 
poco simpatico, nel segnalare i servigi resi alla cau.><a nazion&l^ 
francese dagli apostoli d* una fede che non conosce altri confii// 
fuorché quelli dell* umanità. Del resto il libro è assai istruttivo e 
interessante, poiché la storia delle missioni cristiane ò veramente 
jKirìi magna della storia generale della colonizzazione europea e 
delle esplorazioni scientifiche compiuta nel secolo scorso. 

L' opera consta di quindici sezioni : Algeria, Tunisia, Sahara, 
Sudan, Africa occidentale francese, Africa equatoriale francese, 
Africa orientale francese. Madagascar, Ré union, India francese, 
Indocina, America settentrionale francese, Antillo francesi, Guiana 
francese, Oceania francese. E preceduta da unMntroduzioue scritta 
dal chiaro letterato Card. Perraud vescovo d* Autun, ed è stata 
premiata dall'Accademia Francese. 

Il volume, magnificamente stampato e ricco di centinaia d' il- 
lustrazioni, può servire anche come dono o premio. E. 



Il Dovere del giovani. Inchiesta di A. Augusto Michieli. • 
Milano, Cogliati, IJK)^. 

Benché il Michieli sia mosso da un sentimento lodevolissimo 
nel fare la sua inchiesta, dubito molto che egli ne possa ricavare 
quel frutto che certamente s^ è ripromesso. Tutti i giovani sanno 
quale sia il loro dovere, ma è la volontà, V energia che manca por 
adempierlo. Cosi tutti gli scrittori, di qualunque fede, di qualunque 
politica, esemplari negli scritti e nella vita o corruttori sempre, in- 
terpcllati quale sia il dovere dei giovani, daranno una risposta più 
o meno arguta; nessuno consiglierà la derisione della virtù o la 
glorificazione del vizio. Eisposte, adunque, svariatissime e nello 
stesso tempo uuiformissime. Tuttavia V idea non manca di geniali- 
tà, e Tiiver schierati sotto gli occhi tutti questi giudizi di letterati, 
spesso diversi e opposti nei principi, la curiosità si desta, nasce il 
desiderio di leggere, e colla lettura qualche buon seme potrà ger- 
mogliare e fiorire anche nel cuore e nella mente dei più ribelli al 
dovere. Ha fatto bene TA. a stainparo. dopo le risposte, i diseoral del 
Baziii, del D^niolins, f del Fraleletto, specialmente di quest* ulti- 
mo : La rnìofìfi) conte forza sorhiic. perchè, come dicevo, il dovere 
è riconosciuto generalmente, ma bisogna fortificare i caratteri, sot- 
trarre hi volontà al capriccio delle passioni, sfidare gli ostacoli e 
le tempeste della vita. A questa mirano i citati discorsi. 

In fondo al volume vi è una discreta bibliografia per aiutare 
il lettore che volesse dedicarsi a qualche studio sui problemi del- 
l'ora preòente. ra^alnuiyfjinr*' ASTORI. 
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Cronaca. 






Per la scuola classica. I nostri U'ituii ri<:<»!(Iaiio rlie n«'I soltcìr.hTC 1905 

♦^''•*e Iiio>:o in Firenze, por ini/iativ;i della ^unifta :/a/r^nlu per fa lii/fu^ion-' e l ni- 

*^"fct._tr.»^ iamento degli studi classici, un convejino di studiosi e d' iusc^uauti in rui 

fur«.jfic> discusse le più vitali »iuestioiii couoernenti 1' ordinanieiitc» attuale e le |m>ssì- 

°*^« T-iAjrnie della scuola secondaria in Italia. Le tiiscutsimii fatte in <iuel convegno 

'brillo avuto un'eco nelle pubbliche dispute che ancora continuano intorno a tili 

/TOH I orni, ed anche un effetto pratico in alcuni provvetlimenti uflTiciaii, come la nomina 

^' tana, commissione per la riforma della scuola nie<Ua. Ora la meilesinia SocietA 

*^'*te il bisogno di ribadire ed estendere i suoi voti a favore d'una cultura nazionale 

*^*'*^ ^ vigorosa, ed a tal fine indice un secondo convcKno, che avrà luo>;o a Roma 

'**' K>ro9simo aprile, ed invita le persone esperte dei bisogni della scuola ed amanti 

"*^*g:li studi classici a portarvi il contributo della propria dottrina e<! esperienza. La 

'*'"*'*>». «"azione del convegno è affidata a un comitato di cui fa (>arte la presidenza della 

*^***^«a^- romana della Società, più un certo numero di soci residenti fuori di Roma. 

*^***^ » professori A. Bertoldi {lAceo (;alilei, Firenie), /■'. Cahmffhi (Liceo Doria, (ie- 

'***^**>- A. Cnsattini (Liceo di Pisa), V. DAddosio (L^niversltà di Messina), C. Landi 

' /**^*^o di Padova), L. Lrvi (Liceo M. Polo, Venezia), A. JViert (Liceo di Lucca), 

-^"Vat fra/ i Università di Catania), P. f^asi (id. Pavia». /•;. Stampini (id. Torino», C. 

-^^^^ retti \\d. Palermo). Tutti i membri del Comitato ordinatore sono autorizzati a 

'^'^^'^''^Te le adesioni di chi vuole partecipare al convegno; ma per semplificare il la- 

'**~^^ <JI preparazione sarebbe preferibile che esse fossero inviate direttamente al sc- 

*^'^^^^^«"io Avv. Luìkì Tromi>eo (Roma, via Paganica 49^. Le adesioni devono essere 

**^ *-"* *ifc> pagnale dalla quota di iscrizione (L, 5). 

— - M Biblioteca dell' erudizion* italiana » s'intitola una nuova rivi.ma 

^*^ 5*1 le che ha i)er scopo precipuo quello di facilitare a^li insegnanti delle scuole 

^^-**^ il modo di far. conoscere senza gravi spese il frutto dei propri studi. Le nia- 

**^ cji cui si occuperà sono: letteratura e lingue : .storia e geografia; scienze fìsiche 

t ^■■'^■^i e matematiche; filosofia» (>edagogia e sofMolo^ia, cose d'arte, educazione e 

j. ** •"*=•. stica. Inoltre renderà conto delle i>iù recenti pubblicazioni italiane per nuvzo 

""^«irensioni e<I annunzi. Ogni associato (L. 12 annue» riceveià gratis cento estratti 

•^^*<iii suo articolo che non oltrepassi le 16 pagine, e con i>oca spesa i>otrà i)ubbli- 

'"^ lavori di maggiore mole. Direttore della rivista ò il Prof. Camillo Pariset (Ilene- 

'*^<:», editore A. Montanari (l'ano). Il primo fascicolo, testé uscito, contiene: Alla 
ri^^ xi_ 

^*~<ra dell' OM/ma della scuola (N. Simonetti). La famiglia di Fulvio Testi lO. Pie- 

^ * > - Alcune osservazioni .sul tempo e sulla poesia di Lord Byron (I. Panella-Zanni'. 

^ * ^ » «>rie d'un patriotta italiano (C. Pariset). Variet.'i. 

« Nova Quinea >». Con;iuesto titolo l'editore M. Nijhoff (L' Aja, N<iIh'1- 

**'^*^ 18) ha incominciato a pubblicare la relazione della missione scientifica olandese 

*^ «'•-«1 190J esplorò la Nuova Guinea sottg V aspetto K^olouiri), z<iolonico, antro(K>- 

_*^**^o ed etnografico e fu diretta dal Prof. Arturo Wichmann. L' oi»era conster.^ di 

\ *~^<2chi volumi, e alla sua compilazione partecificranno numerosi svienziali olandesi 

^*-*"^nieri. Per ora t uscita una prima sezione del volume 5. dedicalo alla zoologia: 

*^'*I> rende diciotto monografìe scritte da diciassette diversi autori, e costa fior. ol. 

"^ S pari a fr. 20,67. 

- "■■*- La libreria antitjuaria O. Harrassiiwitz iLipsi.n ha pubblicato un nuov.nala- 

*^^* CN. 299) di libri relativi all' eifittoloirla {inclu-a la letteratura copi.ii o alla 

^■^■. geografia e lingue dell'Africa (compresi i ilialelli arabi ed etiopici), l'na paite 

^. ^"v-ole di questi libri proviene dalla biblioteca licll' eis'itloln^o V. Boniiant a:. lieo 

^**orc della missione archeologica francese al Caim. 

' « XJngtlietic Survey of India ^ hi M"<-"^in splendida pubblicazione che si fa 

»^se del governo angloìndiano è uscito il «elliino volume constici alo a! grnpiKi 

•""«ciìonale rMaràihìj delle lingue indoarie. 

-... "*'*' fc uscito il fascicolo <li agosto-settembre di «• Atene e Roma ». Contiene : 

^ *'**»«/^ e l'Ariosto (A. Kom'xzì) . J'igio r r paeMigj:i n^Ue Iimu>liche di l'fifriluy (t;. 

. *^**>)- yirgilù» e .yrflibeo (G. Cost:0. 1 pteiii dei g nini n^ìVftà tolomaim ifC>'ndo 

j^*'^"^ scoperte papirolot^iche (C. Barbanalloi. Terra madre (N. Ter/aghi : a piopo- 

**' un libro di A. Dieterich, Mutter l'.rdej. A proposito della StUida Ufiua (Let- 
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tcia iiiMiia «Ivll.i Sianola K. F<k\ al Prof. M. Fuochi t- risjM-iSla ^ìcl Prof. Fuochi. 
liifiiif urt-Ti^ioni. iiulizic vir. 

— Nel ù^'-, «li vi<:t^iiil)re-oUulirc rlrila Kassesna bibliografica d. lette^. ita- 
liana P. 'rnmnia>itii-yiatliiiori jMrl.i «iejili S/mf: ini /i-.nCJCi io <\\ C Trabalza: i'. 
Kajiia ili ijurstilìut- ,i' ut/iurr ili A. Corbcliiiii : V. ("iaii della nuu\a e<.li/iuiie ilellc 
J\"\ f p.'.iiuiam' a ( ura di «i. Natali : P. Mioln.li dt-1 volume Z'*// lìniarifn al fi riti: 
f\\ P. .Nrdiaiii. H. Tc/ai riioriia sulla fraf-e «< lìriìhr f'xit si>n iif'^iettct- >» in una. let- 
tcr.ia<l A. d A:ic«»tia, e ill'^i-tiriL" d« /.' .-ww •./•// n; tt ìjn/antt' di P. S. Rrimaii ^. M- Pe- 
laci traila di-i pKiwcilìinfiìli presi da V. Filitiaia a rij;uanlo del U-alro volterrano. 

— Illa liiMiiiKrafìa debili slu<li itildmo all.r lingua K^cca nel periodo elIeniMiro 
puhiilicaii nel tricniiiu i'^ii2-i<^<i4 è compaia ik*U Archlv fU9r Papyrusforscliuxìir. 
voi. III. fasi-. X. per opna del Prof. .A. Tluinil». 

— Sono u>cilì i fascinili 7 ed S del prej^cvoK- /ìn/ir/fino iiJ/iiTai'r dal primo Con. - 
frresso storico del risorfri mento italiano (.Milano, 190^4», e, come i precedenti 
raccliiudono un materiale utilissimi» av^Ii !«tuilinsi di quell' iin|>orlaiile pcriudo della 
nostra st«jrì.i. Nel fase. 7 nctiamo : L" Aleneii \eiiet«» nella rivoluzione di Venezia 
(L. Coletti'. La l'i divi>i'tne Co>.enz lA. M;*j«vehi-. Per una UihliojL^rafi.a atorica ge- 
neralo del lisorcimenlo italiano Cr. ih-^U A/.7Ì-. Nel fa*sc. S: Il ritorno a Milano dei 
patriutli cisalpini inipii.L;iònati dall'Austria \K. Pfetlorini). Due f<t>;lictti di Don K. 
Ta/zóli: l'n leijolamcnlo eroico: Per la bio}.;rntìa di P. Montanari (.A. Michicli". Sa^j;- 
KÌo di indi» e ;;cuerale «lei musei, ra-.c^iltc e anMiivi ]>ubblici e privati del risorgi- 
mento nazionale Ij\. ( rippa^. 

— Dei Nuovi orizzonti del folk-lore traila ampiamente il Prof. D:no Pro- 
VKNiCAi., nella A'irhfa ifi IKsiiU'hgia diretta da (J. Cesare Ferrari la. II n.'' 4 Lugliti- 
Agosto 1906. e a parte : ni»logna, Zamorani e .\lberta/zi, ìh 8^ pp. 31), additando il 
nuovo i.am[)o che vorrebbe dischiuder.-^i a siflalte ricerche, non più tra la g^erite di 
campatila, tra la «jualc rimasero sinoia «juasi ♦iempre circo>i*TÌtle, ma tra la gente di 
città, tra ipiella che 1* \. tUtiomina ienii-plcbt' cittadina. 

— Sulla scuola agraria mancante <iuasi del tutto in Italia, che pure è {laese 
eminentemente agricolo, s" intrattiene il doli. C.xRi.o B.vrait.^ facendo opportune 
osservazioni e pro|h)ste \Parnia, Fiaccadori. 1906, n. .^ pp. 36). 

— San Francesco di Sales nella sua <orrisponden/.a epistolare nel biennio che 
va dal i«H)S al 1610 é studiato da J. J. Navabkl di un opuscob» pubblicato dalla Li- 
breria Cattolica l{m. Vitte il.ion- Pari;ii, 1906. n. n i»p. 151. 

— Per il 57." anniversario della battaglia di Santa Lucia che cadde il 14 
ma^tiio i9'>^ »1 Si'-i- <-''IOK<;h» Hoi.oi.nini i»ronuncii'i davanti al monumento dei caduti 
in queir infausta >:iornata, prodromo del fat'tie 411, un breve ma efficace discorso e !ie 
ora vede la luce in Verona, jircsrto (1. Franchini. 

— Suir ifiriene del libro, coiLsiderato nei suoi rapinarti coli' occhio umano e 
come \eicolo di pernii patogeni, impartisce utili consigli il eh. Dott. medico Lavimi 
1'"kant:j.si:hi i;: un opuscoletlo edito dalla Tip. S:de>iana di ^l'ircnze lin 1», di pp. 15). 

— ]"iii ilal luglio 1904 r Avv. RaiI'AII.k Drai^o a\eva sostenuto in un opuscolo 
venuto alla luce a Genova presso lo Stabilimento Pella**, che ne la prescrizione quin- 
(|uennale n<!^ quella trentennale erano applicabili alla donazione della Santa Sede 
da parte del C.overno Italiano : ma non mancarono conlra<littori, dai i[uali si difen- 
de ora il Draj.;i> con altro opuscolo uscito tial medesimo Stabilimento e intitolato Af*- 
pendUf air ofiu.^colo La liofasiviit' di'lla Stinta S'-de t ìa quistione romana. 

— l'n inedito testo latino del secolo XV concernente la Vita di San Betuardino 
di Siena pubblica il Padie francescano 1'i;khinam>o Maria i»' Arali.ks tiaendolo 
dal iwlice n. 75.S jFondo latino, nuovi acquisti) ilella Biblioteca Nazionale di Parigi 
e premettendovi un'erudita illustra/ione critica (Roma, Via (ìiusti 12. 1906, in-S. pp. 
XVII 44'. 

— Il P. ChSAHK To.NTMNi. il uoto propuj^tiatore dell'unificazione del calen- 
dario europeo, ritorna alla carica con una Memoiia ins«ritta nel periotiico Siai'iy' 
funi littiitr ihKOÌo\!:icaf ic a parte: Pra^a. iuo<i, in ^. pp. 15' la quale ]K>rtai)er titolo 
Suni-Hi- latini t^uatiodec intani / \\\ questa memoria il Tondini mostra chiaramente che 
causa ilei dissidio nel ('alendario è l' applicazione fatta nel 1593 **2il Sintnio dì Co- 
stantinopoli alla riforma vcre^oriana dell' anatema jiortato nel primo canone del Co^i- 
tilio di .Vntiochi'.i 1341 v contro i (Juartoflecimani ; rileva il Krossolano e appena cre- 
dibile abbaglio e stabilisce colla pratica di Roma e di Alessaudria il vero senso del- 
l' espressione Paytjna co^li Kbr^i e del divieto relativo. 



Alberto Pacinoiti, gerente respontf abile 



PUBBLICAZIONI PERIODICHE 



RaSSeana Nazionale ^^^^en^e, l.^ Oecembre 1096 - sommario : Per- 
^ ' che i presenti regimi politici non convengono ai 

popoli moderni (Duca di Gualtibri) — Confucio (C. F. Ajroli; — Memorie 
di un viaggio in Spagna — V. Granata [cont) (''. Bokazza) — In Italia bel- 
la — Romanzo storico (Avancinio Avaxgini) — Un prete soldato nel se- 
colo XVII (PiBTKO Fba) — La Badia greca di Grottaferrata e la festa di 
San Nilo (Cbsira PozzolimiSiciliani) — Industria militare di Stato ed in- 
dustria privata (Jack la Bolina) — In onore di antichi musicisti fiorentini 
(Riccardo Gandolfi) — Emigrazione e beneficenza (F. Nicola Makcei li) 
— Iies Foules de Lourdes (P. Stoppani) — Libri e Riviste Estere (E. S. Kin- 
Gswan) — I nuovi digiuni e le angustie d' un buon parroco (Parroco ita- 
liano) — Rassegna Politica (V.) — Notizie — Rivista Bibliografica Italiana. 



BIBLIOTECA FIORENTINA PER LE FAMIGLIE 



Di questa buona raccolta di romanzi per le Famiglie, sono stati pubblicati i Be- 
iti volumi : 



(la figlia del Cavallerizzo). — Romanzo 
F*. l'on Bracktlj tradotto dal tedesco 
Ila Signora Marcelli VaUL Voi. di pagi- 

300. L. U5. 

A. — Racconto di P, Craven La Ferron- 
ys» Versione dal francese ; quarta r'^'"-- • 
. Voi. di nag. 454. L. L 
pfial BMtifo me ne Ito in GaaipagiuL — 

Mnanzo di A, di Pontniarfin. Versione dal 
ancese. Voi. di pag. 876. L. UMh 
ito di Pntffar. — Itomanzo di A. di Pont- 
ariin. Voi. di pag. 864. L. U» . 
StMrto in mUU — Racconto di Guido Fa- 
r9L Voi. di pag. 174. L. L 
litro Stobbi. — Racconto di Q. Sacher 
'asoch. Versione dal tedesco di G. Ilamd- 
n, CavaUetfi^Voì. di pag. 176. L. L 

- Racconto di F. Moni 



<mery. Versione dall' inglese sola autoriz 
.ta dall'Autore. Voi. di pag. 88. L. 0,50 
fto- — Racconto del primo aecx>lo de, 
Era cristiana. Versione dall'inglese. 2* 
lizlone. Un Voi. di pag. 550. L. 1^0. 
IMte il BB Votiro. — Racconto di A, di 
tmtniarHn. Traduzione libera dal francese 
Auyusfo Alfunl Un Voi. di pag. 472. L. 2 
limintrlfe di YtolinO. — Romanzo. Trad 
lU' inglese di Sofia Fortini iiautarelli. Un 
oL di pag. 274. L. S. 
Meo. — Racconto di Giulia Kavancu/h. 
raduzione dall' inglese di Adele Corsi ,\far' 
monni Due. Voi. L. 0,00. 



n MttrimOBto Bigreto. — Romanzo. Traduzio- 
ne dall'inglese di S. Fortini-Santarislli 
Un Voi. di pag. 274. !.. 2. 

DmnUl • Prete. — Racconto di E, Basta, Un 
Voi. di pag. 140. L. L 

Arrestato. — Romanzo di Esmè Stuart Tra- 
duzione dall'inglese di G. D. L. 2JW» 

n Mistero del Torrente. — Racconto. Tradu- 
zione dall'inglese di Sofia Fortini Santa' 
relii. L. L 

La Fremenliére (La Terre (jui meurt) di René 
Bazin. Traduzione dì T'ico d*ArLsho. L. I. 

Sotto il Paralome eolor di rosa. — Racconto 
di Jolanda. Un voi. L. L 

Battaglie di enorL — Racconto di .4. G. jlfa^ 
Ianni. L. OJO. 

La easa dei tfofi. — Romanzo di E. Marlitt 
tradu ..e dal tedesco di Paolina Lasiniù 
e Antonietta Ceccherini Volume in-16 di pag. 
428. L S. 

KleetoUL — Romanzo. Traduzione dal tede- 
sco di Maria Marselli- Valli, Altro volume 
di pag. 142 L. LOO 

Le sorgenti della vite. — Ra<^conto dì E. Wer- 
ner. Traduzione di P. Lasinio e A, CeC' 
vite r ini L. 0,00. 

Lontano. ••• lOntUlO -- Racconto. Traduzione 
dall' inglese di Elena IWclii. L. 0,00. 

Gornltininm moriens. — Racconto di Jolanda. 
L. 1. 

L' Ereditiera — F. Trollope - Romanzò — 
Libera versione di Tilde L. 1,25. 



I Municipi, \i\\ Istituti i Signori Insegnanti e Studenti ec, 
iranno un ribasso sui prezzi segnati in catalogo proporzionale 
a entità della commissione, e cioè se questa supera le L. 10 
10 X di sconto e se oltrepassa le l*. ^ V\ \5> ""v ^ N^^^^ ^^ 



mo sempre spediti franchi in tuUo VX tfe^^o 



^^ 



Pubblicazidni inviate alla '' Rassegna Nazionale 

e alla '' Rivista Bibliografica Italiana „ 



I HÌffiinn Autori e Eflitorf, rhn non ìxtdmw annunziate le. pvbblicazioni da 
fte, (hcowt ronrinrersi che nono aiate smarrite per colpa del servizio postale, — 
zcéitnno hihliog rafie senza che ad esse sia accompagnato il libico che è in esame. 



, L.vxZALoNK. — Arceièni di <;riVif#i /mora. — 
Milano. Vita IiitiTUHzionalo, VMUi. 

EOPoi.iii) I>K Fkis. Hiinmbita. — Del « ii/Htllo 
dfì Uipmlìo » tifila lfff{/e Mognirn. — Fiwiiz»'. 
libreria (Mlitrict> tioreiitiiia. llHHt. 

EALR ArcAbK.MiA PeL(»ritana -— tìeHoeotito delle 
lornntf delle Clasni (Aprile. Maggio, Giugno 
lOOH). McHMSim, Tip. I>* Amico. 

ìmillo Pauimet. — Un" o perù buona di Emilio 
De Marthi. — Ifsi, Tip. Cooperativa. 1906. 

agyitftf/lio ijiornulc delV Anedio di Torino romin- 
einto il i.V Maggio 17 OC t' Ubt razione del me- 
denimo neguìta il 7 SctUmhre dello flejitgo anno 
— Miinoftcritto linitrii iuodito pubblicato o cotu- 
ineiitato dal D. CoaT\>*Tix«> (.'oda torinese — 
Torino. Tip. Artigianelli. 1006. 

atistiea delle canne di morte nrll' anno f90$, — 
Introduzione «Pirezione Generale della Stati- 
Htiea.— MinÌHtero di Agriccdtura. ludiistria e 
Coinniercio). — Roma, Tip. Bertero, 1905. 

ì tnediazione drl laroro per la gente di mare, — 
(Supplemento al bollettino deiri.'ffieio del La- 
voro). — Roma. <.)lìicina Poligrafica italiana, 
VMW. 
opera roinpinta dall' [\^rio e dal Oontigìio '«w- 
jM-riorv del La raro dal 16 Luglio 1003 al 30 
Giugno 190.1. Ui.'buione del Ministro Ono- 
revole Lrn.Ji Kava. — Itoma, OlSìoin» Poli- 
gratiea italiana. 

Akchimkiik Mazzolem. — - Viaggi e areefiture 
di nette Atomi nrl Corpo ('mano. — Romanzo 
fantuHtico premiato al ConeorHo della Riviitft 
Xatnra ed Arte, — Bergamo. Tip. Boli», 1906 

nifìi Kk. — l'nu martire del liinorglmentó. — Te^ 
retta Casati- don f aionie ri. — Breec'ià, Tipog. &. 
Apollonia. 1906. 

J^AZ/Aiti. — La Hommonsa e il Saeeo di Homa 
nel 179 fi. — Ferrara. Tip. Zuftì (Arti De.p. 
Storia Patria). 1906. 

Niccolò Dal Wel O. F. M. — S. Francesco 
di Assisi e Paolo Sahatier. — Conferenza 1.» 
Koma. Ti]i. Artigianelli, 1906. 

tv. AxDRKA Apki>i>u. — Le dispute di oggi, 
j.Vpologotiea e polcMuica). —Siena. Tip. S. Ber- 
nardino. li'OO. 

>RLo Lodovico MALAisr/zi-VALLiii. — fi Pro- 
blema militare. — Modena, Tip, Vincenzi. 

HKiiis.iU»r*i M. Fki O. P. — De A'rani/elioruwi 



inspirationr, de dogmalìM etolutione. 

disciplina, — Paris. G. Beaucbeftne. 
Ignazio Brunklli — Della Pttbòlica opin 

stato moderno. — Torino, Unione Ti 

editrice, 1H06. 
Prof. Adolfo Cullivi, — Criiiea e F 

esegesi biblica. — Firenze.. Libreria et] 

rentina,- 14ID6. 
C. Fkttorai'PA. — Giuseppe AUiero Pei 

— Torino. Paravia, 1906. 

Lettere inedite di Cesabb OASiTÌIr, pmbrblv 

notate da Adolfo Mabellini. — Boi 

niehelli. 1906. 
A. O. Of.ivRTTi -^ Problemi del HOeialiffn 

paranco. — fiXigaiio. Rgisto Ca>;noni 
Praeleriione» in textum. jurÌM eanoniel e 

ceclesiasticls — a Micaele Lega — V< 

Roani, Tip. Poliglòtta, Propaganda Fi 
LuKii FALOR!«r. — Pochi appuHii svi 

Sposi, — Firenze, Tip. iuduBtriale graf 
Dici Satalis Guilelmi IT Jmper, eì Beffit 

sima tolemnia a Prof. Joaxiir hb S 

— Disnertatio^ Siefpnundi SehlbMliiuki 
Hona und ITP0£fi1l)Ì0N im recht tind 
Htlìeben Dogma — Riliae, 37 Sebinidt 
1906. 

G. C. Ab«a. — Vecchi versi, — Innova 

— Koma- Torino, Viarengo, 19U0. 

F. (viouDASfi — Arcani collodi, — Pire 
Proi«i»«ri, liiOH. 

— Le tanse del ptrrcriimento giarnnUe, — 

dalla liasscgna Nasionaìe, 1906. 

— Impressioni Artistiche senesi. — Fìre- 

Kamella. 1906. 

— DeMino bizzarro — Cerignola, "f ip. de! 

za e diletto, 1906. 
Paul Fraycourt — De la Charme à la 

-^ Paris. P. V. Stock editeur, 1^06; 
Ezio Flori — La Babele eoeiìaUtia prim 

il Congresso di Roma. — Milano, Ti; 
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Storia. 

iginos de la Rustia moderne. La crlse róvolutlon- 
alre (ISS^HGH), par K. Waliszewskt. — Paris, 
brairie Plon, 1906. 

està (lotta opera storica del Waliszewski uarra uno dei pe* 
ili confusi e più torbidi della storia dell' Impero moscovita 
ba tutta 1' attenzione degli studiosi, perchè mostra chiara- 
quanta t'osse fino dalla fine del cinquecento la forza del 
Bnto nazionale presso i liussi, i quali seppero impedir la su- 
rovina della patria in mezzo ad una crisi a petto della quale 
che ora affligge la Russia è piccola cosa, 
a morte di Ivano il Terribile, feroce tiranno, ma dotato di 
ingegno e di quello qualità, che fanno 1* uomo di governo, 
na russa cadde sulla testa di un povero imbecille. Ivano 
tre figli. Il primo, che doveva essere l'erede del trono, si 
va egli pure Ivano e fu assassinato dal padre in uno di 
accessi di furore, che costarono tanto sangue alla Hussia. 
ido era Feodor, che .salì al trono dopo Ivano IV. Il terzo 
imoso Di mi tri di cui il Waliszewski ci dà la storia in questo 

odor fu detto il Campanaro^ perchè una delle sue maggiori 
zioni consisteva appunto nel suonare le campane, ed egli 
3 mandato in malora l'impero piuttosto che trascurare que- 
e ufficio od abbandonare le innumerevoli e minute devo- 
le alle quali consacrava gran parto della giornata, 
n un .«iìmile sovrano, sjìrovvisto non solo di istruzione, ma 
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anche del minimo ingegno, era naturale che prevalesse a C<7^ 
r influenza di qualche scaltro favorito. E questo favorito fìi il *^^_ \. 
guato dello Zar, Boris Godunotf, uomo di nascita oscura ed aU»- ^ ^ 
fabeta, ma furbo assai e dotato di quel naturale ingegno, che ^ 

certi casi supplisce ad usura V istruzione. 11 Godunoff prese in ma"^ ^ ^. 
le redini del governo e riesci prima a farsi nominare reggen 
deir Impero moscovita e poi a farsi designare addirittura con 
erede dello .Zar. Vi era però un grosso inconveniente. Vivec 
sulle rive del Volga, nella piccola città di Uglic, il terzo figlio c»*^ 
Ivano IV, Dimitri. 

La politica sospettosa del cognato l* aveva confinato lassù, do^ ^^""' -"'""' 
senza però dargli copiosi mezzi per menare vita allegra e largSÈ^ "— - 
Dimitri era figlio di Maria Nagria ed aveva fino da giovanissin 
gl'istinti feroci e sanguinari del padre. Un bel giorno si spaii 
la voce che il principe è stato assassinato ad Uglic. Il popolo a^ 
crede ed attribuisce la morte di Dimitri a Boris, che l'avrebbe fatt^^ 
uccidere da persona di sua fiducia. Alcuni storici ammettono qu^^ 
sta tradizione, che ha in suo favore V interesse, che aveva il Gc^ 
dunoff a sopprimere un uomo, che un giorno avrebbe potuto afia^ - 
ciar pretese fondatissime al trono al quale egli aspirava. Invece : 
Waliszewski aiferma recisamente che, dato anche che Dimitrì sì S 
morto assassinato nella piccola città dell'alto Volga, Boris Godi: 
nofi* non avrebbe nessuna responsabilità in questa tragedia, eh 
sarebbe stata il frutto di qualche eccesso del giovane, ma già fm 
roce Diinitri. Quello che non ò dubbio si è che Boris Godunor 
aveva ogni interesso a fare credere che il giovane Dimitri 
morto davvero. 

La morte, vera o ialsa, di Dimitri avveime il 15 maggio 1&9C 
meno di sette anni dopo, il 7 gennaio 1598, lo Zar Feodor moriv — 
ed il 21 febbraio Boris Godunoff era liconosciuto come suo suc^ 
cessore. Salito sul trono di Ivano il Terribile, Boris non govem* ^ 
male, ma il suo regno fu spesso turbato da pericoli intemi ed-- 
esterne minacele. 

Un bel giorno la Russia fu invasa da un uomo, che si dicevs. ' 
figlio di Ivano IV e dichiarava di esser quel Dimitri, chei Bus^ 
avevano creduto assassinato nel 1591 ad Uglic. Chi era costui? Er» ' 
un ex-servo di un signore polacco, che aveva rivelato al padrona- 
di essere appunto il figlio di Ivano IV. Il padrone allora accon 
pagnò Dimitri presso il proprio suocero Giorgio Mniszech. Il MnS* - 
8zech s* indusse ad appoggiarlo dietro promessa di Dimitri di sp 
sare V altra figlia sua di nome Marina, e lo condusse a Cracovia 
ove il re di Polonia SigÌ3mondo III non parve da prima dispost-: 
a sostenere le pretese di costui al trono di Russia. Ma intervec 
nero i Gesuiti, potentissimi alla Corte polacca, ed indussero il J 
ad appoggiare di soppiatto il pretendente, che prometteva ogr* 
appoggio alla Chiesa cattolica, ma che intanto si contentava 
una conversione al cattolicismo ad usum Delphini, della qnale^^ 
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Gesuiti si appagarono. Si voleva iinpe^i^nare nella losca faccenda 
aiiclie il papa; ma Clemonto Vili si mostrò prudentissìmo e riser- 
bi-!, t issi mo. 

Coir appoggio occulto di Sigismondo 111, il vero o talso Di mitri 
inva..se la Russia: pareva da prima che l'impresa dovesse fallire, 
ma. un avvenimento improvviso fu causa di singolare fortuna pel 
preteadente. Lo Zar Boris mori improvvisamente — e* è chi dice 
proti itoriameu te assassinato — , ed allora Dimitrì potè correre a 
Mosoa e farsi riconoscere come figlio di Ivano il Terribile e come 
Za-x- (20 giugno 1605). Ma il trionfo fu effimero, poiché, dopo un- 
<^ìoi mesi, Dimitri fu assassinato al Kremlino il 16 Maggio 1606, 
^ la. ri.ussia- piombò in uno stato di anarchia dal quale non potè 
più x*i alzarsi fino al giorno in cui Michele Romanofi fu proclamato 
^ar (11 luglio 1613). 

Lei parte più curiosa di questo libro del Waliszewski è quella 
uelljx <|uale l'Autore discute intorno a Dimitri. Era egli veramente 
*^ ^KHo di Ivano il Terribile, fuggito di nascosto da Uglic? oppure 
^^^ ^gli un falso Dimitvi, un impostore? 11 Waliszewski non si 
pronunzia e non dà la soluzione di questo problema storico terribil- 
"^^eii te com))linato. ma si capisce che egli non è assolutamente alieno 
<lall* commettere che il marito della Zarina Marina possa essere 
11 Oli ^^^ ^jj falso, ma il vero Dimitri. In Russia il problema sto- 
rico si complica con un problema religioso. Nel 1606, per reazione 
^**ixtvo l'assassinato Zar Dimitri, fu canonizzatoli Dimitrì, che si 
P^^Qtt^ndevj^ fosse stato ucciso ad Uglic nel 1591 e si affermò che 
^«^il avere di costui avesse fatto grandi miracoli. Ora se si am- 
^^tt^jjgg per vero il Dimitri morto imperatore nel 1606, dove an- 
^**^^l>ero a finire i miracoli e la canonizzazione dell'altro Dimitri V 
^X'todossia russa non ammetterà mai di avere cosi grossolana- 
®»itQ errato, né esporrà mai alla leggiera la fede di un popolo 
^^oto ed ignorante a cosi dura prova. 

Oomunque sia, il libro del \Valiszowski ò molto bene fatto, 
,*^*to istruttivo e dà molta luce a chi vuol studiare il problema 
^ ^Iso o vero Dimitri. 

San Lazzaro di Savntu (lioioyua) 

Giuseppe Guabinski. 

^t^ologia e Calendario perpetuo. Tavole cronoprafiche e 
cjuadri sinottici per verificare le date storiche dal prin- 
cììdìo dell' E. Cr. ai giorni nostri, di A. Cappelli. — 
Pillano, Hoepli, 1906; pp. XXXIIT-421. 

I CDontiene la serie cronologica dei consoli romani dell* anno 1 

j.« *^iino 566 dell'era cristiana ; la serie completa degli imperato- 

^ ^^^mani, dei re d'Italia e dei papi coli' indicazione della Pasqua 

^^ all'anno 2000; una tavola della Pasqua secondo il Calendario 




giuliano per gli anni 1583-2000; T indice alfabetico degli impera- 
tori, re e papi menzionati nella tavola N. 2 ; il calendario roma- 
no antico ; un calendario perpetuo gregoriano e giuliano ; uu elen- 
co alfabetico delle date più notevoli che ricorrono nel corso del- 
l' anno ; un elenco dei santi più noti coir indicazione del giorno 
in cui la Chiosa ne celebrala festa; il calendario nìaomettano ; il 
calendario della licpubblica francese ; in fine una serie di tavole 
che indicano cronologicamente la successione dei sovrani e i 
cambiamenti di governo nei principali stati europei e nelle più 
ragguardevoli città e regioni d* Italia prima del 1860. V intro- 
duzione contiene notizie generali sul calendario e sui diverai si- 
stemi adoperati anticamente nei diversi paesi per computare gli 
anni. È insomma un repertorio utilissimo non soltanto agli stu- 
diosi di professione, ma in genere ad ogni persona colta, ed anche 
alla gente dedita agli affari. 

Che in un lavoro di paziente compilazione, come questo, tutto 
sia esatto, non possiamo credere, uè d'altra parte abbiamo tempo 
di verificare. Notiamo tuttavia un paio d' inesattezze che ci è ca- 
pitato di sorprendere nello sfogliare il volume. A pag. 288 è detto 
che Ottone di Baviera succedo a Luigi li, suo fratello, sotto la 
reggenza dì Luitpoldo suo zio. Il vero è che la reggenza di Luit- 
poldo era cominciata sotto il regno di Luigi II e precisamente il 
10 giugno 1886, ossia tre giorni avanti la tragica morte dell'in- 
felice monarca. — A pag. 404 manca la menzione di Don Qirìo di 
Borbone che durante la ueconda rei)ubblica riusci ad occupare per 
breve tempo, col nome di Carlo VII, una piccola parte del terri- 
torio spagnuolo. Nella stossa pagina leggiamo : e Maria Cristina 
de las Mercedes, vedova di Alfonso XII, sotto regg. della madre, 
25 nov. 188518 maggio 1886 ». Qui si confondono due persone: 
Maria de las Mercedes, figlia di Alfonso XII. succ<^eduta al padre 
il 25 nov. 1885, e Maria Cristina vedova di Alfonso, reggente per 
la figlia predetta e quindi pel figlio (Alfonso XIII) nato il IT 
(non 18) maggio 188(5 e proclamato re lo stesso giorno. X. 



Storia Universale della Chiesa, del Card. G. Hergenro- 
THER, 4* edizione rifusa da Mons. G. P. Kirsch, trad. 
del P. E. Rosa S. J. Voi. IV-V. — Firenze, Libreria 
editrice fiorentina, 1905-1906. (*) 

Questi due volumi sono forse i più interessanti delhi storia 
della Chiosa. Il IV. che va da mezzo il sec. XI al principio del 
sj^c. XIV, tratta della riforma della Chii-sa operata dai Papi, e se- 
*;na 1' apogeo della }»otonza ecclesiastica «• politica dei medesimi. 
Il V, che va dal principio del secolo XIV al pvin<"ipio del sec. XVf. 



.'» Vedi la Ri cisti HiOdcurafìru del 11*»)!, pajj. 212 e JM 
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ci scopre come un'epoca di transizione nella quale nuove e potenti 
cagioni entrano a"l esercitare la loro efìicacia. dando nuovo atteg- 
j^iann'uto alla vita ilella Chiesa. 11 Pa])ato dalle lotte coli' Impero, 
che non senza colpa dei suoi capi ne andò scosso profondamente, 
lu danne>^giato assai e costretto ad allearsi colla Francia, la quale 
per le antiche ed intime relazioni con la Sede romana si arrogava 
troppo alte pretensioni. Quindi la traslazione della sua sede ad 
Avignone; quindi lo scisma dei 40 amii. 

Quest' epoca mostra ancora il sorgere d* una politica laica in 
tutto avversa alla Chiesa. I re si sottrassero alla direzione della 
Chiesa, e si credettero come usciti dalla sua tutela. Però la mo- 
narchia stessa ne rimase indebolita con profitto sempre crescente 
della democrazia. Qi tali disordini si prevalse l'eresia, la quale non 
impugnò più alcuni dogmi particolari, ma tutti li combattè in radi- 
ce; e a sostegno della loro negazione si prevalse dei veri o sup- 
posti abusi della vita ecclesiastica, e a rinfocolare il malcontento 
e sommuovere le moltitudini gridò : Ri/'orma della Chiesa nel Cajìo 
e ntile membra. Cosi tutto a poco a poco divenne incerto; il ca- 
priccio individuale prevalse, sommosse e guerre seguirono. Ma in 
mezzo a tali temp^^ste la Sede apostolica di Pietro dura in piedi. 
L' aria dovea essere purificata da impetuosi uragani ; la Chiesa 
dovea passare per me;^o a più dure lotte, ed allora appunto che 
tutto l'edilizio suo paresse dal di fuori e dal di dentro sconquassato, 
ne dovea venire la ristaurazione e la salute. Ij. D. 



Studi giuridici. 

Saggi sulla storia della celebrazione del matrimonio in 
ItaHa di FiiAXCES(^o Bran'dileoxe. — Milano, Hoe- 
pli, 1906. 

11 Prof. Brandiloone dell' Università di Parma ha raccolto in 
«questo volume vari suoi scritti 9>\x\ tema da lui ripetutamente 
trattato circa le forme del matrimonio usate in Italia avanti il 
Concilio Tridentino. 

Le ricerche dell' A. sono ampie e largamente documentate ; 
egli vuol desumere da esse il convincimento che nel!* alto medioevo 
soprn tutto, prevalessero forme di matrimonio con intervento di 
pubblico ufficiale, e che quindi la Chiesa non facesse in seguito 
<*he accaparrare per so quello che per l' innanzi era un ministero 
dello Stato sostituendo all'ufficiale pubblico il parroco. Certo le 
antiche carte illustrate dall' À. hanno valore non lieve per la sua 
tesi. Himane però a mio modo di vedere, sempre un dubbio se 
cioè l'intervento dello sculdascio, poi del giudice, intime del no- 
tar©, nello svolgimento del tempi, t'osse voluto dallo Stato come 
esplicazione della sua funzione, o piuttosto dalle parti, sia come 
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un rispetto tradizionale a certe forme dell' antico diritto germanico 
importato dai Longobardi in Italia, sia a maggior solennità e com- 
probazione del matrimonio medesimo. Sta in fatto e Io ricoitoace 
l'A. che l'intervento del giudice fu nei primi tempi di fni si 
hanno documenti, passivo; egli assisteva alla deapousutio e alla 
fraditiOt due stipulazioni diverse e talvolta compiute con inter- 
vallo di tempo, e in egual modo presenziando soltanto ciò che 
compievano le parti. La de^wn^atio ad esempio non conteneva 
che le obbligazioni che il mundoaldo della donna o lo sposo si 
facevano reciprocamente, con la wadia o fideiussione, di dare e 
ricevere la sposa che il più spesso non era nemmeno presente, e 
non era subietto ma obietto del matrimonio. Ora se anche in que- 
ste d€S])Ottsafioncs interveniva il giudice, come poi interveniva alla 
tradiiio ossia all' elle tt iva trasmissione della sposa allo sposo. t?iò 
farebbe credere che la sua presenza tosse voluta dalle ))arti a mag- 
gior solennità del contratto, e non dallo Stato per una sua espli- 
cazione d' autorità civile. 

Sta in fatto altresì che coeve a queste forme giuridiche di 
sponsali, erano anche lo semplici nozze per mero consenso usate 
da coloro che si reggevano colle norme del costume romano, e non 
longobardo, e compiute in presenza di amici o di vicini e senza 
intervento di giudice, e che pure eran tenute per legittime. 

Tutto questo ripeto lascia dei dubbi circa T importanza di tale 
intervento. E se è vero che successivamente il Giudice e il Mo- 
taro fecero essi le ìnhn'ì oifationea alle parti e pre.sero cosi parte 
attiva e di veri e propri funzionari agli sponsali, nulla vieta di 
supporre che tali interrogazioni fossero una derivazione e trasfor- 
mazione operatasi col tempo di quelle stesse interrogazioni che si 
scambiavano il mundoaldo e lo sposo, e quindi sempre volute a 
maggior prova e solennità dell' atto e non colP intendimento per 
parte del funzionario di dar vita a una sorta di matrimonio ci- 
vile, tanto più che la stipulazione .si riferiva sempre anche ad 
interessi patrimoniali che era necessario salvaguardare. 

Ciò non toglie che la questione, di per sé ardua, non meriti 
pacata e lunga riflessione. Il Brandileone ha certo stmliato l' ar- 
gomento con sommo acume, e trovatosi di fronte anche a critiche 
dotte ha approfondito vie più le sue ricerche che lo hanno corro- 
borato nei suoi convincimenti ; convincimenti del resto equanimi, 
scevri di passione di parte, e che per ciò meritano rispetto. 

Il libro edito con grande accuratezza dall' Iloepli nella .sua 
rac<:olta di studi giuridici e politici, desterà 1' attenzione dei cul- 
tori di questa materia, che come tutto quello che ha attinenza 
«liretta o indiretta coi rapporti fra lo Stato e la Chiesa non manca 
di appassionare in que.st' epoca in cui essi sono come suol dirsi 
all'ordine del giorno. Vedasi ad esempio ciò che avviene *in Spa- 
gna per <iuestioni concernenti appunto il matrimonio civile di 
fronte al religioso. 

Fit'.nze Antonio Ciacchbri. 
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Il Duello secondo i principi, la dottrina, la legislazione 

deir Avv. A. Russo-A.iELLO. — Città di Castello, La- 
pi, 19C6. 

In questo libro la tanto importante quanto vecchia questione 
del duello è ampiamente trattata, cosi dal l^to storico come da 
quello etico e religioso, e la parte aneddottica piuttosto ricca e 
varia ne rende più facile la lettura. 

L'Autore è un avversario convinto del ducilo, ne gli manca- 
no le buone ragioni e V appoggio di uomini preclari per combat- 
tere codesta istittizione che suolsi chiamare ed è un avanzo della 
barbarie medioevale. Ma se egli riesco assai bene a mostrare quanto 
sia condannabile il duello, sembraci non sia troppo fortunato allor 
quando si tratta di sostituire a codesta, sia pure falsa e assurda 
riparazione delle offese, un'altra forma di riparazione che sempre 
ed in qualunque caso di quella prenda il luogo. 

Nò ciò pensiamo siasi ad ascrivere a colpa dello scrittore 
ma al fatto, deplorevole, ma non per questo meno vero, che, per 
certe offese almeno, non si è trovato ancora la nuova forma di 
riparazione che possa essere data a talune gravissime offese e 
che con dignità possa essere accettata dall' ofleso. 

K bensì vero, come ci mostra l'Autore, che in alcuni paesi 
civili, quali V Inghilterra, il duello è sc'-tniparso, ma non ke ne può 
arguire che similmente sia per scomparire anche fra noi, tanto ò 
dissimile l' indolo nostra della britannica, tanto è diverso fra gli 
uomini delle due nazioni il modo di intendere l'onore. Un ingle- 
se offeso nell'onore maritale può ritenere quale adeguata ripara- 
zione la somma di denaro che il suo offensore sarà condannato a 
pagargli : ma il signor Russo si sente egli da tanto da consigliare 
i suoi compatrioti ad accettare questa forma di riparazione ? 

Si può desiderare, e noi pure con l'Autore lo auguriamo, che 
nessuno in Italia si batta più, ma egli, il quale ci racconta cunie 
avversari Jiccaniti del duello siensi pur battuti allorché offesi, do- 
vrà ben convenire che il suo voto ancora per lungo tempo non sa- 
rà esaudito. Perchè ciò abbia ad avvenire non solo convieu che 
1' opinione universale .stigmatizzi il duello, ma che si dissipino ogni 
sorta di pregiudizi, mentre poi da quanto vien fatto all' Autore 
di scrivere intorno ad alcuni uomini politici italiani, appare non 
essere neppur egli scevro da ogni pregiudizio partigiano. 

Con lui concordiamo nella lode che egli tributa a vecchi sol- 
dati, ad uomini preclari pel loro coraggio ripetutamente dimostra- 
to i quali rifiutarono di duellare anche provocati. Si, codesti uomi- 
ni possono ciò fare appunto perché il coraggio loro da nessuno 
vien messo in questione: ma sarà lo stesso per coloro che non 
ebbero la fortuna e 1' occasione di trovarsi in tali condizioni V 
Tutti i migliori argomenti contro il duello, e son pur numerosi e 
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validissimi, potranno essi valere contro la paura di essere tenuti 
por paurosi ? 

Il dubbio sembra sia diviso dalP Autore medesimo il quale 
contessa la poca efficacia, i miseri risultati ottenuti dalle leghe au- 
tiduellistiche. 

Verrà il giorno, ma temiamo, non vicino, nel quale nessuno si 
batterà più in ducilo in Italia ; però questo non precederà ma 
solcanto seguirà a un generale risveglio morale e religioso e ad un 
nuovo modo di con«^.epirc i doveri civili dai quali siamo dolorosa- 
mente ancora lontani. 

^'"fjìtS'- B. CORNIANI 

Biografia. 

Cuendallna Talbot Borghese di Matilde Fiorilli. — Mi- 
lano, Cogliati, lyOG. 

È da sperare che ai nostri lettori non sia affatto sconosciuto 
il uomu di (jfueudaliua Talbot Borghese, come quello che ricorda 
una vita quant' altra mai voglia dirsi virtuosa ed illibata, non di 
altro compresa, nel suo breve periodo, che di mettere soavemente 
in pratica i precetti sublimi di Cristo, mostrando cui proprio esem- 
pio « come per esser perfetri non è sempre necessario di rinunziare 
a quei beni che Iddio stesso ci ha conceduto » ip. 52.) 

Di lui inglese per nascita, discendente dagli antichi baroni di 
Talbot ed entrata cosi degnamente a far parte di una principesca 
famiglia rouiiiua, la storia del tempo suo ha conservato i più edi- 
ticanti ricordi. Basta leggere fra le molte autorevoli testimonianze 
e splendidi elogi, a proposito specialmente della sua eroica carità, 
ciò che ne scrissero l* avv. Luigi Fornaciari in un suo discorso so- 
pra la Povertà in Lucca (29 gennaio 1841) e lo storico Cesare 
Cantù in un' eloquantissima descrizione del dolore di tutta Roma 
air accompaguamento funebre della Principessa. 

Ala ciò che tali ed altri scrittori per mancanza di notizie in. 
torno alla sua vita intima, non poterono fare, dare cioè un ritratto 
il più possibilmente completo dell' iadole e delle virtù non comuni 
di questa eletta creatura, 1' ha con telice pensiero ottenuto la si- 
gnora Matilde Fiorini nel presente suo libro che è davvero compilato 
r-on diligontt! studio e grande amore, e nel quale l'Autrice, più ohe 
narrarci ella stessa la biografia di Guendalina, ce la pone per cosi 
dire sotto gli occhi con le lunghe e belle pagine dei suoi diari 
opportuiKuneute riportate, con le sue lettere, le sue composizioni 
jn versi (? le frequenti citazioni di molti savi ammiratori, suoi 
«contemporanei. K cosi la seguiamo anno per anno, prima nella sua 
lieta fanciullezza trascorsa sempre sotto la iida custodia dei ge- 
nitori e dei maestri, ora nel castello di Alton Towers nella contea 
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lìì Stailbrd (essendo olla nata a Cheltenham il 3 decembre 1817), 
ora in viaggi istruttivi e piacevoli sia per l* Inghilterra sia per 
altre regioni, ed è mirabile a vedere ne* diari scritti a quel tempo 
in varie lingue, come fin da bambina sapesse osservare 1 diversi 
caratteri delle città, le bellezze della natura e dell'arte, i ricordi 
storici e specialmente religiosi, che tanto parlavano al suo cuore 
ed alla sua serena e poetica fantasia. Col crescer degli anni, di 
pari piisso al progredir degli studi, andò sempre in essa au- 
mentando lo spirito di sincora ed operosa pietà, e se da giovi- 
netta rifulse di tali pregi che la meritarono di esser chiamata 
da Monsignor Baines, suo maestro di religione « la figliuola più 
amabile che mai tosse data a benedizione di genitori », (p. 25) si 
può ili leggeri comprendere che più che mai tali doti si manife- 
starono nella sua vita di sposa al Principe Marcantonio Borghese. 
A soli diciassette anni nel 18B5 Guendalina si fece, secondo una sua 
propria espressione, ro/nanaj (p. 54) ed entrò nella casa del marito 
€ col proposito di adempiere scrupolosamente il proprio dovere, e 
oon tutto l'ardore di un'anima che altro scopo non aveva se non 
«[UJ^llo di amarr, e di farsi amare. Le pareva che il tenero alletto 
che portava allo sposo non potesse esser sincero se ella non amasse 
la faniigliu di lui conio sua propria, e se da quella non fosse con 
pari uttf'tto contraccambiata » (p. 53.) Di qui il conformarsi volen- 
teroso a tutti ì minimi desideri del marito e dei suoceri che l'eb- 
bero cjirissima più che figliuola, di qui il prender parte con lieto 
volto, conio se non le fosse di nessun sacrificio, alle feste, alle con- 
vi-rsazioni. allo recito e a tutte le pompe a cui l'obbligava la nu- 
bile suii condizione, ili qui il privarsi com' olla fece nell'estate del 
IbììT d'andare a rivedere i suoi genitori nell'Inghilterra insieme 
col marito e cui figliuoletti, ))er non lasciare la famiglia del suo 
Mano nel momento che a Koma minacciava il colera. E non si 
cì-eda chi» non avesse da lottare seco stessa in certe occasioni, ma 
i.ra talmente «lonvinta della necessità d'abbracciare il volere di 
Dio. pot(.'va tanto in lei lo spirito d'abnegazione, che, pnr soffren- 
■lone iieir intimo del cuore, riusciva, ad ogni costo, da vera donna 
ibrtM ji padroneggiare i suoi sentimenti. 

K ])erò se dovette una volta scrivere nel suo diario « Oh 
qLianro ilobbiamo lavorare in questo mondo, quanti sforzi bisogna 
r.irt- jiiT (^ssiT felifi » '.p. 57) e un altro giorno, nell'occasione di 
una visita :i uu convento di Camaldolesi « ....sento che ho nel 
«r-.iorr una corta vocazione pel convento; ma il mio stato è ormai 
si'f'lto «^ bisogna servire Iddio nel mondo. Ah! quanto è più diltì- 
cilo ! * ivi' potò pure asserire por propria cognizione di causa in 
■ma lunga batterà alla sua cognata Contessa di Montemart. « Una 
granU* «'ontormità alla volontà di Dio ò il gran segreto per sof. 
irir nuMio I lo 1' ho provato assai spes.so, non pel corpo, ma per 
l'anima: lo ])rovo ancora di tanto in tanto. Talvolta ho volutola* 
montarmi e cercare cosi un .sollievo, ma che differenza I Non ho 
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fatto che accrescere il mule, mentre una perfetta sottomissione, 
che forse è penosa per pochi momenti, lascia n*jir animo una dol- 
cezza e una tranquillità che non ha V uguale • (p. 81.> 

L* egregia compilatrice di queste care e consolanti memorie 
dedica poi un lungo capitolo a parlare della carità verso i bi>o- 
gnosi esercitata da Guendalina con V ardore stesso che animava i 
Kiinti, e molto utili pure sono le notizie intorno al modo con cui 
si praticava la beneficenza in Eoma, sia .dagP innumerevoli istituti 
di carità che fondarono ab antico i sommi Pontefici, sia dalle fa- 
miglie patrizie, fra cui Casa Borghese certamente primeggiava. E 
dico notizie utili perchè dimostrano < quanto sia ingiusta Topinioue 
che si ha oggidì delle caritii antica » (p. 92 ) quasiché solo i tempi 
moderni avessero il privilegio di conoscere e lenire le piaghe del 
povero. La morte della Principessa avvenuta ahimè repentiuanieute 
quand'ella era nel fiore dei suoi ventitré anni, lo strazio della fa- 
miglia, il compianto universale della cittadinanza romana sono 
riferiti dalla nostra Autrice in tutti ì più minuti e pietosi parti- 
colari, con l'aggiunta dell* eloquente relazione dei Cantù dì cui 
sopra ho parlato; e se a qualche lettore un triste pensiero sorgesse 
neli' anima : perché questa creatura cosi fornita di doni di natura 
e di grazia fu rapita cosi presto all' amore e air ammirazione de^ 
suoi y — la bella ed affettuosa lettera del P. Lacordaire riportata 
in fondo al volume serve di risposta al doloroso quesito e dà 
conforti ed ammaestramenti cristiani. 

Ben si abbia dunque i nostri rallegramenti la geutile signora 
Fiorini d'aver fatto un'opera non solo letterariamente bella, ma 
moralmente e storicamente buona. 

Firenze Gì U LI A FORNACI ARI. 



Letture amene. 

Il Cantico. Romanzo di Antonio Beltramelli. — Milano, 
Treves, 1906. 

Perchè, ci accade sovente di pensare, dei giovani scrittori do- 
tati di una certa coltura, i quali conoscono assai bene la lìngua, 
e sono capaci di intuire le bellezze anche più ascose di un pae- 
saggio, scrittori cui non manca V immaginazione né 1' originalità, 
trascurano siffattamente la verosimiglianza quando scrivono ilei ro- 
manzi? Non è forse intento principale d'un romanziere il far dimen- 
ticare coir arte sua che i personaggi e i fatti da lui descritti sono 
puramente immaginari, sicché il lettore possa figurarseli reali e 
pertanto commuoversi per ciò che legge ? 

Ora tale intento, anche da parecchi fra i migliori scrittori, 
sembra del tutto dimenticato : il romanzo per essi è solo l'ordito 
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sul qoale ricamano considerazioni, digressioni, teorìe filosofiche o 
sociali: che i loro protagonisti sieno creazioni le quali nulla ab- 
biano del reale, del verosimile, ad essi non cale : che degli zotici 
parlino da filosofi, degli ignoranti da dotti, ciò per codesti scrit- 
tori nulla ha di strano : basta che i lettori ne ammirino le elocu- 
brazioui e rimangano intontiti di fronte ai neologismi, al linguaggio 
decadente, alle audacie onde infiorano il loro stile, quanto al resto 
loro non cale. Sia questa una nuova arte letteraria da mettersi a 
paro dello stile floreale nel quale pur vediamo potenti intelletti sciu- 
pare il loro ingegno applicandolo alle arti plastiche e decorative ? 

Ecco ora uno scrittore, iF Beltramelli il quale sa scrìvere, sa 
dipingere quelle esistenze, si poco conosciute per quanto interes- 
santi, dei poveri pescatori di Comacchio che egli ci rappresenta 
al vivo, tanto felicemente ci appaiono lumeggiati i costumi, le 
passioni, le arditezze di codeste popolazioni. 

Eppure nel medesimo volume ove sono queste belle pagine 
troviamo personaggi cho parlano ed operano come nessuna per- 
sona reale fece mai, togliendosi cosi ogni verosimiglianza al rac- 
conto. E queir orgia disgustosa, perfettamente superflua per lo 
svolgimento del romanzo, è forse verosimile? Neppure tale cre- 
diamo possa sembrare quella conversazione di pseudo- teosofi, di 
buddisti e di decadenti, ì quali tutti, per quanto poca simpatia 
c'ispirino, pensiamo usino un linguaggio meno pazzesoo che quello 
messo loro in bocca dall' Autore. 

Forse un riflesso della maniera di Gorki traspare nel romanzo 
del Beltramelli, ma i suoi vagabondi, meno odiosi, meno depravati 
di quelli dello scrittore russo, sono però meno verosìmili e nes- 
sun italiano riconoscerà in essi dei compatrioti. 

Eppure in questo volume vi è quanto basti per fare un buon 
romanzo, la tela è ottima, ma troppo vi si è lavorato sopra né 
più la si riconosce : la lingua spe.sso è nobile e fluido lo stile 
quando V Autore non si abbandona al gusto assai discutibile dei 
paroloni coniati a zecche sconosciute o almeno non autorizzate. 

Arrivati all' ultima pagina del libro, vien fatto, a noi almeno, 
di deplorare che un Autore, il quale, con minor smania del nuovo 
ad ogni costo, avrebbe fatto un vero romanzo, abbia invece messo 
insieme pagine nelle quali si ammirerà forse la coltura e l' intel- 
letto di chi le scrisse, senza che esse sien giunte a destare in noi 
alcuna emozione. 

Firnìcr R. CORNIANl 



S. Francesco d* Assisi. Romanzo di Ciro Alvi. Nuova ed. ri- 
veduta e corretta. — Città di Castello, Lapi, 1906. 

Kcgistriamo ancora questo libro, di cui il e Capitan Fracassa » 
scriveva che gli era simpaticissimo perchè messo all'Indice dalla 
sacra curia romana, e facendo nostro ciò che della prima edizione 
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in 4Uf?sta stessa Rivista flDec. 1904) fu scritto, esortiamo i nostri 
lettori, a toner lontani se e gli altri da un lavoro letterario che si 
•lirebbe destinato a cancellare dagli animi ogni senso religioso e 
morale. Questo scriviamo dolentissimi di doverlo scrivere. Ds, 



Lo Czar castigato di Xixo Pettinati. — Eoma -Torino, 
Roiix e Viarengo, 190G. 

Dopo gli scritti pretensiosi di supvruomùu o di decadenti, de- 
stinati () tjjHitrr Ifs Itourjois con le loro arditezze, con le elucu- 
brazioni mirabolanti, coi neologismi, riposa lo spirito la lettura di 
un volume come fiuello che ci presenta Nino Pettinati. 

Questi racconti semplici, dei quali Lo Czar casiiffato è solo il 
primo dell.i raccolta, improntati a sano umorismo e rivelanti, in- 
sieme ad acutezza d**llo spirito, gentilezza d'animo, dispongono il 
lettore alla benignità, lasciandogli una inìpressione di .serenità, 
solo in piccol grado turbata dalle emozioni blande suscitate in lui 
dai casi oi'corsi ai ])orsonaggi dei diversi racconti. 

Xon tutti questi racconti hanno però ugual valore : Lo f'znr rri- 
stUjato, osilarantissimo, assai ci è piaciuto e cosi pure II rane dì 
»V. ItO'to, I' Lfi sniotit iìetjli (uluHì, (|ueslo più triste pur nella sua 
verosimiglianza: // suo ratjoiie è un bozzetto trattato cou somma 
delicatezza, ma anche quelli tra i racconti che non uguagliano i 
sopra mentovati, piaroranno. qual più qual meno, perchè appaio- 
wo scritti «'on garbo, non sono immorali, anzi ispirano sentimenti 
'lelicati. mentre la forma ne è t'elice, lo stile scorrevole. 

So ne togli La svuola drylì adititi, il cui argomento è legger- 
niiiitr scabroso, tutto il resto del volume ò tale da poter es.sere 
atììdaio alla gioventù. 

rirr,,^,' K. Corsi ANI 

Pubblicazioni religiose. 

Il beato Curato d'Ars, di (t. Viaxey. — Roma, Desclée Leteìv 
vre, 1906. 

11 libro, che ìa parte della rollezione « I Santi » edita dalla 
niedfMnui ditta, si presenta molto più fine ed elegante dei prece- 
tlcMiti. furiosi abbiamo trascorso il libro, e veduto che T esterno 
• juesta volta (' indice dell* interno. Ksso ci piacque immensamente e 
]iLT la Ibnna «corretta da ogni tranccsismo a differenza di altri della 
inoilt^.^inia ••olltv.ionc ed in italiano buono assai, quindi piacevole: ma 
.^opratutti) per Tussenzialc cioè la vita stessa con i lovi documenti 
illustrata r. t'atta con spirito veramente cristiano. Ne diamo qui un 
liruvc ctMino a coTiterma delle nostre impressioni. 

« J^a madre abituava ì figli a considerare il peccato, com'è, la 
peggioro delle sventure, che potessero incorrere. Facendo suo, sensa 
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:sapere, il detto della regina Bianca madre di san Luigi, questa 
contadina amava ripeterò ai suoi figli : € Non potrei avere mag- 
giore dolore del vedere uno di voi offender Iddio, ed un giorno 
che ciò ripeteva a Griovanni*Maria aggiunse commossa: e Alio caro 
Giovannino, il mio dolore sarebbe ancora maggiore, se tu lo la- 
cessi. » Poiché questi era il suo beniamino, aveva pregato Iddio di 
prenderlo, u suo temi)o, al suo servizio. Da quando conobbe in lui 
particolari disposizioni alla pietà, pose tutto il suo cuore a svol- 
gergliela. Di questo egli serbò una tenera riconoscenza e sul de- 
clinare di sua vita, congratulandosi con lui uno dei suoi confratelli 
d'aver gustato ben presto il dono della preghiera : € Lo debbo, disse, 
a mia madre ; era si buona » . Diceva al medesimo siicerdote, ancora 
parlando dì sua madre : « La virtù passa facilmente dalle madri 
nel cuore dei figli, i quali volentieri fanno quanto vedono &re ». 

Citiamo quest' altro brano a consolazione dei ])Overi zelanti 
curati, delusi nelle loro speranze : 

e Ars non si mutò in un giorno; occorsero parecchi anni per 
iscuoterne il torpore ; ma, quando il mutamento si compiè, esso 
tu si ammirevole, che i preti, ai quali avveniva di fermarsi qual- 
che giorno ad Ars, ne partivano stupefatti. Non si udiva più una 
sola bestemmia : non si vedeva più nessuno lavorare di festa: i muc- 
chi di fieno restavan quel giorno ai campi : ed i contadini ai forestie- 
ri che li rimproveravano d' imprevidenza, rispondevano fecendosi 
eco del loro curato, che : « Chi lor dava il fieno saprebbe anche 
preservarlo ». Ora tutti gli uomini facevano la loro pasqua, lo 
donno quasi tutte ogni domenica; nessuno mancava alla messa 
<Ii festa: molti a-isistevano ai vespri, seguiti dal rosario: e la sera, 
({uundo la campana chiamava i parrocchiani alla chiesa, le case 
si vuotavano per la terza volta; anzi ogni sera vi accorrevano 
per recitare le preghiere pubblicamente. « 11 rispetto umano ha 
fatto ritorno da noi », disse una volta una tale di Ars, intendendo 
dir «luello al rovescio. 

Il capitolo VII ù pieno di esempi e fatti succeduti al buun 
curato, i quali meritano un cenno perchè dimostrano che il libro 
ì: anche spiritoso e piacevole. 

<I suoi r;onfr,itelli, comi)agni insieme di una missione...., aven- 
'lolo veduto sì male in arnese, l'avevano costretto ad accettare un 
paio di buoni calzoni di velluto. Di sera ritornando a casa da Trt^- 
voux, al sito denominato Brughiere, gli si accostò un uomo in cenfi 
rattrappito di freddo: » aspetta un minuto, mio caro », gli disse, 
•? s})ari dietro una siepe, l'oco dopo riappare coi calzoni interi in 
Ulano, poiché qui.'sti non si possono dividere conio il mantello di 
S. Martnio. o li cede al mendico. Quando i suoi confratelli di Tró- 
vnux gli domandaron notizia dei loro calzoni, il novello S. Martino 
ri<})osc: € Li ho prestati a fondo perduto ad un ]X»vero, nel <[uale 
ìli imbattei alle J>rughiere ». « Non ho mai dimenticato il mio man- 
tello in nessun luogo », diceva un di; e per vero non possedette 
mai un mantello) e non mai che una sottana volta per volta, avendo 
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preso senza chiose il consiglio dato da Gesù Cristo ai suoi disce- 
poli, quando li mandava per la Giudea: e Non tenete due tona- 
che». E questa sottana per l'inverno e Testata duravagli sempre 
parecchi anni. Pc. 



Il CrlstlaDeslmo attraverso i Secoli di Enrico Meynieb. 
Rointt, Tipografia Istituto Gould, 1906. 

L' autore, che è un Valdese militante, va denunziato come 
eretico. Nega i Sacramenti ovvero li riduce a due soli al Battesimo 
cioè e<l alla Santa Cena, per ridurli poi ad un semplice segno il 
primo del r ammissione nella Chiesa, e ad un pasto la seconda. 
Condanna il culto della Vergine e dei Santi, è antipapale, ed anti- 
trinitario, e pare che basti. Egli presentando al pubblico il suo 
volume crede, anzi è convinto di colmare una lacuna : ciò vuol 
dire che conosce poco la letteratura cristiana, e specialmente la 
cattolica, ove le storie ed i riassunti storici del cristianesimo attra- 
verso i secoli »i contano a migliaia. D. 

Varia. 

Le scuole medie di agricoltura di Ghebakdo Casazza. — 
Cremona, Fezzi, 1906. 

Non solo i commerci e le industrie mani&tturiere. ma anche 
r industria agricola è in istato di notevole incremento : però per 
dare frutti .sempre migliori e più abbondanti essa abbisogna di 
solerte impulso e di insegnamento speciale per portare la scienza 
agronomica almeno a quel grado di perfezionamento che già da 
parecchi anni venne raggiunto all'estero, specialmente in Germania, 
come lo dimostra la sommaria esposizione fatta dall* autore. 

A tale uoiK), egli, coerentemente a quanto rileva nella prefa- 
zione il prof. Bìzzozero, direttore della cattedra ambulante dì agri- 
coltura in Parma, propone di istituire o rimaneggiare scuole medie 
destinate a produrre proprietari, fittabili, agenti più istruiti, ispi- 
rate a questo concetto fondamentale : comprendere tutte le materie 
di cultura generale delle altre scuole secondarie e per di più 1* in- 
segnamento teorico di alcune materie agricole, accompagnato da 
alcuno esptivienze. In Italia da parecchi anni è stato instituito 
un insegnamento superiore scientifico : non esista, invece, o per lo 
meno esiste in scarsa misura l'insegnamento medio al disopra delle 
scuole pratiche. Non crediamo, però, che le scuole medie di cui si 
tratta possano porgerò rimedio allo inconveniente della creazione 
di spostati e alla disocrupazione, come desidera l' autore, il quale, 
d'altronde, afferma da su che le cause di questa pletora sono mol- 
teplici e, aggiungiamo noi, anche d'indole morale. 

j'iì\^ì>ce Eugenio Mozzoni; 
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Cronaca. 

— Del « Orundriss der vergleichenden Oraxnnnatik >* dei {irofessorì a. 
Bri'gmann e B. Dklrriìcic è uscita ai primi di novembre iti sccomla edizione la 
I>rima parte del voi. II, compilato dal Brugniann e consacrato, come è noto, alla fur- 
mazinne «Ielle parole e alla teoria delia fle.ssione. QuesU prima parte dia^g. XIV-685 
M. 17.50) tratta delle parole composte e dei temi nominali. Forma una specie di sup- 
plemento al iirundriss un nuovo libro d; B. Delbriick che tratta d* un im|)ortanle 
fenomeno sintattico e di cui si sta terminando in questi giorni la stampa : Synkrefi- 
smui. ein Keitra^ zur germanisclien Kasuslebre (un volume di pp. 242). 

— K uscita la prima meta del lun^s^amentc atteso voi. Ili della « Deutsohe 
Orammatik >• di W. \Vil.manns. Contiene la morfologia del verbo. I due primi 
volumi, dedicati rispettivamente alla fonologia ed alla formazione delle parole usci- 
ront) mollo tempo jirima, e <la diversi anni sono giunti alla esconda edizione (vol. I, 
1897 : voi. II. i.Sgy). 

— L' editore Triibner di Strasburgo annunzia che i professori H.Zimmern e K. H. 
Weissbacli di Lipsia hanno iK>sto mano, col concorso <li B. Meissner (Brcsiavia) e M. 
Sireck (Strasburgo), ad una enclcopledia assira, la quale darà, esposti in forma di 
lessico, i resultati delle investigazioni e delle scoperte compiute nel cam|)o della sto- 
ria, letteratura, religione, ed archeologia assiro-b.ibiloncse. 

— » Mélan^es de la Faculté Orientale *> è 11 titolo d' una collezione di 
!>tudi orientali che ha cominciato a pubblicarsi a Beirut (Sìria) sotto la direzione dei 
professori dell' Università «' S. (uusepi>e •. Diamo un cenno delle monografie che co- 
stituiscono il primo volume (pagg. VIII-37S). 

PjutUs sur Ir n'iiiue tilt Cn/i/f ihitavadr Afo' lìzvùi /. Il prof. P. La.mmkns, con 
queste riccrt.he contlotie sulle fonti originali arabe si propone di rifare la storia de- 
gli Omiadi ; intanto studi.-Ula reiezione dì Alxlarrahmàn ibn Halid coi cristiani di 
Homs. la ix>litica di Mo' Awia verso ì suoi parenti, il « parlamentarismo»» presso gli 
Arabi ed il » llilm >• degli Omiadi. Mali.on, ('h^ ècole de savants ègypticns ait nioy- 
rn ùx'' : tratui dei filologi e grammatici egiziani vissuti tra il .secolo undccimo e il 
decimoquarto. Jai.ahkri pubblica e commenta una sessantina di iscri-ùmi greche r 
laliHt' trovate in Siria e fniora inedite, i- illustra alcuni ba.S5ori lievi. Altri bassorilievi, 
«juclli delle rupi di Qabelias, sono studiati dal P. Ronzi-: vai.lk. — Chaml:. Le Cycle tir 
la l'iergi dans In Apuaypiu's è rthiopieus (da manoscritti della Biblioteca Nazionale ili 
Fari^ii. Alla poesia araba si riferiscono due lavori : Oumayyaibn Aòbi-'s-Sa/t \E. Po- 
wi.R) e ///■« i/>n Ahi Hazhn (A. H\rti<;on). Il prelodato Lammens pubblica ancora : 
J<uUs di' jzti>jicriip/tte syrimne. Conclude il volume un articolo del prof. P. L. CiiKi- 
KHo intitolalo f'n derni,'»- ècho des Crnnadrs. Per mezzo di documenti inediti, che 
egli raecoglie, traduce e commenta, I' A. fa la storia delle sx>edizioni egiziane a Cipro 
sotto il re Giano di Lusignano, e i)orta nello stesso tempo un contributo alla storia 
l>u>'o nota, della Siria nella medesima epoca. 

— ]/ ultimo fascicolo (Xl\, 5) delle «< Indogermanische Forschuosen con- 
tiene mia «piarla serie degli eccellenti studi storico-linguistici ( li'ortt^ und Sacfiettj di 
K. Meringer. alcuni articoli di li. Hiibschmann sulla lingua armena^ ed un ampio 
lavoro di L. Siilterlin sui vt-rbi dtrnommatiri indiaMt. A questo fascicolo è unito il 
supplemcnlo bibliografico (Auzcigrr) com(>osto. anche questa volta, di sole recensio- 
ni : la bibliografia completa degli studi bidogennanici dobbiamo ormai rassegnarci a 
I onsiderarla come sop]irt:ssa dal programma ili questa pubblicazione. 

— De^lj scavi archeologici di Knossos (Creta) dà notizia il Sig. J. Joùiu-.rt 
in un aitiinlu i)ubblicalo in francese sulla rivista portoghese O /nsfiiu/o (nd 3l\mit\.ì: : 
Coimbia, lmi>r. da irniver^^itade. loofi ; pp. 32). 

— Nel fascici»lo di t»ttobrc-novembre di « Studium »♦. rivista universitaria elu- 
si pubblii .1 a l'irenze, notiamo una lettera del Prof. F. Ramorino su la tfùi dt'lla 
Cot/iwiSMouf: h'ealt' e ia questione delia scuola unica, e un articolo del Prof. (ì. Boc- 
cardi sui riw^'rgssi» dei professori universitari che ebbe luogo a Milano lo 5K:orrrf> 
oiuibro. 

— Nil fascicolo d' ottobre della « Rivista della beneficenza pubblica » di 
P.iilogna i principali artìcoli sono ; La conversione della rendita e le opere pie (Avv. 
C. Fcrrantini). Il programma massimo e il programma minimo della Scuola .samari- 
tana lx>logncse (Dr. M. Pazzi). 
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— Della misBlone della Toscana tra le regioni d' Italia tratta in un discolpo 
il prof. avv. Frasi:. Dif Nki;ri (Fisa. Tip. Orsolini Prosperi. 1906, n, S pp. 19», mc«- 
««traiido come la Toscana ai>(iia avuto un passato e debba continuare a tenete al 
presente lo speciale ufficio d'incivilire sempre più 1' Italia e i>cr mez/n tli c^n-i 
tutto il mondo. 

— Pochi appunti sul Promessi Sposi pubblica a Firenze pressai lo Stah. &:i.if. 
O. I'ukkì (n. S pp. Ili il si>r. Lrii;i Falorsi peni«indo di mostrare cosa che è ^fuv;- 
KÌta finora a tutti i critici, che cìr>e il romanzo manzoniano è difettoso percl'.ù disur- 
Kanico e che la continuiti dei fatti i quali dovrebbero costituirne la consislcnzrr. c 
cosi tenne talora da rom^urrsi ad un alito di vento. 

— Dopo il Mattirolo il prof. Mario Ckhmk.n'a 11 dellTniversitA di Konia, Ii.l i-i- 
trapres » opix^rtunamente a studiare la vita e V opera di Ulisse Aldrovandi insi- 
gne naturalista del scc. XVI. SaKKÌo di questi studi è la Cnmmeim/Kaciofte dell' Al- 
i!ro\aniIi nel 3^ centenario dalla sua morte o Sommario di le/ioni dal C. tenute al- 
i'rnivcrsità di Roma nel K<-'nn. t'ebbr. 1905 (Roma 1906, n. 4 pp. 19 : e la I*i"iMsi^ne 
di t;ran lutila più impurtante, su A. e r AmrHca accompagnata da frammenti ine<liti 
e noie esplicative (Konia, Voghera, 1906 pp. 56. Estr. daifli Anmili di Jiotanica).\ìn.*- 
lu.sione che mette a profitto non ]>ochi documenti dal C. rintracciati nej^Ii Archivi 
bolognesi e che vedranno prossimamente la luce nei volumi della R. Accailemia d-rlle 
St.icnze ili Torino, dove giA comparve la Memoria del Mattirolo. 

— La Biblioteca Storico-critica della I#etteratura Dantesca diretta dal dì. 
prof. l*As<jiALi-, Papa s'è arricchita di due nuovi e imi>ortanti volumi, di cui l'uno 
contiene «li Studi sul Paradisi» Pantt'uco, >»ia i>remiati <lal Ministero, di Vitlorii» Ca- 
lcetti ; r altro, di (ìiov.-inui Rusinelli, affronta valorosamente 1' arduo tenia dell' t'rdi- 
luimeuto molale dell' Inferno Dantesco chiamando a soccorso 1' Etica nicomarhea di 
Aristotele. Entrambi i volun)i sono corredati di Appendice : quello ilei • Capetti su 
Danti- /■ le. Irgì^endf di S. Pier Damiani; quello del Rusinelli sulla Concezione dan- 
t'A.ii drt Gran l'et^lio di Creta (Kolo^na, Zanichelli, 1906. in 8", pp. x.;o e 195*. 

— Solennizzandosi il 17 dello scorso («ttobre il y' (.'eiitenario della fomiaxionc 
«lair l'nivcrsità di Torino, il prof. A. Gkai" proniinciava uno splendido discorsi» in 
cui delineando con mano maestra il ({uadio del rUnlversità. futura e della presente 
rivendica alle s<Menze morali il i»ost«> che ad case compete e che certo torneranm» ad 
avere \vti j^li studi«'>si dell'avvenire. iRoma, Nuova Antolo^^ia, 1906 n. JS'' pp. 12 Eslr. 
d. y.Ant. del 1 nov.) Nel medesimo periodico il nostro insÌKue collaboratore ,UcK 
i. V lìoi.iNA descrive briosamente Genova qua! era al tempo della sua jjioventn. vale 
a dire un mezzo secolo fa. (//. S. pp. 15: Estratto dal fase, del i ott.) 

— In un i>eri(HÌico di studi reli.v;iosi che vede la luce a Roma il eh. D. Ambrogio 
.\mdli O. S. B. aveva fatto «lenii appunti in materia d'esej^si biblica al P. Ceserete» 
deirUrat(»rio di <ìenova. Cu parroco della stessa citlil si prese il compito di difendere 
• luesi' ultimo e cio fece in un volume di 2-^7 iia^ine intitolato «< // /*. Aniellt e rat- 
ta critica hiNii.a ». Ora il Can. leol. l'hitro P.elli, in un opuscolo pubblicato col me- 
desimo titolo a Napoli (coi lipi di L. del Giudice : pp. 26) prende alla sua volta le 
difese dell' illustre Priore di Monteca.-sino. Senza dubbio sarebbe meglio che certe 
polemiche fra i»crsone «lotte e lispcltabili non aNesscr*» luoxo: ma, dato che avven- 
u.ino. è bene che siano condotte con quella temperanza c«l equanimità di cui dà pTin.i 
in «pK>il«» opu.scolo il teol«)j;o P.elli. 

— * // Jiiò/io,c:ra/o, rassegna mensile del i»ensiero mo«lcino » entrantio nel quin- 
to :iini() di vita, ha inauj;urato col fascicolo di novembre igoó una « nuova serie -, 
VumI essere una r.isse«na battagliera, aperti a lutti «li ingef^ni vivaci, a tulle le ener- 
gie «^.un- e viv;oro>ie. Il «;u«i programma suona : sincerità, bellezza, efficacia sociale nei 
. .impi ili ir arte; v;insli/.ia in quelli del «lirilto : fe«le in quelli della relÌKÌoTie. Dìrc:- 
•.■»re i:»iv;«Miio Selva»;;;!. Mamlnria (Lecce). 

— « Breviarium natalicium " Tra le pnbblica/ioni lilurniche della Libreria 
l.>i>cl»''e LeUl>\re «• C. (K<»mal va ricordata «piesla nuova edizione dell'ufficio Ui^^lo 
n«''la Chies:i iliirantf il periodo che va «lai ;;i<irno «li Natale all' ottava dell" Epifania. 
1 Mioi prei;! cf>n>i.->tiino ]iriiiia di tutto nei r.iratteri ji^randi e nitidissimi che risaltano 
«kfreijiamente ^nlì" oitini.i carta, e poi nella rin.oslanza cne 1' ulucio è stamfiato pcT 
(ìi-^tebo, senza quei rimandi rhe rendono |H.'>anle la letlura di altri dello stesso genere. 



Alberto Pacinotti, gerente respoìisabile 



PXrBBLICAZTONI PERIODICHE 



RaSSeana Nazionale, Firenze, le Decembre 1096 . SOMMAUIO: Per- 
^ ' che i presenti regimi politici non convengono ai 

popoli moderni (cant e fine) (Dvca di Gualtibri; Maria Salviati, moglie 
dì Giovanni delle Bande r^ere (Donne medicee avanti il Principato) (couf. 
e fine) (Berta Felice) — Note pragmatistiche (Giulio Vitali) — Dell • pri- 
mitiva propagazione del Cristianesimo (Mattia Federici) — I Cattolici co- 
stituiscono una classe sociale? ^ A. CiACtiiiBRi) ~ In Italia bella • Romanzo 
storico (A. AvANCiNi) (ront) — I! Cattolicismo in Inghilterra dopo la conver- 
sione «li Giovanni Enrico Newman (Giuseppe Grabinski) — Cara!.... -No- 
velia (Anton Tchbkhof) {trnduz, dal ittsso di Maria Marselli-Valli) — 
Commento alla Novella di Anton Tchekhof (Leone Tolstoi) — Poesie pessi- 
miste (Solonb Monto — Lettera dell' Abate Murri — Libri e Hi viste Estere 
(E. 8. Kingswan) — Cronaca drammatica — « Rosmersholm » di E. Ib^en 
{Gower) — Rassegna Politica (V.) — Notizie — Indice del Volume CUI — 
Rivista Bibliografica Italiana. 



BIBLIOTECA FIORENTINA PER LE FAMIGLIE 



Di questa buona raccolta di romanzi per le Famiglie, sono stati pubblicati i se- 
nti volumi : 



, Ha fi»<lin del Cavallerizzo;. — Romanzo 
F. ron Hrarkelj tradotto dal tedesco 
,11 a Signora Marseiii Valli. Voi. di pagi- 
. 300. L. 1.85. 

la. — Racconto di P. Craren La Ferron- 
tys. Versione dal francese ; quarta /»•!'-'•- 
ì. Voi. di pag. 454. L. L 

niMil motivo ma ne sto in Gampijpit. — 

omanzo dì A. di Pontina rtin. Versione dal 
•ancese. Voi. di pag. 876. L. 14(0. 
•giO di Prasly. — Romanzo <li A, di Pont^ 
art in. Voi. di pag. 3H4. L. IJU». 
storia in una. — Raccono di Guido Fa- 
rsi. Voi. di pag. 174. L. L 
litro fliobba. — Racconto di (4. Sachtr 
asoch. Versione dal tedesco di G. Hanul- 
n Cavalletti, Voi. di pag. 17(5. \u L 
idomabila Hika. — Racconto di F. Moni 
nnpry. Versione dall' inglese .sola antoriz 
LtA (iairAutoro. Voi. di pag. 88. L. 0^ 
l¥ÌO. — Racconto del ])rimo secolo de, 
ErsL cri.stidna. Versione dall' inglese. 2* 
liziono. Un Voi. di pag. 550. L. 1^0. 

loria di on Notaro. — liacconto di A. di 

ontmartin. Traduzione libera dal francese 
Aui/usto Alf\nti. Un Voi. di pag. 472. L. 2 
inonatriea di Violino. — Romanzo. Trad 
tir inglese di ^nfia Fortini Santarelli, Un 
ol. di pug. 274. L. 8. 
trica. — ii acconto di Giulia Kavanagh. 
'aduzioiie dall'inglese di Adfle Corsi Mar- 
ionni Due. Voi. L. 8,00. 



n Matrimonio Safrato. — Ro?n.in7o Tnduzio- 
ne dall'inglese di S. Foktini-Santarblli 
Un Voi. di pag. 274. Ij. 2. 

Donna a Prato. — Racconto <U F. Basta. Un 
Voi. di pag. liO. L !. 

ArraStatO. — Romanzo di Fsmè Stuart Tra* 
duzione dall'inglese di G. D. L. 8v50* 

n Kiltaro dal Torranta. — Racconto. Tradu- 
zione dall' inglese di Sofia Fortini Santa" 
velli. L. L 

La Fromantiéra (La Terre (|ui meurt) di René 
liazin. Traduzione di Viro d'Arisho. L. X 

lotto U Paralnma eolor di rosa. — Racconto 

di Jolanda Un voi. L. L 
Battaflia di enorL — Racconto di A . G. MaU 

larini. L. OJO. 
La aasa dai QofL — Romanzo di E. Marlitt 

tradu e dal tedesco di Paolina Tjasimo 

e Antonietta Ceccherini Volume in-16 di pag. 

428. L 8. 
Klaafald. — Romanzo. Traduzione dal teda- 

8C0 di Maria MarselU- Valli. Altro volume 

di pag. 142 L. 1,00 
La sorganti dalla vita. — Racconto di E. War* 

ner. Traduzione di /'. L<isinio e A, Oc- 

che r ini L. OJHI. 
Lontano... • lontano — Racconto. Traduzione 

dall'inglese di Elena Verchi. L. 0,00. 
Gornltimnm morians. — Racconto di Jolanda, 

L. 1. 
L'Ereditiara — F. Trollope - Romanzo — 
Libera versione di Tilde L. 1,80. 



1 Municipi, li Istituii i Signori Insegnanti e SiiuliMiti ec, 
iraiiin) un libasso sui prezzi segnati in catalogo proporzionale 
\ (Mìtità (Iella commissione, e cioè se questa supera le L. 10 
IO 'lo di sconto e se oltrepassa le L. 50 il lo \, I libri ver- 
ino sempre spediti franchi ia lutto v\ v^^j^^c^. 

?er le domande rivolgerai airAmmimstranoiìA d^\Vk %'B»iafe%a».'^^'«^^^^'^ * "^^ 
Uno CappoDi 46-48. Pagamento antioipato. 



Pubblicazioni inviate alla '' Rassegna Nazionale 

e alla '' Rivista Bibliografica Italiana ,, 



/ iihjuon Auitu'i e EditorL cìie von vt'dono aìinunzìaifi le pubhlii'(i::'"ni fi l 
e, (ì(fo)io rcnrinrcrsf vhc unìui alutn smarrite per colpa del marvizìo pnshtlr, — 
zettiuut hihlitfij rafie senza che ad t»se sìa accomjìa guato il libro che è in e.^aìne. 



BEKTi» (f.vKTAM i>* Aka(ìona. — Sutjqio tU filo- 
sofia scientifica — { J *a tifi y uà minino), Liìni tre 

— I*hyHÌH — Psyrhe — Kthos. — Torino, Unio- 
ne Ti|>oj;i'Hlicjt t'ditriov, lflO»j. 

Hta dei liomani descritta datjli antichi — Let- 
ture latine di pvuivu e poeHÌu riiccolto ed anno- 
tate per le «ciiole clii8KÌchc da Carlo (tiokn'i 

— con IttO illuHtra'/ioni. 8 Tavole ed una 
Carta. — Fin-nze. Sansoni editons IflOO. 

OOEiio MrRi. — Le due Cantere leyittlatire nello 
Stato tnoftrrno f il Senalo italiano — (Estrat- 
to dallii Vnltnra sociale). — Konia, Tip. di Cul- 
tura. liMJii. 

Milli. vr 'i..,f .'*i"jtcrty in ^aral Wavfare — a 
letttr of thf Lord Vhancellor — edit.. with 
intrnduftittn, notcri and appendice:* l>,v Fr. W. 
HiRST. — Lonilon, Mueniillon and Co.. l!)uri. 

meiitii di heonnniia PoliUea di (.'AMlLI.o SCPINO 
prof. (M'd. di Keonoinia Politica nella 1{. Uni- 
vei-.-xil.-J di I*a\ia. — Sec-oitds» tdiz. riveduta e 
ampliai il. — Napoli. Tip. ed. \,. rii-rro, IfK).'». 

jf. Ai.>.sham»ih> Stoim'ato — ! Cattolici costi- 
tniitr^'.n' t'iin fftissr. sociale .' ('Soia all'Art. 217 
Codice l'fiialii, - - Vene/la, Tip. Carlo Ferra- 
ri, J!mm;. 

ti dtl ^'t nj:tf,,<c f'idonialr Hnliana in Aswant 
(Sri If iiiluc (Mliihrr 1;MJ.~)| piilihiicati a ciiia di 
Cario l.'nssi.i i i. — Sc;iretan<» (ìi'ncrale del 
C<MinP«"*«ii». - Voi. 1: lìilaxitntì, Cow missioni, 
e Contirtnzc. ■ - Voi. '_': \ vrhali drllr discus- 
sioni. - - l»oiii:i. Ti]», fli-ir rniniic C<»operativa 
Kdit.. I'.mh;. 

T<>M<» .Ma.nx» — Aneddoti doinmrntati sulla 
Censura in J'iritiuntc dalla litstaurazionc alla 
Costituzioiif. — Torini». Fratelli Hocca» 1900. 

RIAM C'MtM I.Ltf .MaS.'<A — A.NiiKLi» .MaRIA C<)H- 

XKI.K» — Anima k'roica. — rif<l(>ia. Ti)». G. 

Fluii. J '.*•..«;. 

Rl>lNAM»o C'AHi.K**! — Vita c arrtntarc di Las- 
sarinoda 't\.r,ocs — Firenze. F. Lnniaelii, 1907. 

Uettino uOiriah del Primo Conffrtsso storico del 
Jifisoryihuiifo l Salia no^ e ò'af/yio di mostra si- 
sicmatha — N. 8 — Milano, Palazzo di Brera. 

anoine Hrìitii::^ — L' hommc et l' l'nircra — 
1. //' Cntrers et la Vie — Paris, A. et C. Ko- 
Ker et F. Clmuoviz EditeurM. 1900. 

ir tfi l'ìe/ro O'iaMnone scritta da lui inedeBimo 



— Per la prima volta inie|L;raIiiic!it« 
cata con note, appendice ed nu iopio> 
da Fauhto NiooLiNl — Napoli. Lnig 
editons IHOÓ. 

/ Carmi di Caio Valerio Catullo irutlotù 
italiane di vario uietn». u cio^ ju ve: 
ereontici, nonetti ee. da Sai.vatokk 

— Cieiliano. Tip. Urbani. 1905. 
Mariano Falcinelli Antomacci — In 

Oioranni Jìini-Cima — Carme — ] 

diritti della scuola). 1906. 
Atti della H. Accademia Pelar ila uà — Ai 

deuiico 178-179. Voi. XXI. Fase. 1. 

Me8KÌna, Tip. D'Aniieo, 1900. 
Avv. LoRKNZO Kioci — Ascensioni — J 

jiolitico sociale — 1" mijiliaio -- (Ji u. 

della (iioveutù, 19iH3. 
— A pie del Monte liianco — Bozzetti Alpi 

sta. Tip. Cattolica. 1900. 
Prof. (fIL'8KI'PK liAIUOIOTTI — Tuttro •■ .1 

lioma nel secondo quarto dtl miu 

{JSl^r,.ijO) — lluìììiu Tii». Aecnileiui:; 

1900. 
Atti del Consiglio supcriore di l Inettr,. — \ . 

ne — li(»nia. Otìicina Polii;;riifj*':i i;ji!i;i 
T. A. CuoLi.iir — / notstri dc/nu/l. ,i,lt. 

J*ur;/a torio — Versione dui Irai »••-. 

M. — Parigi, P. LetlieHieu.\. iil-mi,. . 

Une Cas?.ette. lo, lutiti. 
Propedeutica ad sacra in Thinìotini,t, :„ o- 

larum sen truclntus dr orifhtc shjh 

auctine Fr. Thdmk ^Iakia Zhjì.im:\ O 

S. li. K. Card. — Kditio (^MiìnTa. - 

Leichvre et C, 1900. 
ClNO lIORLiit'H — L'opera letteraria di . 

fìessncr e la sua fortuna in Itti/ìa - 

HÌunx riorentino. Tip. Bennati, 19nt«. 
P. Giovaci uiso Gkroxi G. F. .M. cv Cu 

militare in Cina — YVm i fit/li del < 

Milano. Ti]». Berta relli. 19(»0. 
// Carme all' ì'mhria e altre /Ww»Vdi Gr 

«ANI — Nuova edizione. — Porn;;ia 

eoop. edit., 1900. 
Lieve? rares autoyraphes et mannscrits 

venie à la lihrairie oneiennc T. De. Jtact 

precède un assai sur les drhìtt4t de l'iv 

u Veiiwc. — Florence, Tip. De Marit 



\ 



